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M E D I T A Z IONI 

■ 

Sopra le Perfezioni , e gli 
"Attributi dei 

SIG NORE IDDIO. 

O fieno Confidcrazioni aflfettuofe 

fopra di eflì. 

APRILE. 

I- APRILE. 

Della Potenza di Dio . 

MEDITAZIONE I. 

Punt0 l - ° nfid «a, dopo d'ave- 

re nel mele pattato 




fatta lunga rifleflìone 
fopra T idee fublimi , 
. c . e le vie profonde del- 

la Sapienza Divina , confiderà adeflb le o- 
pere meravigliote dell' Onnipotenza di Dio , 
che pare la mano operatrice della Sapienza 
Tom. IL A me- 
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;2 Meditazioni pei il 

medefima: Omnipotens fermo tuus: (Sat>. 18. 
15. ) ed oggi in primo luogo rifletti bene, 
quanto fia mai vafta la potenza del tuo 
Padre celefte . Bafla dir folo , che non ha 
ella confine alcuno , ne termine : onde af- 
fatto \ illimitata: Omnipotens Nomen ejus. 
( Exo. 15. 3- ) E chi poteva mai aflegnar 
limiti alla Potenza fua ? Sogliono bene fo- 
pra la terra i Principi por la tafla al brac- 
cio de' loro Mini/tri , i Re , e gl' Impera- 
dori a quello de' loro Principi ; ai Re\ ed 
agi* Imperadori , e a 5 Monarchi la pone il 
iupremo Iddio , a cui fono foggetti . AI 
grande Iddio però , che fu avanti a tutte 
le «cófe , ed è fopra tutti i Potentati -, chi 
potè mai , o potrà fegnar limiti nel fuo al- 
to potere? Da fe? neppure, perchè infini- 
to dee eflere in ogni genere ai perfezione, 
altrimenti non farebbe Iddio: ficchi fenza 
fine è la fua potenza , e può egli tutto . 
Rallegrati appieno , per efler egli il tuo 
Re , il tuo Signore , il tuo fvifeeratiflìmo 
Padre ; e che potrai temere t Che ti po- 
trà mancare ? O giubilo immenfo l Vedi 
perb,che non ti manchi la fiducia , il ri- 
corfo a lui , il timor di lui , V abbandona 
in lui : difetti mai in quello ? Penfaci . 

IL Confiderà, che la Divina Potenza non 
folo é illimitata in ordine al grado della 
fua virtù , ma in ordine ancora al luogo . 
Non *è così de' Grandi del Mondo ; impe- 
rocché per quanto fieno effi potenti, Tem- 
pre mai é riftretta la lor potenza da 3 con- 
fini del jor dominio : e benché aveflero an- 
che il comando di tutto quello baffo Mon- 
do, con eflò avrebbe termine, e fine il lo* 
ro Imperio * Anzi gii Angioli fleffi Princi- 
pi 
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Me/e di Aprile. ^ 5 
pi sì potenti nel Cielo dopo Iddio, effi an* 
cora anno la sfera limitata della lor vir* 
tu, fuot della quale, perchè farebbe diffon- 
da (proporzionata, non poflbno esercitare il 
lor potere . Del noftro Sjgnore Iddio però 
pafla diverfamente la cofa.- perchè in ogni 
luogo , per quanto fia quefto diftratto , o 
nel Cielo , o nella terra , o ne Mari -, o 
negli abifli , egli fempre egualmente fi go- 
de la fua potenza infinita, col fuo efera- 
zìo ancora, come gli piace. Non \ il no- 
ftro vero Iddio, come i falfi Dei de' Paga- 
ni , che prefiedevano ad una foia fpecie di 
cofe • ma a tutte fi flende il fuo potere : 
anzi fino negli fpazj , che nòn fono , ed a 
quelle cofe , che non anno V eflere , co- 
me un altro dì meglio potrai confiderare. 
Giubila in tanto per ora di sì gloriofa po- 
tenza ; fia forte in quella fede -, e xipeti 
con tuo piacere , Unus ejl Altiflimus Creator 
Omnipotens , & Rex potem . ( Ecc/ejtajì. u 
8.) NV temere, o fconfiJare in verun luo- 
go , o impiego , perchè (ebbene fotti defti- 
tuto d' ogni ajuto umano , vi farà fempre 
il braccio Onnipotente di Dio , il quale 
tuttocche folo , pub fenza paragone affai 
pili, che tutti -gli Uomini, che tutti i Ti- 
ranni , che i Demoni tutti delP inferno . 
Vedi qui , fe mai li abbatte ., 0 fi avvili- 
re il tuo cuore : fegno evidente , fe non 
procuri di follevarlo , di poca Fede , o di 
poca «degnazione , o di troppo amor pro- 
prio • 

III. Confiderà , che la Divina potenza 
non folo penetra tutti i luoghi, ma anche 
li diffonde in tutti i tempi Mancano le 
potenze create in quella terra , mancano i 

A z Re- 



Digitized 



4 Meditazioni per il 

Regni , e le Monarchie . Dov' \ quella de- 
gli Aflirj , de' Caldei , de' Perfiani , de' Gre- 
ci ec. sì rinomate nel? antichità ? Quella 
però del Signore Iddio, la fua potenza, il 
i"uo valore fu ab eterno, e ancor di prefen- 
te , e farà fempre lo fteffo per una intera 
eternità . E poi ficcome la diftanza de' tem- 
pi fnerva , ed abbatte ogni potenza terre- 
na: così quella de' luoghi lontani , e fmem- 
brati non la diminuifce per poco : mentre 
il braccio umano dilungato affai dal capo 
fuo proprio , non ha tutto quel vigore di 
fpirito , che fuole aver da vicino : e per 
quefto i Regni , e gli flati molto diftratti 
non cosi facilmente sì ponno difendere , fe 
anno nemico potente a' loro lati . Quefto 
non può avvenire giammai al Monarca fu- 

I>remo : imperocché veruna terra , r\\ ango- 
o veruno del Cielo, e del Mondo, febbe- 
ne infiniti ne creaffe , non può per un ato- 
mo folo da Dio efler lontano, né Iddio da 
elfo , per effer la fua Maeftà , e potenza 
prefentiflTima in ogni luogo, e ad ogni tem- 
po. O Potenza immenfa , perche fempre in- 
divifa! Adorala, confelfala tale , tributale 
benedizioni infinite : ma pure conviene ac- 
cora temerla, perché non fi può sfuggir da 
veruno . Prega molto per que* ciechi mon- 
dani , i quali s'infingono di ftar ficuri, 
qualora fono affittiti dalle Jor braverie , dal- 
le loro ricchezze, dai patrocinio di un po- 
tente di Mondo , e f e la prendono poi 0)11' 
Onnipotente del Cielo ; & cantra Omnipo* 
terttem roboratus eft. {Job 15. 25.) Così fe- 
cero gli empj Giudei contra il noftro Si- 
gnore Gesù Crifto . Guardalo bene fopra la 
Croce : Chiodi , Spine , motteggi , deriCo- 

" ni, 
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m Me/e ài Aprile . y 

ni, beftemmie , infamie . Vi fii membro, 
che non tormentaflero ? Vi fa in lui parte 
fana dei fuo Corpo , e fenza offefa ? Ah 
Gesti Redentor mio , che cofa e quella! 

* Dov'è la voflra fomma Potenza ? Dove il 
voftro braccio invitto ? Voi , che con un 
dito folo fate V Inferno tutto tremare , in 
digito Dei , dicefte pur Voi , e ficio D<cmo~ 
nia\ {Lue. li. 20. ) e perchè poi con cote- 
fti vili fchernitori non armafte il voftro 
braccio Onnipotente ? Chi vi le^b le ma* 
ni? Ah ! non altri, che il fortiflimo amo- 
je. Quefto fu il vincolo generofo , che vi 
Jegò fortemente , o Sanfone: Divino , verfo 

*■ la Dalila infedele, voglio dire verfo la ge- 
nerazione Umana di Voi pure sì feonofeen- 
te. Oh!. che dovettero dire le Legioni An- 
geliche , che affai più che a' tempi delP 

1 empio Sennacherib eran pronte a difendere 

con armi di vivo fuoco il voftro onore , e 
la vita ? Che le Stelle del Cielo tutte d> 
Jf porte ? fe così a Voi fo(Te piaciuto , a dif- 
farfì in fulmini ardenti., per vendicare i 
torti fatti al lor Creatore? Ma lo fteffo a- 
more invincibile anche allo zelo degli An- 
gioli , e di ogni altra Creatura avvinfe il 
valore. O prodigi di Carità! O Amore in 
trionfo ! Vi benedican dunque piuttofto i 
Cori Celefti con tutto il Creato . Ed ecco 
ancor me pronti Aimo a quanto vuol da me 
di amaro , e difguftofo la voftra mano po- 

I tente. Forza, ajuto ec. 

Ti potrefti per gratitudine in quefta pri- 

^ mavera privare ad onore del tuo Gesti 
Crocififfo di odorare fiori , ed erbe odo- 

« • . A3 IL 
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6> Meditazioni per il 

IL A P R I L E. 

Seguita dell' Onnipotenza di Dio in fe . 
Jhffk per quello fè , e fa nelle 

creature , 

; MED ITA ZI ONE IL 

Punto L /^Onfidera oggi la Divina On- , 

nipotenza quanto mirabile 
fia in fe flefla per quello può nelle Aie 
Creature . Quelle in primo luogo o fieno 
vili r o nobili y o fieno eminenti per doti 
ed eccellenze mirabili , come Je foftanze 
Angeliche anche de 5 più fublimi Serafini > 
ficcome in eterno farebbero (tate , ed an- 
che adeffo fepolte nelPabiflo del loro nul- 
la , fe r Onnipotente mano del Creatore 
non FavefTe mai efiratre ; così fubito eftrat- 
te che furono farebbero in un attimo ritor- 
nate neir antico lor nulla r di bellezza , di 
grazia , di grandezza , di fapienza , e di 
tutto in forama il loro eflere* fe il braccia 
Onnipotente del Signore non le avefTe con- 
fervate , e non le confervafTe pur ora ir* 
ogn'irtante- Tanto di te farebbe flato, fin 
dal primo punto del tuo eflere y e farebbe 
anche adelfo : imperocché fe in quello mo- 
mento la potenza di Dio non ti foftenefle, 
arrivar non potrefti ad un folo mifero , e 
mefchino iftante : e non già foltanta col 
vivere, ma rè colP Anima» col corpo, co > 
doni interiori neppure di natura , di gra- 
• zia, di virtù : onde non fareftt più aflfatta 
niente . Ma perché di cib faremo matura 
co/ifiderazione , quando proporremo Iddio 

co- 



Digitized by CjOO^Ic 



Mefe di Aprile . 7 
come Confervatore , auefto per ora ti ba- 
di , per vedere , fe abbiamo cofa di grati* 
de per invanirci : oh che follia farebbe 
quefta , ancorché poteflimo in grazia , e 
virtù gareggiare co* primi Santi del Cielo ! 
onde ringrazia pure colla bocca fopra la 
polvere, ed efalta ad ogni momento l'On- 
nipotenza del Donatore . Efamina , come 
li fpendi ; in quali pender! , parole , ed a* 
zioni . Se ogni minuto iftante , che godi , 

da Dio , ogn' iftante ancora efler dovreb- 
be di Dio* Orsù un continuo raccoglimen- 
to, per quanto fe potàbile alla noftra pove- 
ra condizione. 

II. Confiderà, che tutte le fcrcature non 
(blamente fono foggette , come già penfa- 
vi , alla fuprema Onnipotenza nell'efleré, 
e nel confervarfi , ma nei dover dipendere 
da' fuoi fupremi , ed affatati comandi „ Due 
forte di cagioni puoi qui diftinguere dà 
D.o Onnipotente create altre libere , ed 
altre neceflarie . Ora dona un rifleffo a 
quelle , che libere fono con libertà perfet- 
ta a fare , o non fare , a volere , o non vo- 
lere fecondo il lor genio : e perfuaditi pu- 
re, efTer si mirabile l'Onnipotenza di Dio, 
che fenza diftruggere , o torre l'alto dono 
del libero arbitrio alle fue Creature , può 
ottenere da effe , e realmente ottiene , fe 
veramene vuole con efficia, quanto da ef- 
fe richiede , benchfe foflero ftate in prima 
grado reftie . Riconofceft quefta verità in- 
fallibile rtell' Angelo , e nell'Uomo , ne\ 
quali benchfe ridcda tutta la pienezza del 
libero arbitrio , pure chi pub refiftere 
all' Onnipotente? Non che offufchi, o ci le- 
ghi la libertà donatici ; ma con Capere tal- 
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mente infinuarfi colla fua dolce forza, vir- 
tù , e grazia comporta di lumi 7 e di ino- 
zioni interiori , che tira fenza violenza il 
cuore anche de' Dominanti più forti , dove 
egli vuole : Cor Regis in manu Domini: 
quocunque voluerit , inciinabìt il luci . ( Prov. 
21. i.) E come mai opera quefta mozione 
sì meravigliofa ? Lo Spirito Santo ne dà ivi 
una vera fimilitudine con premettere alle già 
rapportate quefte poche parole : fieni divi- 
Jiones aquarum , ita cor Regis in manu Do- 
tnmi &c. E pare , voglia dire , che ficco- 
me le acque corrono liberamente a lor mo- 
do nello fgorgare da un fonte , e fi piega- 
no ne' vialetti , e ne* canali , per irrigare 
un Giardino, di qua, e di là fpartendofi 
a genio, ed indirizzo del Giardiniere: così 
deicnore Umano ( febbene con quanta mag- 
gior perfezione , effendo vivo , libero , e 
movendofi dall' intimo fuo , e non folo 
fpontanearnente , ma con tutta la fua in* 
differenza di volere , o non volere ! ) così , 
ripeto, del cuore umano, benché libero, e 
di fe fteffo coftituito Padrone dal Signore 
Iddio , fa T Onnipotente così difporre foa- 
vemente inclinandolo , e talmente fa , e 
può aprire a lui le vie , e fargli come un 
ietto accomodato nelle circoftanze opportu- 
ne , che ben fi avvera quel di Davidde : 
& qui* refiftet tibiì (PJaì. 75. 8.) Veruno 
gli refifterà ? No , fe egli vuole colla ma- 
no efficace . E ben fi vide in Nabucco sì 
empio , e in Man affé Regnanti , ma uno 
peggiore dell'altro, in S. Paolo nell'atto, 
che perfeguitava Crifto fteffo in perfona 
de' fuoi Fedeli , in S. Maria Maddalena , 
in S. Maria Egizziaca , in S. Margherita 

da 



Digitized by 



Me fe di Aprile , I p 
dà Cortona , e fpecialmente In S. Agofti- 
no , in S. Guglielmo Duca di Aquitania , 
ed in cento, e mille altri ridotti da flato 
perduto in un fubito alla via della falute. 
Ammira il valore dell' Onnipotenza altiflì- 
ma , e dì pure con eftatico ftupore col 
buon Mardocheo : Domine 7* Domine Rex 
Omnipotens , in ditione enim tua cunfta funt 
pofita , & non efl , qui pojfìt tua re/ifìere vo- 
lutati . (Efìb. 15. 9.) Vedi però qui at- 
tentamente , fe tu ripugni alle fue Sante 
ifpirazioni di mortificar le tue voglie , i 
genj troppo anfiofi ec. perche tocca ancor 
a te l'arrenderti . O quanto farefti perfet- 
to , fe V aveffi tu fatto ! Ma penfa , che 
retthlìmo Iddio : chiama tante volte , e 
non più . E le quefta foflTe V ultima ? O 
Jgnore ! 

III. Confiderà ^ adeflb la Potenza , che 
tiene Iddio Onnipotente fopra le altre fue 
creature non libere , ed ancora infenfate. 
Sebbene penfa , non efTervene alcuna , che 
non abbia a fuo modo fenfo di ubbidire a* 
fuoi cenni , per quanto fia naturalmente 
fenza ragione, fenza fenfo > fenza intellet- 
to : fi vide nel? Egitto a 5 tempi di Mosfe , 
e di Faraone*. Si dimenticano ancora al 
fuo comando della fierezza , e della fame 
i Lioni ; fi vide nel lago, in cui fu getta- 
to il S. Profeta Danielle : così pure le al- 
tre Fiere affamate , come fi oflervò in tan- 
ti Martiri ufciti dalle lor branche , e da' 
|or denti fenza lefione veruna . Orecchi 
anche aperti pare , che abbiano , e Valli , 
e Monti , e Mari , e fiumi , e piante, e 
fiori , e dolori , e infermità , e contagi , e 
morti : così le tempefte , i fulmini , i ter» 
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remoti : il fuoco non fa più bruciare , fe 
acque non fanno più correre , la terra non 
fa .più germogliare ad una fillaba di fua 
Onnipotente proibizione ; e gli fteflT Cie- 
li * le Stelle* la Luna * il Sole in un ba- 
leno fi arredano da* loro velociffimi corfi : 
ricordati de* tempi di Giofufc * e di altri 
tempi ancora di tutti i divifati prodigi * 
Fermati qui tra lo fiupore, e 'I contento;. 
E quindi riducendoti alfa memoria le mu- 
tazioni del Cielo * e del Sole nella morte- 
dei tuo caro Redentore dirai : Quefto ap- 
punto* Gesù mio* l quello* che fopra o- 
gni altro mi forprende : il veder Voi On- 
nipotente, il quale tutto pieno avete fopra. 
la morte il potere , e che tanti ancora ne 
ritogliete a lei * ^contemplar* dico, Voi 
feggCftStu"'fOi perchè così volle verfo di me 
ingrato T Amore , ad un si crudo morire - 
Più non mi ffupifco del Mare una volta, 
divifo per mezzo della verga di Mosfe, det 
Giordano arredato * del Sola , e della Lu- 
na in ripofo ne* giorni antichi in mezzo» 
dei Cielo : foi mi fido in Voi tutto frena- 
to per me* o vero fonte di vita, in Voi*, 
vero fol di Giuftizia * cccliflato fopra ua 
patibolo „ Volefte allora con' uno eccItlTe- 
fìraniffimo ofeurato il Mondo, per infegnar 
a pormi in pianto * e ih lutto per Voi fpi- 
rato* e morto * per Voi * caro mio Padre*, 
Fratello* e Spofo : lo fo volentieri. Fate* 
mi dunque piagnere amaramente affai più 
che Davidde fopra il diletto (uo Gionata * 
per riforger poi giulivo come Voi dal mio 
fepolcro, e per non reftar uelF ultimo gior- 
no quando fi veftuanno a corruccio il So- 
le * e la Luna , in confufione r e condan- 
na* 
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na . O quanto pur terribile farà fu quella 
valle funefta in quel dì la voftra potenza! 
Quanto orrendo il vofFro Onnipotente , e 
fulminante braccio l Adeffo con quel brac- 
cio di mifericordia ftefo per me lulla Cro- 
ce, cui nulla difficile, fpezzate la durez- 
za del mio cuore, e de' Peccatori . Amen. 

Ricorri oggi al valente protettore S. Fran- 
cefeo di Paola , a cui-pare , che défle in 
mano il Signore la fua Potenza affinchè 
non abbi a piombare nel precipizio eter- 
no . 

. , - % 

* " • r" • • . » . > . 

Ili. APRILE. - 

' * » ' ' f ' 

Seguita della 'Potenza 'Divina In * 
riguardo alle cofe fojfxbili . ] ' 

MEDITAZIONE IH. - ; 

Punto L /^Onfidera , che ben fi vede 
\~i quello può , e quello V P 
Onnipotenza di Dio , nelP abiffo immenfo 
delle poffibili cofe . E primieramente di 
quelle, che non erano , nfe fono puramen- 
te poffibili, ma piuttofto future, come era 
tutto quefto Mondo prima , che fofTe crea- 
to, e- tante Anime, che il Signore ha gii 

creare fino alla fine del Mon- 
do . Or che cofa mai fiato tutto quefto 
per tutta una eternità innanzi ? Nulla a£ 
fatto, come già fai . Eppure eccolo in pife 
fenza (lento, fenza appoggio, fenza lunghi 
giri di tempo . E come f Con un fol Fiat • 
E con quante fpecie di creature , e d' indi- 
vidui ? Quafi fenza numero , sì nel Cielo 
in tanti milioni di Angioli, in tante Stcl* 
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tanto due fono in Dio, e, dentro di Dio le 
potenze , o virtù produttive ad intra ; e 
iono P intelletto , e la volontà : e gli atti 
foli , e le fole emanazioni di quelli due 
principi poflbno eflere immanenti , e retta* 
re in lui : come appunto ( febbene con di~ 
vario immenfo ) le operazioni interne del- 
l' intelletto noftro , e della noftra volontà 
reftanoinhoi . Coli' Intelletto il Divin Pa- 
dre comprendendo tutta la Tua perfettiffìma 
eflenza , comecché infinitamente intelligi* 
bile , genera , il fuo Verbo eterno , a fe fteflb 
eguale: colla volontà il Padre , ed il Ver- 
bo, cioè il Figliuolo, amando la loro eflen- 
za in infinito ancor amabile, -producono a 
modo d' un folo refpiro amorofo lo Spirito 
fcanto egualmente perfetto, come più am- 
piamente nella prima parte di quelle con- 
fiderazioni penfaile. E la fua Onnipotenza y 
cui fpetta il produrre in una vada manie* 
ra , niente opera nella fodanza Divina ? 
Niente affatto perche quella fe piena , e 
foprappiena d' ogni bene potàbile , ed im- 
maginabile . Dunque tutta la virtù fua 
fuori di fe , fuor di Dio fi diffonde ? Ap- 
punto : Oh che fiducia ne dà un tale ri* 
flelfo! Che contento! Dunque quell'Onni- 
potenza , che non ha confini nel valor di 
operare, tutta fe per noi, per le fue crea- 
ture ? Cosi fein vero: ed e illimitata, ed 
indifettibile. Ricava da quefb due rifteflì , 
o due affetti : i. di fommo giubilo : 2. di fi- 
cura confidenza / perocchfe il fuo infinito 
potere non fe , fe non che di un Padre a- 
mantiffimo . Datti con ficurezza nelle fue 
mani , perchfe ti abbia prefto a perfeziona» 
re . Quello fe fuo proprio il fare dal nulla 
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operazioni lìùpende . Rfconofciti di cuòre 
un niente da te mefchino. 

II. Confiderà , che V Onnipotenza Divi- 
na non per quefto , perchè non abbia ope- 
rato da tutta P eternità ab extra fuori di 
fe, ma folo in tempo , nfe pofTa operare a 
cagione delP immenfa perfezione della Di- 
vina Eflenza ad intra dentro di fe J fu el- 
la oziofa per Secoli eterni: no. E the fe- 
ce mai ? Unita ella colla fua fapiedza in- 
finita, difpofitrice Maeftra di tutte le co- 
fe , formb ab eterno, per cosi dire, il mo- 
dello , o dir vogliamo concepì V Idea di 
quanto voleva in tempo un dY creare, dif- 
porre , ftabilire , la quale Idea non al- 
trimenti fuori di Dio, ma bensì fe la me- 
defima effenza di Dio per rapporto a quan- 
to fuor di fe decretò di operare. ( S.Tbo. 
i.par. quieft. 15. art. I. ad 2. & quaft. 44. 
art. 3. in corp. ) Ab aterno ordinata furn , 
ex antiqui* , antequam tèrra fieret „ 
( Prov. 8. 2j. ) E quefto mirabile divino e- 
femplare di te, e delle cofe tutte quella 
fuprema Onnipotenza ebbe fempre innan- 
zi per tutta P eternità pafTata , Avverti 
però , che non fu come delle cofe mera- 
mente potàbili, che non farà mai per crea- 
re, ma bensì andò unito con una Bontà , 
ed affezione fomma di larga, e diffufa com- 
piacenza, per cui realmente decretò il Si- 
gnore di porti un dì fuori del nulla coti 
tanti doni fra quelle creature sì ben rimi- 
rate da lui , ed amate y che in fatti li com- 
piacque creare. Or ecco quel , che operò P 
Onnipotenza fenza ozia per tutta T eter* 
nità innanzi . Pensò fempre a te y a cre- 
arti nei Mondo , a fornirti di beni * a do-* 
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nzvtì il fuo amore, e fin fe fteflb nell'Eia 
cariftico Sacramento, e perdonateti le col- 
pe int rodimi nel fuo Regno fempitcrno . 
Ego cogita cogitazione* pacts / ( Jet* zp. 11. ) . 
Rendi a lei grazie infinite e tu per grati- 
tudine penfa fpeflb , e di continuo , per 
quanto è poffibil? , al tuo Iiberaliffuno On- . 
nipotente Signore , ma con penfamenti piut- 
torto pratici , che fpecolativi , cioè più per 
far gran cofe, che di guftar dolcezze , più 
per ufar la mano, che la mente, più . 
zione > che la Aerile meditazione . Vedi * 
che non fia tu di quelli , che tutto gior- 
no difegnano, e non travagliano mai. 

III. Confiderà , che fa Divina Onnipo- 
tenza febbene poi in tempo sì numerofe r 
e ftupcnde cofe ha create , pure non man- 
ca mai , nt farà mai per mancare in eter- 
no dalle fue operazioni * r. pjerchè anche* 
adeflb crea tante Anime ragionevoli dal 
nulla, ed immortali, al lorch? le infonde irr 
tanti feti nel ventre delle lor Madri + z. 
perche fempreproduce tanti Animali* tan- 
te piante, erbe* fiori , frutta nella terra r 
emetalli, oro, gemmefotto di effe; (con- 
correndoci , anzi movendo le caufe feconde > 
tanti pefcl ancora nel mare , tante piog- 
ge , nevi , tuorù , baleni nelP aria , tanti 
moti , e rivoluzioni mirabili ne* Cieli, nel- 
la Luna ,, netle Stette , nel Sole ec. g> per- 
chè tutto governa , affitte- 3 tutto r tutto 
conferva . Ma di quefto meglio in altri 
giorni . Ora ti bramo fo Io dopo d* aver da- 
te mille benedizioni air Onnipotenza Di- 
vina* ti bramo r diffi , con qualche occhia- 
ta a pife della Croce al tua cara Redento- 
re > il quale eflendo .pure il braccio forte 
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cfel Divin Padre , difle , che operava anche 
Egli molto col fuo Eterno Genitore . Pa- 
ter mem ufque modo operatur , & ego ope- 
fori ( JW*. f> 17. ) e con affetto tenero 
digli così: Vcriflìmo è, Gesùmio, chedo- 
po piìi migliaia di anni non fi e mai la vo- 
ftra Onnipotenza fiancata col Padre, e col- 
lo Spinto Santo di operar cofe picciole * 
randi , e fublimi ; ma pure P opera vo- 
ra (opra tutto maggiore" ,~ ed eccelfa 
quella della noftra falvezza , la quale Voi 
dal canto voftro efeguifte a cofto <P immen- 
fi dolori in Croce (pirando nel cuor della 
terra, come parlò il voftro Profeta David- 
de , Operar us ejì falutem in medio terree f 
( Pfai. 73. 1 2, ) per efler confiderato da tut- 
ti , e per influire in tutti gli effetti vivi- 
fici della Voftra Santa Paflione. Oh allora sì 
che il voftro potente braccio , e la mano 
avendo ftefa al duro patibolo , cancellarti 
col voftro fangue preziofo la colpa del Ge- 
nere umano , le noftre piaghe medicafte , e 
quella pace fra Dio , e V uomo fcrivefte y 
che folo P Onnipotenza voftra ftabilir po- 
tea ed a quefto cofto per parte voftra la 
falvezza del Mondo tutto operafte . O va- 
lore infinito ! O potenza pietofa ! La be- 
nedico ; e la prego a dare a me debole ed 
infermo la forza di ftaccarmi da tutto per 
viver con Voi Croci fiflo, co' vizj , e colle 
concupifcenze mie . Amen , 

Bacerai cinque volte le piaghe adorate 
di GesìiCrifto, con pregarlo per te. e per 
P Anime del Purgatorio: anzi perla con- 
verfione de' Peccatori , degli Eretici , ed 
Infedeli , per imitare lo zelo di S. Vincen* 
zo Ferrerio, e così meritarti la fu* prote- 
zione, VI. 
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VI. APRILE. ■ 

Seguita àella Jìejfa Onnipotenza di Dio. 

MEDITAZI ONE VI. 

. . ... 

Punto L /^Onfidera , non efTere altri - 
V-u menti cofa impropria , edif- 
dicevole , prefa in fano fenfo «, quel , che 
ditte Filone cogli antichi Filofofi del Si- 
gnore Iddio, vale a dire, che era egli Pa- 
dre, e Madre noftra infieme , Padre perla 
Onnipotenza, con cui fi degnò crearci , Ma- 
dre ancora per quella Sapienza, colla qua- 
le ebbe noi tutti nella fua gran mente i- 
deati, e prefenti : portandoci quafi in tal 
guifa nel fuo feno amorofo . Della fua Sa- 
pienza nello fcorfo mefe faceffimo molte 
benché deboli confiderazioni ; ora vieppiù 
innoltriamci nella fua Onnipotenza di Pa- 
dre . E con ragione : imperocché fe PAp- 
poftolo S. Paolo parlando nell'Areopago eli 
Atene a tanti gran Savj nella Filofofia , 
fra' quali era ancora il celebre Dionifio 
Areopagita , -difle fra le altre cofe per dar 
lume del vero Iddio : in ipfo enim vivi- 
mus , <& rnovemur , & fumus ; ( Ad. 17. 
28. ) rifletti oggi per unirci coli* ultimo 
punto di jeri , quanto mai operi ia noi in 
particolare, anche, adefTo la potenza di Dio.- 
in ipfo enim vivimus . Ci donò Egli co- 
me Padre il vivere , ma pure ce '1 dona an- 
cor di .prefente , vivimus , perché tanto di- 
pendiamo dalla fua Onnipotenza ora , che 
fiamo, quanto allora, che avemmo Pefle- 
jre, & Jumus, Ciòfe tanto vero , che fe el- 
la 
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la ci levafle per un folo iftante la mano dst 
fopra , e più non influiffe fopra di noi , 
fpariti fubito fareffimo dall' efler noftro • 
Così parimente fe per imponibile fi riti* 
rafie la fua Onnipotenza ( il che per altro 
non può efler mai ) dal luogo , e dal fi- 
to , dove ora fiamo , ci ridurremmo fubito 
in quel niente, in cui eravamo nelT eter- 
nità innanzi . La ragione di quello an- 
cora pronti ffi ma : imperciocché la ftefia for- 
za dell' Onnipotenza fi richiede , per efler 
fuori del nulla , che per durare ad efler 
fuori del nulla , a cagione , che dipendia- 
mo aflai pili da lei, che il pefce dall' ac- 
qua , il refpiro dall' aria, la vita dall' A* 
Dima : in ipfo enim vivimus : viviamo per 
P Onnipotenza, nell' Onnipotenza y dentro 
l'Onnipotenza, fotto di efla ancora; e noti 
fol viviamo , ma fiamo altresì tutto ciò * 
che fiamo di membra , di brio , di bellez- 
za , di talento , di forza , d' ingegno ea 
& fumus. Ricava da quelli rifletti motivi 
forti di umiliare P appetito di comparire t 
di eflere (limato ec. di ringraziar vivamene 
te il Signore , di amarlo interamente, di a- 
doperarti tutto per lui , ed in fuo onore 
perii proffimi. Eppure io vi offefi co'voftri 
doni l 

IL Confiderà , che non folo la Divina 
Onnipotenza opera in noi di continuo nel 
darci il viver coli' efiere, influendolo in o- 
gn' iftante nel modo già ripcnfato : ma di 
pih ne dà, e ne influilbe ancora gli effetti, 
& movemut . La vita , che ci dona Egli 
in queflo punto non \ una vita metafo- 
rica , o mentale , come fi dice quella di 
uno , che eflendo da più anni già morto , 
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vive ancora nella memoria degli uomini , 
nelle carte -, nelle fue operazioni lafciate y 
come un Aleflandro Magno , un Arinotele 
ec. Ma bensì un viver reale , e vero > 
die confitte in un moto interiore , e (labi- 
le , Cb* movemur . Anzi confiderà attenta* 
mente , che opera con tal valore ad ogni 
momento in te , ed in tanti milioni di 
creature la Divina Onnipotenza , che fé 
non concorrere ellacolla lua infinita virtir* 
non potrefti tu muovere un paflo, una ma- 
no ► e neppure un fol dito : non potrefti 
formare un penfiero, un refpiro , non po- 
trebbe rih il cuore , nè F arteria dare una 
fola pulfazione. Sicché vedi bene , eflerve* 
si (fimo, che tutto il confervarci ineflere t 
e in operare , che ufa il potente braccia 
del Creatore con noi > altra non , che 
quafi crearci ad ogni punto, e donarci quel* 
lo , che ci doni* con sì cortefe Bontà T quan- 
do ci pofe nel Mondo y così infegnanocott 
S. Tommafo, e così è di tutte le altre co- 
k : non aliter eas in effe confervat , quam 
/empir eis effe dando. ( S.Tho* upat.fkfjL 

art. z.in corp. ) Oh quanto pur mira* 
bile la mano operativa dell' Onnipotente l 
Eppure cosi e (tato fempre in tanti mo- 
menti della tua vita ; e così farà in eter- 
no ancora in ogni tua moto, penfiero, ed 
-affetto ; e così parimente fu dacché il Mon- 
da e in edere in tanti milioni di uomini t 
e di Angioli y ed in ogni altra concorfo fo- 
pra tante fue creature fenza nojarfi giam- 
mai , o (lancarfi in eterno . Oh Dio ì Oh 
Dio I E tu impara a non illanguidirti mai 
nel fuo Divino fervizia.- fidati di lui , ch^ ^ 
a, tutto vale: -abbracciati colla infinita fu* 
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potenza con viva fiducia in ogni tùa neeèf- 
fità , o tentazione . 

IH. Confiderà, che tutto quefto nou foi 
fi dee intendere in ordine al concorfo tìfi- 
co , e naturale , ma ancora in riguardo al 
concorfo 1 pi rituale, e foprannaturale , par- 
landofi di noi creature ragionevoli per ti- 
rarci a fe , ed alla Beatitudine fempiter- 
na • E % verità di Fede , che veruno fenza 
la mozione , e il concorfo della fua Gra- 
zia non poffa operare cofa veruna ; nep- 
pure un menomo "penfiero meritorio deli* 
altra vit£ .* fine me nihil poteflìs faccre. 
N ( Joan. 15. 5. ) Sicché fcrifle S. Paolo , 
che * nemmeno il dolce nome di Gesìi pof- 
fiam fenza di lui profferire. Eppure quanti 
atti di vita eterna facciam tuttora ? Tan- 
ti Santi, e tanti fpiriti eletti, i quali go- 
dono in Cielo , ne fecero fenza numero , e 
fenza mifura, mentre viflero in terra. Rin- 
grazia per loro , e per te l 1 Onnipotenza 
(empre foave della grazia Divina . E poi 
confiderà bene , che effendo quefto concorfo 
foprannaturale indebito alla noftra mifera 
natura, tutto è mero dono delia fua Bon- 
tà , che fempre ancora \ flato dato , ed 
ancor fempre fi darà a 5 Figliuoli di Ada- 
mo a riguardo de 5 meriti infiniti delnoftro 
Signore Gesù Crifto : onde da lui, e per' 
lui .riconofcendo il favore dirai . Lo fo , 
Gesù mio , lo fo , che non folo fenza P 
Onnipotenza di Voi , o Maeftà eterna , 
come Autore della natura, nulla pofs' io, 
ma molto meno fenza di Voi , come Au- 
tor della Grazia : ficchi fe vivo a Voi , ed 
in Voi colla vita della voftra Carità : fe 
mi muovo ad atti virtuofi da Voi dolce* 

men* 
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xnenp-fpinto , fe iono in qualche grado di 
rpefito pretto di Voi , tutto è ancor da. 
/Voi e per Voi , per li meriti volìn\ Ec- 
. celfi, e Divini : in ipfo enim vivimùs , 
movemur , fumus : Da Voi , che come ca- 
po , i voftri alti doni influite, per Voi co- 
me Redentore V e mediatore , che a noi 
altresì li meritafte . O quanto pure vi co- 
flò Gesù mio il rifcatto del Mondo ! Quan- 
to il meritarci, come uomo, Ja grazia vo- 
flra come Dio ! Oh ! ftenti , fudori fangui- 
gni , vilipendi ,' accufe , flagelli, (pine, 
chiodi , Croce , Sangue, agonie , crudeliflima 
morte ! Che farò io per corrifpondervi ? 
Voi potete avvalorarmi , o potenza infini- 
ta ; Voi frappatemi da me, e dal fecolo, 
da tutto il vifibile, e foftenetemi forte per 
amarvi Crocififfò in terra , e poi gloriofo 
per Tempre nel Regno del Cielo. 

Ricordati fpeflb per umiliar te , e com- 
patire gli altri di quel documento di S. 
Vincenzo Ferrerio : cogita femper , quod tu 
pejus facercs , nifi te Cbrifìus Jefus fua gra* 
tia confervaret : che peggio tu degli altri 
faretti, fe la Grazia potente dei tuo Gesù 
non ti aflìfìe(Te . ( S. Vinc. Ferr. traft. vita 
fpirit.cap.3.) 



VII. 
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. VII APRILE. 

i 

Della divina potenza intorno alle 
Angeliche foflanze . 

MEDITAZIONE VII. 

* 

Punto I. /"^Onfidera dopo d' aver come 

in confufo , ed in generale 
veduto qualche cofa dell'Onnipotenza ope- 
rativa di Dio, ora vedi a parte alcune del- 
le fue opere , che vieppiù ce la manifefta- 
no gloriofa • Ed oggi diftintamente confi- 
deraia negli Angioli fanti , che fono le o* 
pere più eccellenti delle fue mani . Non 
occorre però qui meditare altro intorno ai 
numero quali fenza numero di eflì , rih in* 
torno alle loro sì ben difpofte Gerarchie, 
ed alloro novè Cori sì nobili, perchè feb- 
bene foU opere della fua Onnipotenza , fu- 
rono già confiderati da noi , come ideati 
dalla fua fapiehza, nel mefe pattato . Ora 
ti propongo a ponderare , quanto mirabile 
negli Ordini Angelici fi dimoftrafTe la ftcf* 
fa Onnipotenza. Oh quanto in vero gran- 
de e diverfa fi palesb ella in quelli dalle 
altre fue creature ! Quattro cofe operò Id- 
dio Onnipotente come di prima mano, con 
traile dal nulla, cioè il Cielo empireo, la 
terra, le acque, e la luce, per quello ab- 
biamo nel libro della Sagra Genefi, e que- 
llo nell* ordine naturale : nell'ordine fpiri- 
tuale però, e più eminente creò, e crea le 
anime ragionevoli , che infonde anche adef- 
fo ne' Bambini nel feno delle lor Madri . 
Non fa però così delle altre cofe create , 

per- 
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perchè le produfle come di feconda mano , 
con cavarle, e formarle col fuo imperio da 

Jiuelie cofe , che create già aveva , come 
u del Firmamento, e degli altri Cicli prò- 
dotti dalle acque, del Sole, e delle Stelle 
cavate dalla luce, così delle piante, e de' 
quadrupedi fatti dalla terra , e dello ftef- 
fo corpo umano di Adamo , ed anche i 
pefci , e gli uccelli furon formati dall' ac- 
que . Ma gli Angioli d' onde li trafle ? Af- 
fatto dal nulla : con tanta perfezione ? Sì : 
fenza dipendenza da altre creature nell'ef- 
fcre, e nel V operare / Appunto: il che noti 
compete all' anima noftra , benché fi crei 
dal nulla, e fia anch' efla fpi rituale ; per- 
che finattanto , che nel corpo ella e , di- 
pende da effo nelle fue operazioni , e da' fenfi 
interni del corpo medefimo , fenza di cui 
efla non può operare . Così il fupremo , e 
potentiflìmo Signore fi volle formare una 
corte, ed un efercito di milioni , e milio- 
ni di belliffime al pari , che forti intelli- 
genze. Oh ! fe un Re terreno potefle così 
20 uno iftante fchierare cortigiani , e fal- 
dati di tal numero , e di tal vanto eh ! 
Che potenza farebbe , che gloriò la Tua ! 
Ed il Monarca del Cielo lo fece con una 
fola parola , e fenza concorfo di verùn' al- 
tra creatura. Rallegrati fopramodo del fuo 
immenfo potere, e poi apprendi, che quan- 
to più farai puro da quefte cofe terrene , 
e lontano da quefti vani vifibili oggetti , 
tanto farai più alto, e vicino al tuo Crea- 
tore. Vedi che dei farce farai Angelo di 
virtù. 

I f. Confiderà di più , quanto mai gran- 
de ci fi faccia vedere l' Onnipotenza di Dio 

ncl- 
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nelle doti eccellentiffime donate a sì belle 
creature , come pure nelle operazioni fubii- 
mi della loro fpirituale natura . Gli Ange- 
lici fpiriti fono eflì tutto intelletto j ónde 
le Intelligenze vengon chiamate : e quello 
per conofcere tutti quegli oggetti , che na- 
turalmente ponno conofcere , e penetrare . 
Ma come , fe non anno elfi nè occhi da 
vedere , ne orecchi da udire , nè mano da 
parlare, effondo affatto incorporei ? Or ap- 
punto oflerva qui la fublimità della divina 
Onnipotenza , la quale fi compiacque di 
creare foltanze tali fpirituali , ma di così 
acuto intendimento , che non aveffero , • 
come l'uomo, ad andar mendicando le fpe- 
eie dagli oggetti , le fpecie , dico , intelli- 
gibili, perchè, fecondo S. Tommafo, leim* 
prette il Creatore nella lor mente , allor- 
ché li creò. { S* Tbo. u par. qu<eft. 55. art. 
2. in corp. & qmvjì. 56. art. 2. in corp. ) E fe 
pure vogliam dire con altri Teologi , che 
gli Angioli ricevono ancora le dette fpe- 
cie , e fmiilitudini delle cofe nel lor fubli- 
me intendimento dagli oggetti ancora loro 

{>refenti , pure rifplende fempre in effiquel- 
a mano Onnipotente, che li creò di men- 
te così perfpicace, e intellettiva : imperoc- 
ché intendono eglino affai più in un atto 
folo , che gli uomini, cioè 1\ Intelletto u- 
mano collo ftudio ben lungo di molti an- 
ni . O potenza 'fomma del lor Creatore ! 
Che in uno intelletto Angelico , il quale 
non occupa luogo, e puòtrovarfi in un fol 
punto , abbiano a capire fpecie di cofe quali 
infinite dal Signore impreffe nella lox men- 
te , 0 ancora da effi acqui fiate, cioè degli 

Angelici Spiriti , quello pare affai pili , che 

lo 
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Io ftfignere tutte le acque del- mare in una 
cruna fola di ago. Fu un prodigio a tutti 
i fecoli la memoria forte di Mitridate Re 
di Ponto , che fapeva bene non meno di 
ventidue lingue de' fuoi Popoli , anzi tene- 
va 1 a mente i nomi di tante migliaia de* 
fuoi foldati fenza mai errare . Ma che cofa 
quefta a paragone d' un Angelo , che non 
folo ha faputo, e fa migliaia di tanti lin- 
guaggi di tutte le nazioni ftraniffime colla 
perfezione più alta , ma i nomi ancora di 
tutti gli uomini a milioni ^ che fono (tati ? 
e fono nel mondo , e li faprà fenza mai 
dimenticartene in eterno ? E come ? Come 
fe folTero tutti quefti nomi, ed idiomi im- 

Sreffi in un bronzo : perchè tale appunto è 
1 fua memoria . Eppure tutto quello è an- 
cor poco ; Sono efk maeftri efpertiffìmi di 
tutte le ficienze, di tutte le arti , di tut- 
te le facoltà sì nell' ordine delle cofe cor- 
porali , come delle fpirituali . E dall' Orien- 
te all'Occidente un Angelo può parlare , e 
farfi intender dall' altro . O che potenza 
della mano di Dio , che li tralTe dal nul- 
la ! Rendi a lei lodi , e benedizioni incef- 
fanti , e diftintamente per il lor fupremo 
Principe S. Michele Arcangelo diftinto da 
Dio fopra degli altri con sì alte prerogati- 
ve, per gli Arcangioli S. Gabrielle , e S. 
Rafaelle, e fpecialmente per il tuo S. An- 
gelo fedeliffimo e al pari potente , e fa- 
piente cuftode , che ti fta fempre a lato ; 
e tu ti fmarrifci , quando non fai , o non 
puoi apprendere quanto a te conviene ? Vol- 
giti a lui con fede. 

IH. Confiderà, che Gesù Crifto tuo Re* 
dentore egli il capo , ed il Re fupremo 
Tomo I. B de- 
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degli Angioli , ed in riguardo fuo , che an« 
cora è noftro Fratello, che ci lavb coi prc* 
ziofo fuo fangue prefo dalla nofìra ftirpe 
nel virginal leno di Maria , ufano quelli 
gran Perfonaggi , c adopcaao tutto il loro 
potere in noftro ajuro . Riconofci dunque 
tutta la (pedale affifienza degli Angioli 
Santi dal lupremo loro Monarca , e dirai 
a lui . A Voi , Gesto mio , braccio fortiflì- 
mo del Divin Padre , duramente per me 
inchiodato in un patibolo , per medicare i 
morii velenofi del ferpe infernale , Angelo 
nero , e ingannatore , a Voi , dico , tutto devo 
il mio obbligo , sì per avere quefti nobilif- 
fimi fpirìti dotati di si alta potenza , che 
un folo di effi fece nella voftra rifurrezio- 
ne con un cenno il mondo tremare, come 
anche per averli alla noftra difefa aflegna- 
ti . Vi benedicano effi col gran Michele , e 
col mio Santo Tutelare per fecoli eterni.» 
Or finalmente vi prego, a fare anche a me 
parte del loro potere ; ficchi anche io e 
monti , e colli fuperi , e muova colla vo- 
ftra Fede, come pur Voi promettefte *a chi 
ricco fofle di fiducia non di pefo maggiore r 
che d' un folo granellino di fenapa . Mon- 
te fi e quel mio genio esorbitante, monte 
quel mio interiore trafporto ; quella mia 
durezza £ il colle , quella mia troppo ri- 
fentita natura . Voi colla voftra deftra On- 
nipotente rompetela , Voi curvatela , per 
poi avere io a falixe cogli Angioli fanti ai* 
la miftica unione con Voi. Amen . 

Oggi condurrai teco tre volte il tuo S. 
Angelo cuftode ad adorare il Diviniamo 
Sagramcnto , e ad impetrarti valore contra 
le p» tentazioni • 

Vili. 
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- Siegue della Divina Potenza intorno perì 
' ' alle fue creature Materiali. 

MEDITAZIONE Vili. 

Punto L /^Onfidera , che fi dovrebbe ag- 

giugnere intorno agli Angio- 
li fanti il riflettere al loro gran potere per 
riconofcere vieppiù I* onnipotenza del lor 
creatore * ma perchè jeri fi toccò qualche 
cofa di quello , e ne faremo qualche confi» 

* Aerazione rra poco nel moto de 7 Cieli , del- 
le Stelle , del Sole ; ora diam principio a 
confederare le creature materiali Celefti , 
che fono opere (hi pende dell' Onnipotente 
Signore . Non già il bello ti propongo a 
meditar dell* Empireo , perchè , fecondo feri- 
Ye San Paolo , quel beato Regno fupera > 
quanto ci dicono gli occhi , gli orecchi , e 
tutte mai ie noftre immaginazioni . ( u 
Cor. 2. p. ) Per ^uefto anche V Ecclefiaftico 
volendo commendare i Cieli , co' loro lu- 
minari , lafciato T Empireo medefimo, in- 
comincia il fuo capo dal Firmamento , o 
fia Cielo ftellato ; e così cominciamo ancor 
noi . Altitudini* firmamentum pulchritudo e* 
jus eft. ( Etclefiaft. 43. 1. ) In eflò , ve- 
ro, fa il Creatore rifplendere la fua bellez* 
za pure ancora in elfo riluce moltiflimo 
la fua Onnipotenza. Or penfa qui Tubiti 

> T altezza del Firmamento , altitudinis Fir- 
mamentum: e rifletti bene, che la diftanza 
ftnifnrata dal Cielo alla terra fu fatta , e 
Uefa con un fol cenno della fua onnipotcn- 

B 2 te 
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te mano. Non v' era flato per tutta un* 
eternità ne quefto vaftiflìmo fpazio , che in fu 
vediamo, rè quefT apertura di fito,nè luce, 
tì\ tenebre , nV vacuo , rìh pieno , niente affat- 
to ,' niente. Eppure in un attimo alza T 
Onnipotente la mano fuagloriofa, cioè co- 
manda colla fua infinita potenza ; ed ecco 
in un fubito aperti , e fpalancati Cieli sì 
vafli , fpazj sì diftefi , che non vi giugne 
T aritmetica a computarli . Oh ! vedi bene, 
quanto può il tuo Iddio grande, e mirabi- 
le. Rallegrati, pregalo, confida, e digli , 
che ridia una dilatazione immenfa di cuo- 
re per amarlo in ecceflò. 

IL Confiderà adeffo didimamente qual- 
che cola di quefti fpazj sì alti , e sì fie- 
li . Dicono ( innarca qui fubito le ciglia ) 
che la diftanza pili alta del Firmamento 
fiadal centro della terra lontana non meno 
di cento fefTanta milioni di miglia : ( ap. 
Corn. ex CJau. in Gen» I. de oper. 4. diei ) 
Onde a cader quaggiù da queir altezza un 
pefante macigno lì richiederebbe lo fpazio 
di novantanni almeno, o come altri fcrif- 
fero ,- di novantadue ; ancorché il rovinofo 
macigno faceffe in cadendo dugento miglia 
per ora ; ( e naturalmente fecondo i com- 
puti de'favj dal poco al molto non ne po- 
trebbe fare di più) ed in ogni minuto fa- 
rebbe tre miglia , e due terzi di miglio . 
Oh flupore ! Eppure quefto \ ancor poco : 
perchè riducendo tutto quefto eforbitante 
fpazio a miglia italiane aitai di più crefee 
la meraviglia . Altri dunque per efatte in- 
gegnofe mifure prefe (u quefto, dittero, che 
ii più fublime del groffo di quel Cielo fia 
di quattrocento , e trentotto mila , fette- 
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cento trentaquattro milioni, e ancor più: 

( ap. Sega. Incred. feri. fcu. par. 1. cap. 10, 
num. 4. ) benché altri dicano ancor di van- 
taggio ( ex RiccioL in Almag* ) Sicché ne ca- 
vano , che fe uno dal primo giorno, in cui 
fu dal Signore Dio creato il Cielo , e lai 
terra, averte da quefto baffo efilio fpiccato 
un rapido corfo verfo il già detto Firma- 
mento , benché volaffe ogni giorno cento- 
cinquanta miglia , non avrebbe per anche 
fatta , e trafcorfa la ventefima quinta , o 
quarta parte del gran viaggio ; sì : non a* 
vrebbedopo fei mila anni compiuta la ven» 
tefima quinta , o la ventefima quarta par- 
te del aio volo : perché converrebbe vi s* 
impiegaffero cento cinquantotto mila anni , 
fettecento novantaquattro . E non fembri- 
no favole tali mifure, perché formate , e 
calcolate con molta attenzione da uomini 
peritiflìmi nell' Aftronomia • A noi però 
J>a(la , quanto dice il Santo Profeta Gere- 
mia , il quale colla fcorta , e mifura della 
rivelazione dello Spirito Santo, lafciò fcrit- 
to , efTere imponibile, il mifurare P altez- 
ze de' Cieli da quefto profondo terreno . Si 
mcnjurari potuerint Cali furfurn , & invefli* 
gari fondamenta terra deorfum . ( Jer. J li 
37. ) Eppur tutto quefto che coftò di pen* 
fiero, di fatica, di tempo all' Onnipoten- 
za ? Niente ; ipfe dixit , & fatta funt ; ipfe 
mandavi x, c£ creata funt. ( PfaL 32.9. ) 
Anzi ne potrebbe formare colla facilità me» 
defima altri in infinito fempre piti alti, e 
fpaziofi Cieli fenza paragone , perché quan- 
to fece, altro non é, (e non che un prin- 
cipio fcarfo , e minuto di quello potrebbe 
egli fare,fe pur lo voleffe:/» principio crea* 
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vit Deus Ctelum , e*>- terram. ( Gr*. i. i. ) 
Tripudia qui per la gioja , ringrazia , fta 
ficuro : che ti potrà mancare? Ù Onnipo- 
tente il tuo Padre. Ah volerò io in un 
momento per tanti fpazj ali* Empireo ? Lo 
fpero , cari ffimo Padre „ 

HL Confiderà, che ci refta affai più che 
ammirare fu le dette parole : imperocché 
per quefto Cielo : in principio creavit Deur 
Cuelum , & terram , non s' intende y come 
altra volta penfafH , il Firmamento , o if 
Ciel delie Stelle, formato di poi nel fecon- 
do giorno , ma bensì P Empireo del Cie- 
lo : onde febbene fui principio di quefta me* 
ditazione ti avvi fai di non. volerlo efami na- 
re, comecché fuperiore ad ogni noftro in- 
tendimento, fia ciò detto perquello é den- 
tro di effò, e non già del fuo efteriore , e 
della fua femplice altezza . Penfa dunque 
a gloria della fua Onnipotenza , e non già 
ad onore della fua Giuftisia rimuneratnee 
in dar la mercede a" Santi immenfa,ed in- 
comprenfibile a noi, penfa r difli, il Ciclo 



po più alto dal Firmamento, di quello na 
( avverti bene), di quello fia il Firmamen- 
to da quella infima terra : tantoochfe feuna 
grofliflìma pietra vorrebbe più di afini no- 
vanta a cader dal Firmamento t fpiccata. 
però dal Cielo Empireo dicono , che noti 
ballerebbero anni quattrocento per piomba- 
re in terra . Oh ? Quis loquetur potenti** 
Domini}' ( Pfak 105. 2. ) Or che farà della 
fua latitudine , della fua sfera , della fua 
circonferenza all' intorno ! Su quefto però» 
rifletteremo domani . Ora fia meglio , che 
dando un altro rifleflb ai tuo Redentore % 
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da cui all'Empireo ti tu aperta la ftrada, 
a lui vada tu dicendo così : O mio Gesti 
dolciflìroo , Voi bene il dicefte ; Ego fum 
via, & versta* , & vita: (Joan. 14» 6. ) 
Ma o quanto fu potente la virtù della vo- 
ftra Croce, quanto pure fublime, che giu- 
gne a portarci a quél Regno sì alto , fc 
pure a Voi non vogliamo «(Ter ribelli . E f 
altra quefta , che la fcala m 1 fteriofa di Già- 
cob , che fe al Cielo giugneva y foltanto 
portava Angioli al Cielo : ma per la vo- 
Ara Croce vi falifcono gli uomini , creatu- 
re di fango . Tutto i mercè di quella mor- 



te t e di quel Sangue, che per noi in efla 
sborfafte y sì preziofo ; è tutta gloria de 9 
voftri menti infiniti , che ci donafte . Deh 
fate , Gesù mio , che non ci opponiamo 
più alla potenza de' voftri fteflt meriti y e 
-de 1 voftri i&otiffimi efempj <, ma che dietra 
h voftre orme fangukiofe , e fu la (pinofa 
via da Voi fegnata , al Ciel camminiamo. 
Sono io nfolutiflTimo a quefta imprefa , a 
lafciar tutti i fiori , e ie delizie terrene , 
per venirmene sbrigato y « puro r a Jodar- 
v vi , ad amarvi , a godervi per tutta P eter- 
nità in cottilo voi ho a Iti Aimo Regno. A- 
mei . 

Kwitwai il Miferere per le Anime <fe! 
Purgatorio, affinchè fciolre da quelle fiam- 
me volino fobico al Cielo a benedite il tua 
Signore* . . 
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* 

IX. APRIL E. 

• Illazioni f, e conjeguenzt della paf> 
\ fata Meditazione * 

MEDITAZIONE IX. 

Punto I. /^Onfidera , che varie corife* 

guenze poflfon dedurli da quarta- 
to jeri meditavi intorno alP Onnipotenza 
del Signore Iddio nelP altezza fmifurata de' 
Cieli, Ed in primo luogo dovreflimo da ef- 
fa venire un poco al conofci mento dell'On- 
nipotenza ftefla nella fua altiflima fublimi* 
tà, che fupera fenza mifura quella di tut- 
ti i Cieli, ancorché ne creaffe altri a mi- 
lioni, e milioni di volte più mirabili nelP 
altezza, e nella lor magnificenza ; imperoc- 
ché dir fi potrebbe Tempre, e poi Tempre: 
elevata efi Magnificentia tua fuper C*los. 
( PfaL 8. ) SI : perché quelli eccelli la* 
> vori pub farli, porli in fito , che ora non 
v* é, né fappiam noi neppure immaginar- 
lo : e tutto in un balena, e ancor meno , 
lenza giro di difegni , fenza bi fogno di dare 
ad elfi P ultimo ripulimento, o contorna , 
come fanno gli artefici creati . O Braccio 
fempre mai mirabiliffimo ! O volontà , ma- 
no , onnipotente del mio Signore y io fenza 
fine ftupifco I Deh tirate ancor la mia de* 
bolifTìma condizione , il cuore, gli affetti > 
ma prima la mente y e i penfìen a Voi al 
pili alto de' Cieli per amarvi > e benedirvi 
ad ogni alzata delle mie pupille, e legger 
nel Cielo , e nelle creature la grandezzai 
voftra. E che altro é in vero quella mole 
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belliflìma dell' univerfo , m' infegna il vo- 
ftro Magno Bafilio , fe non che un libro 
bene aperto , dove a chiari caratteri fi leg- & 
ge la bellezza , la gloria , V onnipotenza 
•della voftra Maeftà ? Urfi ver/a hac Mundi 
moles perinde e fi , ac liber literìs exaratus , pa- 
lam contejìani , & depradicans gloriam Dei y 
ìllìufque auguflijfimam Majejìatem . ( S. Ba- 
fìl. M. in Hexam. hom. n. pro.princ. ) 

II. Confiderà , che affai pili rifplende fi 
onnipotente fua Maeftà nella sfera , o iìa 
nel circolo, e giro di tutti i Cieli , che 
nell'altezza loro.Penfa in tanto, che ogni 
circolo contiene fei volte la fua altezza dai 
centro fino alla fua circonferenza , o con- 
torno di eflò .* ficchfe fe tante centinaia di 
milioni fe V altezza, come jeri confiderà- 
fli, de 5 Cieli fuperiòri, fei volte più fe tut- 
to il lor giro all' intorno . Perciò difTero 
uomini peritiflìmi nelP Aftronomia , che 
tutta la sfera del Cielo Empireo fia d' uri « 
milione di milioni, trecento, e quattordi- 
ci milioni ottantacinque mila lettecento 
dieci . ( ap. Engeigr* Lue. Euang. par* z. Em- 
blema. 40. paragr. 1 . ) Refti qui tu come efta- 
tico , e dirai ; quis enarrabit C<elorum ratio* 
nemì (Job. 58. $7, ) Eppure può effer, che 
fia ella ancor poca, e fcarfa quefta mifu- 
ra, perchfe fe quefto Mondo vifibile a noi 
egli fe quafi un palazzo fatto per V uomo ; 
viatore, comune ancora ai bruti animali, 
e pur fe sì vafto, e sì alto, che il Firma* 
mento, il quale gii ferve, come di volto, 
e di foffitto porta più centinaia di milio* 
ni di miglia in altezza per fua magnificen- 
za , e pompa , che farà mai della Regia 
,.del Monarca del tutto fatta per decorp 
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«fella fa* Nfaeftà , e per abitazione eterna 
diPerfonaggi sì riguatilevolr r Angioli ciofcy 
c Santi ? Per quefto dicono r che ficcome la 
terra altro non fc, che un fol punto appet- 
to del Firmamento ; cos* il Firroatnento. 
fi a col primo fuo mobilie come un punto a. 
paragone delPBmpireo , ficchi quello ì quali 
i4 Cielo del Cielo * cioè del Firmamento» 
medefimo. così ricavati da quelle parole dei 
Salmo ; C<elum> Gali Damino. ( Pfatl 
x&. ) Or efclama pure: O Ifrael r quam ma~ 
gna eft Domus Dei r ingens locus poflejfio* 
nis e/ut ! Magnus eft 1 , & non habet finem : 
excelfus ,. & immenfus . ( Bar, 24.. 25. ), 
O quanto £ grande, vafta, fiiblime, ed im~ 
menfa la Regja del mio Signore, del mio» 
Padre, onde, come fpero,. ancor mia !: Ot- 
tima illazione dalP altezza de 5 Cieli deri* 
vata . Ma che farebbe del' contorno della» 
▼aftiftà de* Cieli , fe f" Onnipotenza ne ere- 
affé altri in infinito fempre maggiori ? Ep- 
pure tuttr quefti circoli impercettibili ii? 
Signore Onnipotente con un fol palmo mi- 
fura, & Ctetos palmo ponderavi* , contiene y 
e foftenta ( Ifai. 40. 1*. ). O che braccio E 
© che valore l Poveri peccatori , vermi dei- 
la terra, con chi fe la prendono ! Con chi 
con un foffìo può mandare in aria i Regni * 
e gì' Imperj colle macchine ancor più ro* 
bufte , fenza lanciare riè anche un paJmo- 
del fito, dove cran piantate. Ringrazialo, 
per te : prega per loro . 

fIL Confiderà un* altra, verità , che fi ri- 
cava per noftra confolazione dalP altezza 
mirabile de* Cieli a vanto delT onnipoten* 
sa di Dio: E fia quefta. Il Signore ha po- 
tutole puh ancora creare una foftanza,che 

per 



1 



Digitized by 



'Mtfi di Aprile, 4? 
per fuo fine potefle,e dovefle voJare in ufi 
momento dalla terra all' Empireo, con paf» 
fare in una fola occhiata milioni derilio- 
ni di miglia. E quefta l V anima noftra » 
che a femiglianza degli Angelici Spiriti u- 
feita che fia da queflo carcere del corpo 
tutta ornata, e pura, appur dal Purgato- 
rio , chiamata a fé dall' eterno Rimunera- 
tore Iddio alla corona, vola fubito di lan- 
cio come il raggio dei Sole verfo la terra ? 
così ella tutta luce, e ardore verfo l' Em- 
pireo. O voli mirabili f Ma pi& fenza pa- 
ragone mirabile l'onnipotenza Divina, che 
natura sì vefoce dona ad uno fpirito beato » 
Sebbene ciò è ancor poco y perchè dopo la 
ri fu rr exione comune farà ancor qnefta dote 
de* corpi gloriofi di ciafeun de' Beati . O te 
felice * fe farai nel numero così felice! Ma 
che ù richiede per quefti vdi sì alti ^ Due 
aie al certo .* una della carità di Dio, e 1 
altra della carità del profflmo , ma carità 
vera. Hoc fac y & vives . ( Lue. 10. 28. ) 
Da quefta confiderazione ne devi tirar due 
affetti : il primo di non troppo fpaventarti 
della morte, che rompe il carcere di que- 
fta creta vile , ed i vincoli della terrena 
fchiavitù .* il fecondo di tener si purgato ? 
e vacuo da ogni pólvere , guanto fia mai 
ad un viatore pofTibile , lo fpirito tuo, che 
fubito feiolea T Ànima dal corpo fónza pur- 
ga di fuoco abbia a pafTare alla vera liber- 
tà de* Figliuoli , ed credi di Dio a voto ira 
un iftafrte al Paradifo . Ah Gesù mio, chi 
darà a ine illibatezza di Colomba itìtiocecK 
te,chi le fue penne veloci ? Qsth da bit né- 
chi pennas , Jtcut Columbi , e> votalo > & rt~ 
quiefeam ? Q PfsL 5*7. ) Che voglia far pi3l 
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in quefto efilio terra di orrore , e di fontir- 
dine ? Che far più tra tanti infidiatori , e 
tanti lacci ? Ma dove volare , Gesù mio , 
a porre il mio nido > dove trovar la Scurez- 
za , e la pace , dove la felicità , e '1 ripo- 
fo , fe non nel voftro dolciflìmo feno , nel 
voftra lato per me aperto ? O quiete foa- 
ve , o beatitudine eterna t dove vedrò la 
voftra ineffabile effenza ) Quando , quando ? 
Ora però vo incominciare col pennero , e 
coli' affetto più netto le mie alte afcenfio* 
ni a Voi : ma non lafciar qui ancor Voi 
Crocififlò : la piaga fpalancata del voftro 
petto farà il mio continuo ritiro .* la Croce 
lervirammi di fcala per falirmcne a Voi net 
più alto de' Cieli . Eccomi , diletto mio „ 
fortezza mia, e mio valore ec. 

Oggi con S. Maria Cieofe , di cui cade 
la gloriofa memoria , affidi al Crocififfo tuo 
bene , e con lei la fua Croce abbraccia come 
fcala del Cielo. 

X. A P R ILE, 

Della divina onnipotenza del Si- 
gnore nel Creare i luminari 
: Celefti , e in prima 

del Sole + - j 

MEDITAZIONE X. 

Punto L (~*On fiderà oggi feguitandò Por- 

dine del lacrtffanto libro dell" 
Ecclefiaftico dopo la meditazione della di- 
vina mirabile potenza fieli' altezza, e va- 
ftità de 5 Cieli , eonfiderala , diffi , ancora 
jiella virtù , e grandezza de r luminari Ce* 
„ lefti; 

s 
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Ietti : ed oggi in primo luogo (fella grati 
mole del Sole, non già per farla da minu- 
to Aftronomo, e ricercatore di vane curio* 
fità ? ma da umile contemplativo in fuga di 
novità per ammirare V onnipotenza del Crea* 
tore y come, fecero S. Ambrogio > e S. Bafi- 
lio diflfufamente nel loro Efame rone in com- 
mendazione della ftefla onnipotenza creatri- 
ce . 5W, così di lui incomincia lo Spirito* 
Santo nel detto libro , Sol in afpeftu annun- 
cia™ in exitu , vas ammirabile r opus excel/i» 
( Eccle/laft. 4$. 2.) Penfa, voler fignificare r 
che nel folo fuo ufcire , ed apparire neli* 
orizzonte alla fola prima fua vifta il Sole y 
<juel gran fonte di luce rapifee ognuno col- 
la fua bellezza coronata di tanti , e sì chia* 
ri fuoi raggi , che fe noi non foffimo ufi & 
vederla a poco a poco fin dalle fafce, e bam- 
bini y onde fe la meraviglia in oflervarla 
foflfe tutta in un tempo , e non già fner- 
vata dalla noftra afluefazione eotidiana, ben 
lunga , e a grado a grado r cagionerebbe 
fubito in noi la fua vifta uno ftupore affat- 
to eflatico per lungo tempo O che ma- 
gnifica opera della mano Eccelfa! Ma pure 
rifletti ancora r che la nobiliifiraa mole del 
Sole a confronto dell'Onnipotente altro noti 
che un vafellino ben lavorata , e dirò 
cosi, come indorato di luce ; e peràfi dice , 
• vas ammirabile r non più , iwj admbt abile r 
$p»s excel/i . E quanto mai egli fe grande 
quefta vafa di chiarori ? Quanto? Dicona, 
effere trentotto mila fecento volte più di 

Suefla noftra terra , benché sì vafta : così 
ifTcro alcuni ; Con tutto quefto , fe il glo- 
bo folare fi paragonale fi mifura con que£- 
Jo può far di più JV onnipotente mano di 

Dia ^ 
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Dio, egri altro non £ , che un vafetto* éx 
fampana, che con un fol lumiocino, il qua- 
le fi appende per illuminare utia faia r che 
ad un fottìo di vento ancora fi fpegne ; tan- 
to è la mole del Sole , benché si grande r 
e sì ftupenda agli Angioli , ed agli uomr- 
ni? Appunto, vas admtraùìJe: vas minuto» 
innanzi all' onnipotenza , admirabile innati* 
fci alle noftre pupille. O che farà mai que~ 
ffa onnipotenza f Quis ioqttetur pvtenùus Do- 
mìni} ( Pfaì. 105. 5. ) E quefto Signore sì 
potente, sì eccelfo è dentro di me di con* 
f inno colla fua prefenza f E quefto Iddio* 
dicevo io corporalmente sì fpefib nella San- 
ta Comunione f O fagro orrore \ O che pre- 
parazione ! 

li Confiderà T che ficcarne quanto ali» 
fmifurata grandezza, benché ammirabile m 
vero fia il vafto corpo Solare, pure innan- 
zi a Dio é come una picciola sfera pofta a 
far lume : vas admìtabìle ; così parimente 
avviene della virtù efficace del Sole : opnt 

' txcelfi. Veriflitno \ al certo y che un brac- 
cio eccelfo fi richiedeva per quefto : ma pure 
a rifletto dell'onnipotenza di Dio, che può- 
fornire di doti infinitamente più nòbili le 
fué creature y t^uefta gran macchinar di ftis- 
poTe il Soie y k un lavoro' delle fae dita r 
come lo quello di tutti i Cieli : spera di* 
gitòtam tnomm : (PfaL S.^) Un* opera fo- 
la ? Si : opus exvelfi. E quante operazioni e- 
gli contiene ? O quante S Se altro non fa- 
cete , che ogni mattina ritornare col fuo* 
bel volto ad illuminare. la terra , non fra* 
ftcrebbe fol quello ? O che pianto , o che: 
fcompigliamento degli uomini ; degli ani- 

- mali % e degji elementi fc m fol tnat- 
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traa tardafle a riportarci il ^giorno , e 1» 
luce . r Il Sole però ubbidientiffimo alla voce- 
dei fuo Autore fupremo,che lo richiama y 
non preterifce neppure un momento ^ Onde 
V Ecclefiaftico fteflò tutto ammirato dòpo» 
di aver fatta menzione del caior de* 3 fuor 
raggi T i quali benché sì lontani cuocofio* 
per fecondarla la terra , e brucia» i monti 1 
conchiude in lode dell' Onnipotente cosi ; 
Magnus Dominm, qui feci? iÙwn r &h* fèr+ 
mmibus ejns feftitMvir iter - ( Ecc/efivft. 43.. 
5. ) Ma pure ciò non è il tutto : imperoc- 
ché il fuo rifcaldare non* è come quello del 
fuoco comune, che in vero dire accende 
afcinga, diflecca: ma poi ? Quello però del 
Sole e un rifcaJdare mirabile , che penetra 
ancor da Iungi. y petrifica, vivifica, attrae 
foande, feconda ,. confola , e. fi profonda lan 
tua virtù fino alle vifcere della: terra , r 
dei mare a formare oro, metalli, gemme v 
pietre,. Tali , e altre cofe fiupende* fempre* 
per altro col concorfo di altre cagioni* Da' 
sì alta difianza daHa terra di fefianta, e 
forfè affai più milioni di miglia nella fusu 
^maffima altera? Appunto : Ammira fenv 
pre piìt la fovrana potenza del Creatore 
lodala , giubila .e-, poà confetta , che aflai 

Ì>iù r Onnipotente puòoperare in te di luce- 
pirituale, di grafie, di virtfo, di talenti , , 
di doni . Ah fe a/efli ricevuti colla pronta 
corrifponden2a tanti lumi fuoi nel cuor tuo l 

TU. Confiderà , che vieppiù conofce lai 
divina onnipotenza. nel- minifterio di quefta* 
belliffìma creatura : perchè molte altre vir- 
tù ha date al Sole nelP ariai, e fopraJ-% 
terra nelle vicende delle ftagioEi^d*' re^ 
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pi, delle piogge , delle nevi, delle brine * 
delle rugiade , de' geli , de' venti, de' folgo- 
ri, de 5 fenomeni . O quante cofe nell'Aria! 
Ma nella terra? Si lpande la virtù del So- 
le fopra tutti i vegetabili , e fa rinvenire 
morte piante nella primavera , rivefte di 
fiori, di erbe, di frondi, di frutti, di bia* 
de , di mette copiofa la terra , i prati , i 
giardini, gli alberi , le pianure, le valli * 
i monti : anzi alia propagazione vale di 
tanti animali , quadrupedi , volatili , acqua* 
tici , nel loro crefcirnento , e nella confer* 
vazione. A chi tutto quefto fi dee ? Ai 
valore dell'onnipotenza di Dio, che fi fer- 
ve di quefto Celefte Portatore di sì mirabi* 
li , e copiofe beneficenze per farci crefcere, 
alimentare , per arricchirci , per rifanarci * 
per confolarci . Tutto bene , e per tutto 
ringraziala . Ma penfa attentamente, quan* 
to fia più nobile, e vantaggiofo quello vie- 
ne all' uomo di terra dall' increato miftico 
Sole, il quale al certo fe.Crifto Signore no* 
ftro, Sol Jujìitia Chrijìus Deus nofter : E pon- 
derando bene quefta verità dirai ; O Gesto 
mio , bene il eonofco , che molto vi fon 
tenuto per li benefizi , che fate diluviare 
fopra di noi dal primo luminare del Cielo , 
anche fopra de'trifti ogni dì, e fopra degl\ 
Infedeli ; ma fuor di mifura io devo più 
a Voi , che febbene aitiamo fopra tutti i 
Cieli, più luminofo del Sole, candore dell" 
eterna luce feender volefte Voi fteffo dal 
; Cielo a beneficare , e rifehiarare quefto Mon- 
do tenebrofo. O beato y e mille volte bea* 
to quel feno verginale, che vi concepì , e 
vi accolfe l O quanto pi& vafto de' Cieli 
per la fua carità egli craJOme felice, che 

anch* , 
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anch'io tante volte ho la forte di ftngner- 
vi Sagramentato dentro di me ! Siate in 
fempiterno benedetto con quello fteflòfeno* 
che vi partorì , quale Aurora per illuminar 
le tenebre, e per poi afcendere giulivo per 
mio amore , e come a pad! di Gigante la 
dura via del Calvario, ut Gigas ad curren- 
dam viam , ( PfaL 18. 6. ) e trovar poi nel 
voftro morire V occafo , affin di dare xl 
Mondo la vita ; e fino col difcendere al 
profondo del Limbo portare a quelle Ani- 
me ivi riftrette un nuovo giorno di eterna 
chiarezza . O quanto però chiaro , e bello 
rilorgefte dopo tre giorni dal voftro fepol- 
ero per partecipare anche a me la voftra 
chiariffìma luce ! Deh fate , che nel tra- 
vaglio vi fiegia io , e poi nel godimen- 
to , per potervi benedire , e lodare colla 
.voftra cara Madre Maria in eterno . A- 
xneii . , , 

Prefentati oggi tre volte innanzi al 
SantifTìmo Sagramento per ricevere da que- 
fto Sole Divino lume ali? Intelletto ì fe- 
condità alla memoria, fuoco fanto alia tua 
volontà * 
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« 

XI. APRILE. 

Seguita dei? Onnipotenza fu 1$ fteffo 

tema . 

w W vi WWW • 

' MEDITAZIONE XI. 

Punto I. jT^ Onfidera in offèqwo ed oro». 

V** re della Divina Onnipotenza 
qualche altra meraviglia- intorno ai Lami- 
nari del Cielo , e diftintamente del Sole + 
uaiito al fao veloci {fimo corfo y di cui h> 
pi rito Santo diffe , & in fermonibus epa 
fefiinavit iter. ( Ecclef. 43. 5. ) E quanto 
gira egli mai in un giorno,, in fole ore veti- 
tiquattro ? Piìr di ottocento, come dicono y 
cinouantacinque milioni , con altre centina- 
ia di miglia : Cicchi in una fola ora , fe- 
condo quefti Autori, compi fee un corfo di 
miglia Italiane di trentacinque milioni fé- 
cento trenta mila fecento trentotto , e un 
terzo di miglio . ( ex Ricciol. in Almag. ) 
Dal che ne viene , che in ogni minuto f 
che porta di tempo, quanto in circa il re- 
citare due volte diftintamente il Pater , & 
Ave , faccia il Sole mezzo milione e piti di 
miglia, cioè cinquecento novanta tre mila 
ottocento trentatre y ed un terzo. ODiòt 
O Dio l Che ftupori ! Quanto vola una pal- 
la infocata di artiglieria , di mofehetta , 
c di Cannone ì E pure non meno di qua- 
ranta giorni vi vorrebbe , perchè portata 
dal fuo impeto giraffe tutto il globo noftro 
terracqueo , che fecondo alcuni gira miglia 
trentadue mila , e mezzo in circa y e fe- 
condo altri fotto dieci mila miglia di me- 
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no : ed il Soie corre tanto , che fa uno , o 
due minuti fi copre tutto quando tramon- 
ta, ed tante migliaia di volte piti gran* 
de della terra; che velocità* O mano On- 
nipotente dei Signore, che con un foldito 
dà con ecceflo di ftupore quefto moto sì 
rapido ad un globo sì vailo l Prega ,. c con- 
fida in un Dio sì potente , che eoi foffio 
delle fue forti ifpirazióni muova con folle- 
citudine il tuo cuore ♦ O confusone l li 
Sole fi lafcia così dalla fua viuìi portare y 
e tu dopo tanti anniV Supplicalo ancora , 
perchè fermi le vertigini del tuo capo , 
cioè Pincoftanza con tanti inutili penfieri : 
Anche in quefto V mirabile P Onipotenza* 
the può con un folo cenno fere ar rettale it 
corfo del Sole, e delle Stelle. 

I L Cònfidera , che tutto il ponderato fin- 
lira poco per riconofcere P infinito po- 
tere del Creatore , perchè oltre ad aver da* 
to al Sole altri velocitimi moti e obbli— 
quo ,. e perpendicolare , e rotolato ancor* 
in fe fteflb y e intorno al Aio affo - r altri 
Pianeti di lui più alti T altro corfo pili ve- 
loce fanno in ogni ora ; ma molto piti le 
Stelle pià elevate del Firmamento, le qua- 
li eflendo più alte da noi del Sole lenza 
paragone y e dittanti io altezza fuperiore 
dal Sole medefimo ira fette , od otto volte 
più di quello fia il Sole lontano dalla ttfw 
fra, perciò divorano milioni raddoppiati di 
'miglia in un fol minutò, in meno di tem- 
po , che corre nel dire folo un Mifhvre *- 
Efclama qui eftatico fopra P Onnipotenza 

di Dio r Laudate eum Sol , & Luna ; Lati* 
date eum omnes Stetidt , & lumen . ( PJ>iL 

<*4& 3. > Ma perchè si ftecminaca altezza : 

onde 
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onde rivoluzioni di sfere tanto ampie , e 
veloci ? Non badava la millefima parte di 
meno di quelli giri , e che fi moveffero i 
Corpi Celefti più baffi , e di mole minore 
con quella rapidezza, con cui precipita un 
fulmine fcagliato dalle nuvole ? Sì; ma 
quella .mano Onnipotente con quefti mira- 
bili eccefTì ha voluto un poco far pompa di 
fe , per dimoftrarti , quanto fia eila libe- 
rale y e magnifica , jtfhnchè tu la venerag- 
li ^ la temeìn , e di lei in ogni evento ti 
fidaffi . Ecco quello può il tuo Padre Ce- 
ìefte ; e quanto di piìi ! Ecco chi fiai quel 
Signore , cui tu fervi , a cui ubbidifci . E 
tu non giubili ? Non ti ftruggi di amore ? 
E tu vorrai anzi fmarrirti? O Dio ! Si ferve ua 
• Re, un Monarca con fomma prontezza a corto 
" ancor della vita , perchè potente : Si fta 
ancora volentieri in pie , inchiodato nelle 
fue Sale , ne' Reggj appartamenti : ed l 
cofa ancor giufta . , Ma che ha mai a fare ua 
Potentato terreno coli' Onnipotente Eter- 
no ? E tu che fai per lui ? Forfè di m«lte 
cole ti lagni > ti rincrefce, e fai non poco 
dello fvogliato nel fuo Divino fervizio . Ah 
no y mio Signor potentiffìmo : Voglio velo- 
ce correre nel voftro oflequio , ed a guifa 
del Sole vorrei dar luce altresì agli altri 
di efempio , perchè meco tutti il voftro 
Santo Nome glorificaflero fenza perder di 
vifta quanto può mai ridondare in voftra 
gloria maggiore . Sol illumina** per omnia 
yefpexit , ^ gloria Domini plenum ejì opus 
ejus . ( Ecclefìaft. 42. id. ) Impara an- 
cor dalle Stelle a volare a* cenni comu- 
ni, 0 dell' ubbidienza , o della carità , le 
quali fono sì agili , che in una ora fanno 

un 
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un corfo sì veloce , che girarebbero tutta 
la terra* due mila volte , sì , in ogni ora 
fanno quefto cammino . % ( Cor», in Gerì. 1. 
de oper. 4. diei ver. 16. ) Brama ancor tu 
di portar così la gloria , e *i Nome SS. di 
Gesù raggirandoti per tutto quefto baffo 
Mondo . 

IH. Confiderà, che febbene il rapprefen- 
tato finora troppo foprendente : pure ha 
fatto ancor di più la mirabiliffima OnnU 
potenza <lel tuo Signore . Ha Elia create 
dal nulla altre foftanze più ragguardevoli , 
nobili , e ftupcnde , non materiali , ma fpi- 
rituali , e di nomerò fuor di ogni computo 
fopra le Stelle del Cielo: e quefti fono gli 
Angioli Santi in nove Cori diftinti . Que- 
lli appunto quanto fanno i Cieli , e le 
Stelle correndo ne' loro giri alti in ore ven- 
tiquattro, lo poflono fare dall' Oriente ali* 
Òceidente, e da quefto di nuovo all' Orien- 
te in sì poco tempo, quanto ne fpendiamo 
noi in un'alzata, e calata di palpebra , 6 
di pupilla : ed il fimi le , come ne' fcorfi 
giorni ti efpofi, potrà fare l' Anima noftra, 
Fciolta dal corpo , fe beata , anzi ancora il 
noftro corpo , fe gioriofo , dopo la rifurre- 
zione cornane per la dote dell' agilità . 
Anzi gli Angioli del Paradifo fono i mo- 
tori per ordine , e regolamento Divino de' 
Cieli, e de' Corpi Celefti. Ammira , rin- 
grazia l'Onnipotenza, e poi anch' effi fuoi 
fedeli Miniftri : alza però più alto Io fguar- 
do , e dirai così. O Verbo Divino, o quan- 
to ancor più potente , e veloce fu quella 
carità, che dal feno dell' Altiffimo Padre 
vi traffe, fenza però dipartirvi , nel feno 
di Maria per aflumcre la noftra umanità , 

e di- 
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* divenir vero uomo , ma rimanendo ver» 
Iddio , come prima l O quefto sì , che fu 
un difeendere per una infinita diftanza, la 
quale corre veramente fra Iddio , e i* uo- 
mo ! O qui converrebbe in vero andar per 
tutta U terra, e per tutta ancora la fpa* 
ziofità de' Cieli , le parole del Santo Pon- 
tefice Leone , e Dottore dicendo, di cui og- 
|»i faflfi memoria : Deus Omnipatens , & Cle- 
mens, cujus natura Bonitas , cujus voluntas 
potenti a , cujus opus Mifericordia • ( S. Leo 
fcrm. a. de Nativ. Dom. cap. i. ) E pec 

chi mai, e perchè? Ah che quefta quell* 
opera veramente voftra , perchè opera di 
Onnipotenza, e di Carità infinita : Domi* 
ne opus tuum. O che gloria! Operuit C<elos 
jfhrta ejus , & laudìs ejus piena efl terra. * 
{ Abacucb 2. ) Or ficcome vi glorifi- 
co , e vi ringrazio, Gesìt mio, per Tempre., 
così ora vi fupplico, che quella Bontà, che 
4al Ciel vi tirp per me , quella tragga me 
aderto dalla terra a Voi colla contempla* 
zione affìdua, e coli' amore, e poi un al- 
tro dì coir Anima , e col corpo riforto f 
mi tiri per gloria fopra le Stelle. Quefta 
fperanza fia ii pio dolce conforto in tutte * 
le ignominie , infermità , e tribolazioni sì 
nel vivere , che nel morire. Amen . 

Penfa per quefìo a quanto andava can- 
tando in giubilo quella forte Matrona, che 
per la Cattolica Religione condannata alla 
morte vicina allo fpirare fra crudi tormen- 
ti : Oh quanto , diceva , oh quanto egli è 
pur breve del Cielo la ftrada 1 dopo fei ore 
( tante le ne reftavano ) calcherò fopra la 
Luna , ed il Sole tutte le Stelle : nel? Empu 
reo entrerò a goder per fempre . ( Co\ *. loc. 

cit. 
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«V. «a/?*, ) A quello penfa ancor tu ne* 
proprj travagli. 

• XII. APRILE. 

. Stguita delta Divina Qnnipotnza intorna 
alla Luna, e alle Stelle. 

MEDITAZIONE XII. 

Punto L /^Onfidera , che oltre alla bel* 

lezza fovragrande , e alle vir- 
tù mirabili del Sole , ci preferita fubito 1* J - 
Ecclefiaftico anche i pregi della Luna , c 
di altre Celefti oflervazioni , per così trat- 
tenerci nelle meraviglie della Divina On- 
nipotenza • Et Luna in omnibus in tempore 
Juo ; Oflenfio tempori* , e> fignum avi , con 
altro , che aggiugne . ( Eccle. 43. 6. ) E 
vuol lignificare , che in effa rifplende affai 
V Onnipotenza del Creatore : imperocché 
la Luna colle fue vicende, co* fuoi ordinati 
incrementi , e decrementi , colle fue facce ora 
piene, or curve, or femipiene, notai mefi, e le 
fettimane, e fino le fefte mobili della Paf- 
qua , ed in conferente ancora le altre , e 
comecché più vicina alla terra tramanda a 
lei più copiofi influffi intorno alle piante , 
ai vegetabili , agli animali : ficchi come 
direttrice dell' agricoltura viene oflervata, 
nel feminare , nel nafeere , nel maturare 
delle biade , e de* frutti , e qucfto oltre al- 
le fue tante influenze nel I 1 aria per le piog- 
ge opportune, per le nevi f per le brine, 
per il nuvolo, per il fereno, ed ancor ne* 
mari per il Jor corfo, Auffa, e riflufìb. Ti 
par poca gloria quella della Divina Poten. 

za, , 
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sa, la quale da una cofa morta, e appun- 
to tal \ la Luna , cava , crefce , e con- . 
ferva la vita di tanti vegetabili, la bellez- 
za di tanti fiori, il faporc di tante frutta? 
Se un Re potefle accendere un gran fanale , 
il quale girando per il fuo Regno fecon- 
dale , e arricchiffe le campagne di raccol- 
ta d'ogni (ort'a di biade, 1 luoi giardini di 
fiori , le fue piante di pomi , che potenza 
farebbe mai quefta ! Ora efalta là fublime 
Onnipotenza di Dio , che da tante mi« 
gliaja di anni ha fatto , e farà fempre così ? 
e tanto di pili in omnibus , per minifterio di 
- quello Pianeta sì chiaro, e fecondo , e di- 
rai cento , e mille volte ancor oggi. Be- 
nedicite Sol i & Luna Domino . E poi ap- 
rendi , che ficcome la Luna per le ftefla 
corpo opaco, ed ofeuro , e tutta la luce 
ia prende dal Sole , così ancor tu quanto 
hai di buono il riceverti da Dio: da te nul- 
la tu hai . Quid habes , quod non accepijii > 
( Cor. 4. j/) E vorrai gloriarti ? Confida 
altresì nella gran Madre di Dio veftita di 
Sole colla Luna fotto del piè , coronata an- 
cora di Stelle nei Capo. Da Lei sì, quafi 
da un Cielo mifteriofo dall' onnipotenza Di- 
vina per noi farto , avrai fecondità , vir- 
tù , influenza in gran copia: tutto può El- 
la ottenere : ricorfo , divozione , fiducia , 
umiltà. 

H. Confiderà, che viene poi lo Spirita 
Santo Dell 1 Ecclefiaftico alle Stelle , alla 
lor chiarezza, alla lor gloria, che tutta è 
dell' Onnipotenza Creatrice . E per viep- 
più riconofcerla , ammira primamente la 
mole grandiflìma delle Stelle del Firma- 
mento . Superano effe, parlando delle me* ; 

dio* 
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tiioeti a centinaia di voice la grandezza 
della terra , e le maggiori a migliaia di 
volte : *( Ricchi, in Almag. ) eppure cre- 
sce lo ilupore , perchè sì fmifurato Vii. gì- 
ro del loro Cielo , che fe in eflfo foflero po- 
lle altre Stelle confimìli > e di numero , J 
quante fono le arene del mare così terminati 
fono quegli fpaz? , che una Stella non verrebbe ì 
a toccarla coli* altra . ( DrexelL C*i. tib. 2, , 
cap. 8. parag. 2. ) Or qui innarca pure le 
ciglia, fopra V Onnipotenza , e grandezza 
del Ce lette tuo Padre : Cpli enarrant glori am 
Dei . ( Pfal. 18. 2. ) E 1 altro quello , che 
la mole del Sole , di cui ammiravi ne 1 
giorni paflati , che coi titolo di vafo pre- 
ziofo fofle nomiaato nella Divina Scrittu- 
ra j Vas admirabile : adeffò però rifletti , 
che tutto il giro fterminatiflimo del Ciele 
Stellato, il mo quafi immenfo continente 
fi chiama parimente collo fteflò nome di 
Vafo , che dentro di fe racchiude milioni 
di vaftiflìme Stelle : che grandezza \ mai 
quella d y un vafo ! eppure ii Firmamento' 
intero altro non è in taccia all' Onnipoten- 
za, che un vafellino pieno di SteJe, [come 
un vafetto pieno di arene minute . Vas Ca- 
firorum in excel/ts^ in firmamento Cpli refplen* 
dens glorio/e : Specics Cpli gloria Stellarum . 
( Eccle fiafi. 43.9. 10. ) Così è, perchè con 
( far folo un cenno potrebbe dal nulla crear- 
ne altri ad ogni momento a cento, e mil- 
le doppj in infinito pili valli . Replica pur 
di nuovo , Cpli enarrant gloriam Dei , & 0- 
pera manuum ejus annunci 'at Firmamentum • 
( ibid. ) O Dio mio , e Signor mio , chi 
liete mai Voi ! Chi non dilaterà il fuo cuo- 
| re piucchfe i Cieli per amarvi ? Dilatate il . 

Tomo IL C mio. 
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mio . Chi non correrà , come loro a' cenni 
voftri , e de' voftri Miniftri ? Ed io fon 
quello , che non v' ho amato , nè ubbidì 
to ! Mi pento , piango : Cieli , e Stelle pia- 
• gnete per me* 

Ili Confiderà , perchè mai lo Spirito 
Santo dia il nome di Campo da guerra al 
Firmamento colle fue Stelle/ Vas caflromm 
in Exceljts. Ed è , perchè 1. le Stelle del 
Cielo fono ubbidienti al lor Creatore, piuc- 
che i Soldati a' cenni de', lor Capitani , o 
Comandanti . a. perchè vanno con ordinan- 
2a mirabile fenza confronto maggiore di 
quella della milizia terrena, allorché mar- 
cia ; Onde fono più volte dette nelle facre 
carte le Stelle , Mìliti* Cfiì . ( 2. Parai 
33. 3. lfai, 34. 4.Jerem m 8. iz. & Ip. 13.) 
3. perchè fono efle in Cielo a guifa di una 
Piazza d' Armi ad q§ni fiato , e rimbom* 
bo di Tromba della Divina Onnipotenza , e 
Giuftizia , noto folo pel giorno dell' eftremo 
giudizio a moverfi e guerreggiare , ma an- 
che adeflb contra degli empj ; e però ivi fi 
aggiugne : In ver bis Sanfti ( cioè ad ogni 
cenno* di Dio Saniti (lìmo ) fiabunt ad judi* 
eiurn: Anzi pare, che le abbia pofte il Si* 
gnore come tante fentinelle vigilantiffime , 
Et non deficient in vigiliis fuis . ( Ecclefiaft* 
43, 11. ) Ed a qual fine ? Per vendicar 1* 
ingiurie fatte al lor Creatore da' Peccatori 
ribelli . Sicché pare, jRano fempre pronte a 
ferire ad ogni fuo comando , adfumus . ( Ba~ 
rucb 3. 35. ) E quefto con vibrar cattivi in» 
fluffi , per fufcitar pefti , infermità nella 
terra , anzi fterilezza , innondazioni , orren- 
di terremoti : così ancora moti affai ftra- 
vaganti nel mare, tempefte , rovefciamen» 

ti, 



Digitized by Google 
- -, -> 



Mefe di Aprile. 59 
ti, fommerfioni di Città, e di Regni : fe- 
nomeni altresì fpaventofi nelT aria , dilli* 
vj, tuoni, fulmini, grandini defolatrici, e 
turbini impetuofi per fulminare colle loro 
foftanze i colpevoli . Sono le Stelle cogli 
altri Pianeti Vafi pieni di molte beneficen- 
ze, e vero, che fpandono tuttora fopra la 
terra . Vas Caftrorum : ma fono ancora i 
Cieli con ed! vafi caricati di fdegno , e di 
furore per rovefciarli fecondo i tempi , o 
Scoppiare fopra de' capi altieri , e induriti , 
& protuli f va fa , così Geremia , ir<e fa* . 
( Jerem. 50. 25. ) Or vedi quanto favio , e 
potente è il tuo Signore , che feppe fin dal 
principio del Mondo difporre, e potè anco- 
ra ben armare un efercito sì copiofo in fe, 
c così ubbidiente a lui . Chi noi temerà ? 
Sì : ma Voi, Gesù mio, e Redentor mio , 
che come vero Figlio dell' Eterno Padre 
in Cielo, e in terra pienamente dominate , 
Voi, che mediatore di pace liete tra lui , 
e noi ; Voi , a cui nel nafecre, nel mori- 
re, nel riforgere fervirono e Cieli, e Stel- x ^ 
le , e Sole , e Luna : Voi , che nella de* 
" ftra avete in oflequio una Corona di fette 
lucidiffìme Stelle : ( Apoc. 1. \6. ) Voi per 
li meriti della voftra Morte, e per le glo- 
rie della voftra Rifurrezione perdono am- 
pio donateci di quelle colpe , che troppo 
irritarono la voftra giufta Potenza, aftinché 
fatti lontani dall' innondazion de' flagelli , 
ma prima pentiti , come pure facciamo , 
finalmente abbiamo in Cielo , quali Stelle 
luminofe intorno, a Voi, tutti a rifplende- 
re per una eternità gloriofa . Amen . 
. Vifita oggi il Diviniflìmo Sacramento 
opn offerirlo al Supremo Padre per così 

C 2 pia- 
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placare il fuo fdegno accefo contra i Pec- 
catori . 

XIII. APRILE. 

Seguita dell* Onnipotenza Divina negli 
altri Cieli inferiori , e 
nelP Aria . 

MEDITAZIONE XIII. 

Punto I. /^Onfidera , che reftarebbe ora 

vedere quelle meraviglie, che 
la Divina Onnipotenza opera talvolta ne* 
Cieli inferiori , ed ancora nella regione deli* 
aria . Ed in primo luogo farebbero quefte 
alcune Stelle luipinofe collo ftrafeico ancor 
lunghiflkiio di luce , or crinite , o cilin- 
driche , ed ora in altre forme diverfe . E 
come fi formano? Non è quello altrimenti 
luogo per tali curiofità , ma folo per am- . 
mirare queir Onnipotenza infinita nel for- 
mare globi sì lucidi s fenza che prima vi 
fòdero, e poi nel dileguarfi dopo alcuni me* 
fi , fenza vederfene alcun veftigio rimafto . 
Nè ti penfare , che le dette Comete fieno 
fiaccolje di poca sfera, o quai torchi acce- 
fi , perchè fono di mole affai vafta , e tal 
fiata per efame di ponderate mifure , an- 
cor più grandi di tutta la terra , e 
folo air apparenza fono picciole sfere » 
perchè fon porte ancora neir alto affai , 
e nei Ciel dei Pianeti . Oh meravi- 
glie femore maggiori i Sebbene crederebbe 
, ancor/ più lo ftupore , fe poteflimo penetra-' 
rei fini occulti delia Onnipotenza nel fare 
di quando in quando apparire sì Arane no- 
vuà . Cerca tu d' ^profittarti da tutto f 

.co* 
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comeS. Dionigi Areopagita, benché allora 
Pagano, il quale cavò qualche buon Ten- 
ti mento morale dall' Eccliffì così inafpet- 
tato, e naturalmente importabile nella mor- 
te del noftro Divin Radentore ; e fupplica 
la Divina Onnipotenza , e Giuftizia , che 
tutto converta? in bonum : c prega per li 
peccatori . 

IL Confiderà, che il libro citato dell' 
Ecclefiaftico dalie Stelle, tra le quali forfè 
include ancor le comete , pafla alla confi- 
derazione dell' Arco baleno , o fia l' Iride , 
la quale colla fua varietà J e bellezza pre- 
dica molto V Onnipotenza Divina : Vide 
arcum , & benedic eum , qui fecit illum : 
Valde fpecìofus ejì in fplendore fuo . ( £r- 
clef. 4£. 12. ) Appunto ci fveglia l'Arco a 
benedire il Signore, perche lo forma 1' On- 
nipotente fuo braccio , cingendo con eflb , 
lavoratolo con artifizio ftupendo a guifa di 
fafeia , il giro deli' aria : manus excelfi 
aperuerunt illum. Erano formati anticamen- 
te molti Archi trionfali in Roma agi' Im- 
peradori, allorché ritornavano trionfanti : 
ma qual 'altro fimile fe ne vide per le lo- 
ro vittorie? Chi trovò mai colori sì vivi 
per dipignere 1' Arco baleno ì Chi gl' im- 
pattò? In qual tela poi furono impreflt f 
Con qual pennello ? Nulla di quefto . L* 
Onnipotente Signore co' raggi del Sole di 
giorno, ed alle volte della Luna di notre 
direttamente tramandati in feno ad una 
nuvola tenue, e rugiadofa , e quafi ftillan- 
te, con altri raggi ancora , per 1' opacità 
della ftefla nuvola , da' quali è ferita di 
rifleflòf fubito in pochi momenti Io folleva, 
fpeflo anche a doppio lo colorifce , lo con- 
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torna in tutto , e nelle lue fafce variata , 
diftinto , e sì fpaziofo , e con sì vivaci tin- 
ture, che per lecoli replicati pennello di 
uomo noi potrebbe sì vago , e sì alto di- 
pignere , ne compaffò alcuno la potrete 
sì efattamente contornare . Il Signore però 
come fcherzando lo forma : ludens in orbe 
terrarum : (Prov. $. $i. ) perchè poi in po- 
chi minuti dilegua , e fparifce . O che ma- 
gnifica potenza ^ la fua , la quale facen- 
do lavori sì ftupendi ( ed appunta S. Gian- 
grifoftoma chiama V Iride col nome di mi- 
racolo ) li getta come al vento , perchè 
altre cofe lenza numero , e fenza mifura 
più belle può egli creare i Benedic dunque 
eum r qui fecit illum * Tanto più , che P 
Arco \ ancor fegno , e prefagio , ora di 
ierenità. , ed ora di pioggia fecondo i fuoi 
diverfi afpctti, e le circoltanze. E tu figu- 
rati , che T Arco baleno fia come un firn- 
bolo mifteriofo d' un ponte altiffimo > che 
al Ciel conduce . Il Cielo conviene efpu ■ 
gnarlo a modo d r una rocca fortiffima , o 
come una ben munita Città , aggrejjus eft 
autem Civitatem quamdam firmam , pontibus y 
murifque circumfiptam . ( 2. Machab. 12*. 
ij. ) Seppure non vuoi immaginarti , che 
quefta rocca , o Città fia P alta contem- 
plazione delle celefti cofe r per giugnere al- 
la quale un ponte ancor vi bifogna fra sì 
copiofi nemici: e fia tutta fublime , fupe- 
riore alle cure terrene > tutto candor d' in* 
nócenza , tutta verdeggiante r o cileftro per \ 
virtù , tutta vermiglio per modeftia , per 
carità , e per mortificazione interiore , ed 
efteriore . Sangue , dicevano gli Antichi 
Padri cioè annegazione di te fteflb , fe 

vuoi 
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VttoLSpirito* Regnum Ctlorum vim patiiur t 
& violenti rapiunt illud . ( Man. il. 12.) 
Fede altresì pura, e fincera , Speranza vi- 
gorofa , e forte, Amore ardente , e vivo • 
O bel falire a Dio! Penfaci, proponi. 

III. Confiderà, che ancor piti rifplende 
pel miflero, che pel colore la Divina On- 
nipotenza nelP Arco baleno - Ed in che ? 
Nella Mifericordia , e nella Clemenza , di- 
ce S. Ambrogio . ( S. Ambrof. lib. de Noe , 
& Arca c.zj. to. 1.) E perche? Perchè l'Iri- 
de è un Arco tirato sì , ma fenza freccia, 
e difarmato. E però dopo il diluvio fu da- 
to dal Signore a Noi , ed a tutti i fuoi 
poderi per fegno , che non Avrebbe egli 
mai più innondato tutto il Mondo col di- 
luvio univerfale. ( Gen. 19. ) Non già per- 
chè prima non vi fbfle P Arco baleno , o 
non fi fofle mai veduto , nm perchè dal di- 
luvio in poi fu dato per patto di prometta 
di quefta fempiterna Clemenza , in genera* 
ti on ss fempiternas . {ibid. verf. 12. ) E que- 
fta fi attribuire alla manifeftaziorie della 
fua Ónnipotenza, chedimoftra, come dice 
S. Cihiefa, punendo maxime, & miferando. 
( in Orat. Dom. 10. pofl Pent. ) Un altro 
mift*rio però affai maggiore vi fi nafcon- 
deva . v e fu la comparfa del Verbo Incar* 
nato pér.falvare il Mondo dal Diluvio di 
tante colpe : noto ti farà tutto quefto : 
onde va piuttofto con iftupore così confef- 
fandolo . Appunto j Gesù mio , Voi fiete 
P Arco di Pace , Arco però mifteriofo , e 
fenza pari fublime ; perchè dell' umana car- 
ne nel fenopuriflìmo di Maria; che fajicut 
nubes roris in die meffis . ( lJaL 18. 4. ) de IP 
umane fpoglie, diffi , tra' raggi del Divina 
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Amore veftito fopra il Calvario por in af- 
ta Croce levato , a guifa di Arco tutto 
lattea per la purezza infinita , ceruleo per 
la Divina natura, vermiglio per la Comma. 
Carità, e per lo Sangue fparfb, colle brac- 
cia aperte ,. e fpafe toccale quafi i fecoli 
con un di effi fin allora paflati , e colP 
altro, i fecoli tutti r che eran per venire, 
e P ira piacafte del Divin voftro Padre • 
Q quefto sì , che fu P eccedo predigiofo 
della voftra Onnipotenza y P impetrare ali* 
Uomo il perdono , come Uomo , e il do* 
nargjieia, come Iddio. Qtiefta la. dolce 
pace, che nafeendo prefagifte al Mucido, 
P annunziale prima di falire al Calvario, 
la confumafte fòora la Croce, la conferma* 
fte-nel di gloriofo del voftro Rifoi^i men- 
to, in cui pi ir bello- , e colorito colle vo* 
ftre rubiconde piaghe apparifte dell* Iride : 
Pax: vobis ♦ ( huc~ 24. 56. ) O caro no* 
ftro Mediatore,- da quanti fulmini , e di* 
lavi di caftighi ci liberafte Voi ! Quanto 
pur vi benedico r e vi ringrazio l Deh fa- 
te r che anch* ior a voftra f*miglian«a. ften- 
dendo alla Croce , ma fortemente , le brac- 
cia, poffa dire con Voi , pafuifti ut Artum 
areur* brachia mea y ( Pfal. 17. jj. > per a* 
rer pai a pattar con yoi al voftro- altiffi- 
mo Regno fopra tutte le Stelle E così 
fia . 

OfFerifci oggi fpeflò il Sangue Preziofo di 
Gesù alla Trinità per P Anime pur- 
ganti , affinchè attendano ad araarto-per 
fempre nel Cielo *• 
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XIV. APRILE. 

- Della Divina Onnipotenza per altre fue 

meraviglie nell'Aria . 

Meditazione xiv. 

Putito I* /^Onfidera , efler molte , e fili- 
vi pende le opere della Divina 
Onnipotenza nella regione dell' aria , che 
va parimente efaltando lo Spirito Santo : 
e dopo PArco baleno ci propone la mira- 
bile formazione del/e nevi, de' folgori , de* 
tuotli, delle nuvole, e fimiglianti altre co- 
fe. Gran potere di Dio in verità nella ne* 
ve ! Chi mai de' Monarchi del Mondo po- 
trebbe {tendere un fol fiocchetto di lei così 
ben pettinatole teffuto ? Qual pennello an- 
cora ritrarlo al vivo con quella leggierez- 
za, e figura , talora d'una ftelletta minu- 
tamente lavorata ? Eppure Iddio la forma 
nell' aria con un fuo cenno : imperio fuo 
ucceleravit nivan ; ( Uccie f. 45. 14, ) ed in 
tanti milioni, e milioni de' milioni di fioc- 
chi , che ogni anno più volte ne copre i 
monti , le pianure, le valli nella maggior 
.parte della terra , anche in alcuni luoghi 
lotto la zona torrida ( che il grande ftupore ) 
come nelle montagne intorno al Perù : e 
non fenza gran vantaggio della terra, por- 
tando le nevi co' loro fpiriti nitrofì, eful- 
furei calori alle radici delle piante , ed ai 
campi la fecondità ancora . Simili meravi- 
glie vedonfi nelle pioggie prodotte dall'On- 
nipotenza per diflfetar le campagne, per a- 
limentar tante piante, per refrigerar anco* 

C s ra 
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ra noi con tanti Animali . Come mai for- 
za di quelle nafcerebbero , e crefcerebbero 
tanti feminati , e fiori , le frutta fi po- 
trebbero maturare ? E noi ,. e tanti irra- 
gionevoli ? quante piogge , quante rugiade r 

3uante brine, quanti fereni , quanti raggi 
i Sole, quanti influffi della Luna , e de* 
Pianeti , per dar perfezione ad un folo aci- 
no di grano, o di uva, odi una foglia foladi 
lattuga , ad un fol pomo per pafcerti Or 
che farà delle altre vettovaglie I Di tanti 
Animali nati , e crefciuti per te, con que- 
fti alimenti ! Penfaci, e grazie infinite ren- 
di alt' Onnipotenza. Aut Cali , dì pure col 
S. Profeta Geremia , poffunt dare imbres ì % 
Nonne tu es Dominus Deus nojìer , quem ex~ 
fe&avimus ? Tu enim fecifii omnia b<ec 
( Jerem. 14. 22. ) 

IL Confiderà, che fi difatano fempre Te 
meraviglie del Divino potere in quello o- 
pera nella regione aerea. Grancofaf L'a- 
ria 'è mobile , e liquida più dell' acqua 5 
Eppure per quell' armonia ripenfata altre 



noftra iflruzione le inferiori cofe col Te fu- 
periori , ha voluto il Reggitore dell' uni- 
verfo fra quefto globo terracqueo y e fra 1* 
aria una ftefTa unione : imperocché di quag- 
giù ha ^abilito, che vengan portate ancor 
nel più alto della regione aerea particelle 
eterogenei , e differenti , Come a dire dt 
terra, di acqua , fulfuree , nitrofe ec. Ma 
come r porzioni così pefanti , e gravi cort 
tanta copia fopra quell'aria, che nulla per 
fe ftefTa foftiene ? Le tira colla forza , e 
colla virtù de* raggi folari , e di altri lu- 
minari Celefti > e forfè ancora mofTe , agU 
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fate , ed efpulfe da'feni della terrà, e de' 
mari per impulfo de' fuochi fotterratiei , 
che non fon pochi , anzi vafti nelle vifce- 
re della terra medefima, e fottode' mari; 
e quelle porzióni fono que 1 vapori , e queli* 
efalazioni i che Sollevate dalla potente at- 
trattiva del Sole , e delle Stelle formano 
ancora nuvole maflkcie * e grandi i che a 
guifa di tanti Oceani volanti ne* loro feni 
racchiudono, e portano (lille fenza numero 
di umidi , e di acque , per tramandare al- 
la terrà fecondo il concorfo di altre cagio* 
ni, e circoftanze , o piogge, o nevi , o ful- 
mini, o grandini . Or fermati qui in con* 
fiderare Asl merpigliofa potenza di Dio , 
la quale fa fìare in aria come tanti mari 
pieni i legati nelle nuvole : e ben fi vedo- 
no nelle ^ piogge copiofe , e continuate 
per piti giorni , e fettimane , e mefi ancora : 
lebbene con alta providenza, non fi fciol- 
gono tutte ad un tratto per non allagare 
il Mondo , ma fol tanto a gocciole a guifa 
di lambicco che ftiJIsu Quefto facea ftupire 
il S. Giob con dire ; Qui ligat aquas in 
nubibus fuis , ut non erumpani pariter deor- 
fum 4 {Job z6. & ) Defidera qui , che tutti 
i fecoli cantino le glorie magnifiche del 
luo mirabil potere : Magnificanti am gloria: 
SanSitatis tua loquentur , & mirabilia tua 
narrabunt , ( PJal. 144, 5. ) Brami però 
la pioggia mifteriofa de' fuoi doni fopra di 
te ? De« prima dalla terra efalare il tuo 
cuore, inviando al Cielo fofpiri , Jaculato- 
rie , orazioni : colla virtù della divina gra- 
zia eccitante , e cooperante dee al Cie- 
lo falire il tuo fpifitp , e di lafsii ricadrà 
liei tuo feno abbondanza di doni : pioggia 

C 6 vo- 
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volontaria quefta nominata , pèrchV dì* 
legge ordinaria dopo la prima grafia , vr 
dee concorrere la tua cooperazione r e di-' 
fpofizione cùfP ajuto Divino : Pluviaw vo* 1 
luntariam fegregabis Deus h ereditati tvp 
( Pfal 6j. il. ) giacchi omni habenti dab*~ 
tur . ( Mattò. 25. 29. ) 

IH. Confiderà , che quefta pioggia rap- 
prefenta ancor le lagrime , ma quelle la- 
grime , e quelle acque, che fgorgano dalle 
pupille di quegli , che ft trovano ancora 
quai principianti nella via purgativa , co- 
me le piogge colano dalla regione de IP a- 
ria, intorno, ed anche pili vicina alla ter- 
ra, e calano ancor fempre mifte con parti- 
celle terree , ed impure , a differenza delP 
acque purgatiflìme , che fono (opra del Fir- 
mamento nelP altiffimo Ciel criftailino , c 
pili vicine alP Empireo fiammeggiante- E 
quefte acque criftalline sì chiare , e sì fu* 
blimi raffigurano poi le lagrime di coloro , 
che nella via illuminativa , ma molto più 
di quegli avventurati, che prefTo Dio nelP 
unitiva camminano . Quelli della purgati* 
va piangono (opra le lor colpe pattare : So- 
pra la Paflìone del Signore Croci fiflò ver- 
fano lagrime quelli della illuminativa , c 
per il defiderio delle virtù fofpirate : colo- 
ro poi , che nelP alto della via unitiva fi 
trovano, piangono per il dolce amore, e per 
la patria Beata, a cui afpirano per godere, ed 
amare quel bene loro infinito, e come candi- 
da neve ai raggi del Sole cocente fi fentono 
liquefare. Hai tu quefto piànto o baflò, o 
fubljijie che fia , irriguum fuperius y & irri- 
guum inferius ? (Jud. 1. 15.) Penfaci . Quindi 

coli 9 innamorato S. A golìi no al tuo Redentore 

umiU 
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ftrtófmente fupplichevole dirai ; Da mihi * 
qu<efo ,• lacryfnas ex foto affejEk* qup pecca'** 
forum meorum pojfmt folvere v'incula ; é>* Cf~ 
ìefti jutunditate femper teptèant animam mèam r 
ut qwties de te cogito , ubi affido <&c. , toties 
obonis ìacfymis cépiofi &' dulcite* fleam + 
( Si Aug. Mfdit. c. $6. num. 7. ) Sì Gesìr 
mio» . Voi , che in si cbpiofe abbondanza 
falubri piogge mandate ai la terra per ar- 
ricchire , e giovare a> buont , e a- eolòrò * 
che ancora vi offèndono r pluis Juper fuftos t 
& injuftos : £ Mattk 5. 45. ) Voi , che 
piagnette fopra< Lazzero quatriduano feten- 
te 1' ora a me il pianto voftro ctenate per 
afterger le antiche mie fordide piaghe : do- 
^nate prin>a- quefto irriguum hifcrius a me ^ 
" cui tanto conviene : e poi al riflefTo de* 
voftri amari tormenti Y e di quella lagrime r 
che per riirnncnfo- dolore y Voi Fortezza , 
c Onnipotenza infinita fu la Croce fpargs-r 
fte , e di quel diluvio preziofo di- Sangue 
per me venato, concedetemi un pianto piti 
nobile - e puro , temprato dalle fiamme delL** 
amore perfetto, in fonama pàrlo collo ftef- 
fo voftro Agoftino , da mihi irriguum fupe~ 
ri us j & irriguum inferi us j ( S. Aug. ibi ci* 
in fin. ) fpecial mente allora che con Voi 
Sacramentato mi Aringo-, e quanfda Voi 
nella ftefla Croce ancora* contemplo . E la 
Croce appunto , con cui mi abbraccio , el- 
la fia quefto canale , che sì abbondante ve- 
na mi porti. Amen. 

Ricorri alla Santa Penitente Maria Mad- 
dalena piagnente a pi$ della Croce , e ri- 
porterai colla pcrieveransa un dono si 
alto . . 
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XV. APRILE. 

. Su lo ftetfo d;l? Onnipotenza di Dio. 

MEDITAZIONE XV. 

Punto I. /^Onfidera , che fi rende ancor 
^— ' mirabile la Divina potenza 
nelr aria per que' venti sì forti , e sì va- 
rj , che educit de tbefauris fuis, come dice 
Geremia ( Jer. io. ) e detto ancor V 
avea il Profeta Davidde : perchè coli' im- 
perio della fua bocca li cava , come , e 
quando gli piace dalle caverne della ter- 
ra , dal feno de' mari , e delle nuvole , con 
impeto talora sì ftrepitofo , che diroccare 
fabbriche le piti gagliarde , rocche le piti 
munite , che non ballerebbe un efercito in 
molti anni a rovinare (piantano anche 
fpelTo roveri antiche sbarbicandole dalle 
profonde radici , ed in aria trafportano , 
quafi per ifcherzo per tratti lunghiflimi 
vafcelh ben grandi carichi , e pefantiflìmi , 
come avviene nell'Oceano colà nel Giap- 
pone . Eppure chi vede il vento? Dove fon 
le braccia, dove le fue forti balille? Dove 
l'artiglierie perrompere , e finimenti per 
fracaffare ? Niente di quello , perchè il ven- 
to non fi tocca , nè fi vede , ed altro non 
e, che vapori , ed efalazioni concitate, 
che fi urtano infieme : Ed ha valor sì ter- 
ribile ? O ftupore ! Grande Onnipotente Id- 
dio, che con un fol cenno, con un fol fi- 
bilo il chiama ! Et in voìuntate ejas a/pi- 
rabit Notus . ( Ecclefiafl. 45. 17. ) Son pa- 
rimente meraviglie , che ne ricorda il li- 
bro 
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bro dell' Ecclefiaftico . Ma lo ftupore forfè 
maggiore fi è, perchè Ja fuprcma Onnipo- 
tenza fcatena tante forte di venti non fen- 
za regola, né fenza economia/ imperocché 
chiama tanta differenza de* venti da tutte 
le parti del Mondo da quel folito propria 
punto, come fe avefTe affegnata Ja tua Ca- 
la a ciafcheduno di loro ? onde ne forgona 
altri frigidi , altri cocenti , e quali tempe- 
rati , e foavi . E perché , e come chi fa: 
accertatamente ridirlo, ed entrare ne* prò-- 
fondi configli dell* Onnipotenza ? Rifletti 
folo quanto potente ella fia , mentre con 
un folo foffio benché invifibile può fvelle- 
re , e annichilare ogni noftra macchina * 
A qual Potentato della terra \ ciò riufci* 
to giammai ? Rallegrati della fua grandez- 
za, confida y paventa y ed efclama ; non <>ft 
Jxmilis tui y Domine; Magnus es tu , & ma- 
gnum Nomcn tuum in fortitudine . ( Jerem* 
io. 6. ) Mifero chi vi offèndei 

IL Confiderà , che vieppiìi rilucono le 
meraviglie dell r Onnipotente a chi ben le 

•riflette: Quefte meteore, e novità, che fi 
vedon talora nella regione deir aria anno 
P origine dalP efafazioni della terra, e da* 
vapori del mare : eppure diverfiflime fona 
le apparenze : e gli effètti fona fra' lora op- 
poftiffimi. Altre efalazionr r ed altri vapo- 

, ri fi rifolvona in pioggia ? altri fi conden- 
fano in neve, a in grandine, altri in ven- 
ti y e turbini impetuofì \ altri in accefe 
fìaccolette fi temprano , ed altri in folgori „ 
fulmini , e tuoni fecondo la divertita della, 
lor qualità y e di altre cagioni Fermati 

- oggi in considerare alquanto i fulmini , che 
vanno accompagnati con orrendi fragori > ì 



Digitized by 



Ji. Meditazioni pet il 

Quali fanno ancor muggire il mare , e tre* 
mare Te valli ^ e i monti: vox tonitrui ejuf 
verberavit terram : ( Fede/. 43. 18. ) E que- 
lli benché fi formino , e fi accendano ri- 
ftretti nel feno cP una nuvola non già du* 
ri firma i o qitel cannone di forte bronzo , 
ma aerea, e gracile, pare nelP uìcire, romw 
pendola, e feoppiando rendono uno ftrepito 
sì grande, che fuperano quello delle bom* 
barde , delle artiglierie più robufte. O gran* 
de Onnipotenza del Signore ! Tu es Deus, 
qui facis mirabilia, ( PfaL 76. 14. ) E % veV 

ro, efler quefte cofe della natura: ma clii 
coftituìqueft 1 ordine delle cagioni naturali 
con architettura così ingegrrtofa , e forte , 
fe non là Sapienza , e la potenza del fo- 
vrano Artefice ì Non y* era prima della Crea>- 
zione veruna cofa di quefto , né di altro : 
r Onnipotenza fece tutto, e lo mantiene. 
E perchè? Per dimfòftrare a tutti, a' gran- 
di , e piccioli quanto ella pub i ed anche 
per atterrire, e fpaventare 1 fuperbi, ed i 
colpevoli , e fin coloro, che col loro uma- 
no potere facevano tremare il Mondo , co- 
me fra gli altri Cefare Aueufto Imperato» 
Nce Romano , il quale fi nascondeva palpi- 
tarìte in udir tuoni, ed in veder baleni ne 1 
più fecreti Aioi nascondigli . ( Sueton. in 
Aug. ) Sebbene ancora molte Anime fanne 
han paventato y e paventano in confiderare 
il braccio fulminante di quefto alto Signo- 
re. Proponi di approfittare anche tu , coir 
rammentarti allora dello fpavento dell 5 e- 
ftremo giorno, e con fopplicare per lo feo- 
timento de'fordi peccatori . Ma e le fante 
illuftrazioni della grazia non paffano ancó- 
ra come baleni , c k fue voci come tuo 

ni ì ^ 
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hi? ttenim Jaghta tute tranfeunti vt>x toni* 
trm tui rn tota. ( Pfal. 76. 19. )< Dunque 
attento, fol lecito , coraggiofo. \ 
IH. Confiderà T che ancor pili mirabile 
r fi rende a noi la Divina Onnipotenza in 
1 certi ftravaganti effetti de' fulmini r fono 
j quelli moltiffimi * e ben provati dalla fpe- 
| r ienza di lami fecoli : ficehfe ne fono for- 
mati libri y e trattati interi ne' quali fi 
contano i feguenti ; & contornare fpade , ed 
acciai dentro i> lor fodero , e quello intat- 
to: (quagliar monete dentro fievole borfa, 
e quefta i Uefa ; uccidere dentro il fena 
della f&a Madre il Bambina , e la Madre 
* nV morta r ne oflfefa; oppure far tutto ali* 
' oppofto : incenerire te offa ancor talvolta y 

e non bruciare le carni delP uomo colpi- V. 
j to z bruciare ancora un gran vafo di vi- 
no j e .non verfarfene fti/la r ma rimanere 
intero il licore cinto come da una leggie- 
j ra corteccia , o panno r febbene avvelena?» 

I to , come pur lo V ogni akra cofa tocca 
dal fulmine : il portentofa perà \ qaefto , 
che fe ferite urta qualche còfa velenofa, 

II la purifica, e le toglie il veleno, che pri- 
ma aveva : per lafciar poi il confumar r 
che fa talora delle cafe, delle gran felve, 
del liquefar bronzi r e campane , fquarciax 
macigni , rovesciar torri , e palazzi ed e 
tutto quefto in un «timo , in uir fol tòcco , 
in un loia raggiro .~ O prodieri O ftupori/ 
Ma chi ha dato , e d& queita natura , tal 
fimparia , o antipatìa al fulmine > V On* 

b nipotente Iddio ♦ Eli par poco ancorar r 
che il fuoco* y il quale tende per naturate 
inclinazione alTinsìi , precipiti irr giti da5- 
le nuvole con tanta rovina. ? Or che farà 

il 
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il fuoco del Purgatorio , e dell' Inferno? 
Ringrazia il Signore, che ti ha prefervato 
da quefto fuoco , e da' fulmini . Sì Gesù 
mio , ma ciò non mi bada .* defidero , e 
prego, che Voi , l'Onnipotenza di cui o- 
pera cofe tanto ftupende nell' ordine della 
natura , le faccia ancora in quello della 
grazia, che pili importa , ed io pili anco* 
ra Io fpero ; e fia il confumare in me col- 
le fiamme delia voftra Carità tutta la rug- 
gine, e '1 veleno di tanti mancamenti , e 
difetti, che lordano l'Anima mia, del mio 
cuore ammollir la durezza , della mia tetta 
deprimere il fafto, e la propria mia volon- 
tà. Ah non tardate , Redentor mio, a far- 
lo per quella fentenza di morte così ingia- 
lla fulminata fopra di Voi . Mi fpaventa 
pur troppo la caduta di Lucifero , benché 
il primo Serafino , piombato a guifa di 
folgore dal Cielo , come pur Voi a' voftri 
Discepoli ricordate per tenergli umili : Vi- 
debam Satanam [ìcut fulgur de C<elo caden- 
tem . ( Lue. io. 18. ) Confumate in me o- 
gni alterigia , e difetto , che allora tutto 
io mondo non folo i fulmini fcanferò nell 7 
.eftremo Giudizio del fuoco eterno, ma an- 
cor dopo la morte quello del Purgatorio . 
Vi prega anche per tanti peccatori , allor- 
ché fopra trono di nuvole comparirete nel- 
la Valle di Giofafatte ; ficut fulgur exit ab 
Oriente , il dicefte pur Voi , & paret ufqae 
in Occidentem ; ita erit <& adventus Filii 
hominìs ; ( Matt. 24. 27. ) affinchè ora quai 
cervi impauriti da' voftri fulmini partori- 
vano frutti di penitenza fotto l'albero fa- 
lcifero della voftra Croce. E così fia. 
Dirai oggi fpefTo con S. Agoftino, Dui- 

cis 
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cis Cbrifle , &w Jefu , Charitas Deus meus 7 
accende me totum igne tuo , amore tuo , fua- 
vitate tua. ( S. Augufl. Medit. cap. 35. r* 
^w. ) 

XVL APRILE. 

L* Onnipotenza del Signore Iddio nel Mare. 

MEDITAZIONE XVL 

Punto I. /^Onfidera, che Io Spirito Sa,n- 
V-/ to dopo le meraviglie della 
iua Onnipotenza nelParia, fcende anche a 
* quelle dimoftrate nelle acque , cioè nel 
Mare, dicendo : illic preclara opera , & mi' 
j rabilia . ( Ecclefiaf. 4}. 27. ) E primiera- 
I mente mirabile apparifce ne' Mari per la 
j Ior vaftità , che circonda tutta la terra . 

E* celebrata del S. Re Ezecchia la poten- 
| ,2a, che fece copiofi , e lunghi acquidotti 
-per condurre acque dolci dentro Gerufalem- 
j me, oltre alla celebre pefchiera , o fonta- 
I xia coftrutta al di fuori . ( 4. Reg* 20. 20. ) 
' Così ancora e commendata nelle ftorie prò* 
j fané quella di molti Imperadori Romani 
j per lo fteflò motivo . Ma pure che cofa e 
tutto quefto ? L' acque vi erano ; quelle 
però* che fenza mifura da Dio furono rac- 
chiufe ne r mari , e ne* feni della terra t 
dove eran mai prima della Creazione ? 
Da quali fonti furono effe cavate ? Non 
da altro , che da quello dell* Onnipoten- 
za . Sebbene tutte quelle acque , che 
| divife Iddio dalle altre riferiate fopra il 
j Firmamento, e da quelle , colle quali am- 

l zaffate > e ftrette fabbricò anche i lumina- 

• 

ri 



Digitized by Google 



j6 lAèdìt azióni pef il 
ri Celefti , e le Stelle a paragone di tutte 
quefte reftate fopra de* Cieli, che fono mai 
quelle, che aflegnò alla terra, ed imprigio- 
nò negli Oceani benché sì profondi , e sì 
vafti , che a correrli portan degli anni ? , 
Sono come una chiocciolina piena, che un 
uccellino la beve, e la vuota in un forfo: 
e molto piti in riguardo a quegli Oceani, 
che "potrebbe con un fiat aprire, e fpan do- 
rè quella mano Onnipotente. Or che fari 
a confronto delP Onnipotenza ftcfTa la gran- 
dezza de' Mari , che vediamo fopra la te?* 
ja? Come un puro nulla : quafi ftilla fitu* 
l<e. ( Ifai. 40. 15. ) O potentiffimo Iddia, 
chi mai potrà glorificarvi a baftanza, anzi 
per poco ? Gloriarne* ad quid valebimns ? 
Ipfe enim Omnipotens fupcr omnia opera fua . 
Così conchiude V Ecclefiaftico dopo tante 
meraviglie dell'Onnipotenza voftra, ed ia ■ 
Umili efpreffìoni , o Signore. ( Ecclef. 45. 
30. ) O quando mi vedrò immerfo in Voi 
Mare infinito r e dolciffimo per tutta V E- 
ternità ! Ogni grandezza di qua é un nul- 
la , poco e ogni amaro per guadagnarvi. 
Eppure ( chi mai ideato fe lo avrebbe? ) 
ancor nelP efilio fra le miferie prefenti an- 
cor ra* immergete quafi in Voi , o Bene ii> 
finito , nel venir Sagramentato dentro di 
me. Oh J Voi in me , ed io in Voi ! Ca- 
rità fenza termine 1 Io affatto mi perdp ! 

II. Confiderà , che tutto il ponderato fe 
ancor poco ; imperocché ficcome il cuore 
nel corpo umano tramanda il fangue per 
tutto il corpo medefimo ; così parimente 
il Mare, aftinché i fiumi , ed i tonti .fieno 
perenni , ad effi deriva le fue acque^rad- 

dolcite col concorfo ancor de' fuochi fottec- 

raneij 
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ranci , c purificate nelle caverne della ter- 
ra , e ne 5 canali fpugnofi, pe' quali fen paf- 
fano : Eppure quéfte acque in tanta copia 
fpartite dal fondo del mare , sboccano do- 
po tratti lunghiflìmi nelle cime de' monti 
in fiumi ancor vafti , in laghi , in fonti 
f>erpetui per tutta la terra , perchè equi- 
librate con architettura mirabile delP On- 
nipotente . Oh / Quis ioquttur potentias Do* 
minti ( Pfal. 105. 2. ) Gran cofa! A noi 
apparifee la fuperficie del Mare pili batta 
de' monti , e pure dai fondo di lui falifcon 
le acque (òpra le cime delle montagne : 
adJocum , unde exeunt , filmina revertuntur , 
ut iterum fluant . ( Ecclefiaft. 1. 7. 1 Che de- 
durrai da tutto quefto per tuo profitto ? Ec- 
colo : che tutte le grazie, tutti i doni, i 
beni tutti sì fpirituali , che temporali ti 
han da venire da quel Mare increato , e 
fonte immenfo di tutte le benedizioni , che 
falò è Iddio, Avverti però, che quefte gra- 
zie devono pattare occultamente, fenza far- 
ne pompa: altrimenti le perderai: noli tu* 
ba canere ante te . ( Man. 6. 2. ) Quelle ac- 
que , che per via di trombe , o di canali 
vengono condotte poflbno troncarti da' ne- 
mici , e mancare , come fece Oloferne neli' 
affedio della Città di Betulia, ma le vene 
copiofe , e nafeofte de' fiumi reali , le quali 
dal Mare profondamente derivano , non \ 
pofllbile il deviarle : L'arte per àfeendere 
in alto P abbafTarfi : Qui fe h umili at y 
exaltabitur. ( Lue. 14, 11, ) Dunque fecre* 
tum meum mibi . ( lfai. 24. 16. ) Vedi, 
le mai difeorri troppo di te. 

III. Confiderà, che reftano altre mera- 
viglie dell' Onnipotenza da riconofeere nei 

Ma- 
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Mare : c qucftc fieno P averlo col fuo im- 
perio <juafi imbrigliato , qual cavallo indo- 
mito , dentro i fuoi limiti . Ma con quali 
argini -, e freni ? Col riparo di fievoli , e 
minute arene affegnate a lui per termine, 
e legame : ufque bue venies , & non proce- 
de* amplius , & hic confringes tumentes flum 
Bus tuos . ( Job 38. 11. ) E con sì poco 
frenare P orgoglio de 5 fuoi cavalloni atti a 
rompere moli , e torri fortifllme , allorché 
fpecialmente fi trova corrucciato ? O po- 
tenza prodigiofa 1 Eppure crefee lo ftupo- 
re; ed è,- perchè neppure pafTa, riè traboc- 
ca ad allagare la terra per il corfo , che 
egli ha . Si è oflervato, che il grande O- 
ceano corre col moto del Cielo, del Sole, 
della Luna dall' Oriente alP Occidente , 
e non e(Ter già picciolo , e ftracco il fuo 
corfo ; imperocché que', che navigano dal- 
la Spagna all' Indie Occidentali , nell'an- 
dare a que' lidi folo un mefe vi fpendono , 
laddove poi ne confumano quattro nel ri- 
torno in Europa, perchè vanno contracqua 
voltando a noi verfo P Oriente . Con tut- 
to quello però correndo moli , ed abiffi di 
tante onde con impeto sì veloce arrivate 
alle oppo.fte fpiagge non rovefeiano fuori , 
non formontano rupi , e monti, ma offe- 
quiofe par , che bacino nelle arene P alto 
comando dell 5 Onnipotente. Oh quanto pu- 
re rifplende nel Cielo, nell'aria, nella ter- 
ra, e quanto ancor nel mare la virtù im- 
menfa del Creatore ! Invifibilia ipfius a 
Creatura mundi , per ea -, qute fafta funt , 
ìntelle&a confpiciuntur : fempìterna quoque e- 
jus virtus , & Divinitas : ita ut fint iwx- 
cufabiles . ( Rom. 1. 20. ) Chi mai fi po- 
trà 
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tra fcufdtfe dai non conofcerlo , e dal non 
amkrtó ? Benedicite Maria y & flumina Do- 
mino . ( Dan. 5. 78. ) Sebbene affai , Gesù 
Redentor mio , affai piìi vi benedico, ed 
ammiro per quella voftra virtìi Onnipo- 
tente tutta in lega colla Mifericordia , per- 
chè con un altro Mare vaftiffimo, qual fu 
quello dei voftro preziofo Sangue, ricoprir 
volefte , e lavar la terra tutta dalle lordu- 
re delle noftre colpe : Mare in vero , che 
Tempre ridonda , e mai non manca : Ma- 
re , che a collo di tante tempefte valica*, 
fte per così unire non già il commercio d* 
un Emisfero air altro, ma 1' uomo a Dio, 
la terra col Cielo, reconciliati Jumus Deo. 
Vi ringrazio dunque , e vi benedico in e- 

j terno ancor per quelle tolte tutte ? che • 
nel bagno del Sagramento della Penitenza 
le colpe mie col voftro proprio Sangue la^ 
vafte, e fanafte, con pregarvi a ftabilirci 
in quella pace , che nel giorno del voftro 
riforgimento annunziafte : Pax vobis ; (Joan. 

! 20. 19. ) allora in particolare, che a Voi 
Sagramentato mi unifeo. E così fia. 

Offerirai una Comunione , ed il Sangue 
Sacrofanto di Gesù per le colpe tue, e di 
tutto il Mondo i 
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XVII. APRILE. 

Trofie gue lo JìeJJo Soggetto. 

MEDITAZIONE XVII. 

Punto L /^Onfideta , che parlando io 
V-rf Spirito Santo nel libro altre 
volte rammentato del Mare , fubito ci 
efpone i moki pericoli , che da quanti lo 
navigano , fpeflò s* incontrano •: Qui navi- 
gati t Mare, enarreut per tenia ejus : & au- 
dientes auribus noftris admhabimut . { Ec- 
clefi 45. %6. ) Ma di che prenderemo ftupo- 
re , e «di chi ? Dell' Onnipotenza Divina 
nelle tempefte del Mare n.edefimo . Chi 
vuol riconofeere quello può il braccio del 
Signore, febbene per poco, dia uno fguardo 
air Oceano infuriato , e fdegnofo , che al 
eerto , come dicono quei , che il videro , 
gli parrà di avere avanti un Inferno . Mu- 
diti , urli, fracaflì , <he attardano P aria, 
uè lafciano udir parola: venti, e turbini, 
che rapifeon le vele , rompono come per 
giuoco alberi , canapi groffiffimi , e fin le 
catene , ed in alcuni Mani portano per 
lungo tratto Vafcelli ben carichi in aria 
Montagne tetre , ed ofeure di marofi , che 
s' innalzano quali alle nuvole, precipizi poi 
con orrendo ttridore quando verfo al fondo 
rovinano^ Cavalloni fpaventofi , che lidi, 
fcogli , monti urtan con fupa , e vi fpez- 
sano navi , o le fidano , e le inchiodano 
fenza fperanza negli arenofi : tutte fon que- 
fte cofe, come tante ombre , che fervono 
fol per poco a delineare in cifra il braccio 

On. 
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Onnipotente del Signore, perchè lo temia- 
• mo , potendo egli in un foffio rifvegliare 
sì orribili , e fonore tempefte , e con un 
fol cenno in un tratto frenarle , e farle 
tacere. Eppure tanti accomandi de' Supe- 
riori , de'Confeflòri , di Dio fteflò non vo- 
gliono ubbidire , e riporfi in calma , che 
anzi fanno ancor peggio , come rifletteva 
con ammirazione S. Agoftino . ( S. Aug. 
hom. 3. int. 17. ) Tu però fatti pur cuore 
in mezzo alle tue tentazioni , anguftie , 
tenebre , perfecuzioni ec. Ti parrà di effe- 
re fmarrito , che perduto fia il timone , 
(pezzata V ancora , rotto V albero , aflide- 
rato nelle fecche il naviglio : Ma no , fe 
teco hai l'Onnipotente; fidati di lui, ap- 
pigliati alla fua Croce , nave ficuriffima f 
attendi puntualmente ali* ubbidienza , che 
qual timone ti reggerà direttamente, alla 
fiducia qual ancora forre , al] 9 Orazione y 
alla tolleranza ec. Rimira Tempre c<>n giu- 
bilo, ed invoca la bella Stella del Mare 
Maria Santiffima , refpice Steltam , voca 
Mariani : ( S. Be rn. hom. 2. fup. Mijf. ver. 
fi. ) e fla pur ficuro ; patirai , ma non pe- 
rirai , perchè fi mirahiles elationes maris y 
mirabili s ancora in altis Deus : così rinco- 
rava 2 tribolati un Difcepolo fedele di S m 
Filippo Neri . {e Vii. P. Flamm. Ricci ani. 
rned. ) 

II. Confiderà , che viene altresì a ram- 
mentare il Divino Spirito tra le meravi- 
glie del Mare, che predicano le grandezze 
del fuo Supremo potere , que' tanti viven- 
ti, e moftri , che guizzano tra le fue ac- 
que : preclara opera , <& mirabilia ; varia 
Sejìiarum genera 7 & omnium pecorum , & 
Tomo IL D . Crea- 
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Creatura beììuarum . ( Ecclef. 43, 27. ) Avveiv 
ti qui bene, che quante fpecie di Anima- 
li irragionevoli fono nella terra , e nelT a- 
ria, altrettanti limili fono ancora nel Ma- 
re . E quante faranno mai le fpecie de* 
Pefci? Alcuni han detto , effer cento cin- 
quanta tre , quanti appunto furono i Pe- 
lei , che nella fua rete prefe S Pietro nel 
Mare di Tiberiade , quando la gettò per co- 
mando del fuo Divino Maeltro ritorto > 
(Joan. zi, 11.) Altri però con più ragione 
tengono , che fieno di numero affai mag- 
giore le loro fpecie , ed in ciafeheduna di 
effe per la gran moltiplicazione fieno Pefci 
tra grandi , e piccioli , tra mezzani , e di 
fmifurato corpo quafi fenza numero : Mie 
rcptiJia , quorum non eft numera* . ( Pfah 
105. 25.) Eppure i Pefci , almeno molti , 
non anno tane da far nidi , come gli ani- 
mali terreftri , ed aerei , perchè fono effi 
vagabondi: e feppure gli anno, non ii ri- 
trovano, perchè fono ftolidiflìmi a cagione , 
che fono lufluriofiftìmi . Nota ed offerva qui . 
bene . Oh ! Quam magnificata funt opera 
tua Pominel ( Pfal. 103. 24. ) Da ciò ar- 
gomenta, qual fia il potere dell' A Iti Aimo, 
' che nature, iftinti , fpecie s; diverfe feppe 
inventare. Ma perchè di quefto fu penfato 
nejle Meditazioni della Divina Sapienza , 
paffiamo qui a qualche rifleflìone morale „ 
Vuoi tu efler fecondo di opere virtuofe ì 
Lontano dalla terra , vivi allegro per ii 
tuo Signore fra le molte amarezze di que- 
llo Mondo, che pn Mare fembra amariUI- 
mo. E che far conviene? Rimirar, come 
i Pefci, non altro, che il Cielo, e il Ma* 
;e : Mare , e Cielo , vaie a dire , la brevi- 
tà 
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ta di quéftavita con tutte le fue anguttie, 
che corrono, e s'incalzano , come le onde , 
paflano come le acque , quafi aqu& dilabi- 
nutr y e più non ritornano , qu<e non rever* 
tuntur . ( t. Reg. 14. 14. ) Quefto è mirare 
il mare . Al Cielo poi ancora lo fguardo, 
come fa fpecialmente quel pefee , col fiele 
di cui fu fanata per configlio del S. Ar- 
cangelo Raffaele la cecità del Santo Vecchio 
Tobia ^ detto Callionimo, Pefce , che fra 
tutti ha un occhio in fronte, con cui Tem- 
pre mira il Cielo, e lè Stelle. Su dunque 
il penfiero, l' affetto, l'operare, il difeor- 
rere ftia fido. Su è la patria tua , il rifo-, 
il premio, il contento infinito : ogni (len- 
to poco : così fi vive allegro, ed in pa- 
«ce. Fieri pofle, fcrive il Grifoftomo, Pau- t • 
Jus dixit , ut femper gaudeamus y fi quis pau- 
lulum ex rerum mundanarum fiuÙibus erexe- 
rit caput . ( S. Chryfoft. Orat. de S. P hi log. ) 
Così fi va a Dio. 

III. Confiderà , che mirabile ancora è 
nel Mare V Onnipotenza per tanti vortici, 
e giri , per il Auffa e rifluffò fuo , dove 
fiam ciechi per rinvenir le cagioni : ma 
darai piuttofio un femplice rifleffo a que' 
tanti tefori porti nel Mare , Mie preclara 
opera , mirabilia , coralli, gemme , ma 
fpecialmente alle tante perle , che fi la- 
vorano dall'Onnipotenza in feno delle con- 
chiglie : e con cne ? Con una , o poche 
ftille di rugiada ivi indurita . Ammira la 
fua mano così potente , lodala per avere 
aperti in mare , e chiufi tanti fcrigni pre» 
ziofi . Quindi alzando uno fguardo al tua 
Redentor CrocififTo , ed alla dolente fua 
Madre fopra il Calvario, dirai : Che anno 

D 2 mai 
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mai a fare , o caro mio Gesù , o Madre 
mia afflittHTima , le perle più rare dell' 
Eritreo , e delT Oriente con quelle lagri- 
me nobiliflime verfate dagli Occhi voftri 
a cagion mia ? Ahi quanto vi coftaron que* 
ile , quanti dolori ! Ve ne prefento grazie 
incettanti , benedizioni eterne . Vo , Ma- 
dre SantkTima , rendere anche io lagrime 
per lagrime con Voi al mio Gesti , ed a 
Voi infieme , piangendo fovente la Pallio- 
ne , e morte dell' Unigenito voftro , e le 
pene, e gli affanni di Voi a pie della Cro- 
ce . Che te poi ne' travagli vi farò altresì 
compagnia, nelle defolazioni , ne 3 tradimen- 
ti , nelle infermità , e farò come forzato 
a piagnere , mi confolerò con penfare , che 
faranno le mie lagrime riferbate per li me- 
riti infiniti del mio Salvatore, quali perle 
luminofe per ingemmar la mia Corona nel 
Cielo. Voi Aurora purifTima, ora di lafsìi 
come teforiera di grazie pioveteci col fa- 
vore del voftro patrocinio potente ricche 
benedizioni de rore Cali : onde abbondar 
di virtù, e di meriti per V eterna Corona • 

Amen. , 

Farai oggi replicate offerte del pianto 
di Gesù , e di Maria per te , per li Pec- 
catori , per le Anime ancora purganti , 
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XVIII. APRILE. 

V Onnipotenza dì Dio mirabile fo- 
pra la terra . 

MEDITAZIONE XVIII. 

Punto I. /^Onfidera , efler così meravi- 

gliofa la divina onnipotenza 
fopra la terra , che il S. Profeta Davidde 
con modo enfatico invita tutti alla confide- 
razione, di quefte fue opere: venite, & vi- 
vete opera Domini , qu<e pofuit prodiga fupet 
terram . ( Pfal. 45. 9. ) E quali prodigi na- 
turali fon quefti ? Quanti ancora ? E chi 

{)ub numerarli ? Multa dicemus , conchiude 
' Ecclefiaftico tante volte ricordato, & 
deficiemus in verbis : confummatio autem fer- 
monum ; ipfe eft in omnibus . ( Eccief. 45. 
^9.) Poche parole, ma di molto fignifica- 
to. Tante fono le mirabili fue operazioni 
che riferir non fi ponno: e bafta fot dire y 
che Iddio Onnipotente egli in tutte le 
cofe : anzi egli in eminenza , e virtii o- 
gni cofa, contenendo in una maniera altif- 
fima, e puri/Tima tutte le perfezioni delle 
fue creature . Tale al certo è la fua onni- 
potenza , altrimente non avrebbe potuto 
donare V efTere a tante fue creature con tute- 
la la loro perfezione . Or tutto quefto me- 
glio forfè fi difeerne da noi nella terra , 
dove abbiamo innanzi alle pupille , e colle 
mani tocchiamo tante , e sì ftupende me- 
raviglie • Loda qui il fuo onnipotente brac- 
cio , e ringrazialo con tutto l'affetto , per- 
chè tutto ha operato per V uomo ; e poi 

D 3 di- 
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dirai; fe così forte è flato il fuo impegna ire 
ordine al temporale r che farà mai in ordi- 
ne allo fpirituale di grazia , di doni, di 
fantità per la rica interna , e Celefte de r 
veri fuoi fervi? Confida. , e pregalo fem- 
pre. 

IT. Confiderà r che una delle principali 
meraviglie dell' onnipotenza * intorno alla 
terra,, egli V quella , che ftia equilibrata* 
e ftab-le in aria fenz* appoggio veruno : 
pendi r terram fuper nihilum^ come ne ftupi- 
va il Santo Giob , che non era. altrimenti 
uomo ignorante : (Job 26. 7. ) E poco dopo- 
fi dice ancora dalla fleflfc Iddio / fuper qur 
bafes i Ili us foli dai & funt ? Aut quis dimifit 
lapidem angularem ejusì { Job 38. 6. )> Cosi 
ferchi mai perfoftegno di quella gran mole 
terrena piantò r fondamenti , e le bafi f 5 
Anzi (la fopra del nulla , Juper nihilum 
Come dunque, fi folliene ? Colla fola mano- 
onnipotente dei Creatore v anzi con fole tre: 
•dita, appendit tribus digiti* moJem terree r 
cidh del fuo valore v che tutto può, della 
fua fapienza , che tutto regge della fua 
previdènza, che tutto a' fuor fini incammi- 
na . ( IfaL 40. 1 2. ) Quale Ingegnerò , o- 
qual Monarca potrebbe mai fenza fofteni- 
mento, ed appoggio fermare nel Paria una. 
fola palla da. giuoco? Ed: it Signore foftie- 
ne un globo si vada in. aria da. fe da più 
migliaia di anni anzi lo fofierrà in eter- 
no : Terra autem in aternum fiat . ( Ecclefl 
I. 4* ) Si pub, ì vera, una mafTa di fer- 
ro tenere m aria per virtù della Calamita , 
che a fe la tiri ; ma queflo avviene ,. petthfe 
la divina onnipotenza donò quella fimpatia. 
a quella pietra onde vieppiù ammirarla 
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Coti tutto quefto però il Signore moftra irt 
altra guifa talora la fua onnipotente virtit 
in far crollare con orrendi terremoti la 
terra ,• per diroccare , o ingojare cafe , Cit- 
tà,, e Regni i onde efclamava fu queftó al 
fuo popolo S. Gio: Grifoftòrrto tutto ammi- 
rata, vidiftis Dei potentiam ì così comincia # 
( S, Cbryfoft. to. 6. de terrem. ) Non già , per- 
chè la terra veramente fi muova da* fuoi 
Cardini, ma perchè la mira con occhio fe- 
vero per le colpe noffre f ed ella per fua 
Comando trema inorridita , e traballa , 
fefpicit terram , & facit eam fremere . ( Pfal* 
xoj. 52. ) febbene vero , che fi ferve di 
cagioni naturali. E V uomo non tremerà? 
Pafsò, aggiugne il Santo medefimo , pafsfr 
il terremoto , ma non paffi mai il timore? 
del braccia di Dio tremendo rnfc ci raffred- 
diamo dalle fuppliche triduane già fatte t 
Terrpmotus quidem prperiit , iranfivif tempe~ 
fias ,fed timor non tranfeat . ( id* ibìd. ) Vuol 
tu però , che fei pur terra , fiar fermo , «r 
forte? Poni te fteffo , la volontà r V Ani- 
ma , il cuore t il corpa nelle mani fue on- 
nipotenti con tutti i tuoi impieghi ,e tra- 
vagli : e fta pur ficuro, Chi potrà crollar- 
ti t Qual potenza terrena , a artifizio ? 
Forte nella Fede J e fi tratti la eaufa del 
Signore: coraggio; e dìp\irc f ftemusfimul r 
quis eft adverfarius meus , così parla al fu- 
premo Monarca onnipotente ,• accedat ad 
me. ( Ifai. 50. 8. ) Così in vita, così in 
Morte , 

HI. Confiderà , che iti quetfa terra h# 
voluto V onnipotenza del Celefte Padre t 
che fofle come un fondaco di tutte le co- 
modità f e di tutti gli onefti piaceri per 

D 4. COtt- 
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confolazione di noi fuoi diletti figliuoli . " 
Qui animali di tante fpecie perchè col- 
Je lor lane , pelli , e pu*me il tatto fof- 
fe difefo dalle ingiurie de' tempi , ancora 
con delizia, oltre ai. vegetabili, e alle pian- 
te per rivenirci comodamente. Qui luce sì 
bella del Sole, e d ? altri Celefti luminari, 
ed anche si vari-, e sì vivi colori ne 1 fiori , 
nelle frutta,. nelle piante, nelle gemme cc.^ 
per ricreare la vifta , e fpecialmente negli 
azzurri del Cielo, e del Mare . Qui tante 
fragranze odorofe, e tutte diverge per con- 
fortar 1' odorato , ne 7 fiori medefimi , ne* 
bai fami , ne ? licori , negli amabili ftilla- 
menti di alcune piante . Qui tanti , e sì 
differenti fopori per il gufto. Qui sì copio^- 
fe melodie r e canti dolciffimi , e dei pari 
ancor varj , in tanti canori uccelli per ri- 
creazione all' orecchio . Qui tanti Mari , c 
fiumi reali per agevolare trafporti di co- 
fe ftraniere , laghi , e fonti foavi per dif- 
Tettarc i viventi. . Aria dappertutto per re* 
fpirare, piogge per alimentare terra^, erbe* 
e feminati , fuoco ad ogni ufo ben necef- 
fario, e dóve non e , lo fa cavare da pie- 
tre duriflime : minerali poi , fali , medici- 
ne , metalli ec* O che potenza fe mai que- 
fta! Sembra^ fìafi come sbracciato T alto- 
Divino potere fu quefta terra ! Ipfe eji ir* 
omnibus .. ( Ecclefi 45. zp. ) Eppure tutta 
quefta gran mafia di opere sì dilettevoli , e 
sì utili altro non fe che pena , ed affari- 
no , feifle S. Gregorio il Magno , a fronte 
del Paradifo , ponéus efl , non Jubfidium . ( S. 
Gftg. M. hornil. 37. in Euang, in princ. ) 
La raeione fi fe, perchè la terra fei'efilio, 
il £ielo la patria ; quefta fe valle di pian%, 
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to , lafsìi è il giardino del rifo . Oh che 
farà mai la terra beata de v viventi ! E mol- 
to piti, che farà la ftefTa Onnipotenza, che 
può , e fa formare cofe tanto più alte , e 
dilettevoli fenza mifura! Penfaci bene : e 
poi colla pili ofTequiofa gratitudine di- 
rai : O amato mio Redentore , adeflò in* 
tendo , con quanto profondo con lìgi io , c 
fublime potere vi addoflafte Voi V opera 
della noftra Redenzione , benché sì doloro- 
fa ! Voi lafciata ogni delizia terrena , ogni 
onefto ricreamento de' fenfi vi abbracciarle 
colle pene di tutti i voftri innocenti/lìmi fen- 
timenti : e perchè, fe non perchè troppo 
nobile , ed immenfa è quella felicità , che 
volefte a noi guadagnare , e che per mer- 
cede riferbata tenete ai voftri eletti ? On- 
de come fapienza infallibile a cofto di fan- 
gue sì preziofo vi degnafte , fe per noi la 
vogliamo , di comperarcela . Benedico v i 
voftri (lenti , benedico i voftri dolori ,. ba- 
cio le voftre ferite , la Croce voftra , ma 
ancor la mia , e con Voi la Aringo , per- 
chè fe Voi tanto per me facefte , che non 
dovrò fare anche io ? Se io coir efercizio 
delle fantifllme Virtù , con feguir le voftre 
Orme mortificate non vi feguito nella ter- 
ra , il merito non avrò di feguitarvi nel 
Cielo, nèdi goder le glorie iuminofe della 
voftra Rifurrezione , nè di guftare con Voi 
il dolce favo di mele . Invoco dunque la 
voftra Onnipotenza a donarmi forza, e va- 
lore per li dolori, e per li giubili voftri , 
e della voftra Immacolata Madre Maria. 

A quefto fine reciterai oggi fette Ave 
Maria , o fe già fia il tempo Pafquale fet- 
te Regina Cali , in memoria delle pene , o 

D 5 dei- 
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delle allegrezze della: Reina del: Faradifo 
Maria: Santiflima 



XIX. A P R I L E. 

EtelF Onnipotenza del Signore intorno* 
agli Animali terreftri 

MEDITAZIONE XIX. 

Pùnto L /^Ohfidera' oggi con* più diftin- 
K^i zione T Onnipotente braccio* 
di Dio fopra- la. terra in tanti viventi fen- 
fitiyi per lafciare r vegetabili , e T Uomo^ 
ragionevole perchè di quefti fu. fatta con- 
federazione nel Mefe paffuto . Sebbene la- 
fciar non fi può fenza rifleffione* una. cofa. 
non per anche: toccata ed è la mirabile- 
diverfità? de?' volti umani lavorati dalla, 
mano. Divina con tanti r e tutti* delineamen- 
ti v e colori ,, o* altre circoftanze dìverfe 
E ciò fra tutti gli ! Animali apparifee fpe* 
ciaimenre nelP Uomo.. Pju di. mille milio-- 
ni di volti faranno» ora fopra lai terra di: 
Uomini -,. eppure fra* tante fifonomie qual V 
mai quella , che non pofla difeernerfi dal! 1 ' 
altra ? Tutti' anno gli occhi r la fronte , le- 
ciglia, il nafo r la bocca r i labbri* eppure* 
fono tutti fimi li in quelle membra , e tut- 
ti ancora JiiTimili Tanti milioni ? Sì : non 
vi farà veruno ,> che in. qualche cofa cite- 
riore- non fi difiingna dall' altro , benché 
del fangue medefimo . Or tutto qirefto V 
ancor poco, perchè nel 1 gforno dèli' univer- 
sale Giudizio ,, nella Valle di Giofafac». 
tutti, dal primo» noftro Padre Adam* fino- 
ali' ultimo^ degli Uomini viveati 1 nel Moa*- 

do„ 
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iù i dovranno 1 comparire riforti nelle fof 
proprie fembianze ,> che prima avevano } 
Eppure tra: tanti' milioni , e mitiorii vi fa- 
rà almeno qualche differenza in ognuno a 
molta f o poca' f affinchè ognuno fi abbi* 
a riconofcere , e diftinguere o per fuo o- 
fìore r o per fua vitupero Stupifci di sii 
alto potere del tuo* Creatore j impercioc- 
ché qual Pittore per eccellente che fia po- 
trà mai inventare di fuo 1 capriccio, e dipi-* 
gnete un fol miglrajo di facce differenti t 
Ma Iddio Onnipotente a' tanti mi rioni ne 
forma , e formar ne potrebbe ancora iti 
infinito. Oh cofa mirabile f Tu; però con 
quale ornamento 1 farà* la tua comparfa in 
quel 1 giorno* funeflo ? O te Beato fe nellaJ. 
carità, nello zelo f nell' umiltà, mortifica- 
zione, pazienza fatar fimile af tua Celefte 
Padre , Fratello t e SpoCo GesS * ed' alla 
SantiffTnia tua Madre Maria' r vivo ritratto 1 
del fuo Divino Figliuola ! Quefto è il tua 
nobiliflimo fine : prfdeftìnavit', conformes fieri 
tmagmis Fili* fui * ( Ronf* & 29* } Pen< 
faci , 

IL Confiderà adeffo paflando agli Ani-^ 
mali' irragionevoli , quanto ftupenda fia 1* 
Onnipotenza? fopra; la terra per que' tanti 
cfiverfi ifiinti -, a inclinazioni date alle fpe«* 
rie di effT Animali r da v quali appunto' loro 
iftinti 1 come da tante facce vengono' con* 
traddiftintr dagli altri di fpecie differente * 
Non anno efu luce d-i ragione r e pere* 
volle T Onnipotente fornirli di* sr ammi* 
rabili proprietà r che fino* forrrrati ne fona 
trattati r e interi Volumi . Non' è quefto 
luogo da riportarle , perchè ixè vece dell» 
divozione non fi defle pafcola alla curioS* 

J> 6 tè. 
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ti • Solo in confuto confideriamo , e too 
chiamo in particolare qualche cofa, L'On- 
nipotenza dunque di Dio penfa , che per 
confervare la loro fpecie dih loro due h* 
ftinti : Uno di quefti cerca Tempre di poter 
mantenere fe fletti in particolare , € la lo- 
ro fpecie medefima in comune , col cibo y 
coir alimento, colle flagioni ; ed ognuna 
di loro trova il fuo mantenimento conface- 
vole , fpecialmente gli uccelli % che vola- 
no a 1 climi opportuni per rimotr viaggi . 
èra di partenza , ed ora di ritorno . E chi 
inai infegna loro paefi sì diftratti ,- vie sì 
incognite? Quefto il primo iftinto dato 
]oro dall' Onnipotente dell'affètto, e cura 
di f e , e della fpecie . lì fecondo iftinto è 
quello dell* Irascibile dato laro per difefa» 
di loro medefimi y o colla bocca , o co* 
denti, o col roftro , o co' pungoli ( anche 
ad ànimali mmutiffimr, come fono ie Api ) 
c colle branche, o colle unghie, fe di ta- 
li armi fon proveduti , e di ardire , e co- 
raggio : alcuni fin con aliti velénofi difen- 
dono da' loro aggrefTori la vita lor propria, 
C ancora ne* modi già detti quella de' lo- 
ro figli per la confervazioue della fpecie : ^ 
the fe poi fono fproveduti di tali armi , e 
fono anche di natura imbelli, allora col ti- 
more , coli 7 appiattarfi , col fuggir fi di- 
fendono, come oflervò S. Ambrogio . ( Si 
AmbroJ. in Hexam. lib. 6. cap. 4. in med. ) 
Or chi donò loro quefte proprietà ammira- 
te da S. Bafilio con lui fpecialmente nel 
Cane, che fi vede in collera, prima anco- 
ra di avere i denti, e appena nato, e nel 
vitellino prima , che gli fpuntino le armi 
Della fronte ì i quali animali pur minac- 
cia- 
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. ciano , come fe già foflero armati , e l& 
fìeffo fanno i gattini , sbuffando , e foffian- 
do . ( S. Bufili, bom: p. in Hexam, circa 
med. ) Difcorrila adeffo teco così : Se tan- 
to vale, e fa V Onnipotenza negl' irragio- 
nevoli per lor mantenimento , e difcfa,che 
non< farà per V Uomo ragionevole, che for- 
mò a- fuar firaiglianza per fe, e lo ama da , 
Padre, lo difende da- forte-, lo governa , c 
y l provede da fte y e Monarca ì Confida, 
pure, e ringrazialo, ma non ti far vincere 
da^ bruti Animali neiP ubbidienza . Erra- 
fti mai col trafgredir le fue Leggi ì Ahi- 
mè quante le volte l Peggiore mi rendei 
degli fteflS Giumenti . Perdono , Padre mio* 
e Signore, perdono: mai più. Lume anco- 
ra ,. e perdono a tanti ciechi peccatori ? 
7 eia , e virtk a' Miniftri del voftro Santa 
Vangelo , 

III. Confiderà ,. che queffa natura r e 
quello iftinto dato dal Creatore agli Ani- 
mali , V flato, e farà feraprc durevole da 
tante migliaja- di anni già fco&fi , e dure* 
rà fino alla fine del Mondo in effi fenz. r . 
averlo apprefo da, fcuola veruna . E fai 
perchè ? Perchè Iddio ha voluto , e vuole, 
che fi mantengano- le fiere ufcite dalle fue 
Onnipotenti mani, per efterna Aia gloria, 
come pure per utile dell' uomo , per cui 
il mondo creò ; ficche ancora il loro ef- 
fer ferino , o fuggiafco dato loro in di- 
fefa in benefizio dell' Uomo>, effondo ve- 
riffimo , che anche degli Animali feroci , 
o altresì velenofi fe ne cavano vantaggi , 
o per alimento , a per veftimento , o per 
medicina a' noftri bi fogni ,. O mirabili* 
fotentia infinsi ( Eccief. 43. ji. ) Vedi' aa- 
fc cót 
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cor tu di approfittarti o bene y o male r 
dolce ,. o afpro che fia quello ti avviene* 
mai alla giornata r Sempre d r una manie- 
ra: quar faffo immobile > o quale ftatua di 
bronzo ad ogni sferzata . Una occhiata ai 
tuo CrocififTa Signore : guardalo attentamene 
te .. Appunto , Gesti mio , appuntò : quan- 
to pur bene per bocca del Santo Profeta- 
Ifaia di Voi proferifle y pofui faciemnteam r 
0t petram durijfimam Y & fiio r quantum non: 
eonfundar 1 ;. ( ìfaL 5:0; 7. ) inuerocchè Voi 
e l'otto i colpi di crude percoflfe , e' fotto 
fe punture di fpine acutiflime , e fotto la 
mole di pefante Croce , e fopra di effe da' 
barbari chiodi traforato- ,, e all' urte* di o- 
dio sì Arano r delle beffe y e beftemmie' de v • 
voftrr nemici ,. vi degrrafte moftrare la vo-^ 
Ara vi ttori ©fa portanza, non già in f maledi- 
re , ferire , abbattere , o inaridire le lin-<- 
gue , e le mani di que r crudeli r mar foto' 
nel tollerare con volto intrepido r e forte 
immenfi martiri . Che potente efempio % 
Che amor valorofo ! Siatene benedetto in 
eterno :. e col voftro Divino ajuto vo an«- 
ch r io fenza cangiarmi 1 rib avvilirmi fot» 
frire ogni male r regger con Voi ,. e per' 
Voi collante in ogni finifln» incontro. Mi 
bafta di aver meco V Onnipotente , e amo- 
rofiffìmo Padre , e di ripetere . Juftus es r 
Domine , & reBvm judicium tuum\ ( Pfalm* 
118: 177. ) Se un Profeta per una leggiero 
difubbidienza fu- da. un Lione uccifo* ma 
non divorato ,. (3. Reg: 13.. 28. ). come mi 
lagnerò» io peccatore dopo tante mancanze v 
fc incornerò per voflta; difpofizione in qual- 
che difyrazia, o affronto degli Animali* v 
ètgìi Uomiai ì fpero però di non e/Ter di- 
vo- 
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vorata dal Lione Infernale . 

Prega oggi per quegli , che fi lamentano 
■delle difpofizioni, a permiffioni della Divi- 
ira Onnipotenza , e T accufano* fenz& pea~ 
fàre a? 1 propri- demeriti 



XX. A. P R I L 

r 

Seguita* dell T Onnipotenza intorni 

ai. viventi* ~ 

MEDITAZIONE XX. 

FUnto I. jOOnfidera: oggi piti in partico- 
K^j lare i prodigi naturali deli* 
Onnipotenza? Divina 1 fopra la terra nel /e 
proprietà di alcuni Animali Tutti- quefti- 
furono da Dio creati- per due fini princi- 
pali come già fai , cioè per fua gloria , e- 
per noftro utile r moftifllme- però v e diver- 
te fono^ le proprietà- r che anno le: fpecie' 
tutte- de' Bruti che v oltre alta differente 
forma r e- corporatura , diftiqguono V altra 
dall' altra. Alcuni. 1 Animali amano- il cai- 
dò.' y altri il freddo r altri la fierezza , r 
quali la* dimeflichezza ; moki la finitudi- 
ne 7 e Te fòreffe v e molti la- focietà , e ii 
luoghi abitati . Or che bifognava- per tut- 
to queflo ? Una naturai del tutto* oppofta 
all'* altra in tante- centinaia- , e forfè mi- 
gjiaja. di- fpecie di viventi- tra? gli: Animali 
compiuti y e gP infetti v tra* i grandi , i 
piccioli , i rrnniìtiflfìmi ... li fimile- conviene 
dire de v volatili nell' ariav e* ancor de* Pe- 
lei nell v acqua . Confiderà dunque-, qual 
Potmza fia quella di Dio , che sì diverfe- 

nature , ed inclinazioni dal . nulla con \m 

f(4 
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fol cenno creò i Omnia quacumque Votuif f 
Dominus fecìt in Ctelo , in terra , in mari , 
& in omnibus abyffxs . ( Pfal. 154. 6. ) Tut- 
te quelle delle Beftie fono nature irragra- 
nevoli , tutte convengono in quefto ; Ep- 
pure nelle loro inclinazioni , e diftinzioni 
lpecifiche tutte difcordano . Chi poteva far 
quefto , fé non una mano Onnipotente ì 
Ma v' e ancor più da ftupire , perchè oltre 
di averle provedute di alimento , e di di- 
fefa, come jeri penfafti , pub ella crearne 
un numero infinito con naturali , e incli- 
nazioni nuove, e diverfc Tempre più , e dif- 
ferenti fra loro . Rallegrati qui , e comfc- 
lati , perchè fe il Signore ha fornito gl> ir- 
ragionevoli di qualità , e di pregj così mi* 
rabili , ed utili all' effer loro , quanto pià 
donò, e donerà in abbondanza gli ajuti , e 
le grazie agli Uomini ragionevoli creati 
per fe, a fua immagine, fecondo la lorvo* 
cazione, e lo flato loro ? Penfa ai doni a 
te conferiti , e ringrazia il Signore . Pren- 
di cuore , e corri f pondi , e vedrai cofe mi* 
rabili . Ahi che fi rilanca , e però ec. f 
- II. Confiderà , che quefte proprietà de* 
gli Animali , benché non intendiamo in 
che confiftana , e dove fi fondino , nulkt- 
dimeno tutti le vediamo , e ne reftiamo 
attoniti . Chi infegnò loro le virtù dell' 
erbe ? Eppure molti o ne* toro mali , o 
nelle loro ferire corrono per rimedio con 
vantaggio ad alcune di effe. Chi addottri- 
nò il Cane, il Cavallo, e altri quadrupedi 
terreftri a notare ? Chi il camminare in- 
fegnò loro ? Chi all' Agnellino fra una gnaa 
Mandra di pecore il trovar fubito la pro- 
pria fua Madre perpafcerfi ? Chi al Gallo 

V ora 
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P ora della mezza notte ,, e deli' aurora vl^ 
cina , come appunto ricordò il Signore al 
Santo Giob in commendazione della fua^ 
Sapientiffima Onnipotenza: Quis dedit gaU 
io intelligenti am ? ( Job 38. 36. ) Chi all' 
Ape minuto animale V architettura inge^ 
enofa de' fuoi ftupendi alveari y e de' fuoi 
lavi di mele ? Chi alla Rondine il tempo, 
c via de' fuoi ritorni , e la fabbrica for- 
te de? fuoi (Indiati nidi fotto de 5 tetti ? Chi 
alle Formiche in tanta copia le loro grot- 
te,, ed a~ riempirle poi quai magazzini na- 
feofti di grano per l' inverno , e ( quel , 
che pih reca ftupore ) a rodere nel riporlo 
la virtù vegetativa dell* acino , perchè non 
naica ? Vade ad formi cam 0. piger y . <& confi* 
dera vias ejus , & difee Sapientiam . ( Prov* 
6. 6. )s Tutto V opera • dell' Onnipotente , e 
tutto per noftra iftfuzione ,. affin di rif- 
vegliare la noftra dappocaggine . Or per 
riflettere qualche cofellina , e in che con- 
citano quefte proprietà , bifogna dire efc 
fer radicate in un certo temperamento , ed 
in una certa qualità mareriale, che fi ditfòr~ 
de in tutta quella fpecie , di generazione in 
generazione , le quali occulte qualità rifve- 
gliano quell'inclinazione, e quel prurito ne* 
detti Animali a far cosi, e non già altrimen* 
ti Che cofa poi fia lo fa> V Onnipotenza y 
che in tal temperamento giudicò di formar- 
le . Q Signore mirabile , e potentiflìmo , 
memor ero ab initio Mirabilium tuorum * 
( PfaL 76. 12. ) Sì , che vo io approfittar- 
mi , ma prima confondermi , per non effe* 
più neghittofo, ma bene attento , operane 
te , vigilante nella mia vocazione ( vedi 
in che manchi ) ed in particolare (tara 
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avvertito , che ne gli affetti terreni , n& 
le diffrazioni , v nfc i vani timori r e gli 
fcrupoli , nh qualche odietto , o gara , ed 
invidia y o altro amore fmoderato mi ro- 
dano il buono, il dolce y il frutto del caro 
frumento degli Eletti, il quale appunto 
il Diviniamo Sagramento y e la grazia prò-- 
pria della mia vocazione. 

III. Confiderà, che refta ancor d' ammi- 
rare un T opera molto ftupenda della mano 
Onnipotente del Signore intorno agli Ani- 
mali : forfè per la mole di alcuni di efli 
fìerminata f e per la robuftezza fopraggrande 
di loro in fervizio dell'uomo ? Non già r 
anzi per fa rarnutUIima , e quafi inviabile 
loro piccolezza , folo talvolta difcernibile 
coli 5 ajuto di perfetto microfcopio . Eppu~ 
re ( o mirabile Onnipotenza / ) queftì ver-^ 
micelli , e beftiole r che fono per così dire 
piìr che le arene del mare fparfe per l r a- 
ria f c per la terra , tutte anno vifcere r 
vene , organi , (frumenti per conofcere a 
lor modo,, per refpi rare, muoverfi, pafcer- 
fi ? come anno gli Animali maggiori . O 
qui sì r che converrebbe trafecolare r e dire 1 
a lode della grandezza Onnipotente di Dia 
con S. Ambrogio : Mirabili* natura in ma* 
ximis ; ( mirabilis emm tn excel fis Domi* 
nus ) mirabilis etiam in minimis . ( S. Am* 
brof. in Hexam. lib. 6, cap. 6. in init. J Quan- 
to è pur valevole la fua Onnipotenza,, 
grande nelle grandi cofe, e maffima ancor 
nelle minime f Stupifci , e penfaci ; e poi 
dirai : Ammiro bene io tutto quefto , or 
Verbo Divino ; ma vince ogni più alta me- 
raviglia quella voftra Onnipotente Carità,, 
che vi fece fcender dai Cielo , benché Si«* 

goore 
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gnore si potente , e sì alto, perchè veftitc* 
delle noftre fpoglie qua! minuto , e fprez- 
zatiffimo vermicello volle, che ancor com- 
parine , quafì tenerrimus Ugni vermiculus 
( 2. Reg. 23. & ) E full 5 ultimo de* giorni 
voftri vi legò quelle mani Onnipotenti,, 
che tutto crearono, affinchè de* vermi piti 
vili , quali erano i voftri nemici , non fa- 
cefte vendetta * E perchè , Gesù mio , quan- 
do gridarono quegli empi, Crucifige , Cru- 
cifige , o quando vi prefetrtarono la dura. 
Croce , o quando diedero le mani a r chio- 
di , e a' martelli, per conficcarvi in effe,, 
non fuJminafte dal Cielo , e non riducefte 
in polvere sì temeraria ciurmaglia ì O ec- 
cefTo d' Amore f Che anzi vi degnafte di: 
efler porto fbtto i foro piedi indegniffimi l 
Vi benedico , vi adoro , mi umilio* , ap- 
prendo • Forza , Gcsìi mio , forza , pietà - 
Amen. 

Farai oggi per amor del tuo Gesù Cro~ 
cififlb qualche fegnalaro atto di umiliazkK 
ne, fpecialmcnte con chi ti offefe, ancor- 
ché di condizione inferiore con fa via avve- 
dimento. 
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XXI. APRILE. 

La Divina Onnipotenza fopra i Po- 
tentati più grandi delta tetra , 

MEDITAZIONE XXL 

Ptrnto L /^Onfidera , cffere sì magnifica 

V Onnipotenza di Dio , che 
in quella guifa che i monti ancor più al- 
ti di quefta terra fono valli profondiflìme 
in riguardo all'altezza de' Cieli , così la 
potenza degli Uomini più grandi altro non 
e, che battezza, debolezza, e miferia a pa- \ 
ragone del l'Onnipotenza del fupremo Si- > 
gnore de 5 Signori Iddio . E primieramente 
per la durevolezza . Quanto può tirare in- 
nanzi un Re della terra ? Quanto il fuo 
Dominio ? Non c: ficuro un fol giorno, atir 
zi una ora fola , anzi un momento , perchè 
in un momento può venir la morte a ra- 
pirglielo , come a tanti è avvenuto • Ma 
via : fia ancor lunga la fua potenza y duri 
cinquanta , cento anni ancora ; e poi ? E 
poi finifce in un pugno di cenere , marci- 
fcono gli fcettri , cadono 4e corone : Omnis 
potentatus , parla lo Spirito Santo , brevis 
vita. (Ecclefiafi. io. n.) Del celefte Mo- 
narca però non \ così ; imperocché ficcome 
la fua potenza è fempre (tata , fempre fa 
fopra ogni tempo , così fempre durerà per 
tutti i fecoli : Poteflas ejus , poteflas fempi- 
terna : tanto confefsò uno de* più potenti y 
e gloriofì Re, il faftofiffimo Nabucco, dap- 
poiché illuminato ; e ravveduto nel fuo ab- 
baiamento fi vide confufo : poteflas efus^ 
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dicendo , poteftas fempitetna , & Regnum 
ejus in generationem , & generati onem . ( Dan. 
4. 31. ) Ed eccone la ragione : l'Onnipoten- 
za Divina è da fe , e non dipende da ve- 
runo . Giubila qui per il tuo Celefte Pa- 
dre, ed ancor per te . Dunque il fuo gran 
braccio non ti mancherà giammai , perchè 
aflòluto, ed eterno : ne P applicazione del 
fuo Onnipotente ajuto , perchè egli è tuo 
Padre amorofo ; Non fuggir da lui , fatti 
per tua fiducia da lui trovare , con coftan- 
za invocalo , e dirai un giorno ; Vidimus 
mirabilia hodie . ( Lue. 5. 26. ) Vidimus mi» 
tabi Ha . 

II. Confiderà , che non fol colla morte 
marcifee la potenza Umana , ma talora 
vien recifa nel fiore da fpada nemica. Sic- 
ché le corone colle catene , gli feettri coi 
badili v , i troni cogli aratri talvolta ancor 
cangiati fi videro . La Potenza però dell' 
Altiflimo da verun valore potrà mai efTere 
opprefTa . Chi può contender con lui ? Ego 
primus , e> ego novijfimus ; CS>* abfque me 
non efl Deus . ( Ifai. 44. 6. ) E poi ; tu terri- 
bili s es , & quii refijlet tibi ? ( PfaL 75. 8. ) 

E ben fe ne arviddero un Faraone, che la 
Sprezzava, lo fteffo Nabucco, che nella fua 
hiblime (tatua di oro ad onta Tua preten- 
deva adorazioni Divine , e Sennacherib, 
che la beftemmiava, tutti poi Vergognati , 
e depredi . Rallegrati di nuovo , ed efalta- 
la e da ciò cava due rifleflì : il primo 
quanto male fi appongano coloro , che pen- 
sando di e(Ter qualche cofa, fe la prendono 
contro i fublimi comandi d* un Dio Onni- 
potente, per isfogare le lor paffìoni ; e aual 
pace troveranno mai quefti ? Quis refluir 
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mi , e> pacem habuit ? ( Job 9. 4. ) Oh 1 pren- 
detela coli 5 Onnipotente / prega per loro: 
Volgiti alle piaghe luminofe di Gesù, per- 
.chè veggano il loro mal configliato ardi- 
dimento. Il fecondo tifleflo poi fìa quefto, 
che chiunque non vuole , non potrà efler 
mai danneggiato 4a veruno : nemo poteft 
Udì , nifi a feipfo , fcrive S. Giangriicrfto- 
mo. ( S. Cbryfoft, to. 6. in ferm. de hoc} Im- 
perciocché chi ha feco per grazia 1' Onni- 
potente, da veruna potenza creata potrà ef- 
iere oflfefo., fe in Dio ftarà forte „ Ma co- 
me, ie tanti Innocenti tanti Santi Mar- 
tiri anno tollerato colla morte da' Tiranni 
i più atroci tormenti? Veriffimo : non già 
in loro fvantaggio , ma per immenfa loro 
Corona ; et fi coram hominibus tormenta pajfì 
funt , fpes illorum immortalitate piena eft * 
(Sap. 3. 4. ) Pen(a bene a quefta verità , e 
dirai al certo : Dunque Signore mio , fe io 
non voglio, che appunto è quanto dire, fe 
io non vi offèndo ^ fe non mi dilungo Ida 
Voi , fe non vacillo nella fiducia , ne!P u- 
miltà , nella fortezza, nell'amore collante 
verfo di Voi , veruna forza potrammi nuo- 
cere, o foverchiare? No: perchè tutto fa- 
rà la voftra Onnipotenza ritornare in mio 
bene maggiore : india nobis nocebit adverfi* 
jtas , fi nulla nobis domine tur iniquità*. 

IH. Confiderà , che un 5 altra differenza 
maflìma corre fra l'Onnipotenza Divina ? 
€ la potenza Umana . Quella de' Potentati 
terreni partecipata : quella però del Mo- 
narca dell' Uni verfo Potenza propria , e 
pieniffima , che non da altri a lui deriva , 
ma bensì qual mare immenfo deriva negli 
altri. Dal che ne viene, che fe Iddio pub 

tut- 
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, f tutto in ogni genere ; gli Uomini , altri 
j _in una cola, altri in un'altfa fono valevo- 
li ; chi colla forza , chi colle ricchezze , 
chi cogli eferciti , e colle armi \ chi col 
dominio , chi coir ingegno : e tutto in 
quella tafla, e mifura, che piace al fupre- 
jno Signore, e non più , imperocché non e fi 
poteftas , nifi a Deo . ( Rom. i}. x. ) Sicché 
fenza di lui veruno ti può {frappare nep- 
pure un foi capello dal capo ; tanto più , 
[ che tutte le potenze create degli Uomini 
i partati ^ prefenti 9 e futuri , anzi di tutti i 
j Demonj , ed ancora di tutti gli Angioli 
buoni a paragone di quella di Dio fono 
meno, che un granellino di arena in con- 
, fronto di tutta la terminata mole dell' U- 
j niverfo. Dunque pace, e quiete ; fiducia, 
e Orazione ; e poi canta pure fra le armi 
de' tuoi avverfarj , come faceva il Patriar- ✓ 
t ca S. Domenico : Appunto ; ne abbiamo , 
Gesù mio, ragione : perocché torre fortif- 
I fima è (lato, e farà Tempre ilvoftro poten- 
tiflimo Nome , Nome di falute , a quanti 
con fiducia , e carità v'invocheranno co- 
danti . Ma pure , perche mai col valore 
della voftra Onnipotenza non impedire le 
inique trame , nfe i rei configli de' Giudei 
con tra di Voi ? Perché anzi preftar volefte 
I il concorfo del voftro braccio alla fifica a- 
zione ( febbene non già alla colpa) di que- 
1 gli inumani Minilbi , da' quali ora venifte 
legato con dure catene; ora fvelti vi furo- 
no e capelli, e barba , ora forte flagellato 
fino air offa, ora traforato con acutiflime 
fpine , e conficcato finalmente in un vii 
patibolo fra cjue Ladroni ? Per infegnare a 
cofto sì dolofofo a me la pazienza, e'1 

rao» 
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modo, col quale amare io vi devo, e fono 
i difprezzi , le perfecuzioni > le croci a con- 
fronto Tempre delie glorie , -e de' godimen- 
ti della voffra Rifurrezione immortale . La 
grazia voftra Onnipotente mi affitta , c 
tutti con me conforti i tribolati , perchè 
da' voftri spatimenti palfiam con Voi agli 
efaltamenti . Amen . 

Ricorri oggi alle piaghe gloriofe di Ge- 
sù per te , e per quanti fi trovano ki tra- 
vagli, affinchè ad imitazione oggi diS. An* 
felino per mano ; e per guida delle tribo- 
lazioni torniamo a Dio . 

XXII. APRILE. 

* 

<La Divina Onnipotenza manifestata 

in difefa de* fervi fuoi . 1 

« MEDITAZIONE XXII. 
Punto I. /"^Onfidera 1' Onnipotenza del 

Signore in continuo eferci- 
izio fopra i Tuoi fervi . Vengono quefti fpef- 
fo perfeguitati dal nemico infernale in pri- 
mo luogo con molti travagli , ed affalti, 
perchè un Lione egli ^ fempre famelico.* 
come avvifa S. Pietro , fempre in traccia, 
ed ih giro per divorarci , e fpecialmente 
intorno le Cafe Religiofe . Ma coraggio, 
perchè fe armati di t fede noi faremo , non 
potrà cagionarci danno veruno. L'Onnipo- 
tenza Divina fa tremare tutto V Inferno : 
dunque tutti i Demonj in sì gran numero 
con Lucifero lor capo fuperbo, ed altri lor 
Principi , e Tiranni crudeliffimi ? Sì ; e 
quello con un folo fuo dito In digito 
Dei , T attefta il noftro Divin Salvatore , 
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tficìo Demoni a . ( Lue. 1 1. 20. )Ma avverti, 
che un dito folo non può ftrignere armi , 
trè impugnare flagelli : folo può comanda- 
re , o minacciar con un cenno : folo ca- 
pace di portare un anello . O dolce con- 
forto! O amabil mifterio ! Il tuo Signore 
con un fol dito della fua Onnipotenza ab- 
batte tutto il regno -di Lucifero . Ma 
quando prenderà per te quefto impegno? 
Allorché vedrà nel tuo rilplender l'anello 
della tua fedeltà, il (incero tuo amore, un 
generofo ftaccamento da tutto il creato, 
una coftante fortezza , una fiducia pacifica 
nella protezione Onnipotente del tuo Pa- 
dre , Spofo , e Signore . Ricordati , che 
quefto grande Iddio ftrinfe il Demonio per 
una eternità fotto il giogo terribile della 
fempiterna condanna : ficchi potrà urlare, 
e fremere il mali gno , ma non mai offende- 
re , o ferire , fe non chi a lui fi accorta , 
e con lui vorrà pazzamente fcherzare , o 
non fugge le occafioni pericolone : qui vo- 
luerit jocare cum Diabolo , non poterit gaudere 
cum Cbrifìo ; avvi fa S. Pier Grifologo . ( S. 
Petr.Chryfol. ferm. 155. ver. fin. ) Avverti di 
non efler curiofo, come fia fatta e con qua- 
li colori la fua fporca tentazione , allor- 
ché ti moietta . In quefte curiofità tal- 
volta fi manca, o fi difetta da alcuni . 

IL Confiderà , che i Servi di Dio non 
fol dall'Inferno, ma da'Miniftri fuoi , cioè 
dagli Uomini perverfi , fono fpeflo ancor 
£ erfeguitati : Omnes , qui pie volunt vivere 
in Cbrifìo Jefu , perfecutionem patìentur . ( 2. 
Timotb. 3. 12. ) Ma fe il Signore vi pone 
di mezzo la fua Onnipotente virtù , che 
potranno mai fare ? Neppur toccarti : MU* 
. Tom. IL E bunt 
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bunt adverfum te , & non pravalebunt : 
quia ego tecum fum , ah Dominus , ut libe- 
rem te . (Jerem. i, ip. ) Si potrebbero qui 
rapportare efempi , e trionfi lenza nurpero 
cavati dalle Divine Scritture, e dalle Sto- 
rie Ecclefiaftiche; ma pur mi contento, fi 
dia qui ad un fojo qualche brieve rifleflò . 
Voleva il Signore al fuo Popolo ufcito dali* 
Egitto collo ftrepito di tanti prodigi aprir 
la ftrada alla Terra prometta per mezzo a? 
Genti Idolatre di fetta , fieriffime di na- 
tura, copiofe di numero come le arene del 
mare , fotto varj Re egualmente barbari , 
che potenti : il fuo Popolo però inefperto 
era nell'armi, ufo a' lavori meccanici, in- 
camminato religiofamente ad offerir vitti- 
me facre al fuo Iddio • Or che operò P On- 
nipotente fuo braccio , affin di vincere, e 
diftruggere tante nazioni, ancor di datura 
Gfgshtefca? Armò forfè le Stelle, forfè e* 
ferciti;fpedì di legioni Angeliche , oppure 
Tigri , Orfi i Lioni ? No : chiamò eferciti 
viliffimi di calabroni , animali piccioli ne* 
xi volanti , i quali co* loro pungoli , a gui- 
fa di faette , e di fpade ferifTero , avvele- 
nerò, occidefTero fquadre copiofiffime, ed 
armate di tapti nemici del Popol fuo , ed 
altre reftate ne poneflero in fuga ftordite * 
e dilperate. Rifletti bene quali foffero, e 
quanti i feritori ; quali , e quanti i feriti • 
( Exo. 2$. 28. ) Ma perchè il Signore ani- 
mare , ed armare tanti minuti animali, e 
non piuttofto con una parola torre di vita 
gente così perverfa ? Per vieppiù fare ri- 
lplendere la fqa Onnipotente virtù . E 
quefta volle ancor fignificarti , che può a- 
gevolmente dare anche a te mifero mofeio* 
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lino valore da combattere contra tutto P 
Inferno , e vincerlo per te , e per altri . 
Ammira, fpera, temi folo il fupremo brac- 
cio di Dio Vedi la facilità , che ha egli 
in piagno per proteggere i Servi fuoi » òa«* 
crihca tu a lui quel genio , quella paflio- 
ne, quella curiofità ec. ; e poi fperando di 
giugnere alla vera terra prometta , dì pu- 
re ; fi cóhfiftant adverfum me caftra , non 
timebit cor mcum : fi exurgat adverfum me 
pralium i in hoc ego Jperabo , ( PfaL *6. 

III. Confiderà , che da tutte le ingiurie 
delle Creature altresì può P Onnipotenza 
Jel Signore difendere i fuoi Amici : la ra- 
gione pur troppo è manifefta ; perchè tut- 
te le cofe create a lei ubbidiscono , cedo- 
no, fi arredano. Penfa, che ffe P Onnipo- 
tente camminar pivi volte que' , che lo fer- 
vi vano ora tra le fiamme ardenti , o fo- 
pra carboni accefi, ora fopra le acque : in 
aria poi fermò per loro monti , e maci- 
gni , o li trafportò in altri luoghi con tut- 
ta agevolezza ; eftinfe fulmini , frenò tur- 
bini , dileguò nembi, e grandini: in mare 
pofe freno alle tempefte-, P aprì per mez* 
7.0, divertì la corrente de' fiumi , tolfe a* 
Lioni la rabbia , e la fame ; inchiodò nei 
Cielo e Sole , e Luna , e Stelle . Altre 
volte colle fole mofche , e zanzare fugò un* 
armata formidabile de* Perfiani per le fup- 
pliche di S. Giacomo Vefcovo di Nifibu 
\ Sur. 15.JW. cap. 7. ) Or penfa , fe hai ca- 
gione di diffidare anche ne* pericoli più pre- 
cipitofi di sì alta Potenza, qualora la Pie- 
tà , la Fiducia , P Orazione ti aflìftono : 
No , no , Gesù mio , che non temerò io , 

E 2 ne 
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tic a me nulla mancherà , fe io non man- 
cherò a Voi . Quale degli elementi mi po- 
trà dar nocumento , fe Voi non volete ? 
Anzi nb ferpenti , ne' feorpioni , ne' vele- 
ni , che in altro fenfo vuoi lignificare , né 
Demonj , rìh Uomini , rib infidie , riè tra- 
me, nulla nulla potrà mai nuocermi fenza 
la voftra adorabile permiflione. Tanto Voi 
cortefiflìmo promettere a' voftri Difcepoli 
con quella lingua Onnipotente , cui tutto 
ubbidifee : Ecce dedi vobis potejlatem calcati- 
di fupva ferpentes , & feorpiones , & fuper 
cmnem vittutem inimici , & nihil vobis no- 
cebit. (Lue. io. 19. ) O Bontà infinita porta 
quafi in gara coir . Onnipotenza! Ma perchè 
poi tante voftre creature volefte permette* 
ye, che a Voi recaflero male? E caldo, e 
freddo, e fame, e fete , e flagelli , e fpi- 
ne , e funi , e catene , e chiodi -, e 
Croce , e Demonj , ed Uomini pollegati 
tutti contra di Voi ? Per me ogni comodo * 
per me peccatore ogni riguardo , per me 
lervo viliffimo ogni difefa ; e per Voi, Si- 
gnor mio , e Padre , per Voi Figlio inno- 
pentiflimo del Divin Genitore non v'è ri- 
guardo alcuno, fol vituperi , dolori, ago» 
n'e, ed atrociffima morte! Ah Gesù mio! 
così appunto : Voi fopra del Voftro San- 
iiflimo Corpo le pene mie v' addoflafte , 
Dolores nojìros ipfe portajìiy per torle a me, 
che ben lo meritavo. Vi benedico in eter- 
no • Ah che farebbe fe anch' io ne fen« 
tiflì qualche puntura ! Volentieri : ajtrto^ 
. Con una generofa protetta avanti al Divi- 
ni Timo Sagramento , o al SS. Crocififlb ti 
prefenterai ùmilmente pronto, affidato alla 

Jua Onnipotenza però, a tutto , dicendo 

con 
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con S. Pietro Appoftolo : Domine , tecuni 
paratus fum &c. ( Lue. 22. 55. ) 

» 

XXIII. APRILE. 

La Divina Onnipotenza armata contra 

degli empj. 

MEDITAZIONE XXIII. 

Punto I. /^Onfidera , che fe la Divini 

Onnipotenza fi palefa tutto- 
ra portentofa a prò de' fuoi fervi , anche 
fi fa udire ftrepitofa contra degli empj : 
Omnipotens Nomen ejus y currus Pharaonis *\ 
& èxercitum ejus projech in mare . ( Exo. 
15. 5. 4.) Bramarebbero i peccatori in pri- 
mo luogo, che Iddio non fofle Onnipoten- 
te , per potere fuggire eflì dal fuo braccip 
vendicativo , e perchè il fuo fteflò braccio 
non li potefle trovare , né valore avefTe da 
punirli, e diftruggere le loro trame perver- 
ie : & dixerunt : ( tanto ancora Ti finge- 
no ) non videbit Dominus , nec inteìliget Deus 
Jacob. ( Pjal. 93. 7. ) E tanto appunto bra- 
mavano que' Giganti fuperbi , che impre- 
sero arditamente V alto edifizio della torre 
di Babelle , acciocché non foflero colti , e 
fubbifTati da un altro diluvio , come lo e- 
rano fiati a' tempi del S. Noe f loro Pro- 
genitori . Ma poterono così sfuggire l'oc- 
chio , e la mano delP Onnipotertte ? Pen- 
fa ! S'ideavano eflì di fublimare quella 
gran mole fopra le nuvole , per loro (cam- 
po ; e per efakamento della lor memoria a 
tutti i fecoli avvenire : ma il Signore tal- 
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mente gli abbafsb, ed avvili, che guafta- 
ti i lor difeeni colla confufione delie lin- 
gue , altro di loro non ò reftato , che P 
obbrobrio , e P infamia fempiterna. Ponde- 
ra qui attentamente , quanto fia facile al 
tuo Iddio fenz* apparato di configli , e di 
armi il rovefciar per terra ogni umano at- 
tentato , con ifchernir , quai fanciulli , i 
più arditi Giganti Dejcendamus , difle ir 
Signore, & confundamus : ( Gw. 11*7*) fa 
lo fteflò il vedere, che il confonderli . Ec- 
co come P Onnipotenza fa trovar tutti , e 
coglier nel fallo. Godi tu* che vi fia que- 
llo Iddio Onnipotente y e ncceflàrio ; cam- 
mina Tempre alla fua prefenza, e fotto la 
fua fiducia , e fempre P avrai ancor pronto 
in tuo ajuto nelle imprefe di gloria fua - 
ma non t' innalzare : umiltà , battezza : e 
fpera , perchè affai più egli inclinato ad 
cfaJtar gli umili r che a confonder fuper- 
bL O confolazione dolciflìma/ 

II. Confiderà , che altri peccatori vi fo- 
no,, i quali non cercano di nafconderfi ali* 
Onnipotenza di Dio , rè bramano y che el- 
Ja non vi fòflè,, per non efTer foggetti alle 
fue vendette r ma fi credono follemente , 
che non abbia effe x\h fòrza y nb vigore per 
fulminarli ,, e deprimerli ,. e dicono col fa* 
flofo Faraone : Quis eft Dornims , ut au~ 
diam vocem epAS ? .... ne feto Dominum t 
( Exa. 5* %. ) proprio parlare degli oftinatt 
iuperbi . Così anche beftemmiava la fua 
IVlaeftà Onnipotente il Principe contuma- 
ce dell'armi Aflìrie chiamato Rabface, il 
quale comt tromba del miferedente , e 
perfido Sennacherib fuo Re infultava , ri- 
deafi della potenza dei erande Iddio d* - 

Ifrael- 
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lfraelle,come fe forte men ootcntc di lui, 
e non avefle avuto braccio di liberare Ge- 
rusalemme da lui attediata . ( 4. Reg. 18. 
19.) Ma T Onnipotente deridendo lui ftef- 
fo , e la folle fua bravura mandò non già 
un efercito copiofo , ma un Angelo folo, 
che dicono , fofle il gran Principe S. Mi- 
chele Arcangelo, da cui in una fola notte 
furon porti a fil di fpada non meno di cen- 
to ottanta cinque mila degli Affirj afTe- 
dian;! , e furono dati a vergognofa fuga 
tutti gli altri coir empio lor Monarca ui- 
perbo , il quale poi venne ancor trucida» 
to per man de' fuoi figli. Quello però av- 
venne a Faraone con tutti i fuoi affogato, 
c fulminato nei Mar rotto già ti noto, 
O potenza tremenda dell' Altiflimo ! Po- 
tens es Domine , & veritas tua in circuiti* 
tuo . ( Pfal. 88. 9. ) Sì Voi appunto , o Si- 
gnore, avete la verità per corona della vc- 
itra Onnipotenza ; perchè lo fteffo il ve» 
ftro dire , che il voftro fare . E chi mai 
può pareggiarfi con Voi , Domine Deus vir- 
tutum , quis fimilis tibi ? Potens es &c. 
( ibid. ) E pur fappi , che di (imili fue pro- 
dezze fon piene le Divine fcritture , come 
sei trucid amento di Oloferne, e di Si farà, 
anche V uno , e V altro per mano di due 
Donne imbelli da lui avvalorate ; e piene 
ancor ne fono le ftorie Ecclefiaftiche , e 
Profane. Impara a non tanto temere affi* 
dato all' Onnipotente , che può far valere 
un mofeino , ed una formica per un efer- 
cito intero . Ma penfa al paffete e fe 
mai ancor tu ti armarti contra dell' Onni- 
potente, oh «che favore, che non ti abbia 
qual polvere gettato in aria , o rovefeiato 
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qual piombo nel profondo dell 5 Inferno !" 
Ringrazia , e prega. 

UT. Confiderà , che vi fono altri fcelle- 
rati, i quali credono , effere iddio Onqi-' 
potente per poterli orribilmente punire, e 
diftruggere y ma fi danno ad intendere paz- 
zamente , che la fua Onnipotenza non aU 
zerà il fuo pefante braccio per flagellare 
le loro iniquità : qui dìcunt in cordibu? 
fuis ; non faciet bene Dominus , c> non fa- 
ciet male . (Sopkon, i. 12.) Tanto millanta- 
vano gli Ebrei minacciati da' Profeti del- 
la loro rovina . E prima , a 5 tempi del S. 
Noe , quando quefto S. Patriarca predicava 
al Mondo tutto corrotto ne 5 fuoi coftumi 
la penitenza , il beffeggiavano , e con lui 
ancor fi ridevano dell 5 Onnipotenza pazierc- 
te di Dio , la quale dopo molti anni di 
minacce , non veniva mai aH 5 efterminio> 
per bocca di Noè minacciato: increduli . .\ 
quando expeSabant Dei patientiam in diebus 
Noe y cum fabricaretur arca ( i. Petr. 
zo. ) E P Onnipotenza alla fine rotti gli 
argini al fuo furore , versi* fopra di tutti 
i. vafi pieni/Timi dell 5 ira fua con quel di* 
Invio univerfale , che fubbifsò tutto il 
Mondo. A 5 Giudei poi , che colmi d 5 Ido- 
latrie, e peccati fpacciavano la difefa dell 1 
Onnipotente benché irritato , ed una cer* 
ta fua fonnolenza , fu dai Signore dato 1* 
efterminio colle armi del Re Nabucco r di- 
ftrutta Gerufalemme loro Dominante v ed 
efli condotti fchiavi per fettant 5 anni in 
Babilonia , e con fumati ancor prima mol- 
tiffimi dalle fpade, dalla pefte , da una fa- 
me ancor sì rabbiofa , che giunfero fin le 
Madri a divorare i proprj ior Figli . Oh l 
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Chi vórrà prenderfela colla Corona dell 5 Oti- 
nipotente Iddio ! Qùindf ricorììancfou del 
tuo Gesù Crocififlb dopo più fecoli da' Giu- 
dei medefimi , dirai dolente : Guai guai, 
o Redentor mio Gesù, a chi fi abufa della 
vortra mano Onnipotente ! II fimile efter- 
minio, anzi quanto più orrendo fi vide di 
Gerufalemme ingrata, e della gente Ebrea 
in vendetta dell' iniqua morje data a Voi 
in una Croce ! Ahi barbari ! Ahi fpietati 
dopo sì ftrepitofi benefizi ! Eccoli iovmati 
per Tempre , fchiavi peggio d' allora , len- 
za Tempio , fenza Sacerdozio per femprc i 
Et dabo vos in opprobrium fempiternum , e> 

I in ignominiam & ternana , qu& nunquafn obli- 
vione deiebitur. (Jerem. 23. 40. ) O quanti 
fecoli prima fu da Dio predetto ! Ravve- 

j detili , o Salvatore , illuminateli Voi , che 
comandafte la dilezione degl' inimici , atti* 
mellite la lor oftinazione : exurge. Domine + 
in pracepto , quod mandanti , & fynagoga po*+ 
pulorum circumdabit te • ( PfaL 7. 8.) Ah 
Onnipotenza , cui nulla refifte , fe vuole 

I efficacemente , pietà di loro , e farà ancot? ' 
fatto . Quis non timebit te , 0 Rex gentium ? 
{Jerem* 10. 7. ) E fopra di me ingrato sì 

I lunga pazienza ! O carità potentiffìma • 

| - Recita cinque Pater , ed Ave ben di cuo- 
re alle piaghe di Gesù per te , e per li 

| . peccatori illufi. 
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XXIV. APRILE, 



i 



La Divina Onnipotenza glorificata 

{otterrà^ 



MEDITAZIONE XXIV. 



Tanto L V^Onfidera r non effere altri- 

menti T Onnipotenza di Dio ^ 
Come la potenza fiacca dell' Uomo , !<* 
quale non. può penetrare in ogni luogp : el- 
la però» arriva da*Cieli piìr alti finaa r piìc 
cupi abiffi della terra. Tanto di lei r quan- . 
to della Sapienza, fua fi legge : Gyrum* c<e~ 
ir circuivi- fola, & profundum a&yjjl penetra- 
vi. (Ecclefiajt. 24^8, ) E qual l la eloria. 
fua colaggiìi nel centro della terra? Il te- 
nere riftretti r ed in catene Lucifera il Re 
de y Tuperbi con; tanti milioni di Spiriti* ri- 
belli alla Tua Maeftà - Or qui rifletti be- 
ne,, che tra tanti prevaricatori non ne po- 
tè neppure uno fcappare dalla fpada vendi- 
cativa della Divina Onnipotenza r non* ac- 
cade cosi fra gli Uomini,. che fempre fra i 
libelli (Tura Principe , o fra i Soldati d* 
una efercito» disfatto r qualcuno- fempre a 
cof nafcorrcferfi: , o col fuggire ne retta vi- 
rò y ed illiefo . Chi pero tra tante Stelle 



potè trovare lo (campo ? Ma non erano ef- 
fi velociflimi piìr che la noftra pupilla * 
fcender dal Cielo in terra ? Non potevano- 
cffi in un momento volar da un polo air 
altro ? Non: potevano* appiattarli quai Ser- 
pi velenofi nelle caverne piìr nafcofte de* 
Monti, e de T Mari> Chi gli avrebbe tro- 
- 1 i va- 



cadute ài 




uafi delle arene del mare 



Digitized by Google, 



Mefe di Aprile. iiy 
Viti 1 fc fi foflero rintanati nel feno occul- 
to di tante Stelle nel Cielo , come fon 
quelle fenza numero della via lattea? Ma 
che prò ? A chi riufcirà mai il fuggire , e ' 
fottrarfi dalla potenza del Divin braccio? 
O che follia ! Qui dicis in corde tuo : Quis 
detrahet me in terram ? Si exaltatus fueris , 
Ut Aquila, & fi intet fiderà po fueris nidum 
tuunt , inde detrabam te , dicit Dominus . 
( Abdia u 3. 4. ) Ammira , e confida in o- 

Sni tua tentazióne; perchè V Onnipotenza 
el tuo Signore ti fta Tempre prefente : ma 
temi altresì , perchè ha un braccio lungo 
per arrivare ognuno , nb fi pub trovar na* 
lcondiglio , dove non (la pronta ed armata 
Contra de* trifti, 

It Confiderà, che 1 maligni f piriti nell* 
éfler Colti nel Cielo ribelli al fupremo Si* 
gnote , fe non riufcì di poi a loro di tro- 
var buco per nafconderfi a guifa di fuggi- 
tivi ferpetìti * pure fulle prime penfando di 
poter qualche cofa Col fafto loì;o fuperbo, 
pretefero di fubito dimenare le lor code 
inviperite , allorché ufcì in campo lo zelo 
del gran Principe S. Michele Arcangelo co* 
fuoi Angioli oflequiofi a fulminare , e ab- 
battere la loro altiera cervice : Et faBum 
efi pralium magrtum in Calo ; Michael, 
Angeli ejus prati ab ant ut Cum Dracone , ^ 
Dtaco pugnabat , & Angeli ejus . Ma i mi- 
feri fconfigliati a che valfero mai ? A nul- ' 
la affatto ; ma in un baleno della fpada di 
fuoco dell' Arcangelo trionfatore , perduto 
il lor pofto furon precipitati nelP Inferno 

non vatuerunt , neque locus inventus efl 
eorum amplius in Calo - ( Apoc. 1 2. 7. 8. ) 
Sebbene in virtù di chi ? Propria forfè de- / 

E 6 gli 
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gli Angioli fedeli ? No , perchè I* empia 
Lucifero era di grado , e di doti naturali 
fuperiore al gloriofo Principe S. Michele, 
ed anche molti altri Spiriti ribelli erano 
allo fteflb modo maggiori di forze natura- 
li di quegli , da 1 quali furono fcacciati fot* 
to la condotta del lor capo Michele • 
Fu dunque principalmente tutto valore „ | 
delP Onnipotenza Divina : ma perchè non, 
li debellò efla ftefla cai fuo braccio imme- 
diato ? Per vieppiìi fare rifpiendere il fuo 
potere, cioè che non folo da fe può, e fa 
operar cofe grandi , e forti, ma può anco* 
xa follevar V altrui mano ad imprefe fubli~ 
'mi , e fervirfi di ftrutaenti non folo infe- 
riori , ma deboli ancora , e talvolta debo- 
rdimi , per confondere r atterrare , annien- 
tare macchine fuperbe y quaficctò,. per mo- 
do di dire , fi vergognale di venire ella 
medefima di propria mano a cimento cogli 
ampollofi, e reftii. Or sì che bifogna escla- 
mare al Signore •* Confideravi opera tua , & 
txpavi . E tu non ti avvilire, nè per timo- 
„ le degji Uomini, nè dell'Inferno i, nè di 
qualunque altro a nella terra , o nel ma- 
re , o nel? aria : 1' Onnipotente dappertut- 
to y ed a tutti comanda . Non ricufar fati- 
che fe vuol egli fervirfi di te inutile, 
per far meglio- pompeggiare il fuo valore ^ 
Umiltà, e Fede. 

IIL Confiderà , che V Onnipotenza del 
Signore dopa di aver per fempre sbanditi 
dal Cielo tanti, e tanti milioni di ribelli, 
li volle ancora incatenar nel fuoco inforna- , 
le in quella profonda , ofeura caverna . E " 
da quanti anni Hanno in catene ? Da fei 
mila, e pivi anni ; e dopo tanti fecoli noa 
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fi fon inai sferrati con tutta la lor ferocia , 
e bravura ? No ; Ma pure dopo molti an- 
ni , non gjà di centinaia , frangono talora 
i Leoni r gli Orfi , le Tigri catene durifU- 
me , rompono forti ferragli , ed i Demoni 
fiere ferocifTime dopo feflanta , e più feco- 
li y non anno mai rotti i ceppi di fuoco 
de" loro tormenti ? Mai ,. mai : anzi quefti 
fono più duri, che mai y perche più lunga, 
e la lor difperazione : anzi patteranno fece- 
li a milioni, e non faranno mai infranti 
in eterna : neppure in eterno alleggeriti 
giammai: tutto che talora per divina per- 
mifliòne y o per le nollre colpe, o per a!to 
giudizio di Dio r anzi anche per lor confu- 
sone colle lor forze naturali mettano fot 
fopra i Mari,, V Aria, la Terra , con fu<- 
riofe tempere, e ftrepito, ne' corpi ancora 
degP invaiati : e per lora non anno mai 
potuto fpezzare un folo anella delle lora 
infocate catene . O potenza : invincibile del 
fupremo Monarca! Ella fola comprime fen- 
za ftento, fenza eferciti fenza. termine la 
fronte , e il colla di sì arditi Tiranni l 
Ringraziala fenza fine, che abbia, si lungp 
tempo tollerato te verme viliflìmo, e nep- 
pure un momento Perfonaggi sì alti. Fer- 
mati fedamente a ripenfarlo ; c poi riflet- 
tendo auanto per l'Uomo fi degnò rap- 
portar dall' Inferno r e da' fuoi Miniftri il 
Figlio di Dio Onnipotente, efclama: Per 
quello appunto r Gesù mio , non fono ia 
avvolta neli' efterminia degli Spiriti preva- 
ricatori y vìt fon dato in lor balìa ad cfler 
tormentata per fempre , perchè Vai per 
ecce(To di voftra Mifericordia, Voi l'Onni- 
potente , Voi il Signore, Voi P.oflcfo vi 

da* 
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degnafte volontariamente d* efler da' De* 
moni ancor perfcguitato , affaltato - e tor- 
mentato, i quali erano appunto , nel cuore * 
nelle lingue , nelle mani di Giuda , e de* 
vofìri crudeli tormentatori . Sidchtr Voi 
fteflò vedendo neirOrto di Getsemani col- 
legati contra la voftra Vita , e Uomini , 
e Demonj , che funi, catene , flagelli i fpi- 
ne , vituperi accufe , chiodi , Croce , ef 
Morte macchinavano fopra di Voi , aperta- 
mente dicefte : H<ec eft bora ve/Ira , <& po- 
tejìas tenebrarum . ( Lue. zz. ) Così vi 
proteftafte a que* Principi de* Sacerdoti , e? 
Magiftrati , che vennero colle turbe per* 
prendervi , con foggettarvi lora per amor 
mio . O mio fvifeerat© amante , e non (i 
fpezza il cuor mio pel dolore delle mie 
colpe | e per l' amore della voftra Carità f 
Eccomi prontiflfìmo , o caro Gesù , prontifr 
fimo a tutto : donatemi però Voi, Onni- 
potenza infinita , fpirito , valore , coraggio 
ce. 

Prega , e domanda queflo flefTo per tan- 
ti ciechi peccatori , che fi danno per 
miferi (chiavi a SatanafTo per le lora ini* 
quità. 
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XXV. APRILE. 
12 Onnipotenza di Dio /opra i Demonj, 

MEDITAZIONE XXV. 

Fanta L /""^On fiderà* effér veri (Timo , che 
V>* febbene dal? Onnipotenza di- 
vina fona flati gli fpiriti tutti Infernali 
ftretti in ceppi di fuoco dell' eterna lora 
dannazione r nulla di mena molti di efli 
per efercizio delle Ànime buone , dice S- 
Tommalo ( S. Tho. i.par. guaft. 64. art. 4- 
in corp. ) ed anche in tormento fpeffo de* 
cattivi flanna nelT aria tenebrofa fòpra 1* 
terra . Or vedi r come quefti Tiranni r ben- 
ché per tale efercitamenta lanciativi dalla, 
Providenza di Dia r pure vivan tutti fog- 
getti quai mattini r a Lioni fieri (Tirai , mx 
tempre in catena r alla fua fupremA Onni^ 
potenza - E quefto* norc folo per quella di- 
pendenza,, e ferviti*, che fottopone al Crea- 
tore ogni fua creatura y ma per quella, po- 
deffà ancora f ed imperia fapra di loro da^ 
ta a* fuoi amici r ed alla Gerarchia Eccle- 
fiaflica; netta fua Chiefo Ecce dedi vobi? 
potefiatenr calcami* fùper Jerpentes r & [cor* 
pione s , & fuper ornnem virtutem inimici w 
( Luci ia ijr. ) Più nell* Evangelio di Sw 
Marco r Signa autem eos r qui credi derinr + 
bete fcquentut : in Nomine meo Demoni a eji- 
cient. Oflferva qui itr tanto,, che quella fa- 
coiti di reprimere le furie di SatanaiTo * 
di porgli- il ptfc fópra dei colto y di fcao- 
ciarlo da' corpi poffedutr T dalle cafe r dagli 

aguati , non P-ha V Onnipotente FigUuoldì 

Dia 
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Via partecipata con ifpeciale carattere agfi 
Aftgioli Santi , ( fébben eflì già TP anno ) 
ina fola agli uomini , i quali fono agli 
Angelici (piriti di lungo affai inferiori ", ed 
erano anzi fchiavi di Lucifero . Eppure a 
quefti ha comunicata la Divina Onnipo- 
tenza una podefìà sì alta, che con un fot 
comando facto con Fede in Nome fuo 
un uomo , e forfè talora peccatore , trema- 
re quegli fpiriti altieri a legioni, e miglia- 
ia. Da ciò cava due rifletti, uno del valo- 
re dell'Onnipotenza, che fa adoperare art- 
che una vii mafcella di giumento per ab- 
batterei Fi liftei fuperbi del baratro: P al- 
tro di ringraziamento a lei, per aver pro- 
veduto noi mi feri di ajuto contra i Demo- - 
iìj nemici crudeli delle Anime , e de' cor- 

Eì . Chi fa , quante anguftie ti aggravass- 
ero , fe la Fede, ed il nome potentiffimo» 
di Gesù non ti averte liberato ? 

IL Confiderà , che appunto la virtìi di 
quefto auguftiflrmo Nome quella fpada a 
due tagli , la quale férifce il tentatore in- 
fernale , lòfuga , lo atterra il Nome potentif- 
fimo di Gesù : Omnipotens Nomen ejus , cur* 
rus Pbaraonis , ^ exercitum ejus projecit in 
mare : ( Exo. 15. 3. 4, ) giacché Ve- la fu» 
prometta ficura : in Nomine meo Demoni a 
ejicient. ( Marc. 16. 17.) E x però dovere * 
far qui un'altra oflervazione a gloria dell* 
Onnipotenza ; ed andar così ripenfando t 
che il Nome foftanziale di Gesìi , cioè il 
gran Perfonaggio , che porta tal Nome , 
faccia col fuo immenfo potere tremar P In- 
ferno non è da ftupirfi, perché è Iddio ap* 
punto Onnipotente ; ma che il Nome fol* 
tanto articolato, il fuo fuono y il fol profferito 

col- 
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colla lingua , che fa un uomo ,. un Mini- ' 
ftro del Signore , che poche lettere , due fcn 
le fillabe abbian valore r e forza di preci* 
pitar eferciti di fpiriti cattavi oftinatiffimi 
air Inferno , e non folo farli tremare, ta-, 
cere y e ubbidire y oh quefto sì che il. fon> 
mo è dello flupore ! Eppur così fe, perchè 
la Divina Onnipotenza tanto ha voluto ? 
e vuole , che ficcome al tocco della cetra 
di Davidde { e (lenificava appunto quella 
niifterio ) cedeva il Demonio , che tormen- 
tava Saulle, così al fuono dell' auguftiflimp 
Nome di Gesù ? non uno, ma mille e mi- 
lioni di Demoni paventino , ed ubbidifca- 
no. Rallegrati di sì gJoriofa Virtù, bene-, 
dici lo . O quante volte farà forfè ufcito Sa- 
tanaffo, e forfè fette Demonj , come dalla. 
Maddalena, ufciti , diffi, dall'. Anima tua. 
in virtù de' meriti infiniti del tuo Salva- 
tore ! O che favore! Altro, che liberarci 
corpo! Invocalo, ma fubito r nelle tenta, 
zioni ; infinua ad altri la fiducia in lui : 
Ma fe vuoi provarne più pronto e piti 
piena l'aiuto, imita fedelmente Pefempia 
delle fue virtù > umiltà, ubbidienza , dol 
cezza ec. 

IH. Confiderà , che non folo il Nome 
potentiflimo di Gesù profferito colla lingua 
abbatte V Inferno, ma ancora unfegna for- 
mato colla mano : Quefto è il vivifico fe- 
gno della S. Croce , come diceva S. Anto- 
nio Abate- colla fua lunga fperienza nelle 
vittorie contro a Lucifero; ed in mano di 
S. Gio: Gualberto era una fpada ficura per 
fubito porre in fuga una gran folla di fpi- 
riti neri : e ben lo difle prima S. Giangri- 

foftomo : Cmx Còrifti gladi ns ejì , & /*• 

gnutn 
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gnum „ . . Solvi t opera Diaboli , ipfum Dia* 
bolum proftravit . ( Sanft. Cbryfoftom. tom< 
5. Oration. I. de adoration. Cruc. circ. med. ) 
E perchè mai , o come un sì altiero ne- 
mico quale fanciullino tremare ad un 
fol gefto? Perchè il noftra Divin Redenta- 
re lo vinfe , e rovinò il fuo regno colla 
Croce medefima, Or potfdera qui Iafovra* 
na potenza del tuo Signore, di quello figu- 
rato Davidde , il quale entrò in zuffa col 
gigante Infernale non già con armi terre- 
ne di acciaio , e forti * ma bensì col ba- 
ffone , col Legno folo della fua Santiffima 
Croce , domuit orbem non ferro ^ fed Ugno * 
( S.Aug.in Pfal. 54. poft med. ) Legno per 
lavanti vile, e d v obbrobrio. Or per que- 
llo teme la Croce tanto V Inferno, e fugge 
da un folo fegno formato colla mano anche 
da un uomo peccatóre , ut qui in tìgn* vin<* 
cebat , in Ugno quoque vinceretur . ( EccL in 
prafat, S. Cruc. ) Segnati con fiducia ancor 
tu con effe nelle battaglie fpirituali , e giù- 
bila. Sì, mi rallegro con Voi, e tripudio, 
o Gesù mio , Lione fortifllma della Tribìt 
di Giuda , che vincefte con armi sì fiacche 
l'orgoglio del Tiranno infernale . Si ride- 
va il faftofo Golia vedendoli innanzi un 
giovinetto imbelle armato fol della fionda, 
c del battone , quaficche voleflfe Davidde 
trattarlo da cane. ( 1. Reg, 17. 45. ) L' in- 
fernale Golia però non potè fchernir Voi 
altrimenti, che percotendolo col bacolo del- 
la S. Croce in capo , qual velenofo ferven- 
te , ed aftuto il trattafte , come ei merita- 
vafi . Anzi fin da quando colle Sautiffime 
voftre mani ligate avevate una vii canna 
in pugno , ed una Corona in capo di pun* 
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gentiflìme fpine , fchernito qual Re da giuo«- 
co , fin d' allora battette la faftofa cervice 
de' moftri d y Inferno . Anche colle mani 
ftrette, anche in aria sì compaffionevole t 
Appunto, Gesù mio. O potenza mirabile! 
UfateJa meco ora Trionfante , e riforto 
contra de r miei fpirituali nemici in vita > 
ed in morte , e date a me quella pace y 
che annunziale al voffra Evangelifta San 
Marco in mezza alle lue perfecuzioni „ E 
così fia. 

Reciterai tre volte in oflequio del tuo 
vittoriofo Redentore V Antifona Crucem 
SanHam fuèiit\ qui infernum confregit : ac ■ 
cinSlus eft potentia , furrexit die unta , allf* 
faja y E bacia la terra - 

XXVL APRILE/ 

Seguita delC Onnipotenza di Dio /opra 

l y Inferno,, 

MEDITAZIONE XXVL 

Punto I- /^Onfidera y che iì braccio di 
\^4> Dio Onnipotente non foloin 
Ciela nel primo dì della Creazione * come 
altre volte confiderafti, fi moftrò fortiflimo 
contra degli fpiriti ribelli r non fol fifa co- 
nofcere ancor fempre tale fotterra contro 
ai Demonjr , non fol ne* cafì particolari , 
fe per corona r a purga , a per noftra pu- 
nizione ci travagliano o nelP interiore , o 
neli* citeriore r Ma molta più fi glorificò 
net diftruggere il . dominio r con cui V in- 
ferno teneva fchiavo tutta il genere urna* 
no* dacché Adamo peccÌK OiTervaora che 

fece 
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fece per proftrarlo, per confonderlo, e per 
rompere il duro giogo del Tiranno infer- 
naie. Quefto nero Principe, e capo di tut> 
ti i fuperbi ficcome in Cielo afpirò ad un 
foglio fublime al fommo , ed eguale quafì 
a quello di Dio, così precipitato che fu ne- 
gli abiffi , pensò fubito di farfi come un 
altro Iddio dominante in terra con vincere 
Adamo , e con eflb tutta la fua pofterità 
per lo fteflo prurito di fignoreggiare . Sape- 
va in tanto il maligno, che P imperio del 
Signore Iddio è infieme eterno , e univer- 
lale fopra di tutti Regnum tuum regnum 
omnium feculorum , & domi natio tua in o- 
mni generatione , & gencrationem : ( P/alm* 
344. 15. ) e però V attuto andò mafcherato 
in figura di ferpe a tentare per mezzo di 
Eva il capo dell' umana generazione; per- 
che prefo il Padre del genere umano me- 
defimo ancor noi fuoi figli veniffimo al 
Mondo fchiavi nati delia fua diabolica ti- 
rannia/ in quella guifa, che anche fra noi 
fatto fchiavo un qualche uomo , tutti i fi- 
gli , che allora gli nafcono, tutti fono ob- 
bligati alla fchiavitìi medefima del Padtìè 
loro . Adamo in tanto cedb a lui mifera* 
mente la mano, reftò vinto, fi foggettò a 
lui volontariamente col difubbidire al fu- 
premo Signore : e così riufcì al tiranno d* 
inferno il fuperbo difegno , di avere un alto 
dominio fopra dell' uomo in quella rea par te , 
e quefto di generazione in generazione fino ali 1 
ultimo. Or che fece V Onnipotenza oltrag- 
giata ? Mandò al Mondo uhi altro Adamo 
Celefte , anzi un'altra Eva mifteriofa an- 
cora, e furono il noftro Salvator Gesù Gri- 
ilo , e la fua immacolata Madre , e Ver* 
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gìne Maria SS. da cui Egli prefe umana 
carne per virtù dello Spinto Santo:* Sic- 
ché effondo Egli Padre noftro nella rige- 
perazione fpintuale ci ha tolta V antica 
fbggezione di morte air Inferno : Faftus eft 
novijfimus Adam in fpiritum vivificante™ . 
( 1. Cor. 15.45. ) Ed eccoci podi in liber- 
tà , ed ecco il trionfo della Divina- Onnij- 
potenza, e non con altre batterie, fe noft 
con quelle foavi , ed amabili della fua cari- 
tà verfo dell' uomo: fio Deus di/exit Man- 
dimi , ut Tilium fuum unigenìtum daret . 
(Joan.3. 16. ) Volle in verità facrificarfì 
per noi , oblatus eft , quia ìpfe voluit : 
( lf a *< 53- 7* )e quefto folo baftò afottrar- 
ci.de poteftate tenebrar um . ( Co/ojf. 1. 13. ) 
Oh! a qual potenza avrebbe dato P animo 
di fare una fimile imprefa ? Ne a veruno 
degli uomini, né degli Angioli. La Divina 
Onnipotenza però la compì con uno fcher- 
20 di Amore. Ringraziala, adorala , confi- 
da , a lei ricorri . 

IL Confiderà ancor l'altra parte, in cui 
riufcì al tentatore maligno, per colpa dell' 
uomo, di ufurparfi il dominio del Creatore 
qui nella terra : e fu in quefto, che cadu- 
to V uomo volontariamente nella fua rete , 
cioè Adamo, fu chiufo per lui, e per tutti 
i fuoi Figli, i quali come i fratti col l'al- 
bero , eran legati nella fua volontà , fu 
chiufo , dico , il Regno eterno. Onde ef- 
clufi-coi lor primo Padre da effo per fem- 
pre , fe non vi fofTe ftato un Supremo Ri- 
paratore, avrebbe Satanaflò avuto per tut- 
ta F eternità dominio ne* feni più ofcari , 
c profondi della terra di tutte le Anime a 
milioni con fuo iniquiffimo vati- 

- ... to» 



1*6 Meditazioni per il 

to . O quanto è ardita la fuperbia , P in* 
vidia quanto maliziofa , che non può vede* 
re T altrui bene , e cerca Tempre di medi* 
care i fuoi mali colle perdite altrui ! Ma 
in vano , e con danno fuo Tempre maggio- 
re . Oh! guardati da lei, dalle gare, dal- 
le competenze nella maggiore , o minore 
frequenza de' Sagramenti , nelP aflìftenza 
più, o meno de* Padri fpirituali, nella pre- 
dicazione, nelle cariche, negli ufizj, nelle 

fcuolc CC. Quis tribuat , ut cmnis populus 
pwp6etet 9 &4et eh Dominus fpiritum fuumì 
( Afraz. ii. 29. ) Savia rifpofta di Mosè a 
Giofufe • E Giofuè uomo sì fanro pizzica- 
to da una invidioia! O chi non la teme \ 
Efame fopra di te. 

III. Confiderà finalmente , come Iddio 
puniffe V invidia , e V ambizione di Sata- 
naflb , e P Onnipotenza del Signore trioni 
fa (le di lui , fpogliandolo di quello eterno 
Regno fopra le Anime così ambito da lui , 
per farfi quaggiù fienile a Dio , fimi li s ero 
Altijfimo ( IJau 14. 14. ) E con quanta fa- 
cilità ? Con quella, colia quale h gira una 
chiave, e fi chiude con una ferratura , a 
con un chiaviftello una porta . E quella 
chiave appunto fu data in mano dell' uma- 
nità Sacrofanta del noftro Divin Redento- 
re , e fu , ed V la fuprema podeftà fopra 
tutto V Inferno, e P infame fuo regno per 
il merito guadagnatoli della fua SantifTìma 
Croce , ut in Nomine Jefu omne genuflefta- 
tur deleflium , terreftrium , & infernorum 
( Pbil. 2. 10. ) Così , omio Onnipoten- 
te Gesù , così \ . Voi fteffo il palefafte an-? 
cora al voflro diletto difcepolo Giovanni 

ndP Ifola delle fue rivelazioni , con pre- 
mei* 
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metter di pili , che voftro e , non già di 
Lucifero il viver vero, ed il regnare in e- 
terno : Ego fum primus , & novijjimus : & 
vivus , Cb* fai mortuus : & ecce fum vivent 
in fiecula fieculorum , & babeo claves mortis , 
C> inferni . ( Apoc. 1. 17. 18. ) Dunque Voi 
non fol come Iddio vivente , e Monarca da 
tutta V eternità , ma ancor come uomo 
morto già volontariamente , e poi dal vo- 
ftro gloriofo fepolcro ritòrto, con braccio di 
uomo, ftretto prima con dure ritorte, con 
mano di uomo , e di tal uomo già da bar- 
bari chiodi nella Croce trafitta, coftituito 
liete de' vivi, e de* morti Giudice di tutti 
fupremo : onde ancor degli abbattuti De- 
moni, fpogliandoi Principati , e le podefta- 
di infernali , come lor vincitore , d* ogni 
loro arrogato dominio . Sì ancor come uo- 
mo* O potenza ineffabile / O virtù glorio- 
fa ! Ben vero però , che molti Figliuoli 
di Adamo precipitarono , e tuttora preci- 
pitano nella fchiavitìi fempiterna di Luci- 
fero fra" ceppi infolubili di fiamme divora- 
trici : ma sì funefta rovina non fu , rè fa- 
rà mai per difetto di voftro potere , ma 
bensì per colpa della debolezza, e della ma- 
lizia dell' uomo , che rotti i vincoli d 5 oro 
delle voftre Santiflìme Leggi , e della vo- 
ftra. nobil fervitù, sì dà per ifchiavo volon- 
tario del mifero Inferno . Non fia così di 
me , che per V alto favore della fpirituale 
mia libertà da Voi fóttratta da quel Ti* 
rannico giogo , invito tutti gli Angioli , 
tutti gli uomini , e tutte le creature a 
ringraziarvi , a benedirvi , a> lodarvi per 
tutta F eternità meco nel Cielo . Amen. 
Vifiterai oggi tre volte il Di vi ni (fimo 

Sa- 
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Sagramento , Pane de' forti per render 
grazie al tuo Salvatore , e Re eterno , e 
dedicarti fuo vaflallo perpetuo nelP interior 
re, e nelPefteriore. 

XXVII. APRILE. 

Siegtte fu lo Jìejfo dell' Onnipotenza 

Divina . 

MEDITAZIONE XXVII. 

Punto I. /^Orrfideraoggi piii minutamen- 
V^rf te in qual modo, e con qua- 
li arti T Onnipotente Signore debellafle ii 
Regno di Lucifero , che tiranneggiava ii 
Mondo dopo la colpa di Adamo noftro Pa- 
dre comune . Ancor reftava al fuperbo il 
prurito di dominare in alto trono a fimi- 
glianza di Dio , e di eflere adorato qual 
altro Nume. Onde dopo Tuniverfale dilu- 
vio fcorfi ben dugent' anni, allorquando in- 
cominciò il Mondo a popolarli di nuovo , vol- 
le anch' egli le Tue adorazioni nella terra , 
che non avea potuto avere nel Cielo; Ce- 
che andata in quel tempo per la libertà f 
è per P ambizione terrena in dimenticanza 
la memoria del Creatore , pensò d' intro- 
durre nuovo culto nel popolo rinnovato , 
c tirare a fe un Mondo di adoratori . E 
come ? Con inventare , e propalare V Ido- 
latria con tante llatue, e fimulacri , chea 
poco a poco dilatandofi per tutta la terra 
colla libertà de 1 coltumi reftò ogni Paefe y 
Regno , Città pieno d' idoli infami . Or 
penù , come V Onnipotenza diroccale tan- 
Ù gran Tcmpj loro innalzati , tante ftatue 

dia* 
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diaboliche, tanti bofchi fuperftiziofi , ed a- \ 
boirfle tanti empj facrifizj anche di fangue 
umano loro offeriti . Piantò un foi legno , 
un folo altare , e fu la Santillana Croce i 

Jpefta innalberò per mezzo degli Appoftoli 
iioi, e decloro feguaci, e con quell'arma 
<li legno per V addietro vile , ed ignomi- 
«iofa atterrò idoli di marmo, d' oro, e di I 
gemme co' loro terapj , e altari magnifici 
a difpetto degli urli , e de' pianti di tanti ' 
jpiriti immondi vilipefi, e 'forzati a fuggir- 
ne per fempre + O che potente invenzione 
del gran Dominante del tutto ! Il Profeta 
•Geremia per ordine del Signore mandò u- 
na volta a' varj Regnanti catene, e gioghi 
di legno in argomento , e prefagio della 
fervitù loro intimata , che lotto Nabucco 
Re di Babilonia avrebbero fofienuta . (J>- 
rem. 27. ) Ma qui con un legno non fi minac- 
cia , ma bensì fi dà V efterminio allafchia- 
vitù crudelifiima, lunga, infolubile del più « 
crudele Tiranno per mezzo de' Banditori E- 
vangelici , diffi , di quel Tiranno, che per 
tanti fecoli fi avea nelle ftatue degl' idoli 
ufurpate adorazioni Divine* Stupifci, ean«* 
cor confida: perchè può l'Onnipotente di- 
leguare con più facilità affai maggiore di 
quella, colla quale alzi tu un fol dito, le 
macchine tutte de' tuoi fpirituali nemici . 
Vedi però, ed efamina bene , fe mai qual- 
che idolettoo di proprio giudizio, odi vo- 
lontà propria , o di llima , o di affetto a 
cofe , o a perfone , o ad ufizj , e fino a qual- 
che trattato, o briga, che fotto colore di 
, Spiritual Jtà ti tenga iliufo , fe mai , di- 
co, uno di quelli idoletti con qualche sbi* 
lancio di pelo, e di affanno fti a eretto nel 
Tomo 11. F tuo 
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■ tuo cuore , perchè prevalerebbe in qualche 
parte Satanaflò : No , no : ma fol Gesti 
mortificato, e ubbidiente, fol la fua retta 
Croce, 

IL Confiderà di più , che il faftofo Lu- 
cifero precipitato dal Cielo colla fpada vin- 
citrice del gran Principe S. Michele , per 
aver preteso un trono luminofo fra gli 
fplendori dell'Aquilone fopra tutte le Stel- 
le , fuper aflra Dei exaltabo folium meum , 
fedebo in Monte testamenti in latenbus A-+ 
quilonis : ( Ifai. 14. 13. ) per quello fafto fu 
rilegato nel fondo ofeuriflìmo delP inferno, 
md infetnum detraberis in profonduta faci : 
( ibid. ver/. 15. ) e Principe nero divenne 
fol delle tenebre . Or non potendo V infe- 
lice rifplender piò nel Cielo , volle fpan- 
dere le fue ombre fopra quefta noftra ter- 
ra, e furono cecità, ed ignoranza de' Mi- 
fterj Divini di Santa Fede ; ignoranza vi- 
ziosa intorno all' ultimo fine , per cui V 
uomo creato , acciocché lo ponefle ne* 
piaceri fenfibili del fecoloqual animale ir- 
ragionevole : ignoranza ancora della Legge 
Divina, onde ottenne, che alle Leggi for- 
sennate degli appetiti più infani fi rendef- 
fe ubbidienza quafi da un Mondo intero . 
Ma come tolfe tante tenebre l' Onnipoten- 
za di Dio? O flato veramente deplorabile, 
infeliciflimo ! Compaflionò Ella miferie così 
dannofe, e volle tra' lampi, e folgori dare 
ih ifcritto la Santa fua Legge nel Sinai : 
mandò quindi Profeti, e finalmente fi de- 
gnò Ella medefima di venire in carne u- 
mana a fpander la luce Divina de' fuoi mi- 
rabili efempj, e del fuo S. Vangelo , Ma 
<:ome fe quello folTe flato troppo onor di 
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Lucifero , ella volle foto infegnare in un an- 
•golo del Mondo , nella Paleftina , e per 
inoltrare vieppiù il Aio potere, volle debel- 
larlo in tutto il refto del Mondo per mi- 
nifterio degli uomini. E quali? Non gran* 
di per nobiltà, per umana letteratura, per 
Ticchezze , per titoli , ma vili di condizio- 
ne, poveri pefcatori , prima idioti, esem- 
plici , fenza nome , e lenza onori , mendi- 
chi, e fcalzi. Quefti volle fpedirefuoi Am- 
bafciadori a tuttala terra , ai Principi, ai 
jRe, ai Monarchi, a' Dotti, a'Filofofi , a* 
Tiranni, acciocché sbandite le tenebre del- 
la faJfità umiliaffero la fronte alla Santa 
Croce , ed al Divino Vangelo : il fecero , e 
V ottennero . Anzi colla fede fece , che 
piantafTero la più alta perfezione delle vir- 
tù nelle Anime col rifiuto de' diletti , de- 
gli onori i delle ricchezze terrei e , e fino 
col difpregio della propria lor m *a , come 
li vide in tanti Santiflìmi Martin * in tan- 
ti Corifeffori , e in tante- Vergini imbelli, 
e delicate. Oh quefta sì, che fu c »era deP 
dito Onnipotente di Dio , Digitus Dei eft 
òhi (Exo.8. 19. ) perchè volle fervirfi di 
frumenti fiacchi ^ è deboli per abbattere 
fortiffime macchine. Penfa, chela conver- 
fione del Mondo con mezzi sì impropor- 
sionati fofTe una opera più meravigliofa , 
che la creazione del Cielo, e della terra. 
Ammira vieppiù V Onnipotenza del Signo» 
re , e tu non diffidare , benché fia dappoco , 
fe piacefle a lei d' adoperarti in qualche 
grande imprefa. 

III. Confiderà finalmente T obbligo, che 
a te corre per tutte quejte mirabili pro- 
dezze del Divin braccio in diftruzione dei 

F a ye- 
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regno di Lucifero . Quelli trionfi della Di- 
vina potenza in una maniera particolare 
S\ videro rie' noftri paefi , dove parea , che 
.il Demonio tenerti più ampio pofleflò dei 
fuo culto,* perchè Roma, e l'Italia ad o- 
gni falfo nume prefentava quelle adora- 
zioni, che il Mondo, e le genti a lei fog- 
gette , ancora predavano . Ma confiderà 
poi , che dov' era la fedi a , ed il trono del- 
la falfità , innalzato fi vide quello della 
verità , anzi vi ftabilì la Cattedra della ve- 
ra Religione . Ah Gesù mio , così appun- 
to ; O qual potenza fu mai la voftra di 
Aggiogar quel Romano imperio , che a* 
vendo col fuo valore tutto il Mondo de- 
bellato , lchiavo però infelice egli era del 
Tiranno infernale ! Non già fu quella 





c 




I 



di uno fcalzo pefeatore , cioè dell* Appo- 
solo 5. Pietro, e del fuo Collega S- Paolo, 
e de' loro zelanti fuccelfori ; n% fotto altro 
fìendardo, che quello della S. Croce: Que* 
fta vinfe il Campidoglio Romano , quella 
diroccò tempi , quella abbattè idoli nefan- 
di , e bugiardi , ma veri fimulacri di men- 
zogneri demonj . Omio Salvator pontentif- 
fimo , che fe tanto cqn noi operato non a- 
Vefte , e difefa ancor non avelie ne 5 noftri 
paefi da sì terribili perfecuzioni la voftra 
Religione , faremmo adelTo come i Po- 
poli idolatri dell' Africa più incolta, o del- 
l' Alia, e dell' America più rimota ravvol- 
ti, o ricaduti nelle tenebre dell' infedeltà ^ 
ficut Sodoma faóìt effemus , & ficut Gomor- 
fha fìmiles futffemus . ( Rom. p. 2p. ) Dove 
vedremmo tanti Tempj a Voi dedicati 9 
tanti Altari eretti * tante cafe Reljgiofe aq^ 

> , cor* 
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torà innalzate ? Dove fiorir la verginità ì : 
Dove udireffimo notte e giorno si divote 
Salmodie? Benedetta fia in eterno layoftra 
Onnipotenza trionfatrice del Tiranno infer-, 
naie, del culto de'Dii bugiardi, degP Im- 
peri foggiogati alla Croce . Quefto , vi pre- 
go , il voftro Onnipotente valore , quefto 
tolga la cecità dagli occhi di tanti infede- 
li, ed il giogo dell' Inferno dal collo loro: 
di tanto vi prego per la Voftra Croce me- 
defima , affinchè a gloria del voftro Nome 
Onnipotente domini ella e regni fopra le 
corone di tanti barbari Principi , e nella 
mente , e nel cuore di tanti lor fudditi . E 
così fia . 

Per quefto, e ancor per te, ed altri re- 
cita cinque volte: Te ergo qu<efumuS) nobis ' 
i fubveni , quos ttetiofo tuo {(inguine redemi* > 

fi*. > 

XXVIII. APRILE. 

* • * " 

Delia flejft Onnipotenza /opra i Demonj. 

-• MEDITAZIONE XXVHI. 

* 

Punto I. ✓"^Onfidera , che V attuto ferpc 
| K-à Infernale , fempre mai otti-*; 

! nato nelle fue trame maligne , pensò , fic- 
\ come .nel principio del Mondo colle fue 
finte parole ingannò la prima Donna, così 
ancora d' illudere tutti i fuoi figli , collo 
! fpandere parole ingannevoli ,da'fimulacri , 
| e dalle ftatue degi' idoli . Rifletti pertan- 
I to , come la Divina Onnipotenza fiaccane 
[ V orgoglio , e diftruggeffe le falfità di quel 
^ «noftro Ingannatore, che pretendeva in ter-* 
| - . 3F 3 ra x 
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ra, come avea ambito nel Cielo , il trono» 
fupremo degli Oracoli Divini , ed eterni r 
fedebo in monte Pejì amenti . ( Ifai. 14. IJ. ) 
E ben riufcì al menzognero per molti fe- 
coli, così permettendo V Alt illìmo in ca- 
ligo de* peccati degli uomini, e per glori- 
ficar poi maggiormente la fu a. Divina vir- 
tù % ben forti ali 5 indegno di promulgare 
Oracoli finti , parlando o dalle flatus de* 
faifi Dei , o per bocca degli empj: lor Sa- 
cerdoti da lui invafati . E qui pondera 
quanto fia oftinato y e fiffo il Demonio ne* 
iuoi macchinamene r. onde Ilare ognuno 
Tempre più forte , e guardingo. Quindi pri- 
mieramente confiderà , come, e per mano 
di chi fiaccò il fuo temerario ardire .. Si 
fervi d'una Donzella nel primo momento,, 
che fu ella conceputa nel feno materno .r 
e fu la Vergine Maria immacolata , per* 
cVt da lui eletta, per fua Santilfima Ma- 
dre . E quanto era- grande allora quella 
Bambina , quando a lei fu infufa nel fua 
corpicciuolo la. fua purilfima. Anima ? Non 
più , come dicono , che della picciola gran- 
dezza d' un Ape.. E quella imbelle Fan- 
dullina potV col fuo piè fchiacciare il capo 
altiera. deL Drago di abilfo ? Appunto t 
ìpfa conteret caput tuum .. ( Gen. 5. 15. ) O 
valore- mirabile dell' Onnipotenza chè^ra 
tal guifa: fi volle glorificare col mezzo d* lib- 
ilo linimento sì picciolo. Quella, fu la pri- 
ma, confufione deiL* aftuzia Diabolica , figa- 
Tata nel capo perchè voleva: col fuo ma** 
liziofo fapere cozzare colla Sapienza di Dia 
in dare profonde* rifpolle : e V Onnipotenza, 
fcelfe una Donna appena vifibile per depri^ 
Hier quel capo fcrpentino , che ingannò la. 
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Sima Donna : ipfa conterei caput tuum * 
che vuol lignificare quello parlare ? Non 
folo la confufipne della fua aftuzia , ma di 
più i. che Maria non fu mai fotto il pifc 
di Lucifero 5 ma col pfè fopra del capo, va- 
le a dire , che calpeftò , e fchiacciò il prin- 
cipio della pretefa entrata in lei , il mo- 
mento primo ,■ figurato nel capo infranto, 
onde non fu mai ella fua fchiava per la 
cgrtpa originale, rè di poi per veruna col- 
pa perfonale neppure involontaria . t. che 
in virtù del fuo Divin Figliuolo, che qual 
frutto benedetto di vita dovea poi genera- 
le, e dare al Mondo, doveano a tutti gli 
altri aprirfi gli occhi a conofcer gli attuti 
inganni di quel ferpe, e romperfi i vinco-* 
li forti della fua velenofa coda, colla qua?-, 
le teneva avvinto in dura fqhiavitii con si 
obbrobriofa catena tutto il genere umano,. 
E % altro quello, che il troncare il capo ad 
un Oloferne per man di Giuditta femmina 

imbelle , per manum femìnce percujfit illum l 

{ Judith. i?« 19. ) Or fe tanto fi canta di 
Giuditta a gloria dell 9 Onnipotenza , pen* 
fa qui che farà di quefta vittoria riportata 
per mano , anzi col tenero pifc di Maria 
non ancor nata , anzi appena conceputa l 
Loda , ammira , ringraziala ancor per la 
Vergine : O Reina Trionfatrice di tutto V 
Inferno , con Voi ancor mi congratulo , ed 
imparo r che per vincere V aftuzia del De* 
xnonio ci vuol piè, e preftezza, cioiurail- 
tà, e fuga : non trattenerfi con Eva adiC- 
correrla con lui* ad udire i fuoi inganni, 
ma nel primo iftante porgli il calcagno nei 
capo,, e nella bocca, e neppure fui collo: 
perchè fe la ceto entra , entrato è anco* 
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facilmente egli tutto . A Voi Cubito adun- 
que , o Vergine Immacolata farò ricorfo 
ec. 

IL Confiderà altresì come T Otinipoten- 
te Iddio usò il fuo braccio contra P Infer- 
nale pretendente di promulgare gli ora- 
coli. OfTerva bene ih modo . Ambiva Lu- 
cifero di volare piti alto fopra di tutte le 
miftiche Stelle , fuper aftra Deh , per dar 
leggi a tutti prima in Cielo , e dopo la 
caduta anche in terra : ed il Figliuolo di 
Dio Onnipotente vero Oracolo di Sapien- 
za fcefe nel baffo ctella terra , per farlo ta- 
cere con fuo vituperio maggiore imperoc- 
ché fenza dar faggio di Magifterio in pa- 
iole nacque , e comparve povero Infante ; 
fenza farfi a lui conofcere per Verbo di Dio t 
eppure appena nato dal feno illibato di 
Maria fenza profferire accento , per virtì* 
fua occulta , e valorofa fece ammutolire 
quel Demonio illufore , e menzognero , che 
nel tanto rinomato Idolo di Apollo in Del- 
fo co'faoi equivoci, e colle fue anfibologi- 
che rifpofte ingannava un Mondo di fuper- 
ftiziofi adoratori . Così lo con fefsò egli ftef- 
fo per fua confufione all' Imperadore Àugu* 
Ilo . ( Baron. tom. i. in appar. Annal, y E 
quanto cominciò allora ? fi vide poi perfe* 
zionato in tanti altri kioli Vergognati , 
ammutoliti , precipitati , infranti per mi- 
nifterio decanti Appoftoii, e lor difcepoli 
in virtìi del Nome vittoriofa di Gesù Cri- 
fio , e della trionfar! re fua Croce - O quan- 
to bene , ficit potentiam in brachio fuo &c* 
( Lue. l.p.y Oh* Un Bambino, i'Onni* 
potenza infante , fenza parlare , la Croce 
fermata pure di vik legno, p* contem^ti^ 
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foie tìgnum r ( Sap> 10.4. ) ferrar V infami 
bocca a tanti numi, ed uomini miniftridi* 
Satanaflo ! Che alto potere ! Che preziofo 
favore ! Così fi venne a difingannare il 
Mondo illufo . Per gratitudine impara tu 
ancora a tacere >• non far tanto del mae- 
ftro fopra il tuo dovere : rè far mai , che 
parli Satanaflo nella tua bocca colle male* 
dicenze fotto colore di zelo, colle critiche, 
colle ingiurie , o bugie , con motteggi , 
rapporti , difprezzi de 5 Padri fpirituali , c 
de' Superiori , colle ciancie, o rifa fcompc* 
fte ec O mio Gesù potentiffimo frena- 
temi . . , 

HI. Confiderà , che non fi quietò altri- 
menti il Serpe maligno dopo d' eflergli da 
Gesù ancor bambino ftretta , e ferrata la 
bocca in tanti fimulacri : Ardì poi di ria- 
prirla per colpa però dell 5 uomo , dapoichfc 
fu confufa V idolatria , e la riaprì in tanti 
Erefiarchi fuoi finimenti , per le bocche de* 
quali , e per le penne vomitò tanti veleni 
di peffìmi errori . Ma pure per opera di 
uomini zelanti , e talora fiati prima anch' 
elfi increduli, e peccatori , come fu S. A- 
goftino una volta Manicheo, per lafciar de- 
sìi altri , la lavina Onnipotenza li con- 
futò , e confufe Iafciandòli abbattuti, e de-* 
pretti . E fe quefV Idra va tuttora rialzan- 
do la fronte, giacché V Inferno fuggerifce, 
e P uomo fpeffo aderifce, e non vuole Id- 
dio torre a lui la facoltà del fuo libero ar- 
bitrio, perché così vieppiù rifplenda il fuo 
fupremo potere; ancor vero, che alla fi- 
ne prima che termini il Mondo , tutti i 
fuoi capi le faranno recifi , quando fiet «- 
num Ovile } &unusPaftòr. { Joan. io, 16.) 

F s O 
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© mio Gesù ? in mano della Onnipotenzà 
di< cui danno i Cuori de? Grandi e de r pie- 
ciolii, quando rifplenderà quel giorno» feli- 
ce, nel quale foggiogato^ affatto il; diabo- 
lico Regno r farà il Voftro Regno perfetta- 
mente compiuto ? Adveniat , adveniat Re* 
gnum tuum . (Man. 6. io: ) Deh* fatelo per 
quelle piaghe voffre* dolorofc aperte per 
tutti , fatelo per quella Croce , e per quel- 
la morte per noi: tutti ancor tollerata r fa- 
telo per li dolori della voftra cara Madre 
Maria* r , che V infèrno comprefle : fatelo per 
li contenti: fuor v e voftrl nel tempo della 
N voftra Rifurrezione Ah che: tutti: fiam 
fuoi Figli , e tutti per V Incarnazione an- 
cor voftri. Fratelli I: vi rendo • finalmente- 
^grazie fenza numero con tutti i Serafini 
del: Paradifo per le noftre* terre fin da'prU 
ani fecoli fottratte: con sì.diftinti onori dal- 
Jà: Tirannia- dv Lucifero . O che- favore non- 
a* tutti v perchè- non vollero ,, da Voi dona- 
to ! O Paftor valorofo r e buono-,* guarda- 
teci da' Lupi infidiatori v e dalle- colpe an- 
cora r affinchè non ricadiamo mai nella fchia— 
vitù: dell' Inferno Amen 

Recita divotamente il Te Deum in ren— 
^imentoì di' grazie, per te , . e: per altri ». 
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XXIX. APRI L É. 

j)elU Divina Onnipotenza nello Jpr tuonare t 

Padri dal Limbo. 

» 

MEDITAZIONE XXIX. 

• 

Punto I. /^Onfidera , che febbene i Sari-* 
vj ti Padri del Limbo erano in 
quella fotterranea Caverna; già in grazia $ 
ed Eletti di Dio,- pure a cagione, che' 
na volta con Adamo , e in Adamo erano 
fiati (chiavi dell* inferno, non erano anco* 
ra del tutto ufeiti in libertà , perchè pri- 
ma non eraì ftattf sborfato il prezzo del lo* 
io rifeatto: remaàebai impedi me ntum ex par* 
te natura , prò qua nondum erai fatisfaElum 
plenarie , come infegna S. Tomraafo ( S* 
Tbù.infuppl. quaft. 69. art. 6. ad ù ) Pre- 
fiìmeva per quello V infernale Tiranno di 
tìver quelle Ànime Sante in qualche modo 
ancor nelle fue forze per V antica fchiavitìl 
di tutta P umana natura , come fcrive i! 
Grifoftomo • ( S. Cbryfoft. to. 6. in Parafe* 
Orai, in carnei, appell. & in Cruc. Doni. ) O 
Vedi, quanto operò il braccio potenti/Timor 
del Signore per liberar sì copiofa quan- 
tità di Ànime a fe csre da qilel profonda 
«carcere dopo d' avere sborfato il ricco 
grezzo del loro rifeàtto fopri li Croce. II 
genere umano , cioè le Anime noftre , di- 
ce lo fteflfo S. Patriarca, fono teforo, e ric- 
chezze di Dio . Gaza quidam Dei ; ( idem 
ibid. ) Ed appunto 4 feguita egli a dire f 
in quella euifa , che un Re vittoriofo a* 
.fendo umiliato , e prefo un capo di aflat 
»... ^ b fini T 
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fini , lo lega Erettamente , e lo pum(ce / 
le prede poi , e li tefori , che il capo La- 
drone teneva nafcofti in qualche fpelonca 
ofcura , li trafporta come in trionfo alla 
propria fua Regia ; così al certo il fortif- 
fìmo Signore dopo d' aver vinto , ed infie- 
me pofto in catene il Ladrone infernale y 
ruppe anche , e fracafsò. le dure porte di 
quelle grotte profonde , dorè per P antica 
fua Tirannia erano tante Anime buone , 
che avea predate in Adamo ; onde infran^ 
ft i groflì ferri , e le ferrature gagliarde 
della ftefla fua Tirannia : così il predifle 
Ifaia, G lori ofos ter r<e , cioè i Principi ééllè 
tenebre , bumiliabo : porta* areas conteram r 
ve&es ferreo* confringam : & dabo ribi 
tbefauros ab/condì tos. ( Ifai. 45. 2. 3. ) Ma 

3ùale sforzo fece mai P Onnipotenza per 
ar libere , e fciolte quefte ricchezze fue 
preziofe , cioè le Anime de* Santi Padri 
del Limbo , al noftro, e lor Redentore , co- 
me uomo, e Re fupremo > Non altro, fc 
non che toccaffe lo {iettò Figlio di Dio 
leggermente quelle porte sì dure colla fua 
mano trionfatrice , fine aliqua mora , come 
dice ancora S. Agoftino : ( S. Aug. ferm. 1 ^7* 
de temp. verf.fi. ) E fubito al vederle fpa^ 
JanCate diedero tutti ad una voce (jue'San^ 
ti prigionieri mille , e milioni di benedi- 
zioni alla fua fortiflfìma mano : vi&ficem 
manum tuam laudaverunt par iter . ( Sapietf. 
10. 21. ) Chi non ammira ? Efclama pure 
tollo fteffo Boccadoro fu quefto : Quis loque* 
tur potentias Domini ? Hate funt Crucis pre- 
clara facinora. ( ufi fupra) Confida: que- 
fto e quello Iddio, che viene dentro il tuo 

feno 7 allorché ti pafei della menfa Euc** 

1* 
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riftica? O come potrà, e faprà agCYolmctr* 
te fpezzare la durezza del tuo cuore , ei 
eftrarti da' vincoli , e dalla ferviti* delle tue 
paflioni , e dell' Inferno ! 

I L Confiderà , che fracafTate per noftrcf 
modo d' intendere le porte del Limbo qua* 
fi da tanti fecoli arrugginite , di cui pre- 
tendeva ingiuftamenté Lucifero di ftarne in 
pofleflb, ed in guardia, entrò l'Anima a- 
dorabililfima del noltro Signore Gesù Cri» 
fio Cubito fpirata nella Croce, ed unita i- 
poftaticamente , come prima , alla Perfona 
del Verbo, entrò fubito in quel carcere sì 
pieno per porre tanti fuoi eletti in libertà r 
E fecelo nel giorno del fuo immortale rr- 
forgimento, in cui avendo data morte alla 
morte , ftrappò ( dando come un morfo Orv 
ni potente a que' luoghi profondi , cioè del 
limbo , e ancor r cóme dicono > del Purga- 
torio) tanti milioni di Anime iyirinchiUf 
fe, le ftrappò , dicò , a guifa di chi mor- 
de ; e lafciò cogli fpiriti maligni le Ani- 
me dannate perdute nel carcere più profon- 
do, ed eterno dell? Inferno , verificandoti 
quanto predetto avea il Profeta Ofea, ew 
mors tua , a mots : rnotfus tuus ero , Infet- 
ti* . ( Ofea i j. 14. } O trionfo il più gia- 



chi vi volle affai m$flo , che il venire , e 
fi vedere per trionfare i e di chi ,. e di quan- 
ti ! Baftò lo (tendere fenza (tento in un mo^ 
mento, fenz'armi* fenza timore , defcen- 
dit ptimum in inferiore* pattes tetta : ed 
ecco dal S. Abele fino acquei tempo ff)ri- 
gionate quelle Anime, datevi chi per cin- 
quanta, chi per quaranta, e chi per feco- 
la meno, nsl giorno deli* Rifrazione d$l 
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Signore per poi trasferirle coti lui com* 
fpoglie del fuo Trionfo nel felice giorno 
della fua Àfeenfione gloriofa al Cielo : a* 
fcendenf in aìtum capii vam duxit captività* 
tem , come alle antidette parole premette' 
S. Paolo. ( Epbef. 4.8. 9. ) Giubila quanta 
puoi del valore del Divin braccio ,• ringra- 
zialo per un efercito si glorificato dal Di- 
vin Capitano con fottrarlo dall' Infernal 
Faraone * e de r fuoi neri Principi , e can- 
ta : Inimico* eorum demer/it in mare * ( di 
Confufìone ) & ab altitudine inferorum ève* 
xit iltos : ( i Santi Padri ) ideo jufti tu* 
lerunt fpolia impiotimi : & decantaverunt 
(ecco il giubilo loro, e degli Angioli San-* 
ti loro compagni ) & decantaverunt Do* 
fnine , Nomen SanBum tuum , & vlQricemt 
tnanum tuam laudaverunt pariter . ( Sap. leti 
1p. 20. ir. ) Spera far io- ftefla in; Paradifc* 
con loro . 

III.. Confiderà:, clie il Signore Iddio de* 7 
gli eferciti fe usò qualche (orta di armi per' 
tali vittorie ,• fir quella oppolja del tutto af 
quella,- colla quale* il Tiranno d'abito fu*- 
perato avea U genere umano per confonder 
più al vivo il luperbo . Con tre armi avea 
egli trionfato dell'* uomo r e furono, come' 
foggiugne parimente S. Giangrifoftomo , 1. 
Eva allora Vergine . 2. il legno y o i* al- 
beny della feienza del bene , e del male ✓ 
* la morte ad Adamo , ed a' fuor Figli 
fulminata da Dio . ( 57 Cbryfofi. loco eh. ) 
Ma* non più 'y non' piò ,- che la Fede già ci 
ha detto ciò , che V Onnipotente gli op- 
'pofe per abbattere* ir Traditore* Serpente ; 
onde rivolto al tuo Signore dirai tutto sk 
more 7 ed affetto ;; Così X jger V appunto* 
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' Me fi ài Aprili i 143» 
cp Braccio Onnipotente del Divin Padre, dP 
Verbo Divino. La Dònna Vergine v la gran 
Dònna forte da non' trovarti fimi le a lei 
nel Mondò , perchè degli alti Cieli , e deiv 
la: terra Reina fu Maria Vergine voftra- 
cara,, ed eletta,, da cui umana carne pren- 
dendo del' minifterio fuo fi degnò fervidi 
la: voftra Onnipotenza per conculcare l' In- 
fernale Dragone ; ficchi fe Eva per un p(K 
mo avvelenò^ il Mondo , Maria col frutto* 
benedetto del feno fuo verginale immaco- 
lato,- che fiete Voi mio- amato Gesù , men- 
dicò la rovina . E fu appunto- allora r che 
Voi pendendo da. un legno : vile di morte il 
cangiafte in albero delia. vera vita; Quello 
£ la. Santa voftra. Croce , che quat arma 
adoperale contrai! fuperbo Lucifero , e che 
a;. Voi non coftò meno ,. che la. voftra vita 
diletta con una obbrobrioflima morte , per 
così cancellar la fentehza di morte* contra- 
di noi fulminata O che armi' potenti di 
umiltà ,. e d? ubbidienza, di carità : r e di mi- 
fericordia V di falute ,. e di vita ! O prodi- 
gi di Onnipotenza , che potendo con me- 
no , palefar volle , quanto pofTa V Amore l 
O quando vi amerò io ! Quando potrò colL* 
Appoftolo ogni cofa col valore* dalla Cari- 
tà r e dalla voftra Onnipotenza V Quando 
darò' per la voftra Fede con S. FietroMar- 
tire il fangue r r la: vita ! Omnia foffum 
in te r qui me confort as . E così' fia . 

^ Benedirai le piaghe Trionfatici di Gesù; 
tifórto , e ti rallegrerai colla fua Sàntiflima* 
Madre Maria , con dire per ciafeuna piaga^ 
Regino ctli &c;< 
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XXX. APRILE. 

ha Divina Onnipotenza glorificata da tutto, 

le fue Creature. 

* " MEDITAZIONE XXX. 

Punto L /^Onfidera , che dando noi og* 

gi termine alle glorie deli* 
Onnipotenza di Dio dopo di aver per tut- 
to quefto mefe cofe tante , e mirabili di 
lei , benché debolmente , ponderate , con- 
chiuder dobbiamo colP Ecclefiaftico così : 
Multa abfcondita funt major a bis : pauca 
*nim vidimus operum ejus . ( Ecclefìajì. 45. 
36. ) E vuol dire, che per quanto poflìarn 
noi idearci , o ideato ci abbiamo , pegfato > 
e detto, o potreffìmo mai penfare, e dire* 
c vedere , ed udire della fua Onnipotenza , 
o fieno cofe fpirituali , o corporali, Cele- 
fti , o terreftri , nobili , alte , vafte , fp^ 
ciofe, grandi ancora, o minute, tutto ciò 
-altro non è, che un granellino di arena a 
fronte di quello può fempre più fare sì nelP 
ordine della grazia , che nell'ordine della 
natura ilbraccio^Onni potente di Dio , a 
c riferva però dell' opera fopraggrande delP In- 
carnazione, che al dir di S. Tomraafo toc- 
^ca P infinito, ( S. Tbom. 1. par. qu<efl. zj. 
art. uh. ad 4. ) e per la ftefla ragione a 
riferva della maternità di Dio , e della 
beatitudine eterna . O che farà mai que- 
lla fua Onnipotenza! Numquid non C<eltim 9 
& terram ego impleo , dicit Dominus ? (^e- 
rem. 23. 24. ) Empie ella il Cielo , e la 
terra ; a guifa d'un fuono armoniofo, che 
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fenza vederfi da noi f riempie P aria , e di-' 
letta coir intendimento l'udito . Ordinò el- 
la colle fue dita mifteriofe quefto vaga 
concerto di tutte le create cofe , il quale 
incominciando dal più alto de' Cieli fi lpan- 
de, e fi profonda ancora mirabilmente fina 
al più baffo della terra > e tutte le Crea- 
ture all'incontro fanno un' armonia gio- 
conda al lor Creatore, i Cieli , la terra., 
1' aria, l'acqua , il Fuoco . E tu la vuoi 
ancor fare ì Accorda bene le tue paflìonì 
umiliate alla ragione, e la tua ragione col 
Signore Iddio . Raffegnazione perfetta , u- 
niverfale. Come ti porti? * 
IL Confiderà adeflb più diftintamente j 
come tutte le create cofe fi unifcono a glo- 
rificare il loro Artefice Onnipotente . Il 
Cielo Empireo con tutti i fuoi Cittadini 
beati sì Angioli , che Uomini , o dir vo* 
gliamo Anime Sante s queili non ceffan mai 
di farlo co' loro canti armonici , a' quali 
fanno ecco qui nella terra Cori divoti dei-i 
la Chiefa militante . I Cieli poi inferiori 
colle Stelle, col Sole \ colla Luna col fuo» 
co, coli' aria, colia terra, col mare, cogli 
animali , colle piante , colle gemme ec. tut* 
ti quelli lavori efaltano , e predicano quel- 
la mano Onnipotente , che li formò con 
si ftupenda bellezza, ordinanza , diftinzio* 
ne , permanenza , virtù , e dicono ancor 
fenza lingua, quanto più eccelfo, grande \ 
bello , forte , potente fia queir eterno Si* 
gnore , che fpruzzò , per dir così in loro , 
come una ftilla minutrflima , e non più*, 
delle fue perfezioni infinite . deli enarrane 
gloriam Dei , & opera manuum ejus annur** 

, €iat Timamentum . ( Pfal. 18* 2. > con 
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quel , che feguita . Or che farà in fe fte£* 
la quella virtù Onnipotente ! Rallegrati 
appieno : quindi umiliando la tua piccio- 
lezza qual granellino di polvere in queftor 
compleflb sì pieno di tante Creature , fra 
il numero delle quali tu appena apparifci T 
con quelle amorofe efpreflioni andrai con* 
chiudendo quefto odierno contemplativo e- 
fercizio * 

JIL Udite, o Cieli, i miei giubili , tf» 
fcolta, o terra, i miei inviti amorofi , ma 
voi prima f o Serafini fublimi con tutti i 
Cori della celefte Corte dopo il voftro Con* 
dottiere Michele , e lodando a pieno can- 
to la Maeftà Onnipotente provocatevi V 
un T altro alle benedizioni , e alle lodi i 
SanElus , Sanctus, SanElus , cantando , Domi* 
7) us exercittium , piena efl omnis terra gloria 
ejus . ( Ifai. 6. ) Efalt atela colla San- 
tillana Umanità del noftro comune Signo-* 
re Crifto Gesti , e colla comune noftra Rei- 
na Maria Immacolata * più del Sole , e 
della Luna folgoranti in coteflo lummofà 
Soggiorno , con tutti gli ordini de' Santi t 
che in effò rifplendono quali Stelle per una, 
eternità fempiterna , Voi poi, o Cieli in- 
feriori all'Empireo, efakatelo colla voftra 
fublimiflima altezza, e colla vaftità bene- 
ditelo , confettando , che fenza paragone di 
Voi più eccelfo \ V Onnipotente , excelfior 
Caloeft. (Job il. 8. ) Voi acque chiarifTime y 
che foprail Firmamento fplendete, glorifica- 
te ancor quella mano potente , che colafsù 
vi fifsò, e più pura, ancor dite, ella % di 
noi . Voi , o Cieli (Iellati a guifa di bril- 
lanti diamanti abbelliti con tante Stelle, 
xorrete fopra il yolo de* venti per ubbidire 
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%* cenni del voftro Creatore , e a fua lode 
fci titillando,, anche adeffo queli 5 adfumus of+ 
fequiofo rifonate . ( Baruch 5. 35. ) Tu 
Sole ancora colla Luna ricco di sì piena 
chiarezza fpandi vieppiù i tuoi raggi d* 
oro , e d r argento ,. e ricorda ad ognuno r 
non effere altro , che tenebre , e orrore a 
fronte di quella luce inviabile r che ti ve- 
ili di fplendori . Voi Fenomeni ardenti + 
aria ferena , ed agiie , tuoni , e baleni ? 
venti , e piogge , grandini , e nevi ,- voi 
Benedite altresì chi tuttor vi mantiene , e . 
di nuovo vi forma r e dite che affai più 
mirabili cofe il fuo braccia Onnipotente 
può fare . E voi diftintamente ,• a Iridi 
sì ben colorite, alzate pure a quella fupre* 
ma Maeftà > che si vagamente vi ftefe* 
trono di gloria, perchè Iris erat in circuiti* 
fidh : ( Apoc. 4. i* ) oppur cingete corona 
al gran Signore della Pace , & Iris in Ca- 
pite ejus , & facies ejus erat ut Sol . ( Apoc. 
10. j. ) Ma chi mai ràpprefenta il Perfo~ 
«aggio fublime dall' Inde: Coronata , fé 
non che Voi r Gesù mio Redentore, vedi* 
to de* colori della noftra Umanità , di cui 
Ha fcritto : ipfe eft pax noftra 7 qui fecit- 
utraque unum ? ( Ephefi 2. 14. ) Ed allora 

Jjarticolarraente fi vide , quando fpafe neU 
a dura Croce le Onnipotenti mani , la 
terra riunifte col Cielo, V uomo con Dio. 
O che valore fu quello della Pietà voftra * 
caro mia Redentore ! Forte in vero in fe 
fteffa , e forte ancor eoa quel morire pe- 
nofo , coir cui vi abbracciane . Forti* eft T 



morte r e T inferno feonfitto r a quefto le 
file prede del Limbo nel voftro riformimene 
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10 rapifte, e nel voftro bel Regno j in trion* 
fo poi le portafte ; dura , ficnt infernus , 
mulatto . ( Cant. 8. 6. ) Vi benedica adutt* 
que ancor la terra colle fue profonde ca« 
verne , colle fue valli , e co' monti , colle 
fue acque , che la circondano , colle fue ' 

iante, e co" fuoi fiori, e co' frutti, colle 
eftie , e co' fuoi uccelli canori , co' pefci 
ancora , e co 5 tefori delle fue vifcere : e tutti 
col moto , col canto , collo fcherzo , coi 
volo, colla bellezza, eoli' ordine, col nu- 
mero predicano , e magnificano la voftra ' 
ineffabile Onnipotenza , a cui unendo la I 
mia picciolezza di quella grazia vi prego, 
a non permettere , fecondo il documento 
della voftra Santa Spofa Caterina da Sie* 
na , che io abbia mai ad amare Creatura 
veruna fe non che in Voi Fonte dolciffi- 
mo di ogni Bene ; altrimenti le voftre bel- 
le opere mi ferviriano di pefo, e d' aggra* 
vio, perchè fuori fuori del lor centro bea- 
to . E così fìa . 

l. Recita oggi con affetto al tuo Onnipo* , 
tente Signore il Cantico IV Dwm> oppure I 

11 Benedicite « 
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I. MAGGIO. | 

» 

ha Giuftizia ejfenziale di Dio. 

M ED IT AZIONE XXXI. 

Punto I. litighisi Onfidera , che la Giù* 

frizia del Signore Id- 




dio , così in generale 

intefa prima di veni* 

, -====d re a j a i tre particola- 

ri confiderazioni , ella altro non é, che un 
compleflo di ogni perfezione, e virtù, per 
quefto rifletto , che ogni cofa buona, e per- 
fetta e ancor giufta , e lodevole. Or pen- 
fa , non poterà altrove trovar meglio que- 
lla Giuftizia , che nei Signore Iddio , il 
quale a piena bocca col nome di Giudo 
viene nelle Divine Scritture chiamato . 
Et hoc efl Nomen , <juod vocabunt eum , Da- 
tninus Juftus nofter. ( Jerem. 33. 16. ) E con 
ragione : imperocché in lui , come altre vol- 
te ripenfafti, tutte le perfezioni potàbili fi 
trovano unite; (ebbene non già come nel- 
le Creature ancorché più nobili , nelle quali 
almeno per Divina Onnipotenza una per- 
fezione fi potrebbe dividere , e feparare dall' 
altra parlando di quelle, che fono diftinte 
Puna dall'altra in realtà fra di loro: ma 
in Dio non farà mai potàbile il fepararle s 
e dividerle , tuttoché fenza numero fieno 

ìc 
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le fue perfezioni : perchè non la fua -eF- 
fenza altrimenti un comporto , ma bensì 
oin^ fola fempliciffima cola- , che tutto il 
xetto, tutto il buono, tutto il bello, tut> 
to l'ottimo in fe itefla per reale medefi- 
mezza contiene : e quefto fenza neo ben- 
ché minutiamo d' imperfezione , di ac- 
cidente , o di dipendenza veruna : lo che 
in alcuna Creatura , quanto fi voglia per- 
fetta , non potrà mai ritrovarli • Or va <H- 
fcorrendo teco fleffo così . Se nel Mondo fi 
defTe una gemma , che in fe medefima por- 
tale ella fola tutto lo fplendore dell 5 altre 
pietre affai preziofe, la nobiltà, Ja bellez- 
za, i pregi tutti mai immaginabili , i 
quali fi vedono, e fi ammirano nell'argen- 
to , neir oro , ne' pomi , ne* fiori , e di più 
( penfa -che dico mai ) nel Sole , nella 
Luna , nelle Stelle ; ficchi cotefta fola gem- 
ma rifplendeffe piucchfe tutti i luminari 
del Cielo uniti infieme ; qual prezzo, eguale 
Ìli ma avirebbe «ila mai? Eppure la -Giudi* 
izia, ciofe la Santità la perfezione del Si- 
gnore Iddio, noftro Creatore, nonfoloab. 
«braccia tutta la giuftizia degli Angioli, e 
deli Uomini , ma queir ancora, che ador- 
na Maria Santiflìma benché unite infieme 
^ fi moltiplicalfero ad ogni momento fopra 
le arene .del mare , e gli atomi dell'aria, 
anzi fe andaflero in infinito Tempre crefeen- | 
do . O Giuftizia di Dio rettiflìmo veramen- 
te ammirabile ! Godi più, che fe foffe tua, 
e trema colla piti umile riverenza al fuo 
Divino cofpetto , allora in particolare , che 
lo ricevi Sagramentato nella Santa Comu- 
nione. Attento fu ciò, attento. 
* IL Confiderà, che tutta la Giuftizia già 

det- 
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detta degli Angioli , de 1 Santi , di Maria 
.Vergine de 1 Santi , e de' Serafini Signora 
e Reina a paragone di quella di Dio y e 
appunto, come fe non fotte, quafi non ftnt ^ 
Jtc funt coram eo . ( Ifai. 40. 19. ) v E^un al- 
tro Profeta : afpexi terram , & ecce vacua 
erat, & ni bili , & Calos , & non erat lux 
in eis . ( Jerem. 4. 25. ) La Divina Giufti- 
zia però viene dal Profeta Davidde para- 
gonata ai Monti piìt alti , e fublimi : fu- 
Jtitia tua ficut Monte s Dei. ( Pfal. 7. ) 
Or penfa, che ficco me v' è una (omnia di£ 
ferenzatra un granellino di arena, eduna 
vafta catena di montagne , così vi una 
/proporzionata , anzi veramente infinita 
differenza fra la Giuftizia creata , e V in- 
creata: ed in quella guifa, che dall'altez- 
za d' un Monte fublime non fi difeernono 
uno , o più grane llini di arena, che danno 
nelle profonde falde di eflb ; così tutta la 
•rettitudine di tanti , e tanti milioni di 
Spiriti Angelici , e di Anime beate , che 
fono piìi che le Stelle del Cielo non ap- 
parifee punto innanzi a quella veramente 
immenfa di Dio. - ac fi dicamus , fcrive V 
Areopagita, quantum excellunt bis , qua non 
funt , ea , qua funt SanSa , aut Divina . ( S. 
Dion. Areop. de Div. Nom. cap. 1 2. ver. fi. ) 
E la Santità dunque del fupremo Principe 
•de' Cori Angelici S. Michele con tutti i 
Serafini : quella del S. Precurfòre Giovan- 
ni , di tutti gli Appettali , Martiri , Ve- 
feovi , Confeflòri , Vergini , e della fletta 
lmpcradrice de' Santi col fuo diletto S. 
Giufeppe , di Maria Vergi ne ornamento « 
e Corona di tutti i Santi , Corona San8o- 
fum chiamata, ( B, Andu Auguft. ) non b 
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più tutto quefto gran teforo di virtù , e 
.di meriti innanzi a quello del Signore, 
che un minuto grano di arena , e meno 
ancora di quello J O Giuftizia ineffabile da 
poterli folo comprendere da' una mente infi- 
nita ! Rallegrati con un pieno contento , 
e dì pure : Or che farà di me verme da 
nulla a voftra fronte, o Santiflìmo Iddio, 
fé i Santi tutti con tutto lo fplendore del- 
la lor .giuftizia fono al certo, come fe non 
foffero punto ! Oh qual comparfa farò io 
milero avanti a Voi J O qua! riverenza, 
e tremore portar dovrei alla prefenza vo- 
iìra! Oh quanto mi confondo, e mi ritiro 
jielT abifTo del mio nulla antico , per quel!* 
ora fpecialmente , in cui mi appreffo al 
Sagro Altare,, o aflifto a' Divini U.fizj ! Ma 
no : giubili pure il cuor mio ; mentre aU 
Jora mi unifco, e mi follievo all^ altiflìma 
Giuftizia voftra , o Signore mio di effe 
partecipo., e Santo , . e Giufto diverrò a vo» 
Jftra fimiglianza divina. 

III. Confiderà , che Ja Giuftizia de 5 San* 
ti , benché come le Stelle alla comparfa 
del Sole, fparifca avanti la luce della Giù- 
itizia di Dio , pure in fe ftefla ella è mi- 
arabile , vafta , portentofa . Ma donde .ella 
;Jia la fua origine ? Non da altro fonte al 
certo, che dalla prima Giullizia per effen- 
j?a, cioè di Dio, ex rcdunàante caufa. y pr<e- 
cipuaque pr<ejìantia , feguita V Areopagita . — 
( S. Dion. ibi. ) Argomenta da ciò , qual 
fia mai la jettitudine sì piena del Signo- 
re ^ fe la dona a tanti partecipandola loro 
da tanti fecoli ; eppure un atomo non ne 
lia perduto, nh lo perderà egli giammai, 
rollando fempre pieniflimo , a guifa del So- 
le 
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le nello fpandere i fuoi raggi , e foprappie- 
no, come prima. O Santiflìmo, rettiffimo, 
incomprenfibile Signore ! Voi però , Gesù 
mio, Voi il Fonte, e'1 Canale principale 
fiete di quefta gran piena di doni ; Fonte 
colla voftra Divinità , Canale , e linimen- 
to colla voftra Sacrofanta Umanità . Ed a 
chi mai fu comunicata la fincera rettitudi- 
ne fenza di Voi, a chi la grazia, la Giu- 
ftizia , fe non in riguardo della voftra ri- 
dondante Giuftizia ? A veruno ne in Cielo, 
ìrè in terra . Eppure quante volte a me , 
che mi abufai de' voftri favori oltre al bat- 
tefimo, mi ridonafte la giuftizia, eia gra- 
zia voftra perduta nel Sagramento della 
Penitenza, e nel Sagramento della Santif- 
fima Eucariftia P accrefcimento mi defte! 
Con tutta ragione adunque vi chiamò tan- 
to prima il Profeta voftro Geremia, radi- 
ce , e germoglio della Celefte Giuftizia , 
Germen Juftitia^ ( Jerem. 33. 15. ) perche 
ogni fiore, e ogni frutto delle noftre rette 
azioni, anzi, ancor de' buoni penfieri nafce 
da Voi . Benedetta dunque fia in eterno la 
voftra Croce adorata ; benedetto il vo- 
ftro preziofiffìmo Sangue , che V innaffiò , 
benedetto Voi frutto di vita ; benedetta la 
voftra Madre Vergine , che qual terra im«- 
xnacolata vi generò : e per tutti cotefti sì 
dolci mifterj a me donate il voftro più ar- 
dente amore a Voi sì giuftamente dovuto* 
Amen . 

Per quefto ama oggi con S. Filippo Ap- 
portolo la Croce , e con S. Giacomo fuo 
Collega la frequente Orazione, 

Tomo li. G II, 
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IL MAGGIO. 

La Divina Giuftizia in ordine 
alle Creature. 

MEDITAZIONE XXXII. 

Punto I. /^Onfidera , che data jeri un' 
V^/ occhiata alla Giuftizia ad in- 
tra, o eflenziale di Dio, paflìamo adeflb a 
rimirarla alquanto ad extra fuori di fe nel- 
Je.fue Creature. Conviene però veder pri- 
ma , qual forta di Giuftizia in Dio fi ri- 
conofca , parlando di quella , la quale e- 
fteriormente fi ftonde . Parecchie fono le 
fpecie, o le differenze di quefta Giuftizia > 
cioè altra fi dice legale , altra commuta- 
*iva ? altra diftributiva , ed altra ancora 
vendicativa.. La prima non pub eflere nei 
Signore Iddio , perchè obbligando quefta 
alle Leggi comuni per utile pubblico ,. e 
inducendo foggezione al fuo Legislatore , 
r pugna al Supremo Signore di tutti , che 
non riconofce fopra di fe Legislatore ve- 
runo, rè fuperiore : Ego Dominus , & non 
ejì ampliUs ; extra me non efl Deus . . . Ego 
Dominus , & non ejì alter . ( I/ai. 45. 5.6.) 
Giubila per la fua fublimiffima Maeftà . Ri- 
fletti però , che febbene nel Signore non 
vi può effere la Giuftizia legale , che lo 
foggetti alle leggi altrui perii bene comu- 
ne , nulla di meno Egli è tutto zelo per 
P cflervanza delle fue giuftiffime Leggi sì 
naturale, che fcritta : Dominus Deus tuuj 
foìtis , zelotes . ( Exo. 20. 5. ) E poi, Do* 
mtnus zelotes Nomen ejus. ( 34. 14. ) 

Tut- 
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Tutto effetto è quello di quella rettiffima 
, Giuftizia interiore , di cui .va Egli adorno t 
J e di cui è' sì al vivo amante, che minac- 
cia in tutte le fcritture all'ufo de' Legis- 
Jatori terreni pene terribili a chi le Leggi 
lue non oflerva. Anzi non folo zela l'onore 
delle fue Leggi naturali, e Divine, o po- 
litive, ma quelle ancora fatte dagli uomi- 
ni , come fuoi legittimi Luogotenenti. L* 
cfTervafti tu? Ah pentiti di que' giorni li« 
bertini, piagnili per anni, interi, zela an- 
che in altri la ftima de' Divini comandi in 
un Mondo così libertino . Non rifparmiar 
riè lingua , ne occhio , ne mano pietofa, 
nè Orazione fèrvorofa , per quelli partico- 
larmente , che fono alla tua cura, e atten* 
zione appoggiati . 

II. Confiderà aderto , eflere nel Signore 
Iddio Autor di ogni cofa retta , le altre 
fpecie della Giuftizia fopraccennate , a ri- 
ferva di quella, che dicefi commutativa; 
perchè non effondo quella altro , che un 
contratto di commutazione in dare , ed in 
ricevere , come infegna S. Tommafo colle 
Scuole , confìftit in mutua datione , acce- 
zione , in giuda, e numerica proporzione, 
ed eguaglianza, non può convenire a Dio, 
( S. Thom. i. par. quaft. zi. art. i. in corp. ) 
il quale in fe folo ha tutto, e bifogno non 
ha di veruno giammai . Quis prJor dedit 
i/li , & retribuetur ei ? ( Rom. il. 35. ) Pure 
benché quella forta di Giuftizia commuta- 
tiva non pofla eflere in lui , nulladimeno 
tutto l'affètto in lui fi ritrova, perchè da 
noi fia cuflodita ; Jujìus Dominus , & jafti- 
tias cidexit , <equitatem vidit vultus ejus 0 

( Pfal. io. 8. ) Onde rigorofamente ne fa 
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premurofo comando . Vedi tu , come fei 
attento a dare ad ognuno , ma con pron- 
tezza il fuo dovere ne 1 contratti , ne" fala- 
rj, nelle mercedi , nell'opera tua promef- 
fa, ne 5 Minifterj , negli Ufizj , ne' Legati 
pii , nella follecita celebrazione , e fedele 
de 5 Sacrifizi ec. Pcnfa , fe in tutte quefte 
cofe fei tu efatto , ed attento , oppure fe 
tardi, fe differifei troppo: fe pigro, e ne- 
gligente fei nelle tue incombenze . Penfa pe- 
rò adcflb, che fo in Dio non v' è la Giufti- 
zia nh legale, nè commutativa in fe fteflo, 
perchè fconvetsevoli alla fua Suprema Mae- 
ilà ; vi è pur bene la Giuftizia diftributi- 
va , e la vendicativa, che di fopra accen- 
nammo. ( S. Tbom. loc. cit. ) E la ragione 
è in chiaro , perche difpenfa il Signore i 
premj , ed i caltighi con doverofo riparti- 
mento a pefo de' meriti , e demeriti di 
ciafeheduno , e fecondo il lor grado ; e per 
cjuefta proporzionata retribuzione appunto, 
Icrive V Areopagita , efler la fua una Giu- 
stizia vera, e non apparente, Divinarti J li- 
ft iti am veram effe Juftitiam . ( S* Di on. A* 
reop. de Div. Nomi cap. 8. pofl med. ) Operi 
tu bene? Confolati pure, perche eft merces 
operi tuo. ( Jerem. jx. 16. ) O che mercede 
eforbi tante ! Paventi però chi opera male, 
perche fe la prende con una Giuftizia infi- 
nita . E tanto maggiore è il pefo del fuo 
colpo , quanto piti 1 uomo fi vede folleva* 
to in dignità, é grado. O Dio! 

HI. Confiderà , che quefta Divina Giu- 
ftizia sì retta , che veruno potrà mai ri- 
. chiamarti da lei, perchè non fi potrà tro- 
vare ingiuftizia alcuna nelle fue fentenze , 
torto veruno nelle fue diftnbuzioni , anga- 
ria 
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ria alcuna ne' comandi , verun tracollo nel- 
le lue bilance, veruna parzialità negPiitì- 
y pieghi , veruna paffione nel premiare , ec- 
ceflb veruno nel punire ; Ma tutto e difpo- 
fto fotto le regole efattitfìme del dovere , 
e del retto . Per quefto la Giurtizia Divi- , 
na porta in capo la Corona: ella, che ri- 
fiede nel Divin Trono , ella regge , e di- 
ftribuifce, ella chiude la bocca a chiunque 
ardiATe di dare ombra di eccezione , o di 
correggimene a 5 fuoi ordinariAìmi decreti : 
che anzi Ella l la correttrice di chi incol- 
par volefle il Trono del Divin Tribunale. 
Jujlitia , judicium coneElio fedis ejus . 
( PfaLp6. 2. ) Da ciò deduci quefta verità 
incontraftabile , che perdite , dolori, angu- 
rie, infermità, povertà, morti, ingiurie, 
difonori, calunnie, anzi aridità, deiolazio- 
ni , fcrupoli , tentazioni , ed ogni altro, 
che fia di bene , o di male di pena , che 
ti parefle non meritato da taluno ; tutto 
K c giudizio rettiflfìmo della Suprema Mae- 
fìà , ora velato alle noftre pupille fotto^il 
velo di nuvole tenebrofe : nubss , & caligo 
•in circuitu ejus: e poi Juftitia, & j udì cium 
correttici fedis ejus . ( ibid. ) O quanto \ 
pur vero , Redentor mio giuftiflxmo ! Ed 
eccomi Tempre pronto, ed umiliato appro- 
fondi voftri giudizi , diretti tutti a linea 
perfetta dalla voftra Sapientiflìma rettitu- 
dine , che errar non fa. Altrimenti mi fi 
converrebbe pur troppo quell' acuto rimpro- 
vero fatto dalla voftra fempiterna Giudi- 
zia ad uno di que' faccenti amici del San- 
to Giob , .che afTai pretendeva di fcrutina- 
re fopra le traverfie di quefto pazientitfimo 
Santo da Voi allora ricompenlato delle lue 
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buone azioni a contanti preziom di affan- 
ni : Quis efl ifte involvens feriteci as ferma- 
vi bus impernisi {Job 38. 2. ) Mk chi , o 
Gesù mio , oferà di aprir bocca, fopra le 
fue difavventure a fronte voftra ? "Chi piìi 
di Voi Innocente ? Eppure per Voi fu la 
povertà, o gran Signore del Mondo , per 
Voi gli flenti , i vituperi , e le accufe, 
per. Voi furono fudori di Sangue, flagelli, 
e fpine, chiodi, e Croce, fofpiri , e mor- 
te . O che ingiuftizia a villa delle nóftre 
cieche pupille ! Ma o che rettitudine in- 
nanzi a quelle della vortra Mifericordia , 
anzi della Giufìizia ftetfa ! Così venifte a 
pagar per noi, per li noftri reati: Così un 
Nome eterno, e fopra ogni Nome guada- 
gnale per Voi . Vi benedico fenza fine : 
fpero ancora onore per me : ma conforto , 
e valore implora la mia debolezza da Voi . 
E così fia. 

Ricorri oggi a S. Atanafio , il quale 
per la caufa di Dio foffrì innocente per 
tutta, la fua vita orrende perfecuzioni y e 
travagli, cangiati poi in glorie , e corone 
f empi tenie . 

HI. MAGGIO.. 

La Divina Giufìizia fempre in lega ancor 
nel punire colta fua Clemenza. 

MEDITAZIONE XXXIIL 

Punto I. /^Onfidera, che PaltifTima Giù-. 

V-i ftizia del Signore unifce fem- 
pre in quefto Mondo la fua mano con 
quella della fua Bontà, e Clemenza infini- 

^ - ta; 
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ta / universe via Domini Mifericordia , & 
veritas . ( Pfal. 24, io. ) Ed in primo luo- 
go cccone la ragione , la quale viene ap- 

^ punto aflegnata da S. Tommafo , vale a 
dire , perchè il noftro Iddio difpenfa non 
folo agli Angioli , ed agli uomini quanto 

5 loro* è conveniente , e proprio , ma ancora 
a tutte le altre nature create : a' Cieli il 
moto , a* fuoi luminari la luce , ali 5 aria 
P agilità , la flabilezza alla terra, P ardore 
al Fuoco , alle acque il corfo , le penne a- 
gli uccelli , le alette ai Pefci , i piedi a* 
quadrupedi per camminare , e le armi an- 
cor per difenderfi , la fecondità al/e pian- 
te ec. E molto più fi avvera ciò nella na- 
tura umana , ed Angelica proveduta di 
tante potenze , facoltà , e grazie , corfic 
qui fubito vedremo dell'uomo . Ma come 
mai il Sigaore Iddio può , direm così , 
efler come tenuto a quelle giufte conve* 
nienze., fe egli non ha Legge di Superio- 
re , a cui ubbidire , come jeri penfafti ? 
veri/limo; due convenienze però fu quefto 

r vi riconofce S. Tommafo mede fimo : ( 
Tbom. loc. cit. in cor. ) Una , che riguarda 
la Creatufa; P altra, che riguarda il Crea- 
tore : Quanto però , Aggiunge, dee il 
Creatore alla fua Creatura fecondo P ordi- 
ne , e la conveniente proporzione , tutto fi 
rifonde, e fi riduce alla fua Bontà Divi- 
na, ed alla fua amorofa volontà, che così 
fi degnò difporre fino ab Eterno , perchè 
tanto conveniva piuttofto all' Amor fuo di 

m Padre nello fpartire alle nature Create 
quello farebbe flato bene per loro t fecon- 
do le fue rettiflime idee. Ed ecco come la 
fila Giiiftizia va di accordo colla fua Bon* 
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ti , e di! ezione . Confefla dunque , che 
quanto hai d'ingegno, di talento , di fa- 
llita, d'integrità di membra, e di mente, 
di comodi , di ajuti , tutto e dono della 
fua paterna , ma ancor giufta liberalità , 
tuttoché tante volte lo abbia tu ofFefo , e 
te ne fia renduto indegno forfè fenza mi- 
fu ra : ringrazialo con fervore : adopera 
tutto in fuo onore ; perché a tal fine ti e 
dato . 

H. Confiderà , che fe mai ti parefie, 
mancare a te qualche cofa condicevole 
all' efler tuo, o fia corporale, ed efteriore, 
o fia fpirituale , ed interiore : ( benché non 
manca mai in quefto la Bontà Divina , co* 
me fi ricava dal Sacro Tridentino Conci- 
lio : ( Trident. feff. 6. cap. n. ) allora piuc- 
ché mai dei lodare, e benedire la Giufti- 
zia fomma del Signore , e dir con David- 
de : bonum mihì , quia bumiliafti me : ( PfaL 
118.71. ) perché al certo ( parlando pri- 
ma del temporale ) quella mancanza e op- 
perà , e tratto della Divina Bontà unita 
colia Giuftizia , o per purgarti da qualche 
difetto , o per Soddisfare alla Giuftizia del 
Signore irritato con qualche colpa , ovve- 
ro ]3er diftaccarti vieppiù da quelle vifibili 
cofe, e per innalzarti a lui quafi con tan- 
te ale generofe , come infegna ivi lo ftef- 
fo S. Maeftro ; ( S. Th. ibid. ad 3. ) Op- 
pure per ifvellere a te dolcemente quelle 
penne , colle quali , fe tu averti gradi , o- 
nori, talenti, roba, fanità , tranquillità, 
libertà , pace ec. ti alzarefti troppo in wi- 
rabilibus fuper te ; e ti allontanare*!! forfè 
da Dio: almeno, fe farai virtuofo , e pio, 
farà per tuo vantaggio maggiore , e ere- 
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fcimènto in grazia, e poi in gloria, come, 
a tanti Santi è avvenuto . Raccogli dun- 
que qui motivi di raflegnazione , di quie- 
te , di fiducia , di Amore , e per altri af- 
flitti di confolazione , di configlio , di O- 
razione, di zelo, 

II f. Confiderà , che Te in quefte cofe 
temporali , ed efteriori vanno fempre in 
armonia la Giuftizia , e la mifericordia v 
molto più ciò fi avvera negP intereflì fpi* 
rituali, e dell'interno , per efler quelli lo 
fcopo principale del Supremo Governo dei 
Signore, ed ancora del noftro ultimo fine 
Diiifiit mifericordiam , & judicium , fcrifTe 
SL Bafilio Magno , & judicium velut aJJ;- 
Jlrice conftituta fibi Mifericordia . ( S. BafìL 
M. in PfaL 3 2. v. 5. ) Rifletti bene a que- 
fìa verità nella grande imprefa della no- 
ftra Redenzione . E quai f» la bilancia , 
dove fi vide in gìuflo equilibrio quell'e- 
terna Giuftizia colla fua infinita Miferi- 
cordia ? Fu appunto la Santiflima Croce 
del noflro Salvator Gesù Crifto , della qua- ✓ 
le oggi canta la Chiefa , fiaterà fafia Cor- 
fori s % ttilitque pr<edam Tartari. E la ragio- 
ne fi , perchè fe il Legno adorato della 
Croce tenne fpafe in eguaglianza a modo 
di ftadera, o bilancia le braccia Divine dei 
Salvatore, che in erto sborsò tutto il prez- 
zo copiofo del fuo Sangue adorato , la Giu- 
ftizia* contrappesò alla finiftra , e la Mife- 
ricordia alla deftra quefto prezzo pur trop- 
po eforbitante . Tutto il rigor della prima 
fu per il noftro pietofo Mallevadore Gesù , 
che vi dovette penare fino air ultimo fiato , 
per così pagare efattiffimamente ufque ad 
novijjìmum qwdxantem i noftri debiti^ tut* 
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to però il foave della Mifericordia fu per 
T uomo , che con tal prezzo venne ricom- 
perato dalla morte , e dalla fchiavitìi dèli* 
Inferno. Ammira, entra col penfiero prò* 
fondamente, e coir affètto in quefto eccet- 
to di Clemenza, e poi dirai al tuo Salva» 
tòre amantiffimo così . Chi fu , o mio giu- 
fliflimo al pari, che pietofiflìmo Signore il 
mezzo , ed il centro di quella mifteriofat 
bilancia , fe non che il voftro Innocente , 
e tremendo Nome di Gesù ? Appunto af- 
fidò in alto (opra il voftro adorato Capo 
cinto di fpine , ed in mezzo della voftra. 
Croce , Jefus Nazarena* Rex Judaorum . E» 
gli come Nome di falute vi chiamò Tubi- 
lo la Mifericordia , e come Re la Giufti- 
zia ancora vi volle . Ma fopra di chi difc \ 
quefta tutto il fuo sfogamento, fe noti che- 
iopra di Voi, mio Padre, Fratello , e Spo- 
fo amantiflimo , che il Giudice pur erava- 
te, é 'J. Signore de' Vivi, e de' Morti? So- 
pra di Voi ingiurie , ignominie , vilipen- 
di, beftemmie : fopra di Voi fpine, e ferri 
inumani ; fopra di Voi una fete atrociflfì. 
ina fenza neppure una Hi Ila di acqua , fo- 
pra di Voi Croce crudele, agonie e mor- 
te, e fino l'abbandono del voftro cari (fimo 
Padre fu gli ultimi ^tratti della voftra a- 
gonia. Poco ^ancora fpirato , ed efangue 
vi dovette prender di mira una crudeliffif 
ma lancia, sì prender di mira il voftro bel 
Cuore , e trapafTarlo con orrore del Sole 
eccliffato, e del Mondo pofto a corruccio, 
trapalarlo ancora da parte a parte : e fo- 
pra di noi rei morte eterna non che 
temporale pietà, remiffione, corone di fio- 
ri nel Cielo > e trofei , Jefus Nazarenus y 

Gesù / 

v 
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Gesù fiorito tutto per noi , Gesti tutto fpi- 
ne per noi. O Amore! O Carità! O Giu- 
ftizia piena ! O Mifericordia fomma ! O 
quando quando tutto a Voi mi trarrete, 
o Gesù mio / Quando fi vedrà in me avve- 
rata la voftra promefla dolciflìma : Et Ego 
fi exaltatus fuero a terra , omnia traham ad 
me ipfuml (Joann. iz. js. ) O Croce be- 
nedetta , amatiflima Croce , Inde cara di 
pace per noi , Arco tefo però ed armato 
per il Figlio di Dio candidiflìmo Agnello , 
Croce preziofa vermiglia del fuo Sangue 
per rigor di Giufiizia per lui , fparfa di 
color cileftrino in caparra di Mifericordia 
per noi , io ti adoro , io ti ringrazio , e 
caramente ti Aringo . A me colpevole con- 
viene il vivere, e'1 morire in te. Tu mi 

conforta ec. t 

Replica oggi con S. Giangruouomo ( 5. 
Cbryfojì. tom. 6. Orat. l. de adorat. Cruc. 
pofl init. ) ad onor della S, Croce : Crux 
gladi us , Crux clypeus , Crux tborax , Cr/tx 
Galea , Crux tutum propugnaculum , Crux 
portus , Crux perfugium ; Crux corona , Crux 
premium , Crux omnium honorum , & pra- 
fentium , & futurorum thesaurus . Tu fia la 

mia gloria , e '1 prefidio mio . 
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IV. MAGGIO. 

La Divina Giuftizia a Zie porte 

del Ciclo. 

MEDITAZIONE XJfXIV. 

Punto I. /^Onfideta, che il Signore Su- 
. v^f premo come giuftifllmo dr- 
ftributoré de' premj ha pofto per noftro mo- 
do d' intendere alle Porte det Paradifo Ix 
fua retta Giuftizia : onde fofpirava r e pre- 
gava il Santo Re Davidde .* Aperite miht 
portas jujìitia : ingreffus in eas confitebor 
Domino : h&c porta Domini ; Jufti intrx- 
bmt in eam . ( Pfal. 117. 19. lo. ) Pen- 
fa* dunque, che la Giuftizia Divina affi- 
le alle porte del Cielo , per ammettervi 
folo i Giufti : ma chi fono quefti veri Giu- 
iìi ? Chi porta in fronte la corona reale , 
chi in fomma domina per la virtù le fue 
paflioni , combatte per Iddio con valore , 
e trionfa de' fuoi fpirituali nemici : attoU 
lite portaste, così dirà la giuftizia a quefti 
forti, & introibit Rex Glori<e. Quis eji ifte 
Rex gloria ? Dominus forti s , & potens y Do- 
mi nus potens in prillo ec. ( Pfal. 23. 7. 8. 9. ) 
A quefti vuole la fuprema Giuftizia , fieno 
fpalancate quelle porte eloriofe , anzi che 
s' innalzino archi trionfali , E cib tanto 
vero , che ficcome la Giuftizia illibatiffi- 
ma del Signore vedendo qualche ancor mi- 
nutiffima macchia in un' Ànima ufeita dal 
corpo , prima d' introdurla nel Cielo , la 
vuol purgata qual oro nel fuoco del Pur- 
gatorio; così un' Anima fciolta da quefta 

car- 
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carne fi vergognerebbe di appreflarfi agli 
ampleffi dello Spofo Celefte , con un mi- 
nimo neo di colpa; come fra l'altre vide 
una volta S. Geltrude una di quefte in (om- 
nia ritrofia di entrare in quel purgatifllmo 
Regno-, benché invitata dal fuo Signore, dei 
che ftupita la Santa udì rifponderfi da ef- 
folei, ciò avvenire , perché così efigeva il 
dovere, per non vederfi pura T e netta del 
tutto. ( Blof/tnMon. cap. 13.) O che pu«» 
rezza richiedefi per il Cielo, fimile a quel- 
la di gigli odorofi ! Quefti appunto fon firn- 
bolo delle Spofe dilette di Gesù , a quali 
fta colafsù riferbata dalla fua Giuftizia itv 
modo particolare la chiara corona, di Ora 
luminofo : perché illibati y e intatti fi con- 
fervino fra le fpine delle tentazioni , del- 
le defolazioni , delle critiche, delle ingiu- 
rie, de* dolori , delle infermità, perdite 
ec. Vedi come ftai in riguardo come ti 
porti ? 

II. Confiderà, che la Divina Giuftizia. 
affitte alle porte del Cielo non folo perché: 
entri, e paffi l'Anima Beata, ma perche 
v' abbia a fare uh eterno foggiorno fenza 
ufeime giammai . Jujliti* ejus manet in fz- 
culum ftculi . (Pfal. no,j.) Da ciò ponde- 
ra due cofe : la prima, quanto fia ella cer- 
ta : imperocché data una volta la fentenza 
diffinitiva non farà mai alcun torto a ve- 
runo, mai più non fi muterà ; tanto ella 
é giufta : e confolati : La feconda : quanto 
dei ftar forte in far del bene fino all' ul- 
timo , perché fe per un fol momento il 
tuo pié porrai in Paradifo, mai pili lo po- 
trai ritirare in dietro > o. sdrucciolare , e 
perderlo • E tutto perché avrai durato ft. 

no 
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no all' ultimo refpiro nella grazia , neh 
fervizio , nelP amicizia del tuo Signore . 
Perfeveranza fino alP ultimo nelle bilance 
della Divina 'Giuftizia ? Dunque dall' altra 
parte corone fempiterne . Quefte durar* 
tempre , il combattere dura affai poco . 
Ifìo fidelis ufque ad mortem, penfa ti dica 
fempre la Giuftizia di Dio , & dabo tibi 
CoYonam vite. ( Apoc. 2. io. ) All' incon- 
tro però , chi fi arrefta nel corfo de* Divi- 
ni precetti , e delle fante Virtìi , fi ve- 
drà non folo efclufo dall' eternità Beata y 
ma alla porta dell'eternità ftarà armata con- 
tra di lui la Giuftizia del Signore, perche non 
avanzi alcun patto a guftare il frutto del- 
la vita eterna ; come quel Cherubino ne 
fu la figura porto da lei avanti al Paradi- 
fo terreftre con una fpada di fuoco , dac- 
ché Adamo mancò per impedirne Pingref- 
fo ; ad cujlodiendam viam Ugni vita . ( Gen m 
3. 24. ) Ora efamina bene, fe forfè tu pi- 
gli , e Iafci : fe a forte cammini avanti ? 
è poi torni indietro ; fe ad ogni vento tr 
giri , fe ad ogni urto ricadi , fe ad ogni 
lufinga cedi . No no ; penfa , che al Re 
Saulle allor cadde la Corona di Capo * 
quando ei cadde dalle Virtìi • Efame . O- 
razione. 

III. Confiderà ,- che quell* altiflìma Giù-» 
ftizia non cuftodifce folo le porte del Cie* 
lo, alP ufo umano parlando, affinchè non 
v'entri veruno ingiufto , e verun giufto fia 
efclufo : ma di più nelP ingreffo di ogni 
Anima giufta atfegna Ella i nobili porti ± 
.che devono ad ognuna toccare. La Giulti* 
zia appunto è quella, che fta nella mana 

adorata del Signore con tutta la fua pie r 

nez* 
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rfézza , anzi efTendo Ella la fu» doviziof» 
man delira : Jttfotia piena ejì dextera tua T 
( Pfal. 47. 1 1. ) fpartc i premj r ed anche* 
impone la Corona a' Giufti fino da una in* 
ma eternità : Repofita ejì mi hi , diceva- S* 
Paolo , corona Jujìitia , quam reddet mibr 
Dominus in illa die juftus Judex .* non fo- 
lum auiem mìhi , fed & iis , qui diligunt 
adventum ejus : ( 2. Timotb*. 4, 8. ) E que- 
lle corone fono più , o meno preziofe , e 
chiare a proporzione de 5 meriti di ciafehe- 
duno : Reddet unicuique fecundum opera e )us + 
( Rorn.2.6. ) Tanto vuole, o Gesù mio 
la voftra inalterabil Giuftizia : troppo pur 
bene il conófco : In domo Patris mei man~ 
Jiones multa funt : (Joart. 14. 2. ) Voi ftef- 
fo Pinfegnafte; ma di me, che farà , Sal- 
vator mio , quando con efatta rettitudine- 
pefarete la mia vita mefehina ? Dóv' e 1*. 
giuftizia delle tue operazioni , mi direte 
Voi, o Giudice incorruttibile de' Vivi , e 
de' Morti , allorché bramerò io di porre H 
piè nella Gloria l Dove le virtù ? dove il 
lor pefo . Vedi quanto a me coftò la fubli- 
mità del mio porto , che pure mio era zr 
Fame , fete , ftanchezza y percofle ^fino- 
la dolorofa mia Croce : È tu che moftri 
di aver patito per il Santo mio Nome V 
Qportuit, feci pur io regiftrare , pati Cbri~ 
flum 1 & ita intrare in Gloriam fuam . (Lwr. 
24. 26. ) Sì , Gesù mio , V intendo , ma 
non V ho praticata quefta verità: So, che 
la voftra Giuftizia la farà come da efperto 
Alchimifta nel Cielo nel dare a' Santi la 
retribuzione fofpirata : farà , che la tribo- 
lazione patita fi abbia a cangiare inr con* 
folazione , e gloria : Trifori : a veftra verte*. 
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tur in gaudi um . (Joan. 16. 20, ) Vermut : 
Si cangi era in vero con mifura proporzio- 
nata , ma con una proporzione così ecce- 
dente , mifurata a moltiplico il più van- 
taggiofo , come quello di chi femina in 
campo fertile per raccorre poi frumento 
ancor centuplicato . Ed io mi dorrò della 
quantità, e qualità delle mie Croci ! Non fiat 
mai : anzi vi benedirò , vi ingrazierò ec. 

Starai oggi attento con S. Monica in fi- 
Jenzio, ed in Orazione a tollerare allegra- 
mente le oflfefe, o qualche fgarbo de' tuoi 
domeftici . 

« V. MAGGIO, 

a » 

La Giujlizia di Dio alle porte 
dell y Inferno . 

é 

MEDITAZIONE XXXV. 

Punto I. y^Onfidera , che non manca 1* 

Divina Giuftizia neppure al- 
le porte dei Carcere Infernale , dove con 
caratteri fpaventofi ftà fcritto , in Etemo , 
Eterno : anzi pare ch« doppiamente vi 
affitta ; Jujìitia tua jujìhia in aternurn . 
( Pfal. 118. 142. ) E perche mai doppia- 
mente ? Rifletti qui fubito alla fomraa ret- 
titudine di efTa : In due modi Ella v 5 affi- 
tte : il primo, perchè veruno vi entri , che 
in verità non fia reo , eoneritevole di que« 
gli eterni tormenti : il feconda per punir 
quegli, che fon degni di effi con giufto,e 
proporzionato caftigo . Intorno ai primo 
ammira qui la bontà del giuftiflimo Iddio, 
il quale con tutta V attenzione efaminerà 

i me- 
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\ meriti, ed i demeriti di ognuno , perchè 
fe non troverà cofa degna di fuoco eterno r 
. non vuol condannar m?\ veruno all' Infer- 
no : anzi fol coloro vi condannerà , che ad 
onta della fua Mifericordia fi voglion da 
loro precipitare nelT abiflò : mentre Egli 
per parte fua tutti vuol falvi : Noiens ali» 
quos perire , fed omnes ad penitenti am rever- 
til (2. Pet. 3*9. ) Confatati adunque, per- 
chè fe non vorrai con efficacia però , non 
farai condannato eternamente .. O cara Di- 
vina Giuftizia quanto pur mi conforti ! 
Dunque fe io non mi precipito prima, Voi 
non mi darete mai V urto ! Eppure o quan- 
ti fcelgono quefto orrendo precipizio ! Ahi 
che piombano coiaggiù a voftro difpetto"in 
ogni ora , in ogni momento a fimiglianza 
di grandine impetuofa migliaja Anime fcel- 
lerate ! O chi mi dia , come bramava 
Caterina da Siena , di pormi per coverchia 
fopra la bocca di quella ofeura Caverna. y 
per ripararne la precipitofa rovina t Ahi 
ciechi che fate ? Ora % tempo di Miferi- 
cordia . Prega le adorate Piaghe di Gesù 
fempre per loro. 

II. Confiderà adeffo il fecondo modo, coi 
quale quella fuprema Giuftizia affitte nelP 
Inferno ed è per vendicare i torti fatti 
alla fua gran Maeftà da' peccatori impeni- 
tenti . E che fa la fua rettitudine ? Dà y 
e darà fempre a eiafeuno de' Dannati un 
proporzionato tormento a ragione de' fuoi 
peccati 3 Quantum glarificavit fe^ & in de» 
litiis fuit , tantum date Hit tormentum , & 
ìuElum. ( Apoc. 18. 7. ) Carnificine al tat- 
to , fquarciamenti , fuoco , ardore pene- 
trantimmo , ed ogni forta di dolori ; per- 
chè 
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chfc fi volle deliziare ne* piaceri vietati : *: 
fumo , e veduta orribiliffima di Demonj agli 
occhi , che una volta guardarono ciò , che 
non doveano : puzzo, e fetore intollerabi- 
le all' odorato ? che usò in offefa del Crea- 
tore : beftemmie , vili improperi fenza pau- 
fa notte , e giorno air udito malamente an- 
cora adoperato : fiele amariffimo , fuoco , 
folfo , bitumi con fame atroce , e fete e- 
terna fenza una ftilla di refrigerio ai gufto, 
chi fi volle di qua con ubbriachezze , e con 
crapule , rompendo anche digiuni di pre- 
cetto , appieno foddisfare . Tutta quefta do- 
lorofa parte del tormentofo Tuo calice fi 
darà, e fi dà all' Anima del Dannato equi- 
valentemente per ora, perchè fpogliata del 
corpo, realmente però , e corporalmente dopo 
la rifurrezione della carne dal giorno del giu- 
dizio univerfale . Ma o quanto fono maggiori 
gli fpafimi , che dalla Divina Giuftizia fono 
Scaricati nelP interiore dell 9 Ànima perdu- 
ta, la quale fu la rea principale ne" fuoi 
peccati ! i. Si allontanò ella dal Creatore , 
non fi curò della fua amicizia , rìt delle 
fuepromefle, rè del fuo Regno . 2. Lafciato 
il fuo amorofo Padre fi voltò alle mifere 
creature, fiflando in effe il fuo ultimo fine. 
3. Si oftinò liei male : ' fenza voler ravveder- ' 
fi giammai . Or penfa , che il giuftiflmio 
eterno Giudice tormenta P Anima condan— — 
nata : 1. Colla perdita infinita di danno , 
cioè della vifione intuitiva per fempre del 
fuo beliiffimo beatifico Volto : onde ne fie- 
gue quafi un dolore infinito congiunto con 
una difperazione sì acuta , che la trafig- 
ge con ifmanie interminabili . 2. La fla- 
gella continuamente colla privazione d* (W 

,6 ni 
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gài follievo delle creature: anzi colla con- 
giura di tutte loro armate Tempre ad af- 
fliggerla colla lor rimembranza , e fpeciaU 
mente la confuma la Divina Giuftizia, fen- 
za però dare la morte alla infelice tormen- 
tata ; la confuma colla tirannia di Demo* 
nj bruttiflìmi , e colla vivacità delle fiam- 
me eterne follevate dal fottìo Onnipotente / 
delP ira Divina a trapalare 1' intimo del- 
lo fpirito . E finalmente in terzo luogo la 
lafcia talmente abbandonata , che fida nel- 
la fna oftinazione odia r e fempre odierà 
quel bene immenfo , fenza volere , o po- 
tere , perchè così ella volle , ritornare al- 
la fua fanta amicizia . Oh che orrenda cor- 
rifpondenza di pena all' eccefliva gravità 
della colpa ! O formidabile equità di Giu- 
ftizia ! Oche rettitudine di fentenza ! Ked- 
dite illì , ficut & ipfa reddidìt uobìs , 
duplicate dupli ci a , ficundum opera ejus . ( A~ 
poc. 18. 6, ) O peccatori infeliciflìmi ! Pia- 
gnili pure. Ma o quanto vi ringrazio per 
me, o eterna Giuftizia, che non mi sbai^ 
zafte tante volte in sì gran precipizio ! 

HI. Confiderà , che quella indipendente 
Giuftizia con tutto dovere fulmina contra 
il Dannato la fentenza irreparabile , e Ci- v 
gilla con eterni cancelli a lui P ufcita, e 
lo fcampo : anzi gli lega di più e mani , e 
piedi con ceppi infolubili , come vittima % 
non che fchiavo della fua implacabil ven- 
detta : ligatis manibus , <*y pedibus ejus 7 
mittite eurn in tenebra* exteriorcs . ( Matt. 
22. i$. ) E fai perchè principalmente ? Per 
V accennata fua confermazione nella ma- 
lizia, e per P induramento nella perverfa 
volontà * E qui pondera non £blo la ret- 
titi^ 
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titudine della Giuftizia del Signore , ma 
ancor Ja potenza , la quale tiene in cate- 
ne di fuoco tanti Ribelli fuoi , fenza che 
veruno di effi pofla mai ufeire da quella 
orribil prigione . E temi , e prega Tempre 
per tanti colpevoli , Eretici , Giudei , Tur- 
chi, Idolatri, Ateifti, che pendono per un 
Capello fopra quelle fiamme cocentiftime , 
che non finifeono mai . Quindi con affet- 
to al tuo Crocififlò Signore dirai. O Giu- 
dice eterno, cui la Giuftizia cinge mira- 
bilmente il fianco adorato , deh per pie- 
tà voftra date uno fguardo alle voftre a- 
perte ferite , uno alla Corona di fpine, che 
vi trafifle le tempia , uno alla Croce letto 
dolorofo delle voftre agonie , ma trono an- 
cor pietofo di Mifericordia; e poi armate- 
vi di rigore fe potete , con tanti fcellera- 
ti , che corrono a fpron battuto alla per- 
dizione , appmpinquaverunt ufque ad portas 
morti* . ( PfaL 106. 18. ) Pefate bene , o 
Gesù mio, il prezzo della noftra falvazio- 
ne da Voi sborfato: e poi non ufate loro , 
o meco pietà , fe vi darà cuore . Sì : la 
Giuftizia vuole , non fieno a Voi negate 
le prede , che dal canto voftro air Infer- 
no togliefte : prefentate dunque alla Giu- 
ftizia del Divin voftro Padre il voftro San- 
gue , qual teforo preziofo , ed eforbitante 
pagato fui banco della Croce per tutti ; e 
vivo ficuro, che veruno non fi dannerà , 
fe non chi oftinato vorrà dannarfi : Non fia 
così di me , o caro Amor mio : no , non 
fia così di me . Amen, Amen. 

Ad imitazione del Santo Pontefice Pio 
V. avanti al Santiflìmo Crocefiflò , o al 
Diviniflimo Sagramento moftra il tuo zelo 

con • 
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con prefentare re , e gli altri , colle pene 
del tuo Salvatore alle giufte pupille dell 1 
Eterno Padre. 

VI. ■MAGGIO • 

La Divina Giuftizia alle porte del 

Purgatorio . 

MEDITAZIONE XXXVI. 

Punto I. /^Onfidera, che la Divina Gl'u- 
va ftizja colla fua infinita ret- 
. titudine la vediamo ancora come affiliente 
alle porte dolorofe del Purgatorio . Ed in 
primo luogo , perchè abbracciando ella e 
Cielo, e terra, e rifedendo come rimune- 
ratrice de 5 tyuoni nella mano deftra dei Si- 
gnore , colli quale premia , e fparte alle 
Anime eletta ufeite dal corpo le corone , 
e le palme; fitftitia piena ejl dextera tua : 1 

( Pf*l- 47- ll - ) ^ er tutt0 ciò è dovere , 
che ancor efla vada efaminando la purezza 
di quefte Anime prima che volino alla 
Gloria beata. Or perchè in quella purifTì- 
ma Regia di luce non dee entrare cofa ve- 
runa contaminata da macchia , anzi nep- 
pure oflfufcata da un granellino di polvere : 
Non intrabit in eam aliquod coinquinatum , 
f a ut abominationem faciens ; ( Apoc. 21. 27. ) 
neppure da una leggiera giccofa bugia , 
& mendacium ; perciò la giufta mano di 
Dio apre la porta di quel penofo carcere, 
, per chiudervi quelle Anime, le quali ben- 
ché luminofe per la grazia fantificante , 
pure portan con loro qualche lordura , o 
macchia di quefte ombre terrene j affinchè 

" : re- 
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.reftino in quelle fiamme ben ripurgate Jt 
guifa di iimpidiflimo criftallo , per farle poi 
volare con giufto decoro alla prefenza del- 
ia fua belliffima Maeftà nel Cielo, immer- 
gerti in lei,, in lei quafi trasformarli, e di 
lei godere in eterno. O che illibatezza di 
equità ! che efattezza mirabile di Giuftizia 1 
Non folo il Re Nabucco voleva Paggi in* 
torno al fuo Trono fenza neo, e di efqui- 
iSta bellezza, come altra volta penfafti,/* 
quibus nulla ejfet macula^ decoros forma, & 
erudito* &c. ( Dan. i. 4. ) Ma molto più il 
Re Affilerò richiedeva le Spofe mondiffime , 
di eleganza la più rara , profumate per fei 
mefi con olj odorofi , e per altri fei con 
unguenti e paftilli di aromi fpiritofi , ol- 
tre poi agli ornamenti di volto , di crini , 
di abiti, di gioje luminofe. ( Ejìh 2. 12. 
jj. ) Or quanto farà pur giufto , e dove- 
re, che Spofe tutte nitide, da ogni difetto 
purificate a guifa appunto di Oro nel fuo- 
co, fieno introdotte avanti al trono del fu- 
premo Re della Gloria ! E fono appun- 
to quelle Anime , che prima rinferra 
la Divina Giuftizia nell 5 ofcura caverna del 
Purgatorio, perchè n' efcano monde. Ammi- 
ra qui le vie rettiflime della Maeftà fua., 
e poi umiliato in te fteflb dirai : Oh che farà 
di me , che porto nun altro che polvere, 
-e fango nelle pupille, negli orecchi, nella 
lingua, nelle mani, nelP odorato, nel gu- 
itto, anzi nel cuore, ne' penfieri, negli af- 
fetti ! O quante negligenze , quante ripu- 
gnanze ! capricci , zeli indifcreti <, diffra- 
zioni, curisfità , parole vane , finzioni , col- 
lere , gare , invidiette , frafcherie da bru- 
ciarmi nel fuoco ! Povero me ! O quanto 

farà " 
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•farà ritardato dal venire dopo la morte il 
.mio fpirito a vedere, o mio Dio, e ad a- 
mare il yoftro belliffimo Volto! Attento 
minuto fcrurinio di te fieno : perchè , dice 
quella fovrana Giuftizia, Scrutai/or Jerufa- 
lem in lucer nis. (Sopèon.i. iz. ) 

FI. Confiderà di più quanto fia giufto 
Iddio nella maniera di purgare le Anime 
in quel carcere di tormenti temporali . Due 
forte di fiamme accende colaggi^ , e ma- 
neggia la fu* Giuftizia per ripulimento di 
efie, qual peritiflìmo Argentiere , & fede- 
bit confìans, & emundans argentum . ( Ma- 
lacb. 1. ) Avanti d' ogni altro però ri- 
fletti ora quanto fia ella attenta, ed illiba- 
ta.- adopera il fuoco, e non le acque per 
cosi ripiegarle: imperocché fe non v' è co- 
fa , che più vaglia a purificare un vafo lor- 
do, anzi infetto ancor di contagio , e di 

}>efte, quanto il fuoco, elegge appunto el- 
a quello penetrante elemento, affin di 
fgombrar da ogni feccia , lordura , contacio 
benché leggieriflìmo quelle Anime fue fpo- 
fe dilette per introdurle al fuo talamo nu. 
Zia e nel Cielo. Ma come fi porta in que- 
llo f Se la mifteriofa bocca del Divin Giu- 
dice tiene impugnata una fpada acutiflima 
afe tata a due tagli per fulminare gli empi 
nell Inferno : f> de ore ejus procedit gladi us 
ex atraque parte acutus , ut in rpfo percutiat . 
Centes : (Ap»c. ip, 15. S per li giufti all'in- 

• ?T° ( j ^ rIa " dofl ^' trapanati ) adopera 
il hato della Aia bocca , qualora non fono 
mondi del tutto: <& fedebit conflati*, & si, 
tnundam argentum : per lo che foffia conti- 
nuamente fenza npofo , giorno , e notte in 
queale fiamme atrocifiìme per ifpurgac da 
• - ogni 
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ogni quantunque minutiflìma fcoria il lor 
candore , & excoquam ad pumm fcoriam 
tuam . ( lfai. 1.25.) E fai perchè fa ancor 
così? Lo fa per quel fine , per cui V Ar- 
gentiere , e T Alchimifta fi dà fretta a fol- 
le vare col fottìo le brace , vale a dire per 
così piti pretto liquefare , e purificare il 
metallo : il fimile fa la Giuftizia di Dio : 
non vuol preterir le fue leggi , il dovere, 
che conviene alla grandezza della Divina 
Maeftà , [di non amctterc nella fua glo- 
xia , air unione beatifica , fe non che A- « 
nime pure, come la luce: ina perchè fem- 
ore va ella in lega colla pietà , e clemen- 
za, perciò col fuo foffio follecita la loro 
purgazione,, per così foddisfare all' amore , 
che porta ad effe, con accender air ultimo 
fegno le fiamme copiatrici . Raccogli da que- 
flo, 1. quanto 4 fia ella efatta ; imperocché fic* 
come pefa fino .un capello ( per così fpiegar- 
ci ) bene acconcio , e netto per coronarlo 
in Cielo : Vulneyafti cor meum .... in uno 
crine svili tui ; ( Cant. 4. 9. ) così non paflfa 
fenza bruciare in quelP incendio un fol ca- 
pello, qualor non fia nitido , *e puro , an- 
2Ì qualor fi vegga dal fuo giudizio rettif. 
fimo alquanto fìorto, 0 dilungato fuor di 
fhifura nella fronte delle fue elette . 2. rac- 
cogli quanto fia vivo , e penetrante 1' ar- 
dore dell' Anima in Purgatorio per quefte 
fiamme veloci, c forzate. O Dio! O Dio I 
Penfa bene a te lìeffo . 

III. Confiderà, che ora fi dovrebbe qui 
riflettere a ciò , che ne! principio del Fe- 
condo punto oggi accennammo-, cioè che Ja 
Divina Giuftizja martinzza con doppio fuoco 
quegli fpi riti eletti,, col fuoco materiale , 

e col 
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e col fuoco fpirituale dell' ardente defìde- 
rio del Divin volto : ma per eflerci a ba- 
stanza oggi dilungati, fi riferbi al giorno 
venturo . Ed in tanto forprefo qui da un 
filiale timore, dirai al tuo Salvator Croci- 
fitto. Gesù mio, fe tanto mi fpaventa og- 
gi il vafo bollente, incuiqual oro perfetto 
per vieppiù lucrarlo, fu porto V Innocentif- 
fitno Vergine , e voftro diletto Appoftolo 
S. Giovanni , quanto più inorridire mi 
dee quel mar di fuoco deftinato dalla vo- 
ftra Santa grazia per ripulimento delle A* 



ftilla del voftro Sangue aliai meglio può la- 
varmi da ogni reato: pieno mi riconofco di 
fango, e di putrido: mondatemi adeflb eoa 
quefto bagno di lalute : pungetemi pure 
colle voftre Spine il capo, afnnchè n' efea; 
ogni fumo di ftima , e di proprio volere : 
co' voflri chiodi impiagateci miei fenfi , 
perchè più non fi muovino a talento delle lor 
pacioni : colla voftra lancia fquarciate il cuor 
mio ,' affinchè ogni marciume di propria 
amore ne fgorghi : ed ali 5 incontro fafigue , 
ed acqua dai voftro lato trafitto verfafte y 
per eftinguer gP incendj di quelle voftre 
care Spole purganti . Amen : così fia . 

Farai la Santa Comunione ad onore dell* 
Appoftolo , ed Evangelifta S. Giovanni in 
fuft'ragto delie Anime benedette del Purga* 
t^rio . 
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VII MAGGIO. 

' Seguita della Divina Giuftizia nel 

Purgatorio. 

MEDITAZIONE XXXVIL 

Punto I. /^Onfidera, che ficcome il ret- 

to governo umano richiede, 
che non venga ammefla dentro de* Porti , 
c molto jneno delle Città una Nave , ed 
una gente venuta da lontani Paefi fofpet- 
ti di contagio > fen za d'aver prima per piti 
fettimane fatta la prova della fua fanità : 
anzi fe una qualche cofa fi riconofce infet- » 
ta di rea qualità , fi dà ancora a divorare 
alle fiamme : così appunto V ottimo reggi- 
mento della Giuftizia di Dio Monarca fu* 
premo , da .cui prende norma ogni favio go- 
verno , qualora un'Anima eletta fciolta dal 
pefo di quefta carne fpiccar yorrebbe da 
quefta valle v di lagrime al Cielo i fuoi vo- 
li, fe vede in lei qualche ombra di lezzo, 
qualche alito contagiofo in lei fente , la 
rilega con temporanea fentenza nel riftret- 
to profondo del Purgatorio, affinchè da lun- 
gi purghi i fuoi falli, e molto piti, e piti 
ancor lungamente , fe una volta contralte 
il peftifero morbo della .colpa mortale, ri- 
xneffo bene , e lavato quanto al reato della 
colpa mede fi ma, che la rendeva prima ne- 
mica di Dio , ma non già quanto al reato 
di pena , la quale dacché ritorno in fu* 
grazia colla contrizione , e confezione, le 
ni da eterna cambiata in pena temporale 
per mifericordia Divina • Ma perchè quefta 
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Sfiato penale non lo purga appieno in que- 
lla vita, vuole l'ordine rettiflimo della fua 
Giuftizia, le fia pagato nell' altra : redde^ 
redde, quod debes . ( MatU X 8. 28.) Lo ftef. 
fo penfa con giufta proporzione anche de* 
peccati piìi minuti commeffi da qualfivo* 
glia Anima , benché al Divino fuo fpofo 
cariflìma. Ammira qui fubito Pefattiffimo 
diritto del giufWTìmo Giudice : O pagare il 
fio, o tettar fetnpre fuori . Nfc fer/e l'aver 
convertito un Mondo ancora d* Infedeli , 1* 
avere avuto tlono de' miracoli , P effere fla- 
to fublimato in alte contemplazioni , rive- 
lazioni, eftafi, Tatti : al Cielo non fi vola, 
fe ogni feftuca di difetto non fi purgò in 
vita, o -non fi confumi col fuoco del purga- 
torio «dopo la morte . Anche a qualche fan- 
to , dicono , elfer toccato il confumare ia 
<juel carcere il fuo arredo : non fi guarda 
in faccia ne a fpofe , né a' familiari , noti 
fi ha riguardo a' Principi nella virtù, e nel 
grado , i quali pure fi vedevano ogni dì 
aflìfi alla menfa Eucariftica del Divino. A- 
gnello, e Re Celefte , fe qualche neo fi ri- 
condfeeri in quelP Anima dopo il morire* 
O Giuftizia ineforàbile , quanto fei retta ! 
E quanto ancor di fpavento mi rechi t\ é 
Quanta vigilanza mi Tifvegli fopra ogni 
mio portamento, e quanto (limolo allafod- 
disfazione , finché avrb fiato ! 

II. Confiderà adelTo quel doppio fuoco 
jeri accennato^ di cui fi ferve il gìufto Id- 
dio per lo totale ri pulimento delle Anime 
purganti . Il primo come già fai , é il fuo- 
co materiale , che al comando della fua 
Onnipotente Giuftizia , come ogni altra 
^creatura obbedendogliene col fottio fuo e- 

H a le- 
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levato, e renduto sì attivo, che giunge a 
penetrare colle fue punture acutiffime anche 
un mero fpirito , qual è V Anima noftra, 
ed a raffinarla all' ultimo fégno. Ma per- 
che laGiuftizia imputabile maneggiare per 
Ior tormento , cioè fervirfi del fuoco ele- 
mentare , e corporeo ? Oflerva qui attenta- 
mente la fua rettitudine : perchè l'Anima 
1 pi rituale fi lordò colle colpe jper Tufo de' 
fenfi materiali del corpo : onde convenien* 
tiffima cofa era , che colle fiamme mate- 
riali, e vili veniflero fpiriti sì nobili cruc- 
ciati . Più : nella (bave ripurga battefimale 
fu adoperata V acqua: l'Anima fi macchiò 
'di poi per fua elezione; dunque all' ingra» 
ta fi dia un tormentofo battefimo di fiam- 
me : così fe una volta col diluvio univer- 
sale di acque furon fommerfe a' tempi di 
jsfoè le iniquità d' un Mondo; neii' ultimo 
fle' fecoli farà il Mondo fteffo purificato con 
un diluvio di fuoco. Oh ! ch'i non refla qui 
attonito a quefti efattiffimi configli fuoi ? 
Ma in tanto petifa , che da quefta fuoco 
materiale , che tiene in catena sì pungen- 
te , e sì ftretta quelle anime mifere , ne 
Éafce, e fi accende quel fecondo fuoco, di 
cui fi ferve ancóra la Divina Giufiizia per 
fòmmo cruccio di quelle rilegate fue fpo- 
fe. E' quello un fuoco fpirituale invifibile, 
e nato nel più intimo del loro fpirito, ed 
è quello dell' ardentiffimo defiderio, che an- 
no di volare allaCelefte Ior patria, di ve- 
dere , di abbracci arfi con quel Bene infial- 
ilo, loro fofpiratilfimo Spofo, Padre, Fra-' 
lello, Signore, e Fine ior ultimo; defide- 
tìo fenza paragone più impetuolo di qucl- 
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tatto P ardore alla fua preda : Eppure fi 
vedono legate , e fortemente avvinte iti 1 
quelle tenebre, ed in quegli incendi si lun- 

9 ghi , ligatis manibus , & pedibus : ( Matt*. 
22. ,13. ) anzi come fpennate del tutto in 
sì gran fame . Ma e non fono effe lonta- 
ne , e non già a vifta del defiderato lor 
Bene ? veriffimo : Iddio però infonde loro 
in quel bujo un mifteriofo lume , per di- 
fcernere in confufo l' immenfo teforo ad ef- « 
fe nafeofto, quel volto belliffimo, che con 
una fola occhiata fa beato per fempre ,- e 
pur effe non vedono. Pena, e ferita è que- 

. fla , come dicono i Santi , fopra il rormeu- 

? to del fuoco materiale , ancorché foffe a 
mille doppj maggiore. Pondera qui, che la 
Divina Giuftizia così vuoleffer colaggi li re- 
integrata di quella non curanza a^jorch^ 
fcarfa, e del difetto dell' amore delle fue 
creature: non vollero effe tendere a diritto 
filo al loro ultimo centro colle vampe del* 
la dolce carità*, ed ora fono come nel cen- 
tro d' un fuoco il più atroce, che da ogni 

, parte le circonda, e le con fu m a : così vuo- 
le r ordine di quella fuprema Giutrizia ^ ' 
colìocauit flammeum gladium , atque verfatU 
lem. ( Gen. j. 24. ) Ma che lignifica quefto 
fuoco alP intorno ? Può rapprefentare V ar- 
dentiffimo lor defiderio , che le trafigge dì f 
e notte, ftefo al piti alto de 1 Cieli , e ri- 
percotendo alP ingiù quella fiamma , pec, 
non potere paffare fopra de' Cieli colP ef- 
fetto , le brucia con un martirio da non po- 
terti (piegare.. Giuftiffimo giudizio ! dolore 
ibpra ogni dolore! Tu lafcia tutto , per noti 
-perdere un fol momento il tutto : fofpira 
fempre il tuo fommo Bene, .P ultimo tuo 

? ■ -, " H 3 fine, . 
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fine, perchè fu rivelato a Santa Brigida > 
cflervi colaggiìi un Purgatorio di pena par- 
ticolare per chi non ebbe qui la fame , e 
la fete di vedere, e pofledere in Paradifo 
il Signore {Blof. Mo*h cap. i$. ) E poi com- 
paffiona fempre V Anime purganti conRo- 
larj , Indulgenze r limofine ,. iacrifizj , co- 
munioni , offerte frequenti del preziofo 
Sangue di Gesù Crìfto . E così gioverai a 
loro % ed. .anche a. te in. vita ,. e dofco la. 
morte - 

III. Confiderà finalmente che voglia mai 
fignificare: ciò r . che ieri toccaflìmo , vale a 
dire, che. il. Giuftiffimo Iddio qual peixp 
Alchimifta: ,. o^ Argentiere- purgherà, le A- 
nime elette, ma non del tutto monde , col 
fuoco ,. e Io farà come fedendo : & fedebit 
confiam o & emundam argentum : (; Malacb^ 
3. \ Cioè fedendo, come in tribunale di 
G/uftizia.:: ma in fegno ancor dL lunga di* 
mora , e pofata nel ripulimento, che darà 
loro nel fuoco , quafì in un, crogiuolo fe- 
polte e fémpre- tornando* colla fua. retta > e 
onnipotente: virtù & fedebit. conflans :. fic- 
chi noni fol per ore, e per giorni,, ma fpef. 
fo per mefi e- per anni , e- talora per fe« 
coli ancor replicati e Dio non voglia, ta- 
lune fino al giorno, del giudizio, fecondo 1 
loro minori o maggiori reati dovrannON 
rimanere a: purificarli in quelle fiamme, dop- 
pie materiali, e- fpirituali , cioV dementa- 
ri , e di accefi defiderj . Non exits inde^ do- 
xec reddas. novijfxmum quadrantem. (Mattb. 
5. 26. } O fentenza: rigorofa;,, ma giufta ! 
Ecco, Gesù mio,, che vuol dire, offendere 
Ja voftra infinita Maeflài Ahi quanto pur* 
ini fpavento ! Qual Padre , 0 quale, ipola 



Digitized by 



Mefi di Maggio . 18 j 

getterebbe i fuoi figli , o le fue fpofe di« 
lette a bruciare in una divampante forna- 
ce , e V udifle piagnere , e ftridere per mefi , 
ed anni , eppure non fi move (Te di loro & 
pietà ? E la voftra inalterabil Giuftizia ap- 
punto vuol cosi, ni fi piega punto : eque* 
fio fenza sbilanciare neppure un atomo dal 
dovere t e dal retta t anzi Tempre col con- 
trappefo della voftra injmenfamifericordia» 
O maledetto peccato T ancorché picciolo 
fembri , che provoca cosi la voftra oflfefa 
Giuftizia ! Penitenza ne farò io, mentre vi* 
vo , patirò volentieri per foddisfarla . E 
guai a noi, fé sborfaito non averte per noi 
il Sangue voftrcr preziofo nel banco della 
voftra Croce adorata f Altri incendi ci a* 
fpetterebbero fenza fine . Vi ringrazio dun«* 
que ec. Verfatelo per pietà fopra quelle 
voftre fpofe piagnenti eCr 

Farai oggi un rigorofo efame per ricono-' 
fcere r ed emendare que' mancamenti, ben- 
ché leggieri , che ti danno i* urto al Pw> 
gatorio sì ardente , 

Vili. MAGGIO, 

La Giuftizia di Dio contta Lucifero f 
ed i fuoi feguaci * 

MEDITAZIONE XXXVHL 

Punto L /^Onfidera, che febbene nelle 
K~4 Meditazioni de' mefi ultimi 
molte cofe toccammo del fupremo giudi*- 
zio , e valore del Signore Iddio fopra i De* 
monj , nulla di meno ci conviene anche ve* 
etere qwfta verità , come parte , che noi* 

H 4, fot 
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foJ riguarda la fua Sapienza, e V Onnipo*. 
tenza Tua, ma con modo fpeciale la fua di- 
vina Giuftizia . E come fi armò queftacon- 
tra Lucifero fuperbiffimo ribelle, ed i fuor 
arditi feguaci ? Di fpada , arma appunta 
propria della Giuftizia. Ma perchè ? Perchè 
troncò il capo al ribelle faftofo , e glie lo 
fece cadere a 5 piedi , anzi tanto profonda- 
mente, quanto è. l'altezza più fublime del 
Cielo al centro più cupo deHa terra . E 
che cofa fu quefto capo , fe gli fpiriti non 
anno ne capo, ne corpo ? Fu V alterigia 

' fua , il fafto più alto del Aio cuore , per 
cui folleticato ambì di effer fimile al grande 
Iddio , anzi ftimàrfi ancora una fublime 
Deità : Elevatum ejì cor tuum ; & dixifti , 
Deus ego fum , & in cathedra Dei fedi in 
corde maris . ( Ezechiel. 28. 2. ) Or vedi, 
come fra i fuperbi marofi , ed orgogliofi 
cavalloni de' fuoi penfieri moftrò quella fu- 5 
prema Giuftizia la fua equità nel deprimer- 
lo affatto , giacché quefto è il fuo rettifili 
ino ordine : Qui fe exaltat , humìliabitur . 
( Lue. 14. 11. ) Ed ecco appunto il colpo . 
della fpada de' foldati di Dio piombato fo- 
pra di lui , e di quanti erano del fuo te- 
merario partito : Eo quod elevatum efl cor 
tuum , qua fi cor Dei: (così la Divina Giu- 
ftizia ) ideirco ecce ego adducam fuper te a- 
iienoì , TobufìiJJimos gentium j & nudvbunt 
gladios fuos fuper pulchritudinem fapienti<e 
tua^ & poìluent decorem tuum. Interficient i 

^ & detrabent te . E poi , Eieci te de Morite 

Dei, & perdi di te. (Ezecviel. 28. 6. 7. 8. 

16. ) Ed i Forti , che ufeirono i** campo 

colle fpade affilate fu il gloriòfo Principe 

San Michele colla fua Celefte , e fedels 

mi- 
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milizia, che da un mare anapollofo di or- 
goglio precipitò Lucifero co 5 fuoi in uno 
flagno riftretto di fiamme fempiterne neli' 
abiflb ancor più profondo . O quanto dun- 
que fe diritta, e fpaventofa la fpada della 
Divina Giuftizia con chi particolarmente 
vuol troppo follevare fe fteffo ! Ah Signor 
mio, chi a fronte della voftra Maeftà infi- 
nita alzerà un tantino il fuo Capo ? Ah 
no : fate , che io neppur muova un paflb 
col pife , per follevarmi dalla polvere mia* 
Non yeniat mi hi pes fuperbia , ( PfaL 35. 
12. )perchfe fubito cadrei umiliato da Voi. 
Vedi bene, fe manchi nell'umiltà. 

II. Confiderà , che queir altiflìma Giu- 
ftizia fcelfe appunto il fortiffimo Arcange- 
lo San Michele con altri Principi della 
Corte Celefte a quefta imprefa, a fimiglian- 
za di quello fa un.Re,o una fuprema Rei- 
na , che non ufa di lordare la fua nobil 
mano col fangue de' Rei , e de* ribelli fuoi , 
ma li punifce, e gli uccide colla fpada di 
qualche fuo fedele foldato : così ella fece 
la vendetta del tumultuofo Lucifero , e de* 
fuoi arditi partigiani. Non penfar già che 
quello fofTe un ufizio vile , e (convenevole 
al gran Guerriero San Michele, perche anzi 

un atteftato del fuo alto valore , e della 
fua coftante fedeltà onde di fuo fomrao 
vanto , ed onore . E la ragione ancora fe 
quefta , perchfe la fua deputazione contra 
i ribelli fu fatta a guifa di battaglia per 
difendere, ed efaltare la gloria incompara- 
bile del Trono di Dio, e lo fplendore deOa 
fua fovrana corona : Michael, & Angeli ejus 
praliabantur cum Bracone . ( Apoc. 1 2. 7. ) 

.Or pondera qui la proporzione dell' increa* 

Hi ta 
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ta rettitudine nel debellare il moftro fu- 
perbo: attefe ella a due cofe, nelle quali 
appunto infègna S. Tommafo confiftere V e- 
quità dìella Divina* Giuftizia: (S.Thom. i. 
far. quajìl 21. art. 4. incorp. ) la prima fu il 
riguardo, che ella ebbe, si giufto, e dove- 
rofo ali* onore della' fua Maeftà, la. quale 
colla depreffiòne de' ribelli vieppiìi glorifica- 
ta reftb : tanto più , che: non volte abbaf- 
farfi con venir di propria mano* a. combat- 
tere; quel vile , che fi arrogava la Divini^ 
tà ,. ma: con diftruggerlo per minifterio del- 
ie, fue creature - La feconda, fu K attenzio- 
ne sì. guardinga e pefàtai in; quella puni« 
zioruey e rovina,; che- dovuta: era al V ardi- 
re,, e follevamento di quel capo baldanzo- 
fi) ^ E net tempo.flefTo offerva- ancora la: con- 
fufione colla- quale per fempre* fenza ripa- 
ro veruno ella: il. trafitte.. Ed. ^ quella . Di- 
cono- che* quel' firpremo^ Principato fopra 
tutti i Cori degli. Angioli* data già dal Si- 

tnore: a Lucifera * come Stella Upiìrrifplen- 
ente , e fuperiore- allora di tutta: T Ange- 
lica Milizia-, . fofTe. dì indi ih poi donato in- 
premiò dello zelante valore ai vittoriofo 
Guerrièro San Michele Arcangelo :: ficchi 
aggjugne- il: Profetar Ezecchielle in.terram 
project te.... Ni AH. faftus es , & non eris in 
perpetuum (.Sup.ver.ij. 19 1 ) O Giuftizia. 
Ja più- proporzionata- ! Rallegrati: col tuo 
trionfatore- avvocato San Michele „ ringra- 
zia oggi fpeflb per lui. V AltiiTimo ,, che 1* 
inveflì: prima di sì alto valore , e. poi di così 
lublime : dignità: :; lui invoca: con tra il De- 
monio „ lui: contrai della fuperbia- , lui i*r 
abbattetevi vizj, : per convertir peccatori v 
per coi^giofamente zelare V onore, di Dio,. 

Vedi 
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Vedi fe P imiti ,• oppure le temi troppo , fer 
fuggi gl'impieghi lanti , fe fuggi la fatica 
ec. No no*, mio caro , forte , tedel Protet- 
tore: imploro il voftro braccio. 

HI. Confiderà, chela Divina GiufUzia per 
moftrare tutta l r efquifitezza della fua ret- 
titudine,, volle per noftro- modo d'intende- 
re adoperare la fua infallibil bi Tancia nella 
caufa di Lucifero , prima di venire al colpo 
del traditore. Pesò dunque Federe e V o- 
perare dì quel ferpe ; fubito il condannò % 
e fubito ancora e^li fteflo avanti alle pupil- 
le del Di vin Giudice fi riconobbe , o almen 
riconofeer potea non' aver da fe altro , che 
fi nulla, e che del fuo grande da lui folle- 
mente apprefo altro non v' era , che un va* 
. nifllmo fumo: appenfus es #V fiaterà , & 
ventus ef minus habens . ( Dan. 5. 27. ) Im- 
perocché andò fubito 1 in aria, la bilancia fen-- 
za- pefo di merito da una parte", e precipi- 
tò dall' altra per ii pefo eforbitante della fua 
fuperbia fin; dove norf fi poteva giugnfer più 
baffo , quafì plumbum in % aquis vebementiBus t 
( Exo. ijv 10. ) febbene non già in un mare 
ai acque, ma di fuoco ardèntiffimo . Ed ec- 
co per fempre legato in quelle fiamme chi 
pretendeva volare (opra tutte le Stelle : ec~ 
ctf coronato per fempre di actefi carboni chi 
ambiva la corona fuprema dell 7 univerfoz 
Ecco l'oftinato ribelle fatto fchiavo di una 
infelicifllma eternità . Non fi meritava così ?' 
Appunto , o Giuftiflìma Sapienza del Divin 
Padre . Vedo bene, che con Vor cozzar noir 
li puòv efatfiflimo Giudice: vedo, che per 
cfTer fubiimato* noaS queffa 1* via di pre- 
fumere altezze . No ,- non battette queft» 
Voi y 0 Gesù mio , ma fol quella dell'u-- 

H & mil* 
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jniltà e de' difpregj per noftro efempio . Bene 
mei dice la voftra povera , ed umile nativi- 
tà, ben le critiche, le accufe, gP imprope- 
ri , le funi, i flagelli, lefpine, la Croce, e 
Ja morte . Queftì furono i gradini da Voi 
eletti , e quelli ancor a me additati , per 
falire alle virttr più eminenti nella terra y 
e per afcendere a' porti più fublimi nel Cie- 
lo. O quanto pur giuftamente con quefte 
armi, mi dice il voftro Pontefice, e Dottor 
S. Leon«5, umiliafte ancor qui nella terra il 
faftofo Prince delle tenebre , che teneva fchia- 
vo r uomo della fua tirannia, combattendo- 
Jo co' chiodi, e colla Croce, Eccome egli coi 
frutto di una pianta avea tradito Adamo epa 
tutti i fuoi Figli. In quo confli&u pinoli s 
inito magno , & mirabili tequitatis jure certa* 
tum ejì . ( S. Leo Ser. u eh Nat. Dom. prò. 
init. ) Or ficcome con tutta il mio aflfettq 
vi ringrazio, così ancor vivamente vi fup- 
plico per V umiltà del voftro nafeere, e del 
voftro morire, per quella altresì della voftra 
Immàcolata Madre r e Reina degli Angioli 
Maria Santifftma , per lo zelo ancora dell* 
umili/fimo San Michele Principe vittoriofo 
ài Lucifero, e degli Angioli fuoi a donar- 
mi vittoria colte armi della vera umiltà , 
c della retta Giudizi» contra il Tiranno in* 
fernale sì nella vita, che nelP ultimo. con. 
flitto della mia morte, per afeender poi al 
Regno beato, affin di benedirvi, ed amar- 
vi con que' gloriofi Spiriti per tutta V eter. 
Jiità . E così fia . 

Reciterai il Te Deum in rendimento di 
grazie al Signore per le vittorie donate at 
fortiffimo Principe San Michele Arcange* 

v IX, 
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II MAGGIO. 

La Divina Giuflizia foddisfatta per 
P uomq neir umanità Santif* 
fima di Gesù Crifto. 

MEDITAZIONE XXXIX. 

Punto L f^Oifidera , che fa Divina 
V_-/ Giuflizia vendicativa piuc- 
chè in ogni altro di quanto penfammo ne* 
giorni fcorfi fi rende formidabile , febbene 
ardendo piìl d'amore, che di furore, (opra 
la Sacrofanta umanità del noftro Salvato» 
Gesù Cri fio : perche (opra di lei fola sfoga 
tutta la piena dell' ira fya , che piombar 
dovea fopra il capo di tanti Figli di Ada- 
mo paflatiyprefenti , e 'futuri , Penfa atten- 
tamente , che voglia dir quefto, e inorri- 
difci r in lei fola fi fcaricarono li colpi e- 
quivalenti de' flagelli,, e delle pene, che fi 
meritavano in quefto Mondo, e temporal- 
mente milioni de milioni di uomini : Vere 
langnores noftros ipfc tulh , <& dolore* neftros 
ipfe portava . ( I/ai. 55. 4 ) Sicché non folo 
attefa la dignità della Divina Perfona,ma 
ancora la gravezza de' fuoi tormenti, come 
infegna S. Tommafo, tanto valfe V eftremii- 
tà de' fuoi patimenti per ? amorofo ufizio 
di noftyo mallevadore, che da, quelP immen- 
fò fuo penare fatta per noftro amore , ripor- 
tammo noi il vantaggio di effere fgravati 
da' noftri flagelli, pofuit Deus in eo iniqui- 
totem omnium nofìrum. ( ibid^ver. 6. ) E vuol 
dire , che avendo il noftro Salvatore prefe 
iòpia di k le noftr* colpe > per le quali 
„. % ~ - do 
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dovevamo meritamente pagare il fio all r in> 
^appellabile Giuftizia' di Dio , fgravb tutto* 
il genere umano da mifèrie , e pene fenza 
numero, e fenza mifura . Onde per parte 
fua , purché viver vogliamo uniti a lui per 
fede, e cariti, quai figli adottivi, e crocU 
fiflr con lui ne' noftri fregolati appetiti r 
come infegna lo fteffo S. Dottore ; (£ Tbo. 

par. quafì. 49; art. $.-ad t. 2. & ) farenv 
foori dal debito di foggiacere a molte pe-- 
rralità per virtù de r Sagramenti y e fpecial- 
mente del Battefimo r come fcrive ancora* 
51 Maeftro Serafico S. Bonaventura f r febbe- 
ne non» già da tutte , finché 4 viviamo per' 
efercizio di molte virtù , ma bensì dopo la 
morte fatti perfettamente beati',, ancor co!' 
corpo dopo la rifurrezione univerfale ( S. 
Borr. in 3. dijf. 19. art. x..qmefi. 4, num. 30. & 
fea. ) O che valore ! O che giuftizia ! Una 
fola fola morte del noftro Redentore ci libe- 
ra fe V uomo non refifte , dice S. Agoflino r 
dalla morte etema prima deir Anima*, e 
poi del corpo : una foia mors noflri Salvatori* 
duabus mortibus nvjìris [aiuti fuit\ ( S. Aug. 
Hb. 4. de Trinit. cap: 3; ) Da ciò ricava tu,; 
quanto pefànte dovette eflere il braccio del- 
la Divina Giuftizia* fopra il giufto Celefte, 
ciofe fopra la- Sacrofant* innoccntiffima fua 
Umanità dèftinata a portare un pefo di fla- 
gellile di dolori fopra i fuoi Santiffìmi O- 
meri r un: pefo tale, che fparfo in- tanti mi- 
lioni dr uomini gli avrebbe fatti' curvare ,< 
e gemere dacché il Mondo Mondo fino 
ali 5 ultimo uomo. O Dio ! O Gesù mio r 
quanto mai par irte dal' nafcere fino alP ul- 
timo refpiro per me ingrato , e tutto di 
mcflra elezione , per me Reo di percoffc in* 
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finite f^Ghi ? Voi ! Innocentiflimo Agnello T 
Voi ! Signore ! Giovine delicatiffimo ! O 
quanto vi coftò V aprirmi nella voftra tri- 
onfante Afcenfione le- porte beate dei Cie- 
lo / Ed io; ripugnerò per voftro Amore , e 
per me ftèflb ! Fuggirò y o mi lagnerò del- 
lai Croce, delle povertà „ infermità. , igno- 
minie ec!: 

IT. Confiderà diftintamenteadèflò alquan- 
to, il rigpre della.Divina Giuftizia. fopra del 
tuo amabiliffimo Redentore a cagion no- 
Ara. Chi: fu T ofFenfore v che trafgredì i di- 
vini comandi ,, e reo Cv fece di doppia, mor- 
te ? Adamo-,, e con- eflò» ancor noi annefli 
qjiaL frutti avvelenati alla, prima radice dell*' 
uman genere per tanti di- poi degniffimi 
per le proprie perfonall colpe di morte e* 
terna: Ma. a. cai: toccò pagar La~ pena Al 
fecondo* Adàraa Crifto Gesti , : che non co- 
nobbe.mai colpa , qui peccatum nonr fècit 
nec invertiti* e fi doius in: ore ejus (' l^Petr». 

22. ) Che fece Adamo prevaricando? fte- 
fe al pomo vietato la. mano* già da. Eva. 
fpiccato dalla; fua pianta e io- mangiò : e- 
là penitenza, di chi fu ? Del Figlio di Ma- 
ria „ che (tender dovette ambe le mani 
anzi anche i piedi immacolati; al duro al- 
bero della Croce , ed in foddisfazione algiu- 
fìofdegno* del Padre vi furono con duriichio* 
di fino air ultima: agpnia conficcate 1 ,, come: 
fe foflero effe- fiate colte' col furto, in pu- 
gno. Oh Y fujìus pro injuftisl ( *• Petr. 
i3. ) : Air efclatna qui e dì pure al tuo a- 
mantiffirao Gesù: cento , e mille volte : 
Qu&vi&us esciementia^, ut: nojìra; ferrei cti~ 
mina , mortem fuùires innocens , a morte nas; 
*t tolkw . ( fa hym. vefp. Afcenf Dom> > 
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Peccò Adamo per non difguftare fa faà 
Compagna Eva che gli offerì il pomo vie- 
tato { e quefta lo ftrappò dalla pianta per 
i Muflone del Serpe infernale , e per ambi- 
zione di divenire quai altro Iddio in faper, 
d' ogni cofa . Ed appunto alla fapienza in- 
creata fu incaricato V ufrzio di foddisfarer 
quella colpa : ficchi veftita di noftre fpo-. 
glie mortali fu per ordinazione amorofa di 
quella fuprema giuftizia fatollata di obbro<* 
brj, d'ingiurie, di pene, di amarezze sì a- 
troci, abbeverata di aceto, e di fiele, ab^ 
bandonata dal fuo Divin Padre , trafitta 
dalla compaffione della cara fua M^dre t 
fenza faggio di veruna confolazione terrena , 
anzi coli 5 arrefto della piena dolcezza della 
fua vifion beatifica , ficchi non ridondaflc 
nella porzione inferiore , e fenfibile della 
gloriola fua Anima ; appena riconofciuta 
piti per uomo, e più d' un vile vermicello 
1 prezzata : Ego autem fum vetmis , & non 
homo : opptobtium hominum & abìe&io pie* 
bis : ( Pfal. 21. 7. ) Così pagò la fuperbia* 
la difubbidienza, il gufto, il furto, il tra- 
dimento dell' uomo : ficchi dir potè , qua 
non rapui 1 tunc exolvebam . (PfaL 63., 5. ) 
O ftupore/ Sì : perche fi veftì degli abiti 
uoftri. O Giuftizia, o Giuftizia inalterabi- 
le di Dio, chi non ti teme! Poveri i pec- 
catori ! 

IH. Confiderà, che quefta fuprema giir* 
fìizia per avere foddisfazione condegna $ 
volle nel noftro Salvatore una compleflìo- 
ne delicatiffima per parte del paziente , 
permife ancora per conto de' tormentatori, 
e de' carnefici la più inumana fierezza , c 

xobuftezza di braccio, e di odio t come pare 
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gli finimenti più dolorofi , ed i tormenti 
più acuti, vili, lunghi per tormentarlo: e 
la ragione fu , perchè volle ancora , come 
ditte San Tommafo , una certa proporzione 
di penare in Gesù Redentor noftro , anche 
fecondo V umana fua natura, per foddisfa- 
re alle colpe fenza quafi numero, e lenza 
pefo di tutti tutti gli uomini : attendit e- 
tiam^ quantum dolor ejus fxjficeret fecundum 
humanam naturami ad tantam fatisfa&ionem . 
( S. Tho. j. par. quaji. 46. ad 6. ) Da ciò ar- 
gomenta a qual eccedo falifle il dolore del 
tuo mallevadore Divino . Ah, balla Gesti 
mio , balìa : che io più non polio , e mi 
perdo in quelli due abì/Tìé della voftra ca- 
rità, e della voftra Giurtizia. O carità im- 
menfa , che a tanto v' indulTe ! O Giudi- 
zia infinita , e formidabile, che qual rea 
il più abominevole, perchè col carico del- 
le noftre innumerabili fordidilfime iniqui- 
tà , per berfaglio vi prefe di tutto il fua 
fdegno! O mio Signore amantitfimo , noi 
delizie, noi piaceri a tutti i fentimenti , 
noi ricchezze , noi onori , noi fiori , conten- 
ti, fpalfi, e rifo. E Voi pianto, anguftie, 
vilipendi, accufe, povertà, nudità, fpine, 
flagelli, lete, chiodi, trafitture, croce, mor* 
te in fommo abbandono in un corpo così 
delicato, ed innocente! Oh amore., dove 
giugnefti / O Giuftizia , come ti armarti / 
Fate ora , Gesù mio , che ancor io la facci 
di me ribelle, e meco gli altri peccatori y 
affin di feguir Voi prima mortificato , e 
poi glorificato perfempre nel voftro bel Re- 
gno . Amen . Così fia • 

Farai oggi gualche opera afflittiva in 
ifconto de' tuoi / e degli altrui falli in u> 

nione 

» » * 
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«ione delle pene del Redentore ; recita il 

Miferere . 

X„ MAGGIO. 

» 

La Divina Giuftizia glorificata nella 
SS. Umanità di Gesù Crifto. 

MEDITAZIONE XL. 

Punto L /^Onfidera dopo d'aver jeri con: 
V«/ un facro orrore veduta la fe- 
verità della Divina Giuftizia fopra dei Fi- 
glio di Dio umanato come noftro malleva- 
dore, confiderà v diflfi , oggi fa fua immen- 
fa rimunerazione in premio della dolorofif- 
lima Aia Paffione. Avverti però qui Cubi- 
to, ebe fa gloria eflenziate, ofia la vifione 
beatifica non fu data alla Tua adorata Uma- 
nità pef merito del patire , ma in riguar- 
do dell' unione ipoffatica colla Ferfona del 
Verbo : e però V ebbe fubito la fua bene- 
detta Anima dal primo iftante del fuo con- 
cepimento* nef feno immacolato di Maria 
Vergine; ficchi il noftro Salvatore con mi- 
xabil prodigio fu Tempre viatore r e com- 
prenfore beato r finché vifle (opra la Terra 
fra noi mortali . I/efaltazione però della 
fua facrofanta Umanità , e la glorificazione 
dell 5 eccelfo fuo Nome fu ancora giufta 
mercede de' fuor immenfi dolori , e della- 
fua foggezione ad una morte sì vile : Hu~ 
miliavit Jemetipfum fa&us obediens ufque ad 
moxtem r mortem autem Crucis ; propter quod 
Deus exaltavit illuni , & donavit Mi 
Nomen r quod eft fuper omne Nomen. ( 

#2» z, 8. p. ) Or pondera qui in primo luo- 

£0- 
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go la fua umiliazione nella fua Santa. Na- 
tività in una povera ftalla , nella, grotta 
di Bctlem fra due vili Animali ; la Aia 
povertà r ancor finché viffe fra noi , i fuoi 



rie , le accufe r le critiche , le malecfizio- 
ni le befiemmie, come bocconi , febbene 
amariffimi > da lui dolcemente ingoiati con 
pieno fua gufto , ed ali? incontro con una 
naufea totale, ad ogni fpecie di onore, di 
dignità r di ftima ~ Vedi adeflò , come a. 
xnifura proporzionata anzi ftrabocchevole fuv 
a quella fanta Umanità renduto dalla ret« 
ta Giuftizia del Divin Padre glòria* ed o- 
nore . Per una Culla fpregiata in mezzo a 
due Giumenti , exaltavit illutn y viene efaU 
tata in Trono eminentiflìmo alla deftra dell* 
eterno Genitore „ coronata da Servi da 
Pàggi y . da Principi- fenza numero r e non. 
già più nel Prefepio di rozzi Pallori , ma 
nel più alto de 5 Cieli : e fono tante Ani- 
me Sante ,. e milioni fopra milioni di Spi- 
riti Angelici v che cantano r e canteranno» 
ih. eterno aL noftro Divin Redentore bene- 
dizioni v e lodi: Contemplalo sfolgorante 
di luce a mille doppi fopra. il Sole „ e le: 
Stelle in ammanto di oro luminofo,, cin- 
to di preziofo diadema, nel capo „ di fpada. 
vittoriofa di tutti i fuoi nemici nel fian- 
co , dove fi legge anche fcritto , Rex Re- 

gum r & Domìnus dominanti um\. ( Apoc. ip. 

16.) Giubila pure v imperocché Egli è il 
tuo Spofo, il tuo Fratello il tuo Padre 
il tuo Salvatore ,. il: tuo Re r il tuo Id- 
dio e replica con tutta la Celefle Corte : 
Dignus eji Agnus , qui oc ci fu s eJL , acci pere 
uirtutem: x & Divinitatem ì & Sapienti am T) 

(cioè, 
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(<ioe di moftrarne i fegni , di riceverne 
applaufi ) & fottitudtnem , & honorem , 
glonara , & benediaionem . ( Apoc. < \ 2 > 
E tu attendi pure ad umiliarti , che \L 
corona è in alto. 

-II. Confiderà di più , come anche V ub- 
bidienza dei tuo Signor Gesù Grillo ufoue 
ad Monem i fino al/a dura morte di Croce 

VtlA' \ ? lvina Giuftiz ia ben premiata. 
Ubbidì il fupremo Monarca del Mondo ai 
cenni d una Verginella ancor di poca età 
Maria Santiflima fua Madre , ed al fuo- 
Spofo S. Giufeppe, tuttocchè povero apfie-: 
re, anzi agli ftefli empi fuoi nemici , the 
lo prefero , lo crocififlero , ne fecero ciò - 
che ne vollero : fopra tutti però at fu<* 

idi tutti i momenti del 
viver fuo , e fino a morire fopra uno infa- 
me patibolo, faBus obediens ttfque ad Mok- 
tem , Mortem autem Crucis . Tanto fi umi- 
liò il Figlio di Dio : ma come lo fublimò 
« gmft;ffimo Padre ? L'innalzò ad un ali 
tiilimo Tribunale , per eflerft foggettato 
alla fencenza di Giudici iniqui per fua ub- 
bidienza , coftituito ora Giudice fupremo 
ancora come Uomo nel Cielo , per coman- 
dare colafsìi, ed anche in terra, ed eflere 
ubbidito da tutte le Creature ; ( benché 
fia vero , che ancora dal primo iftante del 
fuo concepimento avene quella fublime pò- 
tetta per V unione ipoftatica ) e di pih fu- 
gli un Regno ampio ancor donato , e Spi- 
rituale , per quella Chiefa formatafi in 
tutto il Mondo qua! Capo fuo mittico, in 
efercizio pratico -, dacché diè la fua Vita 
lopra la Croce : data eft mihi omnis poteftas 
in Ceto, ^ in terra . ( Matt, 28. 18. ) E 

per 
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per quefto fpedì fubito , come foggi ugae 
immediatamente il Sacro Euangelifta , Ewh- 
tes ergo &c. , i fuoi Apposoli, quali am- 
bafciadori del Regno fuo , a tutte le na- 
zioni . In oltre per l'ubbidienza renduta 
agli Uomini venne altresì V adorato fuo 
.Nome di Gesti sì gloriofamente efaltato , 
che e Cieli, e terra, e Monti, e Aria, e 
Mari , ed abiflfì , e P Inferno tutto s'in- 
curvano , e tremano al fuono di quello 
SantilTìmo Nome : Proptet cjuod ( ecco, la 
corona della fua pronta ubbidienza) exalta-' 
vh illuni) & donavi t tilt Nomea , quod efl 
fuper omne Nomen : ut in Nomine Jefu omne 
genu fleftatur y Catleftium, Terreftrium, & In* 
firnorum , & omnis lingua confiteatur &c. 
(Philipp. 2. p. io. ii.) E ciò farebbe an- 
cor vero, benché Iddio avefle creati Mon- 
di infiniti , oppure ne voleffe creare altri 
fenza numero : e tutto pei merito fovra- 
grande della fya ubbidienza fino a sì dura 
morte : come fi vede nel dominio fopra 
tutte ie Angeliche Gerarchie. (£ Tho. 3. 
far. qucejì. 5p. art. 6. in corp. ) O Giuftizia 
generofa, perfetta, convenevole in vero al 
merito dell' ubbidientiffimo noftro Salvato- 
re ! Per V ubbidienza fua temporanea un 
Nome fovrano, eterno , ubbidito da tutte 
le creature . Benedici pure quella rettiffi- 
ma Giuftizia : impara ad ubbidire anche 
in difficili cofe : pentiti del paflato ; rom- 
pi ogni durezza. 

III. Confiderà di vantaggio la mercede 
copiofa, e. giuda riportata dall' adorata U- 
manità ftraziata in Croce dei Figlio di 
Dio. Gran cofa ! Per lo fpazio di fole tre 
ore flette folle vato fu quel infame patibo-- 
. . ~ lo 
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lo pochi palmi da terra: il fuo Divin Pa«. 
dre però gli donò colla Rifurrezione una 
Vita immortale incapace di pili morire per 
eflere fopra di eflo Spirato ; e quindi nella 
fua glariofa Afcenfione un pouo sì alto, 
che non può in xonto veruno trovarfene 
altro fimigliante , perchè fino alla delira 
fua exaltavit illum . Anzi non manca chi 
la detto i e l'Angelico S, Tommafo V ap- 
prova, che la Sacratilfima Umanità di Ge- 
sù nell' Empireo ftia fublimata fopra il 
conveffo -, o fia il giro al di fuori dell' 
Empireo medefìmo . ( S. Tho. ibid. quaft. 57.* 
art. 4. ad 2. ) E quello in fempiterno . O 
flupore ! O quanto \ vero , che il Signore 
afcendit fuper C<elum Cali, ad Orientem\ O 
chi non vorrà feguirlo nell' umiliarli , ub- 
bidire foffrire , per tenergli poi dietro 
nella gloria? O caro mio Gesù, luce ama- 
ta degli occhi miei , Gesù unica sfera dei 
mio cuore , Gesù mio Redentore diletto, 
oh quanto ne tripudiano di sì fmifurata 
altezza le vifcere mie con tutte ancor le 
midolle J Godetevi pure onori sì giudi per 
quello per me tollerale . Ah fé potetti io 
efler degno di venire -d'appreflò al voflro 
trono chiarifluno per più amarvi ! Chi mi 
dia di efler tutto voftro, e di calcar le vo- 
ftre fpinofe veftigia ., per giugner tant' ol- 
tre ! Ma che dico io mai ? E chi potrà 
tant' onore pretendere ? Ahi delizia dolcif- 
fima di -quell'Animali cui fi canta: Ele- 
vata e fi magnificentia tua fuper <2*los , 
( Pfal. 8. 3. ) Voi piuttofto qucflo mio 
cuore a Voi rapite, e allora fpecialmente, 
che vi unite meco per eccedo di Bontà 
«ci SS. Sagramene : Voi sì Gesù mio, a 
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Voi rapite il cuor mio col voftro amore f 
che queftò appunto un altro premio del- 
la voftra umile Croce , come Voi pure i* 
accennafte ; Et ego fi exaltatus fuero a ter* 
ra y omnia trabam ad meipfum . (Joan. 12. 
32.) Efaltato in Croce a Voi prima colla 
compaflione , e coli 1 imitazione tiratemi; 
fublimato nei Cielo colla carità , e colla 
mia glorificazione rajpitemi , per benedirvi , 
ed amarvi per tutti i fecoli. Amen. 

Reciterai l'Inno dolciflìmo dell' Afcen- 
lìone , che incomincia , Salutis human* fa- 
to* y oppijre il Credo con baciar le piaghe 
SS. di Gesù. 

XI. MAGGIO. 

La Giuftizia di Dìo nella condanna 
deWUomo alla Morte. 

MEDITAZIONE XLI. 

« 

* * 

■ 

Punto I. /^Onfidera oggi il retto giudi- 
V-u zio della Divina Giuftizia 
intorno alla noftra morte . E primieramen- 
te nella fentenza generale data fin dal 
principio del Mondo ad Adamo , ed a tut- 
ta la fua dipendenza , dappoiché tralgredì 
il divieto del Signore : Pulvis es , in 
pulverem reverteris . ( Gen. 5. 1 p. ) E prima 
ne precorfe ancor la minaccia del morire , 
qualora mangiato avelie del pomo vieta- 
to : in yuocumque die comederis e* eo 
morte morieris, ( Gen. 2. 17. ) Or penfa qui 
attentamente alla rettitudine del giudizio 
dei Signore . L' Anima dell' Uomo peccan- 
do 
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do fi feparò da Dio per amore di cofe ter- 
rene , per non amareggiare la diletta fua 
Eva , per guftare il dolce del frutto ec. 
Era dunque ben giufto, che V Anima ftef- 
fa reftafle un dì feparata dal Corpo com- 
porto di terra. Morta era altresì l'Anima 
colla colpa , perchè fenza quel Dio , che 
Vita è dell 5 Anima : dunque muoja anche 
il corpo , di cui l'Anima è Vita-: vira 
cor por is Anima efl , vita animce Deus eft, 
icrifle S. Agallino . ( S. Aug. ferm. 28. de 
verk Apojì. cap. 7. ) E poi non è ancor 
quello il giudizio della Giuftizia Umana , 
che fia tolta la Vita a chi di vivere fi £ 
renduto immeritevole ? E chi più reo di 
morte di chi fi fè ribelle al fupremo Si- 
gnore di tutti i Signori ? Non penfar dun* 
que , che Iddio abbia fatto la morte : 
Deus mortery non fecit : ( Sap. 1. 15. ) per- 
che di efla il reato dell'Uomo n* è ftata T 
origine V Uomo col peccare pofe in ma- 
no della Divina Giuftizia la fpada , ed 
egli uccife fe fteffo : & per peccatum mors : 
& ita in omnes homines rnors pertranfiit , in 
--quo omnes peccaverunt . ( Rom. 5. 12.) Ado- 
ra l'equità' di lei: piagni fopra tanti pec- 
catori -, che contra di loro le armano an- 
che adeflb il braccio , per follecitare la 
morte medefima : e tu qualora frati qual- 
che colpo contro di te , o de' tuoi cari del- 
la fua giuftiflìma mano ^11 pure umiliato : 
jujlus ejì Domine , & reSum judicium tuum : 
(Pfai. 118. 157.) E adorala con amore . 

IT. Confiderà, che dalla fentenza già 
detta fulminata dalla Divina Giuftizia con» 
tra dell' Uomo, fi icorge Tempre più la fua 
rettitudine • Polvere fei , così ella ad Ada- 
mo , 
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iiìO-, ed iti polvere ti ridurrai : Puhis es $ 
& in puìverem reverter is. (ftp?*) OfTervà 
qui ora la fua piena equità . Era l'Uomo . 
già comporto di fango dal Creatore quan- 
to al Corpo : e vuole appunto il Signore 
fi faccia la reftituzione alla terra col ritor- ' I 
nare V Uomo in polvere , e terra : febbene ' 
con pili alta irruzione. E perchè? Perchè 
fe alla terra dovea reftituirfi ciò che era 
fuo colla morte, molto pivi era giufto,ché 1 
al fuo Creatore fi rendette la parte pivi no- 
bile , la quale è V Anima, che con un re- 
spiro amorofo creandola, fegnata V avea 
colia fua nobiliffima immagine . O che giu- 
fìo dovere ! Ma fe V Uomo era già terra , 
e polvere ancor di prefente ; pulvh es, 
come mai avea da tornare ad effer polve- 
re , & in pufoerem reverteris ? Un vafo f 
che comporto è di creta , come avrà a ri- 
durfi in creta, fe già è tale ? Veriffimo. 
Ma rifletti , che V Uomo era , ed è una 
terra impattata, colorita, e dipinta, e noti 
apparifee polvere agli cechi proprj , e de- 
gli altri : onde il Signore per fare altresì 
quella giuftizia alla verità , volle dopo la 
colpa di Adamo medicare con quefta pol- 
vere mifteriofa la cecità dell' Uomo , coti 
darle a chiara vifta fino alP ultimo del 
mondo a conofeere quel , che V Uomo 
fteffo era , togliendo colla morte tutto i* 
impalamento , la teflìtura , il colore, il 
vivo alla fua creta, con ridurla qual vafo 
colorito , infranto tutto, e pefto in minu- 
tiffima polvere : con quefto di più , che 
fe un vaio di loto viene flritolato in pol- 
vere , non rend* naufea , ne puzza : ali* 
incontro il vafo del noftro corpo tuttocchfe 
Tom. IL I bei* 
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tello prima, ed amabile , benché- nobile * 
)c di alto lignaggio infranto che fia , fa 
orrore, vermi , ichifezza , fetore intollera- 
bile. O giudizio di (incera verità 1 Quanti 
ne ha illuminati ! Nelle ceneri della Mor- 
te fi legge anche dagi' ignoranti ciò , che 
fiamo noi tutti. Penfaci fpeflb : e così ren- 
derai , quanto fi dee alla pompa , all'ap- 
parenza , alla vanità, cioè non curanza, e 
oifprezzp , ed all' Altiffimo Signore tribu- 
terai Anima , penfieri , affetti , e quanto 
hai • O mors bonum eft judiciurn tuum ! 
( Ecclefiaft. 41. 3. ) Ringrazia la Giuftizia 
di Dio sì retta, e sì ordinata nelle fue di- 
fpofizioni . 

III. Confiderà, che faviamente ancora c 
da fua pari fi portò ^ e fi porta ella col 
decreto di morte contra di noi . Con efiò , 
q con quello timore della morte del corpo 
ci guarda dal pericolo della morte dell' A- 
hima, e dagli attaccamenti terreni. Penfa 
fedamente , e teco fteflò va dicendo così : 
avrò io tra poco , e non fo quando , fe 
oggi , o domani , avrò a sloggiare dalla 
mia cafa , e ftanza, da' miei , dalle mie 
comodità, da tutto il Mondo , ed a mar- 
care tra' Vermi, e tra la putredine fotto i 
piedi di tutti , e fentirai dirti nel cuore 
Quid fuperbit terra , & cinis ì ( Ecclcfiafl. 
ao. 9.) O che follia V invanirfi ! E poi ? 
Confetta qui , che veruno fi dee lamenta* 
re , perchè Iddio ha introdotto in pena la 
morte nel Mondo . Sebbene confiderà di 
più , che non è quefto folo V avvertimen- 
to , che diè , e dà a 5 viventi col lor mori- 
re la Giuftizia Divina , ma tutto dì ne 
infegna un altro importantifluno documen- 
to: 
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to : ed e, che di ordinario tale fi muore , 
quale fi vifle* . Corre qual veloce Corfiero 
la noftra vita, ma la morte vi fiedefopra, 
perchè dal corfo di noftra vita e portata o 
a deftra , ovvero a finiftra : & qui fedebat 
fupet eum , nomen il li mors . { Apoc. 6. 8. ) 
La vita ^ la portatrice, e la morte al fuo 
dorfo fi accomoda : fe buona è la Vita , 
buona farà ordinariamente la morte , fc 
mala la vita, mala ancora la morte. Que- 
lla T ecco fedele , che rifponde al viver 
pa(Tato; tefonans de alttffxmìs montibus echo . 
\Sap. 17. 18. ) E quali fono quelli Monti 
sì alti ^ da cui , o per cui rimbomba? So- 
no i fublimi giudizi, e decreti della fupre- 
ma Giuftizia : Juflitia tua , Jìcut monte s 
Dei, jxdicia tua abyffus multa . { PfàL 55. 
7. ) Tal e la mifura ordinaria giuftiffima 
del noftro fine . Ne fon piene le Storie Sa- 
cre, € profane. Dunque confolati : cammi- 
na bene , e finirai bene : fidati della Divi- 
na Bontà . Tanto da Voi fpero rettiffimo 
Reggitore del Mondo , Gesù mio , per ii 
meriti infiniti della voftra SS. Paffione , e 
non già per giuftizia de 5 foli meriti miei y 
che fono pur doni voftri . Meritiam tutti 
bensi , dappoiché per . la colpa del primo 
Padre perdeftimo V originale giuftizia , un 
dolorolo morire collo fcioglimento della 
fpirito dal corpo, perché V Anima fi divi- 
fe dal Creatore. Non contraddico; bramo 
folo, che l'Anima ftaccandofi felicemente 
dal corpo venga ad unirfi a Voi mia Vi- 
la, per gloria immortale . Non pretendo 
io di efalare , mio Gesù, lo Spirito mio, 
come i voftri Santi, in braccio alle confo- 
lazioni, frale melodie de' Cori Angelici, 

I z con* 
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Confortato da Celefti vifioni , che grazie sì * 
alte non merito io . E poi vedendo Voi 
fpirare nel feno d'una duriffima Croce, 
traforato dalle fpine , e da 5 Chiodi, ama?- 
reggiato prima da fiele, abbeverato poi da 
diiguftofo aceto , abbandonato dagli Ami- 
ci , e fin dal caro voftro Genitore , come 
bramare io peccatore i favori fpeciali de' 
voftri fervi diletti ? Anzi a vollra fimiglian- 
za è giuflo, che io muoja fra anguftie , e 
dolori : Si fpolveri pure quefta carne sì rea 
per Voi in sì amare pene fpirato , e fol do- 
mando , che fenza purgatorio voli , e fi 
renda quell'Anima a Voi, che la creafte, 
e a sì duro cofto ancor la ricomprafte . E 

così fia . s, 

Ofibrifci oggi 'la tua vita cinque volte ai 
tuo Gesù , non folo pronta a morire , ma 
fitibonda di morir per lui, e per la fua Fe 
de fra mille martirj. 

XII. MAGGIO. 

» 

La Divina Giustizia in trono nel nojìro 
Giudizio particolare. 

MEDITAZIONE XLII. 

Punto I. /^Onfidera che la Giuftizia di 
K^i Dio va fempre a pafTo ret- 
to , ed eguale : jujìiti* Domini reftte : ( Pfal. 
18. 9.) ficchi fe retta fu nella fentenza di 
morte, e nelPefecuzione di efla ; tale farà 
parimente nel giudizio , che immediata- 
mente fiegue dell'Anima . Penfa oggi a 
quello , piuttofto però per confolare , che 
per atterrire il tuo cuore : jttftttia Domi* 

^ m 
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m te£l<e ìatificantes corda . ESreso , che 
quefte fufìitia re£l<e fono propriamente Ri- 
lancio le fue Leggi Santiffime , ma puro 
poflbno prenderfi ancora-per gli atti della 
fua Giuftizia diftributiva, per quel fuo (in- 
dicato, che farà di noi intorno all'oflervan- ( 
za de' fuoi Divini precetti . Buono allora 
per chi gli efeguì fedelmente ! Male per 
chi li trafgredì oftinatamente ! Or che fa- 
rà in quefto giudizio particolare d' ognuno 
quel giuftifììmo Giudice ? Si farà vedere, 
per noftro modo di apprendere , con una. 
mifura d'oro alla mano , in quel modo, 
che l'Evangelica S. Giovanni oflervò quel 
Perfonaggio Celeftc , che habebat menfuram 
wundimam auream . (Apoc. 21. 15.) E che 
avrà egli a mi furare con quefta canna pre- 
ziofa ? Eccolo; fe i penfieri tutti della vi- 
ta dell'Uomo , (oh quanti milioni! ) fe 
le parole, le operazioni, i gefti furono ret- 
ti, e fletterò, come fuol dirfi, a pelo col- 
Je fante fue Leggi, colle regole dell'umil- 
tà, dell'ubbidienza , della modeftia, dell' 
onelìà, della pazienza, della carità ec. an- 
zi degli ufizj , e dello flato particolare di 
ciafeheduno: Più j fe le intenzioni nelle co- 
fe ancor rette furono rette, fe giufti i mo- 
di , fe corri fponden te la perfeveranza . E 
ciò tanto vero, che il Signore non può 
mancare a quefte Leggi della fua Giufti- 
zia , chiuder non può gli occhi a contem- 
plazione di veruno, o fia riguardevole per 
langue , o per dignità , o per ricchezze , e 
fino per Santità , e Miracoli , fe in qual- 
che cofa errò : altrimenti Iddio non fareb- 
be giufto rimuneratore delle opere buone, 
ùb retto vendicatore delle cattive s noti 

I 2 fa- 
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farebbe quelP Iddio , quale ora ce ló pro- 
pone per bocca di S. Paolo la Fede Catto- 
lica. (Hebrtor. ri. 6.) Efamina ora tu e* 
fattamente il tuo cuore' , apri le pupille 
vprimache te le chiuda la morte / imperoc- 
ché dopo non avrai in eterno più tempo 
per rifcuotere la polvere con profitto , ma 
ibi per confonderti per li rimproveri innan- 
zi al Divìn Giudice. Ammira Tindifpen- 
fabil bilanzio della fua Giuftizia , e quan- 
to debba efler puro y chiaro , fanto il tuo 
Signore , fe così purgate fono le fue pupil- 
le. Rallegrati di sì perfetta illibatezza : li- 
mile domandala a lux, quando teco fi uni- 
fce nella S. Comunione 

IL Confiderà , che il giuftiflimo Iddio- 
oltre allo fcrutinio delle cofcienze , che fa- 
rà nel giudicare ognuno in particolare cor* 
efatta mifura alla mano, avrà di più la fpa- 
da acuta a due tagli alla bocca , ed una 
Corona di fette Stelle alla -deftra , come 
parimente V oflcrvò altra fiata lo ftefto fuo 
diletto Difcepolo nelP Ifola di Patmos * 
(Apoc. i. 16. ) Spada alla bocca, (fimbolo 
della Giuftizia) per fulminare i Rei : Co- 
rona di Stelle intorno alla deftra per coro- 
narne i Giufti . Rifletti però ,. che il Santa 
Euangelifta nomina prima le Stelle , che 
Ja fpada : & habebat in dextera fua Stellai 
feptem^ e> de ore ejus gladius uttaque par- 
' ti acutus exibat : ( ibid. ) perchè la Divina 
Giuftizia troppo V più inclinata , e pronta 
a coronare, che a trucidare. Offerva: una 
fola è la fpada, e molte le Stelle ; perche 
il pi etofo Signore punifee i reprobi men di 
quel che fi meritano di rigor di Giuftizia 
cura condignum } premia però gli eletti fo* 
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pra il lor merito, ultra condì gnum . Ma 
perche di fette Stelle farà la Corona, che 
darà al vincitore ? Per vieppiù rapprefen- 
tarci la rettitudine della Giuftizia medefi- 
ma. Sette furono i vizi capitali , a cui il 
valorofo Soldato di Gesù Crifto troncò la 
tefta : giufta cofa è dunque , che fette fie- 
no ancora le Stelle per incoronarlo . Sette 
altresì fono le principali Virtù, da cui co* 
me da tanti fonti derivano tutte le altre, 
vale a dire ; tre Teologali , e quattro Car- 
dinali , fenza le quali veruno ha la fenten- 
za di approvazione nel Tribunale Divino : 
ficchi fieno ancor fette le Stelle luminofe, 
che formino diadema a chi di quelle fette 
Virtù fpecialmente fi rendè adorno • Sono 
fette ancor le opere della Mifericordia cor- 
porale , altrettante fono della Spirituale, 
in cui fi efercitò fecondo il fuo potere T 
Anima giuda , fette i tempi delle pubbli* 
che Orazioni j fette i Sacri Doni dello Spi- 
rito Santo , de' quali andò ella veftita ; e 
fette Stelle ancora , dice il rettiffìmo Divi* 
no Giudice, fieno quelle, che ingemmino, 
e cingano il capo del mio Eletto in eter- 
no . Ammira la finezza della fna equità , 1 
che non lafcia in dietro un folo fanto fo- 
fpiro , un menomo buon penfiero, un ge- 
tto divoto , e neppure un poco di acaua 
fredda, come fi dice, data a fuo riguardo . 
Ringrazialo , fpera in sì fedele , e liberale 
Giuftizia, e canta pure con giubilo ; jafli* 
tue Domini refi* letificante* corda ! ( J»p. ) 
O confolarione dolciflima de* Servi dei mio 
Signore , e ancor per me , fe non perderò 
un momento di far bene ! 
r IIL Confiderà adeffo , che la Giudizio 

I 4 del 
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del Signore fupremo nel giudizio noftro par- 
ticolare tiene la fpada in bocca per fulmi*. 
Dare i colpevoli . In mano il premio a 5 fuoi 
cari , in bocca la fpada contro a' fuoi ofFen- 
fori . Ma perchè ? Per onore de' fuoi fapien- 
tifllmi giudizi : imperocché fe un qualclre 
temerario tacciar volefle d' ingiufta la fen- 
tcnza ufcita dalla fua bocca , ella ftando 
pronta , ed armata difenda fubito il prò- 
prio dritto, e feri fca chi volefle mai ardita- 
mente contraddirlo , ut jujìificeris in fermo- 
Tiibus tuis , & v incus cum judicaris . ( PJaK 
50. 6. ) E la ragione fi è , perchè Iddio Si- 
gnore Noftro Egli è Giudice infieme , te- 
llimonio , e ancor l'oflfefo, che non può er- 
rare , perchè malum coram te feci . (ibid. ) 
Sicché fe giudicafle per teftimonianze altrui 
falfe , o corrotte , fi potrebbe in qualche 

• modo appellare : ma non è così . O che fpa- 
vento adunque ! Ed ecco, che ufcita la fen- 
tenza dalla fua bocca a guifa di Spada per 
ogni parte penetrante troncherà ogni fcufa r 
ogni richiamo, ogni ragione , ogni fuppli* 
ca per fempre; e neppur la fteflfa Giuuizia 
li placherà , o potrà rid/rfi giammai , per- 
che fulminata diritta a filo di Spada, per- 
chè Iddio negare feipfum non poteft . ( 2. TV- 
vnoth. 2. i^. ) Oh che pianto farà in quel 

. punto decifivo dell'Anima infelice \ A chi 
li volgerà? Dove andrà per falvarfi dal col- 
po irreparabile ? Dove ? Air Inferno : que- 
llo farà il luogo dove il colpo la precipite- 
rà, dove ella tra urli , e beftemmie da di- 
lperata piomberà in eterno . O Giuftizia or- 
renda ! Zelo , Zelo ad ogni corto de 5 miferi 
peccatori . Ah Gesù mio, farà forfè per me 
quefto fulmine, farà per me? Ah no, non 
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fia mai. Quella voftra bocca foave, da cui 
ufcirono per me care parole di vita, e quel- 
le diftintamente , le quali il Pane di vita % 
etema iftituirono il Diviniamo Sagramen- 
to noftra delizia, e caparra del Regno eter- 
no; quella bocca amorofa, che il Paradifo 
dalla Cfoóe ài buon Ladro in quel giorno 
fteflò promife , quella chiami ancor me do- 
lente, e contrito all'eterno ripofo : a'voftri 
Chiodi più torto tinti del voftro Sangue, e 
non alla Spada temprata nell'ira della Di- 
vina Giuftizia abbiate allora Io fguardo : e 
con un'occhiata alle voftre Mani Piagate 
cingetemi il capo con quelle fette luminc- 
fe Stelle ; quefta è quella Corona di Giù* 
ltizia , che afpettava il voftro Appoftolo 
Paolo , Corona juftitia , quam reddet mihi 
Dominus in Ma die juflus Judex : e quefta 
anche a me la fa egli fperare : non folum 
autem mihi , [ed e> ih , qui dilìgunt adven* 
tt*m ejus . ( 2. Timotb. 4. 8. ) Sebbene fcan* 
ferò io quel colpo , che sì pochi fcanfano 
della voftra Spada , che a tempo determi- 
nato fepara le Anime giufte , ma non ben 
ripulite , efiliandole nel carcere del Purga* 
torio ? Ah Gesù mio, una rara illibatezza 
donatemi di coftumi , contrizione perfetta, 
amore ardente , che tutto interamente mi 
confumi . E cosi fia. 

. Oggi efame rigorofo di te per la vicina 
venuta del Divin Giudice. 



■ • 
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XIIL MAGGIO. 

La Divina Giuftizia manifeflata nei Giudi* 

zio umverjaie + 

MEDITAZIONE XLIIL 

Punto I. /^Onfidera , che non refta ap- 
\^ pieno conofciuta la fovrana. 
Giuftizia di Dio nel giudizio particolare : 
onde verrà nella fine del Mondo ali* uni- 
verfale , affinchè refti anche a tutti mani- 
fefta • Molti fono , e fpeffo ftorti i giudizf 
degli uomini in quefta vita , e fovente 
vien da etti tacciato per male ciò y che in 
fe fteflb è bene , ed ali* incontro tenuto 
j?er bene quel , che in fe ravvolge il vero 
raale. Or la Divina Giuftizia, che Tempre 
giudica in verità, e fapienza : fudicabit or- 
bem terree in aquitate , & poputos in venta- 
te fua y ( PfaL P5* i?. ) vorrà in queir e- 
ftremo giorno far palefe la verità air uni- 
verfo tutto . E quefto zelo del vero lo ad- 
ditò il noftro Salvatore r quando difte> che 
Jo Spirito Santo Paraclito, Spirito appunto 
di verità , avrebbe nella fua venuta redar- 
guito, e riprefoil Mondo del peccato* del- 
la giuftizia , e de* giudizi erranti di lui : 
& cum venerit il le, arguet Mundum de pec- 
cato y & de jujìitia , & de judich ; ( Joann. 
16.8. ) Sicché quefto giudizio di verità e- 
fercitato* ed efeguito dopo la fua venuta in 
terra dallo Spirito Santo di amore più colla 
mifericordia y che colla feverità , in quell* 
ultima giornata con tutto il rigore verri 
maneggiato dalla Giuftizia Divina, per fa- 



Digitized 



Me/è di Maggio . 2 i r 

re a tutti palefe fedendo nella valle di 
Giofafatto in Tribunale maeftofo , i veri , - 
ed i falfi giudizi degli uomini . E che farà " 
per quefto ? Colla fua chiara luce maeftra 
di verità darà^a divedere agli occhi di tut- 
ti quello, che retto era, e ciò, che man- 
cavali veramente di rettitudine: onde colla 
confufione in bocca confefTare ma troppo 
tardi i peccatori illufi : Domino Deo noftro 
juflitifc , nobis autem confufio faciei noflr<e : 
ficut efi dies bcec . ( Baruc. i. 15. ) Vedi , 
guanto amante del vero quella eterna 
infallibil Giuftizia. Confolati , perchè non 
fa far torto a veruno; confida in lei : non 
ti -curar de' giudizi vani degli uomini: fof- 
fri per amor fuo . Verrà un dì luminofo , 
verrà, che difenderà la tua caufa : Viti A* 
lexandrìni , noli te ante tempus judicare , quo-, 
mdufque veniat Dominus : Così fu trovata 
fcritto nella Cella del S. Monaca Vitalio 
criticato non poco, perchè girava per luo- ; 
ghi , e cafe infami , affin di convertir pec- 
catori , e peccatrici mofTo da uno zelo par- 
ticolare di Dio . ( In vit. PP. ap. Mar* 
cbant. Domi ni c. 3. pofi Pentec. le&. 5. par. 

?. ) f \ ■ \ ' 

IL Confiderà , che la Divina Giuftizia 
non folo è zelante della verità, ma è anv 
cora molto amica delle cofe perfette . Per 
quefto infegna S. Tommafo, doverfi fare il 
Giudizio pubblico nella fine del Mondo r 
( S.Tbo. 1* par. qi«eft. 59. art. 5. in corp. ) 
imperocché prima de bis omnibus per feSum y 
& rnanifeJÌHm judicium baberi non potejì . 
E vuol dire , che ancor dopo la morte, e 
dopo il Giudizio particolare di ciafcheduno 
vi rimane fempre qualche cofa da giudicar* 

16 fi 
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fi interamente neli' ultimo comune Giudi- 
zio , che per quefto farà anche a tutti a- 
perto, e manifefto . E che farà mai ciò , 
che rimane per quel giorno sì fpaventofo 
per li reprobi , e così gloriofo per gli fi- 
letti ? Eccolo : i. T inganna di molti nel 
giudicare , come già penfafti , le azioni al- 
trui contra la verità , dice il S. Dottare* 
perche ancor dopo la morte dura , e vive 
Ja memoria degli uomini talora giudicati 
ingiuftamente da noi, buoni , o cattivi : e 
quefto falfo giudizio conviene disfarlo . 2. 
Je confeguenze venute dal noftro buono , 
o cattivo procedere : onde è dovere afpét- 
lare la condotta e '1 fine di quelli conse- 
guenti , come a dire la riufcita de' Figli, 
e de' fucceflbri , anzi di quanti perefempio, 
o iftruzione noftfa anno poi operato bene , 

0 male . OI\Guai a chi a' fuoi fudditi , • 
camici , parenti carnali , o fpirituali fi fa 
guida, e direttore perverfo ! Guai a chi fe- 
minò zizzanie, odj , errori , dottrine non 
fané, comeArrio, Lutero, Calvino ec. per- 
chè dovrà in quel punto per lunghe gene», 
razioni rendere ftrettiffimo conto alla Di- 
vina Giuftizia con eftrema confufione per 
gP innumerabili peccati di tanti perverti- 
ti ! Felice però, e beato chi fece tutto al- 
l' oppofto ! Beatiffimi i Sacri fedeli Mini-- 
ftri, e Predicatori Appoftolici ! Piìi beati 

1 Fondatori Santi del e Religioni , e de* 
luoghi pii , a' quali farà imputato , ed a- 
fcritto , quanto fino al fine de' fecoli , di 
bene, di fanto, di zelo, di converfioni de* 
popoli farà flato fatto da' loro Figli ofTer- 
vanti ! 3. Vi rimane dopo il giudizio par- 
ticolare deli 5 Anima ancor quello del cor* 
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po', il quale riforto che farà allora , per 
«fiere ftato miniftro , e compagno dell 5 A- 
nitna ftefla nel bene , o nel male , è cofa 
giuftiflima , che ancor eflò abbia ad eflfec— 
foggetto al fuo findicato , ed alla merita- 
ta fentenza . O quanto maledirà , e mor- 
derà le fue carni chi cojrtra le Leggi Di- 
vine vezzeggiò il fuo mi fero corpo , il 
quale da indi >n poi parimente coli' Ani- 
ma dovrà bruciare eternamente nel fuoco ì 
Quanto però benedirà il Giulio le fue mor- 
tificazioni , perchè così foggettò la fua car- 
ne allo fpirito ! O allora sì , che cadrà la 
gloria de' fepolcri gloriofi degli ernpj , e rif- 
penderanno gli ofcuri natali de' poveri Ser- 
vi di Dio! O quanta pieno, e compiuto e 
il diritto della Divina Giuftizia ! Oquanto 
e pur vero quelP aflioma , che nullum bo- 
num Deus irremuneratum relinquit , e così • 
ancora nullurn malum impunitum . ( S. Bon* 
2. dijìinft. quafl. 2. ) Non ti Iufingarer 
adunque: ammira sì recto giudizio del Si- 
gnore > che non guarderà in faccia nè a gran- 
dezza , nb a potenza di veruno : confatati 
nel tuo pianto , perchè un dì quella giu- 
fìiflìma mano adergerà le tue lagrime : & 
abfìerget Deus omnem lachtymam ab oculh 
eorum . ( Apoc. 21.4.) Zelo, fatiche, buo- 
ni configli , ed efempi : o te felice poi iti 
quel dì avventurato di copiofe raccolte ! O 
• che dolcezza anche per il corpo ! Diche 
juflo, qaomam bene : quoniam ftuSium adiri* 
ixntionum fuatum come de t . ( lfai.%. 10.) 

III. Confiderà , che non folo gli uomini , 
ma ancora gli Angioli faranno allora fog- 
getti a quefto Giudizio di quelP altiffima 
Giuftizia, ( S. Tho. lo. ctt. art. 6. £ Bonav. ^ 
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dìft. 47. art. 1. quaft. 4. num. 14. ) non gii " 
quanto al premio effenziale, ola pena prin^ 
cipale ; ma gli Angioli buoni , quanto a* 
premj accidentali per il lor miniflerio bene 
adempiuto cogli Eletti, partecipando per la 
confolazione delle lor corone : ed i Catti- 
vi , cioè i Demonj provando una confufio- 
nc eftrema per le loro vergognofe fconfit- 
te. O quanto farà dolce la corrifpondenza 
di vera carità , e l'armonia uniforme del- 
le Anime Sante r e delle intelligenze Ce- 
leri, fpecialmente degli Angioli (iati lor* 
cuftodi ! Così e, Gesù mio, fpero ancor io 
di tripudiare in quella gran giornata cogli 
Angioli Santi , e col mio S. Tutelare : efli 
per la falvezza mia, e per la'voftra fubli- 
me giudiciaria podeftà, ed io per la gloria 
del voftro Nome Santiffìmo , e per il giu- 
bilo loro, e per la felicità mia : effì dopo 
di Voi per le vittorie riportate da' Demo- • 
nj , ed io perchè terrò , come confido , il mio 
pifc fopra que' ferpi d' abiffo . Voi in tan- 
to , o caro Signore , che colle acque dell'; 
univerfale diluvio lavafte le fozzure della 
terra, e nel fine le purgaretecon un dilu- 
vio di fuoco , degnatevi per il voftro pre- 
ziofo Sangue fparfo per me di mandarmi 
adeflb quel Fonte vivo di acque mifterio-* 
fe , e quel ardente fuoco di Celefte cari- 
tà , il voftro Santo Paraclito Spirito , che 
ne lavi , e ne purghi , e ne accenda per fer-< 
virvi , ed amarvi in purità di vita , e d* 
Amore, che pur troppo \ giufto, e dovere. 
E così fia. Amen. 

. Farai oggi un breve efame al battere del* 
le ore fopra i propofiti della tua Medita- 
zione. 

XIV. 
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XIV. MAGGIO. 

La Giujìizia di Dio fèvera con quegli , 
che ora fi abufano della fua 
Mifericordia . 

MEDITAZIONE XLIV. . 

Punto I. /^Onfìdera, eflfere come due a- 

V-rf manti forelle , per così fpie- 
garci , la Giuflizia , e la Mifericordia del 
Signore Iddio : Juftitia & pax ofculat<e 
funt. ( Pfalm.ti^ 11. ) Dal chenefiegue r 
che fe la Mifericordia viene offefa, fubita 
la Giuflizia ne fa rifentimento , in quel 
modo , che toccata una corda unffona d* 
una cetra, ancor 1* altra rifuona. E che fa 
in tanto ?• Adopera non già un braccio, fo- 
lo , ma tutti due : uno per fulminare it 
colpevole, l* altro per ritenere la mano a- 
ihorofa della Mifericordia ftefla ftranamen- 
'te oltraggiata , acciocché la Aringa , rih 
verfi i tefori delle fue grazie a chi ne fece 
mal ufo : va , qui fpemis r nonne & ipfr 
fpernerisl ( Ifar. 1. ) Ed ecco i Faraoni 
oftinati r ecco i Sennacherib \ i Baldaflari 
protervi ; ecco gli Antiochi fuperbi depref- 
fi; Ecco gli Elimi fuperfliziofi accecati : 
Ecco Babilonia derelitta da Dio; Curavimus 
Babylonem , & non ejì fanata , derelinqua- 
rms eam . ( Jerem. 51-9. ) Tutto fatto , 
perchè giuflamente irritata la Mifericordia 
Divina tutta in lega colla fua Giuflizia le 
cede la mano , e qual Sole coperto di nu- 
vole non ifpande la folita fua luce , e il 
fuo fervore coceute , ma lafcia V Anim* 
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ingrata, e ribelle con una luce piti debole* 
per cui potrebbe ben imprendere il cammi- 
no diritto; ma per fua cattiva volontà in- 
durita noi farà effa giammai . Onde con- 
verrà a lei per fua colpa come a chi cam- 
mina a taftone il fuo precipizio . Così è : 
per fua colpa : mentre ella pofe il riparo 
agi' influfTì benigni della Mifericordia : op- 
pofuifti nubem tibi . ( T&r. 4. ) O quan- 
to è 'mai retta , e propria la giuda mana 
del Signore ! Tanto pare , ella dica ali* 
uomo incivile, e fprezzante . Serva ciò di 
gran cautela per te fteffo , e di (limolo per " 
altri, affin di torre colle orazioni, co' buo- 
ni documenti, co' fudori , colle mortifica- 
zioni, colla predicazione, fe il tuo flato il 
comporta, e la condizione ; colla difpenfa 
fruttuofa de* Sagramenti , di rimover, di- 
co , la durezza dal cuore de* peccatori di 
dura cervice, e V impedimento al corfo dei-' 
le grazie Celefti . 

IL Confiderà, che talora fi giugne tant' 
oltre nelP ingratitudine da certe Anime per 
V innanzi molto favorite, e dilette, che il 
giuftiffimo Iddio pare , fi turi gli orecchi 1 
per non afcoltarle, non già perchè non vor- 
rebbe afcoltarle, ma perchè fragpofero effe 
medefime fra loro , e '1 Divin trono , come 
già penfavi, un nero , e groflo nuvolone, 
cppofuijìi nubem tibi : ed il pregiudizio qual 
^? Eccolo: fi aggiugne fubito, ne tranfeat 
Oratio: ( ibid. ) un argine al valore della 
fanta Orazione : e feppure fi degna iLSi- 
- gnore di efaudire una di quefte Anime pre- 
cipitate nelFabiflò dell'iniquità , allorché 
fortemente fofpira , e piagne lungamente , 

con riporta, dice S. Tonnato , il favore 

del 
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del fuo efaudimento dalla Divina Giudizi* y 
perchè noi merita , ma folo dalla Bontà 
della Mifericordia infinita del Celefte Pa- 
dre, non qua fi ex fumiti a , quia peccato? hoc 
non meretur : feci ex pura Mifericordia . ( S. 
Tho. 2. 2. quxjì. 83. art. 16. in corp. ) E per 
avere ancor quello , e neceffario battere , 
e ribattere alle porte della Mifericordia 
medefima con pianti , e mortificazioni. Ma 
farà tutto quefto V Ànima tanto indurita T 
giacchi fenza la mano dell' Onnipotente 
non può con frutto nemmeno alzare a lui 
una pupilla ? Peffkna difpoftzione ! Deus 
non irridetur : Quce feminaverit homo , h&c 
C9* metet . ( Gal. 6. 7. 8. ) E* legge di giuda 
mifura, che quello fi fcmina, quello ancor 
fi raccoglie . O perfettiffima Giuftizia di 
Dio quanto dei fpa ventare ogni prodigo 
delle Mifericordie Celefìi ! Guai , fe la tua 
fpada impegni fenza mifericordia ! Poveri 
peccatori ! Ti ringrazio però fenza fine per 
me: vi farò grato con procurare il lor be- 
ne. Mifericordia, mifericordia . 

III. Confiderà , che sì alto è Io fdegno 
del Signore giuftiffimo contro a coloro , i 
quali a difpetto di un Dio pietofiflìmo Pa- 
dre rompono dopo lunghe aqaorevolezze o- 
gni Legge di corri fpondenza, che non folo 
non apre i fuoi orecchi villanamente irri- 
tati , alle lor fuppliche , fe non fi fa avanti 
la mifericordia pietofa, ma piuttofto proi- 
bisce, ed efclude l'orazione de* fervi fuoi a 
lor favore . Ne abbiamo V efempio nel S. 
Profeta Geremia, cui proibì PAÌtiffimodi 
pregare per il fuo Popolo già tanto favo- 
rito , e poi sì contumace, e recidivo: Tu 
ergo noli orare prò Popuio hoc . . . quia wn. 
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exaudiam te . ( Jerem. 7. 16. ) E poi ; fifle~ì 
terit MoyfeSy & Samuel cor ara me , non eft 
Anima mea ad populum iftum . (Jerem. 15. 1. ) 
Dunque neppure udirà le Orazioni de 5 fer- 
vi fuoi più cari fparfe per loro ? Appunto : 
O che eguaglianza di Giuftizia ! Effi non 
udirono le voci del Signore , riè quelle de* 
fuoi mi ni Uri , anzi fi beffarono delle loro 
correzioni ; ed ecco come ella non afcolta 
a lor vantaggio le voci de 5 fervi fuoi. Così 
meritamente ogni oftinato può dire col cru- 
deliffìmo Re Adonibezecco : Sicut feci , ita. 
reddidit mihi Deus. (Jud. 1. 7. ) Oh fpa- 
vento ! Quis non timebit te , 0 Rex Gen* 
tium ? ( Jerem. 10 7. ) O mio Redentore , 
Gesù mio amatiflìmo , ahi che pavento an- 
ch' io , perchè non fo , dove andranno a fi- 
nire i giorni miei ! Spero di non efTere a* 
deffo , voftra grafi merce , nel numero di 
cotefti ribelli : ma guai a me , fe mai al 
pefo dLsì copiofi benefizi voftri traboccar- 
le la malizia, e 1* ingratitudine mia ! Guai 
a me , fe per la mia mala corrifpondenz^. 
richiamafie a Voi i doni voftri ! Ah no , 
fperanza mia, non avvenga mai ni a me, 
irò ad altri una sì formidabil vendetta del- 
la voftra Giuftizia. Voi, che nel! 5 ultima 
cena , allorché defte nelP ultimo fegno del 
voftro Amore colP imbandimento della men- 
fa Eucariftica , pronto ancora eravate a do- 
nare il perdono alla fconofcente fellonia 
delP empio traditore, fe P accecato Difce- 
polo non fi fofle moftrato sì duro : Voi , 
che anche nella Croce a voftri nemici il 
ravvedimento pregafte , e molti ancora a 
Voi ne chiamafte, non vi sdegnate ora per 
la voftra Santitfìma Paflìone di far giufti-. 

zia 
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I zia alle voci, e al merito delle voftre pia- 
ghe , che parlan per me , e per tanti coU 
pevpli ; Voi , a cui sì cara è 'la Giuftizia ; 
Voi,. di cui fi canta ; Juftits Dominus , & 

? juflitias dilexit , aquitatem vidit vultus e 'fus ; 
( PfaL io. 8. ) parlateci ora al cuore per 
rifvegliarci, fe addormentati , per tenerci 
defti ? fe in pericolo , nel voftro adorata 
fervizio. Amen. 

Cinque Pater , e Ave alle piaghe vivi- 
fiche del tuo Redentore per te , e per aU 
tri • 

■ 

„ • XV. MAGGIO, 

> 

j La Divina Giuftizia fevera co* fervi fuot 
\ nelle loro mancanze . 

MEDITAZIONE XLV. 

• 

Punto I. /"^Onfidera, che entriamo oggi 
v^rf in un findacato , che affai 
piìi di fpavento potrà recarci di quello ri* 

j lvegliò nel fervo Vangelico predò del fuo 
Re il debito eforbitante di dieci mila ta- 
lenti : ( Man. 18. 24. ) che fecondo alcuni 
montano almeno alla fomma di cento ven- 
ti milioni di feudi d'oro. ( Cora. ibid. & 
Horat. a Parma. ) Tutto però venga pon» 
derato, e prefo in quella difpofizione di a- 
nimo , colla quale un povero naufragante 
ufa una tavola non per gravarfi , ma per 
foftegno fra gli ondeggiamenti del mare 

i infuriato • Or apri ben le pupille per con- 
federar la feverita della Divina Giuftizia fo- 
pra coloro , che dal Signore chiamati eoa 
favori fpeciali , con divifa , o carattere fpi-* 

I ri- 
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rituale fegnati affirter devono quai Serafini 
al fuo trono , o fiorir quali ulivi pingui y 
ed ubertofi nella fua cafa , tutti fanti , e 
adorni , e fenza macchia , quanto poffibile 
fia allo flato prefente : fine macula ante 
tbronum Dei • ( ApocaU 14* £• ) E Cubi- 
to ricordati dell' antidetto fervo debito- 
re , che fu alla fine coftretto a pagare il 
fuo debito fino all'ultimo foldo , condan-. 
nato adundolorofo carcere; ricordati, dif- 
fi , quello accadrà finalmente a chi va ca- 
rico di debito doppio, vale a dire, di gra- 
zie , e doni copiofi da un canto , e di mol- 
te inciviltà dall' altro, ingratitudini, e col- 
pe ancorché veniali . O che prigione pro- 
fonda , e orrenda l'afpettanel Purgatorio! 
O che mare ondeggiante di fuoco ! È fino 
a quando ? Finch? fi paghi interamente il 
debito fino all' ultimo fgldo ; Quoadufque 
teddat univerfum debitum . Ma ti bafti que- 
llo per ftar bene avvertito ; giacché giorni 
fono ancor ponderarti il fimile: prefto , che 
il rendimento de' conti l vicino, e il fevero 
Giudice , dice S. Giacomo , è alle porte... 
( Jacob. 5. 9. ) 

IL Confiderà , che in quefti giorni vor- 
rei, che ci fifTaffimo piuttorto nel fuo rigo- 
re intorno alle mancanze de' fervi fuoi mo- 
ftrato fopra la terra , non già per certi ec- 
cedi da Giuda , e da Apoftata , che pur 
jeri vedeflimo . Ritorniamo in tanto coi 
penfiero fopra ad un altro fervo pigro 7 che 
ci. fu dal Signore dato per figura di quel- 
lo ftiamoqui confederando. ( Matt. 2^. iy.) 
Fu confegnato a coftui dal fuo Padrone un" 
ricco talento , affinchè portolo a traffico lo 
avvantaggiaffe con un copiofo moltiplico , 
- . co- 
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come venne fatto da due altri fuoi Com- 
pagni : uno de'qualr così bene trafficò die- 
ci talenti da lui ricevuti , e V altro due, 

L che ne Raddoppiarono la moneta . Il fervo 
| negligente però temè di perderlo più per 
.dappocaggine, che per cautela , e lo fep- 
pellì fotterra , perchè non lo perdefTe a for- 
te. Venuto per tanto dipoi il Padrone, e 
faputo il bel tempo prefofì dal fervo : Sì 
eh, diffegli, o fervo malvaggio, e neghit- 
tofo ! Or bene; fia tolto a lui il talento, 
e diafi a colui , che feppe ben trafficare i 
dieci talenti . Rifletti ora , che farebbe 

* mai flato , e quanto maggiore il rifenti- 
j mento di lui , fe avefle colto , ed avefTe ri- 
mirato colle mani vuote colui , a cui dati 
avea i dieci talenti ? Ognuno , ( penfa a- 
delfo ) che porta il nobil marco di fervo 

I di Dio di molti talenti è flato dal Signo- 
re arricchito: A centinaia, a migliaja , a 
milioni, perchè un grado folo di Grazia vai 
piti, che tutti i tefori del Mondo. Quan- 
ti lumi, quante mozioni dello Spirito San- 

* to, quante iftruzioni, Jibri , efempj , co- 
modità , fagramenti, meditazioni ec! Oltre 

I ai doni di natura, d' ingegno, di robuftez- 
2a, di feienze, di pratica, di nobiltà , di 
facoltà, di luogo, di tempo, di ajuti ! O 
cofa da fare palpitare ogni cuore nel petto! 
Tanti, e tanti colla fola metà, e forfè an- 
cor meno sì di grazia, che di natura fi fo- 
no arricchiti, e fi trovano ogni giorno più 
colle mani piene di pefanti manipoli in- 

* nanzi al lor Donatore : eppure tanti , e tan- 
te col pefo dr favori più ampi altro carico 
non portano per lor negligenza , che di 
molti mancamenti , e ili anni oziofi . Or 

pen^ 
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pcnfa , fe potrà tacere colui, che va cinto 
al fianco della perfetta Giuftizia in vece 
della fpada , e cerca la fedeltà de* fervi 
fuoi per adornare di nobil fafcia i fuoi lom- 
bi ? Et exit jufiitia cingulum lumborum ejus , ^ 
& fides cinHorium renum ejus . ( I/ai. il 5. ) , 
O Dio ! O Dio ! S« que' Serafini avanti 
all'altezza voftra fi bendavano per la con- 
finone e piedi , e facce , che farò io in- 
nanzi a Voi io sì tiepido, e lordo di tan- 
ta polvere, e di sì nera fuligine? 

^ III. Confiderà finalmente per oggi il giu- 
dizio dolorofo , che farà di quefti fervi in- 
utili la Divina Giuftizia : e farà il pri- « 
varli appunto di que' talenti , che av€a lo- • 
ro cortefemente donato , e iifpenfarli ad 
altri bene attenti : con deporre, e fca vai- 
care dagli ufizj , da' gradi , dalle cariche i 
pigri , ed invertirne i forti , giufta quella 
ièntenza orribile dello fteflb Vangelo fui 
latto del fervo neghittofo : Omni enim ha- 
tenti dabitur -, & abundabit : Ei autem , 
qui non habet , & quod videtur habere , au- 
feretur ab eo. ( Matt. 25. 29. ) O fentenza ; 
fpaventofa , ma giufta ! Eppure ancora è 
poco : perchè ficcome quel fervo di bel tem- 
po, fenza traffico , e fenza guadagno fu dato 
in braccio alle tenebre , alle anguftie , al 
pianto , allo ftridore de 5 denti ; così fpeffo 
avviene, che per retto giudizio del giuftif- 
fimo Iddio, quefto fia lo ftipendio di que- 
lle Anime ingrate , polverofe , e pigre : 
?ioè ofcurità, desolazioni , affanni di {piri- 
co , tedj , malinconie , dubj importuni , t 
fcrupoli ec. in pena perchè non vollero im- 
piegare nel buon ufo della fua grazia : il 
rimedio poi l folo il ravvederfi , e di veni- j 
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re con alto coraggio attento , e fervorofo 
O Trinità adorabiliflìma , che farà mai di 
me infelice dopo tanti anni ? Mi vedo tm> 
to dì ingombrato da molte tenebre , non 
vedo Juce , non trovo Voi , mio Bene inef- 
fabile, perchè non ho forfè mai trovatala 
via d'incamminarmi dietro la voftra beilik . 
(ima Ilice. Pieno fono di debiti fopra il ca- 
po : onde ben mi fta il ravvolgermi fenza 
poterne ufcire nelle mie ofcurità . Ah Gesù 
mio y vera Luce del Mondo , Voi , che nelP 
ora del voftro duro morire derelitto dal Pa- 
dre fra le nere ombre di quelP Ecclifle sì 
ftrano fpirar volefte per mio bene , ed e- 
fempio , immerfo in un oceano di pure a- 
raarezze, offerite per me ai giufto tribuna- 
le della Santiffima Triade gli affanni voftri 
in ifconto delle mie ingratitudini , affin- 
chè renduto mi fia P allegro lume del vo- 
ftro conofcimento , e la pacifica raffegnazio- 
ne al voftro re ttilfimo giudizio : che io in 
tanto confefTo dolente , e contrito la mia 
fconofcenza con forte rifoluzione inappref- 
fo di corrifpondcre , fpecialmente colP ufo 
della comunione Sagramentale ben fatta y 
alle voftre Santiffime illuftrazioni . Pietà , 
ajuto, conforto. E così fia. 

Ricorri oggi fpeffo alla chiara Stella del 
Mare Maria Santiffima coir Ave Maris 

. - 
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XVI. MAGGIO. 

Seguita della Giujlizia di Dio fallo fìejfo. 

MEDITAZIONE XLVI. 

Punto L, /^Onfidera , che non folo nel 
v^r fimbolo de' talenti , «de 5 de- 
biti fi riconofce lo zelo della Divina Giu- 
ftizia fopra i fervi diflìpatori de* doni fuoi , 
ma ancora fotto la figura di cena, e di noz- 
ze. E primieramente in S. Matteo. 4 ( Matu 
22. 2. ) dove il noftro Divin Salvatore ci 
rapprefenta un convito nuziale, in cui fe- 
dendo molti convitati , fi trovò fra eflì u- 
no fenza P abito convenevole a quelle noz- 
ze , Je quali da un Re erano fiate fontuo- 
famente imbandite ad un fuo Figliuolo 
Principe reale . Oh ! Ad un convito sì ma- 
gnifico sì poco rifpetto , difle fubito in ve- 
derlo quel gran Signore fenza la vefie nu- 
Eiale trasì nobili convitati? Pretto togliete 
cofiui di qui, e legatolo nelle mani, e ne* 
piedi , qual vittima del mio fdegno paffi 
da quella iuminofa fala ad una ofcura pri- 
gione : ligatis manibus , & pedibtts ejus , 
vìittits eum in tenebras exteriores ; ibi erit 
ficsus , Jiridor dentiurn* (ibid. ver. 15. ) 
Oflerva qui a noftro propofito quel in 
tenebrai exteriores > che febbene propria- 
mente parlando s v intendano per le tene- • 
bre efteriori air Anima, quali fonò quel- 
le dell 5 Inferno, e forfè ancora del Purga- 
torio , pure poffono anche efler prefe per i* 
ofcurità dello fpirito a differenza di quelle y 
die fono riferyate a 5 reprobi dentro le vi- 

feere 



Digitized by Qoogl 



Me/e iti Maggi*. lìf 
fcere della terra: tenebre appunto, eom* 
bre ofcure. , in ciy cadono ancor vivendo 
fopra la terra certe Anime fegnate già coi 
carattere di Amiche , ed anche Spofe dei 
Signore, perchè non altrimenti fpogliate del- 
la Tua grazia, n'è degli abiti Santi , ma de* 
pih luminofi , e netti. Onde fu detto a co- 
lui : Amice , quomodo bue intrajli non ha* 
bens veftem nuj>tialem ì ( ibid. ver. 12.) Fu 
chiamato Amico . Fermati qui un poco a 
riflettere, fe tu fei di quefto numero, efe 
porti T ornamento doverofo innanzi a Dio 9 
particolarmente allora , che ti accorti ai 
convito Eueariftico , dove ami il Monarca, 
del Cielo vuole fpofarfi coli 1 Anima tua 
Confiderà bene, con qual fregio di Fede, 
di Speranza, di Carità, di raccoglimento 9 . 
di ftaccamento terreno , di umiltà , di pa- 
zienza, e didimamente di fanto defiderio , e 
di purezza di Cuore tu vi accorri . Oh. 
Dio. 1 Che materia di efame, e forfè di rof- 
fore, e di pianto! Quanto diffipamento di 
penfieri , e di affetti ! Non già , perche 
qualora ti trovi in grazia del tuo Signore + 
non già , che debba tu eflere fcacciato dal- 
la menfa degli Angioli ; ma perchè poco 
farà il frutto, che ne ricavi, e air incon- 
tro per le molte irriverenze, e ingratitu- 
dini non pochi i calighi. 

JL Confiderà adeflò, quanto fia giudo i£ 
rigore del fupremo Monarca Iddio con ta- 
li Anime male acconcie, edifpofte. Nonfi 
rendono effe capaci per la polvere , e pel 
fumo de' lor molti mancamenti , di parte- 
cipar quella luce, la quale deriva da Gesti 
vera Luce del Mondo : ed eccole in tene- 
bre bene fpeflò, in defolazioni , anguftiè f 
Tomo IL K fcru- 
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fcrupoli , tentazioni diaboliche . Anzi do- 
vendo elleno qual altro Elia in virtìi di 
quel pane Celefte , camminare , correre , 
anzi volare all' alto Monte di Dio Oreb » 
con vivere elevate fopra quefte bafle tran* 
fitorie cofe , nella più fublime perfezione ; 
pure dopo tante Comunioni e tante , an- 
cor fi ravvolgono fra il fango di quefte ter- 
rene vanità : Onde meritamente il Signore 
Sottraendo laro la fua grazia efficace, per- 
mette bene fpeffo , che vivano come lega- 
te nelle mani, e ne' piedi , fenza fapere 
«(Te andare innanzi , quafi involte , quai 
pulcino , come fuol dirfi , nella ftoppa , 
cioè fnervatc dalle loro paffioni , tiepidez- 
ze , e no je : ligatis mani bus , & fedi bus mit+ 
tite in tenebra* extcriores . Vero però per 
confolazione di Anime innocenti , e timi- 
de, neceflario efler qui avvertire , che ta- 
lora fimiglianti anguftie anche ne' giorni 
più Santi fono cadute per loro prova , e- 
iercizio, e gran merito fopra di Anime pu- 
re , e Sante, come fi legge della B.Ange- 
la da Foligno , della B. Coletta , di S. Ca- 
terina da Bologna , di S. Maria Maddalena 
de Pazzi, ed ultimamente della B. Madre 
di Chantal ec. Ma per lo più, infegna S. 
Tommafo da Villanova , avere P origine 
dalla noftra indifpofizione, poca mortifica- 
zione, curiofità , durezza di tefta, diflfìpa- 
zione di penfieri, e di cuore : frequenti us 
hoc noftra evenit tepiditate . ( S. Tbo. a ViU 
Jan. co ne. i. in Fefto Corp. Cbr. poft med. ) O 
lutto! Le tenebre cavar dalla Luce ! Dal. 
vincolo d'Amore il duro legamento dello 
Spirito ! Eppure quefto è ancor poco : che 
*nzi ad alcuni per le loro ingratitudini , e 

col- 
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Golpe fuqcede ancor peggio: imperocché in, 
vece di crefcere con quel Pane di vita , 
vanno air indietro : onde fi vede anche fpef- 
io in alcuni novelli Sacerdoti, o novizi di 
fpirito , che prima erano tutto fervore, 
mortificati, raccolti, divoti , efatti ; ma 
poi in caftigo della languidezza , delle cian- 
cie loro , de' difetti , co' quali vi fi accoda- 
no fovente , i miferi a poco a poco a mi- 
fura delle loro mancanze , a guifa di tifi- 
ci, che quanto più mangiano , tanto più 
fi vedono maciati, perdono il primiero vi* 
gore , le virtù , i doni : & tabefcet in me 
Anima mea . ( Tht. 3. 20. ) O edilo a S. A- 
goftino , che parla di uno di coftoro così 
ad judicium aaipUt Vitam , C9* magis ex ip fa 
conumpitur , quam fanatur . ( S. Aug. ferm- 
1. de Temp+in princ.) La ragione fi riduce 
a quella intemerata Santiffìma Giufliziadel 
Signore, che dona a chiunque colla fua gra- 
zia fi difpone , i fuoi favori , e li toglie a 
chi li rigetta: ab*eo autem , qui non habet^ 
& quod habet^ auferetur ab eo . ( Lue. tp« 
26. ) Ora rimira te fteflb ; confiderà il tuo 
profitto: timore, e cautela. 

IH. Confiderà la confeguenza da eavarfi 
<lal finora meditato : ed è quefta ; non già 
dimettere, e iafeiare la frequenza della S. 
Comunione , come ne deducono alcune A- 
nime avvilite ; ma bensì è V accodarli a 
iei colla vette nuziale, cioè mutare gli a- 
biti foliti d' ogni dì , e veftirfi di quegli 
della vera umiltà , purezza di cofeienza , 
di pronta ubbidienza, di fiaccamente , di 
carità di Dio , e del profilino , di defiderj 
vivi del Divin Sagramento, e di pofata di- 
vozione , di fuppliche fervorofe dopo di a- 

K z . ver- 
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rcrlo ricevuto con ringraziamenti inceflatv 
ti- Dunque coraggio, e fiducia. Sì, Gesù 
mio , ancora tempo : So bene io , che 
più evvi a cuore il donare Voi a me , 
che a me il ricever da Voi : e Io leggo a 
caratteri di fangue nel voftro amorofo Co- 
lato aperto qua! vena perenne di grazie 
iulla Croce per me . Confeflò , che finora col- 
le mie ingratitudini, col diffipamento mio 
chiufi , e fprezzai la copia de 5 beni immen- 
& di tante comunioni . Mi atterrò per que- 
llo in avvenire ? No , no ; e come io vi- 
ver lontano da Voi , fpofo cariffimo di 
queft* Anima ? Tanto più che per eccedo 
di carità Voi a quefte folenniflime nozze 
ancor ne chiamate , quofcxmque inveneritis , 
vacate ad nuptias . ( Matt. p. ) La vo- 
fira voce farà per me quella de' padri fpi- 
tituali . Volete , è vero , ? ornamento da 
nozze : ed io fpogliato degli abiti cattivi , 
mi veflirò de' nuovi . Voi lavatemi col vo- 
Aro fangue : Voi veftitemi , o Maria Ma- 
dre punfllma delle voftre lumkiofe virtù , 
e camminerò da qui in poi in novità di 

vita ec. . , , , 

£er quefto prega oggi S. Ubaldo , e S. 

Giovanni Nepomuceno ad impetrarti la 

littoria contra i Demonj , ed i mali abiti 

fpecialmente nella tua lingua , 
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XVII. MAGGIO. 

i 

Della Divina Giuftizia fallo ftejfi 

propofito • 

» 

MEDITAZIONE XLVII. 

Plinto I. /^OnGdera dopo d' avere nel 

giorno paflato dato il peri- 
fiero alla Giuftizia di Dio pofta in riferiti- 
mento contra quelle Anime , che vantano 
i fpiritualità nelP abito efteriore , ma non 
vanno adorne cogli abiti interiori delle San- 
te virtù, anzi con molti difetti alla men- 
fa Eucariftica fotto il (imbolo di nozze * 
confiderà , diffi , la ftefla verità riconofeiu- 
ta fotto la figura di Gena mifteriofa , fe- 
condo che ce la rapprefenta S. Luca . Homo 
quidam fecit cpnam magnam , & vocavit mul- 
ta* . ( Lue. 14. 16. ) Appunto gran Cena il 
convito Eucariftico , perchè opera eccelfa 
di mifericordia , ma ancor di Giuftizia ; im- 
perocché ficcome una lauta menfa, o cena 
e dovuta dopo gli (lenti di una laboriofa 
giornata ; così giudo dovere , che fi va- 
da efercitando in vincer fe fteflò , ed in col- 
tivar con travaglio P Anima propria chi 
vuol dolcemente guftare la Cena Eucari- 
ftica , anzi che vada dominando le fu e paf- 
fioni . Pinguis panis ejus , & prabebh ci e li- 
ei as Regibus. ( Gén.49. 20. ) E prima fi 
dice : in J udore vultus tui vefeeris pane 9 
( ibid.z. 19.) E tanto par che ti fuggeri- 
fca il S. Vangelo, nella parabola della cena 
già detta, dove controra quegli, che o per 
ior vano diporto , o per interc(Te terreno , 
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0 per diletto mondano ricufarono d' inter- 
venire , la fentenza fu quella : nemo viro* 
rum illorum , qui vocati funt , gujlabit coe- 
nam me ani i ( Lue. 14. 24. ) E quefta me- 
defima fulmina il Signore del Cielo fopra, 
di que' fuoi amici di poca corrifpondenza , 

1 quali fi apprettano , non dico fi ritirano r 
ma fi accodano* al banchetto Eucarifti- 
co più per ufo , o per umano rifpetto , 
per non efTer notati, che per divozione di 
clfer fintamente pafeiuti : vìt fi vergognano 
di andarvi pieni, per così dire, di Mondo, 
di ambizione, di comodi , di giudizio , e 
volontà propria, pieni in fomma di feftef- 
fi, benché in cofe non gravi , né rilevan- 
ti. Ed ecca, che vanno , ftanno , p tor- 
nano da quella Cena beata, come prima, 
fenzagufto, fenza faggio, fenza divozione r 
nemo virorum illorum gujìabh coenam meam. 
E perchè l Perchè come al Popolo , Ebreo 
dato a vili (Timi godi, non piace loro quel- 
la manna di Paradifo . Or noi* è quefto un 
giufto caftigo ? A chi gufta la terra , non 
può mài il Cielo ancora guftare. Vedi, fé 
così fia di te. Cerca l'origine, fanailpa- 
Jato : ritiro dalle ciancie del fecolo , e fict 
da te ftcflb . 

IL Confiderà , che quefta miftica dolcif- 
fima Menfa per ben goderla con frutto 
volle quel giuftiffimo Signore che folfe ap- 
parecchiata di notte , onde fi dica Cena 
e non già pranzo, il quale fi fa di giorno. 
E che vuoi dir quefto r Eccolo .* che fi ab- 
bia da prendere a lume ofeuro di Fede , e 
non a luce aperta di mezzo giorno : per- 
chè quefto fi farà nel Cielo a luce chiarif- 

fima di gloria • Dal che raccogli , che fe 

con* 
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conviene qui camminare in Fede teologica, 
e divina, ogni Giuftizia richiede, che tu 
non dei altrimenti fare nel ricevere il Di- 
viniflìmo Sagramento tutto il tuo fonda- 
mento nel tuo interiore palato , cioè non 
dei Affarti troppo nel gufto, enei dolce dell* 
Angelico Pane : perchè così volendo, oltre 
al dichiararti troppo fanciullo col foverckio 
appetito de 1 dolci , fai colla troppa golofità 
fpirituale un certo torto alP idea Divina 
nell* iftituzione di quello gran mifterio di 
fede, così appunto chiamato, myfterium Fi* 
dei : dove il Signore con alto fuo giudizio 
ha voluto nafcondere la fua reale prefenza ? 
onde penfa pure, che il gufto ti potria per 
tua debolezza diminuire il frutto ; la Fede 
però fenza vedere, e guftare te loaccrefce: 
il dolce può nuocere alla tua cecità , per- 
chè ti può ricoprire V amaro de 5 tuoi ditet- 
ti ; il cibarti poi a fecco di quello Pane di 
vita ti apre le pupille, te le rifchiara, per 
farti conofcere quel , che fei ; affinchè noa 
voli troppo alto fopra di te: il fenfibile di 
quello cibo Celefte può talora fcemarti il 
merito ; lo ftartene però in fempliceFede, 
ti avvantaggia il premio . Umiltà dunque 
fe ne gufti il fapore di quella manna Di- 
vina ; conofci la tua picciolezza con gradi- 
mento : rafTegnazione , pace , e fortezza ; 
fe noi gufti , e ti farà rifervato a tempo 
opportuno , o tutto intero dopo la morte 
nel Cielo il dolce godere. 

III. Confiderà, che febbene nella Santa 
Comunione non dei tanto cercar te ftefTo 
nel gufto, mapiuttofto Iddio, e le fue gra- 
zie, e virtù; nulla dimeno non devi man- 
care a difporti anche al conforto fenfibilc, 
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t foave 7 pieno dell' Anima tua ; e molto 
meno non dei apporvi impedimento . Al- 
trimenti , ficcome diceva S. Terefa , non 
fuole il Signore pagar male il buono allog- 
giamento , allorché ci vifita ; così è ancor 
vero , e giudo, che male lo paghi, fe ma* 
lamente con poco preparamento venga al- 
bergato da noi . E qual farà la pena , che 
cadrà fopra coloro, che così mal conci van- 
no alla òanta Comunione ? S. Paolo parlan- 
do di quegli , i quali con gravi colpe fi 
fanno arditi di accoftarfi alla cena Sagra- 
mentale , fcrive y che la Divina Giuftizia 
in vendetta frangerà il vafo immondo ancor 
>di quel corpo , che dentro di fe V accolfe 
indegnamente , colla morte , o almeno con- 
sumerà a poco a poco qual cera , che ar- 
de , il facrilego: ideo ìntet vos multi ixfir* 
mi , & imbecille! , & dormiunt multi. ( u 
Cor. ii. 30. ) Se non tanto, qualche cofà 
almeno di quefta punizione farà anche per 
•coloro , che non già in difgrazia di Dio , 
ana vanno a lui con poca riverenza , mo- 
deftia , umiltà, purezza,- e divozione. Sic- 
come la Divina Giuftizia pih volte ha pre* 
miato coloro , che fi rendono , fecondo T 
umana debolezza , degni tabernacoli dell* 
liucariftico Pane , con dar loro fanità > e 
corporale vigore, evita ancor lunga : cosi 
a quegli , che preparano al Sagramentato 
Signore un letto male acconcio, e pungen- 
te, rende fpefle volte un penofo letto di do* 
lori , di anguftie , d' infermità , di deberfez- 
*e. Fermati qui in penfare a te fteffo ; 6^ 
poi efclama . O quefto sì , Gesù mio , che 
può chiamarfi flagello del Pane , flagello % 
the andate voi rotando giuftamente fopr* 
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qucll 5 Anima, che judiciumfibi manducai* 
e> bibita ( i. Cor. li. zp. ) con molte ofc 
curiti, triftezze, paure, e dubbj , e (òpra 
del corpo con molte malattie , e fiacchez- 
ze t c£* conteram in vobis baculum panis • 
( Ezecbiel. 5. 16. ) Se a me tanto avvenif- 
fe, Giufto , dir dovrei , Cete Voi , o Si- 
gnore, perchè fono io di quegli, i quali nel 
labbro , e nel palato portano tutta Ja divo* 
zione a Voi Pane di vita : cerco bene il 
fuo dolce , e foave , ma poi ne fuggo col 
cuore, perchè da Voi diftratto, freddo, du- 
ro , immortificato , e forfè talora efeo in 
pavoncelle , gare , impazienze , e bugie • 
onde di me ben iagnar vi potrete : Popu- 
lus hic labiis me bonorat : Cor autem eorum 
longe efl a me. ( Matt. 15. 8. ) La Santif- 
(ima Eucatiftia , la qual è frutto della vo-. 
(Ira Croce , fate , o Signore , che crocififlo 
mi trovi a tutto me ftefìb , ed allora in 
vero proverò il foave midollo di quefto Pa- 
ne Celefte. Amen. 

Pregherai oggi S. Pafquale Baylon divo* 
tiflimo del Sagramento dell'Altare ad im* 
petratti verfo di lui la vera , e generofa 
divozione . 



K 5 XVIIL 



\ 



Digitized by Googl 



*J4 



Meditazioni per il 



XVIII. MAGGIO. 



La Divina Giujlizi* vendicativa fopra le 
altt* ingratitudini de* fervi di 
Dio poco fedeli + 



\M EDITAZIONE XLVIIL 



l?unto I. ✓^Onfidera , che la GiuftiziadeF 
V-^ Signore Iddio giuftiffimo vini- 
dice di ogni rea azione non folo fa le fue 
rette vendette di coloro , che fotto nome 
di amica y perchè fono in grazia , frappref* 
fano alle nozze Eucariftiche fenza V orna- 
menta convenevole r anzi cop non poche 
macchie , ma di più fi corruccia contrade' 
fervi fuoi illanguiditi , ed aridi per loro di- 
fetto dopa molta , e molta fpirituale col- 
tura delle lora Anime- Onde vediamo og* 
gi fotto il fimbola di quella vigna preflo 
il S. Profeta Ifaia, ( Ifai. p ) quanto fuole 
per giudo giudizio del Signore avvenire ad 
un* Anima raffreddata, o intiepidita. En* 
quefta vigna eletta, perchè fra tante men 
colte desinata a fruttificare per il fua 
Creatore , e Redentore , che la fcelfe , e 
piantò, la circondò ancor di fiepe per guar- 
dia con molte regole , avvertenze , ed at- . 
tenzione de' fnperiori > e de' Padri Spiritua- 
li , con ripari di Orazioni ftabilite, di Sa- 



interiori , ed citeriori in abbondanza , defi- 
ckrj fublimi , doni altiffimi della Spirita 
Santo . Oh quanti favori , quanti ftimoli r 
quanti obblighi per rendere frutti copiofi ! 
Appunta; fi caminciò bene : fervori , mor- 
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rifrazioni, efercizj Santi a volo; ma che? 
Non avendo profondate le fue radici, ecco 
quefta vigna ubertofa dopo qualche anno y 
al pib di otto in dieci già ifterilita , ed 
appaffita. Noje, tedj , pigrizia, fcufe , tar- 
danza agli atti comuni , a Dio poco rive* 
rente , e prefa tutta la feortefe confidenza 
col Coro, colla Chiefa, cogli Altari , co* 
gli Oratori , col Pane Divino , colla fa» 
gra lezione , colle Meditazioni , appena, 
un' ombra di fanto rifpetto , ed orrore le 
rimane in tutto P interefTe del Santua- 
rio ; e forfè molto meno per quello del 
proflimo ; ed affai meno per quello dello 
fpirito proprio ; ciancie 7 dicerie , novità , cu- 
riofità , lamenti { antipatie , invidiette, e 
livori , gare , odiucci , difpetti : oppure par- 
zialità in oppofto, fingolarità, affetti, re- 
gali, amicizie particolari con molti impc~ 
eni talora* ed in confeguente critiche de* 
luperiori , querele , invenzioni per fottrar- 
fi dal comune, e dall'ubbidienza, e dalla 
foggezione : anzi pentimento di avere in- 
cominciato, fofpiri di vederne il fine , ri- 
torno coli' affetto, perchè non fi può in ef- 
fetto , alle leggerezze del fecolo , all' amo- f 
re più appaflfionato della carne, e del fan- 
gue , in ibmma , & fecit ìabrufeas . ( IfaL 
5. 4. ) Trema qui alia fola confiderazione 
di sì mifero flato . Una occhiata a te ftef- 
fo per e fam inarti , una occhiata ad altri per 
intereflTarti . Orazione . 

IL Confiderà, che il giufto Agricoltore 
Celefte a mi fura dell' amore , e de* favori 
irritato contro a quefta vigna mendace t 
finalmente viene a proferire dopo di averla 
bene afpettata la fua rigorofa fentenza^ 
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«d il fuo primo tenore egli quefto , a*» 
feram fepem efus , exit in direptionem • 
< *£*V« verfl 5. ) Le toglie la fiepe , cioè la, 
fua fpecialc , e più araorofa cuftodia di 
certi ajuti valevoli affai , de' quali fece 
quella mal ufo , di certa affluenza più fer- 
vorofa de' Superiori , e de 5 Padri di Spiri- 
to , a 1 quali fece cadere (lanche , e inlan* 
guidite le braccia per fua oftinata tiepi- 
dezza : ed eccola de 5 propri appetiti mifc- 
jra fchiava » faccheggiata da' Ladroni infer- 
nali con immenfe amarezze , e; cai peda- 
ta da quelle beftie di abifTo , perchè fenza 
. riparo di Orazione , di frequenza de' Sa- 
cramenti , di mortificazione di fe ftefla nfe 
internamente , ne efternamente : ficchi ag- 
giugne il Signore : dimam rnaceriam ejus y 
Ó erit in conculca ionem : & ponam eam 
defertam , f& non putabttur , & non fodietur : 
afeendent vepre s , c£* [pina . ( ibid. ver. 
/>. ) O che fequele dolorofe ! fenza recinto 
di muri, e di fìepi ella divenuta Io fcher- 
do di tutto P Interno , quai nero , ed in- 
colto deferto , bofcagH di lappole , e di 
fpinc, di non leggieri difetti , lenza zelo, 
lenza raccoglimento, fenza penfi*ro di fvel- 
Jerli da fe cogli efami fpeflì , e coir Ora- 
zione fervorofa : anzi fenza piangerli , per- 
che colla cofeienza indurite avrà ancora 
le pupille, e gli occhi alle lagrime ; Epe* 
10 fi conchiude la fentenza , che fenza la 
dolcezza delle rugiade , e fenza V innaffia- 
mento delle piogge Cele fli ali , fenza il fag- 
gio delle confolazioni paffete fi andrà co», 
fumando V infelice r & nubibus mandato, 
ne pìuant fupet eam imbrem . ( ibid. ) Stato 

veramente deplorabile 1 Non io credo già 

di 
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& te: ti ferva quefto foltanto di fprone é 
correre , e corrifpondere alle Divine chia* 
mate, per non cadervi . Chi però fofle in 
quello orrendo pericolo , apra predo le pu- 
pille, refpiri , e fi confoli nella Mifericor- 
dia infinita , e\ ritorni nelP antico fervore T 
perche finora tutti i flagelli della Giudizi* 
di Dio danno in mano ancora delk fua 
Mifericordia : onde per quefto vengono fol 
minacciati , auferam , àituam &c. 

HI. Confiderà , che tutte quede minao> 
eie fi può fperarc, non fieno per quegli , a?' 
quali refta la fiepe d' un fanto timore d* 
ogni colpa minuta ancora , e leggiera , dal 
quale , come da tante fpine fentonfi tra- 
figgere fpeffo il cuore con una cautela ri- 
guardata di lorò ftefli . Dai che le Anime 
timide devono cavarne una confolazipne pa- 
cifica in vece d' uno fmarrimento anaofeio» 
fo ; perchè quedo cado timore ha 1 origi- 
ne dall' amorofo defiderio di piacere al Si- 
gnore da loro cercato : ed fufeitato dalla 
Spirito Santo, il quale fi può con buon 
fondamento arguire, che abip in effe colla 
fua grazia . Dunque fe tu fei di quefto no- 
merò avventurato refpira , Q Anima afflit- 
ta : Ed alzando il capo al tuo Crocififlo Si- 
gnore dirai così . O Gesù mio fpofo dilet- 
to, in veder Voi per mia falvezaa ir* un 
vii patibolo, derelitto dal Padre , trafora- 
to da una fiepe di Spine nel facratidima 
Capo, e nelle mani, e ne' piedi trapalato 
da duri chiodi ; e fin dopo lo fpirare tra- 
fitto nei cuore da lancia inumana , benché 
Figlio innocentiflimo di Dio Genitore , e 
d' una Vergine , illibatiflima Madre , con» 
avrò io mitero vermicello, come atfrò fro^ 
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tt di lagnarmi nelle mie defolazioni f la 
voi confido , che"* tutto foffrifte prima di 
me, per amore , e per efempio mio fenza 
lagnarvi : fpero, che non mi lafcierete co- 
me la vigna ingrata fenza V innaffiamento 
del voftro fangue , e de' voftri fudori • Ve- 
ro fe, che dopo la coltura di tanti anni 
non fon poche le fpine , e le ortiche dete- 
ftabili, che in me fi veggono \ ma in av- 
venire altra diligenza uferò nella mia con- 
dotta colP Orazione , cogli efami frequen- 
ti , collo ftaccamento da tutto . Che farà 
poi , fe con S. Venanzio innocente giovi- 
netto patirò fumo, e affanno y cioè ofcuri- 
tà, e àtiguftie per voftro amore? Voi però, 
Giardiniero fedele di queft* Anima , o mio 
Gestr , con quelle mani per noi piagate 
fvellete , recidete , e poi piantate ; e lo 
fteflò fate con que' cuori incivili, che van- 
no tuttora provocando la voftra irritata 
Giuftizia * Amen . 

Farai una vifita al Divin Sagramento 
per te, e per quegli , che fi trovano fulle 

f)orte del)' abbandonamento di Dio , attefa 
a loro oftinazione 

XIX. MAGGIO. 

• - * * 

i 

Si conclude- della- Giustìzia del Signore- 
Iddio fu lo Jiejfo [oggetto* 

MEDITAZIONE XLIX. 

Punto L /^Onfidera dopo di avere ne* 

giorni pafTati dati non pochi 
rifleffi alla Divina Giuftizia vendicatrice 
fopra l'infedeltà de' fuoi fervi nell* inter» 

riore 
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riore prlncipalrrfente dell' Ànima , confida 
ra dico oggi, le fue vendette ancora nell" 
efteriore del corpo* Ricordati in tanto qui 
di quella fpaventofa fentenza del noftro fu* 
premo giudice Crifto Gesù, che dice cosìr 
Ogni albero, che non fa buon frutto , re- 
citò farà , c quat legno inutile verrà poi 
dato in preda alle fiamme : Omnis arbor 
qute non facit fruElam bonum , exctdetur y &r 
in ignemmlttetur. ( Matth. 7. 1^. ) Oflerva,. 
che non parla della pianta , che produce 
frutto cattivo, come qu« 5 di Sodoma ,bitu- 
minofi, e puzzolenti, ma che noi reca buo- 
no, maturo j pieno, e foave - Or appunto 

) fotto l'allegoria delle piante > e de* frutti 
ci volle più volte il giufto eterno Signo- 
re fare awifati del rigore, che uferà la fu a. 
mano anche contro la vita temporale di 
coloro, li quali non** avendo quali alberi in- 
fruttuoli impiegato il lor talento , e le lor 
forze date loro per ifpandere fiori r e frut* 
ti r in opere virtuofe, guittamente fi meri- 
tano y che i loro giorni ozio/i fieno ad efli 
-accorciati . ET necefiario qui di rammentar- 

1 fi di quella pianta fierile di fico , a cui 
dando il" Padrone venuto a riconofcer la. 
fua vigna uno fguardo , e vedendola quanto 
faftofa di foglie, altrettanto povera di frut- 
ta ; Ecco , difle r che fon giàr tre anni % che 
, qua io vengo , e mai frutto 1 non trovo in 

* quefla pianta inutile: fu al taglio,, o con- » 
tadino ; che ad altro ella non ferve, che a 
far dell* afa a' feminati : Succide illam: ut 
quid etiam terram occupar \ t'Q Lue. Ij; 7. )• 

1 Quella pianta rapprefenta un' Anima infen- 
fata alle molte beneficenze della grazia Di- 
vina ; porta ella belle parole in bocca per 
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confondere , e far la critica ad altri , tf 
v buona apparenza, forfè di abito in doffo y 
ma fenza fpirito nel cuore , e fenza opere 
fante alla mano : E che farebbe , fe non 
fol per tre anni, ma per decine, ventine, 
trentine di anni , ed ancor per mezzi feco- 
li trafcinando la regolare oflervanza , o al- 
tra pia maniera di vivere , pigriffìma iti 
ogni cofa , aveffe delufa , per così dire 7 
tutta la fomma attenzione , e V efpettazio- 
ne pietofa del Signore? Che farebbe, fe'di 
più avelfe dati frutti ftomacofi , amari, ed 
ancor velenofi ? Sofpira qui , e compaflio- 
na, non dico però la propria tua Anima, 
che sì fgmiata non credo , ma tanti , che 
colla loro infelice fterilezza provocano tut- 
to dì contro di loro la Divina Giuftizia . 
Zelo, ma difcreto. r 
IL Confiderà aderto la featenza fulmina- 
ta contro a quella pianta fcortefe : e fu , 
come ti accennai , la totale recifione dal 
Cuoio : Succide ergo illam , così comandò il 
fuo Padrone.* e tanto non rade volte acca* 
de : ordina il Signore contra delle mimiche 
piante infeconde , ne' fuoi fpirituali giardi* 
ni, febben coltivate ma fenza ftrutto , che 
fi venga al taglio colla morte : . i. perchè 
giufto e , che venga tolto dal Mondo , chi 
non \ utile al Mondo . 2. perchè tali 
nime occupano il luogo, che mai non me- 
ritano . 5. perche fi dia luogo agli altri , 

2 uali empiano con profitto H lor fedile in 
Ihiefa, in Oratorio, in Coro, nella meli- 
la, nella cattedra, nel pulpito, nella cari- 
ca: Et Epifcotatum $jus accipiat alter : ( A&. 
1. 20. ex Pfat 108. 8. ) E per quefto fi pres- 
«tette P accorciamento de* loro giorni % 
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fiant dies e}us fauci • ( ibid. ) E quefto co 
me .il farà la fuprema Giuftizia ? Colla fcu- 
re della fua vendetta : così V atteftò il $. 
Precurfore Giovanni agli ingrati Maeftri 
della Sinagoga, ed ai Farifei : Jam tnim 
fecuris ad radicem arborum pofita eft. Omnis 
erg* arbor , qu$ non facit fruElum tynum , 
*x ci de tur * & in ignrni mittetur . ( Mattb. 
5. 10. ) Oflerva , che adopera la fcure con 

?|uefti Iterili a differenza della fpada : Co 1 
uperbi la fpada , fi acuero ut fulgur gladium 
tneum: (Deuter. 52.41. ) Ma co' fervi fuoi 
favoriti , ma incivili e fconofcenti la fcure . 
Perchè quello , che e colpo di fpada, può 
effer fallace ; il colpo perir d'una buona 
fcure, egli ficuro : per quefto ella chia- 
mata fecuris. Oh! Un Mosi sì caro a Dio, 
un Aronne primo Sacerdote, e fommo dell* 
ordine Levitico, reciti irrcmifllbil mente colla 
morte ; e dove ? Io faccia della terra pro- 
mefTa fenza potervi porre il Jor pife dopo 
gli ftentL di ben quarantanni : E perche? 
xer un difetto veniale . Chi ? Mosfc , ci 
Aronne cedri alti del Libano ! Oh Dio ! 
E chi non tremerà al lampo della voftra 
Giuftizia ! Più doni , più obblighi . O quan- 
te di quefte recifioni oggidì ancora nel Mon- 
do! Tu non giudicar di veruno ; puoi er- 
rare. Un S. Luigi, un S. Stanislao, un S* 
Cafimiro , ed altri innocenti finirono pre- 
Ho ; ma V occhio perfpicace confervalo 
tutto per te : paragona 1 benefizi di Dio 
colla tua corri Ipondenza , la coltura col 
frutto , e poi umiliato ftupifei di vivere 
ancora a fronte di Mosh , e di Aronne. 

HI. Confiderà, che febbene nel S. Van- 
gelo pili volte il fuoco , del Purgatorio al- 
me* 
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meno , vieti minacciato dopo il taglio dì 
quefti alberi infruttuofi, Et in ignem mine- 
tur : pure non fu così del fico inutile già 
detto , perchè il Colono della Vigna pro- 
mife di avergli tutta la cura, e che fe do- 
po ììn anno renduto non avefle il fofpira- 
to frutto , l'avrebbe recifo. Or quefto po- 
trà forfè avvenire ad alcune Anime negli- 
genti, a cui fi perdona fino a certo tem- 
po , e fi afpetta fino ad un momento de- 
terminato a riguardo dell' interceflione della 
noftra potentimma Avvocata Maria Vergi- 
ne;, del S. Angelo noftro cuftode, o di altro 
Protettore: ma poi che farà, fe reflanella 
medefima fterilità? Penfaci , e dirai confu* 
fo. E quante volte , o Gesìi mio , a me 
forfè, quante volte a me pianta inutile ac- 
cordafte quefto fòvrano favore ! Quanti anni 
faranno feorfi , quanta follecitudine de' Supe- 
riori , e de' Confefifori , quanti Sagramen- 
ti i quante Comunioni , quante rifoluzioni , 
correzioni , lezioni \ meditazioni , efercizj 
ancora fpirituali ! Eppure fono fempre lo 
fteffo , ogni coltura i riufeita vaniflìma ! O 
che pazienza fe mai ftata la voftra ! che in- 
fenfataggine fe ftata la mia , degna di mor- 
te temporale , e di fiamme poi degniflìma 
nell' altra vita l Piango dunque rae fteffo 
qual tralcio inutile, e fecco, e dico , quid 
pet de Ugno vitis ? ( EzecbieL 15. 2. ) Che 
farà di me pianta > o germoglio arido in- 
fruttuofo > Quid fiet de Ugno vitis ? Ah che 
per altro non fe buono un farmento tale > 
che per il fuoco ! Ma perchè quefti umili 
fentimenti fpefTo fono lamenti , e pianti di 
Anime innocenti, e fervorofe, ma timide, 
e paurofe : me beato , fe in me frutti fofTerc* 



Digitized by Go< 



Mdfe di Maggia ♦ 24^ 

di un timor filiale ! Voi però per la voftra 
Santiffima morte fopra V albero fruttifero 
della voftra Croce perdonate a me tronco 
infruttuofo le mie negligenze pafTate : tron- 
cate bensì il mio proprio amore, la durez- 
za mia, la mia incoftanza , che occupò in- 
utilmente il luogo di altri, perche non fi 
avveri di quefto mifero tralcio quella feve- 
ra legge della Giuftizia Divina : Omnem 
palmitem in me non ferentem fruZlum tollet 
eum ; ma bensì queir altra parte : 0* 
mnem , qui fett fruElum , purgabit eum , ut 
fruóìum plus afferri. (Joan. 15. 2. ) 

Imiterai oggi per quanto pò/Ubile Pu- 
miltà di S. Pier Celeftino , che fi teneva 
inutile ad ogni grado ; e baderai cinque 
volte la terra. 

■ 

XX» MAGGIO. 

Dette grandi Eccellenze della Mifericordia 

di Dia. 

« 

MEDITAZIONE L. 

Punto I. Onfidera , che ora entriamo 

in un Mare fenza lido , e 
fenza fondo : e quefto è la Mifericordia in* 
finita dei Signor Iddio . Veriflimo , chef 
tutti i fuoi Divini attributi fono in fe ftefli 
tutti egualmente infiniti, perchè in realtà 
una fola cofa effi fona, cioè Iddio medefi-^ 
mo : pure fempre mai \ paruto > che I* jj 
fua Mifericordia porti eflfa il vanto fopra. jj 
degli altri , perchè di efla fi gloria il Si- 
gnore, con efercitaria continuamente foprat 
di ned : Miferatianes ejus fuper omnia operd 
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*jus. (Pfal. 144, p.) Anzi fe al dir di San 
Tommafo , la fua Giuftizia fe lo fteflfo , che 
la fua verità anche fecondo i noftri concet- 
ti , perchè la Divina Giuftizia fe tutta con- 
forme alle Leggi della fua infallibile Sa- 
pienza, ( S. Tbo. i.part. quaft. zu art. %. in 
corp. ) pondera quanto più alta pompa fac- 
cia la Mifericordia fopra la fua Giuftizia 
da quello canta il S. Profeta Davidde della 
Mifericordia medefima , con dire , efTer el- 
la sì fmifurata, che fi ftende fopra tutti i 
Cieli ; laddove la fua verità , e la Giufti- 
zia foltanto fino alle nuvole: Quia magna 
eft fuper Cpìos Mifericordia tua , e>* ufque ad 
nubes veritas tua . ( Pfal. 107. 5. ) Sebbene 
non fo!o ella efalta fopra de' Cieli il fuo 
Capo coronato , ma di più aggiugne , che 
n' e piena per noftro bene ? ed arci piena 
ancor tutta la terra : Mifericordia Domini 
piena eft terra. ( Pfal. $2. 5. ) Sicché dal 
più baffo fino al fommo fi ftende col fuo eser- 
cizio • O che grandezza eccelfa fi fe mai 
quefta ! O fomma noftra coniazióne \ 
Dunque la Mifericordia infinita ella fe pron- 
ta a foyvenirci nel Cielo , per aprirci le 
porte di quella Regia beata , che in ragion 
di Giuftizia per le colpe ci eran ferrate > 
e per verfarci ancora i tefori delle fue gra* 
zie ? Appunto : purchfe fiamo pentiti ; pur- 
chfe domandiamo con cuor coftante , contri- 
to , ed umile il perdono : Eppure tutto 
quefto noftro fare fe un altro favore della 
Mifericordia di Dio , che n'fe la motrice . 
Dunque fe rifiede nelle nuvole la Divina 
Giuftizia con armarfi di fulmini , e fcari- 
care faette , diluvi , o fterilità contra la 
ferra ingrata, e ribelle, la Mifericordiat 
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fopra le nuvole , e fotto di effe in Cielo, 
e in terra fermerà il fuo fdegno. Dunque 
fe per tutta la terra , in ogni angolo , o 
deferto più rimoto , e abbandonato , in o- 
gni Regno , o Città più fprovveduta , fra gli 
eferciti , fra le tempefte, fra le perfecuzio- 
ni , e le tentazioni la fua Mifericordia 
ftefa, e pronta , che temeremo ? O dolce 
Mifericordia ! Quante volte , e in quanti 
luoghi v* ho io ingrato fperimentata ! Vi 
benedico in eterno . 

II. Confiderà, che non eflèndo altro que- 
fta terra , che un globo , firmavi* orbem ter- 
rai qui non commovebitur , ( Pfal. pz. 1. ) 
racchiude ella nelle fue vifcere molti fe- 
ni ; e però anche per quefto. con tutta pro- 
prietà cantò il Profeta medefimo , efler pie- 
na la terra, qual vafo ben grande della 
Mifericordia elei Signore , Mifericordia Do- 
mini piena eft terra . Dunque anche ne' fuoi 
profondi feni ella abita ? Appunto ; e non 
folo per ragione della fua immenfità , ma a 
tenore altresì della fua inefaufta benefi- 
cenza . Penfa in tanto, che quefta Mife- 
ricordia qual fovrana Reina rifiedè nel Lim- 
bo de 5 Santi Padri , dove dettero tante A- 
riime Sante in depofito prima della Rifur^ 
rezione del Signore Gesù Crifto , afpettan- 
do con fomma pace il momento della loro 
effrazione , e libertà , che poi loro forti f 
e furono al Ciclo portate feco dal Salva- 
tore Divino in trionfo nel giorno gloriofo 
della fua AfTenfione . Gloria fu quefta del- 
la fua infinita Mifericordia ; Dux fuifli in 
mifericordia tua Populo , quem redemifti : e> 
portafti cum in fortitudine tua ad habitacu- 
i*m fanftum tuum* ( Exod. 15. ij f ) Penfa- 
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eli. più, che fia Ella nel Limbo de* Bam- 
bini già morti , perche , come fcrive S. A- 
.goftino , MitiJJìma ejl ppna puevorum . { S. 
Aug. in Encbir. cap. 93. ) Benché fia quefta 
veramente pena di danno , e di perdita cT 
un bene infinito , pure ella è affai mite , 
€ leggiera : perche effì per ordine della Di- 
vina Mifericordia , non P apprendono ap- 
pieno come i Dannati : comecché in que* 
Fanciulli fenza riniorfo, al favio rifletto 
di S. Bonaventura. ( S. Bonav. in 2. dift. 
35. art. 3. quafl. 2. n. 48. ) E poi chi fa, 
che dopo la rifurrezione comune , non fie- 
no eftratti da quel feno tenebrofo , come 
vogliono alcuni, non già perii Cielo, ma 
per confolarfi alla luce fopra la terra , e 
così deliziarli nelle contemplazioni delle 0- 
pere vifibili del Signore ? ( Catbar. de fta* 
puer. fine Bapt. deced. & alii . ) Penfa al- 
tresì , che la Mifericordia di Dio fia nel 
Purgatorio per conforto di quelle Anime 
penanti , e perchè fieno ancora predo fpri- 

fionate da quel carcere col valore di tanti 
acrifizj , colle Sagramentali divote comu- 
nioni , coli 5 Indulgenze, limofine, ed altri 
fuffragj de' Fedeli , e da lei procurati a 
quelle, ed ancora accettati • Ma nel feno pili 
profondo , penofo affai più , ed eterno , ciob 
titlV Inferno , luogo proprio della Giufti- 
zia vendicativa di Dio vi farà la Miferi* 
cordia ? Sì : vi è ancora , Mifericordia Do. 
mini piena ejl terra : imperocché febbe- 
ne fono ivi tormentati i Rei con pene 
atrociffirae , ed eterne , non fono però in- 
finite neir atrocità , coinè lo fono nella fem- 
pre durevole eternità . Eppure il peccato 

mortale , per cui fono flati condannati , per 

ave- 
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avere un certo che cP infinito , comecché 
offefa grave cP una Maeftà infinita, fi me- 
ritarebbe di rigor di Giuftizia una pena in- 
tenfivamente infinita. Onde dicono i fagri 
Teologi , che citra condignum viene colag- 
giù punito da Dio . Oh quanto è pur va- 
lla la Mifericordia del Signore! Lodala, e- 
faltela con benedizioni fenza fine , ringra- 
ziala, confida, gettati pure nelle fue brac-, 
eia amorofe. 

III.. Confiderà , efler ella tanto grande, 
ed immenfa , che anche (la in que' luoghi , 
che non fono , cioè negli fpazj immagina* 
rj . E come , fe quefti non fono altrimenti 
nelP eflere , ma fuori di tutto V univerfo 
foltanto ideati da noi? V bla Divina Mife- 
ricordia in quel modo, in cui vi fta Iddio, il 
<juale è la ftefla fua Mifericordia , cioè in 
fe ftefla ella vi fe ; come v* era prima , Qhe 
creafle V univerfo medefimo . Ma che fa 
mai in eflì? Stando ella in fe ftefla ne' det- 
ti fpazj immaginari , per efler tutta indi* 
vifibile in ogni luogo fi diffonde largamen- 
te nelle cofe già create, ed empie Te crea- 
ture capaci di fe , e le ricolma di mille 
benedizioni. Oh chi non fi ftupifee, e non 
efee fuori di fe per tenerezza ! Penfaci pro- 
fondamente : e quindi rivolto al tuo Salva- 
tore dirai : Vedo io bene , o Gesk mio , 
che facendo V uomo tuttora argine feonfi- 
gliato alla piena delle mifericordie voftre, 
ahi che farebbe fiato di lui -, fe la fua, e 
voftra carità non fi fofle interpofta per V uo- 
mo ! Avrebbe egli chiufi per fempre gii 
fpaziofi canali della Mifericordia Divina # 
Ma benedette fieno in eterno le Piaghe vo- 
ftre adorate , che quafi fontane di vita ci 

tra- 
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tramandarono i correnti dolciflìtni della Mi* 
fericordia medefima, e Tempre ne fgorghe- 
ranno fino alla fine del Mondo, e i frutti 
ne godremo , fe a lei fedeli , per tutta la 
beata eternità . O quanto però a Voi co- 
llo , mio amato Gesù , quefìo trofeo Tuo , 
per dare a noi la vita prima di Grazia , e 
quindi ancora di Gloria / Sangue vi col\ò y 
agonie , e morte • Benedetta pure da tutte 
le creature la Mifericordia voftra , bene* 
detta in Cielo , in terra , e negli abifli . 
Amen . 

Oggi avanti al Diviniffimo Sacramento 
farai cinque profonde adorazioni ai tuo Mi- 
fericordiofo Gesù. 

XXI. MAGGIO. 

La Mifericordia di Dio in tutti $ [noi 

Divini attributi. 

MEDITAZIONE LI. 

■ 

Punto I. f^ Onfidera, che nelle fembian- 
V-v ze di quei quattro mifteriofi 
animali veduti con vifione immaginariadal 
Santo Profeta Ezecchielle , i quali accom- 
pagnavano il Cocchio Divino , ci fi rappre- 
tentano i quattro a noi pili manifefti attri- 
buti dell' Altiffìma Maeftà del Signore . 
Nella faccia oculatiflìma dell' Aquila, che 
era agli altri tre Animali , cioè Lione, Bue, 
ed Uomo , era , dico , fuperiore , ci viene 
fimbokggiata la fua chiariflìma Sapienza : 
in quella di Lione , che flava alla delira , 
la (ovrana fua Onnipotenza, e Fortezza, già 

da noi confiderai negli fcorfi mefi ; in queU 

i 



• 



Digitized by Go< 



■ 



Me fi di Maggio* ^ &49 
Im di Bue alla fini (Ira la fua piena febbcn 
lenta Giuftizia nel correre , ultimamente 
ponderata : e fi può anche dire la fua uni- 
verfal Providenza , che tra poco contem- 
plaremo : e nel volto di Uomo pietofo la 
fua eccellentiflima Mifericordia , che ftia- 
mo adefib vedendo. ( Corri, in Ezecbiel. r. 
poft ver. z& ) Ora rifletti qui attentamen- 
te che la faccia di Uomo era quella , 
che flava d' avanti , e di fronte . E fai 
perchè ? Perchè colla direzione della fua 
Sapienza infinita Ella va innanzi a tut- 
te le opere della Divina mano . Ella è 
la prima , che fi difcerne , ella il proprio 
carattere della Maeftà del Signore , chia- 
mata perciò , nota Divinitatis . ( Nicet. in 
Orat. 41. S. Gregor. Nazianz. num. 8. ) El- 
la è la prima a farfi conofcere , ad accorre- 
re a 1 noftri bifogni : la prima a rtendere il 
braccio , e la mano in fovvenimento d* o» 
gnu no • Mifericordia veritas prcecedent 

faciem tuam . ( Pfal. t?8. 15. ) Rallegrati a 
tali rifleffi : ricordati bene , quante volte 
fiafi ella come sbracciata per te : anzi pen- 
fa, le pur vi fia momento, in-eui non ab- 
bia tu da lei a piena mano ricevuto : rin- 
graziala dunque ad ogni ìftante . 

II. Confiderà , che da tutto ciò ne de- 
riva quefta verità comprovata dalla fperien- 
za di tutti i fecoli , che fe la Mifericor- 
dia di Dio faffi per la prima conofcere fra* 
fuoi Divini attributi , ella ancora procede 
a tutti nel farfi afcoltare . Tucna, è vero, 
1 colle fue minacele fovente l'eterna fua Giu- 
fìizia, ci nfveglia, co 1 fuoi ftrepiti di rigo- 
re ; ma pure altro non è quefto , che av- 
vito di Mifericordia , affinchè rifeoffi dal 
Tomo IL L fon* 
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formo delle colpe ci diamo folleciti alla pe- 
nitenza.- onde allontani ella 1 fulmini del- 
la Divina Giuftizia , nè quella fcarichi Co- 
pra di noi l' arco delle lue vendette. Sic- 
ché fenile S. Agoftino , che l' avviarci in- 
nanzi , quello è un dir manifelìo , nate ali 
erta , guardatevi : Si nos Deus nojier vellet 
■punire , nos ante tot f<ecula non commone- 

ret Non enim vult te percutere , q ut 

clamai , oh ferva . ( S. Aug.ferm. $8. de Sana, 
poti init. ) Tali voci fono certi prmcipj d. 
infermità, o di perdite, fon le minacele 
de' Predicatori , de' ConfelTon , di Uomini 
zelanti , la morte d' un Amico , d' un Pa- 
drone, gli fpaventi delle Divine Scritture, 
e di altri libri fpirituali , talora certa ofeu- 
rità, ed aridità di fpirito , tedj , e nojenej 
far del bene , che alle volte col pefo di 
molte tentazioni , e altri guai ci ^manda , 
o ci permette il Signore , affinchè chi ha 
incominciato ad ufeir dal dritto cammino 
apra gli occhi , e fi riponga in buona «ra- 
da. E beato chi fiegue le tracae di quella 
Mifericordia amorola ! Infelice però chi 
lordo fi lufinga nel fuo corrotto cofiume ! 
Ha fopra di fe ancor la Mifericordia le 
pupille acutiffime di Aquila , cioè fopra il. 
fuo capo : Et facies Aquila defuper tp forum 
quatuor; ( Ezechiet. 1. 10.) afhn di non p- 
pcrare alla cieca , e non dar braccio ali 
oftinazione de' pervertì , ne ale di tirar 
tant' oltre nel male . Tuono per bocca 
de' Profeti molto prima della fchiavitu di 
Babilonia, e non fi ravvidero i Giudei , e fu- 
rono fenza pietà rovinati , fatti fchiavi , e 
Gerufalemme difirutta : e molto più ora 
fi vede , dacché fprezzando le Mifericordie, 
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e le minaccie del noftro, e loro Divin Sal- 
vatore fono rettati colla nuova diftruzione 
del Tempio , e di Gerusalemme medefima 
febiavi perpetui , e lo fcherno di tutti . 
Oh ! Quanto vero , che V amore fprezza- 
to fi cangia in furore! Penfa ora a te ftef- 
fo, penfa a tanti , fopra de' quali quanto 
più lungamente farà tefo i 5 arco armato , 
tanto pili profondo farà il colpo . Oh ! Si- 
gnore pietà di me, « di loro* 

III. Confiderà-, che non folo la Miferi* 
cordia fi fa udire prima della Giuftizia , 
ma andando Ella per noftra regola di fpie- 
garci , innanzi , come fi difìe , della Pre- 
videnza, Liberalità, Potenza, Sapienza fua 
ec. , parla prima degli altri Divini attri- 
buti a noftro vantaggio . E come ? Ecco- 
lo • tutte le opere Tublimi , tutti i doni , 
e le grazie tutte verfate fopra di noi da- 
gli altri attributi di Dio., tutta quella pie- 
na di beni a noi deriva a rifleflo , ed a 
. conto della fua infinita Mi feri cordi a , la 
<}uale fa, per così dire, la noftra continua 
Avvocata innanzi al Trono Divino , quafi 
perorando per noi . Anzi ancor le noftre 
luppliche , che fon pure in noi eccitate da 
lei, fono prima afcoltate dall' orecchio del- 
ia Mifericordia medefima , che da quelle 
dell' Onnipotenza , della Giuftizia , della 
Providenza fua ec. Non già fi dice, tutto 
quello , perchè fia nel Signore fuo»effìone 
di tempo, o di cognizione , ne il prima, 
i\é il poi, ma fi dice, per fignificare, che 
Ci muove egli a fovvenirci a titolo della 
fua infinita Mifericordia : tanto più , che 
il Divina- Spirito , cui viene attribuita la 
Mifericordia, perchè Spirito Santo d' Amo- 
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fe, egli fe, che rifveglia in noi lo Spirita y 
e '1 fervore di orare con pianti ancora , e 
fofpiri . Spiritus tofìulat prò nobis gemitibus 
inenarrabilibus . ( Kom % 8. z6. ) Sicché la 
Mifericordia è P avvocata , efla il Dono , 
efla la Donatrice. Ammira , ed efclama : 
O Mifericordia , Mifericordia' quanto fei 
pur grande , quanto fei potente , quanto 
jngegnofa ! Tu quella fei , che freni il brac- 
cio fulminante della Divina Giuftizia ven- 
dicativa , e la mano apri alla diftributiva 
de 5 doni , e de' premj luoi . Tu quella , 
che giugnefti fino a fiaccare dal feno dell' 
Eterno Genitore quel dono fopra tutti i 
doni, il Figlio fteflò di Dio, perchè vefti- 
to delle noftre fpoglie mortali a noi tutto 
fimile fofTe ., e fofle tutto ancor noftro . Ah 
Gesù mio dilettiamo , e la Mifericordia 
medefima che non operò in Voi ? Efla per 
nove Mefi in un fen Verginale per noi vi 
tacchiufe : efTa in vii tugurio vi fece an- 
cor nafeere povero , e negletto t per arric- 
chire la noftra povertà , anzi vi volle an- 
cor sì tenero, vi^ volle Circoncifo con fom- 
mo dolore , peìTpalefarci a corto duro di 
fangue appena nato I* Amore, ed atteftar- 
lo col dolce Nome di Gesù, di Salvatore, j 
che allora v' impofe per noftro conforto, e 
per caparra della noftra falvezza . Efla fra 
incolte fafee vi ftrinfe qual prigioniero di 
affetto, pafeiuto con poche ftille di latte per 
pa(cer noi pecorelle fmarrite jie' monti e- : 
terni , e donarne la libertà de' Figli fuoi 
adottivi . Fanciullo , e adulto , ed Uomo 
già fatto efla vi volle foggetto alla pronta 
ubbidienza d' una pura Donzella , di Maria 
Vergine volila Madre Immacolata, e di - 
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S. Giufeppe fuo Spofo nell'arte ancora fab- 
brile. Ma che dovrò dire di quel mare di 
pene , in cui vi volle attuffato per noi , e 
contento? O guanto pure fu valla Ella, e 
mirabile! Qui oggi mi fermo, nfe paflb pili 
oltre, e Io fpirito vi addimando di S. Fe- 
lice Cappuccino , la fua divozione allavo- 
ftra tenera infanzia per rinafcete anch' io, 
e veftirmi con lui della Mifericordia co* 
Proffimi . E cosi fia . 

• Ufala oggi appunto fpiritualmente , o 
corporalmente co' bifognofi più volte . 



XXII. MAGGIO. 

La MifericoYdia Divina infinita in 

fe ftejfa . , s 

MEDITAZIONE LII. 

Punto I. Onfidera oggi la Mifericor- 
r ^ v-v dia di Dio in Dio fte(To, ia 

cui ella propriamente fi ritrova , febbenc 
in un modo oltremodo perfetto . Piene fo- 
no di quefte verità le Divine Scritture , e 
piena fede ancor ne fa la fperienza de' fc- 
coli tutti : anzi ancora li ragione dietro 
la Santa Fede: imperocché eflendo (a Mife- 
ricordia, come appunto è nel Signore una 
vera volontà , un pronto affetto di fov ve- 
nire, ed allontanare le miferie, e le indi* 
genze altrui, fi dee al certo ammettere ia 
lui , ed in Dio riconofcere , come una fua 
perfezione puriflima , anzi tutta fua pro- 
pria . E % proprio de* Grandi anche in que- 
lla terra, d'efTere mifericordiofi cogl' infe- 
riori i e tanto c molto piti fenza, parago- 
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ne proprio è del Supremo Monarca del 
Cielo, cui proprium ejì mifereri femper , & 
parcere. Or penfa , quanto fia eminente , 
fomma , immenfa la fua Mifericordia . 
Molti fono flati gli Uomini Santi nel Mon- 
do colmi , e fopraccolmi r e quafi impattati , 
e comporti di quefta virtìi .* Viri Mifericor* 
dite , quorum pietates non defuerunt s ( Eccle* 
fiafl. 44, 10. ) i quali fi fpogliarono di tut- 
to , fin deL vitto, e del veftito, per foccor- 
fo delle altrui neceflità • Che più ? anche 
un Imperadore benché fenza lume di Fe- 
de , e di virtù meritoria , quale fu Tito 
per temperamento di cuor pietofo , foleva 
lagnarfi d'aver perduto quel giorno, in cui 
non avefTe data qualche moftra della fua. 
mifericordia , diem perdidimus Va tu adef- 
fo moltiplicando le mifericordie di tanti 
Uomini Y che fona (lati , che fon di pre- 
fente, e faranno fopr a la terra fino ali* ul- 
timo : e moltiplicali pure quante fono le 
Stelle del Cielo , e le arene de' Mari , 
quante le foglie degli alberi r potranno 
quelli arrivare la fola Mifericordia di Dio ? 
No , no r neppure per poco » Ma fé quefta 
moltiplica fi raddoppiarle ad ogn* iftante an- 
che per tutta l'eternità! Oche cumulo im- 
percettibile 1 Eppure non farebbe quefta , né 
potrebbe mai eflere la Mifericordia Divina 
perchè ella è infinita attualmente, e fem- 
pre fu tale ; onde vi palerebbe fempre una 
diftanza infinita . O Dk> fempre , tutto in 
atto ricco di mifericordia. immenfa f Ma* 
gnus Dominus , & laudabili t nimis i ( Pfal. 
47. 2. ) Deus quis Jimilis tibi ? ( Pfal. 82. 
2. ) Difcorrila ora teco cosi : Se io andaflt 
da uno di quegli Uomini qui ricordati * 
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che non avevano altra mano, e altro cuo- 
re, che quello della Mifericordia , non mi 
(limerei ficuro di riportare ogni follievo né* 
miei bifogni fenza punto efitare ? Or quan* 
to più prefentandomi al mio Dio , Padre 
mio amantiflìmo, e Padre delle Mifericor- 
die, che trafeende ogni poffibi le creata Mi. 
fcricordia ! Dunque ricorfo umile , fiducia 
fublime, contento ficuro. Ma fe vuoi Mi- 
fericordia, ufa tu Mifericordia cogli altri* 
Ecco la mifura . 

H. Confiderà, che vieppih dee crefeerc 
la tua confidenza , mentre la Mifericordia 
pili infigne degli Uomini, la quale, come 
Reina coronata nelle loro pietofe azioni 
rifplende, non ha , nh può Tempre avere 
pieno T erario delle fue beneficenze , rè tut* 
to V opportuno valore per dare ad ognuno 
il necerfario follievo. Non così però % déU 
la Mifericordia del Signore fupremo ; per- 
chè la fua Mifericordia tutta ricca , e 
piena, ed l corteggiata dagli altri Divini 
attributi. Ricordati degli Animali , e de* 
geroglifici veduti dal Profeta Ezechielle f 
come jeri penfaftì . ( Ezecbhl. i. io. ) Ella 
hà la faccia di Uomo di fronte , perche 
tutta compafiione * e difopra porta il voi* 
to, e le pupille acutiflime di Aquila, per 
veder tutto , fino i più lontani , ed occulti 
Hafcondiglj , ed il fondo delle noftre mife- 
rie. Alla fua delira affitte V afpetto gene- 
rofo di Lione, che rapprefenta la fua On- 
nipotenza, e fortezza: ficchi non può man- 
carle il potere , il modo per fovvenirci ; 
non farà debole , nfe impotente giammai 
per darci foccorfo : anzi le il Lione dorme 
colle pupille aperte , farà ella in ogni mo- 
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mento tutta vigilanza perbene oflervare le - 
neceflìtà d* ognuno . O noi felici ! La Mi- 
fericordia di Dio ha P occhio deliro Tem- 
pre aperto, e vigilante, dove ha ancora P 
orecchio ! Occhio e orecchio ! Alla finiftra 
poi fi riconofce la fembianza di Bue , in 
cui la fua giufta Providenza , la gravità , 
la fermezza de 5 fuoi paflì vien fimboleggia- 
ta : Onde avendo efla al lato la Provideh- 
za , e ftando ella Tempre forte, e (labile 
per giovarci , nulli ci potrà mancare giam- 
mai ne' noflri bifogni . Eran di più i det- 
ti Animali proveduti di vaghe penne, e di 
ale , aflin di volare , ed accorrere con fom- 
ma preftezza m ajuto de' miferi . O dol- 
ce conforto ! O cara Mifericordia \ O pie- 
tofa Madre, e Reina potente io ti lodo y 
e ti benedico con que' mifteriofi Cherubi- , 
ni , che ne' detti Animali rapprefentavano sì 
dolci mifterj . O guanto fopra di me in 
tutti i giorni , ed i luoghi , in Chiefa , in - 
Coro , in Cafa , da figliuolo , da giovine , 
da maturo in età > vi fiete Tempre larga** 
mente diffufa , negli ufizj , ne' pericolr , 
nelle colpe ec. J Penfaci. 

III. Confiderà meglio, che avendo la Mi* 
fericordia di Dio a dritta linea , e di pro- 
spetto il fuo volto 9 »a deftra-la fua poten- 
za attenta, e vigilante, a finiftra la fua 
diftributiva Giuftizia , la Providenza , la 
fermezza fua fempre , dirò così , affittenti 
ed abitatrici all' orecchio , lo fieffo \ P 
udire della ftefTa Mifericordia , che il vol- 
iere , il potere, il vedere, il foccorrere , il 
difendere, il provedere, il confolare, Pe- 
iìliare da noi le noftre afflizioni , e rni^ 
rie . Rallegrati vieppiù , e confida : quindi 
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riducendoti a mente le ingiurie , le accufe, 
i vituperi , che (offrì per tuo amore il Fi- 
gliuolo di Dio, a lui ti volgerai, dicendo 
così : Per quello al certo , o Gesìi mio , V 
infinita vofrra Mifericordia irritata in ogni 
momento da' Peccatori con immenfe ingra- 
ti rudi ni , per quello foflfre , e tollera , ed 
afcolta ancora le noftre fuppliche , accorre 
a noftro follevamento sì fpirituale , che 
temporale tutta pronta , tutta provida , 
potente , benigna , perchè Voi col merito 
della voftra fofferenza in tante beftemmic, 
ed ingiurie la rendette a noi fempre pih 
tollerante, ed umana, dacché vi facefte Uo- 
mo per P Uomo. Del redo, no, che non 
meritavamo d' efler da' lei afcoltati dopo 
tante inciviltà alle fue grazie, e chiamate 
pietofe. Infinite grazie adunque vi rendo, 
e pregovi infieme per le vifcere della vo- 
ftra Mifericordia a donarcela fino all' ulti- 
mo , per averla poi fenza fine a benedire 
per tutta V interminabile eternità . E così 
lia. 

Reciterai oggi divotamente il Cantico 
BenediSius Dominus, per magnificare quefta 
infinita Aia Mifericordia. 



• • - 
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XXI1T. MAGGIO. 




MEDITAZIONE LUI. 



Punto L 



Confiderà oggi in che confitte 
la Mifericordia Divina, una 



de* fuoi attributi mirabili , che pare ? a 
lui convenga fopra d' ogni altro : Miferico- 
dia , feri ve S. Tom malo , eft Deo maxima 
attribuenda : ( S. Thom. u part. qu<eft. zi. 
art. 3. in corp. ) Fa perb qui d'uopo P of- 
fervare collo fleflò Santo > che due cofo rac- 
chiùde la Mifericordia generalmente par- 
lando Una quanto air effètto della fov- 
venzione , che dà, e P altra quanto alP af- 
fetto della compatitone,, che effe fi prende 
Quella feconda parte non può mai effere ia 
Dia , perchè incapace per la fua naturale 
felicità di rammaricarli , e di prenderfi a- 
marezza , o pena fopra de* mali altrui - 
Ma ben fi trova in lui la prima > cioè la. 
volontà pronta, e la mano fèmpre ftefa per 
ifgravarci dalle miferie Onde giuftamente 
S. Agoftino difle : Mifericordia Dei non ha* 
Set compatienth miferum cor : Vnde latina 
lingua nomen accepit , Jed Mifericordia Dei 
eft bonitas opitulantis . ( S. Aug. [topi. 6, lib. 
cont. Adverfar. Leg. & Propbet. cap. 20. ante 
rned. \ Proprio bensì di noi è il fentire le 
miferie altrui , come fe foflero noftre, e 
fentirle con pepa: quis infirmatur, fcriveva 
P Apodo lo tutto compaffione a que' di Co- 
rinto , & ego non infirmor ? ( z. Cor. u. 
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±9. ) E molto pili crefce il tormento del 
cuore, fe la perfona afflitta é in gravi mi- 
ferie, o fia congiunta affai a noi per fan- 
gue, o per altro rifleffo. Dal che ne avvie- 
ne talora , che rendendo mifero la Mife- 
ricordia ancor T uomo nel cuore, Mifericor- 
dia qua fi babens miferum cor , ( S. Thom. 
ibid. ) ne refta egli così profondamente in- 
gombrato dalla compaffione in veder le pe« 
ne di un fuo caro, che rimanga quafi ema- 
tico, e fenza loquela, come appunto Tetta- 
rono per ben fette giorni , e fette noti g!i 
Amici di Giob in mirarlo immerfo in un 
mare di anguftie. ( Job 2. 13, ) Quello pe- 
rò non avviene nel Mifericordiofo Padre 
noftro Iddio, perche la compaffione , o pe- 
na , che in lui non cade, non offufea mai 
la fua fapientiffima mente, ne mai fnerva, 
o legala fua mano Onnipotente, e provi- 
da, ficchi per V affanno non fappia, onori 
pofla eftrarci dalle miferie , la prima delle 
quali è fiata fempre il peccato . -Giubila 
qui appieno , sì per la fua feliciffima vi- 
ta , sì per la tua ìnfeliciffima miferia , 
che pafferà in felicità , fe tu con fervore , 
e fermezza farai ricorfo alla fua immenfa 
Mifericordia , fempre però con raflegnazio- 
ne nelle miferie temporali , ma con iìcu- 
rezza nelle fpirituali : ficchi dando bando 
alle malinconie canta pure, efl fpes^ repli- 
calo di nuovo , efl fpes novijfimis tuis . ( Je+ 
rem. 51. 17. ) 

II. Confiderà, che quefta Mifericordia , 
benché la vediamo da Dio Signor noftro 
efercitata nel tempo , o in tempo , pure 
non \ in lui accidentale la fua Mifericor- 
dia , et cofa avventizia , imperocché in rcai- 

L 6 ti 
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tà \ lo fteflò Iddio ; ficchi non in fe ftefc 
fa temporale, ma eterna come lui. Ma che 
fece mai erta per fecoH eterni , fe non v* 
era nfe miferia, nfe creatura veruna. Eppu- 
re non fu ella oziofa giammai ? Ebbe da 
tutta la fua eternità le tue, e le altrui in- 
digenze fempre prefenti, benché allor norr 
vi foflfero, ed in ogni momenta da noi im- 
maginato della fua beata eternità fenza 
principio, e fenza fine pensò fempre a por- 
ger fovvenimento , ajuto , perdona a te, ect 
a qualunque altra creatura futura : Ego co- 
gito fuper vos cogìtatìoncs pacis , & non af- 
JliSlionis. (Jer. 29. 11. ) Pensò fempre, co* • 
me poi fece in tempo opportuno, ad errar- 
ti dal feno profondo del nulla , levar da te . 
la fondamentale miferia di tutte l'altre, la 
quale fi fe il non eflere , pensò , e decretò 
di porti nel ruolo di quelle creature , che 
volea creare con infinito amore : in ebarita- 
te perpetua dilexi te : ideo attraxi te mi fi* 
rans. ( Jere. 51.3. ) Quefto fu il non mar 
interrotto efercizio della Mifericordia in- 
creata per fecoli eterni . O eccefTo di cari- 
tà infinita tutta in fe , e tutta in noi J 
Mifericordia , canta pure , Mifericordia au* 
lem Domini ab /eterno , & ufque in aternum 
fùper timentes eum . ( PfaL 102. 16. ) Se mai 
fi trovaflc un uomo , che per una fola de- 
cina di anni non avefTe penfato giorno , e 
notte, che a liberarti da' tuoi difetti , e 
fottrarti da* guai, che affetto non portere* 
fli a lui ? E fe per centinaia di anni ? e fe 

Eer migliaia ? O che lunga catena di ob- 
ligazioni / E la Mifericordia Divina vr fi 
applicò tutta fino ab eterno , lo volle di 
poi , P efeguì , E tu viverti utì folo irtan- 
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te per così dire, fenza ricordarti del mife- 
ricordiofo tuo Padre, fenza volergli bene^ 
fenza fervirio, fenza mortificarti per lui ? 
Ahi ! Eppure tanti e tanti in ogni momen- 
to P offendono ! Piagni , Orazione , conv 
paffione, zelo. 

IH. Confiderà finalmente , che febbene 
la Mifericordia del Signore non prova pe- 
na , ed affanno di compaflìone, perchè bea- 
tiffima, delle noftre miferie , rìk le fente r 
cjual cofa propria , come opera in noi la 
virtù della Mifericordia , ( S. Tbo. loc. cit. ) 
perchè foggetti al moto delle paflìoni na« 
turali, c fenfibili : pure con tutto quefto y 
a riferva dei vero rammarico nato dal com- 
patire , il Signore Iddio prendefi a folle- 
vara da' noftri mali con quella cura , ed 
attenzione , come fe foffero fuoi proprj : 
perchè Padre amantiflìmo Egli è , noi poi 
fiamo fuoi , benché ingrati figliuoli • Anzi 

J)are , che le noftre miferie premano più a 
ui , che a noi . Tanto ha fatto , per foU 
levarci da effe, che quafi dimenticato del- 
la fua grandezza feliciflima , fi degnò per 
ecceffo di Mifericordia, veftirfi, dirò così, 
de' noftri panni , affùmere le noftre infer* 
mità, la povertà noftra, e dice ne' Salmi > 
injtfmus fum, & pauper . Tanto puoi rico-. 
nofcere nelP opera eccellentiflima jielP In- 
carnazione , per cui il Figlio di Dio fi fe- 
ce uomo per noi , ed accomodandofi alle no- 
ftre baflezze, le miferie ancor noftre volle 
foffrire , affin di ufare colP uomo tutta la 
pienezza della Mifericordia , come meglio 
piacendo ai Signore ti proporrò un altro 
giorno . Per ora ftupito di sì alto prodigio 
di compaflìone , alza la mente al tuo Re- 
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dentore così . O Gesù mio , dove mai giun- 
fe la yoftra Mifcricordia infinita con me 
infelice! Vedette Voi , come fapienza ge- 
nita del Divin Padre il fondo fenza termi- 
ne delle mie fpirftuali , e temporali mife- i 
rie , e tale fu P impeto della voftra Cari- 
tà, e Mifericordia, che non potendone co- 
me Iddio aver parte col compatimento, vi 
trafle dal Cielo a veftirvi della noftra u- 
inanità paffibile, a portarne il pefo , a gu- 
ftarne Tamaro, eoa finezza sì pietofa, che 
pare , poffa dirvi col voftro Agoftino , di 
avermi amato più che Voi ftefio , perchè 
kffin di fcaricar me , vi caricafte di pover- 
tà, dolori , ignominie , di Croce , e di mor- 
te : Dilexifti me , Domine , plufquam te , 
quia moti volumi prò me . (5*. Aug. Sol. ca. i 
num. 4. ) Giugnefte fino a prender fopra di 
Voi le mie pefantiffime colpe perjavarle 
col voftro Sangue, e pagarne il fio fra due 
Ladri Crocififfò . O Mifericordia non più 
veduta! O compaffione non più udita ! Rin- 
graziamenti infiniti ve ne prefento , oGesìi 
mio : ma fate , che anch' io mi ftrugga 
tutto per amore , e per compadrone delle 
voftre pene, e che ne io, rè altri vi o£ 
fendiamo mai più. Amen* 

Vifiterai oggi qualche inf#rmo , ufando 
con lui affetti di compatimento in riguar- 
do di Gesù Crifto. 



XXIV. 
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XXIV, MAGGIO. 

Siegue della Mlfericordia di Dio confide- 
rata in Dio flejfo . 

MEDITAZIONE LIV. 

Punto L Onfidera , che non ha fine if 

penfare alla Mifericordia im- 
menfa del Signore . Ella fra gli attributi 
Divini , benché fieno quefti in realtà tutti 
eguali y anzi una cofa medefima , par che 
abbia la noftra vifta un non fo che di più v. 
caro, perchè gli altri non anno per lor og- 
getto la noftra miferia: Così T Onnipoten- 
za ha per fine di operare cofe fuori di fe 
grandi ancora, e mirabili unita colla fua 
magnificenza , e di moftrare agli Angioli , 
ed agli uomini il valor dei mo braccio : * 
Univerfa propter femetipfurn operatns efl Do- 
minus: ( Prov. 16. 4. ) Così la fua Divina 
fapienza ha per oggetto la direzione rego- 
lati/lima di tutte le cofe sì nella loro pro- 
duzione, che nel loro governo . La bontà 
fua ha per fine di aflbmigliarci a fe , ope- 
rando fuori di fe ; e di comunicarfi a noi 
per tirarci a f e a guifa di calamita mifte- 
xiofa . La Giuftizia diftributiva di lui ha. 
per fuo feopo di fpartir premj , a caftighi 
« a mifura de* meriti buoni , o cattivi di 
[ ciafeheduno • Alla fua liberalità fpctta iV ' 
comunicare alla creatura le perfezioni fue, 
delle quali ella è capace, folo per fua pu- 
la bontà , e non già per utile dei liberal 
donatore . Così pure alla fua previdenza 
infinita appartiene il dar provedimento a 

ri- 
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riguardo di quel fine , che la bontà fui 
ebbe nel dar P eflere alle cofe a vinto del- 
la fua fovrana Sapienza , ed Onnipotenza . 
Ma qual fe il fine , e 1* oggetto della fua * 
Mifericordia infinita? E % veriffimo , che il 
Signore Iddio egli è il fine principal di fe 
fteffo in ogni fuo fare ; pure il fine della 
fua Mifericordia altro non fe , che il fot- 
trarci dalle noftre miferie ; così S. Tom- 
mafo infegna . In quantum v:ro perfeBiones 
dat<e rebus a Deo omnem defeSum expeìJunt , 
pertinet ad Mifericordiam . ( S. Tbo. 1. par* 
futejì. 2i. art. 3. in corp. ) Dunque la Mife- 
ricordia tutta per hoi , tutta per follc- 
varci dai pefo de* noftri aggravi ! Ha la 
noftra miferia per fuofcopo! Qui tendono , 
e finifcono tutte le fue^ linee , qui fgorgano 
tutti i torrenti copiofi , e foavi delle lue 
beneficenze! O cara Mifericordia ! Refpi- 
rino pure a tal confiderazione tutti gli op- 
prefli, i tribolati, gli abbandonati tutti . 
Benedetta fiate in eterno • Refpira anche 
in Voi la miferia mia ec. 
' II. Confiderà , che anzi tutti i doni , e 
le grazie, che ne vennero, ne vengono, e 
verranno a noi da quel bene infinito, tut- 
to efce ordinariamente dalla mano di Dio 
limolata , mofTa , ed aperta dalla fua ftef* 
fa Mifericordia . Ci creo P Onnipotenza i 
ma per cavarci dall' abiffo immenfo della 
prima miferia, la quale appunto fe P eter- 
no caos del nulla, in cui eravamo. La fa- 
pienza ancora della fua gran mente , di- 
fpofe, come direttrice del tutto, cum Deus 
fit caufa rerum per fuum intelle&um , ( $. 
Thom. tbid. queji. 22. art. 1. in corp. ) di- 

f^Qfe dico quanto volea creare la fua Orv 

ni- 
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ftipotenza gloriofa dalla Mifericordia fu* 
per così dir perfuafa a ciò fare . La Gin- 
(tizia dona i fuoi premj , e fulmina i fla- 
gelli ; ma quanto farebbero quelli più gra- 
vi, e copiofi , fe non v' intervenire la Mi* 
fericordia , ed i premi come ce li merita- 
reflìmo fenza di lei ? La bontà fna fi di& 
fonde fopra di noi per arricchirci colla par- 
tecipazione delle perfezioni fue : così fe u« 
fizio della Tua' Munificenza il largamente 
donare: lo fteflTo penfa della fua Providen- 
za , carità ec. : ma come ufcirebbe tutto 
quello teforo di beni dalla mano di Dio 
fenza la Mifericordia , fe noi colle nofire 
ingratitudini gli chiudiamo la mano fteffa. 
sì fpeffo? In lòmma tutte le opere Tue fo« 
no afperfe, e come inzuccherate dalla dol- 
cezza della Mifericordia Divina : Mi/era- 
tiones ejus fuper omnia opera ejus . ( PfaL 
144. 9. ) E prima parlali della fua foavi- 
tà : fuavis Dominus univerfis , &miferatio~ 
nes ejus <&c. Or non ti fenti rapire il cuo* jj 
re da lei medefima ? Ella entra, ed entre- 
rà fempre in ogni bene , che poflledi , o 
che fperi ufcendo dalie tue miferie . Ella 
fe cjuel fale , che dee entrare in ogni facri- 
fizio. ( Lei/ir. 2. 15. ) Aggiugni adunque P 
acqua del tuo pianto contrito, fe ne vuoi 
^ provare gli effetti : penfa a" tuoi difetti , 
pentiti , e confida : Onde 

III. Confiderà, e ritorna alla verità del 
primo punto di quella Meditazione , cioè 
che la noftra miferia b lo fcopo , il termi- 
ne fuo , anzi il centro, fu cui fi aggira il 
circolo interminabile delle miferazioni di 
Dio. Or penfa , che ficcome quanto piti fe 
profoado il cenuro o il punto di mezzo iti 
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un circolo, tanto più lunghe di altezza, e 
maggiori fono di numero le linee , le qua- 
li dalla circonferenza del circolo fteffo lo 
vanno a ferire unendofi in lui ancor tutte : 
così parimente tanto più fi diffonde la Di- 
vina Mifcricordia fopra le noftre mi ferie $ 
quanto quelle fon più profonde . Figurati 
ancora, efTer Ella un oceano fmi furato , il 
quale rovefciando a pieno corfo da' lidi , 
quanto più profonde trova le Valli , tanto 
più copiofa % la quantità delle acque , di 
cui le riempie ; ficchi a mifura del noftro 
miferoj (lato , ella fi dona , fi efalta , fi 
fpande. Or quaP è mai la noftra più lagri- 
nievole miferia, dacché fiam fuori dalP e* 
terno caos del nulla ? Ella è il peccato. 
Dunque fopra il peccato, e fopra il pecca- 
tore la Mifericordia immenfa più che fo- 
pra gli altri noftri guai cerca diftonderfi , 
e lo vuole , perchè termine proprio delle 
fue grazie. Penfaci feriamente. O quanto 
è pur vero , Gesù mio , quello diceva il 
voftro Santo fervo Francefco di Sales , ef- 
fer la noftra miferia il trono appunto del- 
la voftra Mifericordia ! Ma fe voi per ec- 
cetto di lei falito non fofte fopra il trono 
trionfale della Santa Croce , dove ftenden* 
do le braccia , e le mani pure , ed inno* 
centi, l'Arco della Divina Giuftizia da un 
capo all'altro fermafte, perchè fopra di noi 
non ifcaricafTc le fue gì urte vendette , fa- • 
reflìmo avvolti ahimè a queft' ora , come 
Sodoma , e Gomorra , tra le fiamme , e, le 
ceneri per le noftre iniquità ! ( Ifai. x. p. ) 
Sia glorificata per fempre la voftra iftanca- 
biie Mifericordia , che piantò con Voi il 
fuo trono reale nella voftra Croce , affin di 

pia- 
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placare col voftro Sangue preziofo la trop- 
poda noi provocata Giuftizia . Quello San- 
gue gridi ad ogni momento, non già come 
quello di Abele innocente y innanzi a Voi, 
vendetta, ma bensì Mifericordia, Miferi. 
cordia per me, e per tanti peccatori , per 
gli Eretici , e Scifmatici , per gli Ebrei , 
per li Turchi > per gP Idolatri , e fin per 
gli Ateifti y perchè tutti vi credano , vi a- 
dorino, vi amino nel tempo r e ncll* eter» 
nità . E così fia . - - 

Prendi il coftume di pregar per lo rav-_ 
vedimento di quelli la Divina Mifericor- 
dia , qualora ricevi il Sagramentato Si* 
gnore* 

XXV. MAGGIO, 

Sopra la flejfa Mifericordia di Die 

in fe ftejfa* 

MEDITAZIONE LV. 

Punto I. Onfidera , che febben grande 
K^i fia la noftra mi feria , pure 
in confronto delia Mifericordia Divina e 
un puro nulla . Pajono quelle due Mari , 
uno de* quali corre alT altro. La noftra in- 
felicità il primo , che il fuo corfo pten- 
de r per aver foccorfo , verfo la Mifericor- 
dia del Signore > e quella l V altro fmifu- 
rato Oceano r che corre, fi slancia, traboc- 
ca ad argini fpezzati , ed aperti fopra dei 
primo : e talmente refta la noftra miferia 
fopraffatta dalia Mifericordia , che qual mi- 
nuta gocciolina , e fperfa , rimane tutta da 
^ueir immenfo mare afTorbita ♦ Mì[etebit*t 

no* 
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noftri : deponet iniquità tei noftras , & pròji+ 
ciet in profundum maris omnia peccata noftra. 
{Mich.y. ip. ) E perchè Jmai tanto affetto, 
e sì fol lecita cura di noi ? Perchè troppo mag. 
giore \ il defiderio del noftro mifericordiofim- 
ìmo Padre di fgravarci dal pefo delle noftre 
colpe, ed anguftie, che la brama noftra di 
eflerne liberati . O chi non confiderà ap- 
pieno in lui ! Chi. vorrà fmarrirfi a villa 
clé' proprj falli ! chi anzi non lo ringrazia 
ad ogn' iftante fu la memoria degli innu- 
merabili favori ricevuti ! Penfaci atten- 
tamente con riandare il corfo degli anni 
tuoi ; 

H. Confiderà , efler sì vafta la Miferi- 
cordia di Dio, che non folo fu in lui per 
tutta P eternità avanti , ma vi farà anco- 
ra per tutta 1' eternità futura ; Mifericor- 
dia autem Domini ab eterno , & ufque in 
aternum fuper timentes eum . ( Pfal io 2» 
i6. ) Ma che ftupore può efTere mai que- 
fto fopra le altre fue perfezioni, fe anche 
tutte le altre fono allo fteffo modo fempi- 
terne ? Eppure molto è grande non fol per 
quella cara volontà , che da tutti i fecoli 
ella ebbe di follevarci , come due giorni fa 
ponderarti , ma a riguardo ancora dell' e- 
ternità di poi / La ma Onnipotenza , ben- 
ché forfè per tutta V eternità futura nori 
crearà altro Mondo, pure coafervando tut- 
to il già creato , e foderandolo ad ogni 
momento, perché non ritorni nel primiero 
fuo nulla , ftarà fempre in efercizio : così 
ancora la fua Sapienza illuftrando nella 
Gloria le rtienti di tanti milioni di Angio- 
li , e di Beati , ed ogni altra cofa gover-* 
nando . Allo fteflb modo penfa della Giu^ 

fìi-' 
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ftizia , che dando agli Eletti eternamente 
i premj , ed a 5 Reprobi gli eterni tormen- 
ti , non mai ftarà ella oziofa : così pen- 
fa delle aire fue perfezioni . Ma quale fa- 
rà mai V efercizio della Mifericordia in e- 
terno , fe ha effa per fine il rimovere le 
noftre miferie, ed infelicità : e quefte mai 
più non vi faranno in Cielo nell' umana 
natura , é molto meno neli* Angelica , e 
quei dell' Inferno non fon più capaci di 
Mifericordia ? Eppure ftarà ella in, eferci- 
zio continuo di compiacenza di tante mi- 
ferazioni ufate in tempo colle fue Creatu- 
re, e diftintamente con te, e con ciafche- 
duno de' Santi , i quali liberò dalla colpa 
originale, e molti di loro ancor da pecca- 
ti perfonali gravitimi colla penitenza , e da 
molti mali , e pericoli sì fpirituali , che 
temporali : anzi fi compiacerà parimente 
delle Mifericordie ufate con tanti milioni 
di Reprobi , mentre viflfero , benché poi 
fuoi nemici irreconciliabili , perché fono fue 
creature ; Onde per quel tempo , che non 
erano eflì capaci , godrà il Mifericordiofo 
Signore ancora di eflerfi largamente difFufo 
fppra di loro , e finceramente ne gode , e 
De godrà ^eternamente . O ftupori ! O pro- 
digi di pietofiflìmo Signore ! Chi mai fi 
compiace , anzi chi non fi pente d 5 aver fat* 
to beni? ad utv ftto implacabile , e micidiale 
nemico V feppur la virtù non lo rattiene ? 
O qui al certo bifogna replicare cento, e 
mille volte : Confitemini Domino , quoniam 
bonus : quoniam in <eterhum Mifericordia e- 
Ì'as : di nuovo : quoniam in aternum Miferi- 
cordia ejus : quoniam &c. ( PfaL 135. per 
tot. ) 

III, 
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HI. Confiderà , che non folo fi compiace, 
e fi compiacerà in eterno Ja Mifericordia di 
Dio d* aver Fatto bene per tanti fecoli ad o- 
gnuno, ma nutrirà di più per tutti i fecoli av- 
venire affètti di follevare infinite creature 
dalle loro miferie , fe le voleffe creare. Vede 
ella Tempre colle pupille della fua acutiffi- 
ma fapienza la ferie infinita delle ragione- 
voli creature potàbili , e conferva tempre 
per loro un cuore pietofo : tanto che pen- 
ta ella femprc ad effer prontitàma per par* 
te fua a fgravar dalle loro anguftie tutte 
le dette creature , ed a perdonar loro le 
oflfefe , le quali a lui far mai poteflero , fe 
mai egli il Signore le volefle creare . Tan- 
to è vafta , e preparata la fua Miferi- 
cordia y che mai fi fiancherebbe anche eoa 
infiniti peccatori , Da ciò pondera, fe mai 
riefea potàbile , la difpofizionc fua , P im- 
menfità, la pienezza fua , la quale non pub 
reftare afTorbita riè. anche da una vera in* 
finità di peccati ì E poi folleva pure il 
cuore ne 5 proprj timori : implora giorno , e 
notte dilatando la tua carità la ftefla Mi- 
fericordia con chiedere il ravvedimento , ed 
il perdono per tutti i miferi peccatori f 
fperando di non aggravarla già , ma di dar- 
le fommo piacere . Così e y o Gesù mio : 
Voi in tanto , che colla dolciffima bocca 
voftra lafciafte detto d' efTere al Mondo ve* 
liuto non per chiamare Anime giufte , ma 
peccatrici al pentimento : Voi che pronto 
farefte , qualor richiedeflelo il bifogno a feen- 
der di nuovo dal Cielo in terra, ed a for- 
bire tutto V amaritàmo oceano della voftra 
Patàone qual dolce calice per un' Anima 
fola , come pure a S. Geltrude , ed a San- 
ta 
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ta Brigida Voi rivelafte : ( Biof. in Monil. 
cap. 1. ) Voi per quella voftra infinita Mi* 
fericordia porgete pronto foccorfo a me ^ 
ed a tanti, che fen corrono a fpron battu- 
to al precipizio Deh fatelo per le voftre 
gloriofe piaghe , fatelo per il voftro fangue 
lparfo per tutti, per la voftra Croce peno- 
fa, per la voftra acerbiflìnu morte, accioc- 
ché col voftro Appoftolo S. Paolo fatti noi 
al Mondo fpecchi di penitenza , e di per- 
fezione , poflìamo ad altri colle parole , e 
coir efempio le voftre mirabili Mifericor- 
die predicare con lui dicendo : ideo Mi/eri- 
cordiam confecutus fum , ut in me primo 0- 
Jienderet Chriftus Jefus omnem patientiam ad 
informationem eorum , qui credituri funt UH 
in vitam atemam . ( 1. Timoth. 1.16.) E 
così fia. 

Prendi il coftume di benedire al tocco 
dell'ore la Mifericordia del Signore, e fia un 
principio cty quello fberi poi di fare per 
tutta la beata eremita. 

* • 

XXVI. MAGGIO. 

La Mifericordia del? Eterno Padre 

[opra di noi . * * 

MEDITAZIONE LVI. 

Punto I. /^Onfidera , che febbene le o- 
V-rf perazioni efteriori della San- 
Trinità , come infegna S. Dionifio 
Areopagita, fono comuni a tutte tre le Di- 
vine Perfone , ed a ciafcheduna di effe ; 
( S. Dion. Arcop. de Divin. Nom. cap. 2. par. - 
J. poft init. ) nulla di meno al Divin Pa* 

dre 
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dre Ci attribuifcono quelle opere, che fpe^ 
cialmente riguardano la fua Onnipotenza 
increata . Or vediamo , come il Padre E- 
terno abbia efercitata la fua Potenza infi- 
nita , per ufar con noi la fua Mifericor- 
dia, che qual Madre piena, e feconda, la 
quale altro non brama, che fgravarfi della 
fua prole, partorì all'uomo frutti grandi, 
c fenza numero di fue miferazioni . Pensò 
dunque da tutta P Eternità Egli in primo 
luogo di crear T uomo ; e perche ? Per a- 
vere ancor l'oggetto , fu cui ampiamente 
diffondere la medefima fua vada Mifericor- 
dia , perchè non reftafTe oziofa la fua ma- 
no cortefe . Per quello lo volle porre in 
tempo nel Mondo , dotato di ragione , fu 
cui qual gemma preziofa incaftri , per così 
dire, la libertà, o fia il libero arbitrio, e 
con quefto P immagine fua: cofa la più al- 
ta, che poflà mai penfarfi nell 1 ordine del- 
la natura: ohi effer limile a quell'Eterno 
Supremo Signore chi poco prima era nel 
fondo della miferia, cioè nelPabiflb, o fia 
caos del niente i Tutt* opera delP Onnipo- 
tenza, è vero, ma di una fomma Miferi- 
cprdia ancora; per la fottrazione dalla no- 
flra infima mileria dice S. Bonaventura, e 
per la fomma dignità donataci , fimile a 
quella dei Signore Iddio Libero primo , e 
Supremo . H<ec mifeticordice li ber at io non 
ejj'et , nifi Deus creaturam rationalem , 
precìpue hominem in fiatu vertibilitatis fe- 
cijjet . ( £. tìon. in 2. dsft. z$. art. 1. qu&ft. 
/ i.num. 9. ) E la ragione ancora fi è, per- 
chè previde , e pensò dal mal ufo della li- 
bertà delPuomo prender motivo di palefa- 
re gli eccelli della Mifericordia colla Re- 

den« 
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Menzione del Mondo , come megtio confide- 
reremo domani . O Mifericordia ineffabile ! 
Vide il Divino Mifericordiofo Padre nella 
mafia di tutti gli uomini che crear vo- 
lea , peccatori enormiffimi fenza numero, 
beftemmiatori , impudichi , fozzi piti che 
animali , micidiali, af raffini , facrileghi f 
tiranni , maghi , fattucchieri ? infedeli , a- 
doratori di Demonj , idolatri 7 ateifti , e 
fin deicidi ; Eppure non fi arreftò punta 
-dal compiere le fue Idee divine : anzi piuc- 
chè mai fi fifsò nella volontà di crear i* 
uomo per dare poi sfogo al corfo della fua 
Carità . Conclujit Deus omnia in increduli- 
tate y ut omnium mifereatur . ( Rom. 1 1. 32. ) 
Così V Appofiolo S. Paolo . O Dio ! Un 
uomo folo nelle lordure delle fue iniquità , 
ed in ceffo nero di Demonio bàtta a pro- 
vocare ad una piena naufea un" Ànima San- 
ta ! Io fteflb per le mie mi rendo infop- 
portabile a me medefimo ; e Voi , o Mi- 
lericordia amorofa , non vi fdegnafte fin da* 
fecoli eterni di rimirarci , di cercarci , e 
quafi ancor di abbracciarne ? Oh / Mi/eri* 
sordi a tua magna efl fuper me , ( P/al. 85*. 

II, Confiderà , che per efeguire gli E* 
terni impulfi , dirò così , della ecceffiva 
Mifericordia non folo volle il Divin Pa- 
dre crear l'uomo dal nulla col nobil fre- 
gio del fuo libero arbitrio , ma ornato an- 
cora di potenze affai nobili , Intelletto, 
Memoria , e Volontà : acciocché , fe vo- 
Jeffe , fi rendeffe col Divin fuo ajuto capa- 
ce della fua Grazia Santificante, della fua 
fublime Amicizia , della fua nobiliflìma 
Figliuoianza v dei Doni Uiminofi dello Spi- 

: Tomo IL M rito 



Digitized 



274 Meditazioni per il 

rito Santo , degli abiti infufi delle Cclefti 
virtù, i quali rifplendono più del Sole, an- 
corché a milioni di doppj foflè la fua luce 
moltiplicata, e maggiore , e finalmente P 
eterno fuo regno . Vi aggiunfe altri doni 
citeriori , con munirlo de 5 fentimenti , di 
membra, di robufìezza, di fanità, di bel- 
lezza, di anni, di vita , oltre alle facoi- ; 
tà , ali? feienze , alle arti , doti dell' uo- 
mo, qualora voglia efercitarfi, e tutte Ci- 
tili al fine > a cui fu dal Signore defila- 
to; Tutti fon quefti effetti della Miferi- 
cordia del Padre Celefte. Fa qui adelTo il 
paragone di quello, che fu l'uomo per fe- 
coli eterni , ne' quali nulla era , e nulla 
egli avea , con quello ora è , ora ha , e 
fpera ancora di avere di beni fpirituali , e 
temporali ; entra in te fteflb ; che cofa eri 
tu , che meritavi , non dico folo neir E* 
ternità , ma non più che cento anni fa? 
V$di quello hai ricevuto, e ricevi, o pof- 
iìedi jtuttora , e quindi non trafecolar , fe 
puoi , non trafecolar per lo flupore , alla 
confiderazione del pafTaggio da una mife- 
ria } e povertà eftrema di tutto alle ric- 
chezze immenfe della Mifericordia di Dio ; 
e ciò pondera, col rifletto già detto , che 
volle creato te , e ogni altr' uomo , per 
aver foggetto, fopra di cui fpandere tutta 
fe fletta. Oh prodigi di Padre pietofiffirao ! 
Ringrazialo fenza fine; invita a farlo. tut- 
te le Creature : adopera quanto fei , e quan- 
to hai in fervi rio , fenza mai abufarti , o 
fprezzare le fue traccie amorofe ; pentimen^ 
to vivo del pattato. O che feonofeenza! 

IJI, Confiderà , che non baftò tutto que- 
fto alla Mifericordia ineffabile di Dio, ma 

fi 
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H degnb di più "crear per l'uomo quefto 
Mondo , erario di meraviglie , formando 
come un regio palazzo per lui ornato di 
tanta luce , con luminar; , e Stelle sì chia- 
re nel fuo foffitto , con tante erbe , fiori % 
« gemme per tapezzare il folajo anima- 
li, uccelli , pefci per cibo , e follievo ec. 
Penta diftintamente , e ricordati di ciò ? 
che altre volte fu quello ti propofi . E poi 
•dirai : per chi tutto <juefto r Per V uomo, 
per me? E tutto fatto dal nulla? Appun- 
to: riflettilo bene : e poi rivolgiti ai tuo 
Dio così dicendo : E qual utile , o caro 
Padre , Padre delle Mifericordie , o qual 
vantaggio ne deriva a Voi da quefto? Non 
eravate Voi forfè fenza di noi beatiffimo ? 
Non fofte tale per una Eternità f Vi be- 
nedican dunque con me tutte le Creature 
voftre , desinate al mio Xervizio , e fino 
que' nobiliffimi fpiriti .gli Angioli Santi deL 
Cielo aflegnati alla noftra Cuftodia , e del- 
le cofe noftre. O Gesù mio, vero Figlio* 
ed Unigenito dell' Eterno Padre , Figlio 
ancora dell' Uomo , Voi ancor fenza fine 
benedico : perchè in donarvi tutto all'uo- 
mo, « V aver così fino ab Eterno decreta- 
to per onore della noftra natura , per fol- 
lievo della noftra debolezza , e per riparo 
'bielle noftre cadute, quefto fu l'ecceflo pili 
eminente delle Mifericordie Divine . O 
chi mi dia oggi quel cuore ardente e av- 
vampante del voftro diletto Amico S. Fi- 
lippo Neri per corrifpondere in qualche 
parte almeno , all' ardore immenfo del vo- 
ftro pieniflìmo Amore] Fuoco, fuoco , Ge- 
sti mio , per li meriti della voftra morte* 
di Maria Sanuflìraa addolorata fotto la 

M * Cro* 

/ 

i 
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-Croce , e del voflro innamorato Filippo** 
Fate però, fate prima , che col medefimo 
Santo muoja io vittima di continua mor- 
tificazione in tutti i giorni della mia vi- . 
ta , fenza più curarmi nè di fpaflì , o de^ 
lizie, ne di onore, o di flima, per dir poi 
coli 5 Appoflolo : nos fluiti prof ter Cbriflum$ 
( i. Cor. 4. 10. ) come Iole va replicare il 
Santo fteflò. E cosi fia. 

Oggi con S. Filippo Neri invoca fpeflo 
la Mifericordia del Signore dicendo come 
lui : SanSla Trinità* unus Deus , Miferere 
nobis. m 

. XXVIL MAGGIO. 

Della flejfa Mifericordia del? Eterno 

Padre* 

MEDITAZIONE LVII. 

• 

Punto I. ✓"^Onfidcra , che vieppiù fi fila- 
va nifefta la fomma Mifericor- 
dia deL Divino Padre da ciò , che faremo 
oggi per meditare . Non folo al Padre E- 
terno fi attribuisce la Potenza , ma egli 
ancora \ un Principio , un Fonte immen- 
fo , e perenne di ogni Bene , da cui fcatu- 
rifee , ed emana la Generazione fempiter- 
na del Divin Verbo , per via d' intellet- 
to , con cui il Supremo Genitore contem- 
plando , e comprendendo fe fleffo colle fue 
perfezioni infinite produce V Unigenito fuo 
confodanziale a fe fleffo , dicendo a lui 
fenza mai ceffare ; Filius mens es tu : Ego 
ko di 'e genui te. ( Pfal. 2. 7 & Hebrao. 1.5. ) 

Quello dice , quello opera da fecoli eterni 
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^ «ito* dentro di fe l' Eterno Padre. Or ? 
penfa quello Egli opera, ed ordina ad ex* 
tra fuori di fe nelle creature come Padre 
noftro, e Padre delle Mifericordie : Pater 
Mifericordiarum , & Deus totius conjola* 
tionis . ( 2. Cor. 1. 5. ) E che fece mai? 
Determinò fino ab eterno di far fi Padre 
noftro per Creazione , e lo compì^ an- 
che in tempo : onde poterlo tutti noi in« 
vocare con quel dolciffimo titolo , Pater 
nofler, qui es' in C<elis ; ( Matt. 6. 9. ) anzi 
per poter Egli fteffo invitarci a chiamarlo 
così : amodo voca me : Pater meus . ( Jerem. 
3* 4* ) #™°do, dopo di eflere flato r uomo 

r un puro nulla per una intera Eternità , 
fenza merito , e difpofizione veruna a sì 
alto onore; amodo. E perche darfi il tito- 
lo di Padre ? Perchè invocandolo noi con 
quello nome sì tenero , lo pregaffimo a ver* 
farci per poco fopra il noftro capo in ab* 
bondanza le Mifericordie appunto di Pa- 
dre amante. Qual Signore, qualRe fareb» 
be così co* più vili fuoi Sudditi ? Quello 
vuol dire, effer Egli più vogliofo di da- 

r -re , che noi di ricevere . Rendigli dunque 
grazie inceflanti : pregalo con viva fiducia :* 
moftrati anche nelle cofe picciole, o ama* 
re fuo Figlio ubbidiente , e raflegnato • 
Come ti porti? Ti lamenti forfè mai delle 
fue adorabili difpofizioni ? 
: H. Confiderà, che tutta quefta gran Mi- 
fericordia del Padre Celefte non fi ferma 
nell'ordine folo della natura , ma fallico 

p affai più alto , perche penfa anche a Solle- 
varci fopra la natura a gradi fublimi fpi- 
rituali, e fanti. Or penla, che effendo E- 

I gli> come ti ricordai y Principio , e Fonte 

1 *.a M 1 del* 
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delle Proceflfìoni Divine, dicendo di lui S~. 
Dionifio Areopagita, quod primordiali* , & 
Tontana fit Deitas Pater : Filius vero , & 
Spiritus SanSus fcecund<e Deitatis ( fi fas eji 
dicere ) germina piantata divinitus^ & ve- 
luti fiores r ac fupeYfubftantialia lumina , a 
Scripturis SanSlis accepimus : ( S. Di on. Areop. 
de Div+ Nom* cap. z. par. 1. ver fi fi. ) ef- 
fendo dunque il Padre Divino Principio % 
\ e Fonte , comunica le fue perfezioni infi- 
nite ai. fuo coeterno Figliuolo luce vera % 
tutto fimile a lui fuorché nelP efler di Pa- 
dre * Offerva adeflb quello Egli fi degnò 
volontariamente di operare fuori di le > 
qual Padre delle Mifericordie coli* uomo * 
Eravamo tutti Figliuoli delle tenebre , non 
tanto perchV eftratti dal feno ofeuro dei 
nulla ma perchè ravvolti nella colpa O- 
rigiuale „ ed: in altre tenebrofe colpe no- 
lire proprie r e perfonali , etatU entm ali- 

? mando tenebra . ( Fpbtfi 5. 8. ) Eppure la. 
ua Mifericordia^ infinita volle renderci fi- 
gliuoli chiaritimi della Luce i nunc autem 
Jux in Domino ; ( ibid* ) E come parla il 
Signore neL fuo Vangelo r ut Filii lueU fi- 
tis. Qjoan. iz. $6. ) Onde formarci cotóe 
una copia > per quanto è poffibile * della. 
Luce eterna,, del fuo Figliuola medefimo , 
di cui (la fcritto, Candor eft Luci* <etern<e + 
(Sap.j. 26. ) E fai , che vuol dir quello ? 
Significa % che il Mifericordiofifilmo Padre 
non volle folo, purché noi non gli refiftia- 
mo , chiamarci fuoi Figli di nome, ma volle- 
ancor renderci tali per adozione in verità • 
Con tempia qui r e mi fura % fe puoi r dove 
fm giunta la finezza della fua Mifericor- 
dia : videte\ qualem ebaritatm^ con tal* ea« 
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fafi parla di effa V Apposolo S. Giovanni % 

dedit nobis Pater , ut Filii Dei nominemut * 
C> fimus . . • Cbariflimi , nunc Filii ùei fu* 
mas . ( i. Joann. i. 2. ) Pondera bene , 
non efler quefto un mero titolo , ma vera 
Figliuolanza adottiva, per cui ancor ciaf* 
famigliamo quai Figli al noftro Padre Ce- 
iefte, e partecipiamo veramente , non già 
per eflenza , come il Verbo , ma per gra- 
zia la fua Divina natura , ut per heec effi» 
Divina confortes natura . ( 2. Petr. u 
4. ) Dunque dalla miferia fondamentale 
del nulla , dall' abiffo tenebrofo del pecca- 
to ad un'altezza sì luminofa , e Divina! 
Fermati qui , e fpargi tutto il tuo cuore 
innanzi ad una Mifericordi* ineffabile di 
Padre sì tenero : che io non fo più iugge- 
rirti al penfrero. 

III. Confiderà, ed aggiugni qualche nuo- 
vo rifleflb fu quefto . L' unigenito del Di- 
vin fuo Padre fu fempre , ed ancora, e 
Tempre farà nel feno amorofo di lui , che 
qual Principio di origine lo generò , e lo 
genera fempre : L* uomo ancora , febbene 
in diverfo modo , fu per tutta V Eternità 
anch' egli nel cuor del fuo Padre Celefte» 
nel feno della fua Mifericordia per folle- 
vario in tempo dalle fue miferie . Il Ver- 
bo colmo fu fempre , e ricco di perfezioni: 





c 


• 





una 

nulla ; preveduto fu ancqra , che farebbe 
un giorno non altro , che tenebre, e col* 
pa . Il Figlio di Dio la fteffa fua Beati- 
tudine , e Felicità ; V uomo la fteffa mife- 
ria, e reo poi dell* eterna dannazione . Ep* 
pure come fe foffe oggetto di ogni ftima, 

M 4 e de - 
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e degno folo di amore Io prefe , Io fofle- 
vò, lo curò ? Io purgò dalle Aie miferie, 
per farlo fimile al fuo Unigenito per gra- 
zia, fuo Figlio adottivo in terra, fuo Fi- 
glio finalmente , ed erede per Gloria nel 
Cielo r acciocché regni feco per fecoli feri- 
na fine felice , e beato . E x altro quefto, 
che T innalzamento di Saulle, e di David- 
de , o d 5 una Efter dalla lor bafTezza alla 
Corona , ed al Trono . O ftupore ! O ter- 
mini in immenfo dittanti ! O Mifericordia 
lenza mifura ! O Verbo Unigenito di Dio 
Padre, che dite Voi , Gesù mio, in veder 
non uno , ma bensì milioni , e milioni 
di prodighi fconofcenti trattati , come a 
Jauta menfa , riahhracciati con carezze al 
pentimento dalla Mifericordia del Divino Gè*, 
nitore , e Voi fuo vero innocentiflimo Fi- 
glio , ubbidiente , nobile , delicato , dato 
in braccio della fua Giuftizia a' più orren* 
di tormenti «, alla Croce , alla morte, e 
iino prima di fpirare abbandonato dal vo- 
fìro Padre medefimo ? Sebbene che vada 
mai io penfando ? Voi r Voi , la cui Mi- 
fericordia è la fteffa, che quella del Padre 
voftro pietofo, Voi così volefte per fot trarci 
dalle noftre miferie , o Gesù amantiflimo . 
O Mifericordia fopra Mifericordia ! O A* 
more , o Amore , efclatao oggi colla va- 
•ftra Serafica fpofa S. Maria Maddalena de 
Pazzi , o Amore , o Amore f Deh fateci 

Sodere gli effètti di quella Mifericordia 
upenda , per cantarne in eterno le glorie 
fue in Paradifo : Mifericordia* , così (pero , 
lAifericordias Domini in aternum cantabo 
( Pfal. 88. 2. ) E così fia . Amen . 

. Qualora reciti V Orazione Dominicale % . 

i * 
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dicéndó Pater nojìer , ricordati delle fue 
Mifericordie infinite. 



• 1 



XXVIII. MAGGIO. 

Siegue della MifericoYdia dell* Eterno Padre s 

MEDITAZIONE LVIIL 

Punto I. /^Onfidera , che non ha fine la 
vi fomma Mifericordia dell' E* 
terno Padre, perchè infinito è il dono, che 
fece all' uomo per riparo della fua miferià 
incorfa per la colpa di Adamo . Perdem- 
mo allora nel primo Padre terreno tutti 
noi la cara Figliuolanza per grazia , e per 
adozione del Celefte Padre , ■ anzi colla 
morte fpirituale ancor la vita dell' Anima ; 
erraffìmo dalla verità in cercare il vero 
Bene, e dalla diritta via, che ne conduce 
al noftro ultimo fine : Alienati funt pecca- 
tore* : Ecco la figliuolanza di fpirito per- 
duta : erraverunt ab utero , locati funt fai fa ; 
( Pfal. 57. 4. ) Ecco le altre accennate mi- 
ferie . Ora attendi ad oflervare le finezze 
della Mifericordia del Divin noftro Padre; 
Ci donò il fuo Unigenito Figliuolo , che 
unito ipoftaticamente , cioè in . una fola 
Perfona Divina colla noftra umanità, fi fa- 
cefle noftro Fratello , e noftro mallevado- 
re, e ci riunifle col merito della fua Mor* 
( te come Figli adottivi al fuo Padre Cele- 
fte , ut adoptionem Filiórum reciperemus : 
.( Gal. 4. 5. ) Anzi perchè dalla morte del- 
l' Anima riforgeffimo, dall'errore , e dallo 
fviamento incorfo ce '1 regalò come noftra 
via, verità, e vita: Ego fum via+ & v& 

M 5 ritas, 
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titas , & vita. (Joan. 14. 6. ) Pondera 
qui « che poteva darci- di più , fe ci do- 
nò il noftro Riparatore, P Autor della vi- 
ta, il Fonte della Sapienza, in cui fono 
nafcofti i tefori tutti di efla : in quo funt 
cmnes thefauti Sapienti^ , <j>» Scienti ce ab- 
bonditi . (Ctlofs. 2. ) Or fa il parago- 
ne fra Tuomo morto per la colpa, nelle 
tenebre ancor fepolta del peccato , e fra P 
uomo rifanato , illuminato, follevato y e- 
fantificato in virtù di Gesù Crifto. O qua- 
le onore I Quante virtù ! Quante dottrine 
Ceiefli I Quanti gran Santi , Uomini più 
del Cielo , che della terra l E poi pela % 
fe fia potàbile, la preziofità di quefto Do-^ 
no . E ringrazia pure il tua mifericordio- 
fìffrma Padre * 

IL Confiderà più diftintamente Te circo- 
fìanze , che qualificano P eccellenza det 
Dono* Le commendò la fapienza ftefTa per 
noftro Amore incarnata >oa quefta enfatica 
efpreflìone a tutti i fecoli r Sic enim Deus 
dihxit Mundum , ut Fili km fuum uni geni- 
tum daret. ( Joan. 16. ) Attento bene z 
Sic , tale fu T ecceffo della carità del Di- 
vin Padre ridondante tutto di Mifericoj> 
dia , che toccò V ultimo fegno , perchè piì* 
oltre falir non poteva con tutta la fuaOn- 
nipotenza. Chi? Deus* Chi tutto può, utir 
Dio di perfezione , di maeftà , di fapien- 
za, di bellezza infinita , non già un Mo- 
narca terreno, un Salomone , un Affilerò* 
un Cefare, ma il Monarca di tutti i Mo- 
narchi ricchifKmo , il quale di veruno ha 
bifogno , flato da fe folo , anzi beatiflìmo- 
per tutta P eternità , non pregato da al- 
cuno, e fcnza il merito* di veruno, per ec- 
cedo 
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Ceffo folo di Mifericordia , che fece ? Diif* 
xit ; amò così ardentemente fin da* fecoìi 
eterni > quando non vi era altro che il Di* 
vin Padre col fuo Figliuolo, e collo Spiri- 
to Santo : e chi fu il fuo amato Beniami- 
no? Forfè 1' Angelica, ubbidientiffìma, no- 
biliflfima fua Corte? Nò: non i Cherubini, 
non i Serafini , i quali non cefTan mai adef- 
fo rìh giorno, nfe notte diefaltarlo, e bene- 
dirlo, San&us, SanBufj Sanftus.M*. chi fu 
mai così amato , e diletto con tenerezza di 
carità? dilexit Mundum , non già i foli Buo- 
ni ben da lui eletti, e conofciuti prima di 
fabbricare il Mondo, magli uomini tutti, 
che compongono il Mondo in terra di vi- 
venti ragionevoli . Per tutti la mifericor- 
dia dell' eterno Padre fece ab eterno il de- 
creto amabilidimo : di che ? ut Tilium 
fuum &c. di mandare il Verbo increato $ 
e 1' efeguì nella pienezza de' tempi , e lo 
fpedì , e lo donò a tutto il Mondo : lo man- 
dò per li fuoi frenetici amanti , cioè di que- 
fte cofe caduche , ravvolti fra le tenebre 
de' proprj errori : per tanti , che mai non 
1' avrebbero riconosciuto per loro fupremo 
Signore , ne mai adorato , anzi che ad I- 
doli vani , a' legni , a' falli , a' vili anima- 
li , agli ftefl! Demoni tributate avrebbero 
le loro adorazioni ; per il Mondo lo fpedì 
cloaca quanto ftomacofa di vizi, ridotto di 
fordidezze perla malizia dell' uomo, covile 
di feorpioni , e di dragoni per Je Aie ini- 

Suità / ed il compì appunto la Mifericor- 
ia Divina , allor quando quelle pkicchfe 
mai inondavano la terra , in medio Dq- 
mus exafperantis . ( Ezechiel. 1 2. 2. ) O chi 

avrebbe mai tanto penfato ! Nemmeno le 

M 6 fa- 
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Javolofe invenzioni di tanti Poeti poteron> 
mai giugnere ad immaginarti una confimi- 
le pródigiofa bontà . Vedi quanto il Pa- 
dre Ce! erte ama la falvezza de' peccatori , 
quanto li cerca ! Confida, non difperare 
cercali ancor tu , fenza fiancarti . Ma guai 
a chi non corrifponde a sì inaudite finez- 
ze ! 

III. Confiderà , che refta ora il ponderar 
meglio il termine di sì alta Mifericordia ; 
e fu il donarci il fuo fteflb Figliuolo . E 
qual Figliuolo? Forfè di creazione , di gra- 
zia , Come lo \ un Angelo , un Serafino t 
JNo: ma il fuo vero naturale Figliuolo e- 
guale al Padre , a lui cariffimo . O fhipo- 
xe! E pure v > di piti , perchè Figliuola 
Unigenito : ut Tilium fuum Unigenitum du- 
vet . Oh! Se il Padre Divino a veflfe per im- 
•potàbile avuti più , e più veri Figliuoli ? 
• Sarebbe flato un favore da non poterfi mai 
appienocelebrare per fecoli infiniti t fe un 
folo di effi ci averte mandato : Or che fa- 
rà mai, avendone uno folamente, né poten- 
done avere più che un folo ? O Padre del- 
le Mifericordie , che cofa è quefta f Che 
lin • Abramo fofTe pronto a dare a Voi 
in facrifizio il fuo Unigenito Ifacco, io ben 
V intendo. Voi lo richiedefte: Voi eravate 
51 Padrone , Voi il primo Padre d' Ifacco : 
Jo dava egli ad un Dio meritevoliflimo di 
ogni caro tributo . Ma che Voi non già 
un uomo riguardevole , e Santo , non un 
Angelo , e Principe del Paradifo , ma un 
Dio, e Figlio voftro Unigenito donafte , o£ 
ferifte per P uomo ingrato , e reo , e Io 
defte poi in braccio ad una Croce sì vile*., 
«d una morte sì 4ura 3 e fpontaneamente 

* k an- 
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ancora, oh quefto sì, che mi forprende pur 
troppo ! Quefta veramente Qpera \ voftra y 
Domine opus tuum ; ( Habac. 2. ) Opera 
di Padre , e Signore Mifèricordiofo in in- 
finito: opera fatta , per fottrarci da mifc- 
rie fenza numero , ed efaltarci ad una di- 
gnità fenza termine , ad lina vita quafi Di- 
vina , ed immortale : poteftatem Fiiios Dei 
fieri: ( Jean. n. f. 12. ) E poi, ut omnis , 
qui credit in eum , non pereat , fed babeat 
-vìtam aternam . ( ibid. $* 16. ) A Voi ora 
mi rivolgo, o Figlio Unigenito dell?. Eter- 
no Padre , che vi degnafte a volo di 1 Pren- 
dere dal fenofuo per noftro rimedio, e per 
falute noftra , a Voi , Gesù mio , che poi, 
non vi sdegnale di afeendere V obbrobriofa 
Croce col nome adorato di Salvatore fopra 
del Capo coronato di fpine : affinchè fot- 
tratti noi dalla nera morte con Voi falifc 
fimo alla Patria fempiterna. Benedetto fia 
il voftro Santiflìmo Nome di Gesù in e- 
terno col Padre , e collo Spinto Santo r 
fonte con Voi fletto di M i feri cordi a pienif* 
fimo ; ed a noi ora donate una fede fince- 
ra , e forte , una fperanza viva , una cari- 
tà sì ardente , che non fi eftingua mai per 
tutti i fecoli de' fecoli. Amen. 

Prega oggi per il Mondo ingrato , accioc- 
ché conofea , e corrifponda alle finezze del- 
la Mifericordia di Dio con vifitare più voi. 
te il Difm Sacramento „ 
«* 
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XXIX. MAGGIO. 

La Mifericordia del Divin Figliuolo 
/opra dell 1 Uomo. 

[MEDITAZIONE LIX. 

Punto L Onfidera adeflò la Mifericor- 

dia infinita del Divino Fi* 
gliuolo eguale a quella dell' eterno fuo Pa- 
dre , e da lui esercitata in follevamento 
dell' Uomo . La fua fapienza infinita fu al 
certo aueir attributo maggiormente oltrag- 

fiato dk Adamo , il quale per ambizione 
en folle di acquiftarfi una- fapienza sì al- 
ta, che fi avvicinale a quella del Verbo di 
Dio, chiamato ancora Sapienza Genita*, fi 
cibb del Pomo vietato : Eritis fìcut Dii , 
fcientes bonum , malum : ( Gen. 3, 5. ) 
Così promife a 5 noftri Padri il menzognero 
Serpente . Ora pondera le finezze della Mi- 
fericordia di quefta Sapienza Divina , ciofe 
del Verbo del Padre. Vedendo egli , che 
P Uomo avea per infano capriccio prefa * 
occafione dalla fua Sapienza di errare , e 
cadere colla trafgreffione in sì profondo pre- 
cipizio con tutta la fua poftentà , ( S. Tbo. 
3. par. qu<vfl. 3. art. S. incorp. ) per quefto 
fi degnò di fcender dal Cielo per dar ripa- 
ro alla comune noftra rovina, ed infegnarci 
la vera Sapienza col fuo umil efempio, e 
colle fue celefti dottrine . Pare in tanto , 
che nel conciftoro delle tre Divine Perfone 
per eccedo di fua Mifericordia ineffabile 
andafle il Verbo Divino dicendo , come 

Giona Profeta in quella orrenda tempefta : 

mit- 
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mitthe me in mare . . . • Scio enim ego , quo* 
niam propter me tempejlas hac grandi? ve- 
nti • {Jon. i. 12. ) Mandate pur me a ri- 
comprare T Uomo , o mio Divin Padre r 
a me piuttofto conviene di prendere le li- 
mane fpoglie , e di reftare immerfo nel 
ianguinofo mare di una cruda morte : tan- 
to piti , che T Angelo , Lucifero co* fuoi 
ribelli in tanto numero per ambire la mi* 
luminofa altezza precipitò fenza riparo dal 
Cielo per tutta P eternità - Così appunta 
la difcorre la pia meditazione di S. Bernar- 
do. ( S. Bem. Jerrn. r. de AdvenK poft init. ) 
Vedi bene da ciò , quanto eccedente , e 
piena fia fiata la Mifericordia del Figlio 
di Dio in avvocare per noi + Era egli sì 
altamente offefo dalP Uomo per la preten- 
fione della fua Capienza t quafì volerfe a lui 
rapire V onore di sì Divino fapere, che fot 
di lui dee efTer proprio : Eppure egli è % 
che fi oflerifce per il fuo rivale ardito , e 
I prefuntuofo* e fi prefenta per aflumer la no^ 
(Ira carne mortale y perfoffrire morte sì vi- 
le . Ringraziamenti fervorofi tolleranza . 
delle offèfe : benefizi a cki ti offende , ecco» 
la gratitudine. 

lì. Confiderà, che quanto fece per P uo- 
mo il Figliuolo dell' Altifldmo , non Io fe- 
ce altrimenti per gli Angioli ribelli , tut- • 
to che Primogeniti per creazione, anzi an- 
ch' elfi prima di peccare t figliuoli della 
grazia , con cui erano dalla lua fapienza 
creati fapientiffimi ; benché di sfera tanto 
più nobile dell* uomo , benché di numera 
i maggiore y benché in un (blo momento pec- 
\ caffero , e finalmente benché una fola vol- 
ta ; e fi potefle fperare , che qualora ftflfp 
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ro redenti con prezzo sì copiofo , fofTero « 
per rimoflxarne col favore"" della grazia ecci* 
tante di Dio, fegni di oflequio, attesati di 
gratitudine, e di amore affai più , che gli 
uomini tutti di quefta terra. No , non Io « 
fece per quefti , anzi li lafciò in abbando- * 
no per Tempre . Ma e non vedeva le or* 
rende beftemmie, le maledizioni, l'odio , 
che avvrebbero que' difperati maledetti 
fempre confervato contro del Verbo Divi- 
no ? Appunto : ma la fua M i feri cord ia la- 
fciò fare il corfo alla fua retta Giuftizia f 
fenza dar mano al loro follevamento. Non 
così però volle portarfi coli' uomo di fango ; 
compatendo la noftra debolezza , emiferia : \ 
recordatits efl , quoniam pulvis fumus . ( PfaK \ 
102. 14. ) O Verbo, o Verbo adorato, e 
perchè a noi ? Oh ! foffi io tutto voce % 
tutto canto per farmi udire dalle più baffe 
.valli della terra, anzi dal centro fuo fino 
al più alto de' Cieli, per celebrare in eter- 
no le voftre Mifericordie , e ripetere in cn , 
gni dove dell* univerfo : recordatus efl Mi* 
fericordia fu<e . ( PfaL 97. 3. ) Impara qui 
ancor tu a lafciar quel Demonio , a fop^ * 
primere quella tentazione , benché piccio- 
la, quella pavoncella , quel principio di 
attacco, e ditrafporto. Qual è mai? Può 
divenir pretto un gran Lucifero. 

HI. Confiderà un* altra convenienza di 
Mifericordia eftrema , per cui il Figliuolo 
di Dio fi degnò di addoflare il pefo di eri* 
gere 1' uomo dopo la colpa dalle fùe mife- 
rie . Ed è , fcrive S. Tommafo, appunto 
quefta, prefa dal fine dell' Incarnazione del 
Verbo : quefto fine altro non fu , che per - 
cavarci dall' infelicità del peccato , e fubli. 

_ mar» 
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marci alla Gloria dell 5 eterna eredità . Ora 
appartenendo l'eredità a 5 Figliuoli diletti , 
convenientiflìma cofa giudicò Ja Sapienza 
genita dell' Eterno Padre, il fuo caro U- 
nigenito, che effondo egli appunto vero fuo 
naturale Figliuolo v a lui toccafle il veftirfì 
della noftra carne , farfi noftro Fratello il 
Verbo (ledo, e così venire ad innalzar noi 
alla figliuolanza di Dio : nam quos prafci* 
vit , & prxdeftinavit conformes fieri imagi- 
nis Fiiii fui , ut fit ipfe Primogenitus in 
multis fratrihus . ( Rom. 8. 29. ) Ed eccola 
appunto noftro Fratello , ed ecco noi Fra- 
telli fuoi nobilitimi , anche i più mendi* 
chi poveri , ed i più vili pezzenti ? Sì , sì : 
o mifericordia fio per dire , piucchè infi- 
nita ! Eccoci ancor tutti Figliuoli del fuo 
Divin Padre , folo però adottivi , e per gra» 
zia fantificante, purché noi noi ricufìamo 
colla colpa mortale ; onde anche avventu- 
rati Eredi del Regno del Signore , e eoe* 
redi col noftro caro Fratello Gesù d' una 
immenfa eredità, queenon debetur^ conchiu- 
de il Santo Maeftro , nifi Filiis , fecundum 
illud : Si Fiiii , & Haredes : ( Rom. 8. 1 7. ) 
( S. Tho. 1» par. loc. eh. ) Oh con quanta 
dunque congruenza , e proprietà il Divin Fi^ 
glio fi caricò l'impegno del noftro rifeatto i 
Quotquot autem receperunt eum , dedit eis po . 
teftatem Filios Dei fieri . {Joan. r. 12.) Glo- 
rificata fia pur dunque , o Gesù mio , la 
voftra Mifericordia immenfa per tutti i fe? 
coli : perché fe Voi non vi fofte fatto fi- 
glio dell* uomo > divenuto non farebbe P 
uomo Figlio di Dio . Senza il benefizio 
dell' Incarnazione dal feno Immacolato di 
Maria, e fenza il voftro fpofalizia colia 
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voftra Croce , ( eflendo così decretato nel 
conciftoro Divino ) come poter noi acqui- 
ftarci la gloria , e 'I vantaggio della Fi* 
gliuolanza, e dell 1 eredità del voftro eter- 
no Genitore? Figli eravamo una volta fo- 
lo dell' ira , e Ideilo fdegno : etamus natura 
Tilii ira : ( Ephefi 2. 5. ) Ora però, fe an- 
cor, vogliamo , Figliuoli fiam della luce , 
gran mercè della voftra Mifericordia , Fi* 
giioli della dilezione , e della vita . Deus 
autem ? qui dives eft in Mifericordia ..... 
convivificavit nos in C bri fio . . . . & conte* 
fufcitavit , & con/edere fecit in catleftibus in 
Chrifio Jefu . ( ibid. ver. 4. 5. 6. ) Oh rie- , 
chezza in vero inefaufta di Mifericordia ! 
Datemi sì datemi , che ogni ragione 1q 
vuole , di amarvi , o mio Gesìi , fe non 

guanto dovrei , quanto almeno conviene aU 
1 mia condizione : morto io viva , e fe* 
polto a tutto, per viver tutto, e refpira* 
re per Voi . Amen . 

Riceverai il Diviniamo Sagramento con 
fomma umiltà , e divozione , per viep- 
più unirti col tuo amato Fratello Crifto 
Gesìi . v 

. » 
XXX. MAGGIO. 

Seguita della Mifericordia del Tiglio 

> di Dio. 

MEDITAZIONE LX. 

^ » 

Punto I. /^Onfidera oggi piì* vivamente 

la Mifericordia fenza pari 
del Verbo Divino manifeftata fopra dcU* 
Uomo . E primieramente va riflettendo.* 

che 
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che tragrande farebbe in vero ella fiata* 
fe folo fi fofle egli umiliata ad affumere la 
noftra pavera umanità r ma impaflìbile , e 
gloriofa, in Maeftà > in gloria, in treno* 

1 in pompa, in ricchezze , ed in delizie an* 
cora oncfte,e lecite ancor più di Davidde* 
o di Salomone . Oh / per noi vermi vilifli- 
mi , anzi nemici fuoi fcender dal Cielo il 
Signore de 5 Signori per veftirft de > noftri pan- 
ni in terra di efilio fra le noftre inciviltà l 
Qual Figlio di Re terreno verrebbe a ri- 
coprirfi de' vili panni de 5 bifolchi, edafog- 
giornare coir uomini così abietti * e rozzi ? 
Eppure rAltiffimg Unigenito del Monarca 
del tutto , eterno, impartitole* beatiflimo 
fempre , non fol difcefe a quefto ; ma vol- 
le "ni più calare (fenza però lafciarlo) dal 
fuo trono fublime, trono così affettato dal 
fuperbo Lucifero in Cielo * e colla noftra 
bafla condizione prendere ancor (fuor del 
peccato > fuor de' difetti morali) le debolez- 
ze tutte naturali della noftra inferma na« 
tura dopo la colpa di Adamo y tanto bifo* 
gnofa , e mi fera • Affunfe con effa oltre la 
povertà* e viltà della fua terrena compofi. 
zione> la fame, la fete* il fonno, laftan- - 
chezza , il dolore , il tedio , il timore , il 
pianto fempre però tutte cofe fòggette al 
fuo fupremo volere* e fino PefTer mortale, 
come poi volontariamente ancor palesò . * 
Penfa di più , che aflòlutatnente parlando* 
non farebbe fiato neceflario pel nne * per 
cui venuto era, cioè di redimere l'Uomo* 
un viver così amaro, riè un morire così da* 

\ lorofo. Tanto piti , perchè vi chi dice* 
che il Divin fuo Padre* pofe in elezione del v 
fuo caro Figliuolo U compiere il gran ne- . 
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gozio della Redenzione Umana a corto di 
puri tormenti a titolo di foavi conten- 
ti • Egli però propofito /ibi gaudio fuftiniii? 
Crucerà con fu/ione contempla . ( Hebr<to. iz m 
2. ) Pene , difle , ignominie , flagelli , fpi- 
ne, Croce, agonie, e Morte. Pondera qui 
la grandezza della fua Mifericordia , cui 
non batto né la Croce , il morire rifer- 
vato air ultimo de' fuoi giorni ; ma bensì 
tutti i giorni fuoi volle facrificare con un 
Martirio di continua mortificazione . O 
Mifericordia generofa del mio Gesù ! Fa* 
te, o Signore, che io fedelmente V imiti con 
mortificarmi , e travagliare per Voi , e per 
li prosimi miei . 

II. Confiderà, che neppur fi tenne di ciò 
foddisfattoquefto mifericordiofo Signore : ini* 
perocché non fol fi degnò per noftro bene 
di caricarfi delle noftre. miferie , ma volle 
ancor provarle, sì per rifeattarci dalla fchia- 
yitù dell' Inferno, come per acquiftarfi co- 
me Uomo quella parte di Mifericordia, la 
quale, come penfafti giorni fono , non gli 
poteva competere come Iddio beatiffimo, 
ed è 4a commiferazione del cuore , per cui 
retta il cuote fteffc amareggiato , ed afflit- 
to in compatire uamifero , che lo muove 
a compadrone delle fue miferie , come fe 
foflero fue. ( S. Tbo. i. par. qu<eft. 21. art. 
in corp. ) E per quefto appunto affunfe la 
noftra Umanità il Figliuolo di Dio colle 
noftre penalità, affine di efler mifericordio- 
fo non fol nella parte principale effettiva 
di porger foccorfo , ma meno principale an- 
cora, ed affettiva di compaffionare , e fen- 
tire gli altrui incomodi /. come ben lo 
confiderò S. Paolo dicendo: Undt debiti* pem 

omnia 
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ìmnìa Fvatribui fìrnilari , ut mìfericors fie- 
ret . ( Hebrao. 2. 17. ) E la ragione fi è, 
perchè la prova , e la fperienza delle no- 
ftre pene è la maeftra , che ne infegna ad 
aver c^mpaffione agli altri, che gemono a 
fimigli^nza noftra . Or poteva fare di più ? 
Eppure v'è da ftupirfi ancor di vantaggio. 
Non aflùnfe il Divin Verbo un corpo grof- 
folano, e rozzo , ma delicatiffimo in (òm- 
mo grado, formato da un fen verginale per 
opera del dito Onnipotente dello Spirito 
Santo , e fenfitivo più che la pupilla degli 
occhi noftri , la quale non può (offrire nep- 
pure un granellino di polvere : lice he la fua 
f puriflìma Madre rivelò a S.Brigida, eflere 
il fuo Divin Figliuolo flato sì tenero, an- 
cor nell'età bene adulta, che ad ogni fem- 
lice urto , o colpo leggiero fpruzzava Al- 
ito fangue. (S./Birg. Rev. Ub. 4. cap. 70. ) 
| Compatirci qui la fua delicatezza , e pon- 
dera da ciò , quanto come Uomo, con que* 
fta feienza dolorofa fperimentale di fe, do- 
vede egli eflere mifericordiolò con altri. 
Ma perchè tutto quello ? Appunto per ef- 
fer con noi mi feri di doppia Mifericordia 
veftito , e come Dio di Mifericordia vale- 
volifàma , e come Uomo di Mifericordia 
compaffionevoliffìma ; onde farla anche adef- 
fo in Cielo da efficace Avvocato . Fecelo 
ancora perinfegnare a noi la pazienza, per 
efler egli Sapienza del Padre } per parlarci 
colla voce, e coll'efempio , per effer ver- 
bo : e finalmente per effer Figlio vero di 
s Dio , per farci divenire Figliuoli adottivi 
I di lui , e coeredi con fe d' un Regno eter- 
no • O Mifericordia fopra Mifericordia! 
Corroboravi* Mifericordiam fuarn fuper tU 
), . t , men* 

\ 

- 
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mentes fe. ( Pfal. 102. 11. ) Ringraziamenti 
incettanti ; amore ardente : Memoria con- 
tinua della fua paffione. Come ti porti? 

UT. Conlidera , che dìh ancora in altri 
mirabili eccelli la Mifericordia del Figli* 
nolo di Dio. Somma farebbe ella (lata, fe 
P avefle efercitata con un altro Iddio ( fup- 
pofto affatto imponìbile) a fe aguale, dei 
pari perfetto ma operò tanto per Uomi- 
Hi , per noi fue abiette creature : e tutto 
decretò fino ab eterno , fenza eflerne pre- 
gato da veruno , e fenza fuo veruno inte- 
reffe . Più : V efeguì per una mafTa perduta 
di Gente, piìi abominevole de' Serpenti ve- 
lenofi : gemmi na Viperarum . ( Lue. 7. ) 
Il compì, quando il Mondo era dimentico 
affatto di lui, Ladro delle fue adorazioni, 
che venivano tributate a' Demoni . Allora, 
in quello ingombro di errori , di peccati 9 
di ferite venne il Verbo Divino a porger 
riparo alle noftre miferie -, formando il lo- 
ro rimedio cdir effufione di tutto il prezio- 
fo fuo Sangue • Penfaci attentamente . O 
Gesti mio, Iddio delle Mifericordie , e per- 
chè mai venire a tante finezze per noi in- 
gratiffimi ] Perchè potendo Voi con una 
fola ftilla di elfo -, anzi farlo con un folo 
fofpiro «, vi accomodale ad efTer fommerfo 
in un mar di Sangue ! Ah che fembra, vi 
dirò col Serafico voftro Bonaventura * che 
per troppo compatir noi, odiafte, per così 
dire , V oi fleffo : in tantum me diligis , ut 
te ipfum prò me v idear ìs vdijfe ! ( 5*. Bonav. 
in ftim. Amor. par. 1. cap.8. a medio) fe fat- 
to l'avelie per li buoni foli e fedeli fervi 
voftri , via pure : ma V efTer vi a tanto fog- 
gettato menttf ancora eravamo voftri ne- 

mi- 
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mici, cum inimici effemus ! (Rom. 5. 10.) 
Appena, dice il voftro Appoftolo , fi tro- 
verà uno , che dia la vita per un uomo 
j dabbene : Vix enim prò juflo quis moritur . 
(ibid. ver. 7. ) E Voi innocentiflimo per noi 
1 sì iniqui ! Jujìus prò injuftis , ( 1. Petr. 5. 
, 18.) come aggiugne il fuo^collega S. Pie- 
; tro . Che farò io per Voi , o Gesù mio ? 
Deh fate , che muoja a tuuo per Voi ftef- 
fo, che per me foflfrifte sì dura morte. Vi- 
va io tutto a Voi , che col voftro Sangue, 
e col voftro morire mi comperafte il Re* 
gno, e la vita. £ così fia. 

Offèrifci avanti il Divin Sagramento le 
Piaghe di Gesù Crifto per la converfione 
de' Peccatori , e di tanti Infedeli con fidu- 
cia grande, c fervore. 

XXXI. MAGGIO. 

Su la Jìejfa Mifericordia del Figliuolo 

di Dio. 

MEDITAZIONE LXI. 

Punto I. /"^Onfidera , che la ricchiffima 
V^i Mifericordia del Figliuolo di 
Dio non fi contentò neppure di dare folo 
il riparo 'alla colpa del primo Uomo , ma 
volle di più riparare i danni , che cagionò 
a noi la prima colpa , e che cagionano al- 
tresì i peccati particolari di tutti , e di 
ciafcheduno . E che per quefto ? Si de- 
gnò di darci i fette Sagramenti da lui ifti- 
tuiti . OfTerva in tanto , che il prmcipai 
colpo della prima tragrelfione fu la morte 
dell' Anima alla Grazia di Dio * la quale 

al 
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tal certo la fua nobiliffima vita ; & pe¥ 
peccatum mors . (Rom. 5. 12. ) E quefta ferì 
Adamo perfonalment-e , e feri per origine 
tutta la fua pofterità . Or come rifarci que- 
llo danno la Mifericordia del Verbo ? Era 
egli vita ; e però volle ridonarla all' Uomo 
chi era vita invifibile con farfi vita vifibi- 
ie fotto le umane fembianze , qu# erat a* 
pud Patrem , & apparuit nobis ; ( 1. Joan. 
j. 2. ) e con fegni parimente vifibili , che 
conferifeono a noi la grazia invifibile , fra' 
quali il primo è il Sagramento del S. Bat- 
tefimo , che non folo ci lava colle facre 
fue acque dalla lordura della colpa , ma ci 
rigenera ancora fpiritualmenw ad una nuo- 
va vita , ^ ci fa rinafeere figliuoli di 
Dio , per lavacrum regenerationis , & reno- 
cationi s Spiri tus Santi i . ( T/>. 5. 5. ) O che 
favore i Si ftima tanto il ridonar ad uno 
la vita del corpo , or che farà della vita 
dell' Anima ! E però le acque vivificanti 
del battefimo coftano tanto Sangue al Fi- 
gliuolo di Dio. Ringrazialo per te , e per 
altri : pregalo per il battefimo di tanti mi- 
lioni di Ebrei acciecati , e d'Infedeli . U 
altro pregiudizio cagionato dalla prima col- 
pa è la debolezza interna e l'infermità 
dello Spirito : e per la cura di quefta ifti- 
tuì il Sagramento della Crefima, o fia del- 
la Confermazione , per cui 1' Uomo viene 
confermato, e corroborato a mantener la ve- 
ra Fede , c confeflarla altresì in faccia a' 
Tiranni , reHando munito contra le tenta* 
?ioni in contrario de' nemici vifibili , ed 
invifibili , finche vive . Ma per la più a- 
troce, e pericolofa pugna nel i'eftremo del- 
ia fua vita di che provide ? Di un'altra 

fa* 
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faera Unzione , per più avvalorarci in quel- 
la ultima tremenda lotta contra i tentato- 
ri d' abiflò ? anzi per aftergere la polvere 
de' noftri difetti , e fino per rifanar talora 
i mali corporali della noftra Carne • O 
quanti forfè farebbero mancati dalla (ince- 
ra Fede, o in altri pericoli dell' Anime lo- 
ro fenza quefte Celefti Unzioni ! Rendi af- 
fettuose grazie alla Mifericordia ftefla del 
tuo Salvatore ; fa la ftima dovuta di così 
«Mi Sagramenti. Attento, che altri a fuo 
tempo ne abbiano a partecipare. 
- II. Confiderà, che in quefta gran langui- 
dezza nata dalla colpa comune, era conve- 
niente ancora il dare al/' Uomo un qual- 
che riftoro nel fuo pellegrinaggio , cóme lo 
ebbe corporalmente il Profeta Elia nel fa- 
lire al Monte Orebbe col conforto di quel 
pane provedutò' a lui da un Angelo , allora 
chè fuggiva dalla perfecuzione di Jezabel- 
Je . ( 5. Reg. ip. 8. ) Or che inventò h Mi- 
iericordia eccepiva del Figliuolo di ' Dio 2 
Non ci d'ib il provedimento di pane mate- 
riale per mano d' un mefTaggiero Celefte^ 
non <lella manna lavorata per opera Ange- 
lica , come al Popolo d' .Idraelle pellegri- 
no , e fianco nel deferto f ma di fe ftef- 
io Pane Celefte , Pane di fortézza , e di 
vita^ Pane di falute, e d'immortalità fem* 
piterna , cioè del Sagramento Eucarifti- 
co ; dove impegnò tutta la, fua Divina 
Onnipotenza per que' tanti prodigi , che 
yi concorrono ; tutta la fua Sapienza pel 
fnodo mirabiliflfìmo nel!' iftituiflo ; tutta la 
fua bontà per la profufione generofa di fe, 
aftinché diveniiftmo quafi un altro fe fletto 
nello Spirito ,, néilaniobuftezza. , nella Vir- 
.Tom.IL N tìl, 
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4b, nella Santità: onde dir fi poffa , Vivo 
aufem jam non ego , vivit vero in me Cbri- 
Jlus: ( Gal. 2. 20 ) imperocché al parlare di 
S. Bernardino da Siena/ Gibus ifte hominem 
Deum facit , per grazia , e per unione sì 
ftretta ci trasforma come in un altro Gesìi 
Figliuolo di Dio. (J. Bernardin. Sen. to. 2. 
ferm. 54. art. 2. cap. u in fi. ) Pondera qui 
bene r ultimo fegno toccato dalla Miferi- 
<ordia del tuo Divin Salvatore , il quale 
con quefìo Pane Celefte non volle folo me- 
dicare la debolezza incorfa dalP Uomo , ma 
intefe ancora di Sublimarlo in un modo mi- 
rabile, a quell'onore Divino , a quello , 
JEritis Jìcut Dii , ( Gen. 5. ) con cui P a- 
liuto Serpente pretefe d' indurre falfamen- 
te i noftri primi Padri a mangiare del po* 
mo vietato : onde poflìam dire ancora fu 
ciò del noftro Mifericordiofo Gesù , & me* 
deìam ferret inde > boflis un de Uferat. (In 
bym. S. Cruc. ) O Signore veramente Mife* 
ricorsa & miferator ! E perche? Efcam de~ 
dit timentibus Je . ( Pf m 110. 4. 5. ) O Efca , 
,0 cibo dolciflìmo ] o medicina, o antidoto 



prefervativo da quelli, che incorrer fi po£> 
tono .! Cieli , Terra , Mare , abifll lodate , 
c ringraziate per noi la Mifericordia in* 
comprenfibile del Figlio di Dio . Tu come 
lo ringrazi , quanto ti trattieni dopo la S. 
Comunione? 
. ; IH. Qonfidera , che tutto quello parve 
ancor poco al tuo amantilfimo Redentore ; 
imperocché non folo volle confortare nell* 
piuma cena gli Appoftoli a fe prefenti col 
Pane Eucariftico , ma fi degnò d. (tendere 




da' mali già incorfi , e 
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Mifericordia , a te, e a tutti, purché noi 
ricufino, fino alla fine del Moneto . E che 
pensò in tanto? Iftituì di piti il Sagramen- 
to dell'Ordine colla Gerarchia ancora Ec- 
clefiaftica ; affinchè in tutti i fecoli , e 
V età fi confacraflero Vefcovi , e Sacerdo- 
ti , per così pafeere i Fedeli , anzi doppia- 
mente pafcerli e col Pane Celefte , c coli* 
alimento della Divina parola , e follevarli 
.di più con altri Sagramenti , e fpecialmen- 
te con quello della Confeffione delle lor 
colpe. 

O provedimento di perfettiflìma Miferi- 
cordia ! Vedendo il pietofo Redentore , che 
tanti , e tanti rifanati dalla prima piaga, 
anzi dalla morte della colpa originale f fa- 
rebbero di poi cagione della debolezza , o 
per malizia , o per folletico della concu- 
pifeenza , e delle paffìoni fcatenate dopo la 
colpa di Adamo nelP Uomo, che tanti , e 
tanti | ripeto , farebbero volontariamente 
incorfi nella morte Spirituale con piaghe 
mortali de* peccati perfonali lor propri f 
I formò una Medicina colio fletto preziofo 
I fuo Sangue da applicarti al peccatore net 
Sacramento della Penitenza , purché foffe 
dilpotto, e pentito. E che maggior Mife* 
ricordia di quella, che fanare, anzi ravvi- 
vare alla vita di Grazia in un attimo tan- 
ti Peccatori da anni > ed anni marciti eoa 
putridiflime piaghe ! Di tanti , che per 
parte loro rinnovarono a Lui le dolorofe 
Piaghe fue , la Croce , la Morte ! A que- 
lli ridonare la foirituaie lor falute , e la 
vita ! Che cofa e quélta , Gesù mio , che 
trafporto di Mifericordia ! Eppure eppure 
Voi fteffo qual Medico pietofo, andate in 
i . , m N 2 trac- 
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'traccia di sì fconofccnti , e fetidi Uomic- 
ciatoli ! Che Voi fupremo Signore ne pren- j 
diate l'impegno, il quale non vi coftòme* | 
no , che lo fpargimento di tutto il teforo 
preziofo delle voftre Vene, o che eccello! 
Qual Signore terreno potè mai giugnere a 
tanto ? Sebbene acciò ne foflero capaci i 
•Figliuoli di Adamo , cioè di quefto , e di 
altri Sagramenti, penfafte oltre alla lavan- \ 
da battefimale a rendergli ancor Figli dei* 
•Ja voftra Chiefa colla propagazione tempo- 
rale a cagione d'un altro Sagramento, va;* 
le a dire , del Matrimonio , grande ancor 
-quefto nel fìgnificato , perche rapprefenta la | 
jniftica unione voftra colla Chiefa medeft- 
ina , che per Ifpofa acquiftafte col Sangue 
jvoftro , ed ancora con effo abbellifte . Ah 
quando,, mio diletto Spofo , quando mi i*. 
uirò con Voi nella Cniefa trionfante per 
degnamente ringraziarvi , ed amarvi con 
\tutta la corte Celefte * Frattanto mi ftri- 

ffierò fpeflb con Voi, Pane di vita , nella 
anta Comunione , per trasformar me in Voi , 
per amare fo1 Voi , per glorificare ancor 
Jempre le voftre Mifericordie infinite . 
men. 

Preparati oggi a ricevere in un modd 
particolare il òantiflimo Sagramento, e poi 
ti profonderai per tutto il giorno nella con- 
iiderazione delle Mifericordie del tuo aman» 
tiflìmo Redentore * 
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Mifericordia dello Spirito Santo 
/opra del? Uomo. 

MEDITAZIONE LXII. 



Punto I. 




Onfidera , che non va 
punto difgiunta da 
quella del Padre , e 
del Figliuolo T im- 
menfa Mifericordia 
dello Spirito Santo . E % quefta la fletta eoa 
quella delle altre due Perfone Divine ; 
una fola Mifericordia . Nulla di meno per 
quello viene attribuito allo Spirito Santo, 
abbiamo ,da ogei in poi altre cofe da con- 
siderare della iteffa Mifericordia di DioJ 
Lo Spirito Santo egli è Amore , Carità , e 
Pono ; bafta quefto per conofc;er? , quanto 
pronto egli fia ad ufar Mifericordia Sic- 
come il fuoco s c fempre in arto di ardere, 
c di rifcaldare y il Sole fempre in efercizio 
di rifplendere, così P Amore ardente, e la 
Carità luminofa., e ricca dello Spirito Di- 
vino Ila fempre aperta, e fpafa a diffonde- 
re fopra di noi le fue Mifericordie . Egli 

è Luce , e fuoco , Lux beatLJJima , f lgnis , 
Cbaritas : Come luce penetra fino al fon- 
do, e vede le innumerabili noftre miferic, 
che fono un abiffo profondo ; come fuoco, 

N i e Ca- 
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e Carità non può fare a mena , per così 
dire , di non confumarle , ed annichilirle : 
Egli Padre de* poveri , Pater pauperum : 
( tutti fon titoli > che in verità gli vengon 
dati dalla Chiefa fua Spofa ) e per quefto 
veder noa può la povertà , eie anguille de 1 
tfuoi Figli fenza dare ad efli fovvenimento. 
Qual Padre % o qual Madre terrena rimirar 
potrà un fuo Figliuolino bifognofo , e poi 
la fciarlo ravvolto nelle fue neceflìtà , da 
cui non può fortire il Bambino impotente ? 
Eppure Io Spirito ParacUto- fi protetta, 
che fe mai fi delfe una. Madre di cuor sì 
ferigno y egli mai mai non fi fcorderà di 
noi . Nurnquid oblivi fri poteft Mulier infari* 
lem fuHntyUt non mìjereatur Fi /io uteri fui} 
JEt fi illa oblita fuet it , ego tamen non oblU 
wfcar tui\ (Ifai. 4p. 15. ) Or tu amori ran* 
do fiibito la fua. incelante Mifericordia f 
va teco dìfcorrendo così : fe un tenero Fan- 
ciullo in ogni fua pena,, e paura ricorre co- 
me ad afilo ficuro alle braccia, benché de* 
boli della, fua Madre, che pure infaftidita, 
o crudele io potrebbe rigettare da fe ; per- 
chè io non mi getterò , e non mi abbando- 
nerò net feno di quefto pietofiffimo Padre * 
c della fua noa mai fianca Mifericordia 
Madre noftra amantiflìma , la quale fi ob- 
bliga da quella , che pur ella e , di non 
abbandonar veruno ? Atti di Amore , di 
fiducia , di ringraziamento * 
- IL Confiderà , efler % come or ti accen- 
nai , lo Spirita del Signore non fot luce , e 
Padre , ma ancora Paraclito viene più vol- 
te chiamato dal noftro Celefte Maeftro Ge- 
sù ; e vuol dire confolatorc , ed Avvocato : 
onde dedurne , che vuol fottrarci dalle no- 

N , . - m ftre 
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ftre triftezze , miferie , e pene • Si vede 
qucfto Santiffimo Spirito di Amore , feli. : 
ciflìmo per tutta P eternità, e coli' occhio 
fteflb vede ancor noi fuoi Figliuoli in un 
mare d'infelicità, e di amarezze : e fubi-> 
to dice , come potrò io , che fon Padre 
fempre colmo di beatitudine , io, che fon* 
Paraclito , di cui proprio V effere il foU 
lievo , e la confolazione d' ognuno , come 
potrò lafciare in abbandono i miei Figli* 
noli poverelli , e miferi , che per lor Pa- 
dre, per lor Creatore , per lor coniatore 
m' invocano? Da ciò ricava con quanta ab- 
bondanza la fua Mifericordia fgorgherà le 
fue miferazioni copiofe per fol levarci dalle 
Jioftre miferie • Penfa ora a tante verfaté 
fopra di te in tutto il corfo degli anni 
tuoi fin dal feno materno : ringrazilo, lo 
<Jalo fenza fine, pregalo : ma (e brami go- 
derne la pienezza , ufa ancor tu a farga 
mano la Mifericordia co* tuoi proffimi : 
quefta farà la mi fura di dare, e di riceve* 
re . Vedi , come ti porti , sì nelle Opere 
-di Mifericordia temporali , che nelle Spi- 
rituali co 7 poveri , cogi* infermi , co* tribo- 
lati , co* defolati , co* tentati , co* peccato- 
*J • Bmi Mifericorder y quoniam ipfi Mife- 
jicordiam confequentur . (Mat. 5.7. ) O Pa- 
xlre , o Padre pietofo , o confolazione no- 
ilra pieniffima, chi di me più povero, e bi* 
> fognofo ? Veni , Veni m 

1IL Confiderà, che vieppiù fi maniferta 
la pienezza della Mifericordia del diviniflt- 
xno Spirito da quello Egli V ad intra in fe 
fte(To, ed in riftefTo alle altre duePerfone, 
da cui egli procede . Lo Spirito Santo , co- 
me infegna S..Agoftino, Amore , e 

« N 4 riti ^ 
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ikà de! Padre , e del Figliuolo T unione e** 
terna di entrambi , comunione r vincolo y 
abbracciamento amorofo fra di loro, e ca- 
ftiffimo . (S. Aug.lib. 15. de Trinit. cap. 19. 
<j>* lib. 6. cap. 5. & 17. ) Onde a fe medeft- 
mo egli è il foave contento, la quiete dol- 
ciflìrna , la cara beatitudine) Tua T e delle 
altre due Divine Perfone , da cui come da 
una fola bocca viene fpirato Or penfa , 
che cflendo il Divino Spirito in fe fteffo la 
.felicità medefima y e la compiuta delizia 
del Padre, e del Verbo in quello ampleflo 
ineffabile, non foffre altrimenti di non dif- 
fondere ancora parte della fua feliciffima 
Vita per diftruggere V infelicità della -no- 
ftra, fpeciàlmente i vizj, eie colpe: effun» 
€Ìam enim aquas fupet fitientem y & fiuenta 
fuper aridam : effundam Spiritum menni fu» 
per femen tuum , & benedi&imem meam fa» 
fer ftirpem tuam . ( IfaL 44. 3. ) Ed eccoci 
da miferi felici > da Peccatori Santi , da 
poveri ricchi di Spirito, da Iterili, ed ari- 
di pieni y e fecondi m Spera ; che farà di te 
ancor cosi * Ma fe veramente vuoi la pie- 
pezza de' fuoi favori , abbi vi vi defiderj , fete, 
ibfpiri , Orazione coftante : fupet fitientem ; 
Vedi, fe ti prepari in quefte, e fimili gui- 
ic ..Ah quanto più abbondanti farebbero, 
jnio Gesù, le benedizioni, e le grazie del 
voftro Santiffìmo-Spirito fopra di me , fe 
io un cuore fgrombo,.e vaftq gli prefentaf- 
fi / Voi , che per meritarci le ricchezze 
delle fue beneficenze, volefte fopra la Cro- 
ce una fete penofa foffrire ; Voi , che lo 
Spirito voftro nobile fu quel duro tronco 
eialafte per donare lo Spirito Santo vivifi* 
tante a noi , ora non vi fdegnate di rifve- 

ghar- 
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gliarci una lete ardente , affin di renderci 
difpofti ad efler de* fuoi doni riempiuti. E. 
Voi Spofa eletta dello Spirito Amore , Ma- 
ria puriffima, Voi che appunto ne infegna- 
te nel voftro bel cantico, che e furiente im. 
plevit bonis , & dìvìtes dimifit inanes , 
( Lue 1. 5$. ) impetrate a noi quefti fer- 
venti defiderj : ma prima la grazia di vo- 
tare il cuor noftro da ogni fpirito di am- 
bizione, e di fafto, dagli affetti . terreni , e 
dall' amor proprio, affin di reftare appieno? 
confolati dal S. Paracleto , cui fia lode, 
gloria, ed onore col Padre, e col Figliuo- 
lo per infiniti fecoli. Amen. 

Prefentati oggi qual povero mendico fet- 
te volte allo Spirito Sahto a domandargli 
caldamente i fuoi fette Doni . 

IL GIUGN O. 

» 

* 

Seguita della mifericordia dello ~ _ J 
Spirito Santo. 

MEDITAZIONE LXIII. 

• 

Punto I. /^Onfidera meglio quanto fu je- 

ri toccato nelP ultimo pun- 
to ) vale a dire, che lo Spirito del Signo- 
re fi diffonde a larga vena fuori di fe fo- 
pra di noi. E fai perchè ? Non fol perchfe 
a lui attribuendoti la Bontà, per efTer que- 
lla infinita diffonde appieno (e fte(Ta, piuc- 
qhfe il Sole il fuo lume , o un gran Fonte 
le acque, fopra le noftre miferie ; onde ap- 
punto per quefto fi chiama Mifericordia.* 
ma perchè ancora lo Spirito Santo non pro- 
duce niente ad intra , cioè non emana da 

N 5 lui 
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Jut altra Pcrfona Divina , reftando faziatà^ 
pienamente la fecondità gloriofa di Dio 
nelle produzioni del Verbo , e dello Spiri- 
to Santo medefimo . Quefta fua però infe- 
condità del pari gloriofa , fe altresì per noi 
aflfai vantaggiofa ; imperocché tutta fa pie- 
nezza della fua Virtù par , che la fpanda 
fopra deli* Uomo , il quale per creazione , 
e per adozione ancora , fe in grazia di 
Dio , fuo Figliuolo . E che fa in tanto ? 
!Non vedenda in noi ,. come da noi , altro 
che miferie,. ficcome abbiamo dal Concilia 
II. d y Oranges y nemo habet de fuo nifi 
vnendactum y & peccatum j QConciL Araufic, 
IL cari. zi. ap.Bin. to. 2. Conc. > {>rima fi a- 
dopera con tutta la fua Mifericordia per 
rimuover da noi V infelicità del peccato, 
onde arricchirci poi co* fuoi doni Celefti : 
c fe già fiamo in grazia y e fuoi per cari- 
tà , tutto fe attento a f veliere da noi le 
noftre imperfezioni , che (peflb non. fono- 
xife poche,, ne leggieri,, per vieppiù fantifi- 
carci* Per quefto tante illuftrazioni ne do- 
na alla mente, mozioni al cuore* rimpro- 
veri anche interiori r confufione, pentimen- 
to, pianto, contrizione , fòfpiri y defiderj 
fanti r operazioni' buone % ed eroiche anco- 
na in parecchi . Ed in vero quelle fue difc 
fufioni fono (pedo così abbondanti r che noti 
potendo egli per fua fomma perfezione , 
non già per difetto di fua gloria produrre 
ad intra un termine infittito , fi fpande ad 
extra fuori di fe fopra tutto il Mondo , 
e pare anche affai poco alla fua immenfa 
Mifericordia , di cui fi canta , Mifericordia 
Domini piena ejl terra: ( Pfal. 32. 5. ) anzi 

drflfondefi fopra tutti i Cieli y magna ejl fu* 

per 
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per Calos mifericordia tua. ( Pfal. 107. 5. ) 
Così fin dal principio , e farà fino all' ul- 
timo ; e farebbe ancor per durare a dif- » 
fonderti fopra V umana generazione , fe do- : 
vefle andare moltiplicando per fecoli fenza 
fine, anzi fe da' tecoli infiniti , fe ciò fia- 
potàbile , fofle fiata ella creata: Mifericor- 
dia autem Domini ab aterno , & ufque in 
aternum fuper timentes eum . ( Pfal. 102. 1 6. ) 
Altro non ha fatto egli fempre, che opere 
di mifericordia, 6 tutti ne invita alla fua 
ricchiffima partecipazione . Ammira . O Spi* 
rito di Santo Amore , auanto pur vafto 
queir abifTo di luce, e di mifericordia, che 
a Voi un abifTo di tenebre infelici , e di 
miferie, quali fiam noi, continuamente ne 

chiama : abyffus abyjfum invocat : abyffus lu* 
ntinir, & mifericordia^ abyffum m feria , & 
terfebrarum , per parlare col voftro divoto 
Bérnardo \ ( S. Berna. Jerm. 4. de Affumpt. 
ante med. ) Io ancora però abiflò di mife-' 
rie, comedi fe fclamava V umile Serafico 
Francefco , invoco Voi abiflò immenfo dr 
mifericordia . Vi ringrazio ec. 

II. Confiderà , che la mifericordia dello 
Spirito Santo incomparabilmente rifplende 
neir opera dell' Incarnazione . Spiritus San- 
Bus fuperveniet in te &c. ( Lue. 1. 3$. ) Non 
generò egli 1? Incarnato Verbo , nfe fu fuo 
Padre , come uomo ; ma in fupplemento 
della fua infecondità ad intra , volle forma* 
re V Umanità facrofanta , e 'I tenero cor- 
picciuolo del noftro Salvator Gesìi Crifto dal 
Sangue puriffimo , e Virginale di Maria 
Immacolata : volle come perito Artefice 
ftendere diftint amente in un momento tut- 
^te le membra Santiflime di queir adorata 

N 6 Urna- 
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Umanità meglio affai di quello formàtfe il v 
primo noftro Padre Adamo . Impattò egli 
quel cuore viva fornace di amore , che tan- 
to dovea ardere per te ; Egli formò quei 
venerando capo, e cerebro, che Tempre do- 
vea per te impiegare i fuoi penfieri , e tra* 
fitto ancora reftar dovea per le noftre fol- 
lie da una fpecie di pungentiflìme Spine 
Egli quegli occhi amoro fi del tuo Salvato*, 
re , fonti foavi di falute , i quali a cagio» { 
tua e in culla , e in Croce verfar doveano 
amariflìme lagrime : Egli formò quella boc- 
<ca Divina, e quella lingua beata , da cui 
.tante parole di falute iilcir doveano per tua 
dftruzione , e fpecialmente quelle dolciflìme 
dell' iftituzione del SS. Sacramento dell* 
.Altare: bocca, difll, e lingua amareggiata 
-poi da fiele, ed aceto, e prima tormenta* 
la da rigorofi digiuni . Egli quel fenò a* 
rmorofo per te dopo la morte da cruda lan* 
. eia fquarciato : quelle mani pietofe ftru- 
rmenti di beneficenze infinite , di miracoli 
ftrepitofi ; ed ancor que* fuoi piedi adora* 
lili ftanchi per tanti viaggi nelle fue niif- 
iioni ; e Tune, e gli altri trapaffati poi da 
chiodi crudeli per amor tuo . Egli in fon>. 
ina quel belliflirno corpo fenza neo, e mac« 
chia, che tutto da capo a pie dovea da 1 
yefanti flagelli reftar lacerato. Ed oh con 
quanta verità la teffitura dell' innocentini- 
-ma carne del noftro Signore Gesù Grido 
fu quella vefte nobile polimita , che fu per 
noi realmente (tracciata e tinta di fangue 
di queil* Agnello Divino; ftracciata, dico, 
quali divorata nella fua paffione da barba- 
te fiere ! Somma fu per quefto la miferi- 
^ordia del noftro Divino Redentore morto 

con 
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con tante ferite per le colpe de' fuoi Fra* 
telli ; ma non fu inferiore quella dello Spi- 
rito Santo, a cui V Umanato Verbo dice; 
Corpus autem aptafli mi hi . ( TrLebt* io. 5. ) 
Oh quanto fece lo SpiHto Divino nella for- 
mazione del corpo adorato del noftro Sal- 
vatore per liberar V Anima , ed il corpo 
noftro dagli eterni fupplizj ! Oh amore ! 
: HI. Confiderà, che tutto quefto fìi ope- 
rato dallo Spirito Santo nel (eno immaco- 
lato di Maria Vergine,, affinchè efla foffe 
ancor noftra Madre, cio^ Madre di Mife-. 
ricordia . Dal punto , dice S. Bernardino da 
Siena , che Maria Vergine fu fatta Madre 
di Dio , concependolo per virtù dello Spi- 
rito del Signore, fi meritò V onore di efler 
fatta Madre di Mifericordia : tunc memi* 
qucci Mater mifericordia nuncupetur , &qkod 
talis nominis confequatur effeSum . ( S. Ber- 
nard. Sen. to. %. ferm. 5 1 . art: 1. cap. 1. } 
Pondera qui gl< innumerabili beni piovuti 
dai Celefte Padre fopra la terra da tanti 
fecoli a' vivida' morti, a'giufti, a' pecca- 
tori , a' poveri , a 5 tribolati : penfa , quanti 
milioni di Anime ree fi fon ravvedute , « 
falvate per interceflione di quefta pietofa 
Madre delle Mifericordie, le quali appunto 
il Signore , ha ripofte nelle lue mani : e 
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al fuo Divino Spofo , ed a lei medefima 
dopo il fuo dilettiamo Figlio , dirai : G> 
Figlio, o Madre y miei amori cari (Timi , 
quanto pure vi fiam tutti obbligati ! Ed io 
in particolare per quelle mifericordie r che 
a prima vifta Sgorgarono fopra di me . Ma 
la forgente fu, Gesù mio, il voftro Amore, 

divampante > il filale daile ferite per; noi 
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aperte fopra la Croce diffufe sì copiofi tor~ y 
rcnti di compaffione a mio favore ; ed il 
canale mirabile, che a me li portò , furo- 
no le mani , anzi le pupille pietofe riem- 
piute di lagrime colafsìi nel Calvario dalla 
voftra pietofiffima Madre. Ora vi prego a 
non cefTare per le ingratitudini y e per le 
mie reiterate inciviltà. Àmen. 

Dirai oggi fpeflo con S. Filippo Neri r 
Vergine Maria Madre di Dio, pregate Gesìr 
per me , Vergine r e Madre * 

III. GIUGNO. 

Dell* fiejfa Mifer/cordia dello Spirita Santi» 
\ coli? Uomo. 

MEDITAZIONE LXIV. 

* 

V 

Punto L /^Onfidera y elTer molte , come 
V^/ già fai, le raiferie dell' uo. 
mo, e particolarmente le fpirituali delPA- 
nima . La prima \ la colpa Originale , da 
cui fciolta la concupifeenza , e debilitatele 
potenze dell* Anima flefTa, ecco che l'Uo- 
mo cade fovente nelle colpe proprie y e per- 
fonali • Or chi poteva ai Figlinoli di Ada- 
mo donare Vita fpirituale, e torli dalla 
morte dello Spirito? Veruna affatto . Rin- 
grazia però il tuo Celefte Padre , che col- 
le acque del Battefimo lavandoci dalla 
colpa comune r ci dà la Vita colP irifufio- 
ne della fua grazia ramificante, e ci forma 
di Figliuoli cr ira, edr dannazione figli di 
Carità , di adozione Divina . Ma di chi 
quello ufizio sì caro ? A chi fi attribuisce 
-sì alto favore? Allo Spirito Santo, Jt'OM»- 

le 
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le fpande la Virtù fua fopra quelle acque*, 
perchè (folla forma delle parole rigenerati 
fiamo, e vivificati , ed anche coftituiti e-, 
redi del fuo beatiflimo Regno * E tanto vol- 
le dire il noftro Signor Gesù Crifto r che i- 
ftituì il Battefimo dicendo : Nifi quis rena-, 
tus fuerit ex aqua , & Spiriti* San&o , non, 
•potè fi inttoire in Regnum Dei . (Joan. %. 5.) 
Or che penfidi quefta Mifericordia fopra la 

tran miferia del peccato Originale ? Pon- 
era la bruttezza , che quefto induce nell* 
Anima fimile ad un morto abortivo r V ira- 
potenza dell' uomo a riforgerne da fe , la 
naufea y che rende alle Divine pupille : e 
difcorrila così : Che mifericordia farebbe 
quella d' un Re* che vedendo un Bambina 
in abbandona % da capa a piè ricoperta , e 



10 recafTe fra le braccia , lo lavaffe , : lo rj- 
pulifle, lo fanafle,. per adottarlo come fuo 
diletta Figlio r e desinarlo alla fua reale 
Corona,, al fuo (cettro, al trono fuo? Ep- 
pure quefto , e pivi aflai fa lo Spirito San- 
to co 1 Figliuoli infetti di Àdarrra, aHorchV 

11 monda colla Virtù del Battefimo : Effun- 
dam fuper vos aquam mundam , & munda? 
bimini ab omnibls. inquimmentU vejtth,^. 
& Spiritum novum. Jionam in media mefiti ^ 
{EzpchieL 36* 25. 27.). Gran Mifericordia! 
Eppure fu eterna , perchè ab- eterno penso 
a tutto quefto fenza previsione alcuna di' 
merito neli r uomo * e fenza eflerne ancor 
pregato da veruno . Oh Dio L che cofa 
mai cotcfta ! Somma Mifericordia in vero , 
perchè fomma era la mifèria della colpa Q- 
riginaie / Benedici dunque lo Spirito Santo 
$antificatore - Vedi, di non macchiarti nep- 
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pure per poco colle proprie lordure. Éfame # 

IT. Confiderà , che P iftancabile Miferi- 
cordia del Divino Spirito patta più oltre * 
Un' altra infeliciffima , febben volontaria * 
iniferia dell' uomo , fe la colpa attuale ed 
abituale, la quale retta nelP Anima per li 
peccati proprj attuali deli 5 uomo , gravi e 
mortali , che affai pili del peccato Origi- 
nale rende deforme, e puzzolente il pecca- - 
tore , fchiavo di Lucifero , e reo di morte 
fempiterna nelP Inferno . Or confiderà la 
fomma fila Mifericordia per follevarlo da sì 
lagrimevole miferia . Sapendo bene lo Spi- 
rito Santo , che P uomo può da fe cadere , 
ma non già da fe riforgere, che fa? Porge 
Egli la mano , ciofe dona il fuo ajuto al mi- 
fero peccatore , lo follie va dal precipizio 
con donargli vive illuftrazioni alla mente , 
forti mozioni al cuore aìiimo da riforge- 
re, e lo, fa correre ad un altro bagno falu- 
tevole di vita , il quale al certo il Sagra- 
mene della penitenza \ tutto dolente , e 
contrito ; con efTo lo purifica , lo medica 
coir infusione della fua grazia. E per fieni- 
ficarci tutto auefto il noftro Celefte Mae- 
flro Gesti , allorché riforto dife a' fuoi Ap- 
posoli , e con effi alla fua Chiefa la pote- 
rà di afTolvere da 5 peccati , donò ancora 
coli' alito della divina fua bocca lo Spirito 
Santo : infufflavit : & àixìt eis : accipite 
Spiritum Sanftum : Quorum remiferitis pec* 
tata , remittuntut eis. ( Joan. 20. 22. 2{„) 
In fomma la grazia dello Spirito del Signo* 
re fe quella, che per li meriti di Crifto Si- 
gnor noflrò trionfa, e fa trionfare di tutto 
P Inferno il peccator penitente . Quante 
volte avrà forfè trionfato in te , c da reó 

dell' 
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deir eterna dannazione ti avrà fatto erecfe* 
del fempiterno Regno del Paradifo I Ipfe y 
dice S. Chiefa , ipfe eft remi/fio omnium pec^ 
catorum. ( in Orar, pojìcom. Fer. 5. Pent. ) 
Non vi e colpa né grande, nèpicciola, eh* 
fi rimetta all' uomo , la quale non venga 
da lui ali' uomo condonata, e lenza di lui 
ftarà mai Tempre accefa . Eppure quefto non 
il tutto . Con quefta grazia Sagramenta* 
le nel tribunale della penitenza fi dona all' 
empio non folo la pace con Iddio , ma an- 
cor con fe fletto , cioè col peccatore ri Tor- 
to , la pace dell 3 animo fuo , e della co- 
scienza, che rodevalo prima , e giorno , e 
notte ; e con effa parimente la rivivifeenza 
de' meriti antecedenti , i quali erabo pel 
peccato mortale flati tutti mortificati nfc 

}>iù valevano per il Paradifo, ancorché fof- 
èro prima flati maggiori di quegli de r SS# 
Appoftoli, de 5 Martiri ec. Or che vafta Mi* 
fericordia è quella, che ci fgombra datan- 
te miferie , di anguftie , di rimorfi , di ti* 
mori , di amarezze , fpine tutte , che lafcia 
nel orrore il peccato ( ricordati di Caino : ) 
-ed alP incontro ci riempie di grazie^ e di 
doni foprannaturali , e ci ridona la valuta 
de 5 meriti primieri o in tutto , o in parte 
fecondo la noftra preparazione , che pur> 
fuo dono . Aggiugni a tutto quefto lo fner- 
vamento della concupifeenza , la mortifica- 
zione de' vizj , la depreflìone degli abiti 
cattivi , che colla grazia , colle virtù infu- 
fe, e cogli abiti fanti, che ne infonde nel- 
.la Sagramentale affoiuzione , ed ancora col- 
la contrizione piena , e perfetta , opera in 
noi lo Spirito Divino : Oh prodigi mirabi- 
li di fue Mifericordie / Ah che non ba(U 
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riè un cuore , n^una lingua , ne una eterni- 
tà per glorificarle a baftanza ! Pregherò al- 
meno , o mio Dio Padre de* Lumi , vera 
zelacor delle Anime per li Peccatori , af- 
finchè in loro reftiate glorificato in eterno , 
e da loro già convertiti, e faivati per tut- 
ti i fecoli amato , e benedetto nei Cielo * 

HI. Confiderà , che con quefta Grazia , 
che dona il Divino Spirito ali* uomo , 
quando ritorna alla fua fublime Amicizia , 
non già folo gP infonde una qualità fopran- 
naturale y per cui interiormente > e vera- 
mente Io rende Amico , anzi Figlio adot* 
tivo di Dia, ma gii dona ancora realmen- 
te fe fteflo t fcendendo in lui, ficut in obje* 
Bum fufceptivum , come fcnve il Serafico 
S. Bonaventura. ( S. Bùn. in i. diftinSi. 14* 
art. 1. qu&ft. 1. num. 8. ) In cui ripofare, fe* 
condo ciò , che fende S. Paolo r Charitas 
Dei diffiifa efì in cordi bus nojìris per Spiri* 
tura SanSum y qui datus ejl nobìs . ( Rom. 5* 

3;. ) Pondera qui la eccefliva Mifecordia del- 
o Spirito Santo in venire con un modo (p& 
ciale, amorofo > familiare ad abitare col Pa- 
dre, e coi Figliuolo in un cuore , che ri- 
torna in grazia , ad eum veniemus^ &man~ 
fionem apud eum faciemus ; (Joan. 14. 25.) 
in un cuore y difli, fiato poco prima ftanza 
fordidiffima di Satanaflb e covile velenofo 
ài tanti ferpenti r quanti erano i fetidi pec- 
cati che avea : e farlo in un momento di- 
venir trono fuo luminofo collo sfarzo degli 
abiti virtuofi, e belli, e de' fuoi fette pre- 
aiofilfimi Doni . E quefto con una prefenza 
tale , e fi ferma per parte fua , che ficco- 
me fe P uomo non lo fcaccia con nuove 
xolpe y farà eterno in quel cuore il iuo fog- 
gio^ 
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giorno ; cosi fe egli per imponibile non taf- 
le come immenfa dappertutto , fi trovereb- 
be in realtà, e in foftanza dentro quel l' A* 
nima, che gode la fua grazia Santificante,, 
Oh finezze non mai udite fra gli uomini ! 
Quale Amico fta mai dentro il cuor del fuo 
Amico colla fua reale prefenza ,. e molto 
meno qual Re l Gloria Patri , C> Fitto , c> 
Spirìtui SanSh <&c. Gloria immenfa a Voi % 
o .Spirito di Amore , Gloria al Divin Pa- 
dre in eterna, e Gloria a Voi fenza fine» 
o Verbo del Padre : imperocché fe Voi 
fcefo non fotte dal Gela * e prefa non a- 
vefte da un» fen Verginale T Umana Car- 
ne ; e poi /pirata non falle falla Croce per 
I? uomo, non farebbe mar difeefo il voftra 
S. Spirito fopra i Figliuoli degli uomini ♦ 
imperocché quanti dal primo fina all' ulti* 
ino godono il dona della voftra Grazia > 
tutti al certo in riguarda della voftra Morn 
te poflfedòna la prefenza vitale di grazia, 
di quella Spirita Santo > di cui Voi fteffo 
dite , Spiritus efi > qui vivifica* . {Joan* é* 
64* ) Vi fupplico per la voftra S* Pafllone , 
che io non la perda giammai . E così fia. 
■ Ogni qual volta reciti ii Gloria Patri ricor~ 
dati , e ringrazia lo Spirita Santa delle fut 
Mifericordie • . 

I 
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IV. GIUGNO. 



- • • 



La Mifericordia dello Spirito Santo pale fata 
! nel giorno della [aera Pentecqfte, 

MEDITAZIONE LXV. 

Pùnto L /""^Onfidera, che celebrandoti ta- 

lora intorno a quefli giorni 
la folenne annua memoria della venuta del- 
lo Spirito Santo fopra gli Appoftoli nel gior- 
no feftivo della Pentecofte , fantifichiamo 
noi oggi li noftri penfieri colla Meditazione 
di quelle ineffabili Mifericordie palefate nel-* 
la ìua difeefa , ancorché ne 5 giorni antece- 
denti le abbiamo alquanto ponderate . Ed 
in primo luogo riconofciamole,in ordine aL 
tempo . Scefe il Diviniflìrrto Spirito nel dì 
cinquantefimo dopo la Pafqua, appunto per 
manifeftazione della fua Mifericordia in ri- 
metter te colpe. Quefto numero cinquan- 
tefimo ficcome fignifica la penitenza perfet- 
ta, che nel Salmo cinquantefimo, cioè nel 
Salmo Miferere, ci fi ricorda r così V anno 
tfel Mofaico Giubileo ci rammenta, il qua- 
le ricorreva ogni cinquantanni: ed in elfo 
tanto le pofleffioni alienate ritornavano a? 
gli antichi Padroni, quanto gli efiliati alle 
lor patrie , ed i Servi alla primiera liber- 
tà , ed ancora i prigioni . ( Levit. 25. ) Or 
lo Spirito Santo fcelfe quefto mifteriofo nu- 
mero, quo legefit remijfioy (In bymn. Pent.) 
perinotificarci, di venire egli nel Mondo per 
ritorlo coli 5 effufione della fua grazia, e de* 
fuoi doni dalla fervitii del Demonio, e del 
peccato 7 e rfeftituirlo nella libertà de' Fi- 

gliuo- 
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•gliuoli di Dio per mezzo de' SS. Appoftoli, 
e Difcepoli , ( Tempre però a riguardo de? 
meriti del noftro Signor Gesìi Crifto )i qua- 
li cqìU loro predicazione, e col fuoco dei- 
Io Spirito Divino ricevuto in sì grande pie- 
nezza doveano efler Banditori della fua Mi- 
fericordia, e della Legge del Crocififlb . Ma 
in quale ora ei dsgnofli di venire? All'ora 
di terza , vale a dire quando il Salvatore 
Divino al riferir diS. Marco^fu Crocififlb : 
JErat autem bora tenia , & crucifixerunt eum : 
{ Mar. 15. 25. ) non già Crocififlb dalle ma* 
ni de 5 Soldati , come fpiega S. Agoftino ; 
perchè fu quefto fatto, come efpreflero gli 
altri Evangelifti , nel? ora feda; ma bensì 
fu Crocififlb all' ora di terza dalle lingué 
acute di quanti gridarono in quella dra con- 
tra di Gesìi moftrato a' Giudei da Pilato : 
Crucifige y Crucifige eum : Onde fcrive il San- 
to; bora tenia lingua Judaorum , & fixtà 
mani bus Mi Zi rum. ( S. Aug. lib. de con* 
finf. Euang. to. 4. cap. i$.poft med. ) In fon> 
ma gladio lingua . ( id. tn Pfal. 63. v. 4. ) 
Vedi adeflb , che fa la Mifericordia del Di- 
vino Spirito : fcende a quelP ora nel Ce- 
nacolo per beneficar tutto il Mondo : bora 
diei tenia ; ( AB. 2. iy, ) in quell'ora, che 
tante lingue ferpentine de* Giudei crocifif- 
fero il Figlio di Dio , la cui delicatiflima 
Carne, e le perfettiflime membra Egli ftef- 
fo avea diftinte nel feno immacolato di Ma- 
ria , lavoro non piti veduto delle fue dita 
Divine ; in quell' ora di sì atroce crudeltà 
viene fopra la terra , e didimamente in Gè-' 
rufalemme Deicida , e viene in tante lin- 
gue di fuoco , per amorfamente corregger- 
la dì un tanto inumano attentato , per il~' 
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luminarla con quelle fiamme, per rifeuoter- 
la con un tuono, per ridurla a penitenza % 
e falvarla> come appunto fece colla lingua 
erudita d* un povero Pefcatore , converten- 
do fubito in quelP ora (tetta tre mille Per- 
fone per bocca di S. Pietro -, tirandole così 
alla Fede del Crocififlò ai pentimento , al 
Battefimo. ( A6L 2. 41.) Oh ftupendo tro- 
feo di Mifericordia! Chiamare alla vita in 
xpicl tempo colle lingue coloro , che colle 
loro avevano a Crifto data la morte 1 Chi 
fi \forra abbandonare dopo peccati ancor gra- 
viffimi ? Confida ^ ed anitna fempre i Pec- 
catori : ma nen fi prefuma.. 

IL Confiderà, chenonfolo dalla giàdet* 
ta ora , ma dal modo ancora con cui fi de** 
[nò venire > come in parte qui toccammo, 
i palefa lafomma Mifericordia del Celeftc 
Paracleto. Volle feenderc altresì con (ono- 
ro ftrepito a guifa di vento : faElus efi reperti 
te afe Calo foms tanquam advenientis Spirititi 
whementis. {AB. 2.2. )E fai perchè r Per- 
chè intendeva tion folo Tifvegliare con quei 
rimbombo gli uomini addormentati nella 
lor malizia , ma di fcuoterli , * muoverli 
fortemente, come fa colle piante, e fin col- 
le roveri più dure un Aquilone impetuofo / 
acciocché feofla così la terra tutta dal fuo 
mortale letargo ,1 vedefiero gli uomini la 
bella luce del vero -, ed udiffero le voci a- 
anorofe , che gP iftruifléro nella cognizione 
del lor Creatore, e Redentore infieme . In 
forma altresì di lingue, e lingue di fuoca: 
apparuerunt iìiis difperttt* Ungua tanquam 
ignis. {ih. ver. 3.) Configlio tutto di Mi- 
fericordia , perchè veniva a ferire quafi con 
faettc ardenti Cuori durifllm^ affina 

chfe 
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clifc fgombri della lor putredine Iirifanaflfe 
col fuoco; ed alP incontro i cuori purgati* 
e pii trapanane colle faette della Tua info* \ 
cata Carità . Onde i Difcepoli avventurati 
colle Sante Donne ivi congregati parevano 
dopo tal colpo carboni accefi di Amore Di- 
vino . Furon lingue, che addottrinarono tut* 
ti i Popoli, e tutti i fecoli fino all'ultimo 
col Minifterio de' Santi Appoftpli , e di tan« 
ti Uomini zelanti fino a' dì noftri, mafpe* 
cialmente allora , che quafi V intero Mondo 
fepolto era in sì nefande Idolatrie, iniqui* 
tà, fporchezze, diflenfioni, ambizioni , ava* 
rizie , infedeltà ec. In fomma fe V eftreme 
miferie della terra fi riducevano a tre , ciób 
concupi/centi a carni s , f& concupi feentia ocu~ 
iorum , & Juperbia vita, come fcrifle allo- 
ra S. Giovanni; (i.Joan.z. 16. ) Elefle lo 
Spirito Santo di venire nelle dette tre ap- 
parenze mifteriofe per fottrarre P uomo da 
tante infelicità . Ammira , ringrazialo per 
te , e per altri . Che farebbe de' noftri Pae- 
fi , immerfi una volta nelP idolatria fenza 
lo Spirito Santo ? Brami ora di ardere , di 
fàper bene iftruire , predicare , ammonire, 
confettare ec? A lui profefTa (pecial divozio- 
ne , come ve V ebbe T infocàto cuore di S, 
Filippo Neri . I 
. III. Confiderà, che anche dal luogo, do- 
ve difeefe, fi riconofee V ineffabile Miferi- 
cordia del Di viniffimo Spirito . Fu quefto, 
come fai, Gerufalemme, ed il Cenacolo di 
Sion . Oh ! Gerufalemme , Città ingratif» 
fima, che uccife i Profeti, e poi il Signor 
de' Profeti, il vero Figlio del Monarca del 
Cielo , chi venuto era per glorificarla ! E 
io Spirito Onnipotente di Dio non confu- 
mar- 
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stiarla infieme co' fuoi. Cittadini tal fuoco } 
non perdidit homicidas iìlos , & Civitatem 
eomm. J accendi t ì {Matt. 22. 7. ) No : anzi la 
brucia colle foa vi fiamme deli 5 Amor fuo* 
Il Cenacolo poi ! £ non covò qui fempre 
piti il perfido Traditore Giuda penfieri di 
odio, e di tradimenti nell'ultima Cena, e 
non vi mormorò colla fua lingua facrilega 
del fuo Maeftro? E poi non ricevè ivi fin- 
degno Difcepolo fopra la fua fetida lingua 
il Diviniamo Sagramento colla pefllnaa di* 
fpofizione d' un orrendo Sacrilegio ? Ed in 



taminato con eccedi sì gravi , Icendere Io 
Spirito Santo in lingue mifteriofe di fuoco 
colla pienezza di sì alte grazie fopra i Di- 
fcepoli , anch' eflì poco prima infedeli , ed 
ingrati; per addottrinarli , accenderli , far- 
li Maeftri dèi Mondo, e non pochi conferà 
marne in grazia ec> Oh finezze d' una Mi- 
fericordia veramente infinita ! Benedicente! 
Dominum exaitate illuni , quantum potejìis Z 
major enim eft omni laude . ( Ecclef. 4$, 3 }. ) 
Sì : benedico ilvv.oftro S. Spirito , Gesù' mio , 
e benedico col voftro Divin Padre ancor Voi j, 
perchè fe Voi colle bocche amorofe delle 
piaghe voftre in terra non avefte come ncK 
ftro Mediatore parlato per noi dalla Crocei 
e ,poi non avefte perorato nel Cielo inrtan- 
2i al trono del vdftro Genitore Divino , sì 
vafta mifericordia non farebbe mai venuta 
fopra del V uomo : nondum erat Spiritus da- 
tjus 9 quia Jefus nondum erat g/orificatus ^ 
( Joan. 7. 30. ) Parlate dunque come mio 
Avvocato auche adeflb ee. ■ , 

.Oggi una fervorofa Comunione perimpe- 
trar le Mifencordie delio Spirito Santo . , 





V. 
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V. GIUGNO. 

Della Mifericordia di tutta la SS. Triniti 

[opra delP Uomo . 

MEDITAZIONE LXVL 

Punto L /^Onfidera, che febbene in tut> 

te tre le Divine Perfone, che 
fono un folo Iddio , riconofciute abbiami 
fecondo la noftra debolezza V inefplicabili 
flupende Mifericordie fopra di noi, pure con- 
viene oiTervare altresì quelle , che a tutta? 
V Aaguftiffima Trinità fi ponno attribuire* 
e da lei riconofcere , come fa S. Chiefa, la 
quale dopo di avere invocato ciafcuna delle 
Divine Perfone a fpander (opra dell' uomo 
le àie Mifericordie , fuole ancora pregare co- 
sì : San&a Trini tas Unus Deus , miferere no~ 
bis £d in primo luogo dobbiamo ricono- 
feerie per immenfe ab eterno apro noftro^ 
Penìa in tanto che da fecoli infiniti , dac- 
ché l Iddio, ebbe la Mifericordia fua fem- 
pre innanzi alle fue mifteriofe pupille te + . 
la tua perfona, e di tutti gli uomini, che 
eravamo pur dittanti da lei ; ma quanto ? 
Non meno che per fecoli de* fecoli vera- 
mente infiniti, E dove ti teneva prefente, 
o per meglio dire, ti portava ? Ti portava 
qual Madre pietofa nella fua idea, nel fe- 
llo foave della fua Carità. Audite me, Do~ 
mus Jacob, & omne re fiduum Domus 1/rael t 
qui pon amini a meo utero . . . . Ego feci ; egofe- 
ram : tgo portabo , & falvabo . ( Lfai. 4^ 
5. 4. ) E quello portare , che dice ora , e 
neir avvenire, fu ancor per fempre nell'e- 
Tomo Ih O ter- 
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ternità addietro. Or perfuaditi pure , che 
la Sacratitàma Trinità nella fua mente Di- 
vina , e nel fuo cuore amorofo , ci<À coir 
affetto fuo più diftinto , e con amore fpe- 
ciale fra la mafia infinita dì tutte le crea- 
ture potàbili portò te medefimo , e gli al- 
tri uomini ancora ; imperocché a noi sì , 
ma non già alle altre Creature puramente 
potàbili (labili di dare un giorno V effere , 
e la vita . Ed a qual fine mai ? Ego porta- 
to , & falvabo : per donarci tutta fe fteffo , 
ia fua Vita , la fua Beatitudine , lo fteffo 
fuo Regno fempi terno . Per quello decretò 
di porre noi tutti al Mondo, & falvabo : 
quello fu il nobilitàmo feopo, che ella eb- 
pe per parte fua. Or fa la ponderazione giu- 
fla, fe ti dà cuore, di quella fomma Mife- 
ricordia della Trinità Auguftitàma fin da 
fecoli eterni fopra di noi : e dì così ; ah ! 
con quello fteffo penfiero , e -con quello flef- 
fo amar, col quale pensò Iddio, ed amò fe 
fteffo, con quello fleflò pensò, ed amò per 
lempre ancor noi , ( gran rifletto ! ) per e- 
ftrarci in primo luogo dalla prima miferia, 
fondo di tutte l'altre, la quale fi il non 
effere , il noflro nulla eterno , per farci poi 
come tanti Dei prima per Grazia, e quin- 
di per gloria , fino a poterci dire : Ego di- 
si : Dii efìis vos : ( PjaL Su 6, ) E poi , in- 
tra in gaudi um Domini tui . ( Matt. 25. zi. ) 
Rendi' grazie , e benedizioni fenza fine a 
quel perfettiffimo Trino : e canta mille e 
milioni di volte : Benedica fit SanBa , 
indivi fa Trinitas , quia fecit nobifeum MU 
fericoìrdiam fuam . 

II. Confiderà, che per efeguir tutto que- 
flo r adorabiliffima Triade pensò donarci 
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un' Anima fatta a fua Immagine , dotata 
di tre potenze nobiiiflìme ; Intelletto per 
conofcerla ; memoria per ricordarci Tempre» 
di lei , e de* fuoi innumerevoli benefizi ; Vo- 
lontà per amarla * Stabilì da fecoli eterni 
di arricchirci col b%ì luftro della ragione 
nelPelTer naturale ; ma pili affai , di quali- 
ficarci colla Santa infufione della fua Grazia 
neir ordine foprannaturale : onde decretò 
colla fua volontà antecedente per parte fua 
di nobilitar 1' uomo colla Grazia medefi- 
ma , che altro non , che una certa co- : 
municazione della fua Divina natura , ve* ' 
ftirci ancora de' chiari abiti delle Celefti 
Virtù, e de* doni preziofi dello Spirito San- 
to : perchè dal canto fuo , Omnes bominet 
vult falvos fieri , & ad agniiionem -ver itati s 
\ venire . ( x.Timoth. 2. 4. ) E per quefto ac- 
ciocché operaflìmo con merito ftabilì anco- 
ra di provederci de' lumi, e degli (limoli in- 
teriori della fua grazia attuale , che n* ec- 
citato , ne delTemano, ajuto, profeguimen- 
to, fine, nobiltà, e valore alle noi! re buo- 
ne operazioni , per farci non folo fuoi A- 
mici , e Figliuoli per grazia fantificante a- 
bituale , ma ricchi ancora di meriti nel fuo 
beatiflìmo Regno. Rifletti bene, che tutte 

3uefle finezze della fua infinita Mifericor- 
ia ordinb di ufarle coir uomo , benché da 
tutta V eternità vedelfe^ come fe fafler pre- 
fenti, sì enormi , e sì copiofe ingratitudini 
fue , fino all' eccetto lommo di dare una 
morte crudeliflhna al Figlio fteffo del Di* 
vin Padre ^ ì^on tutto quefto volle la SS, 
Trinità slargar piucchfc mai la fua man3 
colP eccelfo dono dell' Incarnazione del Ver- 
bo , innalzando così P umana povera , e baf- 

O 2 fa 
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fa natura in lui ad un efler Divino ; Colla 
giunta graziofa di tanti Sagramenti , quali v 
per donarci , quali per ritornarci , e quali 
percrefcere, aumentare, per confervare an- 
cora la vita di grazia : e tutto altresì ol- 
tre alle fagre Scritture per follevarci alla 
cognizione, al timore , aUa fperanza, ali 5 
Amore di lei , con altre dottrine , ed am- 
jnaeftramenti de' Profeti , degli Apposoli, 
e di altri fuoi zelanti Miniftri a voce , o 
in ifcritti. Or che dici di tratti sì miferi- ; 
cordiofi della beatiffima Triade , fenza ve- 
run merito noftro , anzi col pefo di tanti 
reati ? Ricordati adeffo , che ancor tu eri 
già in quefto numero degli fconofcenti \ e 
forfè più degli altri tuoi Domeftici , Con- 
giunti , Vicini, Amici, e Compagni • Oh . 
Pio .mio, fernpreUno, e Tempre Trino, mi* 
labile, Ottimo , Maffimo , e qual bifogno 
averte Voi di me giammai ? Chi fiete Voi , 
e chi fono io , dirò fempre col voflro Se* 
rafico S. Francefco ? Trattienti qui a ben 
ri pen farlo : e poi atti di amore, di ricono- 
fcenza, di fiducia, di zelo ec. 

III. Confiderà finalmente, che quanto fu 
dal Signore Uno , e Trino decretato ab e- 
tetno , tanto volle per conto fuo efeguito 
nel tempo . Ed eccolo ; fi degnò crear 1* 
uomo dal nulla cori difìinguerlo dalle altre 
creature con un'Anima ragionevole dotata 
di sì nobili potenze, fublimità fopra il fuo 
effere, xon doni fuperion di grazia, feppur 
facciamo ancor noi le parti noftre coir aju- 
to tuo , alla fua nobihflflma Figliolanza 
come erede del fuo bel Regno > in fomma" 
Grazia, e Gloria. Cratiam , & G/oriam da- 
bit Domiffus* ( Pjal. jB$, iz. ) Sicché po(Ta 
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dire S. Paolo ; Ab luti ejìis , fanSlificati ejìis , 
juftificati ejìis in Nomine Domini noftri Jefa 
Cbrifti , & in Spiri tu Dei noftri. ( 1. Cor* 
6. Così è , Gesù mio : per Voi ci glo- 
riamo di pofleder tanti beni , sì per Voi 1 
imperocché divenuti noi tutti per la colpa 
di Adamo rei di doppia morte, tutti efclu- 
fi eravamo dall'Amicizia, dall' Adozione, 
dall' eredità de' Figli di Dio nel Tribuna- 
le delia giuftifftma Triade . Ma il Nomfe 
voftro AuguftifTìmo difalute fu quello, che 
placò 1' ira del Dirin Padre: onde divenu- 
to Voi Figliuolo dell'Uomo, Figlio di ub- 
bidienza, di umiliazione, di (lenti fino al- 
la morte di Croce , diveniamo noi per fa- 
vore dello Spirito Santo Figliuoli adottivi 
di Dio, predeftinati , fe a Voi fimili fare- 
mo', dal voftro Genitore a sì alta Grazia * 
e sì vantaggiofa Gloria : pradeftinavit nos 
in adoptionem Fiiiorum per Jefum Chriftum 
in ipfum fecundum propofitum voluntatis fua m 
{Epbef. 1. 5.) Deh fate, omio Gesù, che 
memori fempre di tante Mifericordie sì Vo- 
ftre, che del Padre, e del Divino Spirito 9 
non abbiamo mai a contraddire a' voftri a-, 
morofi difegni : ma che piuttofto battendo 
coftantemente le orme di Umiltà - y di Ub- 
bidienza , di Carità , di Mifericordia , di Ca- 
flità da Voi mirabilmente fegnate, ci ren- 
diamo colle opere degni e fanti Figli dell* 
Altiffimo Padre , per poi amarvi , e bene- 
dirvi per tutta 1' eternità. 

Solleverai oggi qualche infermo , 0 car- 
cerato , o altro afflitto <per imitare la Mi- 
fericordia del tuo Celefte Signore • 
» • ■ - 

O 2 VI. 



Digitized by 



Meditazioni per il 

VI. GIUGNO. 

La Divina Mifericordia mirabile nel 
richiamare i Peccatori . 

* 

MEDITAZIONE LXV1L 

Punto I. Onfidera aderto , che la Mi- 

fericordia del Signore Iddio- 
fi manifefta piucchè mai nel liberare V uo- 
mo dalla miferia del peccato r dopo tanti 
favori compartiti a tutta la generazioae li- 
tuana. Dunque vediamo oggi r quanto fa 
Ella per follevare un povero peccatore dal* 
la fua maflima infelicità . In primo luogo, 
lo ri (Veglia, e lo chiama ; Ecce fio ad oftium y 
& puljo. ( Apoc. 3. 20. ) Oh bontà infini- 
ta ! Sta ella picchiando al cuore del fuo 
nemico capitale , e la dura di fuori , come 
fa un Amico , che batte alla porta dell' 
altro. Ma il peccatore non è fuo ribelle? 
Non fu egli > che ftrinfe ad onta di lei a* 
micizia, e patto coli 5 Inferno? Non fi tin- 
fe , per così efpri merci , le mani col fangue 
innocentiffimo di Gesù ? Rurfum crucìfigen- 
ter fìbimetipfis Eilium Dei . ( Hebraor. 6. 6. ) 
Eppure quale Amico batte Iddio alla fua 
porta , quafi allo fcoperto al più rigido della 
iiotte , e di notte ofcura : Imperocché qual 
freddezza ,maggiore , quali tenebre più ne* 
re di quelle occupano , e circondano un* 
Anima in peccato mortale ? Con tutto que- 
llo batte , e ribatte colle fue pietofe chia- 
mate quella infinita Mifericordia , e gri* 
da altamente ancora ? come abbiamo 
dalle Scritture : ( Cantic. j. 2. ) Apri- 
mi , 



« 
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mi , aprimi , o Anima , che io ti voglio 
meco fpofare: aprimi , che tutto il rigor 
della notte ( efpreflioni all' umana ) ^ fo- 
pra il mio capo . Tali enfafi amorofe ufa 
ella non fol co' Peccatori , ma con certe 
Anime anche a fe care quali fue fpofe , 
qualora lordate di polvere le fcorge , e ai- 
quanto raffreddate neir Orazione , nella 
mortificazione , nello ftaccamento , nella 
fedeltà, nel fuo amore , per ridurle al lor 
primo fervore : imperocché accade fpeflò , 
che pafTato il primo noviziato della virtù, 
parta lo fpirito : fpirato il primo luftro , o 
ai più verfo il fecondo fpira la vera divo- 
zione, fi vedono cadute le penne, con cui 
volavano , di Aquila : Grida dunque Io 
Spofo colla bocca della Mifericordia : aperi 
wihi foror mea , amica mea &c. ( Canr. 5» 
2. ) Quante volte forfè a te fi farà fatto 
il Signore fentire battere al tuo cuore , o 
quando non eri per anche in quello nume- , 
ro de' fuoi avventurati fervi , e flavi forfè 
con una catena di gravifllmi peccati in le- 
ga con SLucifero , oppure quando dormivi 
fonnacchiofo nelle tue tiepidezze ì Udifti 
la fua voce ? Dove ora farefti , fe non ti 
rifvegliava dair antico letargo ? Oh che fa- 
vore l Mifericordia Domini , quia non fu* 
mus confumpti ! ( Thr. 3. 22. ) Ma a te > 
e non ad altri moltiflinji . Oh !" 

IL Confiderà 7 che non folo la Divina 
Mifericordia fta picchiando alla porta, ma 
va ancor dietro al peccatore, che fugge da 
lei medefima, potendoli dire anche in que- 
fto fenfo : Et mifericordia tua'fubfequeturme. 
( PJal. 22. 6. ) Tanto fi vide nella celebre 
chiamata dell' Appoftolo S. Paolo , allora 

O 4 Sau- v 
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Saulo perfecutore , che qual Lione infierito 
andava in giro per impedire le vie amoro- 
se della Mifericordia di Dio, che chiama- 
va genti alla Santa Fede j per divorare i 
già battezzati , e per ifpaventare quanti da 
efla erana invitati ad abbracciare il fanta 
Vangelo . Ringraziala per il fanto Appo- 
ftolo di sì mirabile vocazione , che lo for- 
.mò Maeftro del Mondo. Chi vorrà difpe- 
rarfi ? Che merito- aveva S. Paolo? Eppur 
penfa, che dopo di lui vi fono, e vi furo- 
no tanti fcellcrari fopra la terra , r quali 
quanto più eran chiamati da quella immen- 
la Mifericordia , effl come fiere felvaggie 
tanto piìi fi allontanavan da lei, turandoti 
anche gli orecchi per non afcoltarla . Chi 
fi dava fchiavo piucchè mai ai Demonio ob*- 
biigandofi fino con patti , e chirografi efe- 
crandi a vivere fotto la fua tirannia : Chi 
per non udir le fue voci , s r immergeva 
fempre più negli ftrepiti de' canti , de 5 filo- 
ni , de 5 balli lafcivi , de' bagordi terreni : 
E fin fi trovò chi a bella porta fi diede a 
fludiare ne' libri della Teologia morale feriti- 
ti già per medicar le colpe de r penitenti , 
affin di rifapere , ed apprendere tutte te 
maniere, le fpecie , e le malizie de' pecca* 
ti , affin di maggiormente oltraggiare la 
Maeftà , e la Mifericordia di Dio , come 
appunto fi legge d' un gran peccatore , Mer- 
cante nella Città di Salamanca . ( Engelgr. 
par. 2. Imq. Euang. EmbL 2%. §. t. ante me a. ) 
Eppure a quefto,ed a tanti altri uomini i 
piìi ribaldi corfe dietro quell' indefefla Mife- 
ricordia , e li prefe , li ridufle nella via della 
falute, anzi molti ne innalzò alla più alta 
perfezione , e alla fua pili familiare ami-. 

cU 
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cizia , come un S. Cipriano , un S. TeofW 
lo , un S. Guglielmo , un B. Egidio da Por- 
togallo difcepolo già di Lucifero per fette 
anni nella nera (cuoia di Negromanzia 
ed a lui vendutofi con polizza fcritta coi 
proprio fuo fangue : ( Diar. Domi ni c. 14. 
Mag. ) Per lafciare le converfioni antiche 
di un Nabucco , e d' un ManafTe , e le più 
moderne di altri . Oh ftupori ! Oh porten- 
ti ! Adorala pure con tutto lo fpirito , e 
ringraziala per effi , e poi confe(Ta la fua 
immenfa bontà . Ma rifletti di pili , eflec 
ella sì pietofa , ed univerfale , che va in 
cerca , e talora per lungo tempo ancor di 
Anime sì feioperate, e forde , che fa bea 
ella, che non faranno mai per udire le fue 
amorofe chiamate : Vocavi , & renuiflìs . 
( Prov. 1. 24. ) Sapeva ella il rifiuto della 
Creatura fino ab eterno , & renuifth , e 
pure vocavi. Conviene però ancor temere; 
imperocché guai a chi fi abufa di lei , e 
delle fue tracce : guai a chi fprezza fin le 
fue fillabe ; perché quefte fue parole e fiU 
labe fi difpenfano come quella della poe- 
fia, e della mufica in numero certo, e de- 
terminato , come le note muficali ; & es 

eis quafi Carmen muficum & non fa* 

cium ea. { EzecbieL 33. 32. ) Verrà fopradi 
-quefti la morte improvvifa, e non faranno 
efl! con giufta pariglia afcoltati . Tunc in- 
vocabunt me , & non exaudiam . ( Prov. 1. 
28. ) Ah quanto , Signore mio mifericor- 
diofiffimo , è pur vera la minaccia del vo- 
Uro Pontefice S. Gregorio ! Subito toìlitur f 
qui diu toleratur . ( S.Gregor. tib. 25. mot ah 
cap. 3. poft med. ) Temo di non morir da 
fordo ne* miei mancamenti cotidiani . A- 

O 5 juto, 
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juto , ajuto Signor mio . 

III. Confiderà, P arte mirabile in quefto 
picchiare , e in quefto correre della Miferi- 
cordia eterna dietro al peccator fuggitivo. 
Onde ricordati fubito di Aflalonne , il qua* 
Je dopo di avere una , e due volte chiama- 
to Gioab gran Capitano del Re Davidde 
fuo Padre, affinchè Io riconciliafle con lui > 
c non venendo Gioab altrimenti , ordinò 
Affalonne, che fodero incendiate le meffi, 
e le biade già maturate di Gioab medefi- 
roo s e per tale afflizione vide fubit# Gioab 
a' fuoi piedi dolente , e pronto . ( 2. Reg. 
J4. ) Il fimile penfa , che ufi di fare iL 
roftro Mifericordiofo Iddio. Chiama egli ,. 
e torna a chiamare internamente , ed efter- 
jiamente P uomo : ma non reftando afcol- 
tata la fua voce , cangia parlare : e che fa t 
lì fa fentire co' flagelli : manda fuoco , do* 
lori , infermità , povertà , perdite , angu- 
ille , malinconie , fpaventi : e talora a' fuoi 
amici , e alle fpofe poco fedeli , fonnacchio- 
fe, immortificate permette tentazioni im- 
portune, fcrupoli, tenebre, aridità . Etut* 
ti fon tratti , e voci della Mifericordia 
paterna di Dia per ridurci a fe interamen- 
te. Con tutto quefto però ella sì pieto- 
sa , che fpefTo prima di venire al ferro , e 
al fuoco adopera lenitivi medicamenti , e 
foavi colle voci de* Predicatori , de' Con- 
felibri , de* libri Santi : aipzi di carezze ta- 
lora, e di favori, di miracoli , di vifioni 9 
come abbiamo del grande A ppoftoloS. Pao* 
lo nella fua convezione, di S. Euftacchio, 
cui eflendo ancor Gentile compàrve il Si- 
gnore in figura di Crocififlo ; il fimile fi 
legge di S. Giufto Martire : ( Man. Rom+ 

14. 
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14. Jul. ) oltre a quello Tappiamo di San- 
ta Maria Egizziaca nelP entrare , che far 
volea nel tempio per la Fefta della Santa 
Croce , e di S. Margherita da Cortona pro- 
digiofamente convertita . Rifletti bene a 
tutte quefte reti mifteriofe della Divina 
Mifericordia , a quelle ancora , colle quali 
prefe te fteflb, e poi dirai con affetto. OIv 
mio pietofiffimo Redentore falito , ed in* 
chiodato fui duro legno di Croce n per a- 
fpettarmi a penitenza! Eppure quante vol- 
te come vigilante Paftore mi corrette ancor 
dietro , mentre io pecorella fconofcente 9 
e reftia andava fuggiafca da Voi ! Ma Voi 
quante volte per eeceflò di Mifericordia mi 
chiamafte or colle dolci , ed or colle afpre ! 
Anzi . quante fiate dal Cielo ancora fcende- 
fie nel Diviniflimo Sagramento dell' Altare 
per riabbracciarmi con Voi ! Oh Mifericor- 
dia , Mifericordia ineffabile / Quando , 
quando non vi farb più io refiftenza * 
Oh quando farb tutto voftro ! Fatelo Voi 
per le voftre dolorofe ferite , fatelo Gesù 
mio ec. 

Corri oggi almen tre volte avanti al SS. 
Sagramento a j)roteftarti a voler efTere tut- 
to di Gesù , a ringraziarlo , e benedirlo per 
le fue Mifericordie . 



O 6J VII. 
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VÌV GIUGNO. 

Seguita della Mifericordia del Signor? 

nel convertire i 
peccatori • 

MEDITAZIONE LXVIII. 

Punto I. Onfidera , che non è mar 
V^r fianca la Mifericordia di Dio* 
fecondo i termini prefitti dalla fua rettiflimar 
fapienza , di afpettare i peccatori , non per 
dar loro poco* o cofe temporali,^ ma pre- 
giatiffime grazie , la fua nobiliffima amici- 
zia, anzi la fua altiffima Figliolanza , ed 
in confeguente il fuo felicifTìmo Regno . 
IxpeSat Deus , fcrive il Serafico Dottore S. 
Bonaventura, ut h<eredem univerforum bono- 
. vum te confi ituat . ( S. Bonav. foli lo q. cap. 4, 
. iong. a princip. ) Gran Mifericordia / Quan- 
do mai fi vide nel Mondo , che un Re 
chiami i fuoi micidiali ribeili non folo per 
riconciliarli feco colla piti ftretta amicizia, 
ma per fublimarli al fuo trono , ed alla fua 
iteffa corona ? Ed il Signore (la fempre iti 
veduta di farlo , con uomini vili , e mife- 
rabili, e talora la feccia del Mondo , e pih 
neri degli fteffi Demonj , che dal canto lo- 
ro gli anno pofto in Croce , e tolto di vita 
colla piti atroce barbarie il fuo Unigenito 
Figlio . Penfa che fomma fu la Mifericor- 
dia fua in mandar tanti Profeti al fuo Po- 
polo contumace d' Ifraelle infedele , ca- 
duto in tante Idolatrie , ed empietà , fino 
a fpedirgli Ambafciadori Profetici , come 
fra ie altre alle dieci Tribìi difperfe fotto 

SaU 
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Salmanafar nelP Affina , ed in altri Paeff 
barbari fettentrionali , le quali avevano a- 
poftatato ancor dalla Fede , é dal fuo cal- 
ta fincero -, Vade , così fu dal Signore co* . 
mandato al Profeta Geremia r vade , & 
clama fermones iftos contra Aquilonem , . 
dices : Revertere averfatrix lfrael , ah Domi* 
nus y & non avertam faciem meam a vobis . 
(Jerem. 2. 12. ) Eppure fi è rinnovata que- 
fta eccedente Mifericordia , fi rinnova tur* 
to dì , e fi rinnoverà ancora fino alla fine- 
dei Mondo , non già con una fola nazione 

}>roveniente da Patriarchi Santi, come quel- 
e Tribù, ma con popoli acciecatr fenza co- 
gnizione di Dio, adoratori de' Demonj , e 
nati da' Popoli i più iniqui della terra- E 
quefto fu , quando fpedì i fuoi - Appoftolt 
per tutta il Mondo ; ed oggidì da tanti 
anni a migliaia zelantiffimi Miffrcnarj nelL* 
Indie più fiere , ed incolte , a gente fco- 
ftumata , e colma di fuperfHzioni" diaboli* 
che , e frtibonde , e fameliche di umana 
fangue r a quefta gli fpedì y e altresì gli 
fpedifce per illuminarla , inviarla alla fua 
Religione r al fuo culto, 'alla fua figli uolan- 
za , al fuo Regna eterno r ed in tanti mi- 
lioni gli riufcito piegando le lor volontà 
efficacemente colla fua grazia : e come fe 
di effe aveffe bifogno , pare , che ancor fe 
ne vanti qual Mifericordiofo y e feliciflima 
Padre delle Mifericordie celefti : Inventiti 
fum a non qunetentibus me . ( Rom. xo\ 20. ) 
Oh che finezza \ fpedir tanti uomini a fe 
cariflfim-i per viaggi sì lunghi fra tanti rifc 
chi a nazioni indegne, che lo aveano in odio . 
Oh \ per un fine si aito ! Ringrazia, confida , 
prendi coraggio > prega per Toro fempre ecw 
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ÌI. Confiderà , efler pur vero , che talo- 
ra Principi di alta sfera nel mondo anno 
per Ior clemenza richiamato , ed offerito 
il perdono a' loro ribelli . Ma quefto potè 
avvenire per favia ragione di fiato , per 
cautela ancora, e timore , o per intejrefle 
di riguadagnare que' fudditi * E poi alla 
fine un uomo fi porta così con altri uomi- 
ni della ftefla natura. Ma del cortefiflimo 
Monarca deir univerfo non è così : i. per- 
chè egli è quel grande Iddio , fra cui , e V 
uomo corre una diftanza infinita „ 2. Per* 
chè non ha egli avuto mai, nè potrà ave- 
re bi fogno di alcuno , effondo fiato da fe 
folo beatiffimo, e pieno di ogni felicità per 
fecoli eterni fenza gli uomini , e fenza gli 
Angioli ancora . 3* Perchè di veruno non 
può temere , non potendo fenza di lui noi 
muovere un folo dito. Sicché fu tutto, ed 
è un prodigiofo effetto della fua infinita 
mifericordia per cavar tante Anime da mi- 
ferie infinite nella durazione eterna deli* 
Inferno , a cui correvano, e per innalzarle 
ad una dignità, e fruizione allo ficfTo modo 
infinita, ed impercettibile nel Regno celefte. 
Oh ! e perchè a tante finezze non correte tut- 
te , o Nazioni barbare , e cieche all' ado- 
razione della Croce, e del Crocififlb? Per- 
chè tutte non piegate il collo alle acque 
falutari del facro Battefimo ? Perchè tolti 
gli odorofi incenfi , e profumi dagli Altari 
profani degP Idoli non li fate fumare in» 
nanzi all' EucarifHco Magramente ? Ah l 
fe poteffi io raddoppiar me fteflò con mi- 
lioni ancora di lingue per così portare in 
ogni Regno , Città , ed angolo della ter- 
ra la verità della Cattolica Fede ! Spe- 
dite 
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dite Voi , o mifericordia Divina , i vo 
ftri Nunzj : armateli di piena carità , zelo, 
coraggio ec. 

III. Confiderà , che tutte quefte miferi- 
cordiofe chiamate fatte da Dio a gente i- 
dolatra non colarono meno * che le vi* 
te d > innumerevoli miniftri del Signore , 
col faague de* quali fi bagnarono le mani 
tanti Infedeli , che fecero , cominciando da* 
Santi Appoftoli , e Difcepoli di Crifto,corc 
inaudite carnificine di loro facrilego macel- 
lo ♦ Eppure la Mifericordia di Dio fu sì 
grande fopra quegli audaci increduli per 
que* pochi, o molti che fi convertirono t 
anzi tanto le fu a onore un* Anima fola di 
que* ciechi , i quali neppure un inchino non. 
avevano fatto mai al lor Creatore , che 
non fi curò delle vie preziofe di tanti fuoi 
amici > contraccambiandoli però con una vi- 
ta affai migliore nel Cielo . Anzi febbene 
neppur uno di que* miferedenti fi fofle vo- 
Juto convertire, la ftefla fpedizione avrebbe 
fatta decervi fuoi, per foddisfare alle fue 
pietofiffime vifeere . O Iddio veramente 
delle mifericordie ! Domine , bifogna efcla- 



li. 27.) Ma oh quanto prendb io qui di 
fiducia, o mio mifericordiofo Gesù , perche 
clonar volefte le vite di sì grati Santi , e 
fin de* voftri Appoftoli diletti , le vite r 
dico , temporali , per dare a* voftri nemici 
fotto il giogo della loro infernale fchiavi- 
tu, la vita fpifituale , ed eterna , e (pe- 
nalmente a* noftri paefi fervi allora da più 
migliaia di anni della più cieca idolatria . 
Sebbene , che cofa quefta ? Donar prima 
vi degnafte per V uomo la voftra Vita ca- 

rif- 
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riflìma , dandola in mano de 5 voftrl più in- 
viperiti perfecutori con dna morte , a cui 
fimile nelP ignominia , nell* ingiuftizia y 
nel dolore a confronto della voftra Maeftà, . 
della fantità, della delicatezza voftra,non 
fi \ data , nb daraffi giammai ? Animam 
meam dileSiam , dicendo Voi fpeflò per boc* 
ca di Santa Chiefa , tradidi in manus ini" 
quorum . ( In Refponfi 6. Fer. 6. in Parafe. ) 
E per chi, per chi? Per li voftri nèmici y 
per li peccatori , per gli Eretici , per gli 
Scifmatici , per li Pagani , per li Maomet- 
tani, per gli Àteifti ancora, che non rico-* 
nofeono veruno Iddio , e per li perfidi Giù* 
dei ancora , che vi davano morte si erti» 
da , e per me altresì de' peccatori il piìf 
ingrato . Oh chi mi dia cuore fenza fine 
per corrifpondervi , Deus meus mifericordia 
mea ? ( PJaL 58. 19. ) Ah per le voftre ado- 
rate Phiaghe , Gesù mio , bocche Tempre 
aperte di mifericordia , convertite Voi tut- 
ti, e me oggi in particolare al voftro amo- 
re più puro, affinchè col Serafico amore del 
voftro S. Bonaventura abbiamo ora ad a- 
marvi, e poi in eterno per benedire, e glori- 
ficare le voftre infinite mifericordie . E così 
fia. - 

Reciterai per quefto cinque Pater , ed 
Ave alle medefime SS. Piaghe del tua Re- 
dentore . 

» » 
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VHI. GIUGNO. 

La Mifericordia di Dio col peccatore /otto 
la parabola del Prodigo. 

MEDITAZIONE LXIX. 

Punta I. /^Onfidera oggi, e ne' giorni iti 
K^j appretto la mifericordia di 
Dio in alcune parabole del Santo Vange- 
lo : ed in quefto dì quella tanto rifaputa 
del prodigo Figlio. E primieramente va 
riflettendo , che il noflro Divin Salvatore 
in S. Luca , ( Lue. 15. 11. ) recò quefta pa- 
rabola per illuminare i Fari fei , e gli Seri* 
bi , allorché quefti mormoravano di' lui r 
perchè sì Pubblicani , che peccatori cerca- 
va , ed abbracciava nel feno della fua mi* 
fericordia pietofa, e con lingua critica an- 
davano j luperbi dicendo : Quia hic pecca- 
tore* recipit , manducat cum illis. ( ibià. 
ver. 2. ) Ma perchè prefe il Signore la fi- 
militudine di un Padre sì tenero, e di w* 
Figliuolo sì ardito , e feoftumato ? Perchè 
ficcome non fi può penfare mifericordia mag- 
giore di quella di un Padre amorofo , nfc 
maggiore indegnità di quella d'un Figlia 
ben educato ed amato , e poi ingrato , e 
sfacciato: così in quefto Padre vien dipin- 
ta, quanto fi può al vivo la Mifericordia 
del noftro Padre Celefte , e nel Figlio feo- . 
nofeente la malignità del peccatore . Pensò 
coftui adunque di allontanarti* dall' occhio 
attento del fuo Genitore : onde in faccia 
fua un giorno , che flava piucchè mai fol- 
lemente attediato ( molte efpreffioni ài 

ve* 
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verifimiglianza vi aggiungo ) della fogge* 
zione paterna , con alta fronte , e ciglio 
calato , con voce ardita , e parole impe- 
riofe : io, diffe, io voglio la parte mia, 
la voglio per ifcuotere il duro tuo gio- 
go , con cui mi aggravi , o feverimmo 
Padre , per vigere a mio talento r e per 
fare.... E perchè, ripigliò fubito trafitto 
da un pugnale di dolore il Padre amantif- 
fimo , e perchè ? Che mai ti manca , o a- 
mato mio Figlio ? Il tuo maggior Fratello 
egli è contentiamo : ma parla pure , che 
fon pronto a foddisfarti * No r rifpofe il 
Figlio temerario, no: non voglio piìr fog- 
gezione , vo la mia libertà , vo la mia 
parte ec. Or qui rifletti alla tolleranza 
pietofa di sì buon Padre , che non lo fgri- 
da afpramente t non lo batte aual giova- 
naftro infano, non lo ri ferra ; che anzi gli 
dà con fommo rammarico la porzione ri- 
chieda. Oh bontà indicibile di un Genito- 
re così affettuofo / Sebbene oh quanto piìt 

Suefta è pietofa, e mirabile nel noftro Pa- 
re Celefte ! ed ancora quanto piìr orrenda 
la sfacciataggine del peccatore f "Stanno pie- 
ni di contento fotto V ubbidienza dì sì ca- 
ro Padre tanti milioni di Santi Angeli in 
Cielo , e vi ftanno , e vi daranno tante A- 
xiime fante in terra ; ed il peccatore, V uomo 
, di fango vuol fare mal ulo della fua liber- 
tà in offefa , e in difprezzo del fuo Creato- 
re , quando dovea trafficarla in onore di 
lui, e per guadagnar^ un Regno fempiter- 
no! E P Onnipotente , che pur tutto ve- 
de, ed ha in mano i fulmini accefì della 
fua Divina Giuftizia lo fofFre ! Ed al pri- 
mo folo volontario attentato non lo fulmi- 
na 
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na/ Oh Padre mifericordiofiffimo , amoro- 
fiflìmo Padre ! Fece mai con te il fimile ? 
E come non fenti ftruggerti il cuore ? Pen- 
tiri ora , proponi anche nel poco di non 
mancare • 

IL Confiderà, che il Prodigo del Vange- 
lo duro alle ammonizioni dei fuo buon Pa- 
re, oftinato nel fuo pcrverfo giudizio, col- 
la fua tafca pefante , e piena di oro , fo- 
pra un bel cocchio parendogli di andare in 
trionfo , correggiato da' fuoi fervidori , fi 
porta finalmente in paefi lontani a pompeg- 
giare, a fcialacquare in abiti,. in giuochi > 
in crapule , in diffoiutezze : ficchi rendutb 
dal fuo ftrufcio mendico fra poco , e pez- 
zente , in tempo drcareftia s' induce con 
fuo gran rofTore ad offerì rfi per fervo de* 
più vili ad un Signore, da cui vien affegnato 
in una fua villa per abietto guardiano d* 
una ^mandra di Animali immondi ; Alme- 
no gli avelfe tafTato un falario convenevo- 
le quello fuo Padrone, che anzi non effon- 
do quefti in iftato di provederlo, Umifero 
Garzone fottomano per la gran fame an- 
dava ghermendo dalla bocca di que* neri 
Animali, i gufci delle ghiande per fua de- 
lizia, bevendo pai per riftorar la fua fete 
dell' acqua torbida , dove quegli attirava- 
no il grugno , e le fordide zampe . Oh ! 
un Figliuolo nobile così delicatamente edu- 
cato , mentre erano pure tanti fervidori 
nella paterna fua cafa lautamente pafciu- 
ti ! A quella confiderazione dalla fua mife- 
ria illuminato graffiandoli l'ingiallito, e 
fvenuto fuo vifo , e V incolta, e fozza fua 
» capellatura (tracciandoli, rifolve finalmente 
di fare ritorno al fuo ottimo Padre . Oh 
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che precipizio ! Maggiore però fenza pa- 
ragone e quello del peccatore : che ai loti* 
tanato dal fuo Padre Celefte , fpogliato 
della grazia fantificante , e degli abiti fpe- 
ciofi delle virtù infufe , e de' doni nobiiif- 
fimi dello Spirito Santo con una fede mor- 
ta , Tervc in fomma fame , e fete al tiran- 
no infernale, perchè mai non refta fatollo 
delle fue fozze foddisfazioni , de' fuoi vili 
piaceri. Compaflìona tanti , e tante in sì 
infelice flato , prega per loro . Vedi fe mai 
tu vi fei flato ; e piagni , fe fu così . 

HI. Confiderà aderto, e refpira nella pie* 
na Mifericordia di Dio noftro Padre . Ri- 
torna il Prodigo alla fua cafa fucido , e 
confufo, ma contrito ancora , e dolente . 
Ed il buon Padre che fa ? Forfè gli ferra 
in faccia le porte? Lo minaccia forfè, e lo , 
fgrida come difonore fuo, e del fuo pare n- 
tado ? Guarda ! anzi precipitando giù per 
le fcale, gli corre a braccia aperte incon- 
tro , fuori di fe pel gran giubilo , lo ftri- 
gne, lo bacia ; e poi flole,e vefti delle più 
nobili ordina , che fi portino per morbida- 
mente veftirlo, convito folennirtimo al gu- 
fio, mufiche, e canti foavi all' orecchio, e 
forfè ancor fiori odorofi fparfi alla menfa 
per ricrear V odorato, tapezzerie , ed appa- 
rati , con argenteria preziofa per dilettare 
la vifia ; uno fplendido anello portogli in 
dito per raflerenare il fuo cuore , oltre a' 
nobili , e coloriti calzari portili ai piedi 
per parteggiar con pompa le falc, edi giar- 
dini. E per un Figlio perduto , e fciope- 
rato tanto giubilo , e tanta attenzione ! 
Affai però più copiofe , e più tenere fono 
le dimoftrazioni > e le. felle di quel miferi- 

cor- 

» 
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cordiofuTimo Celefte Padre per il peccator, 
che ritorna . Egli egli fletto lo va a trovare 
da lungi, egli lo richiama , e trovatolo f 

. anzi mofTolo colla fua grazia al pentimen- 
to , e al ritorno egli lo abbraccia ; chi ? 
colui , che più fordido era , e più puzzo- 
lente cP un ioverminato cadavero , V ab* 
braccia , lo ftrigne , V introduce tra' fuoi 
Figliuoli diletti nella fua cafa dimorando 
con lui , per innalzarlo poi , fe la dura fe- 
dele , al fuo Regno beato . Non più , Gesù 
mio, che io ftru^ger mi fento per la dolce 
tenerezza , e carità . Ah ben lo fo , che 
Voi in Croce colle braccia aperte il pecca- 

^ tore afpettate , per introdurlo ravveduto , 
e contrito nel vottro cuore fpalancato ; e 
col capo ancor chino per dargli il bacio di 
amicizia, e di pace. Ben fo, che ufate fi- 
limi , e maggiori finezze non folocon uno, , 
ma con migliaia ugni giorno di sfacciatif- 
fimi, e al pad fordidi prodighi, fra' quali 
anch'io una volta fono flato . Ma oh quan- 
te carezze, Gesù mio , quante ! Non già 

r uno de' più pingui vitelli , come al Pro- 
digo Evangelico, ma le carni immacolate, 
ed il fangue di Voi fteflb Agnello Divino 
nel convito Eucanfticofra foavi dolcezze mi 
apparecchiafte ; e prima nella fagramentale 
affoluzione la chiara ftola mi rendette della 
grazia perduta, la volt ra adozione nobiliflì- 
ma, per anello mi dette col vottro caftifli- 
rao amore quafi di fpofo, e cogli abiti in- 
fufi di celefti virtù mi veftifte, con defide- 

\ rj ben puri di batter le vie della perfezio- 
ne» Che più? fino gli Angelici cori a parte 
volette del vottro contento, facenda in Cie- 
lo tutti elfi cantare foavi melodie. O Mn - 

1 1 fc* 
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fericordia ,~ìnifericordia , che agli (ledi Se- 
rafini iai Je ciglia innarcare, io ti benedi- 
cp in eterno! Oh Dio ! Oh Gesti mio ! Io 
ti benedico di nuovo , io non fo più che 
dirmi ; io (vengo . Mi/ericordì as Domini , 
dico folo , Mijericordias Domini in aternum 
in aternum cantabo. ( Pfal. 88. 2. ) 

Potrefti recitare per giubilo quefto Sal- 
mo, oppure il Te Deum per ringraziare il 
Signore . 

IX. GIUGNO. 

La Mifericordia di Dio fono la figura del 
Paflore , e della Pecorella 
fmarrita . 

* 

MEDITAZIONE LXX. 

Tunto I. /"^Onfidera , che il noùìo Divi- 
V*/ no Maeftro Gesù immedia- 
tamente prima della parabola del Figliuolo 
fcialacquatore, un'altra nepropofe per con- 
fondere gli Scribi , ed i Farifei , che andava- 
no fparlando della fua benignità verfo de* 
peccatori , a gloria della fua pieniflìma mi- 
fericordia . Ed "fe quella del Paftore, che va 
in traccia di una fua pecorella fmarrita . 
Si avvede la fera dopo di avere guidata u- 
na mandra di cento pecore 5 fi avvede co- 
ltoli nel fare la raflegna di effe , che una 
fola 1 fra tante fe n'era perduta; Eppure fu 
sì grande P amore , che a quella portava , 
che fe ne prefe tanta follecitudine , come 
fe la mandra tutta forte andata in rovina . 
Eccolo tutto affannofo lafcia all' altrui cu- 
ftodia le nonantanove reftate , e fi dà ve- 
lo- 
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loce , per fiepi , per balze , per monti ( tan- 
to gli e a cuore la pecorella fua dall' ovile 
sbrancata ) a corto di punture , di fudori 
di (lenti a ricercarla. Fermati qui, e fhi- 
pifci della ftrana attenzione di quello pie- 
tofo Pallore. Alza però in alto la confide- 
razione a vanto della Mifericordia di Dio : 
e penfa , efTer egli il Pallore fupremo , che 
regge tutte le (uè ragionevoli creature: La 
natura umana dopo la colpa di Adamo el- 
la era la pecora lmarrita ; e le novantano- 
ye retiate fono i nove Cori degli Angioli 
in, Cielo numerali quanto le arene del ma- 
re , ed a lui fedeliffimi. ( S. Hilar. , S.An- 
fel. , S. Tbo. in Mattò. 18. & alii<. ) Or che 
fece la Mifericordia del Divino Pallore ? 
Lafciò nel Paradifo tanti milioni di Spiriti 
Angelici , i quali fi può dire , che fuperino 
di numero tutti i Fieli «TÀdamo , come il 
numero novantefimo lupera di lungo una fola 
unità . E perchè ? Per venire in quella baf- 
fa terra luogo di folitudine,, e d' orrore 
di fpine , e d' affanni a veftirfi della nollra 
umanità, affin di andar in cerca, e ridurre 

3ual pecorella perduta la difcendenza di A- 
amo. Ma come lafciò elfo gli Angioli net 
Cielo per noi , fe flando Iddio dappertutto 
non fe ne può altrimenti allontanare? Ve- 
rilfimo : nulla di meno fi può ancor dire 
con verità, che fe Iddio per fua indifpenfa- 
bi.'e natura non folle immenfo , con trovar- 
li fempre prefente in ogni luogo , elTendo 
egli qui di fcefo a prendere umana carne nel 
feno immacolato di Maria Vergine , non 
farebbe di perfona rellato altrimenti nel 
Cielo , per abitare fra gli uomini . E 
poi non è veriflìmo, che lafciò fmembrata 

nel 
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nel Cielo la moltitudine degli Angelici fpi- 
riti, perchè non riftorò il lor numero con 
redimere , e falvare tanti Angioli rubelli 
caduti di lafsù con Lucifero ? Oh prodigi 
della Mifericordia Divina v^rfo di noi pe- 
corelle sì vili , e perdute ! Che dovettero 
dire le Santiffime Gerarchie Celefti ? Quan- 
to ammirarla , e benedirla , perchè volle 
rifarcire cogli uomini la rovina degli An- 
gioli caduti ! Or che dovrai far tu , e gli 
altri difendenti di Adamo ? Tanto più , 
che, aflòlutamente parlando , avrebbe il Si- 
gnore potuto fpedire un Angelo alla ricer- 
ca di noi pecorelle traviate . Struggiti ^di 
Amore . 

II. Confiderà , che vieppiù fi manifeftaP 
ecceffo di quella infinita Mifericordia dagli 
ftenti, che coftò al Paftore Divino una ta- 
le ricerca. Non venne altrimenti egli nel 
mondo da un deferto incolto, ad un giar- 
dino fiorito . Chiama egli , vero è , il Pa- 
radifo col nome di deferto , onde fcefe , e 
dove lafcio le fue novantanove pecorelle , 
non già perchè il Cielo fia luogo folitario, 
ed oicuro , ma perchè vi mancava la gene- 
razione umana , che dal canto fuo andar 
dovea per .fempre in eterno perdura. Oh 
guanto dunque gli era a cuore la falvazio- 
ne de IP uomo , fe gli .parea fenza di lui 
come fpopolato deferto il fuo Paradifo, ben- 
ché pieno d'innumerevoli Angioli! Orche 
fece per riportare quella milera pecorella 
al fuo cejefte Ovile , tuttoché prima sì 
verminofa , e fordjda ? Vedilo prima entro 
a povera Italia nato Bambino , e coricato 
ibpra una vii Culla , e finalmente fpirato 
fopra d' orrido monte in un dolorofo pati- 

bo* 
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bolo. E perchè in tal guifa ? Eccolo ; Per 
guardare , e tenere Ja fua cullodia e den- 
tro , e fuori , ed in ogni altro luogo delle 
fue bene amate pecorelle . Se così non a- 
vefle fatto teco , oh da quanto tempo fa- 
retti ingojato dal Lupo Infernale ! Or che 
farai ? Una beftia rìconofee i benefizi , e m 
non farai grato ad un Benefattore così a- 
morofo ? Penfaci , e rifolvi cote grandi per 
te , e per li proflìmi . 

IIL Confiderà, che il fopraddetto Paftore 
del Vangelo dopo di avere ricercata a co- 
rto di tanti pafli la fua diletta pecorella 
la ritrovò, e fubito qual cara figlia latta, 
e indebolita fe la recò fopra le (palle, fen* 
za riguardo alcuno al!a franchezza fua pro- 
pria per riportarla allo fmembrato fuo ovi- 
le , portans clementer , cioè fenza fgridarla* 
O percuoterla, annumeravi? gregi. (S-Greg^ 
Ny/f. incat.fup. Lue. 15. ) Anzi non capen* 
do in (e fleflò pel contento , fenza più pen~ 
fare alla fatica , e a' fudori partati , va , 
corre a far parte del fuo giubilo agli ami- 
ci % e vicini inoltrando loro qual preziofa 
preda , e non deponendo il gradito incarico 
dallo affannato fuo dorfo. Oh che affetto! 
Veriffimo; ma V efprcflione per noi. II 
Celefte Pallore dopo di avere per il lunga 
corfo di trentatrfe anni , ftenti , fatiche f 
paffi , fudori , fame , fete fpefi per 1* uo- 
mo, e finalmente ancora fpine, battiture, 
ferite, fangue , per rinvenire la pecorella 
fofpirata , fe la caricò anch' egli fopra i 
fuoi Omeri con quella Croce , e con quel- 
la morte sì cruda , portando fopra di fe il 
pefo fopraggrande de' noftri peccati , pagan* 
doli fopra quel doiorofo patibolo ; Peccata 
Tom. IL P »o- 
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tjqjtra ipfe pertulit in corpore fuo fuper li- 
gnum. ( i. Petr. 2. 24. ) Oh chi mai fel 
poteva neppure immaginare ! Eppure quefto 
non il tutto . Vede di più egli tante 
Anime in particolare, le quali per lor pro- 
pria colpa , ed in vero con ingratitudine 
adeflò piii orrenda, fuggono da lui, e dal- 
la Tua ubbidienza : Ed egli in vece dopo 
di aver tanto fatto ? e travagliato per pe- 
corelle sì fconofcenti , in vece di lafciarle 
ai denti del Lupo Infernale, fi prende una 
tale j)remurofa cura di loro, che pare, non 
fi curi di tante; Anime giufte, per modo di 
«fprimerfi , affin di ricercarle , e ridurle a 
le i ne fa fomma fefta poi co* Beati Com- 
prenfori, qualora quefte fi Jafciano prende- 
re riconciliate , e pentite . Eppure qual u- 
tile mai a lui ne deriva ? Fermati qui a 

{ponderare quefte incomprenfibili finezze del- 
a Mifericordia Divina i e quindi darai li- 
na fifla occhiata a te forfè una volta pe- 
corella fuggiafca, ed un'altra al tuo buon 
Poftore Ceiefte dicendo ; Quale mai fia- 
ta, o Gesto mio , fonte inefaufto di Mife- 
ricordia, quella, che ufafte con me! Non 
ni baftò cogli altri figli d'Adamo di fcen- 
der per me dal Cielo % e ricercarmi a cofto 
di tanti fudori ancor di fangue e della vi- 
ta ftefla ? No f perchè io ingratiffima A- 
gnella di bel nuovo lafciandovi, ( ed ahi- 
quante % e quante le volte ! ) Voi con 
sì frequenti, e forti ifpirazioni , con molte 
correzioni , a,nzi ancor con carezze , e coli* 
attenzione de' Padri Spirituali , mi rigua- 
dagnafte perduta. Oh favore ineftimnbile a 
tutti non fatto ! E sì di cuore il facefte , 
che moilrandomi alle Angeliche Gerarchie t 

qua! 
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qual trofeo della voftra pietà , volefte , che 
tutto il Paradifo eoa firìfonie , e canti ne 
<elebrafle la fefta : Gaudium erit in Calo 
fuper uno peccatore poenìtentiam agente . ( Lue. 
15. 7. ) E Voi , Voi fteffo facendo a me in- 
grato delle voftre Divine carni do! ci (fimo 
pafcolo nella Santa Comunione , mi allet- 
tafte , mi careggiafte, perchè ftefli poi fera* 
pre con Voi ? colla foavità delle voftre de* 
lizie . Oh Cieli , o Stelle benedite pure sì 
amàbili tratti di Mifericordia sì fina. Voi 
però , o Gesh mio , ben forte tenetemi , 
perchè pili non vi efea dal feno amorofo , 
finché mi portiate a benedirvi fra gli An- 
gelici cori , ed a fefteggiare in cotefti pa- 
icoli eterni V eccetto immenfo delle voftre 
miferazioni . Amen. 

Procura oggi ancor tu colle orazioni , e 
colle opere di ridurre qualche pecorella fvia- 
ta al Divino Paftore , per dare a lui , ed 
a tutto il Paradifo quefto caro contento • 

X G I U G NO. 

La Mifericordia di Dio /opra del? uomo f 
fitto la paratola del viandante 
ferito , e poi curato. 

MEDITAZIONE LXXL 

T>unto I. /confiderà.., che ancor oggi ab» 

V^< biamoda ponderar non poto 
della Mifericordia Divina nella Parabola di 
queir uomò infelice , il quale , come ci pro- 

rme il noftro Celcfte Maeftro in S. Luca, 
Lue. 10. $0. &feq. ) mentre viaggiava ca- 
laudo da Gerusalemme alla Città di GerU 

P 2 «Cd-, 
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co , fi abbattè difgraziatamente iti alenili 
Fuorufciti , che fpogliatolo prima con egual 
danno , e vituperio , lo empirono poi di fe- 
iite mortali , ficebè ftefo , e quafi fpirante 
lo lafciarono in terra . Penfa qui , che 
queir' uomo miferabile rapprefenta il noftro 
primo Padre Adamo con tutta ancora la 
ma pofterità . Appena ufeito egli dalle ma- 
ni del fuo Creatore ., e quafi cittadino per 
fede , e per grazia della Gerufalemme Ce- 
lefte, reflò per la colpa commetta fpoglia- 
to della grazia medefima , ed amicizia di 
Dio, e degli abiti inmfi , a riferva d' una 
fede morta , e di una fperanza ben langui- 
da , e privo ancora de' lette doni dello Spi- 
rito Santo, quafi cadavere , anzi peggiore, 
e più fetido agli occhi del Signore , e degli 
Angioli fuoi , e con quattro ferite , come 
infegna colle fcuole S. Tommafo , cioè d 
ignoranza , o cecità nell' intelletto , di ma- 
lizia nella volontà , di debolezza , e infer- 
mità nell' irafeibile , e dell' accefo fomite 
contro alla temperanza nella porzione con- 
cupifcibile . ( S. Tbom. i. a. 85 . art. 
2. in corp. ) E quello oltre a molti altri 
inali fpetranti alla parte corporale, O Dio 
quante miferie ! E da chi venne così ma- 
lamente ferito ? Da' ladroni dell' Inferno , 
da' quali. vinta ila prima Donna, col fuo 
mezzo vinfero anche il primo noftro Padre 
inducendolo a mangiare il pomo vietato. 
JVJa ciò , che più rileva fi è , che non fo- 
Jo Adamo , ma tutta la fua difeendenza , 
come già ti accennai , che appunto era co- 
me propagini in lui , ancora impiagarono . 
0 che danno ! O che vada rovina ! E chi 
poneva mai ripararla? veruno in eterno nè 
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in Ciclo , riè in terra ; folo poteva la ma- 
no mediatrice dell' Onnipotente . Compaf- 
fiona la natura umana : conofei le tue in- 
felicità fino dalla prima origine . Ecco il 
linguaggio, da cui tutti nafeiamo • Veniamo 
da un mi fero, da uno fpogliato , anzi ribelle 
progenitore . Alzi chi pub , la teda , il 
fafto ec. 

IL Confiderà ora il riparo nella parabo- 
la medefima . Stando il moribondo Pellegrino 
ftefo per terra tutto immerfo nel fuo fan- 
gue, fenza poterfi dare una mano per fol- 
levarfi , o turar le ferite , pafsò per quella 
ftrada a forte un Sacerdote Aronico, ève* 
dendo il fanguinofo piagato , e fubito , o 
per timore umano , o per poca curanza ti- 
rò avanti i fuoi paflTi fenza preftargli un 
follievo: pafsò di poi un Levita, e badan- 
do a fe , fece Io fteffo: pafsò finalmente un 
Samaritano pietofo, ed inteneritoli fubito f 
fi accodò al languente T lavò gli fquarci 
con ottimo vino , gli addolci con olio fa- 
lutevoìe, fafciò le piaghe, ed accomodato- 
telo pofeia, e ftretto ancot tenendolo , fo- 
pra il fuo giumento lo portò in un albergo 
più vicino 9 e reftò la fera in fui cura , e 
veglia ♦ La mattina vegnente prima di par- 
tire lo raccomandò come la fua ftefTa per- 
fona a queir oftiero , con dargli ancor da- 
naio per ben curarlo ad ogni fuo collo in 
contanti , ed altra moneta promettendogli, 
per ultimarne la fua curagione . Refti fuori 
di te per sì tenere dimoftrazioni di quefto 
Samaritano per un uomo abbandonato, e 
feonofeiuto . Ma affai pili hai motivo di 
trafecolare fu la feria confiderazione dell* 
eccedo della Mifericordia Divina . Non era 

P ? il 
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il mifcricordiofo Signore Uomo come noi y 
ina infinitamente più alto di noi ? Eppure* 
( benché ftia dappertutto ) difcefe per pie* 
tà , e potenza per un viaggio sì lungo r 
quanto h il Cicl dalla terra, per farfi Uo- 
mo : e venne non già a cafo , ma a tutta po- 
lla in un pellegrinaggio sì nenofo , affin di 
fanare le putride piaghe dell' umana natu- 
ra vedute , e compamonate dall' altiflimo 
trono della fua incomprenfibile Miferjcor- 
dia . Vero , che non fi mofle fubito dopo 
le ferite di Adamo , ma indugiò migliaia 
di anni per configlio della Mi feri cordi a me- 
de fi ma , affinchè P uomo conofcefle piìi al 
vivo le fue mi ferie , la debolezza fua , per* 
che poi dopo il rimedio amafle affai più: il. 
fuo cordialiffimo liberatore : Onde fece pri- 
ma di venir egli alla nofira cura , fece paf- 
fare i Sacerdoti r c i Leviti , che con tutti i 
loro copiofi , e fanguinofi facrifizi della Legge 
Mofaica non poterono neppure curare una. - 
fola ferita delia colpa di Adamo . Scefe e- 
. gli finalmente dalla Gerufalemme Celeftein 
«juefta regione di morte : ma vedi bene ciò/ 
che volle fare per rifanare P uomo , e ca- 
varlo dalle fauci della morte : non adope- 
rò egli n\ olio , vino , ma orefa carne,, 
€ fangue , Mifericordia matus ejt y e fattofì 
noftro medico pietofo col fangue fuo fteffo 
fparfo a quefto fine fulla Croce ? fanò dal 
canto fuo le piaghe noftre : anzi ( oh- prò» 
digio di amore infinito/) leprefe fopra di 
f e ( e quante l ) e con effe ancora una 
morte la piti ignominiofa , e vile per rifa- 
nar P uomo pellegrino fu quefta terra r e 
fottrarlo ancor dopo dalP eterna morte ». 
Pondera qui attentamente , fe poffa paffkr 

più 
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più oltre la Mifericordia d' un Dio : confi** 
deralo dall' eftremo della miferia umana % 
e dal fomnao della fua fpontanea pietà , e 
del modo mirabile , coi qual ci curò . Oh ! 
dove ora tu farefti , fe a tanto non fofle 
venuta? Amore, ringraziamenti , fiducia , 
zelo di Samaritano * 

III. Confiderà , che 1* uomo poi così 
fconofcente , che dopo d' effere fiato con sì 
copiofo difpendio curato , torna di nuovo 
da fe nelle colpe , che mortalmente P im* 
piagano : ed allontanandofi dalla Celefte 
Gerùfalemme fcende per fua volubilità pe* 
precipizi , refta fpogliato di nuovo della 
ra2ia , e de' doni Celeftiali, e piucchfe mai 
a* fuoi infernali nemici oltraggiato, e 
rito , perchè pur vero ciò , che infegna 
S. Tommafo , che il peccato attuale , che 
P uomo commette , danneggiando mortal- 
mente P Anima fua , riporta le ftefTe feri- 
te nelP intelletto, nella volontà , nelP i- 
rafeibile, e nella concupifeibile * come fo- 
pra penfavi della colpa di Adamo ; ( Si 
Thom.bc. eh. ) sì le ftefTe confimili ferite j 
etiam ifla funt quatuor vulnera , ex aliis pec* 
catis confequentia . Fermati qui a riflettere 
fu quefta verità , e fopra di te ancora ; 
quindi tutto fervore , e gratitudine al tuo 
Salvatore efclama : * Quanto pure , o mio 
Gesti , \ infaziabile , permettetemi che così 
io dica, la Mifericordia voftra l Poco fti- 
mafie lo feender dal Cielo per la noftra tuf- 
ferà natura affin di curarla dalle fue putri- 
de piaghe, perchè ancor me, ed altri feti- 
za numero tutto dì rifanate dalle noftre 
proprie ferite ; non già , che affatto dopo 
la trafgreffione del primo Padre « non feit* 

P 4 ti». 
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tiamo la noftra debolezza , la cecità r i mo- 
ti dell'ira, e della concupifcenza, ma per- 
chè medicati fono , e fnervati non poco dal- 
la virtìi della Santa Padrone , e de' Sagra- 
menti , ed affatto tolti faranno nella rifur- 
jezione comune ne' voftri eletti . Parlandoli 
poi delle piaghe delle colpe proprie a quan- 
ti Faraoni fimii favore non tacefte, o Ver- 
bo Divino ! Bracbium Pbataonis Regis JE- 
gypti confregi : & ecce non eft obvotutum , ut 
rejìitusretuY ei Janitas y ut ligaretur pannis 5 
& fafciaYetur linteolis . ( EzecbieL 30; ZI. ) 
A me però ahi quanto ancor duro , che 
non facefte di bene ? Mi fanafte già prima 
nei lavacro del Santo Bat tedino , quindi 
mi corroborafte con facre unzioni , e lo fpe- 
to ancora , e lo bramo nella ultima mia 
Jotta con Satanaffo : ma quante volte le 
Jlomacófe piaghe curafle delP Anima mia 
col voftro preziofo Sangue nel Sagramento 
della Penitenza , dandomi altresì in cura 
non fol di zelanti £adri di fpirito, ma de* 
Stinti Angioli ancora l Anzi quante vol- 
te per conforto della mia debolezza , e 
per mio foave ri fiero vi facefte mio Cibo 
nel Diviniffimo Sagramento dell' Altare , 
medicina potentiffima di tutti i mali l Oh 
mifericordiofiflìrao mio Salvatore t> quando 
farò io mondo affetto dalle mie fetide pia- 
ghe ? Ah cangiate le ferite mie di dolore ? 
e d' ignominia in ferite di Amore , e di 
gloria per le voftre cicatrici gloriofe. Fiat 
Mifericordia tua. Domine , fuper nos , quemad- 
modum fperavimus in te. Fiat , fiat. 

Uferai oggi a fimiglianza di Santa Mar» 
gherita Regina di Scozia , che fino colle 
ginocchia per terra ferviva i poveri, e mol- 
to 
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to più i languidi , e piagati , qualche att« 
pietofo per Gesti cogli infermi. 

* 

XI. GIUGNO. 

« « 

La Mifiriwdia di Dio fitto il fimbolo * 

di fitte Pani. 

MEDITAZIONE LXXII. 

Punto I. Onfidera oggi la gran Mife- 
\+*4 ricordia del Signore fotto la 
figura di que* fette Pani moltiplicati dal 
noftro Signor Gesti Crifto nel deferto , per 
cosi sfamare quattro mila Perfone , che da 
tre giorni V andavano feguitando per pa- 
fcerfi delle fue Divine parole • Alzò egli 
in ora opportuna le fue pietofe pupille 10- 
pra di loro , ed oflervandole oramai lan- 
guenti per la fame , m/fireor , difTe colla 
lingua della fua Mifericordia, fupertutbam 
&c. ( Mar. 8. 2. ) E quindi frangendo fet- 
te pani, che rettati erano a 1 fuoi Difcepo- 
li , faziò con efli la numerofa turba , a- 
vanzandone ancor de* frammenti tanti pez* 
zolini , che ne furono empiute ben fette 
fporte. Oh provida fopra il fommo la Mi- 
fericordia di Dio ! E' vero , veriflimo : alza 
perb ora più alto con S. Bernardo il peu* 
fiero , e riconofci in cotefti fette pani , 
fette mirabili tratti della Mifericordia ftef- 
fa, co' quali folle va , riflora, beneficami- 
3ioni , e milioni di uomini , fra' quali di- 
fintamente ancor te, e li rapporta ancora 
di mente di S. Bernardo , e li commenda S. 
Bonaventura . ( S. Bern. firm. 2. Dom. 6. 
foft Pent, defipt. Mifiricor.&S. Bonav. fiUU 

P 5 €*p.\ 
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cap* i. ver/, fin. ) Or qual il primo pane* 
xnifteriofo fra quefti fette ? Dovrebbe al cer- 
to per dignità effere il primo il dolce Pa- 
ne Eucariftico , Pane Celefte , ed Angelico, 
Pane di fallite* e di vita: ma ciò piti vol- 
te fi i toccato , e meglio ancor tra poco 
faràjponderato . S. Bernardo però tutto intefo 
alla Mifericordia di Dio fopra le noftre mi- 
ferie o già incorfe , o che incorrer fi pote- 
vano dalP uomo , il primo pane , dice , ad 
ogni noma pellegrina , e viatore fi V a- 
verti cuftodito r e guardato da molti pecca- 
ti r nel bollore delle tue paffioni, in mezza 
ad un fecolo così bugiardo , e libertino r 
Oh che Mifericordia mai queffa? Affai 
maggiore i che il cavare dal profondo dei 
peccato , e deir inferno un' Anima : ficco- 
me appunto fe maggiore affai il benefìzio * 
che fi riceve da un Medico , che preferva 
«la lai male > che quello , il quale fi rice- 
ve da uno , che lo toglie da noi y dappoi- 
ché ci fiamo caduti , e provati neabbiama 
i graviflimi incomodi . Dunque penfa , ef* 
ier tu obbligàto alla Mifericordia di Dio y 
che ti foftenne, più affai , che fe ti avef- 
fe eftratto da* peccati enormi , e dalle ftef- 
fe fiamme infernali : Ricordati di quello 
ficrive Sant* Agoftino fu quefto : attefe le 
tante occafioni pericolofe , e le tentazioni 
molte al di fuori , e le noftre ardite paf- 
fioni y e la gran debolezza noftra al di den- 
tro, non v y fe peccata* egli dice , che ab- 
bia mai fatto uomo al mondo , che far non 
potrebbe un aitr' uomo , fe fòrte non 
foffe tenuto dalla grazia del fuo Crea- 
tore . ( S. Aug. [olii, cap* if.i* fin. ) Sicché 

e ladrocini , e dlfoneftà , e fpergiuri , e fa* 

crii 
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Mefe di Giugno* 
crilegj , c omicidi , e Idolatrie avrefti atr^ 
cor potato commettere , fe il Signore non 
ti avefle tenuta fopra la potente tna ma- 
no . Penfalo bene e quindi colmo di (te- 
pore , e di amore , oh mio Dio , efclama nel 
tuo cuore , mio Dio pietofiffimo , quia Mi* 
fericordia tua magna eft fuper me , <& eruìfli 
Animam meam ex inferno inferiori : ( PfaL 
85. ij. ) Tante volte mi cavafte dal reato 
dell' eterna dannazione , quante volte mi 
li ber afte da' pericoli , dalle tentazioni, da- 
gl' incontri funefti di cadere in colpa mor- 
tale . Oh che alto favore / . 

II. Confiderà , che pub eflere che tu 
vada dicendo qui , che non puoi tanto ral- 
legrarti fu cjuefto , perchè molte , e molte 
volte precipitarti per tua malizia in pecca- 
ti affai, gravi : eppure ancora in quello dei 
efaltarela Mifericordia Divina , perchè fra 
tanti lacci , de 3 quali 1* Abate S. Antonio 
vide un giorno pieno tutto il Mondo , po- 
tevi affai più profondamente precipitar ne- 

Eli eeceffi di numero maggiori , e di pefo t 
\ il Signore ti avefle abbandonato in ma- 
no delle tue concupi fcenze. Ma lafciato an- 
cor quefto favore di quella Mifericordia in- 
finita, feguita il foaviffirao S. Bernardo a> 
fpezzarci il fecondo pane, cktè a dimoftrar-* 
ci il fecondo tratto della Mifericordia di 
Dio ; ed e quefto , che ti afpettò egli do* 
po forfè molti , e vergogno!! peccati , dif- 
limulando , e foffrendo le tue ribellioni f 
come fe non le vedette ; tutto che afcoltaf- 
fe le orrende beftemmie de' Demoni , che 
maledicevano, ed incolpavano d' ingiuft a la 
fua tolleranza , non ufata neppure per un 
foio momento con loro. Eppure la fua in- 

P 6 al- 
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alterabile Mifericordia fopportò per te im- 
meritevole ancor sì efecrande ingiurie . Ma 
che ? Forfè non poteva il braccio Onnipo- 
tente del Signore tuonar fopra il tuo capo* 
e fulminarti in uno iftante ? Che mancava 
a lui , o qual merito era in te piti degli 
altri ? Tanti , e tanti per un folo , e pri« 
ino peccato mortale fono all' inferno , e for- 
fè prima pià di te flati erano fimofioieri , 
jpiti digiuni, pili difcipline, piìi travagli di 
te aveano foneriti . Ricordati dì un Ofio 
foftegno una volta della Cattolica Fede T 
{ Baro*, ad ahn. J57. ) d y un Origene , di 
un Sapricio P uno , e P altro già mezzo 
martire , e di altri non pochi celebri , atv 
cor prima per fegtii y e miracoli. Ma poi ? 
JZ tu vivi? E tu non ardi qual tizzone e* 
terno nel fuoco infernale , fe peccarti nel 
tempo pattato anche una fola fiata } Ah dr 
pure ricordandoti di certi pericoli, o acci* 
denti di morire in difgrazia di Dio , e peti* 
faci attentamente ; dì pure pià colle Jagri- 
me , che colle parole : Et tu Domine mife- 
«rfor y & mijèricorsi & pattern , & multa* 
imifetieotdìa y & verax . ( PfaL $f. 1 y. ) 
Si : Vetaxy e giufto con tanti, ma con me 
pattern > & malta mifericordia > matta > mat- 
ta . 

III. Confiderà il terzo tratto figurato in 
ano de' fette Pani , della Divina Miferi- 
dia , riferbando gli altri per il giorno ven- 
turo • Ed l quefto , che non folo ti afpet- 
tb ella per un lungo tempo , ma ti chia- 
mò di più al ravvedimento y ed alla cott- 
verfione . Qaod me , dice il Santo Abate 
per fua umiltà , o in perfona-dehpeccatore 
pentito , gaod me ad potnitentiam convertita 

Che 
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Che farebbe giovato alla fonoolenza , e af- 
la durezza di tanti V efler tollerati , fe non 
che per maggiormente indurarli perlorma- 
Jizia come tanti Faraoni ? Or chi fenza un 
dono fpeciale di Dio può a lui convertirli, 
fe, al dir de' Santi, il rifanare un* Anima , 
e ridurla nello flato di grazia r egli pili 
che rifufcitare un morto quatriduano, o il 
creare il Cielo, e la terra ì E la Divina 
Mifericordia fece tali prodigi per te , fe 
una volta fola prevaricarti dalle fante fue 
Leggi! £ che farebbe , fe non una r ma 
migliaia di volte ? Fermali qui a fedamen- 
te ripenfarlo ; ricordati , come fu, quan* 
do , dove , con quali aiuti ec. E quindi 
dalle tue antiche miferie alzando uno (guar- 
do alla forarna Mifericordia del tuo Reden- 
tore ripeterai così ; O Gesti» o Gesù mio, 
quanto pur grande , lunga , alta , fpaziofa 
fiata fopra di me , e di tanti Ta Miferi- 
cordia voftra ! Quanto fangue sborfàr do- 
vefte per me a quefto fine ! Quanto per Ia^ 
varmi dalla mia putrida vita ! E poi quaji 
tracce per ridurmi a Voi , e prendere nella 
voftra rete quefta fiera fcatenata 1 Quante 
illuftrazioni alla mente , quante fcofle al 
cuore- , quanti impulfi alla volontà , oltre 
alle tante arti efteriori ora di esortazioni 
fante r óra di carezze , e di favori y ed ora 
d'infermità , e di fpaventi ! Ancor a me 
dcfte come a Saulo convertito il braccia 
forte (P un Barnaba , che mi fofteaeflfe 
in tanti urti , e tentazioni , e mi gui- 
dafle a dovere . Sia in eterno benedetta 
la piena voftra Mifericordia : quefta fempre 
piìi mi regga , e mi falvi finché venga a 
glorificarla per fempre nel Paradifo. Amen-. 

Fa* 
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Farai qualche digiuno per gratitudine ah 
tao mifericordiofo Signore} per la cotfver* 
fìone de 5 peccatori . 

XII. GIUGNO. 

Della Mifericordia Divina fui 
tema meàefimo . 

« 

MEDITAZIONE LXXIIL 

I 

V 

Putito I. Onfidera oggi le altre quat* 
\*Jt tro finezze della Mifericor* 
dia di Dio fotto la figura de r fette pani 
ponderate dall' Abate S. Bernardo y ed ab- 
braciate ancora dal Serafico S. Bonaventu- 
ra. ( Heri loc. cit. > Non folo adunque ci 
fi palefano le fue finezze nell'averi. cuftodi- 
to da molti pericoli ? e peccati , non fola 
nelP eflerfi degnata di afpettarci lungo tem* 
po peccatori , non folo per averci con sì 
diverfe maniere tirato a fe col pentimento,, 
e colla confeflione : cofe tutte nel giorno 
di jeri efaminate ; ma di piìx ci dà il 
Guarto pane con ricevere , e gradire la no* 
itra penitenza , quod fujcepit pariitentem . 
Anzi ci riceve in un moda , e con un a£ 
fetto sì tenero; che fubito abbraccia il 
peccatore ravveduto , lo rivefte , lo am- 
mette nei ruolo ? nell' onore , nell 5 inve*- 
ftitura, nell* eredità de' fuoi diletti figliuoli 
(bafta ricordarfi di quel caro Padre dello feio- 
perato Prodigo .) fenza rinfaccciargli la fu» 
fomma beneficenza -, e la nera di lui feonofeen- 
za , CQme poi confiderà lo fteflfo Santo r ( S. 
Bem. ibicL ferm. j. de ftagment. ) e fe la v 

fua penitenza farà del tutto piena *, neppu* 

re 
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re ne prenderà vendetta, come fu del buoi* 
Ladrone , di S. Pietro di Paolo , di 
S. Maria Maddalena , e di altri molti : 
anzi refkitui fce a lui anche i meriti ante* 
cedenti alle colpe , e mortificati già -dalle 
colpe medefime gravi , e mortali . Or che- 
ti pare di tutto quello l Un ribelle r 
un reo di lefa maettà domanda talora pia- 
gnente , : e confufo perdono al fuo Principe 
oflfefo , colle ginocchia v e col volto full* 
polvere, e con una grotta fune, o pefante 
catena ftrafcinata nel collo , e non tiport* 
la vita , ma 1' amara fentenza di morte . 
L' altiflimo Monarca però per ecceffo di fu* 
xnifericordia dona vita, eredità , e Regno 
al peccatore contrito , facendolo paffare in 
un momento ( offerva bene } di nero Fi- 
glio di Lucifero per imitazione , di figlio r 
ed erede di dannazione , alla Tua chiariffima 
figliuolanza , ed alla caparra dell' eterna 
Beatitudine . Ha egli fàtto mai così con 
te ? Pondera , fe puoi , V immenfità del fa* 
vore. Poteva il Giudice eterno non accet- 
tare il pentimento tuo, come norr accettò 
quel di Caino , di Efaù , di Antioco , di 
Giuda ec. E fai perchè non l'accettò 
Perchè non fu vero , non fu per Iddio , non- 
fu di contrizione perfetta , come fenza la. 
confeflìone dovea efTere ; ma fu cavato dal 
lor cuore da motivi piuttofto baffi , ed u* 
mani. Or perchè diede a te una contrizio- 
ne (incera , come piamente fperi , ed una 
converfione efficace? Oh liberalità immen* 
fa della Mifericordia increata ì Eppure vi 
è ancora di più ; imperciocché talora fol« 
leva a 9 gradi maggiori di fantità, di gra- 
zie , di doni , per così andar dimoftrando 

vi 
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vieppiù le ricchezze della fua gloria , un 
penitente, che un giudo , come fi vide in 
S. Pietro capo della Chiefa -Copra' alP illi— 
batiflimo S. Giovanni Appoftolo , in S. Pao- 
lo , che coftituì lume , e maeftro di Capien- 
za a tutto il Mondo, nella Copraddetta Mad- 
dalena Cerafina di amore , in S. Agofhno, 
e in tanti altri. • PenCa allo flato tuo , ed 
al grado , che CorCe godi , c non avrai poca 
ragione di renderne grazie incettanti al tua 
Signore così mirericordioCo : Oh! dì pure: 
Quam magna Mi fericordia Domini , & prò- 
piti atto itlius convertentibus ad fe\ ( Ecelefiaft. 

17. 28. ) Pregalo, che di quefte ne Caccia 
CpefTo . 

IL Confiderà il quinto Pane della Divi- 
na MiCericordia , mifereor fuper turbam r 
( Marc. 8. 2. ) al Cenfo mifteriofo di San 
Bernardo . Ed quefto , ci dice ; Ca ella 
colla virtù della Cua grazia , che il pecca- 
tor ravveduto , ftretto , e preCo bene , e 
fortemente da' Cuoi favori, pih non fi par- 
ta da Dio , come fece appunto il Prodigo 
ritornato , e ftabilito , ficchi perCeveri ne* 
Canti proponimenti di vivere Cempre Cotto 
il Coave giogcr deli* ubbidienza del Celefte 
Cuo Padre • Rifletti ora , che gran Cavore 
fia max cotefto , al confronto della forza de* 
gli abiti lunghi, interni, cattivi; così an- 
cora delle graviflìme tentazioni efterne de 3 
Demonj invidiofi già uCciti , i quali con 
altri molti compagni vogliono ritornare , 
e danno piti fieri aflalti alla lor piazza an- 
tica ; penCa alle perCuafioni de' cattivi 
compagni , al lor male efempio , ed alle 
derifioni degli sfaccendati , alle occafioni 
pericolone , alla debolezza della natura , 

al? 
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air urto della concupifcibile , e dell' irafci* 
bile , alla fpcTienza di tanti , e di tante , 
che fi mantennero , vero , coftanti per 
giorni, per fettimane , mefi , ed anni an- 
cora , ma poi con Comma viTtà ritor- 

' narono al vomito . In fomma di molti ì 
P incominciare, non di tutti il finir bene. 
Raccogli da quefto, quanto fei tenuto alk* 
attenzione, e alla mano potente della Mi- 
fcricordia di Dio , che dopo tanti anni , c 
non minori pericoli , ed aflalti ti mantenne 
forte : dono sì eccetfo la perfeveranza , 
che veruno per quante grandi azioni fante , 
ed eroiche abbia fatto , non la pub meri- 
tare giammai . Attento dunque , umiltà , 
orazione . Segue ora il fefto Pane , del 
quale fi compiacque ancor di provederti la 
Mifericordia Divina ; ed è quefto, che non 
fol dalle colpe ti ha mantenuto lontano, e 

, ti ha donato di lafciare la convenzione 
de* Demonj , e de' perverti compagni y ma 
la grazia ancora ti ha fatta , di poterti 
arricchire, e adornare di virtb, di meriti , 
di tefori per la vita eterna . Penfa ora y 
quanti buoni defideri , quante occafioni fan- 
te ti dona, quanti Sagramenti , e fpecial- 
mente quello del Pane Eucariftico , confor- 
to migliore del pane di Elia fenza parago* 
ne, per afeendere al più alto della perfe- 
zione : così penfa a tanti comodi di libri 
afeetici , di parola di Dio , cibo delle Ani- 
me , di favj Direttori a te proveduti da 
lui . Dov* eri tu una volta? Dove fei però 
adeflTo ? Oh che traffico celefte ti po fe la 
Mifericordia fua nelle mani ! Che differen* 
za dal paffato al prefente ! miferator > & 
mifiticors Dominus : longanimi* , & multar* 

mi* 
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ntifericors . . . . Quantum^ diflat ortus ab OCCÌ+ 
dente , ionge fecit a nobis iniquitates nofttas . 
( PfaL 102. 8. 12. ) Su via alla corrifpon- 
denza. Efame fopra i tuoi portamenti. 

III. Confiderà V ultimo di quefti fette 
Pani propofti dallo fpirito] di S. Bernardo, 
Quello, egli dice, altro non fc, che quan* 
to viene di confeguente dopo V emendazio- 
ne dal male , e la durazione nel bene ; 
cioè la dolce fperanza , e caparra della fe- 
licità fempiterna . Tanto ci ripromette li 
figliolanza di Dio , tanto la verità delle 
fue infallibili promefle , tanto la fua fu- 
prema podeftà di premiarci . Tutto guefto 
però dove fi appoggia ? Nel primo favore 
a noi fatto di chiamarci fra tanti milioni 
di uomini alla fua vera cognizione nella* 
Cattolica Fede • Benefizio quello affatto 
gratuito fenza precedenza veruna di noftro 
inerito , e difpofizione . E perchè piuttofto a 
te , a noi , e non già a tanti altri / che 
vivono, e precipitano in tanto numero fra 
le tenebre della loro infedeltà , non chia- 
mati efficacemente alla vera credenza ? 
Forfè molti avrebbero meno di te offefo il 
loro Iddio, fe avefTero abbracciata la Santa 
Fede : anzi meglio affai di te T avrebbero 
forfè fervito . Profondati qui bene col tuo 
penderò : e poi dirai . O Signore , Signore 
ricco, e ftraricco nelle voftre Mifericordie , 
dives in mifericordia , ( Epbef. 2. 4, ) quanto 
pure ftupende fono effe fopra di me ì Per- 
chè a me y e non a tanti la vocazione al- 
la Santa Religione Cattolica, alla peniten- 
za , al voiìro fervizio , alla virtù y e come 
fpero da Voi , alla fanta perfeveranza no» 
folo fino ad oggi , ma fino all' ultimo de' 
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giorni mici ? Ah Gesù mio , ah che tutto* 
Guefto opera della voftra Mìfericordiain* 
finita: tutto \ frutto della voftra Croce T 
mifireor fupet turbarne Onde ficcome una 
volta ra (limolo folo di lei fpartifte fette 
Pani per conforto delle, turbe fameliche ; 
così ancora con, me ( febbene con mi feri* 
cordi a più alta ) difpenfafte i Pani fpiri* 
tuali y giunto fino a pafeermi sì fpeflb del 
Pane Cclefte , che fiete Voi fteflò nella- 
Sinta Comnione : Eppure , che ho fat- 
to io per Voi ? Donatemi ora vi prego 
que' fanti defider; v e quegli affètti sì tene- 
ri , co' quali fi tratteneva all' Altare , e 
vi guftavi il voftro caro fervo S. Giovanni 
di & Facondo : mentre io conchiudo y di- 
co r e fpero di dire ancora per fecoli eter- 
ni : Mifericordias Domini in aternum canta- 
to , in aternum . ( PfaL 82.. 2. ) 
; Potrefti oggi per benedire , e cantare te 
Mifericordie infinite del Signore recitare* 
ricordandoti de 5 " fuoi infigni benefizi il Sald- 
ino 1^5. Confile mini &c. 

XIII. GIUGNO. 

» 

Della Providenz* infinita di Dio* 

. MEDITAZIONE LXXIV. 

» * 

Punto I. /^Onfidera, che oggi fiamo giun- 

ti alla contemplazione della 
Divina Providenza, la quale , come le fet- 
timine feorfe ti accennai , fi può riconofee- 
re in que' mifteriofi Animali veduti dal & 
Profeta Ezechielle: ( Ezechiele 1. 10. ) cìót 
nella fembianza del Bue; imperocché aiu- 
tane 
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tando quefto Animale , col fuo arare , 1 
campi a render copiofo frutto , ei fa ogni 
anno vedere la Previdenza mirabile di 
Dio , e fi unifce ancor bene colla rhnem- 
branza ultimamente fatta della moltiplica* 
2Ìone de 1 fette Pani , in circa a Quattro mi- 
la Perfone . Or penfa , che nel noftro fu- 
premo Signore Iddio fia una Previdenza del 
tutto infinita, come infiniti fono in realtà 
i fooi Divini attributi . La Previdenza 
una perfezione vera , perfetta, e fincera * 
onde non può mancare nei noftro Iddio, ili 
cui tutte pienamente , e fenza verun difet- 
to fi trovano . Di quefta verità piene an* 
cor fonò Je Divine Scritture ; quefta ci at- 
tefta la Fede , e quefta ancor la ragione • 
Neque dicas coram Angelo ; non eft Provider 
tia. ( Ecclef. 5. 5. ) E poi ancora; Tua au- 
tem , Pater , Providentia gubernat ; quoniam 
dedtfti e> in mari viam , & inter fluBus 
femitam firmiffìmam. ( Sap. 14. 3. ) Tanto 
dicono i Concili , ed a piena bocca i San* 
ti Padri . Anzi Jafciando altri tefti delle 
Scritture, quefto nome Iddio lignifica Pro- 
vifore, eNutricatore di altri , come atte- 
fta P Areopagira : quod profpiciat cun&a Prom 
videntia , Bonitateque mirabili . ( S. Di on. A- 
reop. de Div. Nom. cap. 1 2. circ. med. ) Oh che 
dolce argomento quefto per rallegrarli sì 
per parte del Signore , che a rifletto di te 
fuo povero fervo ! Per lui nel contemplar* 

10 così ricco di perfezioni , che neppure 
una glie ne manca : per te , mentre lei , 
e fempre farai fotto la cura d'un Signore % 
anù Padre tutto attento al tuo governo , 

11 quale tutto ha, tutto fa, tutto pub, * 
vuole ancora il tuo vero bene • Riflettilo 

fe- 
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feri amente , e poi dirai : quanto è pur vera 
quello infegnava V Apposolo S. Pietro a* 
tuoi Fedeli , che tutti fi gettaflero nelle 
braccia di quefta provida cura ! Omnsm foU 
lìcitudinem veftram prò fidente* in eum , quo* 
niam ipfì cura efl de vobis ( u Petr. j. 7. ) 
Credi, fpera, fupplica, 

IL Confiderà adeflò ancor piti al vivo la 
ragione , per cui fi dimoftra , eflere nei Si- 
gnore Iddio la fua immenfa Providenza . 
Quefta altro non è , che una favia , ed ac- 
corta direzione delle cofe tutte a quel fi- 
ne, per cui furon create , ed a cui fon de» 
flinate : ratio ordinandorum in finem proprie 
Providentia efl , infegna S Tommafo . ( S* 
Tho. 1. par. qu<efl. 22. art. 1. in corp. ) Or 
bene , fpggiugne il S. Maeftro , tutto que- 
fio ottimo, belliflìmo ordine egli feuna par- 
tecipazione di quel fommo infinito Bene , 
che appunto lo fletto Iddio • Dunque in 
lui rifiede in un modo purgatiflimo , e pie- 
no, il quale di ogni cola è la perfettiflìma 
regola . Dal che ne viene , che le cofe tut- 
te fono ancora foggette , come a fua ori- 
gine , al fuo fapientiflìmo regolamento . 
Sicché vedendo egli tutto , e tutto altresì 
avendo in mano aa un canto , e non po- 
tendoli dall' altro muovere fenzadi lui nep- 
pure una pagliuzza, o un atomo di polve- 
re, ne viene, che ufeire un fol punto non 
potrà mai cofa veruna nè grande , nè pie- 
ciola o fia pofitivamente da lui voluta , o 
foltanto permetta , da que* fanti , rettiffi- 
mi fini da lui difpofti . Godi qui di sì eo 
celfo dominio : godi di (lare ancor tu fog- 
getto a' fuoi regolatiflimi ordini . Vedi di 
non errare, fc mai , come a dire , ti. ria* 

creG» 
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xrefce , quanto egli difpone di te , € deìle 
♦cofe tue , fe mai ti lagni , fe ti annuvoli , 
fe ti cade il ciglio , o perdi la pace del 
cuore, il raccoglimento nelP Orazione, la 
conformità , V eguaglianza dell' animo , la 
fiducia per cerri avvenimenti non penfati , 
o da te non voluti . No : ma dirai Tempre 
col fanto Re Davide Nonne Deo fubjsfta 
erit anima meaì ( PfaL òo. 2. ) Giacchi tut- 
to \ diretto da un Padre amorofo per tene 
idelP Anima tua , ab ipfo enim , foggiugne 
fubito , /aiutare meum . E poi ripugnaré , 
iagnarfi? Che prò, fe il Signore voleffe mai 
-afTolutamente così ? Che utile ne avrai ? 
"Tanto avrà a fuccedere , come vuole chi a 
«tutto comanda. 

III. Confiderà,, efTervi ancora fra leni* 
*tre quefta ragione , per cui confefTare la 
4ua luprema Previdenza . Ed quefta, per- 
chè egli è noftro Padre comune : e ciò ^ 
tanto vero , che oggi il gran Taumaturgo 
•di Padova , e P Arca del Teftamento & 
Antonio ti avvi fa , che il tuo Iddio (tarl- 
ato avviene per la fua indefelTa Previdenza ) 
tfion manca mai d' effer Padre , tutto che 
P uomo manchi per fedeltà d* efTer fuo Fi- 
glio. Deus enim nunquam defmìt effe Pater : 
homo bene , cum peccat , definir effe Filius . 
?( S. Anton. Ulyffip. ferm.fer. 6. in cap.Jefun. 
in med. ) E per quello fi dice dal Savio co- 
me fopra; Tua autem , Pater , Providentia 
fgubernat , volendo rifondere tutta la fua cu- 
xa paterna nella ragione di effer Egli no 
{Uro Padre araorofa. Da ciò argomenta, fe 
vveraraente £a nel Signore la Previdenza . 
<Qual Padre non ha tutta la follecitudine 
$*r li Figliuoli 4» fe amati ì Fino nelle 

l>eftie 
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beftie irragionevoli ha il Creatore infe- 
rito tali providi iftinti : e non vorrà poi 
Égli ufar quefti affetti di providenza fopra 
le fue Creature , e fpecialmente fopra deli 1 
uomo , in cui volle come Padre più pro- 
prio, ed affèttuofo imprimere la fua Divi- 
na fimiglianza? Manca forfè a Lui la bon* 
tà ? No, dice S. Leone Papa, perchè ella 
è la fua natura . ( S. Leo ferm. 2. de Nat. in 
princ. ) Manca forfè la potenza ? No , fog- 
giugne , perchè tanto può , quanto vuole . 
Manca forfè la volontà , o la notizia de* 
noftri bifognil Neppure, perchè la Miferi- 
cordia , e la Sapienza fua è la direttrice 
delle fue operazioni , perchè eft caufa re* 
rum^ come infegna S. Tommafo, per fuum 
intelleElum : ( S. Tho. ibid. lo. eh. & par. 1. 
qu<ejl. 1 9. art. 4. per. tot. ) Sicché fe Iddio è 
noftro Padre, e tutto vede, e può ancora > 
per non eflere un Padre crudele , bifogna 
dirlo al certo providiflimo . Credilo tale , 
ringrazialo al fomrao : e rivolto al tuo ca- 
ro Redentore, dirai cosi . Oh quanto pur 
bene, Gesù mio, ne infegnafte ad orare % 
con porre come per titolo delie noftre fup- 
pliche la voce -di Padre, e di Padre Cele- 
Ile ! Pater nofter , qui es in C<elis , perchèr 
dovendo noi domandare in quella Orazione 
comune favori sì fpirf tua/i, che temporali, 
per tutte le indigenze de/ia noftra povera 
condizione % qua! motivo più acconcio po- 
tevamo noi avere per afpettare dalla fua , 
e voftra Providenza foccorfo,che chiamar- 
vi col dolce nome di Padre ? Ah Voi perfc 
fopra la Croce per non effère alleggerita 
ne* voftri abbandonamenti , e dolori y non 
già nominate col titolo di Padre il voftro 
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dilettifltmo vero, e naturai Genitore , di- 
cendo folo , Deus , Deus rneus ec. I Oh finez- 
za di amore , per più (offrire per me ! Ah 
quando faprò corrifpondervi ec! 

Ogni volta che reciti il Pater nofter, ri- 
cordati , e confida nella Previdenza di sì 
tenero Padre. 

XIV. GIUGNO. 

4 

m 

Della Provi denza medefìma di Dio. 

MEDITAZIONE LXXV. 



Punto L /^Onfidera, ché la Divina Pro* 

videnza l sì valla , che fi 
(tende dal più alto de 9 Cieli fino al più baf- 
fo della terra a fummo caio , fcrifle S. Ber- 
nardo , ufque ad inferiore* parte* terra ^ & 
a max imo Angelo ufque ad vilijfimum vermi* 
culum . ( S. Bern. lik de Grat. & HA. arbitr. 
pojl med. ) E bea fi deduce dalle iacre 
carte ., dove leggiamo : attingit ut fine ufque 
ad finem fortiter , & difponit omnia fuavi- 
ter. ( Sap. 8. i. ) E prima fi dice ; pufiU 
lum , magnum ipfe fecit , & aqualiter 
cura efi UH de omnibus . ( ibid. capu 6. 8. ) 
E la ragione pur fi deduce dall' eflcre Iddio 
P alto Facitore, e come Padre per la Crea- 
zione., di tutte le cofe sì grandi che pic- 
ciole , puftllum x y (& magnum ipfe fecit.. Ev 
vi ancora un' altra ragione,, che veruno A* 
gente opera fenza fine , ma effondo intel- 
lettuale, tutto quanto fa, indirizza al Aio 
icopo, come un faettatore dirige la frezzà 
al tuo berfaglio . Or .molto più il Signore , 
<Jie non opera mai a cafo ; quanto efee 
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Digitized by Googli 



Mefe di GiugnB* $6$ 
<Jalla Aia mano Onnipotente, tutto fino ab 
eterno colla fua Sapienza infinita ordinò 
oltre al fine ultimo primario di tutte le 
cofe , il quale univerfalmente parlando , 
come infegna V Angelico , la fletta fua 
bontà, ( £ Tbo. u par. qu<efl. 22. art. i, in 
corp. ) ordinò , difTì > ad altri fini feconda- 
rj, e per toccar quefti appuntino s' impie- 
ga la fua Divina Providenza fin dacché il 
mondo è in piè fenza ftancarfi giammai.- 
anzi con uno affetto sì grande , che pare f 
le premano le cofe noftre , come fe fofTero 
fue : vi è Madre al mondo , ne vi \ 
fiata , ne vi farà mai , cui fia tanto a cuo- 
re PintèrefTedi un fuo unico dilettiamo Fi- 
gliuolino, come noi tutti fiamo a cuore di 
Jei medefima : & fi Ma oblita fuerit , ego 
tamen non oblivi (car tui . { Jfai. 49. 15. ) 
Conofci qui la tua felicità , e dormi pur 
ripofato dolcemente nel feno di quefta pro- 
vida Madre. Avverti però, che ti provide 
a bella porta di feno , di braccia , di ma- 
ni, di occhi , di lingua, il che e un do- 
no , fcrive il Firmiano Lattanzio affai più 
pregievole che quello dato agli altri Ani- 
mali irragionevoli per provedere alla loc 
vita, colle penne, colla velocità, colla ro- 
buftezza , e coi vigore ; plus enim manus 
fneflant , quam levitas , ufufque pennamm ; 
J)lus lingua , quam totius corporis fortitudo . 
( La&ant. Firrn. de opific. Deicap. 3. in fin. ) 

Sicché è dovere , che con eflo lei ftrenua- 
mente ti adoperi ancor 'tu : quefta è fua 
legge , che non vuole oziofi : egeftatem 0* 
perata efl manus remìffa : manus autem fot* 
tium divitias . parat . ( Prov. 10. 4.) Fuga 
dunque dall' ozio , dalla pigrizia , dalla 
Tomo IL Q trop* 
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troppa fonnolenza, dal timore troppo vile 
del freddo, della neve, del caldo. 

II. Confiderà, come quefta mirabile Pre- 
videnza dalle pili fublimi creature fi (ten- 
de fino alle più inferiori della terra , noa 
folo quanto alla fpecie, ma ancora quan- 
to ad ogni individuo, e creatura particola- 
re , e non folo delle cofe incerruttibili , 
ma delle caduche , ancora delle più vili , 
etiam quantum ad individualia principia non 
feium incorruptibilium , fed etiam corruptibi- 
lium , infegna S. Tommafo : ( S. Tbo. lo. cit. 
Art. 1. in corp. ) in quel modo , che egli 
cavò ogni cofa dal nulla , e ogni cofa co- 
nofce . Avrà dunque egli cura , e penfiero 
de' volatili, de* pefci , de' quadrupedi , de* 
vermi , delle formiche ancora , e de' ferpen- 
ti ? Appunto , e non folo quanto al man- 
tenimento delia loro fpecie , ma di ciafche- 
duno di elfi in particolare , come fe non 
Vi fofTe altro nel mondo , ben fi difcerne , 
rei dare a ci afe uno membra , alimento , 
nido , e tana a lui conveniente . Oh Pre- 
videnza mirabile di un Re si fublime ! Ma 
pure quelli abietti animali non fono forfè 
Sprezzati , e «alpeftati ? Non muojono an- 
che di fame, e di freddo nel più rigido 
inverno coperto tutto di nevi , anche i mi- 
feri uccelli non rare volte? Verilfimo: ma 
jion ^ per mancanza degli ordini di quella 
Previdenza alta , e univerfale : anzi ella x 
]a quale appunto la direttrice di tutto 1* 
univerfo , ella così difpofe nel governo di 
quefti animali , che non volle per fuo pro- 
fondo configlio, e per non guaftare V ordi- 
ne delP univerfo medefirao , decretare piti 
oltre di loro . Del rimanente finché li vol- 

' le 
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le vivi , provide loro di aria, di refpiro f 
di cibo, di luogo , di difefa a raifura della 
fua rettiflìma Sapienza . Oh Padre fempre 
pili amabile nelle fue provide vie ! Oh quan- 
to pure mi fate voi cuore ! Se alle creatu- 
re irragionevoli-, anche a vermicciuoli del- 
la terra fi fpande la voftra mano provcdi- 
trice , quanto più fopra di noi fatti a vo- 
ftra fimiglianza ! Cada , per cosi dire , il 
Cielo , fi fubiffi la terra , in voi (tarò io 
fempre fermo , e nella voftra fiducia . Che 
fe qualche cofa mi vedrò mancare , que- 
lito, confetterò, un beli' ordine*, quefto, 
dirò, un tratto regolatiffìmo della fupre- 
ma Providenza per mio profitto : vi ado- 
ro, vi benedico • Chi fa altrimenti , che 
farebbe di me? 

III. Confiderà , che non folo il Signore 
tiene minuto conto di tutte , e ciafchedu- 
na delle fue Creature , ufque ad vilijfimum 
wrmiculum ; (S. Bern.fup. ) ma lo tiene al* 
iresì parlandoli de* viventi ragionevoli , di 
ciafcuna Ior parte, degli occhi, deeli orec- 
chi, della lingua, delle vene, della vifce- 
re , mani , piedi , dita , ec. anzi fino di ca* 
dauno de^ noftri capelli,^ & capi Ili capi- 
ti* veftri omnrs numerati funt ; ( Lue. 1 2. 7. ) 
così delle penne degli uccelli , delle fquam- 
me de' pelei , delle foglie degli alberi . E f 
vero , come dicono i Sacri Teologi , che* 
non di tutte le cofe vili ella tiene quella 
fpecialiffima cura , come delle creature piti 
nobili : onde diceva in quefto fenfo S. Pao- 
lo, numquid de bobus cura eft Deo ? ( 1. Cor. 
p. 9. ) nulla di meno e de giumenti , e 
degP infetti , e di tutti aflòlutamente par- 
lando ha Iddio un penfiero continuo , e at« 

Q * tea* 



Digitized by 



372 Meditazioni per il 

tento : ficchi non cade neppure un capello 
del tuo capo , o una fronda da una rovere 
fenza di lui. Or ammira qui la fua provi- 
la attenzione . Un Artefice forma un fuo 
lavoro , una flatua , una pittura , un oriuo- 
lo, e più non vi penfa ; lo lafcia, anzi ha 
piacere , che tali lavori fi cerchino, e da' 
compratori fieno tolti dall' occhio fuo ., ^ e 
jtrafportati ancora a' paefi molto lontani . 
Ma fa così T Artefice fupremtf? No : ma 
non leva mai ni la mano per foftener le 
lue opere , ni V occhio per fempre guar- 
darle , e provederle . Tanto fece con te , 
,dacchi nafcefti al mondo : tanto fa con 
tutti , ancorché ingrati , e ribelli , fopra 
tutta la terra. Rifletti pomatamente quella 
verità con riandare i tratti or felici , ora 
infaufti , or pericolofi degli anni tuoi : e 
poi colmo di confufione , e di gratitudine I 
infieme efclama nel tuo fpirito . Così fc, I 
Signore mio, Voi dal nulla col voftro brac- ! 
ciò Onnipotente mi cavafte, per eccedo di 
yoflra Bontà , Tu firmafìi me, lo fo : ma 
non ballò quello alla voflra Previdenza a- 
inorofa, perche fi degnò di fempre in ogni 
traverfia tenermi fopra la fua follecita ma- 
no : Tu formafti me ; & pofuifti fuper me 
miznum tuam . ( P/al. 138. 5. ) Ma quando 
meglio me la ponefte Voi fopra , che quan- 
do {tendendola ubbidiente alla voftra Croce 
diletta , vi piacque , o Gesù mio , di fil- 
trarmi col fuo valore dalla Schiavitù deli? 
Inferno, dalla bocca della morte delT Ani- 
ma , e da molti altri temporali flagelli ? 
Quando meglio il voftro Amor provido al 
iommo me Ja fermò ancor fopra , che aU 
lor quando la ftendefle ad operare il prodi- 
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gio de' prodigi il Diviniamo Sagramento , 
con offerirmi tante volte Voi fteffo in cibo 
e nutrimento nella S. Comunione : perchb 
pofla io Tantamente gloriarmi : Deus regit 
me , & nihil mi hi deerit : in loco p a [cute ibi 
me collocavitì ( Pfal. 22. 2. ) Ah Gesù Sal- 
vator mio, non ftato mai tempo, di non 
confidare in Voi , e di non amarvi con tut- 
te le forze mie : ora però fate , che tut- 
to , come il voftro fervo S. Bafilio mi con- • 
fumi per Voi , e che tutte ie mie midolle 
fi ftruggano per Voi , o Signore amabilif- 
fimo . - 
• Vifitando oggi V Auguftiflìmo Sagramen- 
to , bacierai col cuore le piaghe adora- 
te del tuo Gesù con recitare cinque volte 
il Gloria Pani ec. 

XV, GIUGNO. 

Projtegue della flejfa Divina Providsnza . 

MEDITAZIONE LXXVI. 

Punto I. ✓^Onfidera oggi di più, quanto 

univerfale fia la Providenza 
di Dio . Gli altri divini attributi non Tem- 
pre fi manifeftano tutti fopra di tutti. La 
divina Onnipotenza non fempre rifplende 
con miracoli ftrepitofi : la fua Divina Giu- 
ftizia non fempre punifee fubito il peccato- 
re , nfe fempre dona nel punto fteffo al giu- 
fto , che opera bene, il fuo premio. Così 
la Mifericordia fa ftrignere talora la fua 
mano pietofa , qualora difprezzata ec. Ma 
la Providenza eli Dio in lega , dirò così , 
della fua Sapienza infinita, e Bontà, fecon- 
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do le regole ordinatiflime del fuo divina 
intelletto ,. e della fua efficace volontà, per 
confegnir quegli alti fini da lei pretefi, non 
fi vede mai oziofa , a mancante con veru- 
na delle fue creature : in quella guifa, che 
un viandante-, che ha per fuo fine un ter- 
mine prefiflò al fuo cammino, non fi arre- 
Ita mai , finat tanto che là egli non giun- 
ga. Ponderando quefta verità il buon Mar- 
docheo in quell' imminente pericolo della 
itrage di tutto il fuo Popolo, al grande Id- 
dio rivolto non fo, fe con più umiltà , o 
fiducia diceva ; Domine , Domine Rex omni* 
potens y m di t ione enim tua c un & a funi poju 
xa , & non eji, qui pojfìt tua refi fiere ve/un- 
tati . . . Deus omnium es , nec eft , qui refi- 
fìat Majeftati tua . ( Eftb. 13. pstl. ) Impa- 
ra ancor tu in ogni tua tribolazione a fa- 
ie , a dire lo fteffo ; imperocché quanto di 
te, e delle cofe tue ha ordinato il Signore 
colla fua infallibile Previdenza , a cui ve- 
runo può mai refiftere , fe vuole egli aflò- 
Jutamente , tutto con una catena mirabile 
di eventi > ed armonia, ingegnofa di giri 
avrà poi a fuccedere . Fiducia dunque , pa^ 
ce, orazione, ed afpetta pure col già det- 
to Mardocheo T efito migliore degli affari 
tuoi , qualora fieno conformi a' luoi giù- 
flirtimi ordini > e voleri Piega qià il capa 
ce. 

II. Confiderà più diftintamente , come 
la Divina Previdenza fi dilati fopra di tut« 
ti / Penfafti già nella Meditazione di ieri > 
che fino ella fi (tende agli Animali più vi- 
li , e minuti , e fino alle frondi degli al- 
beri , ed ancora ai noftri flefii capelli , 
€a fi II us de capite veftto non pnibi* • ( Lue*. 
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21. 18. ) Oh che fiducia ne dà quello con- 
tra di chi ci perfeguita ! Ma pure v' 
di più . Quelle benché baflc cofe , come gli 
animali , gli elementi , le piante uhbidi- 
feono a Dio , ne fanno mai Contro a' Cuoi 
fanti voleri . Ma che la fua alta Previden- 
za ancor s'impieghi di continuo , dirò così, 
con ambe le mani , anche p$r uomini con* 
tumaci , e ribelli , che tutto, dì V offendo- 
no ; anzi fi {lenda fino agi' iqfideli , a* Tur- 
chi , a' Pagani , che più F anche agli Atei* 
(li, come all' empio Epicuro , a Democri- 
to, a Diagora , ed a molti altri Filofofi 
Gentili, che attribuendo, ogni cofa al cafo, 
la negavano nella Maeftà Divinarla fcher- 
nivano, V impugnavano ; oh quello sì, qhc 
fa innarcare ad ognuno per fp ftupore le 
ciglia • Eppur così : non fpl provede Id- 
dio a tanti Criftiani cattivi, ad ogni momen- 
to , ed agli Eretici , ma altresì a tanti 
milioni di Barbari, e di Pagani, che noi 
cpnofeono , non V adorano mai , rè lo pre- 
gano, anzi beflemmiano, € perseguitano la 
Uia Religione Cattolica. Quanti Kegni , ed 
Imperj nell' Oriente, e nelP Indie, e riell* 
America ancora feliciflìmi % riec&ffimi , ed 
al pari ameni fa loro godere ! Quante deli- 
zie, quanti comodi , quante ricchezze, 

2uanti titoli , quanto vano dominio ha lor 
□inato! Veftimenti nobili, e delicati, ar- 
gento, oro, gemme preziofe, medicine va- 
lidiffime, erbe, e piante di gran vi^tù^a* 
ria faiubre, caccie, pefcagioni , divertimene 
ti . Efla ancora la Providen?a vcftì t pafcfc 
lautamente ogni giorno , dtè le fue, confo* 
lazioni anche al Tuo beftemmiatore Epicu- 
ro , ed a' fuoi petulanti feguaci , finché vif- 
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fero (òpra la terra . Gran cofa , diceva Lat- 
tanzio faviamente , di non fapere intende- 
re , rìt tollerare la {foltezza di coftoro ; 
Philofopborum , qui Epicurum fequuntur y 
come fu P empio Lucrezio y amentiam foleo 
mirari , qui natura operam reprehendunt , ut 
cfìen4ant , nulla ptovidentia mfìruBum ejje y 
ne regi mundum. ( LaSiant. Firmian. de o- 
j?ifi. Dei cap. 2. in fin. ) Eppure la Provi- 
denza di Dio non folo li foffrì , ma Ji go- 
vernò, gli alimentò , ti cuftodì , e dirette 
ne* loro affari per tanti anni della lor vi- 
ta . E vedeva bene ad ogni momento , che 
eflfì quali immondi animali non alzavano 
mai le pupille per riconofeere quella mano 
sì provida,da cui così abbondantemente e* 
xano fatollati . Oh Providenza altiffima y 
vaftiffima , liberaliflima , uni verfaliflìma Pro- 
videnza! Ora una occhiata fopra di te tan- 
te e tante volte, benché con lume di Fe- 
de , a lei ingrato : ti fece mancar ella in: 
tanti giorni del tuo vivere cofa veruna ne- 
cefferia o per V Anima, o perii corpo tuo y 
q àt* tuoi? Protrati con tutto V affetto a 
ringraziarla. 



videnza non folo a tutti fi fpande , ma fi 
diffonde di continuo fopra te fue creature 
ad ogh' iftànte . Non fa ella come V atten- 
rion di un provido Statuario , che lafcia 
fopra un forte piediftallo la fua ftatua in- 
calzata , e quefta fa ftar da fò lenza di 
lui . Ma di noi non V altrimenti così , nb 
così è della Providenza divina ; imperocché y 
fe non ci dà ella fiato, vita , e moto , in 
un attimo cadreffimo in minutiffima polve* 
re fciolci* e disfatti. E ciò l tanto vero > 
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end quello braccio della Divina Providenza ' 
non fol ci è neceflario ad ogni ora, ed o- 
gni momento , non folo dacché fi nafce , 
ma prima ancora , che nafceflìmo ^ed in- 
nanzi ancora ; non folo in uru-ldogo , in 
un fito, ma in ogni punto locale , perchè 
in ogni fito , e punto ne dona P eflere , e 
la confervazione : in ìpfo enim vivimùs ,<& 
movemur , & fumus . ( AB. ij. 28. ) Ecco 
tre favori pregiatiflìmi di quell' alta Pro- 
videnza , vita, operazione, e confervazio- 
ne in ogn'iftante, in tutti i luoghi ad un 
numero fenza numero de' viventi . E ciò 
anche in quel tempo ftelTo fteflìflìmo , in 
cui 1* uomo gravemente ancora P offènde 
con quelle mani , con quelle pupille, con 
quel cuore , con quelle membra , e poten- 
ze, cui dona ella allora la vita, ed il mo- 
to ? Così per l' appunto : perche fe 1' uomo 
fe ne ferve male, non per far male gli dà 
ella il tutto , ma fol così permette per non 
torgli con profondo configlio la libertà do- 
natagli. Oh che ftupenda bontà e mai co- 
tefta, Gesù mio, della voftra provida ma- 
no ! Ma pure giugnefte Voi a fare ancor 
di più . Non folo la voftra fempre vigilan- 
te Providenza affitte al vivere , ed alP o- 
perare ancor de' peccatori , fenza però vo- 
lere il peccato , ma con quegli fcelleratif- 
fimi uomini , e Parricidi , che in duro' le- 
gno di Croce con orrore di tutta la natu- 
ra vi conficcavano , sì , ancor con quelli vi 
portafte sì provido , che forza , e valore lor 
confervafte, perche di Voi facefTero per loc 
malizia , la peggio per bene dell' uomo , 
con ferirvi nelle mani , fquarciarvi con cru- 
di chiodi i Sacratiflìmi piedi , e con crude! 
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lancia il coftato, e prima con lacerarvi co*\ 
flagelli , e traforarvi colle fpine , anzi an- 
cor colle lingue , colle irrifioni maledizio- 
ni , e beftemmie. E Voi non troncafte lo* 
ro la vita? Non inaridifte le ardite mani, 
c le facri leghe lingue ? Bontà inaudita ! 
Previdenza inalterabile t Sebbene quante 
volte con me , qualor vi offèndevo , e vi- 
riaprivo dai canto mio le ferite , altresì Up 
fata ! Ah quando m* impiegherò tutto per 
Voi ! Quando arderò tutto di Carità V Quan- 
do ec. ! 

Oggi qualche mortificazione con tutti 
i tuoi fentimenti , che prevaricarono da- 
gli ordini Santiflimi della Previdenza di 
Dio 

XVlìl GIUGNO. 

- ^ - A u ' " 

Seguita della flejfa Providènza di Dio *. 

MEDITAZIONE LXXVIL 

\ 

Fuato I. ^Onfidera oggi , che la forto- 

\ui ma Previdenza di Dio non 
folo gode d ? intereflarfi per tutti ancorché 
peccatori, ed Infedeli , ma per così piegar^ 
detiene impiegati gli altri fuoi Divini at-y 
tributi in provedere ad ognuno ; V Onnipo/ 
tenza nelP operare , la Sapienza nel dirige, 
re i configli , e le maniere » la Bontà i» 
diffonderli , la Liberalità , e la Munificenza 
sei donare a mano , e a feno aperto , la 
Mifericordia > che va fempre in amicizia 
con lei , e par , che abbi^io fteffo cuore 
con lei , per follevare i tniferi dalle loro 
indigenza* Anzi pare , che quanto abbia* 

mo 
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Me fi di Giugno. 37^ 
mo di bene dall' Onnipotenza , dalla Sapi* 
enza, dalla Giudizi a rimunerativa , dalla 
Bontà, dalla Liberalità, dalla Mifericordia 
tutto fia opera di Providenza per guidar- 
ci , - dov* ella vuole con fuo eterno confi, 
glio. Ringraziala dunque ad ogni* momen- 
to , ficcome in ogni momento ella qual Ma- 
dre amorofa penfa Tempre a te , alle tue 
cofe ; e non vi penfa con tiepidezza , o con 
noja , e fvogliataggine , ma con affetto 
il pili tenero con tutto il piacere , fenza 
patirne briga, ed affanno, e franchezza ve- 
runa; ma tutto fa dolcemente, e con giu- 
bilo ; onde non abbi tu mai a paventare , 
che efTa fi fianchi . Oh chi potrà diffidare 
di lei ? Chi perderfì di cuore ? Sei inde- 
gno , fei peccatore , forti ancor peggiore d* 
una fiera r Anche a' peccatori , anche agi' 
infedeli , anche alle nere della Libia slar- 
ga la Providenza la fua liberaliffima ma- 
no : Aperis tu manum tuam , & imples 0- 
mne animai benedizione. ( PfaL 144. 16. ) 
Non dubitar mai di lei , ma poi impara da 
lei il fovvenire ognuno. Che fai ? 
, II. Confiderà, che la Providenza di Dio 
non folo , per modo di dire , tiene impie- 
gati i Santiffimi attributi di Dio nel pro- 
vedimento noftro , ma a guifa di fuprema 
Reina , che occupa i fuoi Miniftri per go- 
verno de 5 fudditi , volle anche agli Angioli 
imporre P ufizio pietofo di provederci , e di 
affiftere ad ognuno sì nello fpirituale , che 
nel temporale , fino ad ogni noftro paffo f 
fino a portarci , per enfatica efprefrione ^ 
quai deboli Bambini nelle lqr inani : Ange* 
tis fuis tptndavit de te , ut cuflodiant te in 
omnibus tuh . In manibus portabunt te z 

Q é ne* 
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rie forte offenda* ad lapidem pedem futirrt / 
{ Pfal. 90. 1 1. 12. ) E quefio favore a chi 
Y ha fatto, e Io fa ? Forfè a 5 foli fuor A* 
mici , o a 1 foli Fedeli ? Non già, rifa bensì 
a tutti , anche a* Pagani , agl r idolatri , agir 
Ateifti . Forfè per un giorno, o in tempo 
di qualche grave pericolo ? Sarebbe ancor 
cib un forti mo benefizio di quella infinita* 
Providenza; ma paffa ella più oltre r fem* 
pre in ogni momento dal primo punto cher 
nafce P uomo fino all'ultimo refpiro. (S. 
Hievon, in Pfal. 90. ) Anzi vuole, che quelì- 

10 fpirito così illibato non lo lafci neppu-, 
re , quando avanti a' fuoi puriffimi occhi 
commette P uomo medefimo indegnità , e 
colpe nefande : non dimittet , cum peccave- 
r/s . ( Exo. 23. 21. ) Oh ingratitudine, o 
eccedo fommo di chi peccando obbliga il 
fuo S. Angelo cuftode a ritirare in dietro 
Ja fua faccia mifteriofa , pfer non fentirne 

11 fetore ! Il facefti tu mai ? Domandagli 
piagnendo il perdono. Eppure quefko e an- 
cor poco : imperocché anche ai Cieli , alle 
Stelle, ai Pianeti, ai Regni, alle Provine 
eie, alle Città, alle Chiefe,agli Elemen- 
ti, alle fpecie degli animali bruti, e delle 
piante vengono dalla Divina Providenza af- 
legnati per cuftodi gli Angioli Beati , non 
però come all' uomo con adi (lenza sì ft ret- 
ta, ma con tenere quefte creature, e que- 
fte fpecie fotto le ior pupille, affinché noti 
fi perdano . Ed appunto-tutta quella afli- 
ftenza Angelica tutta la rifonde S. Tom- 
jnafo nella Providenza fomma del Signore 
( S. Tho. L par. qu<eft. 115. art. 2. in corp. ) 
Da cib pondera bene V univerfale impegno 
di lei a noftro giovamento perchè pei 

noi, 
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noi, che abbiamo collo fpirito a durare irr* 
eterno , per noi fpedifce ranti nobiliflflmr- 
fpiriri, anche alla cuftodia delle altre cor- 
ruttibili creature. Circa vero ea r qua iranf~ . 
eunt , foggiugne T Angelico Maeftro, Pro- 
videntia Dei eji , in quantum ordinat hfa ad 
res perpetuai . ( S. Th. lo. eh. } Oh che ob- 
bligo \ ii noftro ì No , che non batta , Si- 
gnore, un fol more , e una fola vita per 
corri fponder vi . Vedi fe tu attendi alle in- 
finuaziom dei tuo $, Angelo tutelare r té 
alla fua continua affiftenza. 

HI. Confiderà ,' che ficcome diverfa ò . 
dalla noftra la cuftodia importa a que' bea* 
li Spiriti fopra degli elementi ,*e de' vi- 
venti vegetabili , e fenficivi ; fecondo jt v 
maggiore , o minor bifogno delle decte crea* 
ture ; così ancor diverfa la cura , che 1* 
Frovidenza Divina tiene degli uomini . E. v 
dottrina quefta parimente di S. Tommafo y 
approvata dalla fperienza di tutti i fecoli y 
anzi fondata nelle facre Scritture, o fia peu 
fe ftefTa immediatamente r b fra per mezza 
de* Santiflìmi Angioli , o di altre creatu- 
re , che febbene ella non cfclude veruno ? 
nulla di meno cogli* amici fuoi r e cogli 
offervatori , e cuuodi* fedeli delle fue Leg* 
gi fiata , e farà fempre al pari liberale % 
che pronta , e vafta : Hominum autem Ju- 
Jìorum quodam excellentiori modo Deus habet 
Previdentiam , quam impiorum . ( S. TBth I* 
par. quaft. 22. art. z. ad 4* ) Così il S. Dot- 
tore . Dal che ne dei cavare due canfegueri?- 
^ti: il primo, quanto fia pura , giuda , ret- 
- ta , pietofa , perfetta quella Providenza a- 
dorabile ; onde giubila , godine , lodala , e* 

falcala fenza fine ; il fecondo , che fe tu 
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brami fperimentarla , c provarla folleclta** 
cortefc , fedele a larga mano (opra di te , 
devi come le Turbe divote , cui più d' una 
volta moltiplicò il pane nella folitudine, 
devi, dico, in fede , in carità, e coftanza 
di tutto cuore feguirlo , ed amarlo • Così 
e , Gesù mio , cosi , perchè Pietas ad 0- 
utilis efl , promijfionem habem vite , 
€jn# nunc efl , & futura. ( i f Timoth. 4* 8. ) 
Ma pure, caro Redentore, chi più di Voi, 
come uomo al voftro Divin Padre ofTequio- 
fo, e fedele? Chi più di Voi Santo , ch^ 
fiete Fonte della Santità, come Iddio ?Cort 
tutto queflo però, guanto fcarfa, e pove- 
ra fu la voftra vita fu quefta terra da Voi 
volontariamente per amor mio condotta ! 
Nel nafcere non avefte , che una fetida fpro-. 
veduta ftalla, una fiepe di fpine nel mori- 
re per vcftro origliere fopra la Croce, anzi 
neppure una ftilla di acqua data fu a Voi, 
che tante ne creafte per noi , e di cui tan. 
ti Pescatori ne abbondano, e fino le beftie 
nella lor fete . Oh prodigi di Carità infi- 
nita , che così volle l Oh mirabile forza 
di efempio, per iftruirmi ! Mi lamenterò 
io più dunque viliffimo jervo , fe mai per 
efercizio della mia fedeltà vorrete talora 
provarmi ? No , Gesù mio , no ; Eccomi 
pronto per amor voftro : forza , ed a;u- 
to. 

. Oflfcrifeiti oggi con Fede alla Previden- 
za Divina lafciando a lei tutto il penderà 
<ii te, c de' tuoi. 
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\ XVII GIUGNO, 

La Divina Providenza mirabilijfwti 
nel pafcer P uomo col Pam 
Eucarijlico . 

MEDITAZIONE LXXVIIL 

Punto L /"^Ohfidera , che fe ammirata 

ne' giorni pattati la prodi- 
giofa moltiplicazione de' pani fatta da no* 
Uro Signore alle turbe,, che Io feguitava.- 
no , affai più portentofp il dono fatto a* 
noi del Pane Celefte, cioè del Diviniflìmo< 
deli 1 Altare ,, di cui quella moltiplicazione 
altra non fa, che un mirabii preludio. Ve- 
niamo dunque fubito al paragone . Quello» 
fu pane di terra, quefto però è Pane del 
Cielo • Panit de calo defeendens . ( Jotnn. 6. 
50. ) Quello non conteneva: fe non che unx 
virtù naturale per crefeere r confervate , e 
rinvigorire } corpi : quefto contiene una 
virtù Divina per alimentare , mantenere , 
confervare , avvantaggiar le Anime nella 
vita di grazia, e nella carità con tutta la 
pienezza delle altre virtù , e prefervarle 
dalla morte orrenda della colpa r e della 
dannazione (empi terna ..Da quel pane mol- 
tiplicato nella lolitudine ticevettetò le tur- 
be la vita umana nella duratone v © fia la 
prorogazione di efTa ; del Pane Sagramene 
tale però quanti di efli fi pafeono degna* 
mente , riportano una vita Angelica , anzi 
Divina, vivendo , come attefta P autorità 
del Tridentino facrofanto Concilio * una vi- 
ta veramente tale , per queir union» quafì 

■j 



Digitized by 



384 Meditazioni per il 

naturale, come dicono i Teologi , benché 
fagramentalè^, ed anche per quella parteci- 
pazione , o imita/ione delle Divine virtìi 
del noftro Signor Gesù Crifto , in cui ve- 
niamo nella Santa Comunione mirabilmen- 
te come trasformati : vìventes vit* illius i 
qui dixit : Qui manducat me , & ipfe vivet 
propter me. ( Tridente fejf. i^.cap.2. ) Due 
àncora furon le volte , che fi vide la mol- 
tiplicazione de' pani a gente famelica fat- 
ta dal Figlio di Dio : una allor quando in 
numero di cinque mila lo feguitavarro , ef 
li pani , con cui la fatollò erano cinque; 
{Joann. 6. ) V altra quando intorno a quat- 
tro mila perfone erano i fuoi feguaci , e . 
con foli fette pani le faziò. ( Mar. 8. ) I! 
Pane però degli Angioli non già una vol- 
ta, rè due, ne ^ieci , nfc cento, ne mille, 
ma bensì milioni di volte ogni giorno fa* 
crificandofi da" tanti Sacerdoti , e tanti an» 
cora comunicandofi, ( e da quanti fecoli ! ) 
viene moltiplicato dal provido noftro Pa- 
dre , e Signore facendo , che pafea , e fa?; 
tanti Eccfefiaftici , Religiofi , e Fedeli di- 
vori , che fi accertano al fagrofanto Alta- 
re : ed in vero fenza la fpefa di tanti pa(- 
fi , come le Turbe del Redentore , fenza* > 
ftento , fenza pagaménto , fenza timori , 
fenza pericoli , fenza rimproveri , ancorché 
tanti lo ricevano, e mangino con gran tie* 
pidezza , e poca difpofrzione: anzi non po- 
chi con deteftabili colpe, e facrilegj, onde 
ne riportano per lor malizia il veleno pef 
le Anime loro. Ma guai, un dì a coftoro! 
Eppure la Divina Previdenza fi foffre , non 
Ji fulmina ordinariamente in quel punta , 
non fugge il Signore Sagramencata daHe 

pus* 
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puzzolenti ìot lingue, o dal loro fordidiflr- 
ma petto ? No , perchè ha voluto dal can- 
to fuo provedere in quello lungo pellegri- 
naggio i fuoi Fedeli di q-uefto potentiffìma 
alimento , perchè non- veni Aero mena ; e 
lor danno, e lor colpa, fe alcuni fe ne a- 
bufano malamente. Vedi, fe mai pel patta- 
to cadetti in sì orrendo precipizio ; piagni- 
lo a calde lagrime, fe mai una fola volta 
foffe flato così : piagni fopra tanti arditi 
facrileghi : ringrazia quella cara mano , e 
baciala amorfamente , per sì eccelfo prò 
vedimento. Che fareflimo fenza di efTo in 
tanta fiacchezza ? Oh quanti pericoli ! Quan- 
te battaglie ! 

IT. Confiderà altri mirabili tratti fu que- 
fìo della Pfovidenza del tuo Dio. E quali 
fono ? Eccoli : affinchè ogni anno ci rendef- 
f« pane la terra , donò a quella una virtìi 
ftabile,ed una fecondità indefefla , differen- 
te però da quella degli animali , che Ci 
fnerva, ed invecchia : la volle di più aiu- 
tare colle benigne influenze del Sole , del- 
la Luna , delle Stelle colle piogge , colle 
nevi , colle rugiade , Ma affine di perpe- 
tuare nella fua Chiefa il Divin Sagramen» 
to , vero Pane di vita , che mai ha la Pro- 
vktenza del Signore operato ? Oh ftupori f 
Si degnò ella inventare una maniera sì for- 
te, e collante, e ancor sì provida, che du* 
ralle non folo per anni , o per pochi feco- 
li , ma fino ai fecoli noftri , ed oramai fcor- 
fi ne fono diciotjo interi : anzi fari pen 
durare fino ali* ultimo del mondo , finché 
vi faranno uomini in terra: Ecce ego vobif- 
cum Jìtm omnibus diebus ufque ad confum- 

mationern fecali . ( hlatt. 28. wri ulr. > Oz 
• - pcn- 
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penfa che fece . Volle imprimere un carat- 
tere ftupendo , e da non poterfi mai can- 
cellare ne' fuoi Sacri Miniftri , e di arric- 
chire di una virtù , e fecondità Divina le 
lingue de' Sacerdoti , che dovevano consa- 
crare , e formare il Pane Celeftc della San- 
tiflima Eucariftia : e perchè quefti fuoi Mi- 
nittri non veniflero mai a mancare , volle 
ancora ordinare , e ftabilire Pontefici , e Vc- 
feovi , da' quali con autorità fublime ve- 
niflero e con facilità , e con fuccelTione con- 
tinuata , ordinati i Sacerdoti coli' irti ra- 
zione perpetua della Gerarchia Ecclefiafti- 
ca , di che molto fi ftupifee S. Dionifio A- 
reopagitaper lafua vaga armonia con tut- 
ta la Cbiefa. (S.Dion. Areop.de IZccL Hier. 
cap. $.par. i. & feq. ) Ed ecco la durazionc 
ben fondata , e forte del Diviniffimo Sacra- 
mento perfezionato in due fpecie di Pane , 
e di vino per alimento dell' Anima per 
convito compiuto de 3 Sacerdoti , a' quali 
fpetta folo di offerirlo in Olocaufto , come 
v Oftia di placazione , e di falute , d* impe- 
trazione , di foddisfazione , di difefa al Mon- 
do tutto , e di pafeerfi interamente di lui • 
Può mai idearfi providenza maggiore ì Ec- 
co un Pane , che contiene ogni Bene . Ne- 
»li altri provedimenti ella ci dife i fuoi 
Ioni , ma ncll' ammirabile Sagramento 
dell' Altare che contiene tutta la Divini- 
tà j e Umanità del noftro Salvatore Gesù, 
ci dona tutta fe flefla fenza riferva però , 
anzi coli' effufione delle fue grazie più al- 
te : e donali a tutti , a' ricchi , e a 3 pove- 
ri , e a' grandi , e a' piccioli , e a 5 Gmfti , 
e a' Penitenti , in ogni luogo opportuno , 
tempo , ftagione ce. Oh ! Io sbalordi feo [ 
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- IH. Confiderà vieppiù la bontà di que-r, 
ila cariflima Previdenza nel darci perma- 
nentemente il Pane Celefte nella; Santa Co- 
munione . Tre cofe avverte il Serafico S„ 
Bonaventura ; ( Bonav. in 2. dìftinB. 30- 
art. 1. quafL 2. num. 12. \ Tre fono i danni, 
della colpa Originale : 1. la privazione del'* 
la vifione beatifica di Dio , come anche fi 
vede ne* Fanciulli morti fenza batte fimo 
2- T erubefcenza del peccato * e delle f re- 
golate paflfioni del fomite : 3. il predomi- 
nio della concupifcenza* . Oc la Providenz* 
del noftro Redentore fi \ degnata di prò* 
vederci appunto di Pane foprannaturale , e 
di Medicina contra quelli tre mali: Onde- 
r. promette egli vita* eterna r e la vifione 
beatifica a chi degnamente fi pafce delle 
fue Carni vivifiche : babet vitam atemam ; 
& ego refufcitabo eum in novijfimo die . (Joan* 
55. ) 2». ci toglie colla partecipazione di 
sì valevole Sagramento V erubefcenza del 
male operare , perchè ce ne fa attenere t 
imperocché infegna il già detto Sacro Con- 
cilio , che quello è un antidoto potentini* 
mo,che di votamente prefo ci prelerva dal- 
le colpe gravi , le quali ci cagionano rof- 
fore , e dai difetti cotidiani ancora ci libe- 
ra ( Tridente loc. cit. Vj* frena , e abbatte- 
rà concupifcenza colle fue paflioni r come 
infegnano i Sacri Dottori , e la fperienza di 
tanti . Penfaci attentamente : e poi in at- 
to di fomma gratitudine dirai con affetto . 
Che portento di Previdenza \ fiato il vo- 
Uro, o Gesù mio Padre amantifiimo! Voi 
liete veramente il fecondo Adamo affèttuo- 
fò, e fedele , che non ci lafciafte il pane 
terreno coltivato coa iftenti , e (udori , il 
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quale non ci toglie il morire; ma il Pane 
celefte, che dalla morte ci toglie, e dagli 
aggravi , e da' pregiudizi della colpa dei 
primo Adamo venuti , ne fottraete \ Oh 
carità ! Oh amore ! Providenza fenza mifu- 
ra! In un folo Pane donarci il riparo del- 
le noftre miferie , e la felicità di un Pa- 
radifo in quefto mondo, e nell' altro! Ah 
fate , Gesù mio , che affine fia io a parte 
di tanti beni , mi accodi a Voi nella fa- 
cra menfa con una cofcienza da Angelo , 
pura e monda, con una mente da Cheru- 
bino illuminato , e con un cuore da Sera- 
fino tutto accefo , ed ardente, finattanto 
che venga a benedirvi , ed amarvi appie- 
no , ed a faccia fvelata nel Cielo . E così 
fia . 

Ti porterai oggi tre volte avanti TAu* 
guftiffimo Sagramento a ringraziare con tut- 
to lo fpirito r ineffabile Providenza del tuo 
Signore . 

xvin. GIUGNO. 

m 

ha Providenza Divina infallibile nelU 
fue determinazioni . 

MEDITAZIONE LXXIX. 

Punto I. /^Onfidera, che con tutta ve* 
V> rità canta la S. Chiefa , ef- 
fer così certa ed infallibile la Prbvidenza 
Divina, che non refta ella delufa giammai 
nelP ordine mirabile delle fue difpofizioni : 
Deus , cujus Provi denti a in fui difpofttione 
non fullitur . ( In Orat. Dom. 7. pofl Pent. ) 

E la ragione fi \ , perche quanto efla ab 

etcr- 
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eterno efficacemente difpofe, tutto dee in- 
fallibilmente avvenire , o fia quello nelle 
naturali cofe , o fia nelle necefTarie,o con- 
tingenti , o fia nelle libere ancora nel mo- 
do, che poi penfaremo . Ed in primo luo- 
go chiara è la cofa nelle naturali, e necef- 
farie : mentre effondo il noflro Iddio, Si- 
gnore, Creatore, e Reggitore del tutto, 
quanto ha egli determinatamente voluto , 
e vuole , tutto è ancor fatto , e fi fa ; O- 
mnia qu<ecumque voluit , Dominus fecit in C*- 
lo , in terra , in mari , & in omnibus abyjfis . 
( Pfak i$4- 6. ) E tutto fla così bene, che 
veruno può impedire , criticare , o correg- 
gere ciò , che la fua rettiffima Providenza 
difpofe , e difpone ; ancorché ponefle in ri- 
volta tutto V univerfo ; Si fubverterit omnia , 
wl in unum coarElavarit , quii contradicet ei ? 
(Job n. io. ) Ma che (labili ella mai per 
avere i fuoi fini Tempre inalterabili nelF 
ordine necefiario della natura ? Non pensò 
efla di far molte , o nuove Leggi ad ogni 
evento particolare di cofe : ma la volle fare 
da fua pari , da grande , con un'a Legge , 
o fia decreto folo in ogni fpecie di Creatu- 
re , parlandoli nel corlò naturale : e fece 
tutto queflo > dice S. Tommafo > con dare 
a ciafeuna fpecie una natura', la quale a- 
vefle in fe la cagione produttiva di que > 
fini, o effetti difegnati già dalla Providen- 
za medefima : quibufdam ejfetìibus, parla de* 
naturali, o necefTarj , prxparavit caufas ne- 
cejfarias . ( S. Tbo. I. par. quaft. 22. art. 4. in 
corp. ) Come farebbe a dire , nella natura 
del Sole, la virtù d'illuminare, del fuoco 
di bruciare, in quella forte di pianta il 
produrre fempre quel fiore, o quel frutto > 

ed 
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•ed in un* altra quell'altro ec. Ornne^ quoA 
fecundum naturam ejì , ex definita nafcitut 
caufa: quefto un principio di S. Dionifio 
Arcopagita. (S.Dion. Areop. de Div. Nom. 
cap. 4. ver. fin. ) Oh Previdenza al fommo 
vigiiantiflìma! Se così non fofle, come pren- 
der noi dalP agricoltura , ed in altre cofe 
al noftro viver neceflarie le giufte mifure ? 
Che farebbe, fe il grano non rende(Te Tem- 
pre grano ? E così difcorri degli altri fe- 
mi , ed ancor delle piante . Vero però , 
che talora fi vede qualche tralignamento 
nelle Temenze , o fia qualche aborto nella 
natura : ma pure fe quefti fono tali in or- 
dine alla Previdenza particolare di que' fe- 
xni , o di quelle piante, non lo fono in ois 
dine alla Providenza generale, che gover- 
na P univerfo intero : anzi fono difpofizio- 
ni meravigliofe di lei , come fi raccoglie dal- 
lo fteffo S. Dottore Areopagita . ( ibid. in* 

Jra . ) E tu medefimo ammirerai in tali no- 
vità, e vicende la fapienza , V onnipoten- 
za , V economia , la bellezza del Signore y 
e diftintamente la Previdenza fua fempre 
ftupenda : Così fa in ogni cof'a ; abbafla il 

-capo , adorala, rendi a lei tutte le gra- 
zie di quanto fece ^ fa, e fata ancora per 

.te. 

H. Confiderà che quello penfafti delle 
»cofe naturali , e necefTarie , devi ancor con- 
feflare delle cofe contingenti , come fono le 
iììfermità, le morti in quefto , e in quelP 
altro modo avvenute , le perdite , le tem- 
$efte , le grandini , le ficcità , le innonda- 
Aioni , i terremoti , i contagi , gP incendi 
<ec. le quali feiagure vengono a defolarci le 
tcaftj i campirgli averi. Sono quegli agli 

oc- 
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òcchi noftr i cali , accidenti , infortuni : raat 
non lo fono N alle pupille della Providenza 
Divina , che tutto dirige , e governa. E 
ben fi vide nella prigionia di Giufeppe tra- 
dito prima da' fuoi Fratelli , e poi in oc- 
cafione di quella gran careftia innalzato : 
così nelle perdite di Giob , nella perfécu- 
zione della buona, e pudica Sufanna , nel 
lago di Danielle, nella cecità di Tobia ec. 
-delle quali cofe fi fervi la Divina Provi- 1 
denza per vieppiù far rifplendere quelli fuoi 
fervi . Ma perchè di tali , e fimi li even- 
ti ne faceffìmo replicate confiderazioni nel 
pattato mefe di Gennajo fu gli adorabili 
Giudizi di Dio , bafta ora il riveftirti di 
un animo fempre più coraggiofo , ratte» 
gnato , porto in forte fiducia ec. Fai tu 
così ? 

III. Confiderà ora con più profonda at- 
tenzione la ftupenda Providenza di Dio 
nelle caufe , e negli effetti liberi , cioè ne- 
gli Angioli , e negli uomini . Prima però 
ammira, ed efalta la fletta Providenza, la 
quale con sì armoniofa varietà fi \ degna* 
ta di ornar P univerfo: Oh quanti prove- 
dimenti J Cagioni necefTarie , e naturali , 
contingenti , e ancor libere ! Or penfa , che 
per fuo alto configlio volle dar ella alle fue 
Creature ragionevoli il libero arbitrio , ciofc 
facoltà di fare, e non fare una cofa , anzi 
ogni cofa, che pub cadere fotto la fua li- 
bertà : affinchè effendo le creature ragione- 
voli da lei deftinate a* premi foprannatura- 
li coir aiuto della fua grazia y potettero me* 
ritarfeli col buon ufo della lor libertà. Ep* 
pure , benché fia libero P uomo , tmHa di 
meno non farà mai , che deluda egli 4 fan- 

tiC- 
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tiffimi fuoi ordini -, " e decreti efficaci , e 
tutto fenza pregiudizio menomo del fuo li- 
bero arbitrio ; Deus , cujns Providentia in 
fui difpofìùone non falUtur . E perchè ? e 
come? Perchè fe regge , e difpone le cofe 
naturali -, e neceflarie , o contingenti con 
difponimento neceflario , o contingente , 
così ordina le caule libere con mantenete 
la lor libertà. Con tutto ciò è veri (fimo' , 
che quanto ella vuole efficacemente, tanto 
ancora fi farà infallibilmente . Ti puoi fi* 
guràre in tanto una catena d* oro ben lun- 
ga, e da una mano ancor fortemente tenu- 
ta : quefta catena ftefa in lungo vada dopo 
moltiffimi fuoi anelli a terminare fittamen- 
te , ed immobilmente inchiodata in uno 
fcopo, o in un termine certo . Or tu in 
efla figurati, per dare qualche fcarfa fimi- 
glianza , e capacità al tuo intendimento, 
la ferie imperfcrutabile delle difpofizioni 
Divine: gli anelli fono i molti , e lunghi 
tratti di quelP alta Previdenza ; la mano, 
che Erettamente tiene quefta mifteriofa ca- 
tena , la Previdenza medefima , da cui 
tutte le fue mirabili difpofizioni ufeirono ; 
il termine dove va la ftupenda catena a 
Scuramente finire altro non e che quello, 
che decretò ella con tutta efficacia . Tira 
V uomo quefta catena, che quanto fta for- 
te nel fine , tanto la fupponiamo lenta nel 
fuo corfo e movibile , perchè fi mantenga 
il fuo libero arbitrio, tira, ditti , V uomo 
detta catena d' oro or qua, or là, fi sfor- 
za talora tirarla ad un termine totalmente 
oppofto ; ma che prò ? La Divina Provi- 
denza attinga a fine ufqus ad ftnem . ( Sap. 
$• i. ) Ecco la difpofizioni delia catena ; 
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nelP erario inefaufto delle fue grazie, e de* 
fuoi mirabili regolamenti tiene apparec- 
chiate tante maniere quella infallibile di- 
rettrice con tanti ajuti un dopo V 'altro 
concatenato sì bene , con cui piegare fen- 
za veruna offefa della libertà il cuore d' o- 
gnuno , che colla direzione della fua "Sa- 
pienza ineffabile, conduce, fe vuo!e in ef- 
fetto, la creatura, dove piantò l'ultimo ag- 
nello della prodjgiofa catena : onde fubito 
fi aggiugne, fortiter^ & difponit omnia fica* 
vi ter. ( Sap. 8. i. ) Fort iter per V efficacia 
della fua interna mozione nei cuore delL* 
uomo ; Suaviter per la libertà dolcemente 
allettata, ma non già forzata deli* uomo 
medefimo . Così è , o Gesìi mio ; oh quan- 
to pur mirabile la virtù delia Grazia vo* 
lira ! E la previfione voftra eterna regolata 
dalla fapientillima al pati che amorofa Pro- 
videnza , verun pregiudizio recai mai ali* 
elezione del noftro libero arbitrio . Siccome 
il mio vedere, che uno cammina, non fa, 
che quello muova i fuoi paffi, ma egli ben- 
sì fa, che io infallantemente io miri allo- 
ra camminare :così la voftra prefcienza non 
m y impone altrimenti neceffità a quell' ope- 
ra ; ma Voi lo vedete così, perchè io farò 
per operare cpsì . Donate dunque a me per 
le voftre Santiflime piaghe quegli ajuti , chQ 
nella Croce abbondantemente ci meritafte > 
da' quali venga io a' voftri ottimi fini foa- 
yemente guidato . E così fia w 
. Reciterai tre volte il Credo ad onore 
della Previdenza cara del Signore con piena 
fiducia* 

"« ».«».. ^ « « ... 

Te-wo 22 R. XIX. 
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XIX. GIUGNO. : 

La Divina Previdenza nel governo 
de y viventi vegetativi . 

MEDITAZIONE LXXX. 

Punto h /^Onfidera , effcre ancor conve- 

niente il vivere ora colla pon- 
derazione particolare, o fpecifica delle crea- 
ture , intorno alle quali fi va Tempre piti * 
manifeftando la grandezza della Previden- 
za di Dio noftro Signore. Oggi riconofeila 
ne' vegetabili, come fono V erbe, le pian- 
te, i nóri , le frutta . Piena è la terra d* 
infinite erbette , piena di alberi , e di fron- 
di , altri piccioli , altri mezzani , e quali 
grandi , e fpafi, ed alti piucchfe le Rocche 
ò le Torri. Penfa qui un poco* fe a tutta 
la potenza de' Grandi di quefta terra , dac- 
ché il Creatore la fondò , darebbe cuore 
non dico di formare uno di quefti vegeta- 
bili pili vili ^ e minuti, un fiorellino, che 
fi calpefta ne* campi , anzi una fola foglia , 
fenza il lavoro della Previdenza Divina ; 
ma bensì fol di riformarla con tanti fila- 
menti , e canalini % rotta , che quefta fia , 
ed infranta ? A veruna potenza creata potreb- 
be mai da fe fola fortire . Eppure la fupre- 
ma Previdenza a milioni de* milioni in o- 
gni momento fa nafeere , crefeere , dilatarli 
in tutto quello baffo Mondo , erbe , pian- 
te, frondi , fiori , e frutta fen2a numero ; 
e da quante migliaia di anni ? E lo fa fen- 
za briga, lenza (lento , fenz' affanno ; e così 
ancor farebbe , fe la terra così verdeggian- 
te, 
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te, e veftita come è adeffo , dovefle dura* 
re in eterno, e fofle raddoppiata di nume- 
ro quante fono le arene de' mari >. Oh gran- 
de , e MafTimo^Iddio nella fua Providen- 
za! Ammira , e rendigli infiniti ringrazia- 
menti ; mentre tutto ha operato , ed ope- 
ra continuamente per noi , per tuo ali* 
mento , e di tanti Animali, mantenuti per 
tuo fervizio, anzi ancora per tuo follievo, 
e diletto innocente onde apprendi motivi 
di piena confidenza nel tuo provido Cele- 
re Padre nelle cofe neceflarie, oppure uti- 
li al viver tuo fpirituale ^ ovver tempora- 
le, 

IT. Confiderà di pili fu quello la magni- 
ficenza , e la pompa della Providenza Di- 
vina. Rivede ella di tanto sfarzo quefti ve* 
getabili , che lo fteffo noftro Maéftro e Sal- 
vatore afTerì», che neppur quel ricchiflimo, 
x dei pari Savio Re Salomone fi vide mai 
sì pompofamente adorno nella fua ftupenda 
Maeftà , come uno de* bei gigli del cam- 
po : tutto che quefti fiori non abbiano l* 
arte di teffere, o di ricamare il loro nobi- 
le veftimento : dico autem ^vobis , quoniam 
nec Salomon in omni gloria fua coopertus eft 9 
ficut unum ex iftis . ( Man. 6. 2p. ) Lo ftef- 
fo penfa di tanti colorì 'ora vivi al maggior 
fegno, ora pallidi , e fmorti , ora medio- 
cri, e cangianti , co' quali e V erbe , e i 
fiori , e li frutti mirabilmente dipinge. 
Anzi olTerva, che le fpecie de' colori (ono 
in quafi tutte le ftefle , come il verde , il 
roffo , T azzurro, e altri ; eppure benché 
colori della fpecie medefima , fono quafi tut^ 
ti fra di loro divertì . Oh mano veramente 
ingegnofa,e liberale di quella generofa Pro- 

K 2 vi* 
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'Videnza , che getta , per così dire , sì ftu- 
pènde meraviglie al campo! Imperocché sì 
vaghi ornamenti o marcifcono in poche eh 
re , e divengono fracidume , e polvere , o 
reftano calpeftati , e divorati da vili giu- 
menti . Vedi , quanto liberale fia la Pre- 
videnza di Dio ! Tutto però avviene pe> 
due fpeciali motivi : il primo affinchè con- 
fideri , che tali fono le grandezze , ed il 
fatto terreno . Pompe, bellezze, onori , glo- 
ria : e poi ? Fango , cenere , e cibo de 5 ver- 
mi ; Omnis caro foenum , <& omnis gloria e- 
jus quafì fios agri. ( Z/&/.40. 6* ) Vedi tu , 
che (lima ne fai ? prega per tanti miferi 
-ciechi , affafcinati dalle vanità della ter- 
ra . Il fecondo motivo poi quello , che 
adduce il noftro Divinò Maeftro , cioè per 
ibllevarci ad un'alta fiducia; mentre la fua 
providiffima mano pare , che getti* come 
per dolce fcherzo favori sì nobili nel!' or- 
dine della natura : òr quanto più generosa 
ella, farà nelP ordine della Grazia ? Alza 
pur dunque il cuore, e ripeti fpeffo col S. 
Profeta Davidde . Deus regit me , & nihil 
inibì deerit. ( Pfal. 22. 2. } Nihil non man- 
cherà a me per il corpo , nihil per V Ani- 
ma . A chi veramente teme il Signore, e 
ben lo ferve , non manca mai niente : il 
male fi è , che V uomo manca a Dio . 
- III. Confiderà qui le maniere, e l' ordi- 
ne meravigliofo , che tiene quella Provi- 
denza univerfale per quelli viventi vegeta- 
bili , affinchè al proprio lor dettino da Dio 
fìabilito etti giungano. Or che fa ? Tiene • 
da feimila , e più anni impegnate per effi 
le più nobili creature vifibili sì nei Cielo, 
che nella terra : Nel Cielo il Sole , la Lu- 
na , 
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na, le Stelle , che co' loro or calorofl , or 
umidi , or temperati influflì li facciano ger* 
inoliare, creicere , e maturare : Nella ter- 
ra poi vi adooera tutti i quattro elemen- 
ti ; la terra ftefla , che li produce , e nu- 
trifce qual madre , benché di fua natura 
affai avida, e non poco fia frigida l'acqua, 
che ferve a' vegetabili di latte, e di poto 
colla brina, e rugiade , e nevi : e quefte for* 
mandofi nell'aria, ecco che Paria ftefla cori 
effe , e colle dolci piogge li diffeta, anzi 
ancora co' geli aduna V interno loro calo- 
re^ perchè più fi rifveglino : il fuoco poi 
coll'ardor della ftate ferve di Ior pompimene 
to . ( J. Bafil. hom. 3. in Hexam. cir. med. ) 
Or offerva quante influenze , quanti giri 
e quante rivoluzioni de' Cieli, de' Pianeti,, 
di (iasioni cofti alla Providenza un folo a- 
cino di grano, o di uva, una vile fogliuz- 
za ancora. Eppure ogni anno ne riproduce, 
tante, che non potrà mai veruno ftudio di 
aritmetica farne il vero fuo computo : e 
tutto per tuo utile, mentre ancor l'uomo 
V offende, e per decoro dell' univefo. Oli 
quanti benefizi ancor per tapti ingrati , E- 
9 retici , Ebrei , Turchi , Pagani ! Cava da 
ui argomento di benedire, di ringraziare,, 
i amare il tuo Creatore , e conlervatore 
sì attento : e va teco difcorr^ndo così . Se 
il mio Signore ]e Padre Celefté^per foddif- 
fare al gran governo della fua univerfale 
Providenza , tante e sì riguardevbli crea* 
, ture vuole eferci tate per me povero vermi- 
cello , che devo fare 10 per lui! Come do- 
vrei tutti i miei fenfi, tutte le mie poten- 
ze , tutti i talenti , ed i giorni tutti an- 
corché più lunghi foffero di quei del San* 

. . _ R 5 to 
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to Abate Romualdo , ciofe di cento venti 
anni , come dovrei con tutto jne fteflb , c 
colle cofe mie impiegare in fervizio del mia 
Signore in ogni momento ! Alzando perì* 
qui piti alto la mia confiderazione , e ve- 
dendo Voi Gesti mio puriflimo fior Naz- 
zareno, in un vile, alto, amaro tronco di 
Croce confumato per amor mio in Olo- 
caufto di perfetta carità, ed in oftia paci- 
fica per le mie colpe; ahi, efclamo , quan- 
to mai poco quella , che in tanti anni 
al confronto di obbligazioni si gravi ho fat~ 
to io per Voi ! Tutto P impiego voftro r 
Redentor mio , la gloria fu deldivin voftro 
Padre , e la falvezza dell' uomo : i mezzi 
difpofti a ciò. dalla voftra adorabile Provi- 
denza non altri furono, che povertà % umi-\ 
Jiazione , ubbidienza , dolori , vituperi , sfer- 
rate, fpine, Croce, agonie, e Morte cru- 
dele : il fimile ancora volete da me , per cor-* 
rifpondere alle finezze della voftra carità , 
e per accomodarmi alle fublimi difpofizio* 
jii della voftra. Previdenza , affin digiugne* 
re al mio ultimo fine . Abbraccia dunque 
volentieri , e Aringo quefto amaro fafi^etta 
di mirra t. ma imploro nel tempo ftefTo la 
ibrza della voftra provida grazia , da cui 
fpero l'efita fofpirata della mia perfezione • 

Defidera oggi con S. Giuliana Falconieri 
Vergine il conforto dei Diviniftimo Sagra- 
mento pel punta eftremo della tua Morte : 
ma profetagli ora in vita tutta la pienez^ 
za della tua divozione . 
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XX. GIUGNO. 



ha Previdenza Divina [opra i vi» 
venti fenfitivi . 



MEDITAZIONE LXXXI. 



Punto L NiT^iOnfidera le meraviglie della 
II-* Providenza di Dio intorno 
ai viventi fenfitivi , cioè fopra gli Anima* 
lì irragionevoli. Difpofe quelli l'eterno Aio 
configlio in tre forte di elementi , terra , 
acqua , ed aria , a differenza foJp del fuo- 
co , riferbato foltanto ( ahimM ) perchè 
troppo divoratore, per abitazione (empiter- 
na de' Detnorij y e de' raiferi dannati 1 Or 
oflerva qui fubito , che eflendo i r*e gii 
detti elementi tanto fra di loro contrari , 
volendo popolarli di Animali* convenne do* 
nare alle loro nume rote fpecie nature , e 
proprietà diverfiffime , e ancor particolari 
da poter vivere nel lor proprio elemento . 
Altrimenti come durarla i quadrupedi in 



viventi nei proprio elemento fecondo le 
qualità fue proprie , dove poteflc vivere , 
ed abitare con felicità H e contenta, in ef- 
fe fcherzare, in e(fo pafeerfi r in eflb mol- 
tiplicare , finche la favi a Providenza così 
giudicò convenire ad ognuno . Vedi adeflb t 
come provide le beftie terrestri . Era loro 
neceffario il ciba* per alimentarli : e che 
fece ? Fece ,che tutta iz terra colle fue er- 
be , radici , e frutta foffe lor magazzi- 
no perpetuo di cópiofa vettovaglia , dove 
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una. fpecie di Animali una cofa prendere, 
c divcrfa fpecie ne confumafle un 5 altra „ 
Vi voleva veftito perdifenderfi dal freddo y 
dalle nevi , dalle piogge . Ma chi far la 
poteva a tanti milioni di quadrupedi , e da 
guanti fecoli ? Veruno : vi pensò bene P 
increata Previdenza con dare ad ogni vi- 
vente fenfitivo fopra la terra un ammanto 
proprio , ben colorito ancora , e tefluto , 
fenza fpefa di alcuno : e quello ammanto 
volle con fomma attenzione, che dalla lor 
picciolezza ( oh gran cura l ) andaffe cre- 
scendo con eflì , fenza neceffità ancor di rin- 
novarlo per la vecchiaia , quaJ abito logo- 
ro ; anzi lafciandolo molti Animali per ufo 
dell' uomo : tanto in fomma egli >i duro, e 
forte ,. ovvero morbido , e delicato , o lano- 
fo, ed irfuto . Bifognava a' quadrupedi an- 
cor la difefa della lor 1 vita contra degli altri 
animali, e loro perfecutorf per confervar la 
propria fpezie : neppure in quello mancò la 
provi da mano di Dio, perenfe tutti furono 
da lei armati, chi di acuti denti r e mor- 
daci - 7 chi di corna robufte, quegli di bran- 
che pungenti , e di unghie gagliarde arc- 
nefle a* loro piedi ; a cui fi degnò di fare an- 
cor tonache duriifime, oppure ofifi in vece 
di (carpa, che in molti anni de* lor veloci 
corfi non anno mai bifogno di foietta , né 
di calzolaio : e fe vi fono alcuni animali 
imbelli y e quafi difarmati , ( e non fon po- 
chi ) a quelli provide col timore , e coli* 
agilità alla fuga . ( S. Ambrof. Uh. 6. in He- 
xam. cap. 4. circ. med. ) Penfa bene a tutta 
quella cura sì attenta del provido noftro Si* 
* gnore fin colle Fiere ; e poi ammirala , c 
fcdala ; e vivi ficuro , che fenza paragone 
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gli premono più gP intereffi tuoi , fpeciat 
mente fpirituali : ma fa le tue parti !, e 
(lenta volentieri é ' \ # 

II. Confiderà ancora, quanto cogli Ani- 
mali acquatici ha operato, ed operala foni* 
ma Providenza di Dio . Gran cofa ! Li fa , 
vivere, e fcherzare in uno elemento sì fred- 
do, sì liquido, e sì mobile, che veruno de-, 
gli animali puramente terreftri viver non 
vi pub attutato, per pochi momenti: ep-. 
pure ai pefci die natura tutta di verfa, per- 
chè donò loro differente ftruttura di gola,. % 
c di vifcere, per non reftare affogati. Ma 
dove fono i lor piedi per camminare , anzi 
dove fodezza in quel fluido fpafo, e copio* 
fo per rampicarfi ? Pensò la creatrice fua 
mente a tutto onde formò loro alette fot- , 
ti li ben teflute , e cartilaginofe , le quali 
fpafe a guifa di vele li portafTero ora in 
alto, ecfora in fondo, or a deftra , ed ora 
a finiftra , tutte a lor voglia: e fece di più 
che per auefto la coda fparfa ferviffe qual 
timone al lor cammino nella vaftità della 
acque . E chi infegnò ad eflì ufciti appena 
dal gufcio ancor piccioli , e minuti fórni il. 
noto, e la nautica , fu cui (tenta i' uomo 
fteflb a farfene efperto ? La ftefTa Provider^ 
za direttrice. Penfa però , che non meno 
ftupenda fia nel pafcere i pefci medefimi* 
i quali fono affai più fecondi , e copiofi de- 
gli animali terreftri . E di che li mantie- 
ne? Del loto, della crafllzie, che i riyi a' 
fiumi, ed i fiumi co' rivi portano al mare. 
Anzi per quefto fece sì numerofi i pefci per 
alimentare co* piccioli i pefci maggiori ^ 
Oh gran provedimento , che non fa lcarfeg* 
giar con veruno ! Tu ancora lo fperimeme*. 
»J H 5 rai, * 
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rai, fe non ti vorrai troppo ingolfar nelle 
brighe terrene : e piuttorfa ti farai portare 
come da un mar fenza lido da quella glo- ' 
riofa Previdenza . Attento , che mai non 
vada vacillando la tua fiducia . Efame ne** 
cafi repentini.. 

II L Confiderà ade (Io, quanto fiaeila lar- 
ga , ed attenta fopra i volatili delP aria . 
Quelli mucchi ogni altra animale aveano 
forfè bifogno di' opportuno veftito r perchè 
volar dovevano in alto a tutte P inclemen- 
ze delle ftagioni . Lo fece loro il providif- 
ilmo Creatore non già teflfuto, come quello, 
degli animali terrellri fitto , e pelofo , ma 
fpiccato,e diftinto a guifadi foglie, e fono, 
le lor piume per gonfiarti nell'aria, e pren- 
der volo , per il quale però difc loro due ale- 
ben tagliate , e forti, per rompere P aria 
medefima,e fpiccare non men lunghi, che 
fublimi i lor voli . Ma pure quanta varien- 
ti di colori ! Che vivezza i Che ricamo di 
veflito I Che differenza fra una fyecie , e 
fra P altra / Che neceffìtà y era mai ? Oh. 
sforzo mirabile di quella liberaliflima Pro- 
Fidenza ! ; Eppur ciìx ancor poco Amano 
gli uccelli la folitudine de' bofehi ,. de v mon- 
ti , delle valli , de* campi : e per quello el- 
la volle ad eflì aggiugnere il canto , e la 
melodia ( e di quale efquifita dolcezza ! ) 
per lor follievo , e di chi viaggia, o lavo- 
ra con molto ftento nelle felve ,. e nelle 
campagne , anzi ancora d' ognuno . Ma of- 
ferva , che tutte le lor voci canore fono 
talmente diverfe tra loro ,, che fono il dis- 
cretivo di una fpecie di uccelli dalP altra . 
Dove perìx piìi rifplende intorna ad eflì la. 
Previdenza di Dio , fe in ordine al parto ^ 

Chi 
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Chi di erbe, chi di femi, altri di frutte r 
altri di vermicciuoli, altri di animaluzzt 5 
che volan per Tana, fi pafcono; e chi di 
rapina, e di carnami. Or che fece per que- 
llo ancora ? Tutti provide di roftro , e di 
becco proporzionato al fuo alimento^ ad 
alcuni lo diè picciolo, e minuto, mediocre 
ad altri , ad altri lunghiflimo , ed al pari 
acuto/ per ritrovare fotterra il pafcolo loro, 
o fuggerlo : a quegli piatto T e fptintato 
per raccorre cibi piìi groffi , a queftj den- 
tato, p fatto a lima per rodere, ad altri 
adunco , e penetrante per ifquarciare . Oh l 
Sì alta cura fopra di animali irragionevoli ! 
Oh Providenza , oh Providenza quam ma- 
gnificat* funt opera tua \ Quanto è pure fol- 
le, cieco, e groflbdi meiTtcchi di Voi noti 
fi fida l vir infipiens non cognofcet t & Jlul- 
tus non intelliget h<ec . ( P fai, fi. 6. 7. ) Ah 
mio Gcsìi , che quello appunto è V efem- 
pio t che Voi ci proponete affin di provo- 
care la noflra battezza ad un'alta fiducia* 
refpici te t dicendo , volati li a Cali , quoniam 
non ferunt , neque metunt , neque congregant 
in borrea : <& Pater vefler Cteteftis pafcit il- 
la . Nonne vos magis pluris eflis iilis ? ( Matr 9 
6. z6. ) Dove fono le pofleflioni , e le te- 
4tote de* volatili ? Dove la loro cultnra ? 
Dove le loro ricolte ? Dove i loro magaz- 
zini 5 te moli , i forni ? Oh foilecito Padre 
di tutti ! A chi de' Monarchi del mondo da- 
rebbe cuore di alimentare per pochi anni 
ima fola fpecie di loro ? E Vói per tanti 
fecoli li pafeete ben pingui per tutta la 
terra! Ma pure facefle affai pati per mei 
Le volpile gli uccelli ( cosi vi iigtiificaffe 
nel S. Vangelo ) anno loyr cane., annp Ine 
: . R 6 nidi , 
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nidi , ed il Figlio di Dio fatto uomo non v 
ha, dove ripofare il fuo capo . ( Matt. 8.: 
20. ) Oh dove giunfe la voftra carità per* 
così proveder me di ripofo eterno \ 

Su tali memorie foccorri oggi qualche 
povero , o Pellegrino di vitto , di veftito » 
o di albergo: almeno orazione. 

XXI. GIUGNO. 

r , % 

Delia Divina Providenza fulh 
■ ' ■ Jlejfa . 

MEDITAZIONE LXXXII. 

9 . • 

Punto I. Onfidera oggi coIP utile di 

varie moralità il giocondo y 
e ftupendo di alcune opere della Providen- 
za Divina fopra gli animali irragionevoli. 
Non die loro, vero, la provida cura dei 
lor Creatore la cognizione perfetta nelle 
cofe, per conofeere il fine, ed il bene uni- 
verfale , come ali* uomo , che io dotò di 
conofeimento difeorfivo, e perfetto, ed an^ 
che del nobil dono del libero arbitrio : ma 
bensì in vece di auefto per confervare , e 
difendere la lor vita, e la fpecre diede un 
i flint 0 naturale, o fia un moto del loro ap- 
petito naturale a cercare ne' particolari e- 
venti il loro utile , e fuggire il lor male. 
( S$ Tbom. i. 2. qu. 11. art. 2. in corp. ) Or 
va ponderando quefte prodigiofe operazioni 
di quell* alta providenza non mi curo pe- 
rb , che qui rifletti ciò , che altre volte 
confiderai intorno all' induftria di minuti 
animaluzzi , come delle Api , delle Formi- 
che 3 de' Ragni > jna fpeciilmente del Ver- 

j ina 
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me della feta, non mi curo oggi di queffo f 
vorrei folo da te coli* cfempio loro dke f > 
allorché tanto affanno ti dai, e tanta Ibi-* 
lecita briga in difcapito della divozione: 
nolite follìciti effe dicentes: quid manducabi - 
mus y aut quid bibemus , aut quo operiemut l 
(Mattb. 6. jl) Ricordati, che S. Francek 
co di Aflrfi amava piuttofto le Lodole, che 
le Formiche , le quali fon molto penderò* 
fe, e vivono affai affaccendate. E S. Igna«* 



fuoi negozr faceffe dal canto f no ioavemer*- 
te, ed anche attentamente le fue parti ; 
ma poi voleva y che diffidale tanto di fe* 
come fe nulla fperato aveffe , come fe tut- 
to toccafle al provido nortro Iddio . Pen* 
faci , proponi r vieni alla pratica ; fiducia 
generofa. 

IL Confiderà ora meglio k altre proprie* 
tà inferite , e radicate dalla previdenza 
creatrice . negli Animali , per non* mancar 
loro , dice S. Bafilio, in veruna cofa necet 
faria : ficeome veruna non ne fa ella fuperr 
flua : nec wra quidquam defuh neceflarioruml* 
( S. BaJtL Mag. in Hexam. bom. S.ver.fi. ) 
Gran cofa ! Oltre ali 5 iftinta dei Gallo a 
cantare alle ore fue , quafi guardia , e fe li- 
ti nel la contro gli animali rapaci y e nottur- 
ni del fuo pollajo: anzi per risvegliare , e 
fegnar Pora da principiare il lavoro agli 
Agricoltori ; ( S. BafiL ibid. ) oltre a que- 
llo t' infegna con quefto il tuo Celeft* at- 
tentiamo Padre la follecitudifie mattutina 
neir alzarti air orazione , e al facto- canto-di 
notte, o di buon mattino . Peafa parimen- 
te a tanti altari animali fpecialmenfe vola- 
tili , i quali piefentono giorni prima; le 
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piogge, Je nevi , le tempefte , il fercncr t 
ed in quefto numero fono ancora in thare 
i Delfini. Quando e dove apprefero quefti 
1* aftrologia , e le maniere di congetturare ^ 
Così ancora dove ftudiarono effi la geogra- 
fia, e le qualità de' climi , e dei paefi , 
dove tante fpecie di uccelli fecondo la mu- 
tazione vicina delle ftagioni vanno T o ven- 
gono , tornano a truppe a guifa di tanti e- 
lerciti> o partano cantanti*' e giulivi? Chi 
additò loro le vie ? Tutto un opportuna 
provedi menta dei Creatore , che con avere 
inferito nella Ior5 natura alcuni umori , x> 
qualità naturali y fi tiene così defti r ed ac- 
corti affin di cercare il lor vantaggio , e 
la loro confervazione, a affin di provederli 
a tempo congruo di alimento , che non po- 
trebbero poi trovare ne 5 tempi burrafcoft • 
Oh meraviglie incettanti , e cotidianfr di 
quella fajpuentiffima pravi denza . <J quan* 
twrn Domtnus , efclama S. Ambrogio y etiarn 
minufculh infudit prudenti am ! ( S. Ambra f, 
iib.6- Hex. cap. 4. infin. y Tutta fatto per T 
uomo , per cui faron tanti animali creati ; 
ed anche per tuo documento perchè im- 
pararti tu , che fei dotato fopra di loro di 
dono pili alto r ciók della ragione , a cer- 
care il tuo veroibene, la tua patria Cele- 
fle, per cui fofti -creato, ed a fuggire if m^- 
le , la colpa, e V occasione, e T pericolo. 
Vedi tu r fe mai ti fai legare da certe af- 
fezioncelle che ti rapifcono e mente , e 
cuore y e tempo . Vedi r . come vivi fuperio- 
re a te fteffo, alle tue comodità. Gli uc- 
celli non anno ripugnanza di lafciajre ogni 
anno ì proprj nidi, e le cafe lavorate da 
loro con mirabile induftria > come fQoo le 
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Rondini , e con fommo ftento . E tu, che 
penfi ì che più contraili ? Tanto dovrai 
pretto farlo per forza, col morire - E poi ? 
Tutto è finito , 

HI. Confiderà r che in molte altre cole 
il rende prodigiofa la Divina. Previdenza 
cogli animali ; ma in un moda foprag&rande 
nelP affetto delle Madri a propri Figli » 
per cui anche befiiole imbelli fi azzardano 
a far fronte, ad animali fpavefitofi , e fino 
a* (erpenti con perdita ancora della propria 
Ior vita ♦ E fe non forte quella cura si vi* 
va y come farebbero i loro piccioli figliuoli- 
ni , come pafeerfi ,. come rifcaldarfi , come 
difenderli? Le loro Madri però, ed ancora, 
i lor Padri non fi curano per loro di digiu- 
nare ,. e di ftruggerfi. nel lattarli r o nell r 
alimentarli per lungo tempo- Ed i lor fi- 
gliuoli con effe benché fiere per natura fe 
ne Hanno manfueti fcherzaa eoa loro a 
vicenda , e per certo interno» iftinto le ri- 
conofcono ; iL che ammira S. Badi io ( 5*. 
BafìL hi cìt^ hom. 9. cir. med. \ in un Agnet- 
lino, il quale fra una mandra di mille Pe- 
core alla, rinfufa , pure riconofee la fua Ma- 
re , benché non diftinta dal Tuo Pallore y , 
riconofeiuta fra le altre : da quella fo- 
la poppa il latte eoa adocchiarla fenza er- 
rore ,. tutto che fieno tutte del colore ftef- 
fo, della voce ftefla, e della flefla grandez- 
za, e le altre ancor fieno più piene di lat- 
te * Ma quefte fono le proprietà inferite 
dalla providenza y ed altre molte limili oer - 
confervarne la foeciev E nelle infermità * 
le quali la potrebbero diftruggere r o fmi- 
nuire? Dove il medico, dove le medicine * 
oppure chi le farà loro conofcere nelle &k 

r^ 
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refte, o ne 5 monti deferti ? La proviefenza 
ftefla. Notunt & beftia remedia fua, fcrifle 
S. Ambrogio : e ben lo vediamo negK ani- 
mali domeftici , che fanno difeernere certe 
erbicciuole ne* loro mali . Ma bifognéreb- 
be leggere , quanto il Santo Arcivefcovo, 
per lanciare altri Filofofi , va lungamente 
per ammirazione d'ognuno fu ciò enume* 
rando nelle opere della creazione } (S.Am- 
ùrof. Hexam. lib. 6. cap. 4. ) dove cosi dice 
La Capra coli* erba dittamo , o fia fraflì- 
nella , ri fan a le (uè ferite : il Lione infer- 
mo va in traccia della Si mi a, la divora * 
e guari fee • il Leopardo col Sangue della 
Capra filveftre corrobora le fue forze man- 



Cane : T Orlo malato colle Formiche il 
Cervo colle foglie dell' Ulivo mangiate ri- 
fana : anzi quefto ancor con divorarfi le 
Vipere , dice S. Bafilio , fi medica da' ve- 
leni - ( S. BafiL kom. in PfaL 28* ver. 9. ) 
Ma quando, Gesti mio, finirebbero i miei 
itupori fopra* le maniere ammirabili della 
voftra Providenza cogP irragionevoli ? Ba» 
ita, bada così ; perchè aflai più fenza pa- 
ragone refto forprefo dalla voftra prò vidi f- 
fima carità , la quale del Sangue voftro Di» 
vino formò il falutevol farmaco alle nere 
piaghe , ed alla molta debolezza dell' Ani* 
me noftre , e providele per eccedo di amo* 
re di una medicina, e di un cibo, che non 
ha prezzo, vale a dire delle voftre Santità 
lime Carni nclP Auguftiffimo Sagramene 
dell' Eucariftia / Oh bontà l Oh Providen- 
za fenza pari ! O quanto farei io delle Bel- 
, ve più ftolido , fe lotto tante mie fpiritua- 
-4i infermità, e languidezze non corredi ali 1 



canti , ed 




i altra fiera con quello del 
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Altare , dove per mia forte trovo il confor- 
to , il rimedio, ed il medico di tutti i miei 
mali \ Vi benedico , o Gesù mio , in eter- 
na , vi prego infieme a provedermi di quel- 
la purezza, di que' fofpiri , di quegP info- 
cati defiderj, co* quali vi andava \ come a 
volo di Aquila famelica V Angelico Giovi- 
ne S. Luigi Gonzaga , e così fra . 
, Invoca oggi quello illibati (fimo Santo per 
aver la divozione véra v e la fame dei SS. 
Sagrarnento . !• 1 ; 

XXH. G ì UGNO. 

* » • 

: La Divina Previdenza fopra le creature 
T :> ; "i 1 .ragionevoli. i - f u . 

r MEDITAZIONE LXXXIIL 

Punto L Onfidera , efler verismo f 

quanto infegna S. Bernardo, 
confe di (òpra toccammo , che V immenfar 
previdenza di Dio dal pih alta de* deli 
fino al più baffo di qiiefta terra tfHftèndfc., 
dal più grande fra gli Angioli fino al più 
vii vermicello fr fpande , a cui nòn* manca 
tìt il fuo ìiatro veftimcnto , ni il luogo t >' 
ni il nido, nè il cibo, nt Patta . A fum- 
mo Calo ufque ad inferiores partes terra , & 
a maxima Angelo ufque ad vilijfimum ver* 
miculùm . ( S. Bern. Jib. de grat. lib. arbitr. 
pojl med. ) Sicché farebbe 5 ancor giuflo di 
andarla riconofeendò , e glorificando nell* 
Angelica milizia , nelle Gerarchie di que* 
beati fpiriti , ne' ibro nove cori , ne' loro 
nobili ufizj, nella loro fublime perfpicaciav 
fortezza , potenza , agilità , lapiensa , boa* 

' t à j 
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tà , carità ce. di cui li fornì sì pienamente 
il provido lor Creatore : ma perchè di que- 
fto furono negli feorfi mefi fatte molte con- 
fiderazioni , perciò con lodarne , e ringra- 
ziarne con loro la Divina providenza , che 
gli abilitò con sì alti talenti a quegli fpe- 
ciofi impieghi 9 a cui li desinava , p adia- 
mo ad altre più inferiori rifleflioni . E fi a 
appunto del penderò continuo , e pieno , 
che ha ella Tempre del fecondogenito fra le 
creature ragionevoli } cioè deir uomo nelle 
particolari fue cofe : Ed incominciamo fin 
dal punto , in cui viene F uomo conceputo * 
Chi , che forma , organizza , tefle , di* 
ftingue in tante piccioliSfime membra , con 
sì minute arterie > vene, fibre , nervi , offa 9 
gli occhi, gli orecchi , il capo, il cuore, 
le vifeere del corpicciuolo del bambino den- 
tro Ài feno materno ? Forfè la Madre fua ? 
No : e'I con&fsò a* fuoi; figliuoli, allorché 
,doveano per la Religione efler trucidati 
quella Santa Matrona Maccabea : nefeio » 
qualiter in utero meo appamiftis : ( z. Mach. 
7. «. ) Fu dunque lavoro , ed e della Di- 
vina Providenza madre noftra univerfale y 
la quale con arte sì mirabile , fottile , e 
'diftinta forma tutta V armoniofa teflkura 
con una continua affìftenza , e virtù alla 
fabbrica del corpo umano : il quale in ve- < 
rità altro non , che un mondo in piccio- 
lo : tenendovi ella Tempre P occhio fopra r 
ficchi non le mancafle alcuna cofa , o non 
degenerafle in qualche tfioftro . Tanto {fece 
Con te poverello , esprima co' tuoi Geni- 
tori, e Antenati, da cui difeendi y la virtìt 
de' quali in averti generato fu tutta da 
Dio» Oh che catena ammirabile di Provi* 

dea* 
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denza ! Dì pure col S. Giob : oh quanti 
benefizi? oh quanta attenzione (opra di me % 
o amorofa madre % giacché ogni membro , 
ed ufo libero di eflò tutto a voftro ono- 
re mi lavorafte : pelle y & carnibus ve- 
Jìifli me y ojfibus > & netvis compegifti me . 
(Job 10. 11.) Sieno in eterno benedettele 
voftre mani mifericordiofe , che fecerunt me r 
C2>* plafmaverunt me . -( ibid. ver/. 8. ) 
/ IL Confiderà, che Ja Divina Previdenza 
con sì accurata attenzione ti fu attorno in 
quel tempa % che condufTe a perfezione il 
tuo tenero corpicciuolo r ficchV v* introduf- 
1 fe , e vi ferrò dentro un gran teforo r e fa 
T anima ragionevole da lei fola creata y 
alla quale dovuta era iti apparecchio la ben 
difpofta diftinzione corporale delle membra : 
vitam y c> mifericordiam , ftguita ivi il San* 
to Giob , tribuifti mihi . Ecco la vita coli*' 
anima % vìtam : e la Mifericordia qual fa 
mai 1 allora? Et Mifericordiam. Fu quelfol- 
lecito penfiero della fanta Previdenza , che 
fubito ivi fiaggiugne, <& vifitatia tua cufto- 
divit fpiritum meum : ( Job 10. 12. ) Vale 
a dire l'aver nel feno materno cuftodita 
fempre il tuo fpirito y perchè non morifle 
ivi fenza Battefima , e prima di rinafeere 
alla figliuolanza celefte, e fpirituale del Si- 
gnore , e quella ad onta di molti pericoli 
di morire prima di venire alla luce , ptfr 
difordini della Genitrice x o per infermità, 
e ftrapazzì , o per opera deir invidiofo Ser* 
pente infernale* che infìdia di continuo, al- 
la portatrice % ed al parto : cs* Draco fleti? 
ante Mulierem % qu<? era* paritura y ( Apoc. 
12. 4. ) per divorarle il fuo tìglio non an- 
cor vìvo alla grazia ; Et vifitatio tua cuflo* 
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divit fpititum meum . E perchè ? Perchè 
tam, & mifericordiam tribuifti mi hi . Pen- 
fa dunque bene, che non fu quella una vi- 
fita pafleggiera , come quella di un Archi* 
tetto, che di tanto in tanto torna a rive* 
der la fua fabbrica, da lui prima difegna- 
ta , oppure d J uno Scultore , che da un' ora 
all' altra ripone la mano alla fua ftatua : 
ma bensì una videa di permanenza , e di 
lavorio a poco a poco continuato , affinchè 
a tempo doverofo veniflì tu vivo , e com- 
piuto alla luce del mondo . Oh che favo- 
re! Replica pur con affetto , e dì al tuo 
Padre Òelefte & uifttatio tua cuflodivit fpi~ 
ritum meum. Se non foffi nato perfetto nelle 
membra , ma ftorpio , o fordo , o muto , o 
cieco ec. , e molto più fe fotti prima mor- 
to , che nato , che farebbe ora di te ? Fi- 
glio d' ira, e di perdizione, farefti per Tem- 
pre ravvolto nelle tenebre della colpa ori- 



in eterno nel beato Paradifo . E perchè a 
te quefti benefizi , e non a tanti altri , che 
forfè meglio afTai di te avrebbero confutila* 
ta la lor lunga vita in fervizio del Creato* 
vf ? O Providenza , Providenza pietofa , 
quanto maffima forte fopra di me ! Quai me- 
rito avevo io fopra degli altri perduti ! 
, ' Non penfar però , che fia ella (lata con eflì di- 
fettosa, comedomani in quefti, e fimiii cafi ve- 
dremo : tu in ogni cofa ringraziala, e adorala 

: IIL Confiderà, che non folo nei mater-. 
no feno ti organizzò , e diftinfe nelle tue 
membra la Providenza di Dio nel corfo di 
nove mefi, affinchè forti atto a que' fini „ 
in cui volea adoperarti ; ma dappoiché u- 
feifli dal feno della tua Madre, ti corro*, 




di poter mai entrare 



bo- 
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barò le tenere membra , le offa , i nervi , 
i mufcoli ,■ le arterie , e da tanti anni ti 
conferva intero, e forte colla vifta , coir 
udito, col gufto, coir odorato, col tatto, 
e molto più fano di mente , e di giudizio : 
e quefto in mezzo a tanti pericoli , avve- 
nimenti, cadute, intemperie , infermità : 
anzi ( quefto fia il più pregievole ) con . 
gravi forfè peccati , che coir ufo de 1 gii 
detti membri, e fenfi tu commettevi , al- 
lora in quel punto la Divina Providenza 
te li conservava , e ancor nutrivi. Oh mi- 
racolo di providiflìma bontà del Signore . 
Oh moftro infame di perfida feonofeenza in ( 
me mifero! Penfaci, ringraziala, batti per 
la contrizione il tuo fianco . Sì, Gesù mio, 
sì, dovrei, per dir così , lacerarmi pel do- 
lore le carni , ftrugger mi dovrei in pianto 
le membra, che fi follevarono empiamente 
contra di Voi , ad onta degP immenfi fa- 
vori a me compartiti dalla larga mano 
della voftra Providenza fin dal materno fe* 
no : dovrei efclamare , a quefti rifleflfx pia- 
gnendo con lagrime , e dire col Santo Pro- 
feta Geremia : Et poftquam ojiendifti mihi^ 
percujfi femur meum . Confejjus fum , e* 
rubui , quoniam fuflinur opprobrium a do le- 
[cernia mè*. (Jer. 31. ip. ) Oh mia eftrema 
confufione ! Non dee ora per me efTer più 
fpaflfo , non carezze , rìb vezzi devonp più 
effere per quella carne infoiente , e per li 
miei fentimentt ribelli . Grazie però infi- 
nite a Voi , Gesù mio , che nella voftra 
innoccntiflima Umanità , e ne* fenfi voftri 
illibati foflfrir volefte, per li miei troppa 
reftj , fquarciamenti, e dolori , e fettori % 
e amarezze , e maledizioni , e fcherni % 

pun^ 
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punture , c morte ; Ahi che fe Voi così 
non avefte per me pavidamente operato , 
non farebbero alla retta Previdenza voftra 
mancati fulmini per incenerirmi } Vi bene- 
dico dunque in eterno, con pregarvi a pri- 
ma diftruggermi , che io vi fia più ingra* 

to. 

Farai oggi in compenfo delle tue trafgrcf- 
fioni una mortificazione con riafcheduno de 1 
tuoi fentimentu 

XXIII. GIUGNO. 



Della ftejfa Divina Providenza 
tiflima in ogni noflro particolare 
avvenimento* 

MEDITAZIONE LXXXIV. 

Punto I. Onfidera quello , che ti ac. 

cennai ne' giorni 
cioV che la -fomma Providenza di Dio , 
benché Gain feftefla una fola, nulla ^i me- 
no , in ordine alle cofe , a cui procede , 
ella fi divide in generale , e particolare , 
come infegnano le fcuole . ( 5. Thom. i. 
pare. qu. ?2. <trt. 2. ad 2. ) E quella parti- 
colare * fubordinata alla prima nelle fne e- 
fecuzioni . Così vediamo , che il primo mo- 
bile , Cielo fuperìore delle Stelle , e de» 
Pianeti , 1' ha difpofto talmente , che tutti 
gli altri Cieli inferiori a lui ubbidifcono , 
e fecondo il moto di lui girano , * fon di- 
pendenti. Or penta , che fe talora ti pa- 
re , che in certi cafi particolari manchi la 
Providenza Divina, non è altrimenti cosi : 
anzi allora maggiormente rifpiende , per- 
chè 
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chV attende alle leggi del fuo provedi mento 
univerfale . Si vedon talvolta morti di 
me, di freddo, di rapina , o annegati v e 
perduti dalle tempefte tanti uccelli , ed al- 
tri animali : Anzi molti uomini perire af- 
famati , poveri , nudi , perseguitati , fom* 
xnerfi , precipitati , sbranati dalle beftie fe- 
roci . Dunque manca la Providenza nel 
mondo ? Guarda ! che anzi doppiamente il 
governa , ciofc colle leggi generali , colle 
quali tutto il corpo regge deir univerfo , 
e colle particolari , che hanno per loro fi- 
ne, e fcopo il provedimento particolare di 
ciafcheduna delle fue creature . Or penfa , 
che qualora pare, che la Divina Provider 
za non curi le cofe particolari individue f 
non manca mai , anzi piucchfe mai affìtte 
al reggimento del mondo univerfale . E 
così conviene , che faccia , infegna il San- 
to Maeftro d 5 Aquino , il Signore ; impe- 
rocché effendo egli delP univerfo intero reg- 
gitore , e provi fore fupremo , appartiene 
alla Providenza il permettere qualche man- 
canza ne' cafi particolari , per non deroga- 
re alla faviezza delle fue leggi univerfali f 
e per non mancare , o impedire il bene , 
e V ordine comune di tutto il creato ; ne 
impediatur bonum univerfi perfeBum j ( S* 
Thom.ibi. ad 2. ) come appunto avverrebbe, 
fe Iddio pcrvertifTe V ordine , e la mirabi*» 
le armonia delle caufe feconde , cioi crea- 
te, e naturali, le quali con eterna fapien- 
za , e direzione giuftiflìma ficcome da lui 
furono ftabilite ^ così , al dire del Santo 
fìeffo , fervono con ubbidienza perfetta alla 
Providenza fita . ( S. Tk ibid. art. j. ad z. ) 
E fi vede anche nei regolamento bene or- 



Digitized 



■1 



, 4* 6 Meditai òhi pet il 

dinaro degli uomini, che il vantaggio par* 
ticolare de' membri deve cedere al publi- 
co, e comune dei corpo della Repubbli- 
ca. E poi diamo , che uno muoja di ae- 
ceflità, o altra diigrazia , non manca nep- 
pure la Providenza particolare di quello , 
ila uomo , fia animale , o fia pianta , o 
che che fia , perche fino a quel punto de- 
cretò la faata Providenza di confettarlo : 
così dà il -compimento a quello fcopo, che 
era nel configho Divino prefido , e taflato 
fopra di quel/a creatura. Confetta, ed ado- 
ra quefte verità in ogni evento o favore- 
vole, o finiftro-: Vivi difpofb a tutto , di- 
cendo fempre , in manibus tuis fortes ma* 
( Pfal. 30, 16. ) così di te , de' parenti , 
degli amici , .padroni ec. , 

li. Confiderà , che ia fle(Ta verità devi 
ancor confettare , qualora .ti mancafTe quaU 
che buon mezzo fpirituale, che a guifa di 
gradino ti portava felicemente al tuo Dio : 
come a d^'rc , comodità di Sagramenti «, di 
ritiro per l'orazione , di libri, di parola di Dio,, 
di buona direzione di qualche Padre fpiritua- 
le , di fanità, di tempo , di talenti, d'in- 
gegno. Dovrai allora umilmente adorare la 
Divina Providenza, e andar ben fmdicando 
te fteffo , i tuoi portamenti , per vedere , 
fé a forte per colpa tua , fconufcenza , in* 
fedeltà , prefunzione , o per altro difetto, 
permetta ella così ; e fe mai riconofceffi 
dentro , p fuori di te qualche colpa , luta- 
to dirai : il difetto è mio , e non della Pro- * 
yidenza; fuo rondine; mio e il difordi- 
ne ; io fono V infedele , giufta ella è , ed 
amorofa : Jufttts es, Domine, <& re8km ju*> 
dicìum tuum : .( Pfal. 118. 157, ) con que- 
llo . 
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dò digiuno ti vuole effe purgare da quel 
male di attaccamento foverchio , di negli- 
genza , di amor proprio , o di altro . E 
non quefta un' altra Previdenza medici- 
nale? Ecjual provedimento più utile ? Rin- 
grazia lei con tutto V affetto , ed emenda 
te fteffo di tutto cuore . Se poi non rico- 
nofci in te motivo colpevole , ringraziata 
parimente con umiltà , e dille : Bonum mihì 
iex oris tui ; (iéid. v. 72. ) tutto {la bene, 
tutto è ottimo, quanto difponete ; mi raf- 
fegno abbaflando il mio capo . Chi fa , o 
cara Previdenza , fe tutto il circolo fpiri- 
tuale j che abbraccia lo fpirito mio , giraf- 
fe a mio genio, chi fa , che non vacillaffe 
il cervello per la fuperbia , come a Luci* 
fero , e per infoiente alterigia ? Chi fa , 
che dimenticato del fine, contento de' mez- 
zi , pago non foffi , e foddisfatto di quefU 
terra de' morienti in vece del Cielo terra 
de' viventi , della fagreftia in vece del tem- 
pio? in fomma poco bramerei forfè il mo- 
rire per trovare, amare, e goder Voi a fac- 
cia fvelata , o fommo mio bene, foddisfat- 
to delle ombre prefenti della fola fede „ 
Benedico dunque i favi tratti del voftro go- 
verno. 

: III. Confiderà, che altresì in ogni altra 
difpofizione in cofe ancora fpettanti al maf- 
fimo negozk) della noftra predeftinazione 
dei penfare , e tenere il medefimo fenti- 
mento. Molti fen muojono all' improvvifo 
fenza poter confeffar le loro colpe , o avere 
altri foccorfi in quell' eftremo pencolo t 
molti Bambini ancora innanzi di veder \z 
luce trovano il fepolcro nel feno materno 
in quefta terra > ed un altro peggiore fot- 
Tpm. Ih S ter- 
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terra neli' ofcurità del Limbo. Or pénfa% 
che neppur qui manca la fuprema Previ- 
denza , cioè ni la finiftra della Providenza 
particolare , rè la deftra della Providenza 
univérfale. Non la prima , perchè provide 
a tutti i figliuoli di Adamo del rimedio 
della colpa originale in tutti gli flati ( lo 
ileffb penfa della culpa perfonale ) sì nella 
Legge di natura , e Molaica , sì , e molto 
più nella Legge Vangelica: E quanto afe 
xion mancò mai, né manca a veruno. Che 
fe talora per difetto de' Genitori , o per 
altra cofpirazione di cagioni naturali muo- 
re prima di nafeere un Bambino , evvi 
allora Ja Providenza univerfaie in que- 
llo v £ * n °S n * ^ tro fidile avvenimen- 
to : imperocché ella come Madre , e mo 
deratrice di tutte le cofe non vuol tor- 
- re la libertà a veruho,. n^ rompere il cor- 
fo alle caufe naturali tanto faviamente di. 
fpofle da lei medefima . Tanto più* che 
quanto avviene nel mondo, tutto alla fine 
p riduce ad uno feopo , e fine alti/fimo , 
cioè a manifeflare l'Onnipotenza, o la Sa- 
pienza, o la Mifericordia , o la Giuftizia, 
o il fupremo dominio del Creatore, il qua- 
le aflòlutamente parlando non K t obbligato 
a veruna creatura, e dice , e fi protella : 
Miferebor , cui voliterò , clemens ero , in 
quern mihi placuerit . ( Exo. j ip. ) Ed ap- 
punto quefta manjfeftazione della gloria Di- 
vina è il principale , ^ V ultimo Icopo del- 
la increata fomma Providenza . Da tutto 
quefto ponderando tu adeflo la lunga ferie 
de' benefizi del Signore a te compartiti , 
Padre sì attento, e sì provido , dirai : E 
perché , o G«sù mio ì perchè a me tante 
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•grazie, perchè tanti favori ! Che vi vole- 
va , che io prima di efler ppfto in culla 
trovarti nel fen materno la tomba , come 
con profonda imperfcrutàbile -Previdenza 
permettefte con altri non pochi ancor fra . 
noi fedeli ! Poco al certo vi voleva per li 
molti accidenti , che potevano avvenire . 
Che vi volea , che eflendo io crefciuto , e 
adulto, mentre forfè per reati ben gravi 
ero voftro nemico, con una goccia, con un 
boccone attraverfato in gola , con un re- 
fpiro a tempo fuo non riprefo, con una ca- 
duta , con un fulmine , con un colpo fini- 
tamente morirti , ovvero in un improvvifo 
terremoto, o in un fiume, o in mare , per 
precipitare in uu attimo così lordo in un 
abiflb fempiterno di fuoco ! Oh quanto mi- 
rabile fu fopra di me, quanto propizio V 
ordine della voftra adorata previdenza / 
Ma fe Voi innocente , e giufto per me fe- 
rito , e derelitto non mori vate fopra la du- 
ra Croce , che farebbe mai flato di me l 
Vi benedico dunque in eterno , amerò» 
fempre_piii, patirò , ftenterb per voftro o- 
nore ec. 

Ti porterai avanti al SS. Sagramento , 
ovvero al Santiffimo Crocififlb a rendergli 
amorofe grazie , come pure avanti a Maria 
Vergine tua Madre pietofa, che c'impetri 
favori moltiffìmi . 
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XXIV. GIUG NO. 



Della Previdenza di Dio colf uomo 
intorno al vejìito . 



MEDITAZIONE LXXXV. 

9 • • 

Punto I. /^Onfidera , che pare fulle pri- 
V-^ me , efTere fiata fcarfa , ed 
atfgufta la Providenza di Dio fopra dell* 
Uomo : imperocché laddove tutti gli altri, 
animali fpeeialmente quadupredi , e volatili 
nafcono veftiti , o prefto fi rivedono o di 
lane , o di pelame , o di piume , T uomo 
Svi P incontro nudo nafce , nudò vive, nudo 
ancor muore fenza efler proveduto dalla 
natura del fuo veflito . Si ride di alcuni 
Yconfigliati Lattanzio, i quali di ciò fi la- 
mentavano accufando la Previdenza , e non 
penfando, che V uomo non farebbe altro \ 
che uh rtìoftro , fe nafeefle irfuto come gli 
minimali . ( Lati. Uh. de opicifi Dei cap. 2. pojl 
init. ) Tanto più , come aggiugne , che 
donò a lui la ragione, e la lapienza , che 
a tutto prevale . ( ibid. cap. 3. verf. fin. ) 
Con tutto quefto però penfa , efler ciò un 
ordine taeravigliofo di quella fublime Pro- 
vvidenza * E perchè ?; Perche , fe attendia- 
mo alla moralità, dir fi può, che il Crea* 
tore volle così fproveduto di vefli IafciarP 
uomo anche dopo la colpa di Adamo , per 
Ja quale entrò pure nel mondo T erube- 
scenza, e '1 roflbre, ( Gen. 3. 10. ) dir fi 
può, che il Signore Io lafciò nudo come 
prima , fe non fi forniva egli di coprimene 
to } come appunto Iddio fteflò allora fi de* 
« • 2 j gnò 
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gfiò di farglielo con pelle di animali ( ibi. 
ver. tu ) lo lafciò, ditti , nudo con tutta 
la fua pofterità , . perche eflò , e tutti i fuoi 
figli fi a vertero Tempre a ricordare dello fpo» 
gliamento interiore fatto loro dai peccato* 
- degli abiti Iuminofi , e nobili della grazia 
fantificante , de' doni dello Spirito Santo , 
e delle virtù infufe . . Piagni qui la mifera 
comune difgrazia : benedici la fua mano a- 
morosa , che te ne rivetti nel fanto Batte- 
fimo , e poi ancora nel Sagramento della 
Penitenza , fe mai gravemente peccarti • 
Quindi confiderà la provida Carità dei Pa- 
dre Celerte , il quale ricoprendo , come ti 
diffi , Adamo , ed Eva di, ammanto di pelli 
per provedere al lor vergognofo roflore , ed 
anche all' intemperie delle ftagioni , volle 
infegnare a noi tutti le leggi della mode- 
ftia, e molto più animar T uomo con firn-* 
Noleggiare , che per li meriti .dell' Agnello 
Divino farebbe un dì V uomo riveftito del- 
la fua grazia 1 e de' doni fpirituali . Oh 
Previdenza infinita ! Oh bontà immenfa di 
I5io! Ma oh cecità fomma de* noftri feco- 
li! Tanta fu la premura del Creatore fo- 
pra la modeftia del coprirfi, e del veftire, 
che diftrufle la vita di due animali , delle 
pelli di cui ne coprì i primi noftri Padri ; 
xna oggidì fi dà la morte alle Anime, e a 
fe fteflo coir immódeftia sfacciata nel verti- 
ce. Prega per tali acciecate perfone . 

II. Confiderà un altro tiro mirabile in 
quefto delia Previdenza di Dio. ; ed ap- 
punto quelP ordine sì ben regolato nel reg- 
gimento univerfale del mondo . Imperocché 
avendo V uomo per iftituzione divina , e 
per fua neceflità naturale , bifogno di rive- 

S 1 ftir- 
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ftirf* , ne viene una reciproca catena di' 
Providenza. Se deve V uomo veftirfi i de* 
vono ancora eflervi quegli , che il calzino y 
e vertano > E quanti v* impiegano le loro 
arci , #d induftrie , febbene a* noftri giorni 
con troppa pompa , e lutto fuperfluo ! la 
tutti i paefi fi hlano lini -, lane, feta, an- 
zi in tanti luoghi oro- , ed argento >• dap- 
pertutto a migliaia fi adoperano uomini , 
e donne in tefler tele , panni , e drappi } 
in ogni parte ancora fi acconciano cuoi , e 
pellami per calzare altrui. Quanti artefi- 
ci , quanti lavoranti , e negozianti in tutta 
la terra ! Ed ecco il heiP ordine di auell* 
alta Providenza , la quale- toglie dall' o- 
ziare ( origine di ogni male ) tanti ^ e 
tante , e fomminiftra così a tanti meccani- 
ci, e artieri, il neceflario per vivere cogli 
ftipendj delle loto fatiche , t de 3 loro la- 
vori] . No : non quello un ritxoya- 
mento foltanto dell'uomo, ma difponimen- 
to bene accorto della Providenza- Divina . 
Lo fteiTò penfa delle altre profeffioni , ed 
arti fui iifleflò, che non faboricò^ ella nep- 
pure alt* uomo T abitazione, e il nicchio \ 
come ne pro\ride tanti altri animali , le 
Tartarughe r le Chiocciole , per cosV darò 
a lui anche in quefto V occafione di forma- 
re cafe > e danze coir opera di mano mae- 
Ara, perchVi fabbricatori guadagnaffero il 
provedimento opportuno al lor vitto e ve- 
Hito . Oh che ordinanza meravigliofa di 
Providenza I Chi ha neceflìtà di ajuto in 
una parte folleva un altro ncceffitofo pjer un* 
altra : fi unus cecìderit , ab altero fulcietur • 
( Eccl. 4. 10. ) Dal ricco vien foftenuto il 
povero, e dal povero il ricco : dal padro* 

i ne 
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ne il fervo , dal fervo il padrone : dal PrincU > 
pe' il fuddito , c dal luddito il Principe 
onde neffuno infuperbirfi , e prefumer fol- 
lemente di fe . Oh che ingegnofo intreccio ! 
Ringrazia la fapientitfima Providenza fenza 
fine : invita il mondo tutto a lodarla : fe- 
guita i fuoi giuftiflimi tratti : bon amar V 
ozio; fidati ai lei : pregala per li bifgnofi. 
-III. Confiderà, che v'I ancor di più da 
ammirare * Non tiene folatjiente il provido 
noftro Padre con quella <ate armonia , una 
ben attenta cura della poflerità di Adamo, 
ma occupa di vantaggio tutta fe fteffa ogni 
giorno in produrre , e far nafcere tanti a- 
niinali, altri grandi per veftir V uomo co 1 
lavori , o pclofi lor velli, o pellami, altri 
minuti per adornare ancora co* loro morbi* 
di lavori di feta le perfone più nobili , ed 
i loro appartamenti : ed infieme fa nafce- 
re, e maturare ne* campi tini ancor fotti- 
* liflirai, e delicati . E per compiere a que- 
lli fuoi amorofi difegni , fa uopo fecondo 
il corfo ft abilito dallar foa retta Previden- 
za , che comandi ai Cieli , ai Sole , alla 
Lu*a, alle Stelle , alle nuvole di fopra , 
che colle loro influenze benigne, colle loro 
rugiade, e colle loro piogge vi abbiano a 
concorrere ; e di fotto comanda alla terra , 
alle femenze , alle piante , che germogli- 
no a lor dovere per bene dell* uomo . Oh 
che lunghi tratti fra di loro mirabilmente 
legati di celefte provedimento f Ed in quo- 
to ancora travagliando uno per V altro , 
ognuno fi vede in mano lafua provvisorie. 
Glorifica pure quefta madre così follecirà 
ad ogni momento del tuo follicvo , e hi fo- 
gno : corrifpondi con fovvenire i poveri , 

S 4 che 
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che quefti ancora li pone nel mondo per • 
fuo configHo , per dar campo a' ricchi di 
farfi merito , e corona : pondera V aflìften- 
za ufata con te poverello mefchino innan- 
zi a lei : e per quanti anni ! E con quanti 
comodi 1 Quindi alzando la niente alia vita 
povera, e dentata del tuo Salvatore Divi- 
no dirai . Ed pur vero y Gesù mio , del 
tutto Signore e Monarca , anzi la Previ- 
denza per eflenza , che Voi ancora per vi- 
vere fra noi , volefte con immenu ftenti * 
c fudori efercitare la voftra delicatiflìma u- 
inanità in una vile bottega in fegare , pu- 
lire, e lavorar legni , e gioghi col voftra 
Padre putativo S. Giufeppe ? Voi , che a'Cieli 
comandate , ed alla terra? Vai, che ancor 
peccatori arricchite, e fenza lor travaglio tut- 
to dì prò vedete ? Appunto : tutto veri Ai- 
mo : per efempio ali* uomo , per umilia- 
zione di Voi, per ubbidienza al Divin vo- 
ftro Padre . Anzi fe V uomo nudo entra nei 
mondo ; yoi non folo così nafeer volefte J 
ma di più fenza voftro tetto , e con me- 
fchini pannicelli in una rigida capanna fot to 
ftagione gelata efler ravvolto : e finalmen- 
te nudo morire > e fenza un forfo di acqua 
affetato fopra il duro letto di Croce . Tut- 
to per amor mio, tutto per arricchirmi di 
grazie • Oh Providenza cariflima , amorofa 
Providenza ! Dunque tutto fi trova per me f 
e nulla per il mio Gesti ? Oh carità ! Oh 
ccceflb ? Oh Santo Precurfore Giovanni , 
Voi che col voftro rozzo veftire di pelle 
irfuta, e peli di Cammello pungenti, eco! 
rigorofo digiuno vi affomigliafte sì al vivo 
ai Divino Verbo Incarnato, tutto ripofato 
in ermo diferto nelle braccia materne dell^ 

Pro 
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Previdenza Divina , Voi a noi impetrate 
t oggi fpi rito di vera fiducia , di fevera mor- 

tificazione, di orazione continua , di zelo 
ardente per amor di Maria Immacolata. 
Amen * 

Vifiterai cggi una Chiefa, o Immagine 
del Santo Precurfore Giovanni , pregandolo , 
che t* impetri la grazia di rinafcer piccio- 
lo, ed innocente. 

« 

XXV. GIÙ G N O. 

» • • 

Siegue della Providenza di Dio [opta deli* 
uomo intorno al fuo vitto . 

MEDITAZIONE LXXXVI. 

» Punto I. /^Onfidera, che V uomo fe ha 

, V^i bifogno di veftimento , lo 

f ha, e molto più, di alimento: e però do* 

\ pò la colpa di Adamo fi degnò la Provi- 

[ denza del Signore Iddio di alfegnare a lui , 

I ed alla fua pofterità il cibo prima , che la 

1 verte : in /Udore vultus tui vefceris pane . 

l ( Gen> 5. 19. ) Offerva pane , non già cibi 

delizioji convengono a chi peccò anche li- 
na volta fola ; un tozzo bensì di pane , e 
pane ancor di travaglio : in [udore . Ma 
per riconofcfere alquanto la fteffa fedeliffima 
Providenza del Creatore, ricordati di quel- 
lo, ne' giorni fcorfi penfavi; vale a dire,, 
tener ella impiegati e Cieli , e Sole, e Lu- 
na, e Stelle, e nuvole, e aria , e acqua t 
e fuoco , e terra per V annua rinnovazio- 
ne delle noftre vettovaglie, o fia nelP er- 
, be , nelle biade, ne' femi , e nel frumen- 

, io , 0 fia nelle piante , negli alberi * ne* 

• S 5 frut- 
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frutti , o fia ancora nella produzione , coi*T 
fervazione , e net crefcimento di tanti a- 
nimali terreftri, aerei > ed acquatici , che 
tutti o immediatamente r o mediatamente 
fervono al noftro temporale provedimento r 
anzi al noftro ancora onefto divertimento . 
Penfa, che a tutto quello grande affare da 
non pochi anni con tutta la fusi vigilanza 
attende T increata Previdenza , e neppure 
da pochi fecoli , ma fecondo alcunt'ora mai 
da fei mille anni , e feconda altri da qua- 
li anni fettemila : e non &ià in qualche o- 
rà del giorno f ma giorno , e notte, ed ih 
ogni momento ; perchè fe mancafTe per uà 
poco , fubito ogni vegetativo della cam- 
pagna, e delle felve, ed ogni animale fen~ 
fitivo della terra r dell' aria, deli' acque (1 
vedrebbe illanguidito r e pretto ancora man- 
cante ». Or che fa ella per quello ? Con u- 
»o mai non interrotto moto degli elementi 
movibili r e col corfo continuo delle caufe 
feconde a lei fubordi nate y coninffuflt, eoa 
piogge j gelo , caldo , venti ec. mantiene y 
alimenta , dilata , matura quanto mai è 
aecefTario per la noftra vita : ed a noi lo 
dona in cibo per la fame / acque > e lieo-» 
ri preziofi per la fete, ammanto per lami* 
dità> e per riparo dal freddo; pietre, tra- 
vi y e ferramento per le fabbriche ; legna, 
per cuocer vivande > e rifcaldarci col tuo» 
co nelP inverno > o per altri ufi moltiffimi^ 
che abbiamo del fuoco r come per imbian- 
car con bucata i panni lordi , per fermen- 
tar pietre in- calcina in ufo delle fabbriche 
ftefìe, fpecialmentede^facri Tempj , perii- 
quefare , a ammollire metalli ec. Che fa- 
rebbe , fe mancafTe una fola cofa di que- 
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{tè ? Rifletri tu aderto da quanti anni go-^ 
di di .tali favori : e rendi a lei le più af- 
fettuofe grazie. Vedi, come Tufi in benr. 
Ahim* , ahim* , che tanti y e tanti fe ne 
fervono in offcù. del Donatore! Piangi, pre- 
ga , zela y travaglia per loro . Di te che 
dici ? 

1 IL Confiderà , quanto fia ricca , e pie* 
na quella fublime Providenza . Poni P oc- 
chio fopra la terra, e vi ritroverai un nu- 
mero itnmenfo di uomini fopr^ naille mi- 
lioni : vi feorgerai una copia immenfa de' 
poveri , che nulla pofleggono , invalidi , 
ftorpj , infermi , abbandonati fuor di mifu- 
ra : ma pure tutti quelli perchè non fono 
in abbandono di quella doviziofa Reina, 
anzi Madre oculatiffima al pan , che pie~ 
tofa , la Providenza di Dio ; per quello al- 
la fera or per una via , or per un' altra 
tutti ordinariamente fi fono in qualche mcv 
do pafeiuti * e fe mai a taluno mancherà 
qualche cofa di vitto , o di velli to , o di 
altro, farà quello un difponimento giullo, 
e profondo della Providenza medefima , o 
perchè la Creatura manóò a lei colle col- 
pe , o colla diffidenza , ò colU trafeurag- 
gine , e negligenza a fe ftèflk' ; onde per 
così illuminarla, e ridurla al giullo dovere 
permette : oppure farà per far prova della 
fua fede , e virtb , ovvero per purgarla , 
c promoverla vieppiù alla perfezione , e 
per riferbarle in Cielo pili lauto banchet- 
to > e delizie più dolci in fempiterno , o 
per altro fuo occulto giudizio . E, non i 
quello un tiro di providenza piì» nobile ? 
Ma torniamo alle fue copiofe maraviglie . 
Ricordati di nuovo , che fra tanti milioni 
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di bifognofi, la pili numerofa parte fi ^ d* 
infedeli, Pagani, Ebrei , Eretici ed a/tri 
gran peccatori y anche nella Chiefa di Dio * 
Eppure tutti quefti anno parimente da lei 
che mangiare , bere, veftire, e moltiflìmi 
con molta lautezza e fontuofrtà ognigior- 
no ancora più volte, E poi? E poi fenza 
neppur benedirla mai > ogni giorno al meri 
colle male opere , fe non colle parole la 
beftemmiano e V offendono con più valore. 
Ammira sì ardita feonofeenza > ma molta 
più la profufa Beneficenza di quel provido 
Celefte Padre • E tu fta bene attento a 
benedirla , e ringraziarla , qualora vai r o 
torni dalla menfa : fa con più fervore ii 
folito ringraziamento , e non già per ufan- 
za folamente ♦ Proponi ♦ 
. HL Confiderà t che crefee ancor più la 
gloria dell' infinita Providenza fui rifteffo , 
che lo fletto fi avvera di animali fenza nu- 
mero , i quali o fieno in terra , o nel!' a- 
jia y o nelle acque y o fieno vili vermicei- 
li , o mofeherini anno tutti fecondò la lor 
diverfa natura il lor proprio panaggio : 
perchè fa ella beni (fimo, e tien conto non 
lolo della loro fpecic, ma de' loro indivi- 
dui ancora in particolare. E lo fa per de* 
coro dell' univerfo , che volle popolato di 
ogni forta di viventi in gran copia . Ma 
pure dei ftupir .maggiormente dell' ordine 
della ftefla Providenza; mentre tutto fa an- 
cora per pròvedimento dell' uomo . Impe- 
rocché fe gli animali fono utili al follie- 
vo noftro ,. per noi parimente con sì con- 
tinuo pròvedimento li conferva: Se poi fon 
dannofi > e molefti , li mantiene , li pafee o 
<juai miniflri della fua Giuftizia , per fare rav* 
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l veclerè i cattivi , come le mofche , le zanzare* 
p le rane , che tormentarono P oftinato Farao^ 
ne , e 'i fuo Regno ; lo fteflò penfa delle 
t nocevoli locufte , e de' ferpenti ; oppure li 
tiene in vita quali efecutori della iua bon- 
tà per efercitare , e coronare la pazienza 
de' buoni ; come appunta avvertì S. Tori** 
mafo y che fenza la crudeltà de* Tiranni 
non vi farebbero (late le gloriofe palme dè* 
Martiri . ( S. Tho. 1. par. qu<eft. 22. art. 2. 
ad 2. ) Tanto più , che la fanta Providenza 
di Dio non vieta all' uomo V uccidere que- 
lli animali nocevoli , benché abbia cura di 
pafcerli . Da qui confiderà , quanto fia? fu- 
periore la Providenza , che con noi'eferci- 
ji . ta il Signore , da quella degli altri amma- 
li ; onde non diffidare giammai . Tu perà 
riflettendo qui feriamente, che la nraflTmTa f 
! e fenza pari arnorofa fua cura in- pafeer te 
vilifltmo verme fi quella di darfi in ci- 
bo le fue Carrai Divine nel SS. Sagramen» 
to ^ e£clama nel profondo del tua cuore : 
I ^ Oh queftosì, G«ìimio y che for prende per 
Jo ftupore il Cielo T la terra , è r Uni ver- 
fo intero , che Voi Monarca del tutto non 
folo co» cibi terreni ogni dì mi pafeete * , 
benché fervo si inutile : ma di più' mi ay 
li menta te di Pane Celefte , che fiete Voi 
fteflo j per renderai forte contro a tutti i 
nemici , e per farmi crefcere r e vivere eoa 
-una vita Divina ? Che potrò far mai per 
ringraziarvi, fe non degnamente , almeno 
in qualche modo poflìbile alla picciolezza 
mia ! Angioli Santi del Paradifo fopplite 
voi per me , e voi Reina degli Àngioli 
i Maria Santiflima impetratemi ; ma voi Si^ 
| gnor mio Gesìi .Crifto donatemi di vive* 
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fempre con coftume da Angelo per degna- 
mente cibarmi del Pane degli Àngioli . E 
così fìa. Amen. 

Ogni qualvolta vai a comunicarti ricor- ' 
ri alla Beata Vergine , ed al S. tuo An* 
gelo Cuftode per ottenere umiltà , divozio* 
ne, e fanto fervore. 

XXVI. GIUGNO. 

La Providenza Divina nelle nofire 
, infermità i . 

MEDITAZIONE LXXXVII. 

< 

« 

Punto I. ^Onfidera , che fi palefafo- 
v^i prat^modo la Divina Previ- 
denza fopra di noi nelle noftre malattie ; 
E primieramente per le tante medicine ^ 
e rimedi, che ha prodotti, e produce nel- 
la terra . Erbe , e radici di gran virtìi , 
polveri, pietre, acque, frutti, fato , mine- 
rali di fomma efficacia per febbri, per do* 
'lori , per debolezza , per piaghe , o ferite , 
o contufioni , o attrazioni del corpo uma- 
no : Contra malum , bonum efi , ér cantra 
mortem vita & fic . intuerc in omnia 

opera Altijfxmi : duo , & duo , & unum con- 
tra unum. ( Ecchfiaft. £J» if. ) Che piìi ? 
Fino dagli Afpidi , e da altri ammali ve- 
lenofi fa cavare gli antidoti, ed i contrae 
veleni . Or penfa di più , che di quelli ri- 
medi -contra de' mali ogni terra ne produ- 
ce in abbondanza , perchè in tutti i luo- 
ghi la Divina mano ha proveduto di ripa- 
ri opportuni ; ficchi fe foffero da noi ben 
conofeiute le yirtìi de' vegetabili , o pcn^ 
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tfate le maniere , ed i tempi di raccorli; 
e di applicarli , non avreflìmo forfè bifo- 
gno di mendicar dall' Oriente, o dall' In- 
die le medicine propizie. Eppure tutto que- 
fto gran fondaco medicinale , e falubre vieti 
parimenti preparato] ? ed aperto per tutti , 
per buoni , e cattivi da poterfi applicare 
fuper bonos , C> malo* , & fuper fuftos \ y & 
hfuftos . ( Man. 5. 45. ) Ricordati ora » 
che ancor per te con ifpeciale affetto ella 
ordinò quelli rimedi, li fe.nafcere,. li fe ve- 
nire a perfezione : penfa, quante volte con 
effi tifcrifanò , ti convalidò , ti prefervò , e 
forfè ti liberò ancor dalle fauci già aperte 
della'morte: corrifpondefti tu? Or vedi di 
I bene impiegar frutte U [tue forze colla famtà • 
per lei , e per li tuoi proflimi per rimo* 
Ararle la tua gratitudine 

IL Confiderà , che il Celefte Padre non: 
folo neil* erbe, nelle acque, ne* minerali * 
ha proveduto T uomo di medicine , ma di 
uomini ancora infìgni , a* quali donò acu- 
tiflimo ingegno , per efler Maeftri a tutti 
i fecoli nella profenione medica , come a* 
primi lumi , o fonti , da cui gli altri prò- 
teffori forbiflera il modo , e P arte di ufa- 
re r medicamenti ; anzi apprendefTero il va- 
lore delle cagioni naturali , come furono* 
un Galeno, un Ippocrate , ed altri molti r 
anzi prima d' ogni altra , il noftro comua 
Padre Adamo colla fcienza infufagli , per 
dare il provedi mento giovevole alle infer- 
mità, e debolezze, le quali dopo la colpa 
di lui , prefto fi videro fopra la terra . La 
fteffo fe con Salomone , il quale da Cele- 
fte luce illuftrato fcrifle di tutte le piati- 
te) e delle loro nature , e qualità dagli ai- 
ti 
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ti Cedri del Libano , fino alla pianta piti 
bafla dell' Efopo , anzi di tutti ancora gli 
Animali aerei , acquatili , e terreltri . ( 3. 
Reg. 4. 33. ) Sebbene per altra giufta Pre- 
videnza di Dio non fieno al mondo re- 
ttati quelti libri , affinchè gli uomini af- 
fidati Copra il dovere nelle cagioni natura- 
ci , non ne faceflero poi per malizia de' 
yempi , come dicono i dotti , ufo cattivo 
fenza pili alzar gli occhi r e fare ncorfo 
alla prima increata cagione , cioè all'Ori» 
nipotenza , e Previdenza Divina . ( Abu- 
ienf. ap. Corn. ibi. ) Vedi qui bene , fe tu 
ti fidarti più de' mezzi , che dell' Autore 
della natura . Grande errore farebbe cote- , 
Ilo: no: prima al Fonte, e poi al fuo ri- 
volo . Ringrazia altresì la fomma Previ- 
denza medefima , la quale ebbe fempre que- 
llo attento penderò non folo nella medici- 
na , ma in ogni altra feienza , ed arte o 
liberale , o meccanica di dare per commi 
bene in ognuna di ette qualche Maeftroec- 
cellentiffimo , anzi più d' uno , come pri- 
ma creata regola in effe facoltà , così nel- 
la Filofofia, nella Teologia , nell' Elo- • 
jquenza , e fino nella Poefìa , nella Pittu- [ 
ja, nella Scultura , Architettura ec. Affi- ( 
ne di addottrinare gli uomini con quelli . 
^Iti ingegni , e geniali in quelle profeflio- 
ni . Oh che benefizio a tutti i'fecoli! Co- 
me fareflimo fenza cotefti lumi ? Tjvtti pe- 
rò fono di quella cara Sapienàfìima Pre- 
videnza. Se tu hai qualche talento , da lei 
riconofcilo , e non già daHe proprie indu- 
rne , e non efTere avajo di parteciparne 
ad altri ; per quefto jbrfe ti e donato da 
tei : altrimenti lo puoi perdere . Guardati 

be- 



Digitized by Goggle 



Mefi ài Giugno . 



43? 



bene ancor dalla brutta invidia. 

III. Confiderà, cheneppur di quefte Me- 
dicine apparecchiate , nè di quefti dotti 
Maeftri nell 5 arte di medicare dati al mon- 
do reftò foddisfatta la Ce lede Previdenza^ 
per fcvvenire alle noftre malattie , ed an-* 
guftie corporali ; imperocché volle anche 
provedere di Medici Celeftiaii , vale a di- 
re degli Angioli Santi , e diftintamente det 
grande Arcangelo S. Rafaelle, uno tra' pri- 
mi Principi* del Paradifo . Quefto fublimé 
Perfonaggio è ftato appunto aflegnato dal- 



ftre infermità , come fi vide in Tobia cu- 
rato dalla fua cecità . Anzi fcrive S. Giro- 
temo ( S. Hicron. in Dan. 8. ver. 16.) che 
fenza di lui, o poffiamdire di altro Angelo 
a lui fubordinato, nonjvien rifanata Infermai 
fopra la terra , eflendo dalla ftefTa Provi- 
denza fempre egli fpedito . Oh ftupore ! 
Oh Bontà ! Un Principe sì alto , e sì pu- 
ro , mandato fra le noftre fordide piaghe , 
e fetidi noftri malori ? Siane molto divoto ! 
ringrazialo per quelle volte , in cui rifor- 
gefti dalle infermità . Oltre a ciò fi degni 
ancor di provedere a' noftri mali di uomi- 
ni Spirituali , desinati alla cura degli fpe- 
dali, e degli ammalati, altri per Tor prr« 
vata carità, altri per loro iftituto- col por- 
re al Mondo piiffime Rcligiole Famiglie , 
le quali per voto averterò l'impegno di af- 
fiftere , e fervire a gP infermi , o di aiu- 
tarli nel? ultima lotta , e raccorre lo fpir*. 
to de' moribondi nelle loro agonie . Oh 
Providenza piucchfe di teneriflimo Padre f 
Oh Gesù mio, cariamo mio Ge^U, e non 
vi badò di muovere i cuori di tanti voftri 




Divina alla cura delle no- 
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fervi, ed uomini pii a fondare , ed erige-' 
jre valli fpedali con grofliflirac rendite , per 
provedere a* bifogni di tanti languenti , e 
di tanti feriti! Non vi baftò l'averci date 
sì varie medicine ne' vegetabili , ne' lico- 
ri, ne' balfarai, nelle polveri, che volefte 
ancora i voft.ri Amici più cari, nella terra, 
anzi i primi Principi del Cielo, tenere oc- 
cupati nel minifterio continuo degl' infera 
mi ancor più fchifofi ! Sebbene affai più ol- 
ire giunfe la carità voftra sì provida , per- 
chè vi facefte Medico , e Medicina di tan- 
te infermità, e piaghe oh quanto piìrfoz- 
ze, e puzzolenti di sì rei peccatori, e que- 
llo a cofto d' immenfi voftri dolori , collo 
fpargimento di tutto il voftro preziofo San* 

§ue, coli' agonia, e morte voftra penofa fu 
' un legno di Croce. E % altro quefto, che 
medicare i corpi, altro che affiftere agli a- 
gonizzanti ! ;Si^ pur fempre benedetta P ec- 
celfa Providenza voftra , la quale ancora , 
con sì efficaci Sagramenti curarci voile , e 
confortare , e fpecialmente con quello del* 
la SS. Eucariftia . Fate che mi approfitti 
di quefta fopraccelefte Medicina prefervati* 
va da ogni peccato , e che ancor io a fi 7 
miglianza de' SS. Martiri , e Fratelli Gio- 
vanni , e Paolo farii con qualche configlio 
opportuno qualche Anima inferma. Amen* 
Prega oggi S. Gallicano convertito alla 
Fede da' detti Santi Fratelli , e poi cele- 
bre nei fervizio degli Spedali , ad impe- 
trarti mifericordia cogl' infermi . - 
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XXVII. GIUGNO. 

* • • 

La Divina Providenza pronta nelle occorre*** 

* a* miracoli anche i pik ftrepitofi . 

MEDITAZIONE LXXXVIIL 

Punto L V^Onfidcra, cflTer tanto interef- 

fata per P uomo la Previ- 
denza di Dio > che non rade volte dà fino 
ella mano a* miracoli ancor de y piì* ftupen- 
di , per non mancare riè a fe fteffa , nh alP 
uomo.- ed in primo luogo per fovvenimen- 
to delle perfone particolari, e de' lor cor- 
pi . Penfa però qui ? che fon tanti di nu- 
mero , e sì gravi di pefo quefli prodigi , 
che anno riempiuti libri voluminofi di fa* 
ere Storie r o fieno de' Padri dell* Eremo > 
o delle Famiglie Religiofe pib recenti , o 
di altri fuoi fervi in cafi fpeeiali . E que- 
llo oltre a quanto abbiamo da 5 libri Cano- 
nici della Divina Scrittura : come di Elia, 
il S. Profeta , cui mattina , e feri porta- 
vano i Corvi col pane ancora le barrii . ( ^ 
Reg. 17. 6. ) Prodigio rinnovato di poi dal- 
la Divina Previdenza con S, Paolo primo 
Romito , al quale un Corvo parimente pet 
direzione del Signore ogni dì recò per il 
lungo corfo di anni fefTanta (J. Hieron. in 
vit. PP. lib. 1. cap. p. ) un mezzo pane y 
ed alP arrivo delP Abate S. Antonio mol- 
tiplicogli P annona con un pane intero, e 
compiuto • Cofe ancor pili mirabili ci ha 
ella fatte vedere ; imperocché ad alcuni 
fuoi fervi fedeli ora per mezzo di Cervi , 
era di Lioni , e talora fino di ferpenti ve- 
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lenofi provide , e molto Ipeflb per minifte- 
rio immediato di Cittadini Celefti f Chi 
mai vorrà fgomentarll fapendo di avere in 
Cielo un Padre sì ricco, sì potente, sì li-* 
berale , ed attento ! Se tu aveflì per tuo 
Padre amorofo un Re della terra , non ri- 
poferefti quieto fu Jafua. attenzione ? Or 
quanto più avendo il Monarca del tutto ! 
Digli dunque fpeflò : in pace in idipfum 
dormiam , & requie fcam , quoniam tu Domi- 
ne fìngulatitet in fpe jonftituifti me . ( PfaK 
4. 9. 10. ) Alta fiducia . 

IL Confiderà , che non folo quella va- 
iti ffi ma Providenza fi moflraal più alto fe» 
gno prodigiosa, colle perfone particolari , 
ma colle Comunità, e Città, e co' Regni 
interi . Quello parimente fi riconofce dalle 
bivine Scritture, tutto che nei corpo d* 
un' intera Repubblica vi fieno fempre co* 
buoni molti ancora cattivi . E primiera- 
mente fovvengati del popolo d' Ifraele u~ 
feito già dalia fchiavitù di Faraone collo 
ftrepito di così inauditi portenti in nume- 
ro fra tutti di due milioni , e ancor più, 
( Z ne con. Lezion. [acre to. z. Lezi on. 127. 
in med. ) pafeiuti fenza pane terreno , ma 
bensì colla manna piovuta dal Cielo per lo 
fpazio ben lungo di anni quaranta , fenza 
confumo in tanto tempo , e in sì fcabrofi 
viaggi pel deferto , di calzari , nè di 
veftimenti , i quali di più crefeevano a mi* 
fura giufta , e convenevole del crefeimento 
-de' Fanciulli, con provedimento mirabile, 
Penfa poi alla Citta di Sammaria cinta da 
un terribile Efercito, ma più da una fame 
così rabbiofa afiediata , che le ftefle Madri 
-uccifero, arrofiirono, mangiarono , fpolpa^ 
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tòno i propri lor Figli : ( 4. Reg. 6. 29. ) è 
viliffime, c fchifofe cofe fi vendevano a pe- 
fo di argento per riftorarfi un poco . Or 
chi mai avelie qui penfato , che una Cit- 
tà sì fproveduta , e piena di popolo non 
più che un giorno dopo , averte a folazzar- 
fi' in tanta abbondanza di annona , che 
a prezzo viliffimo fi dovette vendere fru- 
mento alle porte della fletta Città ? Eppur 
fu- così , per lo fcompiglio improvvifo porta 
nelP efercito aflediatore ; onde fuggendo a 
briglia fciolta lafciaron nel campo tutte le 
loro copiofe provifioni . Penfa di più , che 
talora recarono sbaragliati colla confino- 
ne, nemici numerofi , e formidabili , arma- 
ti contro il fuo Popolo , come fu quello 
del Re degli Etiopi per nome Zara , che 
conduceva non meno di un milione di Sol- 
dati fieriffimi , (2. Paralip. i^ ^&feqq. ) 
tutti rettati fcompigliati dallo fpavento , è 
trucidati dagli Angioli , ed ancora dagli 
nomini . E di chi furono quefti infigni Tro- 
fei ? Della Divina Previdenza , che volle 
foccorrere Gente abbandonata , e ridotta 
all' eftremo . E feppe altre volte ancor 
farlo fenza le fpade riè degli eferciti An- 
gelici , iCt de* terreni . E come ? Con qua- 
li mezzi? Di Animali deboli , e vili: Con 
tino efercito di Calabroni , animali ben 
noti, volanti, e pungenti , ( Exo. 25. 28. ) 
a difefa del fuo Ifraello incamminato al* 
Ja Terra prometta. Edi vittorie fimiglian- 
ti fono ancora , e di palme sì gloriofe fe- 
condi i fecoli a noi più vicini , e diftinta* 
mente a* giorni di S. Domenico , allorché 
in Virtù del facrofanto Rofario il Conte Si* 
mone di Monforte uccife , dirò meglio il 
• . ' SU 
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Signor degli Eferciti , e difperfe un nu# 
mero di cento mila nemici della Fede Cat- 
tolica con folo ottocento Soldati fedeli , noli 
piU cbe otto foli di quelli ^ tettando truci* 
dati fui Campo. { Sag. Diar. Dum. 5. Ago* 
P?g- ) Oh! ftupifci s -efalta la Divina 
Previdenza : e va reco discorrendo così z 
Se tanto a cuore a lei fu il difendere i fuoi 
nelle pugne temporali ^ e munirli di aju- 
to , quanto più lo farà nelle Spirituali col 
iiero Principe delle tenebre ì Fiducia dun- 
que generofa^ e coraggio ; invoca *ome il 
Re Aza contro de 5 Mori V eccelfo braccio 
di Dio, e come S. Domenico il fiorito Pa- 
trocinio di Maria 1 e poi con Sanra Tere* 
fa dì pure , -cbe tanto Demonio , <che tanto Ds~ 
monto) Iddio ^ Iddio. 

III. Confiderà, che la Providenza Divi- 
na nelle i>oftre neceflìtà non folo impegna 
gli Elementi , e gii Animali ancora di na- 
tura rnen fiera, e orrenda, ma talora, co- 
jne fopra ti accennai , di condizione fpa- 
ventola , e voraciffima , come fono i Coc- 
codrilli , ferpenti fajifiirati f ed acquatici. 
Tanto leggiamo di 3. Pacomio provedutQ 
dal Signore di tali moftri che xnanfuetamen* 
te il portavano nel tragittare fiumi orgoglio- 
fi. ( Vi. PP. lib. I. in Vi S. Pachom. cap, 
\p. ) Ma pure non \ quello il tutto 5 per- 
chè più volte fpedì quella mirabile Provi* 
denza da fotterra ìe Anime purganti per 
foccorfo de 5 loro divori r a foggia talora di 
pidinate fqnadre in corpi aerei j con can- 
didi ammanti , * con .armi ancor rifplen* 
denti , affinchè combattendo riportaflero 
vittoria per il loro pietofiflìmo Guerriero 
JEufebio di nome . ( Spec. Exewpl. dift. 9, 

exemp. 
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itemp. 184, ) Che ftrana maniera di Pre- 
videnza / Chi vorrà piti diffidare ? Vediti 
ancor tu di vifeere provide verfo di loro , 
* con offerir fuffragj , Rofarj , Sacrifizi ec. 
La Provi denza Divina per dar foccorfo a 
quelle povere Anime ancora , afflitte fopra 
tutti i tribolati, ufatale induftria per rif- 
vegliare i viventi a fuffragarle . Oh ! Dun- 
que penetra ella i feni ancor più profon- 
di , ed ofeuri di quefta terra ! Oh Provi* 
denza fopra la Providenza . Previdenza dop- 
pia pe' Morti , e pe' Vivi ! Che cofa 
quefta, Gesti mio ! Poco era dunque V a- 
verci providamente foccorfo col mezzo di 
tante voftre Creature , che vediamo fopra* 
quefto Mondo noftro inferiore > che volefte 
ancora darne in difefa fempre vigilante a- 
i Spiriti de' Cieli più alti , e fino fpe- 
rci que' de' più cupi feni della terra , le 
Anime purganti, o gli Angioli loro Cufto- 
di in loro vece? Grazie infinite vi rendo, 
0 prqyido mio Padre, Fratello , e Spolo : 
e fu tali rifletti vi fupplico ancora , di rif» 
vegliare in me una fiducia sì viva , che 
mai ad onta de' foffi delle difavventure più 
impetuofe , e delle contraddizioni più dif- 
perate abbiada fpegnerfi- Verofe, che non 
meriterei neppure uno fguardo delle voftre 
attente pupille, ne un follievo della voftra 
prov: Ida mano , fc quefta confitta non foffe 
-_Jftata fui Calvario, e quelle chiufe non V a- 
vefte colla morte : il largo provedimento f 
che godo , ed ho goduto finora , tutto frut- 
to della voftra Croce , e della povertà volon- 
p taria da voi fofferta per me : Benedetto fia- 
te in eterno ; vi benedicano le creature tut- 
te, che per me irapiegafte : vi benedica il 
Cielo, la terra ec. Pre- 




Digitized 



» 



44* Meditazioni per il 

* Pregherai oggi il tuo Salvatore, accroo 
c\ìh dalla fua S. Croce colino in abbondan- 
za gli ajuti per li viventi bifognofi , ed i 
refrigeri per U moiri. 

XXVIII. GIUGNO. 

La Divina Providenza mirabilijfima 
né* cafi difperati . 

« 

" meditazione lxxxix. 

Putito L ftGnfidera, chetlove maggior* 

mente rifplende la Previ- 
denza di Dio , è ne* cafi più ardui, e più 
difperati . Per quello aftinché vieppiù fi 
xnanifefti la fua Onnipotenza in aver brac* 
ciò sì forte, da cavare dal fondo delle ne- 
ceflkà i bifognofi ; la fua Sapienza in ri-, 
trovare le vie opportune afovvenire; così 
difeorri del palefare la bontà fua , la libe- 
ralità ^ la Mifericordia , la Giuftizigt , la 
Fedeltà ec. Ella fi riferva bene fpeflo ne' 
termini, e ne' cafi più lagrimofi a porger 
provedimento air uomo , quando appunto 
tutte le altre porte , tutte le ftrade , e gli 
fcampi tutti fon chiufi . Così allorché vol- 
le ridonare alle buone Sorelle Marta , e 
Maddalena il lor Fratello Lazzaro infermo 
9 morte, afpettò , che monile , e poi an- 
dò con maggior fua gloria , con confoiazio- 
ne e ftupore pivi .grande delie fue Sorel-r 
le ., e di altri a rifufcitarlo quattridpano*, 
C fetente, difttiiit fanare , ut poffet refufci* 
tare. (S. Augaft. tu£ì. 49. in Joan. poft ina. ) 
Quello proprio del'a Divina Providenza, 
<he nel dare .a noi provedimento , provede 
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altresì alle glorie de' fuoi Sacrofanti attri- 
buti , adjutor in opportunitatibus , in tribù- 
latione. ( Pfal. 9. 10. ) Impara qui a non 
mai diffidare nelle tue anguftie . Chi fa , 
quando farà V ora opportuna', in cui efal- 
tarfi maggiormente la Divina Maeftà ? An- 
, zi perfuaditi pure, che quanto più tarda, 
tanto più dei tu fperare nelle cofe buone , 
neceflarie , ed utili ; e che quanto più ti 
piagni oppreflb, tanto più con iene alzare 
il capo ; perche tanto più ancor fi avvi- 
cina il tempo della manifeftazione della 
Providenza medefima : kabebis in novijfimis 
fpem , & fpes tua non peribii Prov. 24. 
14. ) Piucchè prima dunque la fiducia, ma 
fernpre unita colla raffinazione . 

IL Confiderà , che quefta verità 1! ha 
roanifeftata più, e più volte il Signore nel- 
le Divine Scritture con vantaggio ancor 
maggiore di chi ridotto all' eftremo , non 
perdè mai la confidenza nella fua amorofa 
Providenza. Incominciò quefto, dalla Crea- 
zione dell' uomo , quando dopo il peccato 
di Adamo , allorché erano a terra 1 noftri 
Spirituali , e temporali intereflì , promife 
fubito il riparo di etfì col V incarnazione del 
Verbo dal feno d'una Donna mirabile: /- 
pfa conteret , così ditte al Serpe ingannato- 
re, ipfa conteret caput tuum . (Gen. 15.) 
Si vide ancor poi un Giufeppe il giovinet» 
to innocente , gettato prima dall' invidiar 
de 5 Fratelli in una cifterna ; quindi vendu- 
to per P Egitto , accufato poi a torto , di- 
menticato in un carcere ofcuro e per tali 
gradini lo portò la Providenza eterna al 
trono il più alto dopo di Faraone in quel 
Regno ; così |n Mardoccheo col fuo popo- 
Tom. Il T lo 
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lo già colle fpade quafi alia gola , c per mezzo 
della favorita buona Efler preparata n«jn dall' 
accidente , ina dalla Providenza per riparo 
di quefto efterminio , mirabilmente libera- 
to . Ut in tali tempore paraveris . ( Eftb. 4. 
14. ) Così fu di Giuditta * di Sufanna , di 
Davidde perfeguitato fino air ultimo fe- 
gno . Nel memorato Giufeppe però ben 
da ponderarli , che non folo il lommo del- 
le lue difgrazie fu rivoltato da queir alta 
Providenza in efaltamento fupremo di lui 
fteflò, ma ancor l\odio invidiofo, e ^tra- 
dimento de' fuoi Fratelli fu cangiato in a- 
more , ed offequio fuo , quando V adorare- 
no feonofeiuto in quel Regno ; anzi fu an- 
cora rivolto iti vantaggio loro , c del fuo 
Padre Giacob , a' quali fruttò il provedi- 
mento joro domefìico in quella gran care- 
ftia , ed altri vantaggi nel medefimo Egit- 
to . Quanto \ portentofa la Providenza di 
Dio , che da una caduta f a , e vuol folle- 
var molti alla felicità con fuo imperferu- 
tabil conCglio ! Sicché difle poi Giufeppe 
Iteffo a* fuoi Fratelli confufi : Non zefiro 
confilio , Jed Dei voluntate bue miffus fum . 
( Gen. 45. 8. ) Or guatdati di dire con al- 
cuni di poca fede ; Non fiam pivi di que* 
tempi ; non fiamo in que' luoghi , e pae- 
fi . Ma ricordati a quefto propofito di quel- 
lo rifpofe il promulgatore zelante della Pre- 
videnza Divina S. Gaetano al Conte di Op- 
pi do | da cui era il aro accolto in Napoli , 
ed ay.ea oppotfo alla fua fondazione in que- 
lla Città, eiTere altra cola vivere fenza ve- 
runo aflegnamento in Venezia, dove già il 
Santo avea piantata la fua Religione , Cit- 
tà mercantile affai , e ricca , ed altro ef- 

ferc 
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fere in Napoli , dove regnava più luffo : 
rifpofe allora il Santo Fondatore : E non è 
il Dio di Venezia il mede fimo ^ che P Iddio 
di Napoli} ( Silos in Vita lib. 1. cap. 
Così ancor tu incoraggifci te fteflo : il gran- 
de , e provido Iddio di que* tempi , e di 
quel Regno Io fteflo , che quello di og- 
gi, e delle mie terre. 

HI. Confiderà ora fu quefta generofa con- 
fidenza di S. Gaetano in erigere la fua Re- 
ligione non già appoggiata alle rendite an- 
nue , anzi neppure alle limofine ricercare, 
ma folo innalzata (opra il ricco erario del- 
la Providenza Divina , che volle così ella 
rifvegliare la noftra tiepida fiducia ne* cafi 
più abbandonati , e confonder la diffidenza 
di quegli , che non la prezzano , anzi la' 
negano fenza farne alcun capitale. Or non 

quefto un altro ammirabile tratto della 
Providenza Sovrana ? Ringraziala . Sebbene 
non folo fi conferma in quefta iftituzione ; 
ma anche in altre . Grande eftremo male 
originato dalla prima colpa \ V ignoran- 
za , che la mente accecando fpecialmente 
nelle cofe dell* altra vita , fa urtare in 
molti, e gravi precipizi „• ed apputo con* 
tro di efla provide di uomini Religiofi , 
che fi efercitaflero nell'alto efercizio d'in» 
fegnare : Male graviflfimo è la fchiavitu 
fotto il giogo degP Infedeli , perchè pone 
ella in pericolo di cadere in una difperata 
apoftafia ( oltre alle gravi miferie tempo- 
rali ) fotto la fchiavitu eterna di Lucife- 
ro ; ed ella la provida mano del Sonore 
riparò a tanti mali con due facri Iftituti , 
che aveflero V obbligo profeflato di redi- 
mere i miferi fchiavi . Il fupremo male 
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è colle infermità la morte , e per curar le 
prime, e addolcire , e far fortire fantamen- 
te la feconda deftinò altre Religioni pie- 
tofe, come V altro giorno penfafti. Oh le 
pur mirabili prodezze di queir inefaufta 
Providenza ! Notas facite in popuìis adinven- 
tiones ejus : ( IfaL 12. 4. ) O Gesù mio, 
chi avrà parole per degnamente ringraziar- 
vi ? Quando mai finir la potrei ? E non fi 
prefe ancora la voflra Providenza penderò 
degli Orfanelli derelitti , dandogli anche in 
cura di Religiofe famiglie ? Che più ? An- 
cor de 3 Mentecatti > ancor de' Bambini 
Spurj ; provedefte di tanti Spedali , e riti- 
ri per invalidi, per pellegrini , per Neofi- 
ti , per Gente mal accompagnata , moven- 
do i cuori de' Fedeli pietofi , e de' Supre- 
mi Capi ad erigerli con immenfe fpefe * 
pure affai più facefle Voi collo sborfo 
preziofo del Sangue voftro per noi tutti 
miferi fchiavi già dell' Inferno, languidi, 
ignoranti, peccatori , figli di perdizione » 
e pellegrini infelici fu quefta terra . Bene- 
detta in eterno la provida voftra bontà 
ec. 

Reciterai oggi avanti ai Santiffimo Sa* 
gramento il Te Deum per render grazie al- 
la Providenza Divina de* fuoi iqamenfi be«* 
nefizj . 
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XXIX. GIUGNO. 

• » 

La Providenza di Dio mirabile nel 
cavare il bene da' no* 
firi mali . 

MEDITAZIONE XC. 

Punto I. /^Onfidera oggi efler così fin* 

penda la Providenza del tuo 
eterno Signore , che non folo agli eftremi 
mali , come >eri penfafli , porge P oppor- 
tuno riparo , o con torli da noi r o con fot- : 
trarre noi da effi , o con alleggerirli fopra 
di noi ; perchè ha riabilito altresì , che »/• 
hil violentum durabile : ma di più- fa , e vuo* 
Je , e fuole cavar bene anche da' noftri ma- * 
li, come dalle tenebre cavò la luce, e non 
folo da' noftri mali temporali fa eftrarre 
beni parimenti temporali , come jeri in par- 
te confiderafli , ma doni ancora * e beni fpi- 
rituali di grazia r e di gloria. Il noftropro- 
vidiflìmo Padre Celefte non 
fimo per dar provedimento a tutte le no* 
ftre neceflkà,ma ^ ancora un Monarca fem- 
pre attento per provedere alle noftre pugne, 
e tribolazioni umane per fuo amore foflfer- 
te, di corone, e di palme . Vos eftis^ così 
egli fi efpreffe co' fuoi Appoftoli,, qui per- 
manfiftis mecum in tentatìonibus meis ; & ego 
difpono vobis , ficut dijpofuit mihi Pater meus 
Regnum ; ut edatis , & bibatis fupet menfam 
fneam in Regno meo: & fedeatis fupet thro* 
nos judieantes duodecim tribus Ifrael . ( Lue. 
x 22. 28. 2p. 50. ) OfTerva bene quel difpono : e 
vuol dire , che quella una difpofizionq 
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permette .mai tutte quefte mancanze il pro- 
vido noftro Padre Celefte . Oh che favore ! 
Raccogli quefta verità dal pianto, cadali' 
efterminiodel mondo , fe mancafle ogni for- 
ta di cibo , ed ogni (lilla di licore . Ringrazia- 
lo ben di cuore . Ma pure rifletti , eflfer feti* 
za paragone pili nobili , ed eminenti , piti 
copio(i,e continui i fuoi provedimenti per 
le anime noftre,che per li corpi. Il Sole, 
che ci rifplende fopra del capo \ il lume 
della ragione , ma illuftrato in noi dalla 
fovrana luce della S. Fede. À chi poi non 
ha quefta luce, non manca di provedere di 
uomini , che Io illuftrino . ( Oh dove non 
fi è Uefa la predicazione Vangelica ! ) o al- 
meno di qualche cognizione, affinchè pofla 
indagar la verità . fi cibo poi fpirituale 
la fua grazia eccitante , che fempre cerca 
di muoverci : e fe noi non manchiamo a 
lei , ella non manca giammai a noi ; egli 
è ancora la divina parola, che pafee Io (pi- 
rito , e molto più il Pane Celefte , il Di- 
viniflimo Sagramento . Frumentum ele&orum 9 
CÌ) - vinum getminans virgines ; ( 7*acbar. p. 
17. ) così chiamato dal Profeta Zaccaria , 
e da S. Cirillo , ci bus nutriens ad im morta* 
litatem . ( S. CyrilL Alex, in Joann> lib. 4. cap m 
10. ) L'acqua in abbondanza % il S. Batté- 
fimo per lavarci da quella colpa comune > 
per cui erari chiufo il Paradiio : così pure 
quella grazia fantificante è acqua di falli- 
te, che dai Santiflimi Sagramenti , quali 
da fette fonti ci viene in abbondanza ver- 
fata,fe faremo difpofti,e fpecialmente nel 
Sagramento della penitenza , che ne mon- 
da dalle proprie lordure . Quanti obbligi ! 
Guai al mondo fenza sì neceflarj provedi* 
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menti ! Rendi dunque fempre piti inveteri- 
ti grazie a quella amorofiiTima Previdenza 
mattina, e fera, e proponi di bene appro. 
fìrtarti di tanti ajuti . 
a II. Confiderà di più, altra copia non mai 
interrotta di quelle fpirituali fue beneficen- 
ze . Il Signore colla fua provida cura vuol 
eiTer nconofciuto col fimbolo del Sole nel • 
<lifpenfar le fue grazie : imperocché ficcome 
al Sole fpande 1 fuoi benefici raggi fopra di 
tutti : Qut Solem fuum oriri facit fuper bo- . 
mt , & mah: : ( Man. % . 45. ) Così anch» 
ligli vibra fopra d» ognuno i fuoi lumi di- 
vini , eflendo per fua parte fempre difpo- 

«o a ciò fare : Cum ipfe fit femper proni- 
ftus , & parata dona fua liberaliffime infun- 
are . ( ap. S. Bonav. in 2. difl. 9. art. 1. qua>jl„ 
3. mpnnc. ) E ben tutto quefb fi conofce 
ancor da quelle grazie , o aflìllenze elleno- . 
ri , colle quali , per così dire , ci affolla . 
In ogni tempo ha proveduto di uomini ze- 
lanti alla fua Chiefa : e ben fi riconofee 
«ggicon ìfpecial Previdenza nel Dottor del- 
ie Genti S. Paolo, di cui fi fa & gloriofa 
commemorazione in quello giorno . In ogni 
Ragione sì nella Legge di natura , che Mo- 
laica , e molto piìi nell' Evangelica-prepa- ' 
ro rimedi , e ripari alle colpe.- Ed ora quan- 
ti miniftn fuoi , che difpenfano dottrine » 
c Sagramenti , quante Chiefe , quanti Alta- 
ri, quanti facri cibori pieni di azzimi fa- 
crofanti , per pafcere , e fortificare le ani. • 
me de Fedeli ► Gran cofa farebbe Hata , fe 
in una fola delle principali Città , come a 
dire in Roma , dove rifiede il Pallore uni- 
verfale della Chiefa , fi folle anche col <fi- 
ipendio di molti paflì , e fudori , trovato 
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un sì eccellente divino Pane; eppure in o- 
gni picciola villa delle Cattoliche , v' 
Chiefa, v' Sacerdote , v' fe V Auguftiffl- 
mo Sagramento . E poi quanti Pattori di 
anime, quanti ConfefTori , e confeffionali , 
quanta parola di Dio , quanti libri di Ce- 
lefti documenti , quante cafe Religiofe tut- 
te uniformi nel fine di andare a Dio , e 
tutte quafi differenti nelle vie , e nelle re- 
gole proprie ; acciocché ficcome la divina 
Providenza produfle tanti frutti , e vini di 
fapori diverfi , onde a chi non piacele , o 
non fofle falubre uno di effi , fi appigliaffè 
ad un altro; così a chiunque troppo afpra, 
o troppo dolce parefTe una regola', un' altra 
Icieglier ne poteffe a fe più convenevole , e 
grata. Penfa di più quanti Monafterj di Sa- 
cre Vergini , quanti confervatorj ha aperti, 
e quante cafe o per difefa di colombe in- 
nocenti , o per cura , e cuflodia di lupe gua- 
dagnate ! Quanti facri Oratorj aperti a tut- 
ti , quante pie Congregazioni , quante Con- 
fraternite, quanti Collegi ancora celebri per 
dottrina, e fantità di coftumi, guanti Se- 
minari , e ritiramenti divoti di fpirituali 
efercizj , per imprendere la ftrada del Cie- 
lo ! O quanti milioni di anime fi perdereb- 
bero , fe non vi foflero sì profittevoli aiu- 
ti ! Ma di chi fu V invenzione ? Non già 

f>rincipalmente degli uomini per propagare 
a pietà , ed anche la Fede ne' paefi de 1 
barbari , o confervarla in chi la coltiva fra 
loro: ma bensì fu, e tutto fe ritrovamento 

f>ietofo della Providenza increata , che a tanto 
i moffe . Darai qui una occhiata a te fteffo per 
riconofcere i beni, che ne hai goduto, e ne 
godi colla lpro direzione , o colla lor prati- 
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ca: E poi cfclàma tutto giubilo, gratitudi- 
ne , ed affetto : Notas mìbi fecifìi vias vita * 
( PfaL 15, 11. ) Rifletti qual profitto ne 
cavi per te, o per gli altri : rifolvi . 
III. Confiderà , che da quanto finora fi 
penfato della divina Providenza, la qua- 
le tutto difpone nel mondo a fua maggior 
gloria , ed al noftro ultimo fine > dei con- 
chiudere , che quanto ti .avviene o dolce , 
o amaro ; .tutto , come infegna S. Agofti- 
no, tutto viene da lei; e che non v' fe cofa 
veruna, la quale non efea dal fuo fupremo 
imperferutabile configlio, o volendola pofi- 
tivamente, fe buona : o fol permettendo* 
la, fe mala: e quello volere, o permette- 
re altro non è , che un ordine rettiflìmo 
della ftefla Previdenza di Dio : Nihtl fa , 
quod non de aula fummi Regis aut jubeatur y 
aut permittatut * Ti bafti foltanto riflette- 
te , efler ella sì efatta in tutto, si favia , 
si attenta , si buona , che appunto fe fuo 
proprio fare, il rivoltare in pfe i più feon- 
certati difordini,e ftabilirgli in ordjni mi- 
rabiliffimi. ConfefTa quefta verità: e quin- 
di ai tuo Redentor Croci fiffo umiliato così 
dirai . Oh che gran torto io farei alla Pro- 
videnza voftra, o Gesù mio,fe mai ardiffi 
di lamentarmi di lei ne > miei travagli , al 
riflefTo di Voi Signore del tutto fprezzato 
fempre > ed afflitto per me ! Grande ingiu- 
ria farebbe ancora per Voi , fe air acciden- 
te, ai fato, alla forte, alle Stelle, alla ma- 
lizia fola degli uomini , attribuir volefli le 
mie difavventure mentre vedo Voi in un 
abilTo di perfecuzioni , e di pene , che tut- 
to prendefte qual Calice amaro si , ma gra- 
dito, non dalle mani di Giuda ingrato, di 
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Pilato, di Erode , de' voftri nemici , neppur 
dagli arrabbiati Demonj , ma fol dalle care 
mani del voftro Padre divino . Calicem , 
que m dedit mihì Pater , non vis ut bibam il- 
lumi ( Joan. 18. 11. ) No, no : che fenza 
il decreto , o la permiffione della Previden- 
za voftra, nfe uomini, nV Demonj , né fie- 
re, ne mali, nè cafi , ne tentazioni, né 
aridità, e desolazioni , né cofa veruna pon- 
no mai recarmi neppure un leggier nocu- 
mento . Rendo adunque grazie infinite a 
lei coir invito delle creature tutte ; e vi 
benedico, e vi benedirò Tempre per Tariat 
che mi date al refpiro , per il vitto , ve- 
ftito , e per le medicine , che pel corpo mi 
date, pili affai però del Pane Eucaristico del 
Cielo, con cui sì fpeflb pafeete il mio Spi- 
rito ; di altri aiuti fenza numero , c delle 
virtù , e grazie, che difpenfate a queft' a- 
nima, cui forfè piucchfe a S. Paolo tenefte 
dietra per ravvederla , e tirarla a Voi , 
mentre non una, ma tante volte mi richia* 
mafie . Fate per tanto , che io come que- 
llo S. Appofiolo abbandonato tutto nella vo- 
ftra Providenza amorofa viva non più a 
me , ma folo a Voi in fomma pace , e fi* 
ducia , con dir col S. Davidde : Providebam 
Deum in confpeSiu meo fimper , quonìam a de*- 
tris eji mi hi, ne commovear. ( Pfal. 15. 8. ) 
E fe le mie iniquità mi vorranno fgomen- 
tare , a Voi ricorro ora per fempre , o Ma- 
dre pietofa della divina Providenza , e Su- 
prema Imperadrice del Mondo , e Madre 
ancor mia Maria Santiflìma. E qual Ma- 
dre lafcia in abbandono i Suoi figliuoli ?£. 
ergoAdvocata nojlra illos tuos mi feri corde s r 
culos ad no$ converte. ^ 



Meditazioni per il 
• Reciterai oggi il cantico Benedicite omnia 
opera ec. in ringraziamento alla Previden- 
za di Dio di tante , e sì grandi beneficen- 
ze con te a larga mano ufate da lei sì tem* 
porali, che fpirituali. 



Il fine della feconda parte • 

La us Jefu , & Maria in aternurn , 

& ultra. 
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